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Il prossimo anno ci porterà 
sicuramente una nuova moneta, 
probabilmente una nuova Internet 
e, speriamo vivamente, anche un nuovo 
equilibrio internazionale. Nel nostro 
piccolo abbiamo deciso di complicare lo 
scenario proponendo un nuovo PC Open 
che, lo speriamo, vi sorprenderà 
positivamente. 

La necessità del cambiamento è detta- 
ta dalla rapida evoluzione della 
tecnologia intorno a noi e dalla sempre 
più pronunciata convergenza tra 
informatica e telecomunicazioni mobili. 
Di fronte a trasformazioni di tale portata, 
non basta ampliare la gamma degli 
argomenti trattati o la classe dei 
prodotti provati in laboratorio. 

È invece necessario costruire un'archi- 
tettura completamente nuova, concepita 
per crescere con il mercato e con le 
novità che vi proporremo nel corso 
dell'anno. Preparatevi perciò a una 
copertina e a una grafica marcatamente 
rinnovate, con una ripartizione degli 
argomenti molto diversa rispetto 
all'attuale. 

Qualche segno di cambiamento è già 
visibile in questo numero, con una 
maggiore propensione verso i temi di 
attualità e gli argomenti relativi alla 



convergenza delle tecnologie; tuttavia da 
gennaio il salto sarà marcato. 

Cercheremo di realizzare cambiamenti 
nel modo più graduale possibile, così da 
non disorientarvi, però dovrete 
compiere qualche sforzo di 
familiarizzazione. 

Lo diciamo a beneficio dei lettori 
abituali, sempre numerosi, che 
resteranno probabilmente sorpresi. Del 
resto, tutti i cambiamenti hanno un prez- 
zo e vi assicuro che questa trasformazio- 
ne è necessaria per servirvi meglio d'ora 
in poi. Perciò l'investimento di pazienza 
e di tempo che vi chiediamo nei primi 
mesi sarà ricompensato da benefici 
concreti. 

Naturalmente, siamo aperti a qualsiasi 
vostro commento, ancora più prezioso 
in un momento di evoluzione come 
questo. 

Nel frattempo stiamo già 
trasformando la copertina e qualcuno di 
voi ha già apprezzato la chiarezza e la 
semplicità dello scorso numero di 
novembre. Questo mese abbiamo 
aggiunto un po' di colore per 
migliorarne, speriamo, la leggibilità. Dite- 
ci che cosa ne pensate :-) 

Roberto Mazzoni 
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Indirizzi internet 

Tutti gli indirizzi internet citati in questo 
numero di Pc Open sono stati controllati 
prima della chiusura del numero 
(7 novembre), ma possono essere 
cambiati nel frattempo. Se ricevete un 
messaggio di errore, quando vi col legate, 
vi consigliamo di usare i motori di ricerca 
con i nomi delle società o dei prodotti. 

Cd-r di Memorex 

I supporti cd-r, utilizzati per le prove dei 
Pc Open Labs, sono gentilmente forniti da 
Memorex. 
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Easy Office gratis, 
per lavorare 



Una vera e propria suite di 
programmi compatibili a 
livello di formato file con 
quelli di Microsoft Office 2000, 
come Word ed Excel. Purtrop- 
po, è in lingua inglese, ma si 
tratta di programmi effettiva- 
mente gratuiti, inseriti sul ed 
rom con l'esplicita autorizza- 
zione del produttore. Tutti sap- 
piamo che le applicazioni di 
Office, pur essendo ormai lo 
standard lavorativo per chi 
usa Windows, sono fin troppo 
ricche di funzionalità, spesso 
mai utilizzate. Questa suite 
propone un'interfaccia d'uso 
radicalmente diversa, a nostro 
avviso più semplice ed adatta 
a chi deve compiere lavori di 
complessità piccola e media. 
Le funzioni principali di ogni 
applicativo sono infatti acces- 
sibili da chiari pulsanti, che ri- 
portano il nome della funzione 
invece di un disegnino. 

La suite include Easy Word 
una videoscrittura alla quale ov- 
viamente manca la sillabazione 
in italiano, ma validissima per 
realizzare e stampare documen- 
ti di ogni genere. È compatibile 
con Microsoft Word, Adobe Pdf, 
file Zip e Html e può inviare di- 
rettamente i documenti per po- 
sta elettronica. Consente di inse- 
rire immagini e grafica nei docu- 
menti, come spesso richiesto 
anche per documenti semplici, 
in modo immediato. Easy 
Spreadsheet è un foglio di calco- 
lo compatibile con Microsoft Ex- 
cel, che consente di gestire dati 
in tabelle, eseguire calcoli e pro- 
durre grafici; usa un sistema di 
inserimento delle formule di cal- 
colo semplificato. Easy Presen- 
tation permette di creare pre- 
sentazioni interattive, con grafi- 
ca, testi, animazioni e filmati. 

Easy Contact Manager è un'a- 
genda elettronica integrata uti- 
lissima per gestire indirizzi di po- 
sta elettronica, postali e altro; ov- 
viamente il suo archivio è acces- 
sibile dagli altri applicativi. Può 
produrre elenchi di contatti e 
addirittura formati di documenti 
e di posta elettronica preimpo- 
stati da riutilizzare come base 
per nuovi lavori, integrandosi di- 
rettamente con la videoscrittura 
Easy Word. Può importare e 
esportare liste di contatti in for- 
mato Excel. Easy Book Keeper è 



un modulo originale, che con- 
sente di gestire raccolte di dati fi- 
nanziari e di bilancio e può an- 
che produrre report grafici. Un 
sistema di "intelligenza artificia- 
le" bilancia automaticamente le 
transazioni appena immesse. 

Easy Zip è un importante pro- 
gramma bonus che consente di 
produrre e gestire file di archi- 
viazione compressi, i famosi file 
zippati ormai tanto comuni con 
la diffusiuone di Internet. Chi 
usa già programmi come Winzip 
o Power Archiver (nella sezione 
Essenziali del ed rom) sa quanto 
sono utili questi programmi per 
archiviare dati in modo che oc- 
cupino meno spazio su disco. 
Altro programma "bonus" se ci 
si riferisce ad altre suite è Easy 
Cale, una vera e propria calcola- 
trice sul desktop di Windows. 
Easy Web Page Creator è uno 
strumento per creare semplici 
ma efficaci siti Web. Utile per 
persone che non conoscono il 
linguaggio Html, guida con pan- 
nelli consecutivi alla creazione 
della struttura della pagina e le 
pubblica sul nostro sito Web via 
Internet con estrema semplicità. 

La suite integra anche la tec- 
nologia Microsoft di sintesi vo- 
cale; recentemente inserita an- 
che in Windows Xp; può essere 
usata per "dare voce", per ora 
solo in inglese (anche in Xp...) 
agli applicativi. 

La versione 3.34 presentata 
è la più recente al momento di 
realizzare il ed rom di Pc Open 
e consente anche di creare file 
in formato Adobe Pdf (leggibili 
su vari sistemi operativi) ed in- 
clude un sistema per eseguire la 
copia di sicurezza (backup) dei 
dati importanti, un motore di ri- 
cerca di tipo euristico ed altre 
migliorie e perfezionamenti, tra 
le quali un miglior supporto alla 
pubblicazione su Web dei lavori 
creati con i vari applicativi della 
suite. Tutti i programmi sono 
accompagnati da un tutorial, 
che guida al loro utilizzo. 

Il programma richiede ampio 
spazio libero sull'hard disk e 
una certa attenzione durante 
l'installazione. Quindi, prima di 
procedere, è sempre opportu- 
no leggere attentamente i con- 
sigli riportati nelle istruzioni 
del programma sul ed rom. 

Luigi Collegati 
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Il modulo vocale integrato nella suite usa la tecnologia Microsoft inserita ora anche 
all'interno del sistema operativo Windows Xp 
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Easy Book Keeper è un applicativo introvabile nelle suite concorrenti che consente di 
gestire in modo semplice il bilancio personale o professionale e può produrre grafici 
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L'interfaccia a pulsanti usata dagli applicativi della suite risulta molto probabilmente 
più semplice e chiara per molti utenti dei tradizionali menu. Basta conoscere l'inglese... 
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I programmi più interessanti del ed rom n° 55 



Tiscali 10.0, molto più di una connessione gratuita a Internet 



Il nuovo software fornito da Tiscali, primo 
provider italiano a fornire la connessione 
senza canone ad Internet, offre una serie di 
servizi e contenuti multimediali davvero 
interessanti. 

Innanzitutto, è fornito il nuovo client di 
connessione ad Internet, con una procedura 
totalmente guidata che ci consente di 
accedere alla Rete con linea commutata o 
Isdn, avere uno spazio web per il proprio sito 
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(20 MB), una casella di posta elettronica da 
10 MB, accedere ai servizi per ricevere i fax 
anche per posta elettronica e la posta 
elettronica per telefono, un'agenda on line ed 
accedere alla chat. 

In realtà, si può usare il telefono per accedere 
a diversi servizi tipicamente Internet, usando 
soltanto la voce, grazie alla tecnologia Tiscali 
Phone. Un modo nuovo per rimanere sempre 
on line anche senza usare il pc. 
Una novità è che con una sola iscrizione sino 
a sei persone possono accedere agli stessi 
servizi. 

Inoltre, Tiscali ha coperto capillarmente la 
quasi totalità del territorio italiano, perciò in 
fase di installazione del software (client) di 
connessione, possiamo verificare quale 
numero di telefono usare per collegarci in 
seguito con un numero telefonico in rete 
urbana, e spendere il meno possibile. 
Durante la fase di attivazione del servizio, 
possiamo riutilizzare un account creato in 
precedenza per attivare i nuovi servizi prima 
elencati, oppure creare un profilo totalmente 
nuovo. Occorrerà specificare il nome utente e 
la password, i dati personali on line e 
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attendere l'attivazione del servizio, che in 

genere richiede solo qualche minuto. 

Una email ci confermerà tutti i servizi attivati, 

ricordando le password e i dati indispensabili 

per l'attivazione. 

Il software sul ed rom, allegato a questo 

numero di Pc Open, guida comunque anche 

alla scoperta dei servizi di telefonia fissa di 

Tiscali, non solo a quelli Internet. 

Per ogni chiarimento tecnico sui servizi di 

Tiscali, è necessario chiamare direttamente il 

numero verde: 800.91.00.91 



Microsoft Internet Explorer 6.0, la versione tanto attesa 



Questo mese trovate sul ed rom di Pc Open la versione completa, 
italiana ed "ufficiale" del pacchetto Internet Explorer 6.0 di Microsoft. 
Si tratta del prodotto originale, non "personalizzato", che può essere 
installato in sistemi Windows 98 (non 95), Nt, Me e 2000; Windows 
XP dispone già di questo browser, pertanto non è necessario 
installarlo. Internet Explorer 6.0 presenta parecchie novità, delle quali 
abbiamo già accennato il mese scorso nella presentazione della 
versione personalizzata da Virgilio. Sicuramente la più importante è 
quella relativa al supporto per la privacy. Ora Internet Explorer 6.0 può 
filtrare in modo automatico i cookies dei siti non certificati, evitando 
una tracciatura troppo semplice dei nostri movimenti su Internet da 
parte di siti organizzati per questo scopo. Dal menu Opzioni possiamo 
regolare quanto severa sia questa protezione, che da un lato evita di 
ricevere cookie che possono essere riutilizzati da server di siti di una 
stessa società o 
organizzazione per 
tracciare i nostri 
movimenti, ma d'altro 
canto potrebbe inibire 
l'accesso a certi 
servizi che richiedono 
appunto i cookies. 
Nuovo anche il 
supporto ai contenuti 
multimediali. Ad 
esempio, possiamo 
usare la Radio 
Internet o riprodurre 
contenuti multimediali 
in una finestra 
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laterale, mentre proseguiamo la navigazione, senza avviare Windows 
Media Player o un altro riproduttore separato. Da notare che 
comunque nel pacchetto è fornita anche la versione più aggiornata di 
Windows Media Player, ormai considerato parte integrante del sistema 
operativo. 

le 6.0 integra anche una nuova tecnologia di visualizzazione delle 
immagini, in grado di cambiare le dimensioni in modo che una figura di 
una pagina sia comunque raffigurata per intero nella finestra che 
stiamo usando per la navigazione. Collocando il puntatore del mouse 
su un'immagine, appaiono dei pulsanti che consentono di salvarla e 
stamparla con un solo click del mouse. 
Internet Explorer 6.0 e Outlook Express 6.0 sono di fatto un 
importante aggiornamento del sistema operativo stesso, dato che 
vengono modificati parecchi file di sistema di Windows. Leggere 

attentamente le 
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istruzioni sul ed 
rom per potere 
procedere ad una 
installazione sicura, 
che in seguito deve 
potere essere 
eventualmente 
disinstallata e 
essere eseguita 
senza perdere 
nessuno dei dati e 
delle impostazioni 
già usate dalla 
precedente 
versione. 
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Sicurezza 



Nella sezione 

Sicurezza del nostro 

ed rom sono raccolti 

una selezione di 

programmi sul tema 

della protezione del 

proprio pc. Ad 

esempio troviamo 

vari firewall, i software 

che fungono da filtro 

tra il nostro pc e la 

grande rete, evitando 

che hacker e 

malintenzionati 

possano accedere ai 

dati dei nostri dischi 

mentre siamo connessi ad 

Internet. I firewall, come Zone 

Alarm, Sygate Personal Firewall 

e Tiny Personal Firewall fungono 

anche da filtri per le reti locali: 

altri utenti della nostra rete non 

possono così accedere ai nostri 

dati senza il nostro consenso. 

Altra categoria di software di 

protezione sono quelli destinati 




alla cifratura dei dati, come ad 
esempio Max Crypt, Power 
Crypt, Iran Key Possono criptare 
in base ad una parola chiave 
(password) file, messaggi di 
posta elettronica e altri 
documenti personali e riservati, 
oppure gestire raccolte di 
password e dati sensibili in modo 
che siano inaccessibili. 



Utili e gratuiti 



I programmi del ed rom di Pc 

Open sono selezionati ogni 

mese tra dozzine di titoli 

prelevati dai siti più importanti 

e attentamente verificati nelle 

funzionalità e caratteristiche. Il 

risultato è che solo una parte 

dei nuovi programmi gode del 

privilegio di essere pubblicato 

sul nostro ed rom. Solo quelli 

ben funzionanti 

su vari sistemi 

di test, 

possibilmente 

gratuiti e 

davvero utili e/o 

originali 

vengono 

selezionati. 

Questo mese 

abbiamo ad 

esempio un 

software di 

calcolo del 

Codice Fiscale, 

vari nuovi 



programmi per prelevare file in 
modo più efficiente (Leech Ftp, 
Net Ants, Fresh Download), un 
software italiano completo per 
gestire i file compressi (Zip 
Genius), una suite completa di 
programmi "alla Office" 
totalmente gratuita e molti altri, 
tutti da scoprire leggendo le 
descrizioni sul ed rom. 



■ L!J 




Dalla redazione 


La sezione Dalla redazione 


perciò non è necessario 


del ed rom di Pc Open 


installarlo nel nostro 


contiene una novità: è 


sistema, ma può anche 


presente un nuovo software, 


essere copiato su disco fisso 


in italiano, per consultare 


ed essere usato quando 


l'indice degli oltre seimila 


necessario senza bisogno di 


articoli pubblicati 


inserire ogni volta il ed rom. 


dalla nostra rivista 


Completano la sezione i 


dal 1998 ad oggi. 


tanto apprezzati Listini 


Il programma 


prezzi aggiornati 


Consultazione Indici di 


dell'hardware. Si tratta di 


Pc Open consente infatti 


una completa 


di eseguire ricerche a testo 


documentazione Html, 


libero sui titoli e le 


da leggere col browser, che 


descrizioni degli articoli 


riporta i prezzi aggiornati 


contenuti nel database. Si 


di centinaia di prodotti: 


possono eseguire ricerche 


dal desktop alla memoria 


per sezioni specifiche 


ram, dal monitor Lcd al 


(ad esempio, Edutainment 


modem Isdn. Tutte le pagine 


o Recensioni Cd Rom), 


comprendono informazioni 


per ottenere il mese, l'anno 


sui produttori e spesso il link 


e la pagina in cui Pc Open 


al sito del produttore, 


ha pubblicato articoli 


per poterne visitare 


che ci interessano. 


la pagina con un semplice 


Gli elenchi possono essere 


click del mouse. Come 


ordinati per sezione, mese 


sempre, nella sezione 


o anno di pubblicazione. 


è presente anche 


L'archivio sarà ogni mese 


il Dizionario visuale 


aggiornato al numero 


hardware, una sorta 


precedente di Pc Open. 


di corso sui componenti 


Il programma funziona 


del personal computer, 


direttamente dal ed rom, 


regolarmente aggiornato. 
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INTERNET 

fiscali 10.0, connessione gratuita. Internet Ex- 
plorer 6.0, versione italiana completa da Micro- 
soft. Messenger e Netmeeting, per dialogare in 
Rete. Netscape, browser. Flash Get, Leech Ftp, Get 
Right, Fresh Download, Net Ants, accelerano e 
semplificano il prelevamento. Opera, browser in 
italiano. Countaown, calcolo costi telefonici. Web- 
site Copier, Web Copier, copiano su disco un sito. 
Picture Pump, preleva immagini dai siti. 

UTILITY 

2XExplorer, gestione file. Eraser, cancella i file in 
modo sicuro. Euro Converter, convertitore di va- 
luta. Floppy Image, floppy su file. Hackman, edi- 
tor per programmatori. Hw Info, informazioni sul 
sistema. Microangelo, Icone Drive, per persona- 
lizzare le icone. Image Enhancer, editor grafico. 
Jpeg Cleaner, ottimizza le immagini. Mw Snap, 
cattura immagini. Ram Idle, Free Ram, ottimiz- 
zano ram. Viceversa, sincronizza due cartelle. Win 
Rescue, sistema di backup. Zip Genius, archivi 
compressi. Text Ed, editor ai testi. Vallen Jpegger, 
ottimizza le Jpeg. 

LAVORO 

Afpl Ghostscript, gestione file Postscript. Allnetic 
Working Time Tracker, calcola tempo su un pro- 



getto. Babylon, traduttore multilingue. Borsa Ced 
gestione portafogli titoli in italiano. Calcolatrice 
con rullo di carta. Codice Fiscale, per i nati in Ita 
lia. Contoq, gestione conti bancari. Danea Phone 
Assistant, calcola la tariffa telefonica più conve 
niente. Easy Office, suite di applicativi. Gino Re 
member, agenda su floppy disk. Photocopier 
stampante e fax come fotocopiatrice. Privacy So 
lution, ausilio per Legge sulla Privacy. Win Asks e 
Web Quiz, creazione questionari. 

TEMPO LIBERO 

Arasan, scacchi contro il personal. Divx, visione 
film digitali. 1 23 Free Solitaire, Pysol, solitari d 
carte. Doublé Fractal, generazione frattali. Mpec 
Audio Collection, gestione archivi multimediali 
Zeta Lotto, per giocare al Lotto col pc. 

SICUREZZA 

Zone Alarm, Zone Alarm Pro, Sygate personal Fi 
rewall, Tiny Personal Firewall, firewall di prote 
zione. Iron Key, Pins, Max Crypt, Mooseoft En 
crypter, Power Crypt, Secure It Pro, cifrare dati e 
gestire password. Ease Backup, backup dei dati. 

E INOLTRE 

Essenziali. Dizionario visuale. Listini aggiornati 
Articoli Pdf. Indici completi di rivista e ca rom. 
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Come usare il nostro ed rom 



Il ed rom di Pc Open è progettato per essere 
semplice da usare. L'interfaccia grafica di con- 
sultazione semplifica l'accesso alle varie se- 
zioni in cui è diviso il ed rom. Per consultarlo e 
installare i programmi basta un normale siste- 
ma Windows, dotato di Internet Explorer 4.0 o 
successivi. La semplice visualizzazione dei 
contenuti non altera lo stato del nostro Win- 
dows né copia file sul disco fisso. Non vengo- 
no create icone per l'interfaccia di consulta- 
zione e non occorre disinstallare nulla. Solo 
quando si avvia l'installazione di un software, 
cliccando il relativo pulsante, viene avviata una 
procedura che copia file sull'hard disk. I pro- 
grammi presentati sui ed rom di Pc Open sono 
stati tutti attentamente verificati, su più perso- 
nal, per verificare che siano funzionanti con si- 
stemi Windows standard ben configurati. Se si 
hanno problemi, leggere attentamente la do- 
cumentazione in italiano che accompagna tut- 
ti i programmi, per verificare le operazioni da 
svolgere e i requisiti di sistema necessari al fun- 
zionamento. 

Linterfaccia del ed rom funziona con Windows 
95, 98, 2000, Me o XP. Windows 3.1 è in lar- 
ga misura incompatibile con l'anno 2000: fuo- 
ri commercio da anni, è da considerarsi obso- 
leto. Tuttavia, i contenuti del ed rom rimango- 
no in teoria accessibili anche con sistemi Ms 
Dos e Windows 3.1, a parte i problemi di visua- 



lizzazione dei "nomi lunghi" usati nel ed. Ad 
esempio, gli articoli Pdf sono contenuti nella 
cartella omonima del ed rom e possono esse- 
re visualizzati anche da Acrobat Reader per 
Windows 3.1 e Macintosh. 

Come si inizia 

Inserendo il ed nel lettore del personal con 
Windows 95, 98, Me , Xp o 2000 avverrà un 
avviamento automatico. Se il modo "autostart" 
di Windows è disabilitato, è sufficiente usare il 
menu Start/Avvio, voce Esegui, scrivendo poi: 

d:\pcopen95.exe 

(eventualmente sostituire a "D" la lettera corri- 
spondente, al lettore ed rom del nostro perso- 
nal), oppure usare Esplora Risorse per avviare lo 
stesso file con un doppio click. 
Per leggere la Guida d'uso del ed rom, con- 
tenente molte informazioni utili, cliccate il pul- 
sante omonimo nell'interfaccia. I programmi 
sono tutti accompagnati da un testo in italiano, 
che appare in Wordpad cliccando nell'interfac- 
cia di consultazione il pulsante Documentazio- 
ne, indicante cosa occorre per fare funzionare 
il programma e come installarlo e disinstallarlo. 

Virus e sicurezza 

Il ed rom di Pc Open è realizzato ponendo la 
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massima attenzione ai virus informatici. I pro- 
grammi sono verificati in ambienti protetti da 
antivirus residenti e i dischi master vengono 
analizzati con alcuni dei più evoluti software di 
scansione, aggiornati quotidianamente via In- 
ternet. I programmi offerti sono quasi sempre 
prelevati non da siti anonimi, ma da quelli dei 
produttori, per garantirne l'integrità oltre che 
l'aggiornamento. 

Pur non potendo garantire al 100% che i ed 
rom siano del tutto esenti da virus, data la con- 
tinua produzione di nuove specie, i lettori pos- 
sono essere sicuri che difficilmente troveranno 
un virus sui nostri ed rom. 
Per maggiore sicurezza, prima di usare il ed rom 
si può ripetere la scansione con un antivirus ag- 
giornato. Se appaiono messaggi di virus so- 
spetti, accertarsi di avere un antivirus ag- 
giornato, perché se il database è vecchio, po- 
trebbe scambiare file innocui (addirittura file 
grafici) per potenziali virus. Aggiornando il da- 
tabase e ripetendo la scansione, tali segnala- 
zioni dovrebbero scomparire. In particolare, oc- 
corre rammentare che un virus può essere pre- 
sente solo in un file eseguibile o di documento 
con macro. 

Se possibile, ripetete la scansione anche con 
altri antivirus prima di allarmarsi. Se viene se- 
gnalato un virus in memoria, verificate tutti i fi- 
le degli hard disk. Attenzione anche che nella 
modalità di ricerca "euristica" alcuni antivirus 
possono scambiare sequenze innocue di parti- 
colari programmi come virus. 



CONFIGURAZIONE MINIMA 

Processore di classe Pentium, 32 MB di ram, modo video 
con font di caratteri piccoli, Windows 95, 98, Me, 2000, 
o XP, Internet Explorer 4.0 o successivi. Alcuni program- 
mi possono richiedere configurazioni hardware diverse. 



INSTALLAZIONE 

Avviamento automatico del ed rom all'inserimento nel 
personal computer. Se \'autorun è disattivato, usare Ge- 
stione Risorse per avviare il programma Pcopen95.exe 
nella cartella principale del ed rom. 





Quale computer 

L'interfaccia del ed rom funziona con i requisi- 
ti minimi necessari per Windows 95, 98, Me o 
2000. È molto importante che il modo video 
usi font di caratteri piccoli e almeno 32 
mila colori. Usate Pannello di Controllo per 
modificare le impostazioni del modo video se 
necessario. In caso contrario, l'interfaccia fun- 
zionerà egualmente, ma vedremo degli sgra- 
devoli "retini" sullo sfondo (anche di molti pro- 
grammi) o scritte spezzate. Alcuni programmi 
nei ed rom possono avere requisiti superiori, 
specificati nelle loro note d'uso. Verificare sem- 
pre nella documentazione che il personal sod- 
disfi i requisiti minimi riportati. Questo per evi- 
tare di installare software inutilizzabile. Inoltre, 
leggere nella documentazione se è richiesta 
l'installazione di qualche software particolare 
(ad esempio, le estensioni Directx). 

IMPORTANTE 

Come collaborare 

Nella Guida del ed rom, alla sezione "co- 
me collaborare", si trova un modulo da 
stampare, compilare ed inviare alla reda- 
zione insieme ai propri programmi. Si può 
usare anche l'indirizzo: 

cdrom@pcopen.agepe.it 

per inviare il materiale. È importante leg- 
gere le regole e i suggerimenti riportati nel- 
la guida del ed rom per essere sicuri che 
la pubblicazione del proprio materiale 
avvenga in tempi brevi e senza problemi. 



Disinstallare i programmi 



I MIGLIORI PROGRAMMI, SELEZIONATI E VERIFICATI 

INOLTRE, OGNI MESE, SERVIZI ESCLUSIVI 

PER USARE E ARRICCHIRE IL TUO PERSONAL 



IN REGALO, IN ESCLUSIVA 

IL DIZIONARIO MULTIMEDIALE DELL'HARDWARE 
PER "CAPIRE A FONDO" IL TUO COMPUTER 



CD ROM N. 55 - DICEMBRE 2001 

COPIA NON IN VENDITA, RISERVATA Al LETTORI DI PC OPEN N° 68 



Tagliare e inserire all'interno della bustina trasparente che contiene il ed rom n. 55 



La disinstallazione di un programma è una 
procedura complessa, che non si può qua- 
si mai eseguire manualmente per intero. 
Infatti, quando si installa un programma, 
non viene soltanto creata una cartella e 
copiati dei file in essa. A seconda del pro- 
gramma, possono essere modificati molti 
file di configurazione e di sistema di Win- 
dows, create icone e/o voci di menu e mo- 
dificate parti del sistema operativo. 
Per annullare queste modifiche ed ese- 
guire una disinstallazione completa e cor- 
retta, non è dunque sufficiente cancellare 
la cartella dove sono stati copiati i file du- 
rante l'installazione, ma occorre usare la 
procedura prevista dal produttore. 

Pannello di controllo 

Quando un programma prevede una pro- 
cedura di disinstallazione standard per 
Windows 95, 98, Me, Xp e 2000, per 
usarla occorre eseguire le seguenti sele- 
zioni col mouse: menu Start/Avvio, voce 
Pannello di controllo, icona Installazione 
applicazioni. Appare così un elenco di tut- 
ti i programmi dotati di disinstallatori. 
Scegliere con un click il nome del pro- 
gramma da rimuovere nella lista e poi fa- 
re click sul pulsante Aggiungi/Rimuovi. In 
questo modo si avvia la procedura di di- 
sinstallazione prevista dal produttore. 

Domande 

per disinstallare 

Le procedure di disinstallazione automati- 



ca a volte richiedono conferma prima di 
cancellare un file. Di solito, appare il nome 
del file e la posizione (cartella) dove è me- 
morizzato, con la segnalazione che seb- 
bene non appaia utilizzato da altri pro- 
grammi, la sua rimozione potrebbe impe- 
dire il funzionamento di qualcosa. 
Nel dubbio, si può negare il consenso alla 
cancellazione di questi file, che anche se 
lasciati nelle cartelle di Windows in gene- 
re occupano pochissimo spazio. Comun- 
que, se tali file appaiono memorizzati nel- 
la cartella del programma (non in quelle di 
Windows), in genere è possibile cancellarli 
senza timore di rovinare il funzionamento 
di altri programmi installati. 

Disinstallazione 
manuale 

Sebbene sui ed rom di Pc Open preferiamo 
inserire programmi con disinstallatori, ca- 
pita che alcuni software interessanti, o di- 
mostrativi di programmi, ne siano privi. In 
questo caso per eliminare un programma 
possiamo usare un prodotto come Sy- 
mantec Cleansweep oppure Cybermedia 
Uninstaller. 

Se non si dispone di questi programmi, oc- 
corre cancellare la cartella di installazione 
dei file con Gestione Risorse e le icone dal 
menu Programmi manualmente. Leggere 
la guida del ed rom per ulteriori informa- 
zioni, per richiamare tale guida, cliccare l'o- 
monimo pulsante nell'interfaccia grafica di 
consultazione. 
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Programma 



UTILITY 

2xExplorer vi. 2.1.7 
Eraser v5.21 
Euro Converter v2.3 
Floppy Image v1.5.1 
Freeram v3.0 
Hackman v6.0 
Hw Info 32 vl.02 
Icone Drive 
Image Enhance v2.1.0 
Jpeg Cleaner 95 v2.4 
Log Monitor v 1.4.1 
Microangelo v5.51 
Mw Snap vl.10.0.24 
Ram Idle v4.8 
Ram Idle v4.8 per XP 
Text Ed vi. 2.2.16 
Vallen Jpegger v3.48 
Viceversa v 1.0.2 
Win Rescue Me e XP 
Zip Genius v1.4 

INTERNET 

Internet Explorer v6.0 

TiscalilO.O 

Microsoft Messenger v4.5 

Opera v5.12 italiano 

Flash Get v0.96a 

Get Right v4.50a 

Count Down v5.1.21.574 

Fresh Download vl.1 

Ftp Explorer v1.10 

Htt Track Website Copier 

Leech Ftp vl.3.1.207 

NetAntsv1.24 

Picture Pump v1.5 

Web Copier v2.7a 

Web Site v1.0 

LAVORO 

Af pi Ghostscript v7.00 

Allnetic Working Time v1.5.3 

Babylon v3.2 

Borsa Ced v2.16 

Calcolatrice v1.3 

Codice Fiscale v1.3 

Contoq v1.9 

Danea Phone Assistant 

Easy Office v3.34 

Gino Remember v3.34 

Photocopier v2.21 

Privacy Solution v1.0 

Web Quiz 2002 

Win Asks 2000 



Descrizione 



ti™ Spazio necessario 
lipo sull'hard disk 



Gestore di file e cartelle alternativo al classico Esplora Risorse di Windows Freeware 

Cancella in modo permanente e sicuro i dati riservati del sistema Freeware 

Convertitore delle valute europee in Euro, con interfaccia in lingua italiana Freeware 

Trasforma i contenuti di un floppy disk in file e viceversa, ideale per copie esatte di dischetti Freeware 

Ottimizza il funzionamento di Windows liberando la maggior quantità possibile di memoria ram Freeware 

Editor binario e disassemblatore adatto per utenti evoluti e programmatori Freeware 

Diagnostica hardware, per identificare I hardware del proprio Pc Shareware 

Una raccolta di icone raffiguranti drive, utilizzabili per personalizzare Windows Freeware 

Editor di file grafici compatto, compatibile Twain, che non richiede installazione Freeware 

Ottimizza file grafici Jpeg eliminando i dati non necessari alla loro visualizzazione Freeware 

Verifica i contenuti di una cartella, segnalando quando i suoi contenuti sono stati modificati Freeware 

Editor e gestore di icone di programmi e di sistema e di puntatori del mouse Shareware 

Cattura e registra come file grafico porzioni dello schermo di Windows (e dei suoi applicativi) Freeware 

Incrementa le prestazioni del computer rendendo disponibile maggior quantità possibile di ram Freeware 

Incrementa le prestazioni del computer rendendo disponibile maggior quantità possibile di ram Freeware 

Editor di testi alternativo al classico Blocco Note di Windows, con capacità di elaborare più file Freeware 

Pratico programma di utilità per la gestione di file grafici in 40 formati diversi Freeware 

Sincronizza i contenuti di due cartelle, copiando e cancellando i file in modo automatico Freeware 

Crea sul disco rigido una copia di backup di tutti i file di sistema di Windows, Shareware 

Un prodotto completo, con interfaccia italiana, per gestire i file di archivi compressi Freeware 

La più recente versione completa ed in italiano dei prodotti Microsoft per accedere ad Internet Completo 

Nuovo client di connessione, software e guida ai servizi di Tiscali, compresa la telefonia Completo 

Software completo ed in italiano per la messaggistica personale Completo 

Il browser alternativo, compatto, completo ed in italiano, con supporto per i siti Wap Completo 

Accelera il prelevamento dei file, riprende dalle interruzioni. Interfaccia italiana Freeware 

Semplifica e perfeziona il prelevamento dei file da Internet (siti Http e Ftp) Freeware 

Software italiano per calcolare con precisione i costi del collegamento ad Internet, inviare sms Freeware 

Semplice e pratico manager di prelevamento dei file, supporta i server Http e Ftp Freeware 

Compatto client Ftp che può servire ad inviare e ricevere file, gestire server remoti Freeware 

Copia sul nostro disco fisso i contenuti di un intero sito Web Freeware 

Client Ftp che consente di dialogare con server Ftp per inviare e ricevere file Freeware 

Manager di download che consente di effettuare prelevamenti di file in modo più veloce Freeware 

Strumento specializzato per prelevare ampie raccolte di file grafici da siti Web dedicati Freeware 

Offline browser in grado di copiare un sito web sul nostro disco locale Freeware 

Software italiano per realizzare in modo semplice e guidato interi siti Web Trial 

Per chi deve lavorare con file in formato PostScript, può leggere file in questo formato e in Pdf Freeware 

Calcola quanto tempo si spende per realizzare un certo compito o impegno lavorativo Freeware 
Traduce all'instante, con dizionari espandibili via Internet, le parole sotto il puntatore del mouse Trial 

Gestione del portafoglio titoli, collegato via Internet alle pagine del Televideo o di Yahoo Completo 

Semplice e pratica calcolatrice "a nastro", che riporta le ultime operazioni eseguite Freeware 

Software italiano per calcolare all'istante il codice fiscale delle persone fisiche nate in Italia Freeware 

Gestione semplificata dei conti personali, compatibile con l'Euro Freeware 
Software italiano che calcola il gestore più economico per la tipologia di telefonata da rete fissa Completo 

Una suite completa per lavorare: videoscrittura, foglio di calcolo, agenda, presentazioni Completo 

Programma italiano compatto (sta su un floppy) per archiviare appunti e contatti personali Freeware 

Usa scanner e stampante con un click per eseguire fotocopie (bianco/nero o colori) Freeware 

Software italiano per chi deve lavorare con la Legge sulla Privacy. Gestione e stampa Trial 

Software italiano per realizzare questionari sul Web in formato Html, con procedura guidata Trial 

Software italiano per creare e gestire questionari di ogni tipo attraverso procedure guidate Freeware 



0,7 MB 

1.8 MB 
1 MB 

0,3 MB 

1,6 MB 

4MB 

0,9 MB 

0,7 MB 
0,4 MB 
1,5 MB 

8 MB 
0,3 MB 
1,2 MB 
1,2 MB 

1 MB 

2.9 MB 

1 MB 

2 MB 
8 MB 



5-20 MB 
1-5 MB 
2,5 MB 
4-15 MB 
2,9 MB 
4,1 MB 
3,5 MB 

1 MB 
1,5 MB 

5 MB 
0,8 MB 
1,7 MB 
0,2 MB 
2,5 MB 
3,5 MB 



15 MB 
1,6 MB 
8,5 MB 
0,9 MB 
0,7 MB 
3,9 MB 
1,3 MB 

5 MB 
45 MB 
1,5 MB 
1,8 MB 

8 MB 
4MB 

6 MB 



ED INOLTRE 

TEMPO LIBERO: Libri Formato Html, Arasan 5.4, Divx v4.02, 123 Free Solitaire v5.5, Doublé Fractal v2.8, Morpheus v1.75, Mp3 Cat v1.10, Mpeg Audio 

Collection v2.82, Pysol v4.60, Zeta Lotto. 

SICUREZZA: Ease Backup v3.0, Iron Key v1.3, Max Crypt vl.07, Moosesoft Encrypter v2.0, Ping Checker v6.6, Pins v2.0.0.17, Power Crypt 2000 V4.0.167 

Secure It Pro v4.65, Seagate Personal Firewall v2.0.14, Tiny personal Firewall v2.0.14, Zone Alarm v2.6.357, Zone Alarm Pro v2.6.357, 

ESSENZIALI: I programmi indispensabili per mantenere aggiornato il computer. 

DALLA REDAZIONE: Listini prezzi aggiornati, Dizionario visuale del l'hard ware e Indici degli articoli della rivista e dei programmi su ed rom. 



Se avete qualche problema con il ed rom di Pc Open 



I ed rom di Pc Open sono duplicati da aziende che lavorano secondo rigidi standard qualitativi. Durante l'imballaggio, il trasporto o l'esposizione in edicola può capitare che qualche ed rom venga 
involontariamente danneggiato, risultando così in parte o totalmente inutilizzabile. Se riscontrate anomalie nel funzionamento con il vostro computer, provate il ed rom su un altro personal. Se il ed 
rom funziona regolarmente, è chiaro che non è il ed rom difettoso, bensì il lettore di ed rom ad avere problemi di taratura o usura. Se invece il ed rom risulta effettivamente danneggiato, inseritelo in 
una busta chiusa, affrancate e spedite a: I.M.D., Servizio Abbonamenti Pc Open, Via G. da Velate, 11 - 20162 Milano - (tei. 02.64.28.135 - Fax. 02.64.28.809 - e-mail: pcopenaimd-emd- 
group.org), entro 60 giorni dall'uscita in edicola. Sarà sostituito gratuitamente. Specificate nella lettera di accompagnamento il vostro indirizzo, numero telefonico e il tipo di problema riscontrato. 
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PREZZI DELLE CARTUCCE 

Stampante, 
ma quanto 
mi costi? 

Leggendo Pc Open sono 
rimasto meravigliato dal 
costo delle cartucce. Come è 
possibile che il costo delle 
cartucce a colori sia pari a 
114.560 lire (ad esempio 
Lexmark Z33) a fronte di un 
costo totale della stampante 
è di lire 179.000? Tanto vale, 
quando le cartucce sono 
finite, buttarle vie insieme 
alla stampante e comperarne 
una nuova! 

Antonio Gidari 

II problema del costo elevato 
dei consumabili può essere 
ricondotto a due fattori. 
In primo luogo la cartuccia 
(se escludiamo le stampanti 
Epson) non contiene solo 
l'inchiostro, ma anche la 
testina di stampa, che deve 
quindi essere considerata 
come un componente della 
stampante e non solo come 
un ricambio. 

In secondo luogo, causa la 
continua guerra dei prezzi 
tra i vari costruttori di 
stampanti, i margini di 
guadagno sulle periferiche 
di fascia bassa si sono 
praticamente azzerati, di 
conseguenza le aziende 
devono guadagnare sui 
consumabili. 

Per quanto riguarda poi la 
convenienza ad acquistare 
una seconda stampante 
invece del ricambio, è 
dovuta spesso alle offerte 
fatte da alcune catene della 
grande distribuzione che, 
per attrarre i clienti o per 
svuotare i magazzini da 
modelli ormai obsoleti 
preferiscono vendere le 
macchine sottocosto, (e.s.) 



MICROSOFT WINDOWS XP 

Windows 
eXperience 
o "extra 
problemi"? 

Ricorderete senz'altro che 
alcuni anni fa esisteva un 
unico sistema operativo facile 



da configurare, stabile 
affidabile: il Dos. Poi 
Microsoft ha pensato bene di 
sostituirlo con Windows e il 
1995 ha visto la nascita 
"dell'elefante pazzo" 
Windows 95. Del Dos non 
rimaneva che il 
command.com, i file nascosti 
di sistema, qualche comando 
esterno: tanto chi avrebbe 
aperto una finestra Dos? 
Dall'uscita di Windows 95, i 
dischi fissi sono passati da 1 
GB a 40 GB, la ram minima da 
8 MB a 64-128, i processori 
hanno decuplicato la loro 
velocità, per non parlare delle 
prestazioni della scheda 
video. D'altro canto, con 
nostro sollazzo e gaudio sono 
decuplicati i problemi: oramai 
non ricordo più quante volte 
sono stato costretto a 
reinstallare "l'elefante 
pazzo". 

Apprendo con entusiasmo che 
è nato un nuovo titanico 
elefante: Windows Xp. Non so 
cosa voglia indicare Xp (extra 
problemi forse?), ma so che 
avrà delle richieste in termini 
di memoria ram e di massa 
strepitosi! In compenso sarà 
velocissimo. Vi sembrerà 
strano ma a me piace il Dos. 
Sia chiaro, non rifiuto i sistemi 
operativi di tipo grafico, ma 
mi piacerebbe vedere 
un'alternativa al Windows già 
installato sui pc in vendita (se 
questo non è monopolio!). 

Alberto Rossi 




La sigla Xp sta a significare 
"eXperience" e testimonia il 
salto che Microsoft si 
appresta a fare dai tempi di 
Windows 95. Il Dos è oramai 
un vecchio ricordo, ma in 
tutta onestà non crediamo 
che la maggioranza degli 
utilizzatori di pc preferisca 
scrivere copy c:\miofile.txt a: 
per fare una copia su 
dischetto. L'interfaccia 
grafica ha certamente 
portato molte persone verso 
il personal computer e 



questo è un fatto positivo. 
È d'altra parte vero che 
quando si usava il Dos i 
problemi si riuscivano a 
risolvere, mentre con 
Windows spesso non si sa 
nemmeno dove cercarli. 
Con l'andare degli anni la 
tecnologia non si è affatto 
semplificata, si è 
semplificato l'utilizzo della 
tecnologia ma questo è un 
altro discorso. 
Quanto, all'alternativa a 
Windows, i sistemi operativi 
ci sono, Linux su tutti (anche 
se non preinstallato...). 
A contrastare Microsoft ci 
aveva provato Ibm con Os/2 
ma sappiamo tutti come è 
andata finire. 



SERVIZI NETSYSTEM 

DalSat 
Internet 
al Free Adsl 

Vi scrivo per esprimere la 
mia delusione nei confronti 
del servizio Sat Internet di 
Netsystem. Ho la connessione 
satellitare da circa 1 mese e 
fin dal primo collegamento 
ero entusiasta di questo 
servizio che mi consentiva un 
download di circa 30-35 Kb/s. 
Un bel giorno una e-mail di 
Netsystem mi comunica che 
dal 1 ° ottobre il Sat Internet 
viene sostituito con Free Adsl 
(ma free non vuol dire libero, 
gratuito?), il nuovo servizio di 
connessione veloce a Internet. 
Visitando il sito di Netsystem 
scopro con stupore che Sat 
Internet fino ad ora gratuito 
diventerà a pagamento. 
Chiedendo chiarimenti al 
servizio clienti mi si dice che 
questa nuova offerta è 
conveniente in quanto si paga 
solo il tempo effettivo di 
collegamento mentre con 
altre soluzioni (Adsl) 




Pc Open ^^ 



Dicembre 2001 



si deve pagare un 
abbonamento. Per di più mi 
invitano a fare due conti sul 
possibile risparmio. Bene i conti 
li ho fatti: 95 lire al minuto più 
Iva equivale a 114 lire al minuto; 
1 ora di navigazione costa, con 
lo scatto alla risposta, 7040 lire! 
In media uso Internet per 30 
ore mensili che, con il loro 
"servizio innovativo", mi 
costerebbe la bellezza di 
211.200 lire al mese. Con questa 
cifra mi posso permettere l'Adsl. 
Ora capisco perché Netsystem 
ha abbassato drasticamente il 
prezzo della scheda Sat Modem 
(da 399.000 a 99.000), per 
"reclutare" il maggior numero di 
persone! Valerio Campana 

Gentili Clienti Netsystem, 
come sicuramente saprete in 
questi ultimi mesi le Internet 
company che basavano le 
proprie prospettive di ricavo 
unicamente sulla pubblicità 
online e sull'e-commerce 
hanno dovuto giocoforza 
adeguarsi al mutato scenario 
economico: in particolare 
l'offerta di servizi premium a 
pagamento è diventata 
necessaria per garantire ricavi 
proporzionali agli investimenti 
sostenuti e da sostenere. 
Netsystem dal mese di ottobre 
propone un nuovo servizio di 
connettività Internet a banda 
larga legato al pagamento di un 
corrispettivo commisurato al 
tempo di utilizzo: siamo consci 
che la nostra offerta si affianca 
ad altre in un mercato per 
molti versi complesso, in cui i 
reali costi di accesso e le 
prestazioni dei servizi non 
sono facilmente decifrabili 
dagli utenti. Proprio per questo 
motivo abbiamo scelto un 
sistema di prezzo trasparente, 
che non obbliga alla 
sottoscrizione 

dell'abbonamento e dei costi di 
attivazione, permettendo di 
pagare solo il reale consumo 
effettuato. Del resto tariffazioni 
similari a quella da noi scelta 
sono già sul mercato 
addirittura per le connessioni 
in banda stretta. 
L'offerta promozionale fino al 
31/12/01 del Sat Modem a 
99.000 lire va vista come uno 
sforzo straordinario di 
Netsystem per agevolare 
l'ingresso di nuovi clienti e 
facilitare il raggiungimento 
degli obiettivi di sviluppo 
necessari per garantire a tutti i 
clienti vecchi e nuovi la 
continuità nel tempo di servizi 



efficienti e convenienti. Chi ha 
acquistato la scheda al vecchio 
prezzo, ha comunque potuto 
usufruire per un tempo più 
lungo del servizio gratuito. Il 
prezzo originale del Sat Modem 
era stato fissato in occasione 
del lancio del servizio, 
prendendo come riferimento 
altri prodotti analoghi presenti 
sul mercato: a testimonianza 
della nostra attenzione per il 
cliente, da alcuni mesi i nostri 
servizi sono stati aperti anche 
ai possessori di schede Dvb 
distribuite da altri. 
Inoltre, a seguito di una serie di 
incontri tra i rappresentanti di 
Adiconsum, la primaria 
associazione italiana per la 
difesa dei consumatori, e quelli 
di Netsystem, secondo 
operatore nazionale a banda 
larga, è stato siglato un 
accordo che riconosce agli 
utenti Netsystem registrati 
prima del 16 Luglio 2001 fino a 
150.000 lire di connessione a 
titolo gratuito ai servizi della 
società milanese. 
Netsystem e Adiconsum 
rivedranno inoltre 
congiuntamente il contratto di 
abbonamento ai servizi 
prevedendo anche una 
modalità di conciliazione per la 
soluzione delle controversie. 

(Servizio Clienti Netsystem) 



AFFAIRE GALACTICA 

Si può 

disdire 

il contratto? 

Ho un abbonamento Galaflat 
che scadrà nel settebre 
2002. Alla luce dei recenti 
avvenimenti che hanno 
pesantemente interessato 
Galactica, tra cui da ultimo, la 
messa in liquidazione 
volontaria, mi chiedo se posso 
disdire l'abbonamento, che 
prevede il pagamento mensile 
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dei canoni, senza incorrere in 
contenziosi di alcun genere, 
data l'evidente inadempienza 
contrattuale di controparte. 

Antonio Lucidi 

Sicuramente, anche se non si 
tratta di disdetta bensì di 
risoluzione per 
inadempimento. Bisogna 
inviare una raccomandata a 
ricevuta di ritorno alla sede 
legale di Galactica in cui la si 
invita a voler ripristinare il 
funzionamento del servizio 
entro 15 giorni, restando inteso 
che, in caso contrario, il 
contratto si intenderà risolto 
(sciolto) di diritto. Se entro i 15 
giorni il servizio non verrà 
ripristinato, il lettore potrà 
smettere di corrispondere il 
canone mensile ed 
eventualmente richiedere 
quanto già corrisposto e il 
risarcimento del danno. 
Questo in generale è quello che 
dispone la legge, anche se nel 
particolare, trattandosi di una 
interruzione generale del 
servizio e addirittura della 
messa in stato di liquidazione 
della società, è probabile che i 
liquidatori, cioè coloro che 
amministreranno Galactica nel 
periodo in cui la stessa verrà 
condotta verso la chiusura, 
definiranno delle procedure 
apposite per i rimborsi. Il 
consiglio è quello di vedere sul 
sito di Galactica quali sono le 
condizioni e le proposte che 
già dovrebbero essere state 
definite per definire tutte 
queste situazioni che rischiano 
di tradursi in altrettanti 
contenziosi se non 
amministrate in modo 
intelligente, (ts.) 



PROMOTORI DEL WEB 

Tutelare 
i romanzi 
su Internet 

Sono un letterato: ho 
pubblicato 4 romanzi e più di 
un centinaio tra racconti e 
poesie, alcuni sul Web. Vorrei 
che la veste su Internet (cui 
dedico estemporaneamente, da 
profano, poche ore all'anno) 
fosse pari alla qualità dei miei 
testi (cui dedico, 
da professionista, molte 
centinaia di ore allannohVorrei 
sapere, in particolare, quale è la 
professionalità specifica in 



ambito letterario per creare, 
gestire, migliorare un sito, con 
tutti gli annessi e connessi. 
Intendo cioè invio e-mail, lancio 
di metatag, ricerche, ad 
esempio, con Copernic, tenuta di 
contatti con tutti coloro che 
hanno scritto su certi argomenti 
come me. Esistono 
professionalità specifiche con 
tanto di standard riconosciuti? 
In quali cataloghi si cercano? 
Esistono contratti specifici che 
disciplinino la qualità del 
servizio letterario da me 
richiesto, in termini non tanto di 
aggiornamento periodico del 
sito ma, in specie, di tenuta di 
contatti? Come si può essere 
sicuri di stipulare contratti coi 
quali realmente la mia 
controparte si impegni a far 
girare metatag specifiche 
reindirizzandomi poi i risultati 
finali con tanto di contatti 
realmente ottenuti? Si tratta di 
un grosso lavoro di segreteria da 
farsi sul Web ma che, temo, 
possa risultare fumoso e 
indimostrabile, con costi non 
pari alle prestazioni. Vedo la mia 
controparte del tutto 
inattaccabile di fronte ad una 
contestazione di inadempienza 
contrattuale. Paolo Ragni 

Il lettore fa benissimo a 
tutelarsi, ma l'unico strumento 
attuale è la valutazione 
dell'adempimento contrattuale 
dei collaboratori. Queste figure 
professionali, di promotori 
della propria presenza sul Web, 
sono profili nuovi, facendo 
parte delle nuove opportunità 
di lavoro create dalla 
rivoluzione di Internet. Per 
questo motivo, non è pensabile 
che esistano ancora albi, 
ordini, collegi professionali o 
altri istituti creati, in teoria, per 
garantire la professionalità 
degli operatori iscritti. In 
realtà, quando si conferisce un 
incarico di questo tipo, si dà 
un incarico di mezzi e non di 
risultato. Il promotore si 
obbliga, genericamente, a 
svolgere attività volta a 
conferire maggiore visibilità e 
risalto a un determinato sito 
Web, eventualmente svolgendo 
le funzioni di segreteria. Di fatto 
è sufficiente dimostrare che lo 
stesso ha navigato, ha 
richiesto l'inserimento del sito 
in motori di ricerca, ha 
sviluppato contatti via posta 
elettronica, e via dicendo 
perché sia possibile imputargli 
il mancato raggiungimento del 
risultato. Il conseguimento del 
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risultato, solitamente in questo 
tipo di contratti, può venire 
incentivato tramite il 
riconoscimento di premi 
economici al raggiungimento 
di determinati obiettivi come il 
numero di contatti rilevato in 
un certo modo, il numero di 
contratti e così via. È giusto e 
consigliabile, una volta 
individuato il partner, stilare 
un contratto studiato nel 
dettaglio per definire 
minuziosamente ogni aspetto 
dello stesso, anche se poi 
bisognerà vedere nella pratica 
se viene raggiunto il risultato 
utile che spera il committente. 
Per questo motivo, è bene che 
i contratti di collaborazione di 
questo tipo abbiamo durata 
breve e le parti possano 
facilmente recedere dagli 
stessi, (ts.) 



OFFERTA TELECOM 

Adsl, 

un'odissea 

l'installazione 

Vorrei segnalare l'ottimo 
dis... servizio del tanto 
pubblicizzato Adsl Telecom. 
Verso fine agosto cambio 
residenza e approfitto del 
trasloco della linea telefonica 
per passare al, velocissimo ed 
economicissimo Adsl. E qui è 
iniziato il mio calvario. Un 
giorno una cordialissima signora 
mi telefona per sapere sistema 
operativo, spine del telefono e 
altri dettagli; io rispondo alle 
sue domande e mi viene detto 
che sarò, contattato al più 
presto. Passa ancora parecchio 
tempo, dopo parecchi miei 
solleciti gli operatori mi 
comunicano che il 5 ottobre il 
tecnico verrà a installare il 
modem, cosa che non avviene 
perché, la porta usb del mio pc 
non funziona. Chiedo se c'è un 
altro sistema e il tecnico mi dice 
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di mettere una scheda di rete. A 
questo punto riparte la trafila: 
telefonare al numero verde, 
prendere appuntamento e così 
via. Nel frattempo io ho fatto 
riparare la porta usb e installato 
la scheda di rete. Arriva il 
tecnico, prova il modem, ma, 
appena inserito il dischetto con i 
driver compare una scritta di 
errore il modem supporta driver 
Ndis 3.0 o superiori. Faccio 
notare al tecnico che la mia 
scheda e, 5.0 per cui superiore 
al 3.0, ma non c'è nulla da fare. 
A questo punto parte 
l'ennesima trafila Ora, oltre alla 
burla, ci sarà, sicuramente un 
danno economico, poiché, nel 
frattempo, non ho l'opzione "chi 
è" che prima avevo, non so se 
ho il teleconomy 24 o no stop 
che prima avevo e comunque 
per 2 mesi pago ogni volta che 
devo connettermi a qualche 
provider Claudio Vivaldi 

L'impressione è che nella 
vicenda segnalata dal lettore si 
sia fatta veramente tanta 
confusione, condita dal solito 
eccesso di burocrazia ma 
anche da malfunzionamenti 
hardware di partenza. Il 
problema, spesso, dei servizi 
tecnologici forniti alla 
generalità del pubblico è 
appunto la compatibilità o 
anche solo il funzionamento 
dell'hardware sui quali questi 
servizi devono essere 
"spalmati". Se la porta usb del 
computer del lettore non 
funzionava, la colpa non è 
certo di Telecom. Ma la 
sistemazione del problema che 
è conseguita non è stata certo 
adeguata e il lettore ha ragione 
di lamentarsi della stessa. Qui, 
comunque, non ci sono 
presupposti sufficienti per 
azioni legali serie: occorre che 
il lettore si armi di tutta la 
pazienza residua, decida una 
volta per tutte se vuole usare 
la porta usb o la scheda di rete 
per la propria connessione 
Adsl e si sottoponga di nuovo 
alla trafila, tenendo presente 
che il suo interlocutore è una 
grande azienda che, mentre 
può fare condizioni di favore 
(peraltro tutte da verificare nel 
caso concreto) su certi servizi, 
non è certo in grado di offrire 
l'elasticità e il contatto umano 
di una piccola impresa 
dislocata sul territorio. 
Tutte cose da mettere in conto 
quando si deve scegliere il 
proprio fornitore di accesso a 
Internet. (ts.) 



LICENZE SOFTWARE 

Programmi 
personali 
in ufficio 

Ho regolarmente acquistato 
un programma di dettatura 
vocale in un negozio di 
informatica, del quale conservo 
ancora lo scontrino fiscale. 
Posso installarlo ed usarlo non a 
casa ma in un computer che 
utilizzo nello studio di cui sono 
associato? Il nostro fornitore 
abituale di hardware, che in 
genere viene chiamato a 
collaborare, in qualità di 
esperto, durante le verifiche del 
software, mi ha detto che non è 
possibile utilizzare tale 
programma in studio non 
essendovi una fattura di 
acquisto da parte dello stesso. 
Inoltre mi chiedo, più in 
generale, se è possibile usare i 
programmi dei quali è 
consentito l'utilizzo per solo uso 
personale (come Zone Alarm e 
Esafe Desktop, ad esempio) in 
studio per attività di libero 
professionista? 

Eustachio Mauro Francione 

Se la licenza conseguita non 
differenzia tra uso personale e 
professionale, lo stesso può 
senz'altro essere installato 
in ufficio. Attenzione però 
a non usarlo sia in ufficio che 
a casa perché (ma è sempre la 
licenza che fa testo e alla quale 
bisogna far capo) solitamente 
del software "acquistato" si 
può usare solo una copia e in 
caso di più computer bisogna 
acquistare più licenze. 
Il software infatti non si 
"acquista". Un software fa 
parte del novero delle cose 
che gli antichi definivano 
come quelle che cum digito 
tetigere non possumus, quelle 
che non si possono toccare 
con un dito; si tratta, 
insomma, di un bene 
immateriale o opera 
dell'ingegno. È chiaro che 
un'opera intellettuale non si 
possa acquistare come si fa 
con un'auto o con le mele. Il 
software, in realtà, si prende 
piuttosto in locazione, anche 
se non tutti i giuristi sono 
completamente d'accordo su 
questa formula. In sostanza, 
chi sviluppa un software è 
l'unico soggetto titolare del 
diritto di farne copie ulteriori e 
quindi, in sostanza, di usarlo. 



Questi può concederne l'uso a 
terzi, ma i terzi dovranno 
attenersi strettamente alle sue 
condizioni, perché in caso 
contrario si ha la violazione 
del diritto d'autore (copyright) 
dell'autore o editore (software 
house). 

Dunque, se il titolare del 
diritto d'autore sul software ha 
stabilito, come avviene 
spesso, che un determinato 
prodotto può essere utilizzato, 
se licenziato per uso personale 
(solo appunto per uso 
personale), installarlo in 
ufficio e usarlo per scopi 
commerciali configura una 
violazione del diritto d'autore, 
del tutto analoga a quella 
che si avrebbe piratando 
il software, perché dello stesso 
si è fatto un uso non 
autorizzato dall'autore. 
La logica che sta dietro si basa 
sulla considerazione per cui 
il privato cittadino gode 
di minori disponibilità 
economiche rispetto agli enti e 
alle istituzioni e magari utilizza 
il software per scopi limitati, 
mentre i soggetti più 
economicamente capaci, che 
utilizzano il software per 
scopo di lucro devono dare 
all'autore un contributo 
maggiore. 

Un esempio noto di licenza per 
scopi particolari è quella 
di Microsoft, denominata 
Education, offerta solo ed 
esclusivamente agli studenti e 
che comprende gli stessi 
programmi che vengono 
licenziati, a prezzi molto 
maggiori, alle aziende. 
Per quanto riguarda la fattura 
d'acquisto, si tratta di un 
aspetto puramente fiscale che 
riguarda la gestione dei cespiti 
e dei beni strumentali che 
vengono utilizzati in azienda. 
La questione andrebbe 
verificata non con il fornitore 
software ma con il 
commercialista. (ts.) 



Se avete dei quesiti, segnalazioni 
curiose o lamentele, scriveteci. 
Vi preghiamo di indicare 
cognome, nome e indirizzo anche 
se desiderate restare anonimi. 
Le lettere di interesse generale 
verranno pubblicate, spazio 
permettendo, in questa rubrica. 
Ecco come contattarci. 
POSTA ELETTRONICA 
posta@pcopen.agepe.it 
DAI SITO INTERNET 
www.pcopen.it 
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Acquisti on line, i diritti dei consumatori 

E adesso compro in Rete 



Con le nuove tecnologie, oggi è 
possibile acquistare beni e 
servizi senza uscire di casa. 
Per esempio, l'acquisto può 
avvenire con uno scambio di e- 
mail o di Sms. Oppure, il bene o 
il servizio possono essere 
offerti attraverso una pagina 
web e acquistati con la 
compilazione di moduli 
elettronici. Infine, l'offerta può 
essere comunicata nel corso di 
una trasmissione televisiva: in 
questo caso, l'accettazione, di 
regola, avviene tramite 
strumenti più tradizionali, quali 
il telefono o il fax. 
I contratti stipulati con queste 
modalità presentano nuove 
problematiche: i consumatori 
sono esposti a insidie prima 
sconosciute, soprattutto 
perché manca il diretto 
contatto con la merce, prima di 
averla ricevuta e di averne 
pagato il prezzo. Per far fronte a 
simili problemi, il D. Lgs. 
22/5/99 n. 185 prevede, per il 
consumatore, il diritto ad 
essere informato sugli elementi 
essenziali del contratto; il 
diritto di recedere, il diritto a 
una tempestiva esecuzione 
della prestazione. 
Tuttavia, questi diritti non sono 
applicabili ai contratti di 
fornitura di servizi relativi 
all'alloggio, ai trasporti, alla 
ristorazione, al tempo libero, 
quando all'atto della 
conclusione del contratto il 
fornitore si impegna a fornire la 
prestazione a una data 
determinata, o in un periodo 
stabilito. 

In primo luogo, dunque, prima 
della conclusione del contratto, 
il consumatore ha diritto ad 
alcune informazioni. Il fornitore 
deve informare il consumatore 
in merito alla propria identità e, 
se è previsto il pagamento 
anticipato, al proprio indirizzo. 
Altre informazioni riguardano le 
caratteristiche essenziali del 



Avvocato in Milano, Stefano Chiusolo 
è esperto in diritto del lavoro. Fa parte 
del comitato di direzione della rivista 
Critica del Diritto del Lavoro e 
collabora alla realizzazione del sito 
www.di-elle.it 




bene o del servizio oggetto, il 
suo prezzo (comprese le tasse e 
le imposte e le spese di 
consegna) e le modalità del 
pagamento e della consegna. Il 
fornitore deve poi informare il 
consumatore sul suo diritto di 



recesso e sulle modalità e tempi 
di restituzione o di ritiro del 
bene in caso di esercizio di tale 
diritto. Infine, l'informazione 
deve riguardare il costo della 
comunicazione a distanza, se 
calcolata su una base diversa 



Tutto quello che bisogna sapere 


Le "vie" del commercio 


caso di contratti ad esecuzione 


elettronico: 


continuata o periodica. 


• scambio di e-mail; 




• scambio di Sms; 


Come si esercita il diritto 


• offerta sul Web (in questo caso, 


di recesso: 


la richiesta è avanzata 


• invio di una raccomandata con 


mediante posta elettronica o 


avviso di ricevimento entro dieci 


moduli elettronici); 


giorni lavorativi; 


• offerta televisiva (in questo 


• il termine decorre, nel caso di 


caso, la richiesta avviene di 


acquisto di beni, dal giorno del 


regola tramite telefono o fax). 


loro ricevimento; nel caso di 




fornitura di servizi, dalla 


Di quali informazioni ha 


conclusione del contratto (se 


diritto il consumatore: 


non sono state rese le 


• identità del fornitore; 


informazioni previste, il termine 


• se è previsto il pagamento 


per il recesso decorre dal 


anticipato, indirizzo del 


momento in cui tali 


fornitore; 


informazioni siano state rese, 


• le caratteristiche essenziali del 


ma comunque non oltre il 


bene o del servizio, il suo 


termine di tre mesi dalla 


prezzo (comprese tasse, 


conclusione del contratto); 


imposte e spese di consegna) e 


• restituzione del bene con le 


le modalità del pagamento e 


modalità e i tempi previsti dal 


della consegna; 


contratto; 


• possibilità di recedere dal 


• restituzione della cifra entro 30 


contratto; 


giorni dal recesso. 


• modalità e tempi di restituzione 




o di ritiro del bene in caso di 


Come si esegue il contratto: 


recesso; 


• consegna del bene entro 30 


• costo dell'utilizzazione della 


giorni dall'ordine; 


tecnica di comunicazione a 


• in caso di mancata esecuzione, 


distanza, se diverso dalla tariffa 


la cifra anticipata va restituita; 


di base; 


• non può essere eseguita una 


• durata della validità dell'offerta 


prestazione diversa da quella 


e del prezzo; 


pattuita, anche se di valore 


• durata minima del contratto in 


superiore. 



dalla tariffa di base; la durata 
della validità dell'offerta e del 
prezzo; la durata minima del 
contratto in caso di contratti ad 
esecuzione continuata o 
periodica. Queste informazioni 
devono essere confermate per 
iscritto, al più tardi al momento 
della esecuzione del contratto. 
Il consumatore può esercitare il 
diritto di recesso, inviando una 
raccomandata con avviso di 
ricevimento, senza sottostare 
ad alcuna penalità (se non le 
spese, eventualmente previste 
dal contratto, per la 
restituzione del bene) e senza 
doverne indicare il motivo. Il 
recesso deve essere esercitato 
nel termine di dieci giorni 
lavorativi che decorrono, nel 
caso di contratto avente ad 
oggetto beni, dal giorno del loro 
ricevimento; nel caso di 
fornitura di servizi, dalla 
conclusione del contratto. 
Tuttavia, se non sono state rese 
le informazioni previste, il 
termine per il recesso decorre 
dal momento in cui tali 
informazioni siano state rese, 
ma comunque non oltre il 
termine di tre mesi dalla 
conclusione del contratto: 
trascorso questo termine, 
dunque, il consumatore non 
può più recedere. Il bene deve 
essere restituito secondo le 
modalità e i tempi previsti dal 
contratto; entro 30 giorni, deve 
essere restituita la cifra. In 
alcuni casi (tra cui l'acquisto di 
audiovisivi o software sigillati e 
aperti dal consumatore; la 
fornitura di giornali) il diritto di 
recesso non opera, salvo patto 
contrario. 

Quanto alla esecuzione del 
contratto, il fornitore deve 
provvedervi entro 30 giorni 
dall'ordine. Nel caso di mancata 
esecuzione dovuta alla 
indisponibilità, anche 
temporanea, del bene in 
questione, il fornitore ne 
informa il consumatore e 
restituisce le somme 
corrisposte. In ogni caso, il 
fornitore non può adempiere 
eseguendo una fornitura 
diversa, anche se di valore e 
qualità superiori. 

Stefano Chiusolo 
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Meno gente, meno male. 
Sembra un po' questo il 
leit motiv di SmauOl. 

Dopo 5 anni di continua cre- 
scita, l'affluenza all'edizione 
2001 si è fermata a 410.000 visi- 
tatori, un bel meno 20% rispetto 
all'anno scorso. 

E se questo avrà forse scon- 
tentato la direzione di Smau, 
certo ha reso più felici sia i visi- 
tatori, che hanno potuto girare 
fra gli stand con più calma, sia 
gli espositori che dopo molto 
tempo sono riusciti a parlare di 
affari alla fiera di Ict più impor- 
tante d'Italia. Negli ultimi anni 
raramente ci era capitato di 
passare negli stand e di sentirsi 
dire "ripassi dopo, grazie..." 
perché i manager erano impe- 
gnati a discutere di lavoro. 

Gli zainetti hanno lasciato il 
posto alle ventiquattrore? Pare 
di sì. L'invasione dei ragazzini 
alla ricerca dell'ultimo gadget 
non c'è stata. Certo, gli Invida 
continuavano a troneggiare so- 
prattutto negli stand Internet, 
ma rispetto agli anni scorsi, ra- 
gazzi, è tutta un'altra storia. Di 
fatto lo Smau ritorna (involon- 
tariamente, ci permettiamo di 
aggiungere) una fiera per ad- 
detti ai lavori. 

A questo ha contributo cer- 
tamente la politica dei biglietti 
di ingresso a Smau. In generale, 
i visitatori occasionali non han- 
no voluto spendere le 20mila li- 



re per acquistare i biglietti nelle 
giornate aperte al pubblico, con 
la conseguenza che il sabato e 
la domenica in fiera si riusciva a 
respirare. 

Quanto alle giornate riserva- 
te agli operatori, per una volta 
tanto gli addetti ai lavori sono 
stati in numero superiore agli 
appassionati. Faceva uno stra- 
no effetto passare per gli umidi 
corridoi di Smau e vedere più 
cravatte che scarpe da tennis. 
Del resto, i biglietti per l'ingres- 
so degli operatori quest'anno 
sono stati centellinati con il 
contagocce. 

Va poi detto che è certamen- 
te calato l'interesse per la co- 
siddetta new economy, che tan- 
to aveva catalizzato l'interesse 
l'anno scorso, a favore di cose 
molto più concrete come i pro- 
dotti. E stato certamente uno 
Smau più mortar e meno clic. E i 
prodotti nuovi comunque c'era- 
no, magari un po' nascosti (co- 
me, ad esempio, le schede wire- 
less di vari produttori). 

Per gli appassionati di infor- 
matica che non seguono tutti i 
giorni le novità di prodotto e gli 
annunci dei costuttori, Smau ri- 
mane in ogni caso un appunta- 
mento al quale non si può man- 
care. Un conto e aver letto da 
qualche parte che è uscito un 
prodotto, un conto è vederlo e 
toccarlo con mano. 

Vincenzo loglio 



Quello che non c'era 

Alcuni stand desolatamente vuoti. Lo Smau 2001 mette in archivio 
non solo un calo di visitatori, ma anche qualche spazio inutilizzato. 
All'interno della sezione Smaulnternet, il numero di stand è diminuito 
rispetto all'anno scorso. E i "sopravvissuti" all'ondata new economy, 
hanno pensato bene di darsi battaglia a suon di musiche assordanti e 
gadget. Virgilio, che l'anno scorso occupava una vasta area, 
quest'anno ha deciso di non presentarsi. Soltanto una costola della 
società, Zdnet Italia, era presente con un proprio stand, ma all'interno 
del padiglione SmauComm. Insieme a Virgilio non si sono presentati 
all'edizione 2001, le società Dada (Supereva), Lycos e Altavista. 
Anche Excite, Yahoo e Jumpy hanno preferito non presenziare alla 
fiera milanese riducendo così al minimo storico i pupazzi che giravano 
tra gli stand. Sempre all'interno del padiglione dedicato a Internet non 
abbiamo trovato gli stand di Kataweb, Genie e Ciaoweb, quest'ultimo 
già assente l'anno scorso. 

Anche per quanto riguarda i produttori o assemblatori di computer la 
musica non è cambiata. Un tempo Smau era utilizzato da queste 
società per lanciare i propri prodotti, anche a livello internazionale. 
Oggi invece molti preferiscono puntare sulle fiere estere (Cebit e 
Computex in primis). La fiera milanese diventa quindi una vetrina 
italiana per i prodotti già presentati, ma da tutti non visti (e qui Smau 
dice ancora la sua). Alcune aziende, avendo puntato molte risorse 
sulle fiere sopra citate, preferiscono quindi tirare il fiato saltando 
quella italiana. 

Smau ha perso alcune società storiche nella produzione di computer 
Dell e Olidata, per citare quelle più importanti, non hanno infatti 
riservato nessuno stand per i loro prodotti. 
Anche molti assemblatori italiani tra i quali Elettrodata, Monolith e 
Computerline hanno preferito ignorare la fiera puntando, per la 
propria immagine e pubblicità, su altri eventi. 
E questa scelta può risultare vincente: Lexmark già da tre anni non 
presenzia la Fiera, e questo non le ha impedito di ottenere lo stesso 
ottimi risultati di vendita. Finito Smau c'è quindi da chiedersi se la 
decisione di non partecipare all'evento sia stata vantaggiosa o meno 
per le società. Lo scopriremo solo a Smau02. 

Nicolò Cislaghi 
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Quello che abbiamo visto 

Basta guardare la foto dell'esterno del padiglione di Microsoft per capire 
che Windows Xp è stato uno degli attori protagonisti di questo Smau. La 
fiera è stata un'importante occasione per presentare l'ultima fatica in 
fatto di sistemi operativi al grande pubblico. La versione Home di 
Windows Xp oltre ad avere il cuore sicuro di Windows 2000 e Nt, integra 
una serie di funzionalità adatte a far fronte alla crescente voglia di 
utilizzare il pc a 360° come ad esempio la migliore gestione delle 
immagini, delle fotografie e dei file musicali (anche se, a onor del vero, 
rimane ancora tanta strada da fare dal punto di vista dei file video). 
Numerose postazioni dislocate nello stand mostravano i vari aspetti di 
Windows Xp. E si sono potuti toccare con mano i nuovi dispositivi 
hardware come la tastiera studiata per Office o l'ultimo mouse wireless 
ergonomico. 

A proposito di connessioni senza fili, in Smau erano presenti, ma un po' 
nascoste agli occhi del gran pubblico, molte novità di produttori come 
Ibm, Hp, Compaq, Toshiba, Fujitsu-Siemens: dalle soluzioni con schede 
pcmcia agli access point, dalle schede pei agli adattatori esterni con 
connessione usb. In evidenza, i portatili con wireless lan integrate e il 
nuovo server wireless lan presentato da Toshiba. 
Interessanti dal punto di vista tecnologico i ponti ottici, importati da Nexit, 
in grado di trasmettere alla velocità da 100 Mbit/sec a 2 Gbit/sec a una 
distanza che varia da 2 Km a 10 Km. Questa connessione, utilizzata 




originariamente in campo 

militare ha l'unico problema 

di essere molto sensibile alle 

condizioni atmosferiche che 

fanno variare l'indice di 

rifrazione dell'aria compresa 

tra i due punti comunicanti. 

Nel compenso, visto che si 

lavora nell'ottica, si è esenti 

da ogni limitazione data dagli obblighi dovuti alle radiofrequenze. 

Finalmente presentati al pubblico i nuovi cellulari Gprs. Dopo che i gestori 

hanno lanciato il servizio, offrendo nei primi mesi la navigazione gratuita, i 

produttori di telefoni non sono stati a guardare. Nokia, Motorola e 

Ericsson per citare i nomi più famosi hanno presentato in Fiera i propri 

dispositivi. Ericsson con il modello T39 ha affiancato alla tecnologia Gprs 

anche quella Bluetooh così da comunicare con altre periferiche senza 

l'utilizzo di fili. Nokia, invece, all'interno del modello 8310 ha integrato 

anche una radio Fm. 

Per quanto riguarda il mondo dei palmari, quest'anno la battaglia sugli 

scaffali si farà più intensa. Troveremo infatti, oltre ai più blasonati Hp, 

Compaq, Casio, Palm, i nuovi dispositivi di Sagem, Motorola e Siemens, 

tutti e tre con un cellulare integrato al proprio interno. Luca Fioroni 



Internet e videogiochi, molto rumore per nulla? 



Molto rumore... per nulla? Ecco Internet a Smau edizione 2001: 

pochissimi portali, poche le novità di rilievo, in compenso stand arredati 

con le solite ragazzotte seminude e rumore...molto rumore. 

Di fatto i settori Internet di SmauOI hanno dovuto fare i conti con una 

schizofrenia di fondo: stand pensati dagli espositori modello "bagno di 

folla", che di fatto hanno richiamato un pubblico stile "pre new economy": 

più professionale e inferiore numericamente. 

I motivi sono noti a tutti: il clima innescato dai tragici attentati dell' 11 

settembre e l'incerto scenario economico e politico che ne è conseguito, 

la crisi della new economy e per quanto riguarda la manifestazione, il 

biglietto di ingresso a pagamento. 

In questo contesto hanno resistito in maggioranza i fornitori di accesso, 

grandi e piccoli. Tra questi ultimi, Aruba, la società toscana rimasta tra i 

pochi Isp italiani a fornire ancora le tanto discusse tariffe Fiat, al suo 

debutto nel salotto buono di Smau. 

Quattro le offerte fiat di Aruba: No Stop Light e No Stop Pro, 

rispettivamente a 60 (fino a 100 ore al mese) e 120mila lire al mese per 

accesso a Internet 24 ore su 24; Sempre Verde 50 e Verde Night 70, 

ricaricabili, permettono l'accesso a Internet rispettivamente 24 ore su 24 

per 50 ore oppure dalle 20 alle 8 per 70 ore al costo di 54mila lire al 

mese. Novità di Smau è l'offerta Adsl, grazie all'accordo con VirgilioTin, 

che però sta creando qualche problema fra alcuni utenti in questa prima 

fase di attivazione. Tre i tipi di abbonamento: Adsl 256 annuale, con 

accesso 24 ore su 24, velocità massima di 256 

Kbit/s in download e 128 Kbit in upload a 82.800 

lire al mese e Adsl 640, annuale, con accesso 24 

ore su 24, velocità massima di 640 Kbit/s in 

download e 128 Kbit/s in upload a 114mila lire al 

mese. È compresa in entrambi gli abbonamenti una 

casella di posta elettronica. 

Tiscali ha invece lanciato ufficialmente il suo Tiscali 

10.0, che permette di accedere a tutti i servizi grazie 

ad un unico abbonamento. Utile la multiutenza: lo 

stesso abbonamento può essere usato fino a sei 

utenti diversi, ognuno dei quali dispone di tutti i 

servizi più una casella di posta elettronica personale 

e il messenger Per rendere ancora più facile 

l'accesso, un nuovo software di navigazione 

scaricabile gratuitamente, Tiscali browser 

Altra novità, l'offerta Internet via satellite (Tiscali 

Sat), nata dall'accordo con la società Gilat Network 



System, che fornirà le apparecchiature satellitari e il supporto al servizio. 

Tra le caratteristiche tecniche: velocità massima garantita per 

ricezione/download di 400 Kbps e upload/trasmissione a 150 Kbps. Fino 

al 31 di dicembre il canone sarà gratuito. 

Altro protagonista di Internet, Wind con il portale lol, che ha approfittato 

dell'occasione per iniziare l'avvicinamento delle due community Digiland 

e Webcoast gravitanti rispettivamente attorno ai portali lol e Inwind e per 

presentare il potenziamento del motore di ricerca Arianna. New look e 

servizi aggiuntivi anche per Msn, come Msn Foto, che permette di creare 

il proprio album fotografico sul web per poi condividerlo e la nuova 

versione di Messenger 

E i videogiochi? Nonostante i tentativi, Smau non è una fiera per 

videogame. Chi ha partecipato (come ad esempio Cto) probabilmente 

non ripeterà l'esperienza e chi non ha partecipato direttamente ma era 

presente in altra forma (Leader con Ngi per la World Cyber Games 

Challenge) pensa di investire in un'altra manifestaione, l'Italian Lan Party 

che quest'anno si terrà a Milano alla 

metà di maggio proprio alla Fiera al 

Padiglione 9.E pare che Smau 

abbia formulato 

un certo 

interesse... 

Daniela Dirceo 
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GameCube, Xbox e PlayStation 2 a confronto 

Videogame, guerra 
fra giganti: chi vincerà? 



Con l'arrivo di Microsoft, siamo a una 
svolta nel mercato dei videogiochi. 
La Xbox in Italia il 14 marzo 2002 



Sta per cominciare il più 
grande confronto della sto- 
ria nel campo dei videogio- 
chi. Questa volta non saranno 
eroi virtuali a contrapporsi, ma 
nuove consolle, in un match di 
cui sarete voi stessi 
^^f|jriì gli arbitri: GameCu- 

4 " 



PlayStation 2 di Sony e Xbox di 
Microsoft. E la contesa si ac- 
cenderà in primavera con l'u- 
scita di GameCube e quella di 
Xbox (per quest'ultima il lancio 
in tutta Europa è fissato per il 14 
marzo 2002). 

Il prezzo della Xbox è già sta- 
to definito da Microsoft (479 eu- 



ro, ovvero 927.000 lire) mentre 
per la GameCube si parla di cir- 
ca 260 euro. 

Quale acquistare? 

Mettendo le mani sui tre mo- 
delli balza subito all'occhio la 
facilità d'uso. Nonostante il si- 
stema di Nintendo sia, sulla car- 
ta, da due a quattro volte più ra- 
pido rispetto a quello della Play- 
Station 2, la differenza non è poi 
così evidente. Bisogna anche te- 
ner conto del fatto che i pro- 
grammatori della PlayStation 2 



^ 



Sony PlayStation 2 

Come essere dentro un film 
La più voluminosa delle consolle contiene un lettore dvd- 
video, oltre a due joystick che è possibile quadruplicare 
per giocare in otto. Ci sono due porte usb, per il 
collegamento a numerose periferiche, oltre a un 
connettore per un hard disk, dal momento in cui 
quest'ultimo sarà disponibile. Anche se il processore è il 
meno potente fra le 3 consolle (128 bit a 300 MHz), il 
dettaglio della grafica dei giochi è da sottolineare. 



Costruttore: Sony 

Processore: Emotion Engine a 300 MHz, 
di Mips 

Memoria ram: 32 MB 

Chip grafico: Sony Gs da 150 MHz 

Lettore: dvd-rom 

Connettori: 2 joystick, 2 porte usb, 1 porta 
iLink, 1 porta pc card, 1 
connettore per hard disk 

Dimensioni: 176 x 300 x 66 cm 

Prezzo: 599.000 lire 




Microsoft XbOX Richiama un pc 

Le caratteristiche di Xbox richiamano quelle 
di un pc. Un processore Pentium MI da 
733 MHz, un processore grafico nv25, 
di nVidia (di performance simili a una 
Geforce 3 per pc), un disco fisso da 8 GB, 
un lettore dvd. 
Microsoft ha poi annunciato i prezzi degli 
accessori della Xbox: il controller costerà 39,99 euro; il kit 
video dvd, 49,99; la memory unit 49,99, il kit Av avanzato 
29,99 e l'adattatore Rf 24,99 euro. E i giochi? Non sono 
certo a buon mercato: il prezzo di listino è di 69 euro. 



Costruttore: Microsoft 

Processore: Pentium III di Intel, 

da 733 MHz 
Memoria ram: 64 MB 
Hard disk: 8 GB 

Chip grafico: nv25, di nVidia, 

da 250 MHz 
Lettore: dvd-rom 

Connettori: porta di estensione, uscita 
audio-video, schede di rete 
Ethernet 100 Mbps 

Prezzo: 479 euro 




GK\ 




Nintendo GameCube 

Un realismo impressionante 
Delle tre consolle che si divideranno il mercato, la 
GameCube è la più compatta. Le prestazioni grafiche 
promettono scintille: la consolle di Nintendo è in grado di 
visualizzare, con perfetta fluidità di immagine, il 
movimento di una leggera tenda agitata da una 
corrente d'aria, come nel caso del gioco Luigi's 
Mansion. Si ha veramente l'impressione di 
comandare il personaggio principale di un 
cartone animato o addirittura di un film. 



ITO 
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Costruttore: Nintendo 
Processore: Power Pc Gekko, di Ibm, 

da 405 MHz 
Memoria ram: 40 MB 

Chip grafico: Flipper, di Ati, da 162 MHz 

Lettore: dvd-rom 

Connettori: 4 joystick, 2 porte per schede 
di memoria, 2 porte seriali, 1 
porta parallela, 1 uscita video 
digitale e una analogica 

Dimensioni: 150 x 110 x 161 cm 

Prezzo: circa 259 euro 



Con l'uscita di 

GameCube e Xbox si 
alza il sipario su uno 
degli avvenimenti più 
attesi dai videogiocatorj 
Per rimanere aggiornata 
andate sul portale It di 
Agepe www.01net.it 




hanno un vantaggio di un anno 
rispetto a quelli della GameCu- 
be nel "dominare" le particola- 
rità della macchina. 

I giochi per la Xbox sono, nel- 
la maggior parte, ancora allo 
stadio di sviluppo ma la grafica 
è già di grande realismo, come 
avevamo potuto apprezzare nel- 
la nostra anteprima pubblicata 
sul n.64 di Pc Open. Infine, no- 
nostante le tre consolle siano 
previste per disporre un giorno 
anche di un modem, non abbia- 
mo potuto testare giochi in rete 
su Internet. 

Ma chi vincerà? Basandosi su 
dati puramente tecnici, laXbox 
dovrebbe imporsi grazie a una 
maggiore velocità di visualizza- 
zione. In realtà le tre consolle 
non potranno essere giudicate 
appieno prima che siano giunte 
a maturità, intorno al 2004. E 
poi, in questi mercati, non è det- 
to che il prodotto più perfor- 
mante risulti poi vincitore. 

Se ne volete acquistare una 
per Natale dovete scegliere l'u- 
nica a disposizione, e cioè la 
PlayStation 2. Il modello di Sony 
fa le veci di un lettore dvd-video 
e beneficia di un catalogo già 
ricco di titoli. Per la fine dell'an- 
no saranno disponibili più di 
cento giochi (senza dimenticare 
quelli della PlayStation di prima 
generazione, compatibili con la 
nuova consolle). E proprio per 
sfruttare il vantaggio acquisito, 
Sony ha ritoccato il listino: con 
559.000 lire, la PlayStation 2 ora 
si porta a casa. • 
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Mobile 



attualità • Fatti e tendenze 



I nuovi servizi Gsm e Gprs 



M-services ■ 

al via! 

Arrivano in questi giorni i primi servizi multimediali 

per telefonia cellulare targati Tini. Sono gli M-Services: danno 

il meglio di sé con il Gprs ma sono utilizzabili anche con il Gsm 



-"■' 







Si preannuncia un Natale 
"caldo" per la telefonia cel- 
lulare, con i maggiori ope- 
ratori che si combattono a suon 
di "servizi a valore aggiunto". 

La maggiore novità arriva da 
Tim, che ha presentato in Smau 
gli M-Services, la nuova piat- 
taforma di servizi multimediali 
per reti Gsm e Gprs, che per- 
metterà di inviare sul telefonino 
foto e immagini accompagnate 
da messaggi scritti o musicali, 
oppure di collegarsi a pagine 
Wap e indirizzi e-mail. 

Gli M-Services, che partiran- 
no poco prima di Natale, sono 
accessibili, quindi, anche ai pos- 
sessori di cellulare Gsm ovvia- 
mente abilitato, ma è chiaro 
che, grazie alla maggiore velo- 
cità di trasferimento, la fruizio- 
ne cambia con un Gprs abilita- 
to. Tra i servizi resi disponibili 
dalla piattaforma tecnologica: 
gli Ems (Enhanced Message Ser- 
vices), Sms che inviano sul cel- 
lulare immagini e musica insie- 
me ai messaggi di testo; il Wap 
Push, e cioè la possibilità di ac- 
cedere a pagine Wap premendo 
un tasto del telefonino e il 
download di foto e suonerie, 
per scaricare direttamente sul 
cellulare tramite Wap una suo- 
neria o un'immagine per con- 
servarla come salvaschermo, 
anche corredata con messaggi 
di testo o musicali. 

Un'occasione in più, quindi, 
per cambiare il vostro vecchio 
Gsm? Le principali case co- 
struttrici hanno già a catalogo 
diversi modelli in grado di offri- 



re M-Services e potrebbe risul- 
tare una buona molla per dare 
una smossa ad un mercato che 
ha registrato quest'anno un gra- 
duale aumento del tempo di so- 
stituzione del terminale mobile, 
rispetto ai 18 mesi del 2000, per 
mancanza di motivazione, visto 
anche l'insuccesso del Wap. 

Per i 46,9 milioni di Sim attive 
in Italia (pari a 2 Sim per ogni 
utente) è iniziata così la secon- 
da fase di alfabetizzazione ai 
servizi mobile. Gli utenti impa- 
reranno a utilizzare fino in fon- 
do cellulari sempre più sofisti- 
cati e i gestori a modulare un'of- 
ferta di servizi percepiti come 
utili e allettanti. 

E che sia necessaria ancora 
una fase di training su entrambi 
i fronti lo dimostrano le cifre: 
nonostante i 20 milioni di Sms 
scambiati giornalmente, c'è an- 
cora una porzione di utenti 
(20%) che non utilizza il cellula- 
re né per inviare né per ricevere 
messaggi. 

Il processo di evoluzione è 
comunque già in atto, e lo si 
può evidenziare dai dati Tim re- 
lativi al primo semestre 2001: i 
ricavi provenienti dai servizi 
Vas (Value added services) han- 
no registrato un incremento del 
75% e contemporaneamente è 
aumentato del 45/6 l'invio e la ri- 
cezione di Sms. 

A Tim, quindi, che detiene il 
37% degli abbonamenti mobile 
in Italia, spetta il ruolo di apri- 
pista ai servizi evoluti. 

Omnitel, invece, che ha co- 
munque al suo attivo una quota 



di mercato del 30%, a Smau ha 
preferito puntare sulle soluzioni 
per acquisti in mobilità. 

L'M-commerce di Omnitel 

Si chiama Omnipay e si arti- 
cola in due soluzioni: Omnipay 
Prepagato e Omnipay On Pilo- 
ne. Nel primo caso si utilizza la 
normale ricarica Omnitel al mo- 
mento del pagamento on line: 
una volta selezionato il prodot- 
to desiderato in uno dei negozi 
on line convenzionati, si clicca 
sull'icona Omnipay e si inseri- 



sce il codice della ricarica e si 
completa la transazione. Il limi- 
te massimo ad acquisto è, per 
ora, di 200mila lire. 

Tra le applicazioni presentate 
per i pagamenti in mobilità, 
quelli attuabili ai distributori 
automatici via Sms, come Om- 
nipark. Con Omnipay On Phone, 
invece, collegando la Sim alla 
carta di credito, si autorizzano i 
pagamenti su Internet digitando 
il proprio numero di cellulare in- 
vece di quello della carta di cre- 
dito. Daniela Dirceo 



Ecco le soluzioni Omnipay per i distributori automatici 

presentate in Smau. Qui sotto il parchimetro 

di Omnipark, che permette di 

pagare la tariffa 

inviando un semplice 

Sms. Il servizio potrò 

essere esteso in futuro, 

previo accordi con i 

Comuni, a ogni sorta di 

distributore automatico: 

biglietti della metro, 

autobus, pagamento 

utenze e così via 
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PDA 

piccoli, tascabili, belli e 

fascinosi, magari collegabili ad 

Internet per fare acquisti, 

prenotare viaggi, giocare in 

borsa o semplicemente 

riocordarsi degli 

appuntamenti 



Mille idee a 360° per un Natale 
con i cyberfiocchi e pieno di regali 

Santa Klaus 

arriva con tanti, 
tanti tecnodoni 



Con il contributo di tutta la redazione di Pc 0pen 3 

ecco a voi una panoramica ragionata delle ultime novità 

per fare un bellissimo regalo tecnologico 



Santa Klaus, vestito di ros- 
so, è in cammino sul carro 
trainato dalle renne, con i 
campanellini che tintinnano e 
con la neve che cade a larghe 
falde. Il camino riscalda l'albe- 
ro, con le luci e le palle colora- 
te, e come al solito c'è il picco- 
lo grande problema che non ab- 
biamo ancora deciso che regalo 
fare a parenti e amici. Come se 
sapessimo che non c'è niente di 
più difficile di riuscire ad avere 
una buona idea pensandoci so- 
lo all'ultimo momento. 

Ma niente paura ci pensiamo 
noi: eccovi l'elenco meditato di 
una serie di idee regalo per tut- 
ta una serie di prodotti, alcuni 
da sognare, altri di poca spesa, 
ma tutti comunque, assoluta- 
mente e irrimediabilmente tec- 
nologici. E consigliati da chi di 
tecnologia se ne intende. 
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LETTORI MP3 ■ 

ff icile resistere al fascino di 
scaricarsi da Internet i brani fc 
introvabili o di convertire i 
propri ed e farsi le proprie 
compilation di 10, 100, , L * 
1.000 brani 
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GIOCHI 

di strategia, spara-spara, 

arcade, sportivi, ma 

comunque con effetti sonori 

sempre più coinvolgenti e 

grafica mozzafiato per - 

mettere a dura prova il 

proprio Pc 



La scelta 



Sembra banale ma in realtà la 
scelta è il punto essenziale so- 
prattutto trattandosi di tecno- 
logia perché a differenza dei re- 
gali normali che in certo senso 
stanno di per sé e hanno una 
funzione definita (un libro, un 
soprammobile, un pullover, un 
disco, un utensile) un regalo 
tecnologico ha una funzione se 
collegato ad altri oggetti che si 
possiedono già. Un videogioco 
senza il Pc non serve a nulla, co- 
sì come una scheda grafica o un 
mouse o un joystick. Quindi la 
cosa si complica perché biso- 
gna conoscere bene gli stru- 
menti che possiede e la situa- 
zione in cui si trova la persona a 
cui vogliamo fare un regalo. 

Se non volete farvi scoprire 
facendo domande troppo diret- 
te, fate riferimento a qualcuno 
che vi possa aiutare, magari il 
classico amico comune un po' 
esperto e competente. 

Fatto il punto della situazio- 
ne seguite i consigli del box ac- 
canto che sia pure in modo ge- 
nerico vi dice in sintesi come 
funziona la sensibilità di un ap- 
passionato di tecnologia. 



Il budget 

Fermo restando che sulla di- 
sponibilità economica ognuno 
fa storia a sé, sappiate che l'or- 
dine di grandezza va da un paio 
di decine di migliaia di lire a 
qualche milione. Ricordatevi 
però che anche 20mila lire spe- 
se per regalare un porta ed da 
passeggio o uno in verticale da 
100 pezzi, possono essere mol- 
to ben spese. Infatti, non solo 
arrivano continuamente nuovi 
ed, sia perché si comprano già 
registrati, sia perché se ne ma- 
sterizzano quantità sempre cre- 
scenti (oggi è normale farne 2 o 
3 alla settimana). Ma poi l'ap- 



passionato pianifica di solito le 
spese più importanti e dimenti- 
ca spesso gli accessori. 

La consegna 

Ricordatevi che se è bello met- 
tere i regali sotto l'albero è anche 
vero che nei giorni di Natale tutto 
è in festa, compresi i numeri di as- 
sistenza delle aziende da chiama- 
re se qualcosa non funziona. 
Quindi se non volete correre ri- 
schi sarebbe meglio fare delle 
prove prima magari di nascosto, 
oppure dare il regalo qualche 
giorno prima soprattutto se lo si 
deve connettere al computer. • 



TASTIERE, 
MOUSE, BOÓSE 

magari già visti, ma 

certamente utili, soprattutto 

se senza cavi (tastiere) o con il 

laser (mouse), o ancora capaci 

di portarsi tutto ciò che 

serve (borse) 



4 consigli di un appassionato di tecnologia 

Prima di elencarvi i prodotti che riteniamo più interessanti, da buoni appassionati di tecnologia, vi vogliamo 

insegnare qualche trucco per fare il regalo giusto. 

O II punto chiave è di capire bene le reali passioni della persona a cui vogliamo fare il regalo. Quindi bisogna 
partire da che uso fa del computer. Attualmente esistono 6 tipi di uso domestico prevalenti: navigatore 
internet, programmatore, musicista che suona con il computer, fotografo, musicofilo e ascoltatore di Mp3, 
montatore di videofilmati di famiglia e di viaggio. Scelto l'ambito potete passare ai punti successivi. 

Q Anche se la persona possiede già un certo tipo di oggetto non è detto che non gradisca averne un 
secondo magari più aggiornato o più potente. Esempio chi possiede già un lettore Mp3 a memory card 
potrebbe ricevere ugualmente con grande piacere un lettore portatile di ed che legge anche i file in 
formato Mp3. Stesso discorso per i telefonini, per i personal data assistant (Pda), sistema di diffusori. 

© Attenzione all'età del computer se dovete regalare qualcosa che deve essere collegato o montato 
all'interno. Una regola da ricordare è che se il Pc è di 4/5 anni fa può avere problemi con prodotti recenti. 
Quindi se si tratta di un computer del 1997-98 con Pentium Mmx a 166-200-233 MHz o Pentium 2 fino 
a 350 MHz e con Windows 95, prima di muoversi è meglio chiarire bene con il commesso del negozio o 
con il classico amico competente se ciò che si vuole comprare è in grado di funzionare. 

© Anche nel mondo dei Pc vale la regola generale che non è detto che spendendo di più ottenga 
necessariamente un risultato migliore. Facciamo un esempio. Se regalate un set di cacciaviti o di 
svitabulloni da 20 o 30mila lire potrete essere apprezzati di più che non regalando la video camera 
analogica da 1,5 milioni di lire. Spiegazione: il primo è un regalo utile che all'appassionato piace perché, 
anche se lo userà una sola volta in un anno, sarà contento di averlo a disposizione al momento giusto. La 
videocamera invece può non piacere altrettanto perché non è digitale e quindi non si ha il piacere di avere 
a disposizione l'ultimo grido tecnologico da sperimentare. Regali analoghi ai cacciaviti sono il saldatore, il 
tester, il coltellino svizzero specializzato per il computer 
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Palmari 



599.000 lire 




Società: Palm www.palm.com/it 
Il modello M125 di Palm è il giusto compromesso 
prezzo/prestazioni. Basato sul sistema proprietario Palm 
Os ; nella versione 4.0, dispone di 8 MB di ram. 
Rispetto al modello M100, modello più economico, è 
stato aggiunto uno slot di espansione per schede 
Secure Digital, grandi quanto un francobollo. Si potrà 
così avere memoria aggiuntiva o schede di backup. 
Un'altra novità di questo Palm è la possibilità di 
cambiare le cover (mascherine). In commercio sono 
disponibili 19 versioni divertenti. 



1.499.000 lire 




Jornada 565 



Società: Hewlett Packard www.italy.hp.com 
Questo palmare integra il nuovo sistema operativo Pocket 
Pc 2002. Inoltre è dotato di uno slot Compactflash Type 
1 integrato così da poter aggiungere schede di memoria 
e accessori opzionali, quali le soluzioni di rete wireless e la 
fotocamera Hp Pocket. Il display Icd supporta 65.000 
colori e una risoluzione massima di 240 x 320 pixel. Il 
modello 565 integra al proprio interno 32 MB. Chi 
avesse bisogno di maggiore memoria può acquistare lo 
Jornada 568 con 64 MB che costa 1.799.000 lire. 



Società: Palm www.palm.com/it 

Per chi volesse il top di gamma tra i palmari Palm, il 

modello M505 è la scelta ideale. Le dimensioni sono 

ridotte rispetto agli altri modelli, lo schermo è 

finalmente a colori, molto utile nei giochi e nella 

visualizzazione delle immagini. 

Come il modello M125 supporta le schede di 

espansione Secure Digital e MultimediaCard. Peccato 

che non ci sia integrato il modem. Per la navigazione 

Internet siamo quindi costretti a collegarlo a un 

cellulare tramite la porta Irda. 



1.990.000 lire 




Wa 3050 



Società: Sagem www.sagem.com 
A Smau Sagem, società francese di telecomunicazioni, 
ha presentato il Wa 3050. Purtroppo include ancora il 
vecchio sistema operativo Pocket Pc. In compenso è 
integrato un telefono cellulare dual band per navigare 
immediatamente in Rete. Con queste potenti batterie 
potremo comunicare per diverse ore e allo stesso tempo 
scrivere o giocare. Peccato che lo schermo non sia a 
colori. Si perdono alcune sfumature navigando in Rete. 
La memoria non è molta, solo 16 MB. 



1.361.000 lire 
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iPAO Pocket PC H3760 



Società: Compaq www.compaq.it 
Levoluzione dell'iPaq H3630 di chiama H3760. Le due 
più importanti novità sono il sistema operativo, Pocket 
Pc 2002, e la memoria installata, 64 MB. Purtroppo il 
display regge ancora "solo" 4.096 colori, sufficienti 
comunque per tutte le operazioni effettuate con un 
palmare. In caso si volesse connettere l'iPaq a Internet, 
si può acquistare il Wireless Pack. Si tratta di un jacket 
collegabile posteriormente al palmare che consente di 
utilizzare indifferentemente le reti Gsm e Gprs in 
qualsiasi parte del mondo. 



2.200.000 lire 




Società: Siemens www.siemens.it 
Da poco lanciato da Siemens, l'Sx 45 è l'unione di un 
palmare con Pocket Pc e di un telefono cellulare Gsm. 
Si potrà così navigare in Internet e consultare la propria 
posta elettronica senza l'ausilio di un telefono cellulare 
collegato al pda con porta infrarossi o cavetto. Inoltre lo 
schermo retroilluminato supporta 65.000 colori, ottimi 
per la visualizzazione di applicazioni come e-book, 
immagini e giochi. Nei primi mesi del 2002 sarà 
possibile upgradare l'Sx45 alla connessione Gprs. 
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Fotocamere 



1.350.000 lire 



1.650.000 lire 



995.000 lire 






C-3020 Zoom 



Società: Olympus www.olympus.it 
Maneggevole e di facile presa, è l'ideale per chi non 
vuole una macchina troppo piccola è abbia bisogno di 
un certo numero di funzioni, [obiettivo è un luminoso 
zoom 32-96 mm f 2,8 anche alla massima focale. La 
C-3020 è interessante per il fatto che ha una focale 
minima più ampia della media e chi ha esperienza di 
ripresa sa che uno zoom si usa infinatamente di più 
con la focale minima che non con quella massima. La 
messa a fuoco parte da 20 cm, mentre l'esposizione è 
a matrice o spot. Di serie ha una scheda Smartmedia 
da 16 MB. Pesa 300g. 



CooIdìx 885 



Società: Nital www.nital.it 
Molto compatta e leggera (pesa solo 22 5g) rientra 
nella filosofia Nikon di offrire un prodotto che punta 
sulle caratteristiche essenziali per un fotografo: vedi 
riprese macro fino 4 cm, quattro diversi modi di 
misurazione della esposizione, flash con lettura Ttl e 
ben 12 diverse modalità d'impiego (c'è perfino la voce 
fuochi artificiali e museo)g\à impostate. E poi c'è l'ottica 
Nikon che è sempre sinonimo di qualità nella resa di 
dettaglio, micro e macrocontrasto. Adattissima a chi 
punta all'essenziale con una elevata qualità di immagine. 
Molto comodo il software di trasferimento one touch 
via porta usb. La scheda di memoria è da 16 MB. 



Fìiìgdìx 2600 Zoom 



Società: Fujifilm www.fujifilm.it 
Estremamente maneggevole e del tutto simile alle 
piccole autofocus da 35mm analogiche. La linea priva 
di spigoli e di appigli la rende particolarmente adatta 
per tenerla sempre con sé portandola nel taschino o in 
borsa. Il prezzo è molto interessante per i 2,11 Mpixel 
con i quali però si raggiungono già risultati qualitativi di 
buona qualità ad una risoluzione massima di 
1.600x1.200. Fra l'altro la si può usare anche come 
webcam grazie al software Picture Hello. La scheda di 
memoria è una Smartmedia 16 MB. Il peso è 200 g. Il 
collegamento è via porta usb. 



1.650.000 lire 



1.950.000 lire 



180.000 lire 




Dimane S304 



Società: Minolta www.dimage.minolta.it 
Il corpo in alluminio e l'ottica, un eccellente 35-140 
non luminosissimo (f 3.0-3.3), come si conviene agli 
obiettivi apocromatici di cui è dotata anche la top di 
gamma Dimage 7 in prova in questo numero. Il fatto di 
essere apocromatico è molto importante perché 
garantisce una migliore resa del colore, ma anche la 
sensazione di risolvenza perchè i diversi colori non 
subiscono difrazione e convergono sullo stesso pixel 
allo stesso tempo. La Dimage S304 è dunque una 
macchina elegante e bella da maneggiare, essenziale 
nelle funzionalità e finalizzata a fare ottime foto. La 
risoluzione massima è 2.048x1.536. 




Ootio 430 



Società: Pentax www.pentaxitalia.com 
La Pentax Optio 430, che si affianca alla Optio 330, da 
noi provata nel numero di ottobre, è interessante per 
tre motivi. È molto compatta seguendo la stessa 
impostazione che rese famosa la Pentax con le sue 
reflex della serie M ad inizio anni '80. Per questo 
motivo è adatta anche per un pubblico femminile. 
La seconda caratteristica è di avere il corpo in acciaio 
inossidabile che la rende in grado di durare per anni. 
La terza è di avere un prezzo molto interessante, 
perché con meno di due milioni comprate una 4 
Mpixel. Lo zoom è un 37-111 mm. Ha anche la 
possibilità di riprese multiple. 




Flashso! 



Società: Imation www.imation.it 
Imation FlashGo! è un lettore/masterizzatore usb 
singolo-slot, per flash memory card, che è il primo al 
mondo ad essere compatibile con tutti e cinque i 
formati di flash memory card esistenti - Compact Flash 
(Type I e II), Smart Media, Multimedia Card, Secure 
Digital e Memory Stick - oltre che con i Microdrive IBM. 
Questo dispositivo permette ai possessori di più supporti 
digitali, di usare un unico lettore/masterizzatore per 
effettuare il download ma anche l'upload di tutte le 
differenti memory card digitali. Quindi d'ora in avanti 
non dovrete più collegare e scollegare la vostra 
macchina fotografica ma muoverete solo la card. 
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Cellulari Wap e Gprs 



379.000 lire 



390.000 lire 



399.000 lire 



528.000 lire 




Az(5) s 288 



Società: Philips www.pcc.philips.it 
Il design del modello Az@lis 288 è 
stato studiato per un pubblico giovanile. 
Il monitor ha una retroilluminazione 
arancione. Molto utile, in questo periodo, 
l'utility per la conversione da lira a euro 
e viceversa e la presenza dell'orologio 
con la sveglia inclusa. 
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Società: Nokia www.nokia.it 
Unico difetto di questo cellulare 
economico è la presenza della batteria 
al Nickel. Con il passare del tempo si 
potrebbe notare una riduzione della 
durata di carica. Come tutti i Nokia è 
possibile cambiare le cover e inserire 
suonerie e sfondi personalizzati. 
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Talkabout192 



Società: Motorola www.motorola.it 
Abituati a parlare di cifre vicine al 
milione per un telefono Gprs, alto è lo 
stupore nel vedere un prezzo così 
abbordabile per un cellulare di nuova 
generazione. Purtroppo a corredo è 
fornita una batteria al Nickel. Nella 
scatola troviamo anche una cuffia. 



One Touch 511 



Società: Alcatel www.alcatel.it 
Le dimensioni sono il fiore all'occhiello di 
questo telefono dual band Wap. Solo 9 
cm di altezza per 75 grammi di peso. 
Con il One Touch 2001 è possibile 
inviare i nuovi messaggi Ems {Enhanced 
message service) che possono includere 
immagini e suoni. 



729.000 lire 



749.000 lire 



770.000 lire 



800.000 lire 




Società: Siemens www.my.siemens.it 
Grazie all'antenna integrata, l'S45 è uno 
dei cellulari Gprs più piccoli e compatti 
presenti sul mercato. Tra le principali 
funzioni segnaliamo il vivavoce integrato, 
chiamata a comando vocale, porta 
infrarossi e software T9 per facilitare la 
scrittura degli Sms. 




Cmd-Z7 



Società: Sony 

www.sonyericssonmobile.com/it 
All'interno del Cmd-Z7 è presente il 
browser Microsoft Mobile Explorer che 
permette di navigare con facilità tra siti 
Internet e Wap. È presente anche un 
vivavoce e il Jog Dial Sony 5D per un 
accesso più rapido ai servizi telefonici. 



***** 
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Società: Nokia www.nokia.it 
Questo telefono offre un riproduttore 
digitale di musica integrato per i file 
Mp3 che possono essere memorizzati 
nei 64 MB di memoria del telefono. 
Inoltre, essendo dotato di tastiera 
completa, è anche uno strumento 
perfetto per la messaggistica. 




Società: Samsung www.samsung.it 
Il cellulare A400 può risolvere tutti i 
problemi di sovrappeso. È infatti incluso 
nel telefono un software che calcola le 
calorie e un altro sul bioritmo. 
Oltre al colore rosso della cover, sono in 
commercio le versioni in nero, blu e 
bianco. 
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Cellulari Wap e Gprs 



549.000 lire 



620.000 lire 



699.000 lire 





Società: Samsung www.samsung.it 
Molto giovanile questo modello 
Samsung. Oltre a cinque giochi 
avvincenti presenti di serie, viene dotato 
di cinque screensaver animati, cper 
personalizzare il telefono quando è in 
modalità stand-by. Le suonerie sono 
ben 47. 
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Società: Fimtel www.fimtel.it 
All'interno di questo telefono è possibile 
inserire 2 Sim tramite lo standard Dad 
{Dualsim Alternative Device). Tramite 
una semplice configurazione possiamo 
così gestire in modo autonomo e 
flessibile l'attivazione intelligente delle 
diverse Sim senza spegnere il telefono. 




J 



729.000 lire 



Ls-600 



Società: Lg www.lge.it 
Questo telefono si distingue per il 
doppio display Icd che permette di 
visualizzare numeri, messaggi e funzioni 
sia a telefono aperto sia chiuso. L'ampia 
memoria inclusa permette di registrare 
fino a 500 numeri telefonici. Presenti 
sul telefono 5 giochi. 




Società: Siemens www.my.siemens.it 
Me45 si dimostra il compagno ideale 
per chi pratica dello sport. Infatti è 
resistente a urti, spruzzi e polvere. 
Inoltre questo cellulare Gprs supporta i 
nuovo standard Ems che permette di 
inviare sms con allegate immagini e 
brevi melodie. 



940.000 lire 



949.000 lire 



1.000.000 lire 



1.290.000 lire 










Società: Ericsson 
www.sonyericssonmobile.com/it 
In soli 59 grammi Ericsson è riuscita a 
progettare un cellulare Wap triband. 
Supporta il sistema di messaggistica 
Ems ed è possibile scambiare messaggi 
tra due cellulari con una modalità molto 
simile alla chat. 



Società: Motorola www.motorola.it 
In soli 66cc di volume il V66 racchiude 
nel suo guscio a flip le più innovative 
tecnologie tra cui la connessione Gprs 
Tri-band. Dispone dell'attivazione vocale 
e di un pratico software (flap) per il 
riconoscimento della scrittura, così da 
rendere più veloce l'invio di un sms. 



Società: Nokia www.nokia.it 
Il più piccolo cellulare Nokia, solo 9 cm 
di lunghezza, presenta caratteristiche 
interessanti. Integrata troviamo una radio 
Fm che si ascolta con un doppio 
auricolare. L'8310 supporta la tecnologia 
Gprs e integra nuove funzioni Wap con il 
supporto Wap 1.2. 



Società: Ericsson 
www.sonyericssonmobile.com/it 
Presentato a Smau 2001, il T68 offre 
una connessione Gprs e la tecnologia 
Bluetooth. Inoltre supporta il sistema di 
messaggistica Mms {Multimedia 
message service). Molto utile il display a 
colori. 
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Lettori Mp3 



300.000 lire 



da 490.000 lire 



500.000 lire 



790.000 lire 





Beatman 



Società: Freecom www.freecom.com 
Con il modello Beatman, anche 
Freecom si butta nell'arena dei lettori 
con mini ed (8 centimetri di diametro 
per 185 Mb di dati). 
La confezione comprende, oltre alle 
batteire e agli auricolari, anche un mini 
ed vergine per registrare la musica 
preferita direttamente dal pc. 



Moaxx So 4101 



Società: Grundig www.grundig.it 
Dai nomi impronunciabili (Mpaxx Sp 
4101 e Mpaxx Sp 9100 PII) i nuovi 
player di Grundig sono dotati di una 
memoria di 32 o 64 MB che può 
essere aumentata grazie a una 
Multimedia Card per arrivare fino a 128 
MB. I lettori vengono forniti con 
auricolare stereo, cavo usb e custodia in 
tessuto. 



eXDanium 401 



Società: Philips www.philips.it 
In 220 grammi, Philips ha condensato il 
lettore eXpanium 401 che utilizza ed da 
8 centimetri di diametro. Il player è 
alimentato con una semplice batteria 
AA e permette di programmare sino a 
50 brani. Auricolari e adattatore sono 
inclusi nella confezione. 



Società: Waitec www.waitec.com 
Si chiama Clipp l'ultimo nato di casa 
Waitec. Caratteristiche salienti sono le 
dimensioni contenute (122x97x23 mm) 
e la possibilità di masterizzare ed oppure 
riprodurre fino a 6 ore di musica in 
formato Wma (185 Mb di dati). 
L'autonomia di 6 ore è garantita dalle 
due batterie ricaricabili. Clipp si può 
col legare sia a pc che a Mac grazie 
all'interfaccia usb. 



858.000 lire 



890.000 lire 



999.000 lire 



1.299.000 lire 




Network Walkman 



Società: Sony www.sony.it 
Il Network Walkman sia basa su 
memory stick oppure su memoria flash 
integrata. Di dimensioni ridotte (55 
grammi, batteria compresa) è in grado 
di registrare da 2 a 4 ore di musica Mp3 
a seconda dei modelli. Lautonomia è di 
ben 11 ore. In dotazione viene fornito il 
software OpenMg Jukebox 2.2 e Real 
JukeBox per l'editing audio e il 
trasferimento dei file. 




Società: Imation www.imation.it 
RipGo! è nel contempo un lettore Mp3 
e un mini masterizzatore che si tiene 
comodamente nel palmo della mano. 
Alimentato da batteria a ioni di litio, 
utilizza minidisc cd-r in grado di 
registrare 185 MB di dati (vale a dire 3 
ore di musica in Mp3). 



Società: Creative 
www.europe.creative.com 
Il Dap Jukebox è in grado di 
memorizzare e riprodurre la bellezza di 
5.000 brani in formato Mp3, Wma e 
altri formati digitali. Il prodotto di 
Creative supporta un audio sorround a 
quattro canali, è dotato di interfaccia 
usb e ingresso line-in per registrare da 
fonte esterna in formato Wav con un 
microfono pre amplificato. Il peso è di 
400 grammi. 



Società: Samsung www.samsung.it 
Questo modello consente di riprodurre, 
oltre ai file in formato Mp3, i file Jpeg e 
di testo. Il design è innovativo e si 
caratterizza per il display led a colori da 
1.8" così da potersi dilettare nel 
montaggio audio e video. La dotazione 
del software Smil consente una facile 
composizione di immagini in formato 
Jpeg e testi su file musicali. 
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Avventura, azione o strategia? 




I secreti di Alamut 



Distributore:: Cto www.cto.it 
È il seguito della storia iniziata 
dallo scrittore Paolo Coelho nel 
gioco La leggenda del profeta e 
dell'assassino. I segreti di 
Alamut ripropone il protagonista 
Tancréde de Nèrac - l'assassino 
- alla caccia di Simon de 
Lancrois - il profeta - in una 
serie di scenari da Mille e una 
Notte. 

Lavventura si svolge attraverso 
una serie di sontuose immagini 
e animazioni in computer 
graphic, tra personaggi fantastici 
e luoghi esotici, rompicapi 
nascosti e colpi di scena. 



Ahens Ys Predator 2 



Distributore: Leader 
www.leaderspa.it 
Tre stili di gioco in uno per lo 
shooter 3D più impressionante 
in circolazione. Ispirato ai celebri 
film fanta-horror di cui riprende 
il titolo, questo gioco consente 
di impersonare un soldato 
marine, un Predator o un Alien 
in una serie di missioni 
all'interno dei claustrofobia 
cunicoli già visti al cinema. 
Ciascuno di questi personaggi 
possiede le proprie abilità 
uniche e il proprio arsenale, che 
può consistere anche solo di 
artigli affilati e sputi di veleno. 
Incredibilmente intensa la 
modalità multiplayer, giocabile 
in rete locale o su Internet. 



Battle Realms 



Distributore: Ubi Soft 
www.ubisoft.it 

In questo gioco di strategia in 
tempo reale si affrontano 
quattro clan di samurai 
dell'antico Giappone orientale, 
in una lotta per la supremazia 
assoluta. Ideato dal creatore 
della fortunatissima serie 
Command & Conquer, Battle 
Realms propone un 
originalissimo assortimento di 
unità da combattimento, una 
cinquantina in tutto, e una serie 
di scenari tridimensionali dalle 
atmosfere esotiche. Lo spessore 
tattico del sistema di gioco 
rende Battle Realms uno dei 
titoli più validi nel suo genere. 



Between the Lines 



Distributore: Leader 
www.leaderspa.it 
Per chi ha già apprezzato la 
simulazione bellica Operation 
Flashpoint, questo add-on 
infonde nuova linfa vitale 
all'originale. Between the Lines 
contiene tre nuove campagne 
di guerra in uno scenario fanta- 
politico in cui l'Unione Sovietica 
è squassata da conflitti interni. 
Spionaggio, attacchi aerei, 
battaglie a ridosso delle trincee 
nemiche, invasioni su larga 
scala: gli appassionati della 
strategia bellica che non 
vogliono rinunciare alla 
ricchezza grafica e a una buona 
dose di adrenalina, Operation 
Flashpoint e Between the Lines 
sono un'accoppiata vincente. 



Chi vuole essere 
miliardario? 



Distributore: Leader 
www.leaderspa.it 
Nessuno è immune al fascino 
della ricchezza, compresa 
quella altrui. Per questo ci sarà 
capitato almeno una volta di 
sottostare almeno per qualche 
minuto al supplizio che Gerry 
Scotti infligge con insuperata 
crudeltà ai partecipanti del 
gioco a quiz "Chi vuol essere 
Miliardario?". Questa versione 
per PC contiene tutto il 
necessario per riprodurre le 
stesse atmosfere, scenografia 
compresa. Certo, mancano i 
miliardi, ma le oltre mille 
domande e la voce dello stesso 
Gerry Scotti garantiscono un 
divertimento alla portata di tutta 
la famiglia. 



Sport» 99.900 lire 
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Avventura • 99.900 lire 



Cossacks Eurooean Wars ■■ Diablo 2 Battlechest 



Distributore: Leader 
www.leaderspa.it 
Ambientato nell'Europa tra il 
XVI e il XVIII secolo, Cossacks è 
uno dei giochi di strategia 
bellica più belli da vedere degli 
ultimi tempi. La spettacolare 
cura per i dettagli con cui sono 
stati realizzati i 16 eserciti 
presenti nel gioco, da sola, ne 
giustifica l'acquisto per ogni 
appassionato. Oltre ottomila 
unità diverse e un set di 85 
battaglie che riproducono 
accuratamente eventi accaduti 
nel passato, questo gioco è 
abbastanza complesso da 
durare a lungo, ma si fa 
apprezzare sin dai primi istanti 
per l'immediato fascino che 
sprigiona. 



Distributore: Leader 
www.leaderspa.it 
Usate la spada o la magia per 
sconfiggere una seconda volta il 
male che si nasconde nei più 
oscuri meandri del sottosuolo, 
avventurandovi in una sfida 
epica a colpi di mouse. Il gioco 
di ruolo che ha fatto risorgere il 
genere dalle sue ceneri è 
tornato quest'anno con 
l'obbligatorio bis, cui ha fatto 
seguito un pacchetto di 
espansione intitolato Lord of 
Destruction. Diablo 2 
Battlechest contiene le versioni 
complete di Diablo II e Lord of 
Destruction, i due ed della 
colonna sonora, più una guida 
che consente a chi non conosce 
i segreti del gioco di diventare in 
breve tempo un maestro. 



Empire Earth 



Distributore: Leader 
www.leaderspa.it 
Conducete per mano un popolo 
dalla preistoria alla 
nanotecnologia attraversando 
più di cinquecentomila anni di 
storia, futuro compreso, in 
questo ricchissimo gioco di 
strategia in tempo reale 
dell'autore di Age of Empires. 
La particolarità di Empire Earth 
è la sua completa 
configurabilità: potete 
personalizzare le caratteristiche 
del vostro popolo e decidere gli 
obiettivi da raggiungere, creare 
un'infinità di scenari in cui 
giocare o attraversare solo 
alcune delle quattordici epoche 
storiche riprodotte dal gioco. È 
prevista anche la modalità 
multiplayer per otto giocatori. 



FI 2001 



Distributore: Cto www.cto.it 
Per rivivere le emozioni del 
mondiale automobilistico di 
quest'anno non c'è niente di 
meglio di un gioco con la 
licenza ufficiale Fia, che 
riproduce fedelmente circuiti, 
vetture e piloti delle gare di cui 
conserviamo ancora un vivo 
ricordo. Rispetto alla versione 
2000, F1 2001 vanta un 
motore grafico completamente 
ridisegnato per incrementare la 
fluidità delle animazioni. Per 
evitare che i principianti siano 
scoraggiati dall'intransigente 
realismo del modello di guida, 
un dettagliato tutorial offre tutti 
gli aiuti per diventare piloti 
provetti. 




Hitchcock - The Final Cut 



Distributore: Cto www.cto.it 
Questo gioco è allo stesso 
tempo un omaggio al maestro 
del brivido e una collezione di 
citazioni dai sui film. La bizzarra 
avventura dell'investigatore 
Joseph Shamley sul set 
cinematografico di un riccone 
eccentrico è il pretesto per 
offrire immagini tratte da 
Psycho, Sabotatori, Lombra del 
dubbio e altre celebri pellicole 
di Hitchcock. A guidare il 
giocatore è un uccello parlante 
di nome Alfred, mentre un 
sistema automatico di aiuti 
impedisce di restare bloccati a 
lungo sugli enigmi. 
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Ecco tutti i migliori videogame 




Moto Racer 3 



Distributore: Cto www.cto.it 
Compromesso ideale tra 
divertimento e realismo, Moto 
Racer 3 consente di cimentarsi 
su un bolide a due ruote in sei 
diverse modalità di gioco 
completamente diverse. 
Gare di velocità su strada o in 
mezzo al traffico, motocross e 
supercross, freestyle e trial 
riproducono con grande fedeltà 
il comportamento delle 24 
motociclette divise in otto 
squadre. Ovviamente solo i più 
bravi riusciranno ad accedere ai 
numerosi bonus nascosti, che 
consistono in nuove moto e 
percorsi. 



Avventura 3D • 99.900 lire 
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Mistery of the Druids 



Simulazione • 99.900 lire 



Distributore: Leader 
www.leaderspa.it 
Che cosa c'entra Scotland Yard 
con i monolitici menhir di 
Stonehenge? Per scoprirlo 
dovrete avventurarvi nei panni 
dell'ispettore Brent Halligan in 
una misteriosa indagine a base 
di delitti ed esoterismo. La 
grafica tridimensionale dei 
personaggi e la ricchezza degli 
scenari fanno da contorno a 
una tipica storia interattiva, 
scandita da una serie di enigmi 
e da numerosi personaggi di 
contorno. Per chi preferisce 
impugnare la pipa al posto del 
revolver, questo gioco offre 
atmosfere suggestive e dialoghi 
degni di un film. 




Nhl 2002 



Distributore: Cto www.cto.it 
Ritorna puntuale come ogni 
anno una delle più divertenti 
simulazioni sportive di Ea 
Sports. 

Lhockey sul ghiaccio è uno 
sport frenetico e violento, 
elettrizzante. E tutte queste 
caratteristiche sono fedelmente 
riprodotte da Nhl 2002 fin nei 
più piccoli dettagli. 
Il realismo grafico e 
l'immediatezza dei comandi 
rendono questo gioco molto 
divertente anche per quelli di 
noi (la maggior parte, diciamoci 
la verità) che non conoscono 
questo sport. 



Pool of Radiance 



Distributore: Ubi Soft 
www.ubisoft.it 

La terza edizione delle regole 
del gioco di ruolo da tavolo 
Advanced Dungeons and 
Dragons è riprodotta 
fedelmente in questa epica 
avventura. Lepisodio si svolge 
tra le rovine di uno dei luoghi 
più pericolosi dei fantastici 
Reami Dimenticati. Il vostro 
obiettivo è guidare un gruppo di 
eroici avventurieri in una serie 
di combattimenti in cui magia e 
spade sono le protagoniste 
indiscusse, lasciando che ai 
lanci di dadi pensi il computer. 



Rally Championship 
Xtreme 



Distributore: Leader 
www.leaderspa.it 
Dall'Africa alla Lapponia, dal 
Wales all'isola di Manx, questa 
simulazione di fuoristrada a 
quattro ruote si fregia di una 
serie di licenze di percorsi 
ufficiali per offrire un gioco che 
fa del realismo il suo punto di 
forza. Le venti auto diverse su 
cui è possibile gareggiare sono 
difficili da guidare come le loro 
controparti reali e possono 
subire danni allo stesso modo. 
Tra le diverse modalità di gioco 
c'è anche la possibilità di gestire 
la propria scuderia a livello 
manageriale. E naturalmente 
non manca la modalità 
multiplayer per le sfide tra 
giocatori. 



Azione • 79.900 lire 




Distributore: Ubi Soft 
www.ubisoft.it 

Ispirato al classico del cinema 
con Charlton Heston e riportato 
alla ribalta dal recente The 
Planet ofthe Apes, questo gioco 
d'azione e avventura ripercorre 
la storia dell'astronauta Ulisse 
atterrato in un pianeta in cui le 
scimmie si sono sviluppate in 
una specie di rozza società. 
Il gioco ripropone i personaggi 
principali della pellicola e una 
serie di scenari tridimensionali 
da esplorare, ricorrendo al 
ragionamento o alla forza bruta 
per risolvere gli enigmi e 
sconfiggere i nemici. 



Distributore: Halifax 
www.halifax.it 
Ambientato in un'epoca di 
velieri e corsari, Sea Dog è un 
gioco di ruolo che vi mette nei 
panni di Nicolas, un giovane 
mercante in cerca di fortuna tra 
le isole caraibiche. Con la vostra 
nave potete scegliere per quale 
nazione schieravi tra Spagna, 
Francia e Inghilterra. Oppure 
potete decidere di darvi alla 
pirateria, rapinando le navi di 
passaggio. Esplorazione, 
commercio, duelli in punta di 
fioretto e arrembaggi si 
svolgono in scenari 
tridimensionali suggestivi e 
ricchi di dettaglio, offrendo una 
miscela originale di avventura e 
azione. 



Distributore: Leader 
www.leaderspa.it 
Raziel, il vampiro protagonista di 
questa specie di Tomb Raider 
alla rovescia, ritorna per la gioia 
dei suoi fan in Soul Reaver 2, 
alle prese con nuovi macabri 
misteri e spettrali scenari di 
distruzione. Lo stile di gioco 
alterna azione frenetica a 
esplorazione e rompicapi, con 
una grafica tridimensionale 
straripante di effetti visivi. La 
trama in sé è un pretesto per 
scagliare contro il protagonista 
nemici sempre più mostruosi e 
difficili da sconfiggere. 
Ma per recuperare le energie 
perse possiamo sempre 
succhiare il sangue delle nostre 
vittime. 



Distributore: Leader 
www.leaderspa.it 
La Next Generation di Star Trek 
si presenta di nuovo al 
completo nella seconda 
versione di questo gioco 
strategico in tempo reale. 
A disposizione del giocatore le 
flotte della Federazione, dei 
Klingon e dei Borg in una serie 
di combattimenti spaziali ad alto 
spessore strategico, grazie alla 
tridimensionalità degli scenari. 
La modalità multiplayer 
consente di divertirsi in battaglie 
tra otto giocatori, anche via 
Internet. 



Return to Castle 
Wolfenstein 



Distributore: Leader 
www.leaderspa.it 
Atteso da parecchio tempo 
come il vero erede di Doom, 
Return to Castle Wolfenstein 
mantiene le promesse e si 
presenta come un degno 
remake del pioniere degli 
shooter in soggettiva, 
Wolfenstein 3D. 

Questa volta i soldati nazisti e gli 
orrendi mutanti dell'originale 
sono ancora più pericolosi e 
terrorizzanti, ma l'arsenale a 
disposizione del nostro eroe è 
cresciuto in proporzione. Il 
miglior gioco d'azione dell'anno. 



Pc Open ^^ 



Dicembre 2001 



Hu/U{{ «hi/un iiii/t 




regali high-tech 



Accessori per giochi 



Joystick e manetta per simulatori 
di volo «L. 164.900 



Volante • 89.000 




Countach Lamborghini 



Produttore: XTecnologies 
www.xtecnologies.com 
Il Countach è un volante analogico dal 
design ergonomico e compatto. Dotato 
di presa usb, può essere personalizzato 
per l'uso con diversi giochi. La pedaliera 
consente il controllo analogico 
dell'accelerazione e della frenata, 
favorendo la precisione del controllo. 



Volante «179.900 



m 




R440 Force Feedback Wheel 



Produttore: Saitek 
www.saitek.com 

LR440 dispone di un innovativo design 
della pedaliera, che consente un 
movimento più naturale del piede 
durante le prolungate sessioni di gioco. 
Dotato di quattro pulsanti e due leve di 
cambio stile Formula 1, l'R440 trasmette 
il massimo del realismo grazie alla 
tecnologia Force Feedback di 
Immersion. 



Joystick per simulatori di volo 
Thrustmaster • 69.000 lire 




Tod Gun Fox 2 Pro USB 



Produttore: Thrustmaster 
www.thrustmaster.it 

La particolarità di questo joystick usb è il 
movimento di torsione dell'impugnatura, 
per un perfetto controllo del timone 
nelle simulazioni di volo. La copertura 
gommata e la possibilità di inserire delle 
ventose per una maggior stabilità del 
controller rendono il suo utilizzo 
comodo e semplice. 



Manubrio • 119.000 




Ducati Corse II Pc Usb 



Produttore: XTecnologies 
www.xtecnologies.com 
Questo manubrio sfrutta al massimo i titoli 
dedicati alle due ruote, grazie a meccaniche 
che riproducono il comportamento di una 
vera moto. Le due leve manuali e i 15 tasti di 
controllo consentono ogni tipo di 
configurazione, la funzione di vibrazione 
restituisce le sensazioni del percorso. 



Volante «139.000 lire 
Volante «189.000 lire 




Produttore: Thrustmaster 
www.thrustmaster.it 
Grazie alla licenza Ferrari, questo 
volante riproduce alla perfezione la 
controparte reale che si trova a bordo 
della 360 Modena. Dotato di una 
confortevole impugnatura in gomma 
zigrinata, il 360 Modena è ottimo per 
qualsiasi simulatore di guida a quattro 
ruote, per pc o Mac. 



Joystick e manetta per simulatori 
di volo «119.000 lire 




Top Gun AfterBurner Force 
Feedback 



Produttore: Thrustmaster 
www.thrustmaster.it 

Dedicato ai simulatori di volo è dotato di 
manetta a due posizioni, per un accesso 
più comodo a tutti i controlli. Il software 
ThrustMapper 3 incluso si possono 
creare oltre sessanta combinazioni tra il 
Pov (punto di vista dell'azione) a otto 
direzioni e gli otto pulsanti. 



Xtec Ff b Wheel 



Produttore: XTecnologies 
www.xtecnologies.com 
Per ottenere le sensazioni più realistiche, 
un volante deve possedere tutte le 
funzioni più moderne, come il Force 
Feedback, ma anche caratteristiche di 
solidità e configurabilità. Il volante Xtec 
corrisponde a questi requisiti e 
comprende anche una pedaliera con 
acceleratore e freno analogici. 



Gamepad • 29.000 lire 




FireStorm Wireless 



Produttore: Thrustmaster 
www.thrustmaster.it 
Gamepad • L 49.000 
La versione wireless del Firestorm 
aggiunge alla comodità d'uso e alle 
funzioni di configurazione dei tasti la 
possibilità di usare questo gamepad 
senza alcun filo collegato al computer, 
grazie alle onde radio che consentono di 
interagire anche a cinque metri di 
distanza dallo schermo. 



Mouse • 64.900 lire 




Cordless Mouse 



Produttore: Saitek 
www.saitek.com 

Robusto e preciso, il Cordless Mouse 
risulta comodissimo per tutti i giochi 
d'azione che richiedono prontezza di 
risposta e movimenti bruschi. Lassenza di 
un cavo di collegamento garantisce infatti 
una maggiore libertà di movimento, e non 
si notano incertezze o rallentamenti nel 
movimento del cursore sullo schermo. 



X45 Digital Joystick & Throttle 



Produttore: Saitek www.saitek.com 
LX45 è un sistema di controllo per i 
simulatori di volo. Facile da programmare, 
questo dispositivo consente di avere a 
portata di mano i controlli che richiede il 
comando di un caccia da combattimento. 
I materiali che ricoprono l'impugnatura 
dello stick e del timone garantiscono una 
presa comoda e realistica. 




Ferrari Force Feedback Gt 
Racins Wheel 



Produttore: Thrustmaster 
www.thrustmaster.it 
Il marchio Ferrari rende questo 
fantastico volante un sogno per gli 
appassionati di guida. Ricoperto in 
gomma iniettata, dotato di cambio a 
farfalla simile a quello utilizzato a 
Maranello e di pedali rinforzati, Force 
Feedback GT Racing Wheel è perfetto 
per qualsiasi gioco di corse. 



Gamepad • 73.500 lire 




PI 500 Rumble Pad 



Produttore: Saitek www.saitek.com 
Con la tecnologia Rumble di Immersion 
questo gamepad trasmette vibrazioni 
d'intensità variabile in corrispondenza a 
quello che accade sullo schermo, 
consentendo di sentire anche al tatto gli 
effetti delle nostre azioni. Che si tratti di 
esplosioni o di ruote che scorrono sulla 
strada sterrata, la sensazione verrà 
intensificata dal P1500 Rumble pad. 
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ed rom per i più piccini 




Leso Creator Harrv Potter 



Distributore: Leader www.leaderspa.it 
Pensati per i bambini a partire dagli 8 anni, il nuovo 
gioco di Lego si rivolge ai giovani appassionati di Harry 
Potter, il giovane mago tratto dall'omonimo bestseller 
della scrittrice inglese J.K.Rowling. I giocatori hanno la 
possibilità di utilizzare mattoncini virtuali per creare 
complementi di arredo per le diverse stanze del 
castello di Hogwarts, dove ha sede la scuola di magia 
frequentata dal giovane Harry. 



Arcade «79.900 lire 



H 
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Twister: una corsa da brivido 



Distributore: Disney www.disney.it 
Twister è un gioco che permette di cimentarsi in 
un'esperienza virtuale di corsa. Il programma prevede 
due modalità di gioco Missione e Creazione libera. Nella 
prima si dovrà implementare un rollercaster basato su 
specifici criteri. Nella seconda modalità è possibile, 
invece, creare un qualsiasi rollercaster e personalizzarlo 
usando diverse combinazioni di ambientazioni, 
background, personaggi. 



Enciclopedia multidediale • 96.620 lire 




Il mondo desìi animali 



Distributore: De Agostini www.deagostini.it 
Omnia Junior, l'enciclopedia multimediale dedicata ai 
bambini per imparare in modo divertente, si ripresenta 
quest'anno con una rinnovata sezione dedicata al 
mondo degli animali. 

All'interno di Ominia Junior Animali ci sarà infatti 
Speciale dinosauri, una raccolta di cento schede e di 
animazioni 3D su questi grandi animali del passato. 
Il tutto è completato dal gioco Dinoquiz, un simpatico 
videogame per sfidare gli amici con 500 domande. 



Edutamment • 89.900 e 59.900 lire 




Collana Adibù 



Distributore: Leader www.leaderspa.it 
Si chiama Adibù ed è una sorta di sussidiario 
multimediale disponibile nelle versioni 4-5 anni e 6-7 
anni. Guidato da Adibù, il bambino si trova a navigare in 
ambienti diversi e stimolanti dove può apprendere 
secondo un approccio multi-attività. I titoli disponibili 
sono "A scuola con Adibù -Imparo l'inglese" e "A scuola 
con Adibù - Imparo a leggere e a contare". 
Per i più piccoli dai 2 ai 4 anni c'è invece "In campagna 
con Adibuciù". 



Gioco in 3D • 59.900 lire 




Distributore: Disney www.disney.it 
Pippo Acropazzie sullo skate è un gioco in 3D di 
skateboard proposto da Disney Interactive. Destinato ai 
bambini dai 5 ai 9 anni permette ai più piccoli di 
immergersi in questo sport e di cimentarsi in speciali 
acrobazie in compagnia di Pippo e del figlio Max. È 
possibile personalizzare tutte le impostazioni di gioco in 
base alla propria abilità e scegliere quale dei quattro 
mondi previsti (spiaggia, città, deserto e suburban) in cui 
desiderano cimentarsi. 



Edutamment • 49.000 lire 



CUROOOCN 




Euro siochi 



Distributore: Editori Riuniti www.editoririuniti.it 
Euro giochi è un nuovo titolo edito da Editori Riuniti che 
contiene sfide, prove ed esercizi volti a prendere 
confidenza con la nuova moneta. Con questo ed rom si 
può giocare a partire dai sei anni e fino a tre giocatori. 
Tre sono anche i livelli di difficoltà: chi riconosce più 
velocemente le nuove monete, chi è più rapido a 
calcolare i prezzi e cambi, chi ha maggiori capacità 
logico-matematiche diventerà un euro-campione. È 
inoltre possibile stampare tutte le nuove monete. 



Giochi per bambine • a partire da 29.000 lire 




Collana Barbie 



Distributore: Leader www.leaderspa.it 
Barbie, la bambola più famosa del mondo, è anche 
disponibile in versione multimediale con diversi titoli. 
Tra questi i più interessanti ci sono sembrati: Barbie 
Raperonzola, una fiaba dove le bimbe possono aiutare 
la protagonista a salvare il suo principe; "Barbie stilista 
crea la moda", che permette alle giovani giocatrici di 
creare e disegnare con il pc il guardaroba della celebre 
bambola; "Barbie magico salone di bellezza", che 
permette alle bimbe di inventare nuove acconciature. 




Collana Atlantis 



Distributore: Disney www.disney.it 
In concomitanza con l'uscita dell'omonimo film, Disney 
Interactive propone la collana Atlantis, che si compone 
di due titoli per pc: La bottega dei giochi e La prova del 
fuoco. Destinato ad un pubblico a partire dai 5 anni, il 
primo ed rom è un'avvincente avventura nelle 
profondità oceaniche che porta sino alla mitica città di 
Atlantide per rivivere avventure del film. La prova del 
fuoco è invece un action game che, seguendo la 
trama del film, propone 12 livelli di gioco. 



Edutamment • 59.000 lire 



Experimenta 



Alla sunpri-fn tirila vita 




Exoerimenta: alla scoperta della vita 



Distributore: Editori Riuniti www.editoririuniti.it 
Cento esperimenti per rispondere a molti degli 
interrogativi sulla natura e sul mondo che ci circonda 
sono raccolti in Esperimenta: alla scoperta della vita. Si 
tratta di una sorta di parco giochi scientifico dove 
vengono trattate 30 diverse discipline e dove i vari 
argomenti possono essere provati in prima persona 
attraverso, appunto, divertenti esperimenti. Indicato per 
i bambini da 7 ai 13 anni, contiene anche cinque 
differenti percorsi di navigazione didattiche. 
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ed rom culturali 



Gioco di avventura • 69.900 lire 




Leso Racers 2 



Distributore: Leader www.leaderspa.it 
Ecco il sequel del gioco Lego Racers 1, un'avventura in cui, 
in diversi scenari, i giocatori gareggiano per migliorare le loro 
abilità di guidatori e la potenza dei loro veicoli, nella difficile 
impresa di battere il Roket Racer, il miglior pilota della 
galassia. Nella corsa verso il Campionato Automobilistico 
Galattico i bambini scoprono come creare il proprio veicolo 
e pilota con i mattoncini Lego virtuali. Esperienza davvero 
memorabile è andare a sbattere contro gli elementi del 
paesaggio che si frantumano in tanti mattoncini! 



Edutamment • 59.000 lire 




Milly Metro nella Grande Quercia 



Distributore: Editori Riuniti www.editoririuniti.it 
Un'affascinante viaggio alla scoperta della natura è la 
proposta di Editori Riuniti, Milly Metro nella Grande 
Quercia. Seguendo Milly, i ragazzi dai 4 ai 10 anni 
potranno apprendere in modo divertente cos'è un albero, 
come nasce e come si sviluppa. Potranno anche 
conoscere gli animali che abitano le piante, dalle radici 
fino ai rami. Il ed rom, consultabile in italiano, inglese e 
francese, contiene sei giochi nascosti e esperimenti pratici 
per imparare a conoscere la natura e le sue leggi. 



Accesso Internet per la famiglia • 238.800 lire 




V-Famik 



Società: Virgilio www.virgilio.it 
si chiama V-Family ed è un accesso a Internet dedicato 
alla famiglia che prevede una navigazione in rete 
tradizionale, ma anche di configurare una modalità di 
accesso bambino. Quest'ultima permette una 
navigazione filtrata. Laccesso per adulti è disponibile in 
quattro differenti modi: garden (accesso consentito solo ai 
contenuti del portale Virgilio Junior). White (accesso 
consentito al garden e ai siti selezionati nella directory per 
bambini). Black con accesso negato ai siti della black list. 



Letteratura • 98.000 lire 



Danlc Alighieri 

COMMEDIA 




ZANICHELLI 



Commedia 



Distributore: Zanichelli www.zanichelli.it 
Commedia è la versione della Divina Commedia che 
viene proposta da Zanichelli sia su supporto cartaceo 
sia su ed rom. Oltre al manoscritto dantesco, il volume 
contiene anche approfondimenti e suggerimenti 
bibliografici, letture consigliate, tavole a colori, carte 
geografiche, astronomiche e storiche. Il ed rom 
propone invece sia la Commedia sia tutte le altre opere 
di Dante in volgare (Vita Nuova, Rime, Convivio, Fiore e 
Detto d'amore) tratte da Liz 4.0 



Enciclopedia • 40.000 lire 




ENCICLOPÉDIA 
GEOGRAFICA 

-—2002 
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Enciclopedia geografica 



Distributore: Zanichelli www.zanichelli.it 
Enciclopedia Geografica 2002 con ed rom è un'opera che 
si focalizza su eventi e argomenti di carattere geografico e 
ambientale, per esempio vulcani eO cambiamento del 
clima. Nel ed sono raccolti dati e informazioni su tutti gli 
stati del mondo, sui comuni italiani e sulle località notevoli, 
con addirittura le indicazioni del numero di abitanti. Il ed 
rom contiene una cartografia interattiva che comprende 
oltre 400 mappe, da quelle generali dei continenti a 
quelle dettagliate delle singole province italiane. 



Letteratura • 27.000 e 25. 



Pier Paolo Pasolini 

Sandro lombardi 




Ernesto Calzavara - Pier Paolo Pasolini 



Distributore: Garzanti www.garzanti.it 
Con i due cofanetti Ernesto Calzavara-Marco Paolini e Pier 
Paolo Pasolini-Sandro Lombardi, Garzanti Libri propone un 
estratto della poesia italiana del 900. Gli attori Sandro 
Lombardi e Marco Paolini hanno registrato, per queste 
edizioni, due recital sui testi dei poeti. I ed rom sono 
accompagnati da due volumi della collana Elefanti Poesia, 
che raccolgono un'ampia scelta dei testi degli autori. Un 
cofanetto propone la produzione poetica di Calzavara, 
l'altro è l'autoantologia curata da Pasolini nel 1970. 



Dizionario dei film • 50.000 lire 




il MORANDINI 

DIZIONARIO |.M 

assi*- 2002 
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Il Morandini 2002 



Distributore: Zanichelli www.zanichelli.it 

Il Morandini 2002 è l'edizione con ed rom del notissimo 

dizionario dei film che viene annualmente aggiornato da 

Zanichelli e che comprende le schede di oltre 17.000 

lungometraggi usciti sul mercato italiano dal 1913 all'estate 

2001, inclusi i film passati direttamente sugli schermi 

televisivi, in videocassetta o prodotti per la tv. 

A completamento, alcuni "classici" del cinema muto, una 

selezione dei film presentati alla mostra di Venezia 2001 e 

un'appendice con i link più interessanti dedicati al cinema. 



Letteratura • 36.000 lire 




Il ladro di merendine 



Distributore: Sellerio 091.6254110 
Il ladro di merendine è la nuova avventura multimediale 
proposta da Sellerio dopo la trasposizione su ed rom di un 
altro romanzo di Andrea Camilleri, Il cane di terracotta. Si 
tratta di una spy story che si svolge in un condominio di 
provincia e che ha come protagonista il commissario 
siciliano più celebre d'Italia, Montalbano, alle prese con 
un'inchiesta su un duplice omicidio. Lutente si trova così a 
impersonare il commissario e a risolvere il caso. Disponibile 
il dizionario "vigatese-italiano" che aiuta! 



Edutamment • 129.000 lire 




Do vou soeak enslish? 



Distributore: Garzanti www.garzanti.it 
Manuale interattivo di conversazione e gioco è Do you speak 
English?, di Garzanti Linguistica. Il programma offre oltre 2 
ore di conversazione attraverso 130 dialoghi. Questi, che si 
svolgono in 10 ambienti di una città virtuale, sono volti a 
migliorare la comprensione dell'inglese parlato e ad acquisire 
una maggiore padronanza della lingua in diverse situazioni 
della vita quotidiana. La sezione di gioco è strutturata in 
ambienti virtuali realizzati con grafica 3D, che permettono di 
interagire simulando conversazioni di vita reale. 
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Borse, tastiere e mouse 



Bassoprofilo • 97.588 lire fledioprof ilo/Altoprof ilo • 109.205 lire 

Knee Bag «76.676 lire 

Trentagradi • 106.882 lire Sessantagradi • 120.823 lire Hovantagradi • 144.058 lire 



Linea Dolce Zaino • 250.000 lire 

Cartella • 470.000 lire 
Linea Luce Borsa • 189.000 lire 




Società: Tucano www.tucano.it 

Due le nuove linee di Tucano, disegnate rispettivamente da Fabio Cencioni e Roberto 
Paoli: Profilo e Trapezio. La linea Profilo comprende la borsa più classica 
(Medioprofilo), lo zaino sportivo (Altoprofilo), lo zaino monospalla (Bassoprofilo). 
Interessante la soluzione Knee Bag, la borsa portacomputer da viaggio che si apre a 
libro e permette di avere a disposizione una postazione "da ufficio" , grazie anche alle 
tasche laterali porta accessori. Tre sono invece le Trapezio: Trentagradi, Sessantagradi 
e Novantagradi. 



150.000 lire 




Società: Hsl www.hicsuntleone.com 
La Pc Bag di Hsl è una borsa capace e 
sportiva realizzata in materiale molto 
resistente. Divisa in due scomparti 
capienti, permette di riporre il portatile 
separato dall'immancabile groviglio di 
cavi che servono per i vari collegamenti. 



Polv Box 



Società: Tucano www.tucano.it 
Per chi ha bisogno di portare con sé 
anche i ed, utili le custodie per ed di 
Tucano, realizzate in propilene, sono 
disponibili in sei colori oppure 
trasparenti in grigio o arancio. 



129.000 lire 



Società: Mh Way www.mhway.it 

Da Mh Way lo zaino portacomputer della Linea Dolce, adatto per tipi sportivi-chic. In 
poliamide e pelle, disponibile in nero, grigio, verde, rosso e giallo si caratterizza per i 
classici spallacci anatomici e della doppia maniglia posta sulla parte superiore che lo 
trasforma anche in cartella. Utili tasche portaogetti e portacellulare. Completamente 
in pelle invece la cartella del designer Makio Hasuike, decisamente per tipi più 
classici, con maniglie e tracolla regolabile disponibile solo in nero. Divertente la 
cartella portacomputer in tela plastificata lucida della Linea Luce, disponibile in nero, 
rosso, champagne, grigio vetrificato, nero vetrificato e bronzo vetrificato. 



160.000 lire 
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Ami Mouse 2505 Wireless Ooticall I Rf Office 



Società: Trust www.trust.it 
Questo mouse funziona senza fili 
comunicando con la base tramite le 
onde radio. Inoltre è dotato della 
tecnologia ottica al posto della 
tradizionale pallina. Ha cinque tasti 
programmabili e una rotella di 
scorrimento. 



139.000 lire 




Società: Mitsumi www.mitsumi.com 
La comunicazione di questo kit con il 
computer avviene tramite onde radio 
con un raggio d'azione fino a 2 metri. I 
ricevitore è collegato al pc tramite la 
porta usb. 



299.000 lire 
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Cordless 



Società: Typhoon ww.typhoonline.com 

Il nuovo kit di Typhoon permette di 

lavorare senza fili ingombranti sparsi sulla 

scrivania. Tastiera italiana ergonomea con 

una buona dinamica di tasti. 

Il mouse ha la rotellina e i tasti sono 

programmabili. 




Società: Memorex 

www.memorexlive.com 

Design innovativo per il nuovo kit 

proposto da Memorex nell'ambito delle 

connessioni senza filo. La tastiera ha 

tasti in gomma soffice e 16 tasti esclusivi 

per Internet. 




Office kevboard 



Società: Microsoft www.microsoft.it 
Studiata per essere il giusto compendio 
ad Office Xp, ha tra le novità una parte 
aggiuntiva a sinistra che permete di fare 
a meno del mouse in caso di operazioni 
di taglia copia o incolla più una rotellina 
di scrolling del documento. 




Cordless Desktoo Ootical 



Società: Logitech www.logitech.it 
Logitech combina una tastiera 
ultrapiatta con il Cordless Mouseman 
Optical. Un'area denominata iNav 
comprende uno Scroller grazie al quale 
si possono richiamare numerose 
funzionalità con il solo pollice. 
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Curiosità 





Md3 con indosso la pelliccia 



Società: Zanicom www.zanicom.com 
Della serie...quando l'Mp3 è dovunque! 
Questo carinissimo orsetto di Zanicom 
racchiude un piccolo walkman dotato di 
un lettore di scheda SmartMedia (viene 
fornita una scheda da 16 MB) e di una 
porta usb, per recuperare le canzoni da 
un pc. I comandi si trovano sulle 
zampine dell'orsetto. 
Prezzo: circa 69 euro, negli Stati Uniti 



L'Umts in tasca 



Società: Ntt Docomo 

www.nttdocomo.co.jp 

Schermo a colori, design all'avanguardia 

questi telefonini permettono di navigare 

a grande velocità (384 kbit/s), di 

scaricare software, musiche e video e 

permette anche, come il P210V, di 

Panasonic, la videofonia. 

Prezzo: secondo l'abbonamento, in 

Giappone 





Il telecomando nel cellulare 



Società: Takara www.takaratoys.co.jp 

Telefonate e teleguidate! Questo robot 

dal nome di Dream Force 01, ideato da 

Takara, può essere controllato da un 

smartphone Java. 

Sullo schermo vengono visualizzate le 

immagini catturate dalla telecamera che 

funge da occhio. 

Prezzo: circa 762 euro, in Giappone 



Mobilemania 



Società: Ntt Docomo 

www.nttdocomo.co.jp 

Giocare, navigare su Internet e inviare 

e-mail: queste sono le occupazioni 

favorite dei Giapponesi. È proprio ciò 

che permette di fare questo piccolo 

apparecchio, chiamato Pacty, che si 

collega ai telefoni cellulari dell'operatore 

Ntt DoCoMo. 

Prezzo: secondo l'abbonamento, in 

Giappone 




Lo studio di registrazione 



Società: Yamaha www.yamaha.co.jp 
Un vero e proprio studio di registrazione 
che può stare in una valigli La stazione 
di incisione musicale Aw2816, di 
Yamaha, permette di creare dall'inizio 
alla fine i propri ed. Basta estrarre dei 
brani musicali esistenti, col legare un 
microfono o uno strumento musicale, 
registrare sull'hard disk interno, fare gli 
arrangiamenti necessari, trovare il ritmo, 
mixare e incidere il tutto direttamente su 
un ed. 

Prezzo: a partire da 1098 euro, in 
Giappone 




Società: e.Digital www.edig.com 
Questo piccolo apparecchio è capace di 
trasmettere più di 16 ore di musica Mp3. 
Ideato da e.Digital, dispone un disco fisso 
Microdrive di Ibm da 1 GB per garantire il 
massimo della memorizzazione. Inoltre è 
possibile navigare a voce tra i diversi file. 
Prezzo: prototipo, negli Stati Uniti. 



Società: Jacuzzi www.jacuzzi.com 
Lultima moda degli Usa. Questa vasca 
da bagno Vizion, di Jacuzzi, include uno 
schermo a cristalli liquidi da 25 cm, un 
lettore di dvd e quattro altoparlanti per 
guardarsi un film durante un bel bagno. 
Se un film vi ha stressato troppo, potrete 
sempre mettere in azione i quattro getti 
dell'idromassaggio. 
Prezzo: circa 22.000 euro, negli Stati Uniti 



Società: Sanyo www.sanyo.co.jp 
Questo piccolo lettore Mp3/Aac è uno 
dei più sofisticati sul mercato. LSsp- 
Pd9, di Sanyo, è compatibile con il 
lettore Windows Media Audio 8 e può 
memorizzare fino a 3 ore di musica in 
qualità ed su schede Mmc. Distribuito 
con una cuffia 3D/Surround, si ricarica 
sulla porta usb del Pc. 
Prezzo: circa 396 euro, in Giappone 



Società: Jvc www.jvc.co.jp 
La Fs-Sd1000R, di Jvc, è il primo 
dispositivo hi-fi ed e tuner a integrare il 
sistema di resa del suono battezzato 
DdSpeaker (Direct Drive stick Speaker). 
Questo permette, secondo Jvc, di 
ottenere facilmente una ripartizione del 
suono fedele alla registrazione. Inoltre, 
la banda passante è stata aumentata 
(da 90 MHz a 30KHz). Le vostre 
orecchie non si riprenderanno più! 
Prezzo: circa 884 euro, in Giappone 




Un organizer che nasconde 



Società: Yamaha www.tt-tec.com 
Nessuna istruzione per l'uso. Una buona 
manualità basta per utilizzare la 
SnapNpIay, di Tt Tech, un joystick a 8 
direzioni, due pulsanti, che si collega ad 
un organizer Visor, di Handspring. per 
trasformarlo in Gameboy. Per di più lo 
SnapNpIay è dotato di un sistema che 
vibra messo in azione dai diversi giochi. 
Le versioni per Palm sono nei piani della 
società. 

Prezzo: non ancora comunicato, a 
Hong Kong 





Schermo globale 



Società: Elumens www.elumens.com 
È un po' come avere un geode in casa. 
La Vision Station 1024 di Elumens, vi 
trasporta al cuore dell'azione. Questo 
schermo emisferico offre una visione a 
180°, in tutte le direzioni. In un gioco 
come Quake III, immersione totale 
assicurata. 

Prezzo: circa 24.000 euro, negli Stati 
Uniti 




Il fax tascabile 



Società: Ntt Docomo www.jvc.co.jp 
Dopo il telefono portatile, ecco il fax 
portatile. Ancora un'invenzione 
giapponese. Il modello P2 di Ntt 
Docomo si collega a un cellulare per 
l'invio di fax. Collegato a un pc, ha 
funzione di scanner e stampante di 
appoggio. 
Prezzo: non comunicato, in Giappone 
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Il formato dvd-r/-rw è alla base del masterìzzatore testato in laboratorio 

Pioneer lancia la sfida nella 



Naturale evoluzione del 
compact disc, il dvd, Digi- 
tal versatile disc, ha man- 
tenuto quanto fu promesso al 
momento della sua introduzio- 
ne, se non in termini di ricchez- 
za di contenuti, certamente per 
ciò che riguarda la flessibilità 
d'utilizzo. Per averne confer- 
ma, basta dare un'occhiata al si- 
to web del Dvd Forum, all'indi- 
rizzo www.dvdforum.com, in 
particolare alla sezione dedica- 
ta al dvd-book Construction. 
Qui sono riportati i formati dvd 
approvati, vale a dire gli stan- 
dard secondo cui produrre di- 
schi e unità; al momento sono 4 
(senza contare le specifiche per 
la registrazione di video): dvd- 
rom, dvd-r, dvd-rw e dvd-ram. 

Il dvd-rom è quello cui tutti 
siamo abituati, se non altro per 
la massiccia diffusione di lettori 
che ormai equipaggiano ogni si- 
stema desktop, e, se ne esten- 
diamo la definizione (read-only) 
anche al settore dei dvd-video e 
audio, rappresenta la fetta mag- 
giore della produzione mondia- 
le di dvd. I restanti formati si 
contendono la leadership per 
ciò che concerne il nascente 
mercato dei dvd registrabili. 
Abbiamo già avuto modo di 
parlare dei masterizzatori di 
dvd-ram nel numero di settem- 
bre di Pc Open, si tratta per ora 
solamente di un'alternativa al- 
l'hard disk removibile o all'unità 
di backup a nastro, avendo co- 
me punti di forza l'accesso ca- 
suale per la scrittura (come un 
vero disco rigido), e come note 
dolenti la scarsa compatibilità 
verso gli altri standard (come si 
può vedere nella tabella di que- 
sta pagina). La novità più appe- 
titosa è quindi rappresentata 



dai masterizzatori di dvd-r/-rw 
(di cui proponiamo un'antepri- 
ma nella pagina a fianco), che, 
seppur concettualmente analo- 
ghi ai cd-r/rw, meritano un ap- 
profondimento soprattutto 
per la montante confusionel 
dovuta alla contemporanea 
promozione del formato!? 
dvd+r/+rw 

\ 
Un segno meno 

che vale di più 

Per cominciare va sottolinea- 
to che lo standard +Rw non è 
approvato dal dvd Forum. No- 
nostante infatti sia appoggiato 
da un gruppo di colossi del set- 
tore come Sony, Hp e Philips, ha 
dovuto lasciare il primato al 
dvd-rw, sponsorizzato pratica- 
mente dalla sola Pioneer. Que- 
sta esclusione, maturata sulla 
base degli attuali problemi di 
compatibilità, potrà comunque 
rientrare in ogni momento, so- 
prattutto se risulterà possibile 
mettere in produzione i promet- 
tenti prototipi annunciati nel 
corso di questo fine 2001 da 
parte di molti laboratori. 

Perché il formato dvd-r/-rw 
appare, tutto considerato, come 
il più appetibile? Le specifiche 
tecniche non sono infatti inco- 
raggianti. Si parla di un tempo 
di accesso molto alto, dovuto 
principalmente all'adozione di 
una tecnologia di scrittura Clv, 
mentre le unità +rw, riuscendo a 
scrivere in modalità Cav, assi- 
curano maggior velocità. Inoltre 
c'è il rischio che alcuni lettori 
particolarmente obsoleti (di 2-3 
anni fa) non riescano a leggere 
correttamente i supporti regi- 
strati a causa dell'approssimati- 
va giunzione tra le tracce che 
può accusare gap anche di 2 KB. 



r 



I supporti iniziano a scendere di prezzo 

Tenta di affermarsi il mercato dei masterizzatori di dvd e cresce allo 
stesso tempo quello dei media, consapevole del ruolo chiave 
che interpreta nel decretare il successo o il fallimento di 
questo nuovo settore dell'informatica. 
Solo se i prezzi si attesteranno su valori abbordabili, 
infatti, i dvd-r/-rw si diffonderanno in breve tempo e 
diventeranno campioni d'incasso come i 
cd-r/rw. Memorex è in prima linea 
anche in quest'occasione e ha già 
integrato il proprio catalogo prodotti 
con una linea di dvd-r. Si tratta dei 
Professional dvd-r che vengono proposti 
a 22.500 lire iva inclusa. 




Anche questo è un problema 
che viene ampiamente risolto 
dalle unità dvd+Rw che imple- 
mentano la capacità di unire 
solchi contigui con una preci- 
sione che si spinge fino al milio- 
nesimo di millimetro. Sembra 
quindi che ci siano tutti i pre- 
supposti per optare per i 
dvd+rw anziché per gli -rw. 

Il mistero è svelato se si ana- 
lizzano le previsioni riguardanti 
la penetrazione nel mercato da 
parte dei diversi tipi di appa- 
recchi. L'ago della bilancia è qui 
rappresentato dalla compatibi- 
lità verso i dvd-r, caratteristica 
attualmente appannaggio dei 
soli masterizzatori di dvd-rw. A 
livello economico ciò apre mol- 
te più strade, soprattutto se 
memori del crollo dei prezzi su- 
bito negli anni scorsi dai sup- 
porti cd-r. La tecnologia è infat- 
ti la stessa, lo strato metallico 
adibito all'immagazzinamento 
dei dati è inciso permanente- 
mente, e questa continuità fa 
ben sperare perché i supporti, 
attualmente ancora sopra i 10 
euro, abbattano tale barriera 



nei primi mesi del 2002. All'eco- 
nomicità dei dischi seguirebbe 
infatti la diffusione dei maste- 
rizzatori e, quindi un abbassa- 
mento generale dei prezzi di tut- 
to l'hardware che costituisce il 
settore dei dvd registrabili. La 
posta in palio è grossa ed è per- 
ciò più che probabile la propo- 
sta di approvazione anche del 
formato dvd+r (di cui è già pra- 
ticamente ultimata la stesura 
delle specifiche) al fianco del 
dvd+rw. 

Altri dettagli in grado di fare 
la differenza 

La classificazione può andare 
ancora più nel dettaglio e con- 
sente di indirizzare ogni utiliz- 
zatore verso la soluzione più 
adatta alla proprie esigenze. Se 
ad esempio si desidera creare 
dvd ma se ne vuole impedire la 
duplicazione è utile sapere che 
la famiglia dei dvd-r può essere 
ulteriormente suddivisa in due 
classi: per uso Generale e per 
Authoring. 

La differenza principale risie- 
de nella lunghezza d'onda del 



1 formati e 

Unità 


gli standard del dvd a confronto 

Laser Protezione Capacità Accesso in scrittura Tecnologia 


Legge dvd 


Scrive dvd 


Riscrivibile 


dvd-rom 


650 nm 


possibile 


4,7/8,5/9,4/17 GB 


- 


Cav/Clv 


rom/video/audio/-r/-rw 


- 


- 


dvd-video 


650 nm 


possibile 


4,7/8,5/9,4/17 GB 


- 


Clv 


Video/-R 


- 


- 


dvd-audio 


650 nm 


possibile 


4,7/8,5/9,4/17 GB 


- 


Clv 


Audio/-R 


- 


- 


dvd-r (General) 


650 nm 


impossibile 


3,9/4,7/9,4 GB 


sequenziale 


Clv 


rom/video/audio/-r/-rw 


-r (General) 


no 


dvd-r (Authoring) 


635 nm 


possibile 


3,9/4,7/9,4 GB 


sequenziale 


Clv 


rom/video/audio/-r/-rw 


-r (Authoring) 


no 


dvd+r 


650 nm 


impossibile 


3,9/4,7/9,4 GB 


sequen./casuale 


Cav/Clv 


rom/video/audio/r/rw 


+r 


no 


dvd-rw 


650 nm 


impossibile 


4,7 GB 


sequenziale 


Clv 


rom/video/audio/-r/-rw 


-r/-rw 


1.000 volte 


dvd-rw 


650 nm 


impossibile 


3 GB 


sequen./casuale 


Cav/Clv 


rom/video/audio/r/rw 


+rw 


100.000 volte 


dvd-ram 


650 nm 


impossibile 


2,6/4,7/5,2/9,4 GB 


casuale 


Zclv 


rom/Vvdeo/audio/-r/-rw/ram 


ram 


100.000 volte 


dvd-multi 


650 nm 


impossibile 


2,6/4,7/5,2/9,4 GB sequen./casuale 
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100.000 volte 
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definizione dello standard dvd 



laser richiesta per la registra- 
zione: 650 nm per i primi, 635 
per i secondi. 

Esistono di conseguenza due 
tipi di masterizzatori dvd-r e al- 
trettante categorie di supporti 
vergini. L'incompatibilità è sola- 
mente in fase di scrittura e tale 
diversità, consente l'integrazio- 
ne di un sistema di protezione 
nei dischi per authoring, che 
può spaziare dal tradizionale re- 
gional code, a sistemi più sofi- 



sticati come Macrovision, Css 
oppure Cgms. 

Se invece è la flessibilità d'ar- 
chiviazione che assume prima- 
ria importanza è ragionevole 
basare la propria scelta sulla ca- 
pacità massima offerta dal sup- 
porto, piuttosto che sulla com- 
patibilità intrinseca allo specifi- 
co standard. In tal caso i dischi 
riscrivibili sono ancora penaliz- 
zati dalla difficoltà di essere re- 
periti in versione doublé side, 



mentre risultano appetibili per 
la notevole versatilità gli stessi 
dvd-r ma anche i media dvd- 
ram. 

Infine, in attesa dell'approva- 
zione dello standard +r/+rw, va 
tenuto d'occhio il dvd-multi. 
Una metodologia di test, più 
che uno standard, utilizzata a 
certificare (e a marchiare con 
un apposito logo) le unità di 
masterizzazione in grado di leg- 
gere e scrivere correttamente 



sia i supporti dvd-ram che i sup- 
porti-r/-rw. 

Il Dvd Forum ha recentemen- 
te approvato la release 1.0 della 
procedura di test e ciò non può 
che andare a vantaggio dell'u- 
tente finale che, si spera, avrà 
così maggior possibilità di sfrut- 
tare al massimo il lettore/ma- 
sterizzatore di dvd senza preoc- 
cuparsi troppo di leggerne la 
scheda tecnica prima di acqui- 
starlo. Matteo Fontanella 
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Pioniere del dvd-r 

Il masterizzatone di dvd-r/-rw Pioneer Dvr-A03 è il primo di una, 
speriamo, lunga serie di dispositivi in grado di abbinare all'immensa 
capacità di archiviazione e flessibilità d'uso dei dvd la comodità dei 
tradizionali compact disc registrabili. Che siamo agli inizi lo si deduce 
dalle velocità di lettura e scrittura supportate: per ciò che riguarda i dvd 
non si va oltre i 2x in scrittura ( 1 x per i dvd-rw) e i 4x in lettura, mentre i 
ed si leggono al massimo a 24x e si registrano a 8x. Nonostante si tratti 
quindi di un prodotto che potremmo definire ancora acerbo, nel corso 
dei test di laboratorio, il Pioneer A03 ha dimostrato una discreta solidità 
d'uso e nel complesso ci è piaciuto, soprattutto abbinato a sistemi 
dedicati al montaggio video e all'archiviazione dei dati. 

Windows, superato il limite dei 4 GB 

A dispetto della vastità di applicazioni per cui un supporto come il dvd 
sembra essere il più adatto, a causa della ridotta disponibilità di software 
di masterizzazione capaci di supportare la creazione di dvd, le due citate 
sembrano infatti essere le sole aree in cui un'unità dvd-r/-rw possa 
esprimersi al meglio fin da subito. 

Pioneer percorre proprio questa strada e inserisce nella confezione i 
pacchetti Instant Cd/Dvd e MyDvd. Il primo non è l'unico programma in 
grado di gestire la scrittura su dvd, (anche Nero a partire dalla versione 
5.5.5.1 lo fa con una buona ricchezza d'opzioni), ma è comunque uno 
dei pochi a non risentire dei limiti imposti da Windows per quanto 
concerne la dimensione massima dei file (4 Gigabyte). In ambiente 
Millennium infatti abbiamo portato a termine con successo la copia non 
al volo di un disco da 4,6 GB, operazione impossibile con Nero a causa 
di un persistente errore di disk full. Questo problema può comunque 
essere risolto affiancando al masterizzatore un tradizionale lettore di dvd 
ed effettuando copie on the fly. Instant Cd/Dvd offre inoltre una vasta 
gamma di profili per la gestione e la creazione di dvd in vari formati, dai 
dati al dvd-video, e integra anche la modalità di scrittura Packet Writing, 
cui il Pioneer A03 è compatibile. Peccato per la lentezza del dispositivo 
che scrive 1 x e obbliga ad attendere quasi un'ora per cancellare 
completamente o formattare un dvd-rw. 
Con MyDvd invece si aprono le porte della creazione di dvd-video. 
Qualcosa si poteva già fare registrando su cd-r fino a un massimo di 20 
minuti di filmato, ma il problema maggiore era l'incompatibilità con i 
lettori da salotto. Ora, passando ai dvd-r, l'ostacolo si supera 
brillantemente e con facilità si possono confezionare le proprie 
elaborazioni in formato digitale. La limitazione del Pioneer A03 risiede a 
questo proposito nell'essere un masterizzatore con laser tarato a 650 
nm. Può utilizzare pertanto solo dvd vergini destinati all'uso Generale. Se 
invece fosse stato dotato di laser a lunghezza d'onda pari a 635 nm 
(come il modello esterno Dvr-S201 ), sarebbe stato compatibile con i 




supporti 
per authoring, 
in cui è possibile 
inserire una protezione 
anti-duplicazione. 



La copia on the fly è difficile 

La prova di copia, al volo e mediante 

immagine Iso, è stata indubbiamente la più complicata e ha mostrato 
quanto ancora ci sia da aspettare prima di poter effettuare copie di 
backup di film, software o giochi, commercializzati su dvd. Per i primi la 
limitazione più grande è la durata: spesso i film superano i 4,7 GB di dati, 
essendo su dvd a doppio strato, proprio in questo caso risulta complesso 
creare due dischi e assolutamente impossibile reperirne o masterizzarne 
uno che sia di tipo dual layer 

Per i software le cose sembrano più semplici, ma va detto che la copia 
non riesce a garantire la stessa posizione fisica dei file sul disco, così se 
un programma ricerca un file in una determinata zona potrebbe non 
trovarlo e cadere in errore. Infine la duplicazione di giochi per Playstation 
2 è ostica quanto quella di titoli per Playstation e anche se la 
masterizzazione riesce, resta l'incognita della protezione hardware 
proprietaria della console: insormontabile? 

PIONEER DVR-A03 

Produttore: Pioneer www.pioneerelectronics.com 

Velocità in scrittura: dvd-r 2x, dvd-rw 1 x, cd-r 8x, cd-rw 4x 

Velocità in lettura: dvd 4x, ed 24x 

Media supportati in scrittura: dvd-r (4,7 GB General Use, 

specifiche 2.0), dvd-rw (4,7 GB, specifiche 1.1 ), cd-r, cd-rw 

Media supportati in lettura: dvd-rom, dvd-video, dvd-audio, dvd-r, 

dvd-rw, cd-rom, ed rom Xa, cd-da, video-cd, photo-cd, cd-extra, cd-r, 

cd-rw 

Buffer: 2 MB per la registrazione, 512KB per la lettura 

Software in bundle: Vob Instant Cd/Dvd, Sonic MyDvd 



Prezzo: 1.986.000 



Ivo incluso 
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In prova un masterizzatore e una scheda pei che sfruttano la connessione veloce 

Usb 2.0, la compatibilità 
a braccetto con la velocità 



Ormai tutti i computer, sia 
portatili che desktop, di- 
spongono di almeno una 
porta usb. Si tratta dello stan- 
dard di maggior successo degli 
ultimi anni, il primo in grado di 
mettere definitivamente in 
pensione sia la porta parallela 
che quella seriale, e questo 
non solo per la maggiore velo- 
cità: se infatti l'usb con i suoi 
1,5 MB/s di velocità massima 
rappresenta un salto notevole 
sia rispetto alla porta seriale 
(che raggiunge solo i 14,4 
KB/s) che alla vecchia porta 
parallela Spp (150 KB/s), va ri- 
cordato che da anni i compu- 
ter sono dotati della porta pa- 
rallela avanzata Epp/Ècp, che è 
addirittura più veloce dell'usò 
toccando i 2 MB/s. 

Il successo dell'usò è dovu- 
to anche ad altri fattori: le di- 
mensioni ridotte delle porte, lo 
spessore minimo dei cavi, la 
possiòilità di collegare e scol- 
legare le periferiche a caldo, 
ovvero con computer e perife- 
rica accesi, e l'opzione cascata 
che permette di collegare sino 
a 127 periferiche usò in serie o 
tramite huò (opzione sinora 
poco usata a causa delle limi- 
tazioni velocistiche notevoli, in 



quanto tutte le periferiche 
sfruttereòòero la stessa òan- 
da). 

Ora che l'usò si è definitiva- 
mente affermato, i tempi sono 
maturi per dare una svolta an- 
che nel campo velocistico. La 
presentazione del nuovo stan- 
dard usò 2.0 (il vecchio stan- 
dard corrispondeva alla ver- 
sione 1.1) promette un salto 
epocale nelle prestazioni, man- 
tenendo inoltre la perfetta 
compatiòilità con le vecchie 
periferiche usò. La velocità 
massima raggiungiòile sale in- 
fatti dagli 1,5 MB/s dell' 1.1 a 
òen 60 MB/s, una velocità qua- 
si pari a quella dell'interfaccia 
interna Eide Ultra-Dma/66 e su- 
periore alla velocità di qualun- 
que meccanica di disco rigido 
attualmente in commercio (i 
dischi Scsi Ultra-160 trasferi- 
scono al massimo 45 MB/s). 

Il salto può òen essere defi- 
nito epocale, in quanto si apre 
una nuova epoca in cui viene 
meno la differenza prestazio- 
nale tra periferiche interne ed 
esterne: con l'usò 2.0 un disco 
rigido o un masterizzatore 
esterni possono avere le stesse 
prestazioni di unità interne, 
con il vantaggio di poter essere 



trasportate e connesse a qua- 
lunque personal computer, an- 
che acceso. 

Tanti vantaggi, qualche 
avversario 

Di fronte a tanti vantaggi, chi 
può opporsi ad uno standard 
come l'usò 2.0? Come sempre 
c'è chi si oppone per ragioni 
commerciali. Un esempio, il 
produttore di chipset Via sta 
lottando strenuamente contro 
il nuovo standard, in quanto ha 
interessi a promuovere il Fi- 
reWire. 

In effetti FireWire con la sua 
velocità massima di 50 MB/s 
costituisce un avversario cre- 
diòile: la differenza prestazio- 
nale è poco significativa, con- 
siderando sia l'enorme distan- 
za dalle velocità del vecchio 
usò 1.1 sia il fatto che anche i 
50 MB/s sono oggi irraggiungi- 
òili dagli hard disk più veloci. 
Ma allora qual è il vantaggio 
dello standard usò 2.0 rispetto 
al FireWire? Semplice: la com- 
patiòilità all'indietro. 

Se infatti ci si dota di una 
porta FireWire, ad essa sarà 
possiòile collegare solo le pe- 
riferiche FireWire, che sono 
ancora poche e limitate ad al- 



Velocità e caratteristiche dei diversi tipi di interfaccia 

Velocità Tipo Collegamento Collegamento multiplo 
massima collegamento a computer acceso sullo stesso canale 


Seriale 


14,4 KB/s 


Cavo 


No 




No 


Bluetooth 


128 KB/s 


Senza fili 


Si 




No 


Parallela Spp 


150 KB/s 


Cavo 


No 




No 


IrDa (infrarossi) 


512 KB/s 


Senza fili 


Si 




No 


Ethernet 


1,25 MB/s 


Cavo 


Si 




Rete 


WiFi(leee 802.11 b) 


1,38 MB/s 


Senza fili 


Si 




Rete 


Usb 1.1 


1,5 MB/s 


Cavo 


Si 




Hub/Cascata 


Parallela Epp/Ecp 


2 MB/s 


Cavo 


No 




No 


Fast Scsi 


10 MB/s 


Piattina 


No 




7 unità 


Fast Ethernet 


12,5 MB/s 


Cavo 


Si 




Rete 


Fast Scsi Wide 


20 MB/s 


Piattina 


No 




7-15 unità 


Eide U-Dma/33 


33 MB/s 


Piattina 


No 




2 unità 


Ultra Scsi 


40 MB/s 


Piattina 


No 




7 unità 


FireWire (leee 1394) 


50 MB/s 


Cavo 


Si 




Rete 


Usb 2.0 


60 MB/s 


Cavo 


Si 




Hub/Cascata 


Eide U-Dma/66 


66 MB/s 


Piattina 


No 




2 unità 


Scsi Ultra2 


80 MB/s 


Piattina 


No 




15 unità 


Eide U-Dma/100 


100 MB/s 


Piattina 


No 




2 unità 


Scsi Ultra-160 


160 MB/s 


Piattina 


No 




15 unità 



cuni campi. Non possiamo ra- 
gionevolmente attenderci che 
tutte le stampanti e gli scanner 
in futuro avranno la porta Fi- 
reWire. Questo comporterebbe 
costi aggiuntivi per il produt- 
tore che dovrebbe implemen- 
tare anche la porta usb 1.1 per 
ragioni di compatibilità con il 
parco computer esistente, e 
questo proprio ora che il decli- 
no della vecchia parallela sta 
finalmente consentendo di 
produrre periferiche con la so- 
la interfaccia usb 1.1. Se invece 
ci si dota di una porta usb 2.0, 
ad essa si potranno collegare 
tutte le periferiche sia usb 2.0 
che 1.1, comprese le vecchie 
periferiche che certamente la 
maggioranza degli utenti già 
possiede. 

È questo il vero vantaggio 
dell'usb 2.0, che sulla carta ga- 
rantirà il più grande successo 
a questo standard. Esso po- 
trebbe diventare l'unico stan- 
dard di connessione delle peri- 
feriche, finalmente una porta 
universale cui collegare perife- 
riche di diverse prestazioni 
senza problemi. In questo ro- 
seo futuro c'è solo una nube, 
l'atteggiamento di Microsoft. 
La casa di Redmond ha deciso 
inspiegabilmente di non inseri- 
re i driver usb 2.0 nel nuovo 
Windows Xp Home/Professio- 
nal, e la cosa avrà il suo peso 
nelle scelte dei produttori. An- 
che con Windows Xp sarà dun- 
que necessario scaricare dri- 
ver usb 2.0 di terze parti (ad 
esempio Adaptec) per utilizza- 
re le nuove schede e periferi- 
che alla nuova velocità. 

Noi comunque riteniamo 
che il successo dell'usb 2.0 sia 
garantito, e sarebbe solo una 
sconfitta degli utenti se i van- 
taggi della nuova tecnologia 
non fossero sfruttati dai pro- 
duttori. Fortunatamente usb 
2.0 è spinto da Intel, la cui im- 
portanza nelle scelte costrutti- 
ve delle motherboard, seppur 
inferiore al passato, è sempre 
n o t e vo 1 e . Marco Milano 
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Arriva a 8x in scrittura 



La velocità della nuova interfaccia usb 2.0 (sino a 60 MB/s) è 
l'ideale per un masterizzatore portatile. Sinora queste periferiche si 
sono sempre dimostrate costose e lente, perché la vecchia usb 1.1 
con i suoi 1,5 MB/s non permetteva velocità superiori a 4x4x8x. 
Solo recentemente sono usciti i primi masterizzatori FireWire, con 
prestazioni superiori (8x in scrittura e 32x in lettura). Ora le stesse 
prestazioni sono però offerte da unità usb 2.0, come il nuovo Que! 
Usb 2.0/1.1 presentato dalla società Qps. Il Que! può funzionare 
anche connesso ad una normale porta usb, con velocità limitata a 
4x4x8x, ma la portabilità è garantita, visto che ormai tutti i pc hanno 
almeno una porta usb 1.1. 

Noi abbiamo testato il masterizzatore con usb 2.0, ed i risultati sono stati 
eccellenti: per la prima volta un masterizzatore portatile ha raggiunto i 
32x in lettura. Velocissima l'estrazione audio (19,7x), ed incredibile il 
tempo di accesso (72ms), un valore che fa invidia a molti masterizzatori 
interni. La velocità di scrittura è invece leggermente inferiore a quanto 
dichiarato (7,6x sia con cd-r che cd-rw), e la cache di 1280K è un po' 
limitata per un 8x, vista anche l'assenza di BurnProof per evitare di 
bruciare ed. 

Altro difetto, la difficile procedura di installazione non correttamente 
riportata sulla manualistica: viene installato automaticamente un driver 
Microsoft che non permette di leggere a più di 8x. Per avere le 
prestazioni promesse abbiamo dovuto installare manualmente il driver 
Qps, contenuto nel ed ma di cui non viene descritta l'installazione. 
Esteticamente il Que! è molto gradevole: la meccanica è inserita in un 
guscio trasparente bicolore di forma tondeggiante e sagomato ai lati per 
essere impugnato comodamente. Sul retro troviamo i connettori usb e di 




alimentazione 

(fornita da alimentatore 

esterno), un'uscita audio Rea 

stereo ed un interruttore per spegnere l'unità. Eccellente la dotazione: 

Ahead Nero Burning Rom 5.0 ed inCd 2.13, un cd-r, un cd-rw high 

speed (10x), ed una bella borsa da trasporto in similpelle. 

In definitiva un ottimo prodotto che porta finalmente i masterizzatori 

portatili sul piano di quelli interni. 



PER INFORMAZIONI 



Produttore: Qps 
www.qps-inc.com 
Distributore: Elettrodata 
www.elettrodata.it 



Prezzo: 


714.000 


Ivo incluso 
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Usb 2.0 su tutti i personal computer 



Per far fronte alle prime richieste di connessioni di uno 

standard nuovo si passa sempre da una fase intermedia in 

cui l'unica possibilità è data dall'installazione di una scheda 

nello slot pei che mette a disposizione porte o connettori 

nel nuovo standard. Nel caso dell'usb 2.0 questa fase 

dovrebbe terminare nel corso dei primi mesi del 2002 

quando i chip di controllo e le porte verranno inseriti 

direttamente sulle schede madri . Resta il fatto che una 

scheda pei come questa di Adaptec può sempre tornare 

utile per aggiornare i vecchi personal. 

Adaptec ha recentemente presentato una delle prime 

soluzioni usb 2.0 su scheda pei: la Usb2 Connect è infatti 

una scheda pei che mette a disposizione di qualunque 

computer non obsoleto (basta avere uno slot pei Bus 

Master libero) ben 4 porte usb 2.0, di cui tre esterne ed 

una interna, utile per future periferiche estraibili. Dal punto 

di vista hardware la scheda è ben progettata, e si basa su 

chipset Nec. Nella confezione oltre alla scheda troviamo un 

cavo di collegamento, dallo spessore maggiore rispetto ad 

un "vecchio" cavo usb e lungo ben 3 metri. Lo spessore 

maggiore non è però caratteristica dei cavi usb 2.0, in quanto 

un cavo che rispetti pienamente le vecchie norme usb 1.1 (non tutti i cavi 

lo facevano) è già in grado di sostenere la velocità dell'usb 2.0. 

Semplicemente Adaptec vuole fornire una migliore schermatura. Al di 

sotto della tradizione Adaptec la manualistica: su carta c'è solo una guida 

rapida di installazione, ed i driver usb 2.0 si devono scaricare dal sito 

Adaptec (probabilmente ciò è dovuto alla giovinezza del prodotto, ed i 





driver saranno inseriti sul cd-rom nella prossima 
versione). Difetti di gioventù anche nella procedura 
di installazione: Windows riconosce solo il 
modulo 1.1 della scheda, mentre quello 2.0 viene 
indicato come periferica sconosciuta. Si deve poi 
manualmente aggiornare il driver di questa 
periferica utilizzando quelli scaricati dal sito, e 
finalmente l'Enhanced Host Controller 2.0 verrà 
attivato. Una volta superate queste difficoltà, il 
prodotto ha funzionato perfettamente, come ci si 
aspetta da una scheda Adaptec: nessun problema 
nel collegamento di masterizzatori usb 2.0 di 
diverse marche, subito sfruttati alla massima 
velocità, e perfetta compatibilità anche con le 
vecchie periferiche usb 1.1. 
Il prezzo di questa scheda è molto attraente, tanto 
da invitare a dotarsi del nuovo standard senza 
pensarci troppo sopra. I sistemi operativi 
supportati sono Windows 98Se, 2000, Me, Xp e 
Mac Os 9.0.4. 



Produttore: Adaptec 
www.adaptec.com 



Prezzo: 176.000 



Ivo incluso 
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Stampanti - Canon Cp-10 



Sì stampa direttamente dalla 

macchina fotografica 



o 



I ggi è possibile stampare 
subito e dovunque le foto 
scattate con la macchina 
digitale senza un computer gra- 
zie alla compatta stampante di 
Canon modello Cp-10. 

In vacanza al mare o in mon- 
tagna, in gita o a casa di amici, 
collegando questa piccola stam- 
pante portatile alla fotocamera 
digitale otterremo stampe di 
qualità fotografica. Un ricordo 
pronto da mettere nel portafo- 
glio, in una piccola cornice o nel 
raccoglitore incluso nella con- 
fezione. 

Come funziona 

Direct Print è il nome della 
tecnologia Canon che mette in 
comunicazione la Cp-10, con la 
fotocamera. Questo significa 
che la stampa è controllata e ge- 
stita direttamente dal menu di 
quest'ultima. Una volta collega- 
to il cavo, in pochi passi sce- 
gliamo cosa stampare, in quan- 
te copie e in che formato. Una 
stampa avviene nel giro di qual- 
che decina di secondi e quattro 
passate. Una di colore giallo, 
una di magenta, una di ciano e 
un ultimo strato protettivo di 
colore trasparente. Oltre a pro- 
teggere dai graffi preserva la fo- 
to contro lo sbiadimento dei co- 
lori. Installare il vassoio della 
carta, il cui caricamento è auto- 
matico, è un operazione molto 
semplice (lo stesso vale per la 
cartuccia di inchiostro). Il pro- 
blema è che bisogna utilizzare 
un alimentatore di corrente, vi- 
sto che purtroppo non sono 
previste batterie o pile ricarica- 
bili. 

Le stampe avvengono su fogli 
formato carta di credito (86x54 
mm) con tre diverse modalità. 




CP-10 



Produttore: Canon, www.canon.it 

Risoluzione: 300x300 Tecnologia: a sublimazione 

Sfumatura: 256 livelli per colore (24bit) 
Formato fogli: carta di credito (86x54 mm) 
Interfaccia: da fotocamera Canon con cavo incluso 
Dimensioni: 108 x 125 x 47 mm (510g) 



Prezzo: 699.000 



Ivo incluso 



IL GIUDIZIO DI PCOPEN 

Stampare foto digitali 
senza il computer 

Piccola e portatile, si collega alla 
fotocamera digitale per stampare 
direttamente le foto su fogli in formato 
carta di credito. Non serve un computer, 
si gestisce tutto attraverso la 
f fotocamera. 

È semplice da usare, produce stampe di 
buona qualità in meno di un minuto. 
L'installazione e il collegamento sono 
semplici. 

Per i più esigenti sono disponibili anche 
fogli, sempre in formato carta di credito, 
con otto adesivi su ognuno. Prima 
dell'acquisto assicurarsi che la propria 
macchina sia compatibile. Modelli 
compatibili sono la Digital Ixus 300, 
Powershot AIO, A20 e G2. 




Una a pagina intera che occupa 
tutta l'area del foglio senza la- 
sciare il minimo bordo. Una con 
un sottile bordo bianco che ri- 
chiama al passato e un'ultima 
su speciale carta autoadesiva 
che ospita otto piccole immagi- 
ni. In ogni confezione di ricam- 
bio troviamo sia la carta sia l'in- 
chiostro. La cartuccia di inchio- 
stro ha l'autonomia per stam- 
pare tutti e solo i fogli che si tro- 
vano nella confezione. Ad ogni 
ricarica di fogli bisogna sosti- 
tuire l'inchiostro. Questo spiega 



perché vengano venduti insie- 
me nella stessa confezione. Ci 
sono tre differenti tipi di ricari- 
che: una da 18 fogli e una da 36, 
in formato 86x54 mm, oppure 18 
fogli adesivi, sempre nello stes- 
so formato, con 8 adesivi per 
ognuno. 

Le foto hanno 
una buona qualità 

Il risultato finale è molto buo- 
no, i colori sono ben bilanciati, 
puliti, intensi e ben definiti. 
Stampando direttamente dalla 



fotocamenra, come è ovvio, è 
molto importante che lo scatto 
sia di qualità. A questo scopo, 
prima di dar il via alla stampa, 
controllare sul display, usando 
anche l'opzione di zoom, le ca- 
ratteristiche della foto. 

Nella scatola troviamo il ne- 
cessario, i cavi di collegamento 
alle fotocamere Canon, un set di 
cinque fogli, con relativa car- 
tuccia colore sufficiente per 5 
stampe, e un alimentatore mol- 
to compatto. 

Simone Colombo 



Canon Powershot A20 

Powershot A20 è una fotocamera digitale dal costo accessibile di 
1.299.000 lire e con caratteristiche di tutto rispetto. Si parte dal sensore 
ccd con 2,1 megapixel, che permette scatti alla massima risoluzione di 
1.600x1.200, per arrivare all'ottica con lenti completamente in vetro. 
È piccola, maneggevole e comoda da portare in giro; il menu è semplice 
e intuitivo. La A20 è una macchina automatica, premendo il tasto si 
ottiene una buona foto senza doversi preoccupare di altro (impostazioni 
manuali sono comunque possibili). Lo zoom ottico 3x accompagnato da 
quello digitale arriva a una profondità di 7.5x. Con il display Lcd da 1.5" 
sul retro controlliamo gli scatti e gestiamo tutte le funzioni della 
macchina. La qualità delle fotografie è molto buona, sono nitide e 



precise. Lo stesso si può dire per quelle al chiuso. 

La A20 è accompagnata da una scheda di memoria Compact Flash da 

8 MB e alimentata da normali pile stilo, non da una batteria ricaricabile. 

Potrebbe anche essere un aspetto positivo, le pile stilo si acquistano 

ovunque, ma la loro durata con la 

A20 non è elevatissima. Per questo 

vi consigliamo caldamente di usare 

pile stilo ricaricabili (Ni-MH). 

Interessante l'idea che propone la 

A20 inserita nella custodia 

subacquea, acquistabile a parte, per f/'J^ÈiLy^ 

fotografare fino a 30m di profondità. 
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Fotocamere - Minolta Dimage 7 



Foto meravigliose a 5,2 Mpixel 
m^iss ma usarla non è facile 



Ìinolta insieme a Nikon, Ca- 
non, Pentax e Olympus è 
stata uno dei grandi nomi 
giapponesi nel campo della fo- 
tografia analogica. Fin qui però 
aveva un po' trascurato la foto- 
grafia digitale. 

Inaspettatamente si presenta 
adesso con questa Dimage 7 ed 
è subito bagarre con i migliori 
prodotti in circolazione. 

Mille funzioni, ma non semplici 

L'estetica è simile a quella dei 
modelli di pari pregio con bari- 
lotto per l'ottica inserito in un pa- 
rallelepipedo con l'impugnatura. 

Maneggevole, leggera, susci- 
ta qualche perplessità con tutti 
quei pulsanti e quei tasti spor- 
genti e di difficile comprensione 
per due motivi: il primo in ter- 
mini di resistenza all'usura. 
Ogni buon appassionato sa, in- 
fatti, quanti e quali sballotta- 
menti, strusciamene, urti può 
subire una macchina portata a 
tracolla figuriamoci poi diretta- 
mente in mano. Dopo due o tre 
anni di uso all'aperto, si legge- 
ranno ancora tutte le scritte e 
saranno ancora integri i tasti? 

Il secondo motivo è invece di 
difficoltà d'uso. Non lo nascon- 
diamo, avremmo preferito uno 
sportellino con cui nascondere 
una buona parte di tasti, maga- 
ri quelli usati meno di frequen- 
te. In questo modo avremmo co- 
sì risolto due problemi: quello 
della robustezza e quello della 
difficoltà di impiego per i non 
esperti. 

Bisogna considerare infatti 
che ci sono ben 15 pulsanti e ta- 
sti direttamente in vista sul cor- 
po macchina. E anche per uno 
che conosce perfettamente il si- 
gnificato di tutte le sigle il pro- 
blema è di attivare la funzione 
giusta in poco tempo senza sba- 
gliare la sequenza di input. An- 
che perché incombe la minaccia 
dell'esaurimento batterie che è 
questione di pochi minuti (dicia- 
mo una ventina) perfino se non 
si usa il display principale da 2 
pollici (che fra l'altro si spegne 
automaticamente se si avvicina 
l'occhio al mirino soprastante e 
si riaccende se vi riallontanate). 
Oltretutto il mirino non è un re- 
flex né un galileiano, ma è a sua 
volta un display e quindi al con- 




DIMAGE 7 

Produttore: Minolta, www.minolta.it~ Ccd: 5,24 milioni di pixel; 
Collegamento: porta usb. Sensibilità: Auto, 100, 200, 400 e 800 Iso 
Apertura max: f/2,8 - f/3,5; Ottica: 1,2 - 50,8 mm (28-200 mm a 35 mm); 
Messa a fuoco min. 50 cm con 200mm. Tempi di posa: 30-1 /2000 sec. 
Modalità messa a fuoco: Af per fotogramma singolo e continuo; 
Controllo effetti digitali: Esposizione, saturazione colore e contrasto. 
Misurazione flash: Adi, Ttl pre-flash. Portata flash: da 0,5 a 3,8 m 
Memoria: Schede Compact Flash tipo I e tipo II. Zoom digitale: 2x 
Batterie: 4 AA (alcaline o Ni-MH). Accessori: cinghia a tracolla, 
paraluce, cavo video, cavo usb, software Minolta Zoner Draw 4Plus. 
Sistemi operativi: Windows Me, 98, 2000, Mac G3 



Prezzo: 2.690.000 



Ivo incluso 



trario di altri modelli della con- 
correnza consuma le batterie 
anche quando si guarda il sog- 
getto per studiarne il taglio da 
dare all'inquadratura. Quindi 
quella che è una delle azioni più 
tipiche del fotografo, cioè osser- 
vare ciò che lo circonda attra- 
verso il mirino della macchina, 
diventa un meccanismo ad oro- 
logeria che consuma le batterie. 
Se a questo aggiungete le mo- 
difiche sull'infinito numero di pa- 
rametri che ammette la Dimage 7 
(risoluzione, qualità della com- 
pressione, temperatura colore, 
correzione contrasto, tipo di fla- 
sh, esposizione con priorità di 
tempi o di diaframmi, o pro- 
grammata, macro, esposizione e 
messa a fuoco multipunto) e che 
potreste scegliere in funzione 
della foto (ritratto, paesaggio, 
crepuscolo, notturno) scoprite 
perché le batterìe durano poco. 

Qualità delle immagini al top 

Se si è disposti a superare le 
difficoltà operative che abbia- 
mo appena espresso la Dimage 



7 è in grado però di dare grandi 
soddisfazioni ai suoi utenti. 

L'abbiamo provata in alcune 
condizioni critiche ove solita- 
mente le fotocamere digitali non 
riescono a reggere il confronto 
con le analogiche e invece ab- 
biamo notato sostanziali miglio- 
ramenti. Un esempio sono le im- 
magini con illuminazione forte 
ma non omogenea e quindi con 
zone d'ombra (esempio un pae- 
saggio boschivo a mezzogiorno 
di una giornata di sole). Di solito 
le macchine digitali tendono a 
"mettere tutto insieme" la zona 
d'ombra non distinguendo i par- 
ticolari più o meno scuri della 
stessa. Come se ci fosse una 
pennellata nera uniforme. Nel 
caso delle macchine analogiche 
questo capacità di leggere di- 
pende dal contrasto dell'obietti- 
vo, ma anche dalla latitudine di 
posa della pellicola e diminuisce 
con l'aumentare delle dimensio- 
ni del fotogramma. Le migliori 
reflex hanno ovviamente una 
grande capacità di leggere le 
gradazioni di intensità sia nelle 



IL GIUDIZIO DI PCOPEN 

Risultati analoghi a quelli di 
una buona reflex analogica 

Finalmente ci siamo. Ecco una 
macchina che offre risultati davvero 
molto vicini a quelli di una buona 
macchina tradizionale. Lottica è una 
eccellente Minolta apocromatica macro 
da 28-200 mm con apertura massima 
f2,8/3,3. Se ci si mette insieme che la 
sensibilità consente di impostare un 
valore pari a 800 Asa abbiamo una 
macchina in grado di affrontare il 99% 
delle condizioni di ripresa. Peccato che 
con tutti quei tasti (che per altro 
corrispondono a numerosissime 
funzioni) sia difficile da usare per un 
non esperto. Nota: se comprate la 
macchina in un negozio di informatica 
ricevete in più il software Minolta Zoner 
Draw 4 Plus con template già pronti 
per settori verticali di applicazione. 
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luci forti che in quelle deboli. Le 
fotocamere digitali invece pro- 
prio per la gradazione a numeri 
interi imposte dalla digitalizza- 
zione (i famosi livelli di grìgio di 
una volta) sono ovviamente me- 
no precise, ma questo è appun- 
to molto migliorato con questa 
Minolta. I 5.2 Mpixel con l'ottica 
apocromatica si fanno sentire 
arrivando a immagini da 2.560 x 
2.048 che se memorizzate con 
un basso livello di compressio- 
ne (Sfine ovvero "superfine") 
danno risultati incredibili di det- 
taglio e microcontrasto, soprat- 
tutto con il macro (fiori e piante) 
e il ritratto. Peccato che con la 
memory card in dotazione (da 
16 MB) al massimo livello di 
qualità si memorizzi una sola 
immagine. 

Consolatevi comunque: in con- 
dizioni medie (medie per la Di- 
mage 7, ma di alta qualità per le 
altre) potete memorizzare 14 fo- 
to. Ma per essere felici noi ci pro- 
cureremmo subito una scheda da 
64 MB e un carica batteria/ali- 
mentatore da 6 volt. Ugo Stella 
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Antivirus - Symantec Norton Antivirus 2002 

Posta elettronica e Internet 



Un buon software antivirus 
regolarmente aggiornato è 
l'unico modo per proteg- 
gersi dai virus. Con l'uso abitua- 
le di Internet e della posta elet- 
tronica, il rischio di ricevere o 
prelevare un programma che di- 
strugga i nostri dati o causi co- 
munque danni a noi e ad altri è 
cresciuto notevolmente. Norton 
Antivirus 2002 (Nav 2002) di Sy- 
mantec è l'ultima versione di 
una fortunata serie, la più diffusa 
in Italia grazie al vantaggioso 
rapporto prezzo/prestazioni, al- 
le evolute funzionalità e alla sem- 
plicità d'uso. 

Efficace anche 
contro virus nuovi 

Nav 2002 è dotato di un mo- 
dulo di scansione su richiesta, un 
modulo residente e un sistema di 
aggiornamento. Il primo può es- 
sere avviato per verificare la pre- 
senza di virus in qualunque tipo 
di memoria di massa: floppy di- 
sk, hard disk, ed rom, dischetti 
Zip e così via, quindi anche per 
verificare l'affidabilità dei pro- 
grammi prelevati da Internet. Il 
modulo residente può essere fat- 
to caricare in modo automatico 
all'avviamento di Windows. Nel 
caso un virus sfugga ai sistemi di 
filtraggio e verifica manuale, il 
modulo residente può impedire 
che causi danni controllando che 
i parametri di funzionamento del 
sistema rimangano intatti. Nel ca- 
so si verifichi questa condizione, 
Nav 2002 può interrompere le 
operazioni del virus e avvertirci 
per procedere alla sua elimina- 
zione. Il modulo residente si in- 
carica anche di filtrare i messag- 
gi di posta elettronica (attual- 
mente la porta di ingresso più 
usata da tutti i virus più recenti), 
eliminando eventuali messaggi e 
allegati pericolosi. 

Ambedue questi moduli anti- 
virus lavorano usando sia un da- 
tabase di riconoscimento sia 
una tecnologia di ricerca euristi- 
ca, detta Blood Hound. Nel primo 
caso, i virus vengono ricono- 
sciuti svolgendo una ricerca al- 
l'interno di una raccolta di "fir- 
me", che attualmente contempla 
oltre 55 mila specie di virus. Il 
modulo euristico è invece in 
grado di intercettare virtual- 
mente qualunque tipo di virus 
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Norton AntiVirus 2002 



NORTON ANTIVIRUS 2002 

Produttore: Symantec, www.symantec.com 

Sistemi operativi: Windows 95, 98, Nt 4.0 Ws, 2000 Pro, Xp Home, Xp Pro 
Requisiti di sistema: Intel P133/150 MHz, da 32 a 128 MB di ram 
Compatibilità: Outlook Express 4, 5 e 6, Outlook 97, 98, 2000, Xp, 
Netscape Messenger 4, Netscape Mail 6, Eudora Light 3, Eudora Pro 4 e 5 



Prezzo: L 133 



Ivo incluso 



non ancora conosciuto, quindi 
non inserito nel database di ri- 
cerca. La sensibilità del sistema 
di ricerca euristico è regolabile, 
dato che in alcuni casi potrebbe 
scambiare sequenze di byte in- 
nocue come virus, generando al- 
larmi immotivati. Per essere 
sempre efficace, un antivirus de- 
ve essere regolarmente aggior- 
nato sia per quanto riguarda il 
database di ricerca (si stima che 
ogni giorno vengano realizzati fi- 
no a dieci nuovi virus), sia nel 
motore di ricerca. Il modulo Live 
Update di Norton Antivirus 2002 
è esemplare per la facilità ed ef- 
ficienza con il quale esegue in 
modo totalmente automatico, o 
su richiesta dell'utente, l'aggior- 
namento via Internet. Per un an- 
no dall'installazione funziona 
gratuitamente, succesivamente 
è possibile scaricare gli aggior- 
namenti manualmente dal sito 
Symantec, oppure pagare una 
piccola quota per rinnovare l'ab- 
bonamento al servizio. 



Interfaccia ridisegnata 
e intuitiva 

Una prima novità di questa 
nuova versione del prodotto è 
sicuramente nell'interfaccia. In- 
teramente ridisegnata, appare 
più gradevole e conforme anche 
agli standard del neonato siste- 
ma operativo Windows Xp. In 
effetti, questo è il primo pro- 
dotto che proviamo che vanti 
una dichiarata compatibilità 
con tutte le versioni di Win- 
dows: 95, 98, Me, Nt 4.0 Work- 
station, 2000 Professional, Xp 
(Home e Professional). Credia- 
mo sia anche il motivo princi- 
pale della presentazione di que- 
sta nuova versione, dato che 
tecnicamente la differenza più 
evidente rispetto alla preceden- 
te versione è il sistema di con- 
trollo automatico anche della 
posta in uscita. Questo è un 
nuovo livello di protezione, in 
particolare verso i numerosi vi- 
rus moderni che inviano copie 
di se stessi ai destinatari in mo- 
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PCOPEDI 



Compatibile 
con Windows Xp 

Prodotto nato per offrire la migliore 
compatibilità anche con il neonato 
Windows Xp, date le quasi impalpabili 
novità tecniche e funzionali ed il 
leggero restyling grafico, rimane un 
prodotto di riferimento per efficienza, 
semplicità d'uso, completezza e 
affidabilità. 

D Sono presenti tutte le protezioni 
necessarie (alcune introvabili in altri 
prodotti): modulo residente durante 
il funzionamento di Windows, analisi 
della posta elettronica, blocco degli 
script su pagine Html. 

Symantec rilascia frecuenti 
aggiornamenti del prodotto, anche 
più volte alla settimana, per 
garantire la prevenzione delle forme 
di virus più nuove. 

E] Labbonamento al servizio di 
aggiornamento automatico è 
gratuito per il primo anno 
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do automatico. Ci è invece pia- 
ciuto meno il fatto che non è più 
possibile controllare quali indi- 
rizzi di posta elettronica sono 
protetti. Forse in nome di una 
semplificazione per gli utenti 
meno esperti, alcune delle op- 
zioni di configurazione manuale 
della protezione della posta 
elettronica presenti in Nav 2001 
non sono più presenti in Nav 
2002. Non possiamo cioè più ve- 
rificare, nel caso di account 
multipli, quali sono protetti da 
Nav. Inoltre la protezione della 
posta elettronica avviene ora in 
modo del tutto trasparente al 
software usato, ovvero senza 
usare un server proxy software 
che filtri la posta in arrivo. 

Sicuramente un passo avanti 
nella tecnologia del program- 
ma, ma che forse ha costretto a 
tale semplificazione nelle op- 
zioni di configurazione, che po- 
trebbe deludere gli utenti più 
esperti. 

Luigi Cai legati 
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Impaginazione - Microsoft Publisher 2002 



Crea e personalizza diversi tipi 

di pubblicazioni 



e 



i on Publisher 2002 servo- 
no pochi e semplici passi 

' per creare pubblicazioni 
anche di livello professionale e 
di sicuro impatto visivo. Per 
necessità di lavoro o per dar 
sfogo alla fantasia, troviamo 
sempre il modello più adatto. 
Brochure, cataloghi, biglietti, 
cartoline, calendari e perfino 
origami sono alcune delle pos- 
sibilità offerte. 

La nuova versione 2002 si 
può acquistare solo come pac- 
chetto separato, non è inclusa 
nelle versioni della suite Micro- 
soft Office Xp. Presenta comun- 
que la stessa interfaccia grafica, 
e le novità come Task pane e 
Smart tags. 

Stretta integrazione 
con la famiglia Office 

Questa integrazione porta 
nella Task pane di Publisher 
funzioni come la ricerca, l'inse- 
rimento di Clipart, la stampa 
unione, e gli appunti (che ospi- 
tano fino a 24 oggetti). Inoltre 
per creare le pubblicazioni ab- 
biamo accesso ai wizard (con 
miniature che danno un'idea 
immediata del risultato). 

Come le Combinazioni colori 
forniscono un set di colori in- 
tonati, le Combinazioni tipi di 
carattere, una novità, fornisco- 
no un set di caratteri coordina- 
ti fra loro. Ogni volta che si pas- 
sa da uno schema font o colori 
a un altro, tutte le copie della 
pubblicazione vengono aggior- 
nate in automatico. 

Altre funzioni prese in pre- 
stito da Word 2002 sono l'ante- 
prima di stampa, la barra delle 
immagini, il modulo Wordart e 
il dizionario dei sinonimi. 

Se non siamo veri esperti di 
grafica e il layout scelto non 
convince molto, con gli Schemi 
pubblicazione possiamo cam- 
biarlo lasciando inalterate le al- 
tre modifiche fatte in precen- 
denza. Per un facile accesso, 
questi strumenti si trovano nel- 
la Task pane e aiutano a gestire 
e modificare velocemente le 
pubblicazioni create. 

Sempre per semplificare il la- 
voro non potevano mancare gli 
Smart tags, piccoli pulsanti che 
si attivano vicino al cursore a 
seguito di alcune azioni. Un 
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PUBLISHER 2002 

Produttore: Microsoft, www.microsoft.com/italy 

Requisiti hardware: Pentium 133 MHz o superiore, consigliato Pentium 

III, Svga 800x600 a 256 colori. 

Sistema operativo e quantità di ram: Windows 98 (32 MB), Me e Nt4 

Sp6 (40 MB). 2000 Pro (72 MB). 

Spazio su disco: da 300 a 350 MB. 



Prezzo: L 370.000 



Ivo incluso 



nuovo wizard importa i docu- 
menti Word mantenendo impo- 
stazioni e impaginazione origi- 
nali (testo, paragrafi, intesta- 
zione e pie di pagina, posizione 
delle immagini). 

Le funzionalità per un posi- 
zionamento accurato degli og- 
getti e per modifiche avanzate 
del testo (spaziature, crenatura 
e ridimensionamento) sono 
raggruppate nella barra degli 
strumenti Misure. 

La pagina per il Web 
utilizza Xml 

La conversione in formato 
Html mantiene l'impaginazione 
inalterata. Il documento appa- 
rirà esattamente come l'origi- 
nale, e si puoi rieditare la pagi- 
na web direttamente in Publi- 
sher grazie all'utilizzo di codice 
Xml. Il risultato finale è un file 
Html di grosse dimensioni pro- 
prio a causa dell'Xml. 

Un catalogo con una clipart 
e poco testo, convertita in 



Html è arrivata a occupare 268 
KB invece di circa 50 KB. Infine 
altri browser (vedi Netscape o 
Opera) non sempre interpreta- 
no queste pagine nel modo 
corretto. Grazie a un'altra fun- 
zione utile possiamo inviare 
una pubblicazione come mes- 
saggio Html di posta elettroni- 
ca (non come allegato). 

I formati grafici 

non vengono convertiti 

In Publisher 2002 si può 
esportare qualsiasi oggetto, o 
gruppo, in formati standard 
(Jpeg, Gif, Tiff) per riutilizzarlo 
in altre pubblicazioni. Altra no- 
vità. Importando una foto in 
Jpeg, questa non fa lievitare le 
dimensioni del documento co- 
me in passato, perché Publi- 
sher la salva mantenendo lo 
stesso formato di origine. 

Nuove funzioni sono rivolte 
alla stampa tipografica presso 
dei centri servizi. Possiamo 
combinare l'utilizzo della qua- 
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Un programma semplice 
e potente per impaginare 



Publisher offre molto ai singoli utenti o 
famiglie che vogliono creare 
pubblicazioni con stile e fantasia. Lo 
stesso vale in ambito lavorativo. 
Grazie ai wizard e altre nuove funzioni 
il suo utilizzo è semplice e veloce. 



Q Nella Task pane troviamo il 
necessario per creare e modificare 
una pubblicazione. Abbiamo 
accesso a tutti i modelli presenti in 
Publisher e alle funzioni per 
personalizzare in modo 
professionale i documenti. 

Se l'impaginazione proposta 
dall'autocomposizione non ci piace, 
con i layout possiamo cambiarla 
senza alterare modifiche fatte in 
precedenza. 

E] Questo è il riquadro operativo 
dove si lavora a una pubblicazione. 
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dricromia e dei colori campio- 
ne all'interno della stessa pub- 
blicazione. Non supportando 
formati standard e universali 
adottati da molti come il Post- 
Script o il Pdf, il centro servizi 
dove vi fornite deve supporta- 
re obbligatoriamente il formato 
nativo di Publisher. 

Prezzo adeguato alle 
funzionalità del prodotto 

I miglioramenti sono notevo- 
li, il prodotto è flessibile, com- 
pleto e facile da usare. Le pos- 
sibilità, i modelli e le persona- 
lizzazioni sono moltissime. 
Non infinite, ma impieghereste 
un bel po' a provarle tutte. Il 
prezzo è ragionevole e vede il 
singolo utente o la piccola e 
media impresa come utilizzato- 
ri primi. 

Non è adatto ai professioni- 
sti che devono interfacciarsi 
con altri prodotti o formati non 
proprietari Microsoft. 

Simone Colombo 
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Creazione siti web - Namo WebEditor 4 



Crea pagine web semiprofessionali 

e pubblicale su Internet 



Non esiste ancora il softwa- 
re ideale per creare siti 
web. I software più intuitivi 
e ricchi di stili preconfezionati, 
ideali per costruire un sito sen- 
za conoscere Html, Xml, Java, 
sono solitamente poco flessibi- 
li e non permettono, una volta 
divenuti più esperti, di perso- 
nalizzare in profondità il codice 
delle proprie pagine. Gli editor 
per esperti sono spesso privi di 
gestione visuale ad oggetti del- 
la pagina, e risultano ostici da 
usare. I software più diffusi per 
motivi diversi non sono ancora 
riusciti a dare il giusto mix di 
semplicità e potenza, basti pen- 
sare alla gestione poco com- 
prensibile della creazione e del 
salvataggio delle pagine web in 
Microsoft FrontPage. 

Namo WebEditor 4 si propo- 
ne l'arduo compito di risponde- 
re con un prodotto potente ma 
di facile utilizzo: intuitivi wizard 
per creare un intero sito con 
pochi clic, ben 200 temi già 
pronti, editor visuale con gri- 
glia, Smart Button editabili, ge- 
stione grafica della struttura 
del sito, pubblicazione imme- 
diata, verifica automatica dei 
link, update automatico delle 
barre di navigazione, editor del 
sorgente Html con protezione 
del codice sorgente, supporto 
Html 4, Dhtml, Css 2, Java- 
Script, Flash, SchockWave, 
QuickTime e RealAudio, editor 
di tabelle con selezione multi- 
pla di celle non adiacenti (final- 
mente!), Project Manager per 
gestire siti complessi, Script 
Manager per editare i Java- 
Script predefiniti, editor di ima- 
ge map, creazione grafici da ta- 
belle, importazione da Word ed 
Excel, ed infine il superbo Data- 
base Wizard per realizzare pa- 
gine dinamiche che pescano i 
dati da database. 

Pregi e difetti 

In prova il software Namo 
mantiene molte promesse, ma 
non tutte. Il SiteWizard è per- 
fetto per il neofita: i temi sono 
talmente tanti e vari (natura, 
musica, scuola, affari, animali, 
sport, cinema, vacanze, scien- 
za... ben 8000 diparti) che ba- 
sta cambiare le scritte per ave- 
re già un sito adatto a qualun- 




WEBEDITOR 4 

Produttore: Namo www.namo.com 

Distributore: Questar - www.questar.it tei 800-78.37.827 
Sistema Operativo: Windows 95/98/Me/Nt4/2000 
Configurazione minima: 32 MB ram, 10-200 MB su hard disk, Internet 
Explorer 4 o Netscape Navigator 4 



Prezzo: L 230.000 



Ivo incluso 



que esigenza, e ci sono tempia- 
te già pronti per siti aziendali, 
scolastici, commerciali, fan site, 
home page personali, e così via. 
Se si è più esperti si può partire 
da zero o scegliere una struttu- 
ra anche molto complessa, ed 
inserire decine di componenti 
già pronti, velocizzando molto 
il procedimento. Comoda la 
presenza di un client Ftp, che 
permette di pubblicare le pagi- 
ne su Internet dall'interno di 
WebEditor. Ideale per le piccole 
aziende la possibilità di operare 
query Odbc su database, gene- 
rando dinamicamente pagine 
Asp o Php. Notevole la potenza 
multimediale, grazie alle anima- 
zioni su timeline Dhtml e agli ef- 
fetti JavaScript. 

Solitamente un punto dolen- 
te di questi software è la ridon- 
danza del codice generato, 
mentre WebEditor genera codi- 
ce pulito e chiaramente orga- 
nizzato, gradito anche ai pro- 
grammatori. Quando si passa 



dall'editor visuale al sorgente, 
viene evidenziata la sezione di 
codice che corrisponde all'ele- 
mento selezionato nella pagina 
visuale, e le sezioni di codice in- 
serite manualmente vengono 
protette dalla sovrascrittura da 
parte dell'editor visuale. 

Passando ai difetti, dobbia- 
mo dire che le procedure di ge- 
stione e salvataggio delle pagi- 
ne sono decisamente poco 
chiare, e purtroppo WebEditor 
non riesce a superare l'approc- 
cio poco intuitivo alla Front Pa- 
ge: crea nuove pagine "tempo- 
ranee" senza avvertirci quando 
si crea un frameset, non inseri- 
sce automaticamente le nuove 
pagine nella struttura del pro- 
getto, non usa gli stessi nomi 
per i file Html nella visualizza- 
zione struttura ed in quella pro- 
getto, richiede una procedura 
complessa per inserire nel pro- 
getto file Html esterni. Di fatto 
se si vuole salvare il proprio la- 
voro non si capisce cosa vera- 
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Completo 

ma solo in inglese 

Permette di creare rapidamente siti di 
tutti i tipi con numerosissimi template e 
temi visuali dalla grafica eccellente e 
varia, supporta le più potenti estensioni 
multimediali, dispone di un intuitivo 
editor Wysiwyg e di un ottimo editor 
del codice sorgente. 

D / temi visuali e i template sono 
tantissimi e di alta qualità: basta 
inserire testi ed immagini 
personalizzate ed i wizard fanno il 
resto 

La barra di navigazione che 
indicizza le pagine si aggiorna 
automaticamente al variare delle 
pagine contenute nel sito 

E] Nel Project Editor la struttura è 
visualizzata graficamente ed 
editabile con dragSdrop, ma la 
gestione dei nomi dei file e 
dell'inserimento nel progetto sono 
inutilmente complicati 




mente si sta salvando, vista la 
pletora di opzioni. 

Altri difetti sono l'impossibi- 
lità di creare nuovi temi e tem- 
plate personalizzati, e la man- 
canza di una versione italiana 
del programma, che è intera- 
mente in inglese. 

Marco Milano 
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Alcuni template sono splendidi, 

in pochi secondi abbiamo realizzato 
questo sito commerciale, 
ora basta inserire foto e prezzi dei 
prodotti e tutto è fatto 
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notebook 



Le parole d'ordine nei portatili 



Toshiba Tecra 8200 

Il Tecra 8200 è caratterizzato da dimensioni nella media ma da un peso 
molto contenuto (2,2 Kg), ed è destinato a chi desidera buone prestazioni e 
massima connettività in un portatile leggero e maneggevole. Il processore 
Pentium III 850 SpeedStep si affianca a un disco rigido da 10 GB, 128 MB di 
ram e lettore cd-rom 24x. L'accento sulla connettività è evidente sia nella 
presenza di porte separate modem, lan e fast IrDa, che nell'introduzione 
dell'interfaccia leee 802.11 b ad 11 Mbit/s, con antenna integrata nel 
coperchio. 

Il modello da noi provato è dotato di 256 MB di ram e lettore dvd 8x24x. 
Queste opzioni fanno salire il prezzo dai 5.988.000 lire Iva inclusa di listino a 
6.400.000 lire. Il lettore dvd è inseribile al posto del lettore ed grazie alla 
tecnologia Selectbay, che permette di inserire nel bay anche un 
masterizzatore, una seconda batteria, o un ulteriore disco rigido. Il lettore 
floppy è invece esterno. Elegante il design arrotondato nei toni del grigio 
argento, con alcune finezze come il pulsante di accensione protetto da uno 
sportellino scorrevole. 

In prova il display da 14" non ha brillato: l'angolo di visuale è scarso e la 
luminosità mediocre. La sezione video Trident Cyberblade Xp ha mostrato 
buone prestazioni. Ottimi i risultati con i software di produttività (158 con 
Sysmark 2000), decisamente superiori a quanto ci si aspetterebbe dalla 
potenza del processore. Il disco rigido non è dei più veloci (17 MB/s di punta). 
Eccellente la garanzia di 3 anni di cui 1 con trasporto gratuito. 
Se a qualcuno non bastassero queste caratteristiche può puntare sulla serie 
9000 che offre caratteristiche simili ma con processore sino a 1.200 MHz e 
compatibilità Bluetooth. Marco Milano 




SCHEDA TECNICA 



Produttore: Toshiba 

www.toshiba.it 

Processore: Intel Pentium III Mobile 

850 MHz 

Ram: 256 MB esp. a 512 MB 

Disco rigido: 10 GB 

Schermo: Tft 14,1 " con risoluzione. 

massima a 1.024 x 768 



Sezione Video: Trident Cyberblade 
XpAgp4x16MBTvOut 
Sezione Audio: Yamaha Ds-Xg 16bit 
SB comp., altoparlanti stereo integrati 
Dimensioni e Peso: 
312x254x37mm-2,2Kg 
Garanzia: 3 anni di cui 1 con 
trasporto gratuito 



Sysmark 
2000 



3D Mark 
2000 



Benchmark 



158 1.664 



Durata 
batteria 



2h45' 




Hp Omnibook 500 WL 
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Prezzo: L 8.537. 



Ivo incluso 



SCHEDA TECNICA 

Produttore: Hp 

www.italy.hp.com 

Processore: Intel Pentium III Mobile 

750 MHz 

Ram: 256 MB esp. a 512 MB 

Disco rigido: 20 GB 

Schermo: Tft 12,1 " con risoluzione. 

massima a 1.024 x 768 
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Sezione Video: Ati Mobility MI con l 
MB di memoria video 
Sezione Audio: Chip compatibile 
Sound Blaster 
Dimensioni e Peso: 
222x278x25mm - 1,6 Kg 
Garanzia: 1 anno con assistenza 
telefonica 24 su 24 



Benchmark 



Sysmark 
2000 

148 



3D Mark 
2000 

n.d. 



Durata 
batteria 



2h50' 



La linea Omnibook 500, che comprende i portatili ultraleggeri di casa Hp, si 
evolve con l'integrazione della connessione wireless lan secondo lo standard 
leee 802.11 b. In alto sullo schermo a destra è presente un piccolo pulsante 
che permette di attivare o disattivare le funzionalità wireless che vengono 
inoltre gestite e configurate tramite un apposito software presente nel 
sistema operativo Microsoft Windows 2000. Il portatile può essere alloggiato 
in una docking station che mette a disposizione del proprietario un lettore di 
cd-rom (a richiesta anche un masterizzatore o un lettore di dvd) e un drive 
floppy oltre ad ampliarne la connettività con una seriale e una parallela. La 
docking station replica le porte usb, ethernet, modem e le connessioni per 
cuffie e microfoni già presenti sul portatile. Il case di magnesio e le 
dimensioni ridotte permettono di avere un notebook che pesa appena 1,6 
Kg. Il display da 12" arriva a una risoluzione massima di 1.024 per 768 ben 
supportata dal chip video Ati Mobility MI 

Il dispositivo di puntamento è rappresentato da un track point, ma porte usb 
o ps2 permettono la connessione di un mouse o di una tastiera. 
Il processore non è certo l'ultima generazione di casa Intel, un Pentium III a 
750 MHz ma integra la tecnologia SpeedStep che permette di variare la 
frequenza di funzionamento in base al lavoro svolto a tutto vantaggio 
dell'ottimizzazione della batteria. I risultati dei benchmark sono lusinghieri e 
permettono di utilizzare questo portatile in combinazione con gli applicativi di 
ufficio. A questo concorrono indiscutibilmente i 256 MB di ram e il veloce 
disco fisso da 30 GB. La garanzia è di un anno e prevede assistenza 
telefonica 24 ore su 24. Il software in bundle comprende l'antivirus di 
McAfee. /.ni. 
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Wireless lan e sicurezza 



Asus B1000 



In un periodo dove si parla molto di sicurezza, Asus ha pensato di 
incorporare un sistema di riconoscimento di impronte digitali che permette 
l'accesso solo alle persone autorizzate. Basta appoggiare il dito su un 
piccolo sensore presente nel modello BIOOO perché si venga riconosciuti e 
accreditati a usare il portatile. Il monitor Lcd offre una generosa area di 15". 
L'immagine è nitida e i colori sono molto brillanti. Si lavora tranquillamente 
anche con i fogli di calcolo più grandi senza dover ricorrere spesso alle 
barre di scorrimento. Grazie, ma non solo, ai 256 MB di memoria ram, 
durante i test in laboratorio non abbiamo riscontrato incertezze. 
Anche nel 3D limitato può dare saggio delle sue potenzialità. Nel bay che 
ospita il lettore dvd, grazie alla struttura modulare, può montare 
alternativamente un masterizzatore, un disco rigido o una batteria 
aggiuntiva. Grazie a quest'ultima l'autonomia potrebbe raggiungere le 5 ore 
di utilizzo. Sempre in opzione si può acquistare un lettore di smart card 
integrato. Modem e scheda di rete sono integrati per essere pronti in 
qualsiasi situazione o luogo. Sempre con un occhio alla mobilità troviamo la 
predisposizione alle schede wireless lan e alla tecnologia Bluetooth. 
Il B10Ò0 ospita due porte usb e una a infrarossi (Irda), uscita Tv-out che 
permette di vedere i film in dvd sulla televisione e uscita audio digitale che 
permette il collegamento ai sistemi audio predisposti per apprezzarne la 
purezza e la qualità del suono. 

Il prezzo non è alla portata di tutti, la tecnologia per il sistema di 
riconoscimento dell'impronta digitale incide ma offre un sicuro metodo di 
protezione. Simone Colombo 



Prezzo: L. 8.028. 



Ivo incluso 



SCHEDA TECNICA 

Produttore: Asus 

www.asus.it 

Processore: Intel Pentium III 1 GHz 

Memoria ram: 256 MB Sdram PclOO 

Hard disk: Fujitsu Mhm2200at 20 

GB 4.200 rpm 

Lettore multimediale: dvd 8x 

Toshiba Sd-c2502 




Schermo: 15" Tft, Sxga 

Sezione video: S3 Savage 416 MB 

Sezione audio: Compatibile Sound 

Blaster Pro 

Dimensioni e peso: 326x267x32 

mm - 3.4 Kg 

Garanzia: 1 anno (ritiro e riconsegna 

a domicilio) 



Sysmark 
2000 



3D Mark 
2000 



Benchmark 



148 1.091 



Durata 
batteria 



2h34' 




Ibm Thinkpad T23 



Frizzo: L. 11.037. 



Ivo incluso 



SCHEDA TECNICA 

Produttore: Ibm 

tei. 800/01.63.38 

www.ibm.it 

Processore: Intel Pentium Ili-Ma 

1.133 MHz 

Ram: 128 MB esp. a 1024 MB 

Disco rigido: 48 GB 

Schermo: Tft 14,1 " 1400x1050 




Sezione Video: S3 SuperSavage/IX 
16MBAgp4xTvOut 
Sezione Audio: Cirrus Crystal 
Cs4624 1Gbit SB comp., altoparlanti 
stereo integrati 
Dimensioni e Peso: 
304x250x33mm-2,5Kg 
Garanzia: 3 anni on center 



Sysmark 
2000 



3D Mark 
2000 



Benchmark 



162 1.594 



Durata 
batteria 



2h54' 



Con la Serie T Ibm si rivolge a chi necessita delle massime prestazioni 
senza sacrificare la portabilità: nonostante dimensioni medie. Il modello in 
prova utilizza il potente processore Pentium lll-M a 1.133 MHz, 128 MB di 
ram espandibile a ben 1.024 MB, e uno schermo da 14" con risoluzione 
massima di 1.400 x 1.050. È presente un bay modulare che permette di 
inserire a scelta un lettore dvd o un floppy, forniti entrambi. Altra novità è la 
presenza di un chip di sicurezza in cui vengono memorizzate le password 
utente, che così non rimangono sul disco rigido, e un'antenna integrata ai 
lati del monitor per la comunicazione senza fili secondo lo standard leee 
802.11 b ad 11 Mbit/s. Ultimo punto di forza, il disco rigido da 48 GB: un 
record nel mondo dei portatili, ancora più significativo se rapportato alle 
dimensioni del notebook. Il sistema operativo installato è Windows 2000 
Professional. 

Ottima la connettività: 2 usb, parallela, seriale, Vga, Ps/2, modem e lan 
separate, IrDa, 2 PcCard Type II o una Type III, dock, uscita S-Video. Il 
puntatore è controllato dal trackpoint. La nuova sezione video S3 
SuperSavage/IX ha mostrato buone prestazioni nel mondo 3D. Eccellenti i 
risultati con programmi di produttività ( ha ottenuto 162 punti con Sysmark 
2000). Il capiente disco rigido è anche veloce (20 MB/s) e ha un tempo 
d'accesso da record (16,6 ms). La durata della batteria (quasi 3 ore) è 
ottima in rapporto alla potenza del processore e alla leggerezza del 
notebook. Eccellente la garanzia di 3 anni on center. 
Il prezzo di questo notebook purtroppo è molto elevato, così da penalizzare 
la valutazione globale. 

Matto Milano 
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desktop 



Elettrodata Sam@ra R411 

L'ambito più azzeccato per questa configurazione Samara R411, proposta 
da Elettrodata, è l'ufficio. Il processore, un Pentium 4 a 1.5 GHz, su scheda 
madre Intel con 128 MB di ram è molto veloce con tutti gli applicativi da 
ufficio e nella navigazione in Internet. Le prestazioni con 128 MB di ram sono 
buone mentre non si può pretendere altrettanto per i giochi, per le 
applicazioni tridimensionali o per l'elaborazione grafica 2D pesante. La 
scheda video Ati si comporta bene ma non è certo adatta a questi scopi. La 
qualità dell'immagine che riproduce su monitor è comunque molto nitida. 
Per non precludere l'utilizzo di supporti dvd è stato montato un lettore 
Pioneer a 16x (che come tutti mantiene la compatibilità con i ed). Peccato 
che, nonostante la presenza di una scheda audio, manchino i diffusori per 
sentire il suono prodotto. Nella riproduzione di un dvd o in una chiamata 
vocale via Internet, che possiamo effettuare collegandoci a 64 Kbps usando 
il modem Isdn, si farà sentire la mancanza dei diffusori. Disappunto anche 
per il disco rigido. Va bene la capacità, 20 GB, ma la velocità di rotazione a 
soli 5400 rpm non dà quella performance in più al computer, che invece 
servirebbe. La configurazione è una buona base di partenza per 
aggiornamenti futuri da costruirsi intorno al processore Pentium 4. Il cambio 
della scheda grafica e l'aggiunta di memoria ram possono stravolgere le 
prestazioni del sistema. Nel case c'è ampio posto per un masterizzatore, 
un'altra unità da 5 1/4 e ulteriori schede di espansione. 
Il monitor, un 17" Philips a schermo piatto, gode di buona luminosità e arriva 
alla massima risoluzione di 1.280 x 768 con 76 Hz di refresh. Configurato a 
questa frequenza si evita l'affaticamento eccessivo della vista. 
Trattandosi di una configurazione da ufficio è stato installato l'ultimo sistema 
operativo lanciato da Microsoft, Windows Xp Home Edition. Nuovo, più stabile 
e sicuro dei predecessori è l'ideale in ufficio per lavorare senza problemi e 
gestire al meglio le periferiche che possiamo col legare a questo sistema. 

Simone Colombo 
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Prezzo: L 2.827. 



Ivo incluso 



SCHEDA TECNICA 

Produttore: Elettrodata 
www.elettrodata.it 
Processore: Intel Pentium 4 1.5 GHz 
Scheda madre: Intel D850GB 
Memoria ram: 128 MB Ddr Pc800 
Hard disk: Fujitsu Mpg3204at 20.4 
GB 5.400 rpm 
Scheda video: Ati Xpert 2000 Pro 



VALUTAZIONE GLOBALE 



Scheda audio: Creative SB 

AudioPci128 

Lettore multimediale: 

Pioneer dvd 16x 

Modem: Elsa Microlink Isdn pei 64 

Kbps 

Monitor: Philips 107T 17" 

Garanzia: 1 anno 



Benchmark 



Sysmark 
2000 

160 



3D Mark 
2000 

1.767 



Quake III 
(fps) 
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Wellcome System Pro 

Questo sistema System Pro R2053 di Wellcome si colloca nella fascia 
multimedia/gioco grazie, anche, alla presenza dell'ottima scheda sonora 
Hercules Game Theatre XP. Questa scheda comprende un rack esterno dove 
sono presenti quattro connettori usb, un'uscita cuffia, un ingresso microfono 
e le uscite audio digitali e analogiche. Il tutto è abbinato alle casse 5+ 1 
Creative Theatre Dtt2200 in grado di garantire un effetto 3D del suono. 
Questo impianto audio saprà soddisfare anche i palati più sopraffini per 
quanto riguarda la qualità del sonoro. Il processore è un ottimo Amd Athlon 
da 1,4 GHz, con il bus a 266 MHz, abbinato a una scheda madre di ultima 
generazione quale la Microstar MS-6380LE, equipaggiata con il chipset Via 
Kt 266. Questa accoppiata, assieme a 256 MB di ram ddr, certificate 
Pc2100, garantiscono prestazioni al vertice in ogni tipo di utilizzo. Si può 
spaziare dalle applicazioni desktop a quelle multimediali senza avere alcuna 
sorpresa. Dobbiamo comunque dire che sarebbe stato meglio se Wellcome 
avesse configurato la macchina con un modulo unico da 256 MB invece che 
con due da 128 MB, visto che ormai la differenza di costo è minima. Questo 
avrebbe garantito una maggiore espandibilità futura del sistema. 
Abbiamo anche rilevato una configurazione troppo azzardata della ram 
stessa che ha provocato una certa instabilità del sistema. Siamo stati costretti 
ad abbassare il cas della ram a 2,5, contro i 2 del settaggio della casa. Solo 
in questo modo abbiamo potuto portare a termine i test di 3D Mark 2000 e 
Sysmark 2000, che altrimenti si bloccavano durante le sezioni più 
impegnative. La scheda video è una Hercules 3d Prophet 4500 con chip 
Kyroll e 64MB di ram Sdr Questo chip, dal costo ridotto garantisce delle 
prestazioni di ottimo livello. Presenta un'uscita Tv che consente la visione dei 
film su dvd sul televisore di casa. Viene utilizzato un lettore dvd di Acer che 
ha fatto registrare prestazioni uguali a lettori di marche ben più blasonate. 
Come sistema operativo viene fornito Windows Me. I manuali sono completi 
e tutti hanno la sezione in lingua italiana. Massimo Mazzarani 




Prezzo: L 3. 
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SCHEDA TECNICA 

Produttore: Wellcome 

www.wellcome.it 

Processore: Amd Athlon 1400 MHz 

Scheda Madre: Microstar 

MS-6380Le 

Memoria: 256 MB ddr 

Hard disk: Samsung Sp4004H 

da 40 GB 



VALUTAZIONE GLOBALE 



Scheda video: Hercules 3D Prophet 

4500 TV-Out 

Scheda audio: Hercules Game Theatre Xp 

Lettore multimed.: Acer DVD 1640 

Modem: Conexant interno 56k V90 

Monitor: Samsung Syncmaster 

750s da 17" 

Garanzia: 2 anni on center 



Sysmark 
2000 



3D Mark 
2000 



Quake III 
(fps) 



Benchmark 



210 5.639 



Mitas Einstein Thunder 



La linea Einstein Thunder di Mitas prevede varie configurazioni. Quella 
presa in esame da noi si colloca nella fascia delle dream machine, viste le 
elevate prestazioni fatte registrare in ambiente grafico. In Quake III la Asus 
V7700 Deluxe, equipaggiata con una potente Geforce2 Gts e 32 MB di ram 
ddr, ha passato i 90 frame al secondo in Quake III a una risoluzione di 1.024 
x 768. La versione Deluxe comprende due ingressi e due uscite video e gli 
occhiali 3D. Questi occhiali, grazie ad uno sdoppiamento delle immagini, 
creano un effetto di profondità nei giochi. Per avere una buona resa di questo 
effetto, è bene abbinarci, come in questo caso, un buon monitor che sia in 
grado di garantire delle frequenze di refresh elevate alle varie risoluzioni. Per 
questa configurazione Mitas, infatti, ha scelto un ottimo Hitachi CM 715 da 19 
pollici. Il case è un middle tower veramente spazioso: l'ordine dei cavi al suo 
interno è di buon livello e l'espandibilità è garantita dalla presenza di ben tre 
vani da 3,5" liberi e due da 5,25". La scheda madre è una Microstar che 
adotta il chipset Intel 850. Questa scheda supporta le rambus, tipo di ram 
esclusivamente adottato da alcuni sistemi Intel. Questo comporta un costo 
elevato in caso di espansione futura. 

Il processore Pentium 4 a 1,5 GHz è in grado di garantire buone prestazioni, 
anche se non ha fatto registrare dei valori entusiasmanti nel test Sysmark 
2000. Come disco rigido è stato scelto un affidabilissimo Ibm da 40 GB della 
linea 60Gxp mentre come lettore multimediale la scelta è andata verso un 
dvd della Pioneer. Per quanto riguarda la sezione audio, questo computer 
adotta una Sound Blaster Live abbinata a un paio di casse di buona qualità. 
Vista però la spiccata predisposizione di questo sistema verso il campo 
ludico, avremmo preferito che vi fosse abbinata una sezione audio in grado di 
gestire gli effetti surround. Il modem è un Winmodem di Arowana da 56K, 
mentre mouse e tastiera sono della Logitech. 
La garanzia è di un anno presso il rivenditore e, in caso di grave 
malfunzionamento, la macchina viene sostituita. Massimo Mazzarani 
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Prezzo: L. 3.940. 
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SCHEDA TECNICA 

Produttore. Mitas 

www.mitas.it 

Processore: Intel Pentium 4 1.5 GHz 

Scheda Madre: Microstar 

MS-6523LE 

Memoria: 256 MB Rdram 

Hard disk: Ibm 60Gxp da 40 GB 

Scheda video: Asus V7700 Deluxe 



VALUTAZIONE GLOBALE 



con 32 MB di memoria 

Scheda audio: Creative Sound 

Blaster Live! 

Lettore multimed.: Pioneer Dvd 116 

Modem: Arowana Winmodem 

56kV90 

Monitor: Hitachi CM 715 da 19" 

Garanzia: 1 anno on center 



Sysmark 
2000 



3D Mark 
2000 



Benchmark 



186 7.570 



Quake III 
(fps) 



90,8 
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WIRELESS 



Nuova cuffia 
Plantronics per 
cellulari Bluetooth 

Plantronics, importante 
produttore di cuffie e 
auricolari, ha presentato la 
prima cuffia per cellulari 
Bluetooth. Questa cuffia, 
denominata 111000 
attraverso il chip Bluetooth 
permette di comunicare con 
il cellulare senza l'uso di fili, 
offrendo una qualità 
acustica soddisfacente, il 
tutto racchiuso in soli 26 
grammi di peso. Non 
avremo quindi più problemi 
di fili. Potremo così 
posizionare la cuffia nel 
taschino della giacca in 
attesa di una telefonata. Nel 
momento in cui suonerà il 
telefono si dovrà soltanto 
schiacciare sull'interruttore 
answer/end per rispondere, 
e in un secondo momento, 
concludere la 
conversazione. 
Inoltre l'MIOOO è dotato di 
un microfono a 
cancellazione di rumore, 
permettendo così 
conversazioni chiare, con la 
riduzione al minimo di 
rumori esterni. 
Questa cuffia è alimentata 
da due batterie al nickel in 
grado di garantire 
novanta minuti di 
conversazione e fino 
a cento ore in 
stand-by. Una 
volta scaricate le 
batterie con 
l'adattatore Ac 
presente 

nella 

confezione 

sarà possibile ricaricarle 
in un'ora soltanto. 
È presente anche un 
adattatore opzionale per 
accendi sigari con 
connettore a Y così da 
caricare insieme cuffia e 
telefono. 

La cuffia Plantronics sarà 
presente sul mercato nei 
primi mesi del 2002 al 
prezzo di 160 euro 
(310.000 lire circa). 
Per maggiori informazioni è 
possibile visitare il sito 
www.plantronics.com o 
telefonare all' 800/95.09.43 
#i.c. 




Videoproiettore - 7.117.000 lire 



Presentazioni ovunque 

e trasportabilità al top 



Il videoproiettore C20 rappre- 
senta la proposta più econo- 
mica della società norvegese 
Ask, marchio commercializzato 
dalla più nota Infocus. Date le 
sue caratteristiche, abbastanza 
piccolo (95 x 215 x 285 mm), leg- 
gero (circa 2,6 Kg) e silenzioso 
(meno di 34 dB), il C20 ha tutte 
le carte in regola per diventare 
un utile strumento nel caso in 
cui si debbano tenere frequenti 
presentazioni in spazi relativa- 
mente ristretti. 

La distanza d 
proiezione varia in- 
fatti da poco più 
di 1 msino a 10 m, 
ma grazie alla pre- 
senza di uno 
zoom l,3x anche 
quando si è pratica- 
mente attaccati alla super- 
ficie di proiezione l'immagine vi- 
sualizzata è ampia. All'accensio- 



Masterizzatele - 359.000 lire 



ne, il C20 identifica automatica- 
mente la sorgente del segnale 
da proiettare: la scelta avviene 
tra un ingresso Vga, un segnale 
video composito e un S-Video. 
Se si sono collegati più disposi- 
tivi in ingresso, tramite il tele- 
comando si può forzare la scelta 
verso l'una o l'altra sorgente. Il 
sistema di proiezione si bassa 
sulla tecnologia Lcd e la sua ri- 
soluzione di lavoro è 800 x 600. 
Si può anche forzare 
arrivando a 
1.024 




x 768 ma la rappresentazione 
avviene tramite interpolazione e 
l'immagine non è più nitida. 
Molto buona la qualità della 
proiezione, che ne rende possi- 
bile l'uso anche come home ci- 
nema. In questo caso i due alto- 
parlanti stereo sono però insuf- 
ficienti per insonorizzare l'am- 
biente. La configurazione è dav- 
vero molto semplice: alle rego- 
lazioni principali si ha accesso 
diretto tramite i tasti del teleco- 
mando mentre per quelle meno 
utilizzate ci si avvale di un menu 
a tendina che compare sullo 
schermo. Fabrizio Pincelli 



PER INFORMAZIONI 



Ask 

Tel 02.43.99.53.66 
www.ask.no 
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Memorex raggiunge i 24x 



La serie di masterizzatori 
Maxx di Memorex si arric- 
chisce con il modello 24x, 
caratterizzato da un'ottima si- 
lenziosità e buone prestazioni. 
Le soluzioni tecniche adottate 
sono di prim'ordine e consisto- 
no nella scrittura in modalità Z- 
Clv (Zoned Constant Linear 
Velocity) e nella protezione 
Just Bum contro gli errori di 
Buffer Underrun, un abbinamen- 
to che offre un'invidiabile affida- 
bilità anche impostando la mas- 
sima velocità o utilizzando sup- 
porti certificati solamente 16x. 

Il software di masterizza- 
zione incluso nel 
la confezio- _ 
ne è Easy Cd 
Creator in 
versione Ba- 
sic. Una scel- 
ta dettata 
probabilmente 
dall'intenzione di atti- 
rare anche la fascia di 
utenti meno esperti, visto che, 
sul piano delle pure performan- 



ce i test di laboratorio hanno in- 
vece dimostrato che le migliori 
prestazioni sono registrabili uti- 
lizzando il concorrente Nero 5.5. 
Si tratta generalmente di lievi ri- 
tardi, qualche manciata di se- 
condi, che diventano però più 
sensibili in fase di creazione del- 
l'immagine di un ed dati su hard 
disk, nel qual caso il tempo ne- 
cessario quasi triplica se si pre- 
ferisce il pacchetto Roxio. 

La meccanica merita comun- 
que un giudizio positivo per la 
poca rumorosità, anche ai più al- 
ti regimi, e per l'eccellen- 
te tempo di acces- 
so, che, du- 
rante la 




sessione di benchmark, si è at- 
testato sotto gli 80 millisecondi 
dichiarati. Grazie alla velocità 
pari a 40x in lettura, il 24Maxx 
può sostituire il lettore di ed 
rom tradizionale. Ne vanno se- 
gnalate a tal proposito le brillan- 
ti prestazioni durante l'estrazio- 
ne audio digitale, dove è in gra- 
do di spingersi oltre la barriera 
dei 24x come valor medio. 

Il corredo di accessori è co- 
stituito da un cd-rw lOx e dal ca- 
vetto audio di collegamento alla 
scheda sonora; manca purtrop- 
po il cavo piatto Eide e di questo 
abbiamo dovuto tener conto 
nell'assegnare il giudizio finale. 
Non è previsto un manuale per 
l'utente. Matteo Fontanella 



PER INFORMAZIONI 



Memorex 
www.memorexlive.com 



VALUTAZIONE GLC 
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Scheda video 3D - 849.000 lire 



Strizza l'occhio a chi ama 
l'overclock delle GeForce3 



Basata sulla potente Gpu 
Nvidia, in grado di offrire 
elevatissime prestazioni 
grazie ali 'InfiniteFx Engine e al- 
l'architettura Lightspeed per il 
dialogo con la memoria video, la 
GeForce PowerPack III di 
Gainward si fa notare per l'accu- 
ratezza costruttiva e la possibi- 
lità di overclock. A tal proposito, 
in fase d'installazione del driver, 
è data la possibilità di sce- 
gliere tra l'impostazione 
canonica (con core a 200 
MHz e ram a 460 MHz) e 
quella accelerata (con core 
a 220 MHz e ram a 480 
MHz). La modifica dei due 
clock è possibile attraverso 
un semplice software inclu- 
so nel ed di setup (compa- 
tibile con ogni versione dei 
driver Nvidia), ma va se- 
gnalato che può essere mol- 



Dispositivi di gioco - 69.000 lire 




to pericolosa. Se infatti si decide 
di lanciare sempre il programma 
all'avvio di Windows, può acca- 
dere che, in caso di overclock 
troppo spinto, non si riescano a 
ripristinare le condizioni origi- 
nali e si debba procedere alla 
reinstallazione del sistema ope- 
rativo. La soluzione migliore è 
quella di effettuare qualche prò- 



Uto^tetf^i 




va facendo partire il software da 
ed. A sottolineare l'ottima fattu- 
ra della scheda vanno inoltre ci- 
tati gli efficaci dissipatori di me- 
moria appannaggio degli inte- 
grati di memoria e del chipset, e 
la completa dotazione di porte 
di comunicazione. Vga a parte, 
si può contare sull'uscita Dvi 
per il collegamento di pannelli 
Lcd digitali e su un connetto- 
re S-video. Il corredo softwa- 
re comprende un player dvd 
(Win Dvd) e il software di vi- 
deomontaggio amatoriale 
Ulead Videostudio 5.0. 

Matteo Fontanella 
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p Compagnia italiana computer 



www.compital.com 




Un gamepad con vibrazione 



Il FireStorm Dual Power 2 è 
molto di più di un semplice 
gamepad: ai soliti 10 pulsan- 
ti più D-Pad ad 8 direzioni, si af- 
fiancano infatti due mini-joy- 
stick analogici, comodamente 
controllabili dai pollici. Inoltre il 
corpo del gamepad contiene 2 
motori per trasmettere le sensa- 
zioni Force Feedback. 

Come da tradizione Thrust- 
Master la solidità della costru- 
zione è sorprendente: il joypad 
è robusto ma allo stesso tempo 
morbido e gradevole al tatto. 
L'impugnatura però ci lascia 
perplessi. Invece della classica 
disposizione con 6 pulsanti 
per il pollice destro più due 
grilletti per gli indici, troviamo 
solo 4 pulsanti per il pollice e 6 
pulsanti-grilletto. Questi sono 
divisi in 4 per gli indici e 2 per i 
medi, posti più internamente e 
separati da un divisorio. 

La strana disposizione sem- 
bra ergonomica, ma giocando 
intensamente stanca molto il 
polso, in quanto gli indici molto 



allungati e il notevole spazio tra 
dito indice e medio rende la pre- 
sa faticosa. Inoltre si tende a fa- 
re perno sul divisorio tra indice 
e medio, cosa che alla lunga ir- 
rita la zona interdigitale. 

Ottimo invece il supporto del 
Force Feedback: gli effetti sono 
realistici e nonostante i motori il 
gamepad non è pesantissimo. Ci 
resta il dubbio sul tipo di giochi 
adatto ad una simile 
periferica. Nei 




giochi sportivi, infatti, si è abi- 
tuati all'uso di 6 pulsanti su 2 fi- 
le, e trovarsene 2 spostati come 
grilletti non è l'ideale. 

Per i simulatori di volo man- 
cano manetta e Hat Switch; con 
i giochi di guida la vettura si 
controlla molto bene con il mi- 
nijoystick analogico, ma non sia- 
mo certo ai livelli di un volante 
con pedaliera. 

I giochi ideali ci sembrano 
quelli stile Quake e le avventure 
in 3D, dove i 2 minijoystick 
analogici possono essere 
usati per muoversi e ruotare 
la testa e si può godere degli 
effetti Force Feedback durante 
i combattimenti. 

Matto Milano 



ThrustMaster 
www.thrustmaster.it 



PALMARE + CELLULARE 



Presentato 
da Handspring 
il nuovo Pda Treo 

Sagem, Mitsubishi e Siemens 
hanno da poco presentato tre 
nuovi modelli di dispositivi 
palmari, con sistema 
operativo Pocket Pc, con 
integrato il cellulare. E se il 
mercato Pocket Pc galoppa, 
quello Palm Os non sta a 
guardare. La società 
Handspring ha infatti lanciato 
sul mercato Treo, il primo 
palmare con sistema 
operativo Palm Os che 
integra al proprio interno un 
telefono cellulare. Adirla 
tutta gli ingegneri della 
società americana hanno 
studiato questo nuovo 
dispositivo come un cellulare 
che integra al proprio interno 
un palmare piuttosto che il 
contrario. Il motivo è dettato 
dalle dimensioni molto 
ridotte, solo 69 per 110 per 
18 mm e con un peso di 153 
grammi, e dalla impossibilità 
di fare alcun upgrade 
software. Non è infatti 
presente la piattaforma 
Springboard, presente in tutti 
gli altri Pda Handspring, con 
cui è possibile effettuare gli 
aggiornamenti. 
Il prodotto sarà presentato 
nei primi mesi del 2002 a un 
prezzo indicativo di 1.500.000 
lire, per la versione con 
display in bianco e nero. A 
giugno 2002 verrà 
presentato il modello con 
schermo a colori al prezzo, 
sempre indicativo, di 
2.000.000 lire. 
Per maggiori informazioni è 
possibile visitare il sito 
www.handspring.com/it 
o telefonare al 
numero 

02/77.29.75.36 
n.c. 
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Lettore floppy 



Per chi non può 
fare a meno del caro 
e vecchio floppy 

Il lettore di dischi da 3,5 
pollici è scomparso, da molto 
tempo ormai, sia nel mondo 
Macintosh sia nel settore dei 
notebook ultra piatti. I floppy 
disk sono però ancora 
abbastanza utilizzati, 
soprattutto per lo scambio di 
piccoli file quando non ci sia 
la possibilità di utilizzare la 
posta elettronica o un 
collegamento Ethernet, e 
può capitare di sentire la 
mancanza di questa piccola 
periferica. 

La soluzione migliore, in tali 
casi, è adottare un lettore 
esterno, meglio se usb come 
quello proposto da Mitsumi. 
L'unità è collegabile a 
computer acceso e risulta 
immediatamente 
utilizzabile. 



Si presenta con un design 
sobrio e compatto, 
addirittura personalizzabile 
nell'abbinamento dei colori 
in perfetto stile iMac: al 
corpo in plastica 
trasparente è infatti 
applicabile un profilo 
colorato (sono presenti 
cinque colorazioni diverse 
all'interno della 
confezione). 
Per quanto riguarda 
l'installazione e il setup, va 
segnalato che in Windows 
2000 il lettore è 
automaticamente 
riconosciuto dali sistema 
operativo, mentre è 
richiesta una veloce 
installazione del driver in 
ambiente Microsoft 
Windows 9x o Mac Os. 
Sul cd-rom d'installazione, 
compreso nella confezione, 
è infine presente un ottimo 
manuale multilingua in 
formato Pdf. 

m.f. 



Schermo piatto e risoluzione 
che raggiunge i 1.600 punti 
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La gamma di monitor Nortek 
da 17" si arricchisce con il 
modello Kube Ft Plus che si 
distingue per l'adozione del tu- 
bo piatto Flatron e per la risolu- 
zione massima di ben 1.600 x 
1.200 a 77Hz. Il monitor si con- 
traddistingue esteticamente per 
una cornice molto ampia, che 
aumenta gli ingombri rispetto 
alle dimensioni del tubo catodi- 
co, e per la comoda rotella pre- 
mibile con la quale si control- 
lano le funzioni del monitor 
tramite l'Osd. 

In prova ha mostrato una 
qualità dell'immagine non 
esaltante: la definizione è 
mediocre sia negli angoli 
che al centro, nonostante lo 
Stripe Pitch di 0,24. Il contra- 
sto è insufficiente, con un ef- 
fetto "sbiadito" spesso ri- 
scontrato con i tubi Fla- 
tron. Molto buona invece la 



Monitor Crt - 524.000 lire 



luminosità. I colori hanno una 
leggera dominante verdina, e la 
purezza è inficiata dalla zona in- 
feriore dello schermo più scura 
e rossiccia. Lo schermo è piatto, 
ma la geometria dell'immagine 
presenta un difetto non correg- 
gibile con i controlli (concavità 
delle linee orizzontali soprattut- 







to ai bordi). Nella resa di imma- 
gini a colori questi appaiono po- 
co vivaci e scarsamente contra- 
stati. Ottimo l'Osd, peccato che 
luminosità e contrasto non sia- 
no immediatamente accessibili. 
Tra le varie funzioni ce n'è una 
molto originale, che varia auto- 
maticamente risoluzione e tem- 
peratura colore in base a preset 
per l'uso con i giochi, con im- 
magini televisive ecc. 

Eccellente la manualistica, 
molto apprezzabile la garanzia 
di 3 anni on site. Le emissioni 
sono contenute dalla normativa 
Tco'99. Matto Milano 



PER INFORMAZIONI 



Nortek 
www.nortek.it 
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Prezzo adeguato alla qualità 



Il modello 753 Df della cele- 
bre serie SyncMaster di Sam- 
sung si presenta con un tubo 
catodico piatto DynaFlat dalle 
ottime caratteristiche, ma utiliz- 
zabile solo alla risoluzione di 
1.024 x 768, in quanto l'elettro- 
nica permette di raggiungere i 
1.280 x 1.024 pixel a soli 67Hz, 
frequenza che può provocare 
problemi alla vista o mal di testa 
per il notevole sfarfallio. Non si 
tratta comunque di una grossa 
limitazione, in quanto la risolu- 
zione ideale per un 17" è pro- 
prio 1.024 x 768 (dove il 753 ha 
un ottimo refresh di 89 Hz). A 
risoluzioni maggiori i ca- 
ratteri sono troppo picco- 
li per un uso intensivo. 

La qualità immagine ri- 
scontrata in laboratorio è 
media. La definizione è va- 
lida al centro dello scher- 
mo grazie al dot pitch di 
0,24, meno agli angoli. Buona 
la luminosità dell'immagine, 
mediocre il contrasto. La resa 
dei colori è leggermente sbiadi- 



ta. Scarsa la purezza: l'intero la- 
to destro dell'immagine tende al 
blu/violetto, e la situazione non 
migliora smagnetizzando lo 
schermo. 

Lo schermo è quasi piatto, e 
la geometria dell'immagine pre- 
senta un leggero difetto di con- 
cavità orizzontale non correggi- 
bile con i controlli. La griglia fo- 
rata si fa decisamente visibile ai 
lati dell'immagine, diminuendo 
l'impatto visivo delle immagini. 




I quattro pulsanti che con- 
trollano l'Osd sono un po' trop- 
po lontani e ci si confonde facil- 
mente tra pulsante di selezione 
e di uscita. I pulsanti per lumi- 
nosità e contrasto sono invece 
subito accessibili senza scorre- 
re tra i vari menu. C'è il control- 
lo per regolare la temperatura 
colore, ma con la sorprendente 
assenza della regolazione sepa- 
rata dei tre colori Rgb. 

Ottima la manualistica, così 
come la garanzia di 3 anni on si- 
te con intervento in 48 ore. Le 
emissioni sono contenute dalla 
normativa Tco'99. Il prezzo è 
adeguato alle caratteristiche 
qualitative di medio livello. 

Marco Milano 
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Luminance - 299.000 lire 



Migliora la qualità agendo 

sulla luminosità delle immagini 



Software house italiana nata 
recentemente, la Rgb Chan- 
nel si presenta con Lumi- 
nance, un software grafico de- 
stinato a migliorare qualità e ca- 
ratteristiche delle immagini con 
metodologie innovative che agi- 
scono sulle relazioni tra i tre co- 
lori primari RGB per ottenere 
immagini più luminose, definite 
e contrastate. È anche possibile 
virare le dominanti colore senza 
innaturali velature. Ciò grazie 
ad algoritmi che tengono conto 
del rapporto tra i singoli pixel 
adiacenti invece che agire "bru- 
talmente" sull'intera immagine 
in base a formule generali. Lu- 
minance può agire sia in auto- 
matico, ideale per l'utente fina- 
le, sia con regolazioni dei para- 
metri, cosa adatta al professio- 
nista della grafica. 

In prova il software ha mante- 
nuto le promesse: abbiamo pro- 
vato a migliorare la luminosità di 
diversi tipi di immagini fotografi- 




che, ed i risultati sono stati net- 
tamente diversi da quanto acca- 
de aumentando la luminosità in 
Photoshop o altri programmi gra- 
fici. Con Photoshop l'immagine 
diventa man mano più sbiadita, 
mentre con Luminance mantiene 
sempre un alto contrasto. Le aree 
più luminose, aumentando molto 
la luminosità tendono però rapi- 
damente al bianco, proprio come 
avviene aumentando l'esposizio- 
ne in una macchina fotografica, e 



diventano illeggibili, 
dunque il software 
non riesce a "miraco- 
lare" le foto con zone 
sottoesposte a causa 
di alti contrasti nel- 
l'immagine. Riesce in- 
vece a rendere molto 
più leggibili le immagi- 
ni uniformemente scu- 
re, che risultano nitide 
e contrastate. L'inter- 
faccia del software è 
migliorabile, si po- 
trebbe permettere di zoomare 
nelle due finestre di confronto 
tra originale ed immagine trat- 
tata e aggiungendo un'antepri- 
ma veloce dei risultati. #w.#fi. 
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Rgb Channel 
www.luminance.it 




Traduttore vocale - 199.000 lire 



Traduzioni vocali istantanee 
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Si chiama semplicemente 
Traduttore vocale ed è un 
nuovo programma che può 
aiutarci a manipolare con più si- 
curezza documenti da e per l'in- 
glese. Esistono già da tempo 
software che traducono auto- 
maticamente dall'italiano in lin- 
gue straniere, e viceversa, e Pc 
Open ne ha segnalato spesso 
pregi e limiti. Il nuovo program- 
ma traduce in e dall'inglese non 
solo dei documenti scritti, dei 



nostri file, ma anche di- 
rettamente del nostro par- 
lato. Infatti, insieme al 
software viene data anche 
una cuffia/microfono che 
serve per ascoltare o det- 
tare delle lettere o degli 
appunti. Basta avere una 
scheda audio compatibile 
Sound Blaster, un perso- 
nal con qualunque siste- 
ma operativo della fami- 
glia Windows e un po' di 
pazienza. Sì, perché il pro- 
gramma prima di riconoscere 
correttamente le nostre frasi 
deve essere addestrato oppor- 
tunamente (vedi esempio nella 
videata) e bisogna mettere in 
conto parecchie ore prima di 
poter ottenere un vero aiuto dal 
cyber traduttore. Chi ha fretta, 
può invece usare subito la fun- 
zione che converte in italiano 
dei testi in lingua inglese. L'ab- 
biamo messo alla prova con pa- 
gine prese da internet, testi tec- 



nici e lettere. Si è rivelato effica- 
ce, e anche veloce, sia con do- 
cumenti contenenti frasi brevi 
(come può essere un curricu- 
lum), sia con articoli o docu- 
menti nei quali prevale un lin- 
guaggio specialistico. Prima di 
tradurre dall'inglese si può in- 
fatti scegliere il contesto (ce ne 
sono nove) cui si riferisce il do- 
cumento da trattare. Qualche 
dettaglio tecnico: il motore vo- 
cale del programma è il noto Via 
Voice di Ibm (con un dizionario 
di lOOmila parole), mentre quel- 
lo di traduzione automatica è 
basato sulla tecnologia Synthe- 
ma, con un dizionario di 40mila 
lemmi italiani. 
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Dli Multimedia 

tei. 02.33.10.61.60 
www.dli-multimedia.it 
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Archivi personali 
sempre aggiornati 

Tenere aggiornati gli archivi 
richiede molto tempo e tanta 
pazienza. Viene incontro a 
questa esigenza un nuovo 
software, che definiremmo un 
database integrato, appena 
arrivato sul nostro mercato in 
italiano e piuttosto semplice 
da usare. 

Si chiama Personal 
Business e nella versione 
Macintosh viene messo in 
bundle con gli iMac. 
Noi abbiamo provato quella 
per Windows, che occupa 
circa 12 MB sull'hard disk 
dopo l'installazione. 
Il programma contiene 
quindici moduli, nove dei quali 
sono mostrati con molta 
evidenza nel menu e sono 
accessibili con un clic del 
mouse. 

La rubrica con indirizzi e 
numeri di telefono permette 
anche di scrivere lettere, 
stampare buste, etichette e 
inviare messaggi di posta 
elettronica o fax. 
Con gli altri moduli si 
gestiscono invece, indirizzi di 
siti, agenda di impegni e 
appuntamenti, certificati di 
qualunque tipo, appunti, 
entrate e uscite, risparmi e 
conti vari. 

Personal Business può 
funzionare su tutti i computer 
con Windows (dalla versione 
95 in su). Se volete farvene 
un'idea potete scaricarlo dal 
sito www.personalbusiness.it, 
provarne una demo e poi se vi 
piace registrarlo pagando 
79mila lire (se chiedete un ed 
ne costerà 107mila). 

Euro sotto controllo 

Prodotto da Active Software, 
segnaliamo la versione 1.2 di 
Euro Converter, un 

programma che esegue la 
conversione di file che 
contengono le lire come unità 
di misura e che bisogna 
convertire in euro. 
Unico prerequisito è avere 
un'applicazione (Macintosh 
oppure Windows) in grado di 
generare un file delimitato da 
tabulatori. Anche di questo 
programma si può scaricare 
una demo, dal sito 
www.active-software.com e 
poi acquistarlo al prezzo di 
177.600 lire. 
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La mia prima lezione di inglese - 9.900 lire 



L'inglese per i più piccini 



La mia prima lezione di in- 
glese è un'interessante pro- 
posta di Microforum dedi- 
cata ai più piccoli che desidera- 
no avvicinarsi in modo diverten- 
te a una lingua straniera. Basta 
entrare in uno dei coloratissimi 
ambienti (una baita di montagna 
o un bosco abitato da teneri ani- 
mali) per trovarsi all'interno di 




un gioco stimolante ed educati- 
vo, che porta ad apprendere la 
lingua in maniera coinvolgente. 
Portando a spasso un simpatico 
orsetto attraverso un bosco ma- 
gico, il bambino si troverà a im- 
parare, praticamente senza ac- 
corgersene, centinaia di parole 
in inglese: dai nomi dei frutti a 
quelli degli animali, dagli sport ai 
vestiti, dagli 
strumenti mu- 
sicali ai mezzi 
di trasporto si- 
no ai colori. 
Selezionati 
con il mouse, i 
diversi oggetti 
che raffigura- 
no i termini da 
imparare si 
animano sullo 
schermo ed è 
possibile leg- 
gerne la grafia 
e ascoltarne la 
pronuncia, ri- 



petuta da un'insegnate madre 
lingua. I più piccoli si divertiran- 
no certamente a giocare con 
l'orsetto, guidandolo attraverso 
fiumi, burroni impervi e labirinti 
di abeti, fino a fargli incontrare i 
suoi quattro affettuosi amici (un 
asinelio, un maialino, un coni- 
glietto e un gufo) per festeggiare 
il suo compleanno. 

La mia prima lezione di ingle- 
se è un programma indicato an- 
che per i bimbi più piccoli (a par- 
tire dai tre anni), i quali, se aiu- 
tati dai genitori potranno co- 
munque trovare il gioco diver- 
tente e familiarizzare senza sfor- 
zo con l'inglese. Patrìzia Godi 
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Per capire la fisica 

Edito da X Team, 
Laboratorio di Fisica ha 

l'obiettivo di insegnare la 
scienza che studia i fenomeni 
naturali e di spiegare alcuni 
esperimenti sia attraverso 
filmati sia con l'aiuto della 
simulazione 3D. Il 
programma è strutturato in 
sei unità didattiche e in una 
introduzione. Le sezioni sono 
dedicate a: meccanica, 
meccanica dei fluidi, 
termologia, ottica, elettricità e 
fisica atomica. Ogni sezione 
propone una scheda con le 
immagini; il tutto 
è corredato da un filmato. 



Hediakids - 19.900 lire 



La geometria 

non fa più paura 



Mediakids è un cor- 
so di geometria 
multimediale per 
bambini dagli 8 ai 12 an- 
ni. Realizzato da Giunti 
Multimedia e sostenuto 
dalla Comunità europea, 
il progetto si propone di 
realizzare un programma 
multimediale costruito 




Granchio 










su unità modulari, flessi- 
bili e interscambiabili. Il 
corso è suddiviso in due 
sezioni, una per gli stu- 
denti e una per gli inse- 
gnanti/genitori. Gli adulti 
possono costruire per- 
corsi didattici con livelli 
di difficoltà graduali e 
con la possibilità di mo- 
nitorare i progressi 
dei ragazzi. I bam- 
bini potranno ci- 
mentarsi nel gioco 
che li porta alla 
conquista dell'isola 
del tesoro risolven- 
do problemi di geo- 
metria. 
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Giunti Multimedia 

Tel. 055.50.62.376 
www.giunti.it 



Dizionario di Tedesco - 98.000 lire Economics & Business - 122.000 lire 



Zanichelli fra economia 

e lingua tedesca 



Nel Dizionario di Te- 
desco in cd-rom, Za- 
nichelli propone ol- 
tre 122.000 voci, 210.000 
accezioni e una serie di 
segnalazioni inerenti la 
vecchia e la nuova orto- 
grafia tedesca. 

La presenza dei collo- 
catori, cioè indicazioni di 
termini associabili al 
lemma, e di un'ampia se- 
zione di fraseologia si 
rivela utile per sempli- 
ficare l'uso concreto 
delle parole. Il diziona- 
rio contiene anche 
informazioni relative 
agli ambiti d'uso (lin- 
guaggio famigliare, vol- 
gare o letterario) e 
presenta una discreta 
quantità di nuovi lem- 
mi, sopratutto nei set- 
tori in cui è più vivace 
l'innovazione linguisti- 
ca, quali per esempio 
l'informatica, Internet, 



la new economy, l'am- 
biente, l'ecologia e le bio- 
tecnologie. È anche pos- 
sibile la ricerca a tutto te- 
sto di singole parole o di 
combinazioni di parole 



ECONOMICS 
& BUSINESS 




con l'uso degli operatori 
and, or. 

Economics & Busi- 
ness è invece il diziona- 
rio enciclopedico econo- 
mico e commerciale in- 
glese-italiano italiano- 
inglese. Giunto ormai 
alla terza edizione, è 
composto da un'edi- 
zione cartacea e da un 
cd-rom per Windows. 
In appendice, sono 
presenti tavole bilin- 
gui di nomenclatura 
relative ai settori ban- 
cario e finanziario, fi- 
scale, assicurativo e 
dei trasporti. p.g. 



w 



Zanichelli 

Tel. 051.293.347 
www.zanichelli.it 
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Flight Simulator 2002 - 136.000 lire - 194.000 lire Professional edition 



Flight Simulator: per favore 

non chiamatelo videogioco! 



Con più di ventimila aeropor- 
ti in altrettante città, sparse 
in oltre duecento regioni di- 
stribuite in nove aree geografi- 
che del mondo, l'ultima versione 
del popolarissimo Flight Simu- 
lator di Microsoft è senza dub- 
bio la più ricca di tutte. A buon 
diritto possiamo definire questo 
titolo il migliore simulatore di 
volo civile in circolazione dal 
punto di vista del realismo e del- 
la vastità di scenari. La versione 
2002 si presenta con una serie di 
ritocchi e migliorie che impre- 
ziosiscono ulteriormente un 
software già collaudatissimo, 
che definire "videogioco" sem- 
bra quasi una forzatura. 

L'aggiunta più importante è la 
presenza del traffico aereo: i cie- 
li e gli aeroporti del nuovo Flight 
Sim sono percorsi da una grande 
varietà di velivoli in movimento, 
con cui è possibile interagire per 
mezzo di un sistema realistico e 
dettagliato di gestione del traffi- 
co. Potete chiedere il permesso 
per decollare e atterrare, essere 
avvertiti delle condizioni di traf- 
fico e ascoltare le comunicazioni 
via radio degli altri piloti. Pur ag- 
giungendo un intero livello di 
complessità al gioco, l'Air Traffic 
Control rende molto più viva l'e- 
sperienza di volo virtuale, e si 
tratta pur sempre di una funzio- 
nalità del tutto facoltativa, che 
può essere inserita e disinserita 
a piacimento. 

Anche l'altra importante no- 
vità si rivolge soprattutto ai più 
esperti e a coloro che usano la 
simulazione per mettere alla pro- 
va le proprie capacità di piloti 
virtuali. Si tratta di una versione 
rifinita del sistema che consente 
di analizzare ogni volo effettuato 
nei minimi dettagli, confrontan- 
done i risultati con i precedenti. 
In questo modo si può misurare 
la precisione delle manovre 
prendendo in esame le rotte, l'al- 
titudine e la velocità mantenute 
durante il volo. 

Allo stesso tempo, però, non 
mancano gli strumenti a disposi- 
zione dei piloti alle prime armi o 
di chi voglia divertirsi in modo 




Estremo realismo e un numero enorme di scenari fanno della nuova versione 
di Flight Simulator 2002 il miglior simulatore di volo civile in circolazione 



più disimpegnato. Il ricchissimo 
manuale a disposizione (in for- 
mato Adobe Acrobat) compren- 
de una guida di riferimento rapi- 
do, un manuale di volo, un ma- 
nuale per l'Atc e uno dedicato al 
nuovo idrovolante Cessna Cara- 
van Amphibian. Per chi ha voglia 
di approfondire ulteriormente i 
temi più consueti è presente 
una serie di articoli divulgativi a 
cura dellVlopa, la più importante 
associazione di piloti a livello 
mondiale. 

Ma sin dal primo avvio il no- 
vellino dispone comunque di 
tutti gli aiuti possibili anche sen- 
za leggere alcun manuale, senza 
lasciarsi intimorire dalla serietà 
del programma. Una serie intro- 
duttiva di video spiega con 
estrema chiarezza i primi rudi- 
menti, persino come usare ta- 
stiera o joystick. 

La fase successiva prevede 
una nuova serie di lezioni di vo- 
lo interattive, tenute questa vol- 
ta da Rod Machado, un istrutto- 
re di volo esperto e non privo di 
senso dell'umorismo. La funzio- 
ne di Help, che comprende tutte 
le spiegazioni possibili sull'uso 
del programma, è disponibile in 
qualsiasi momento, anche nel 



mezzo di una concitata fase di 
volo. In più, per orientarsi me- 
glio nelle affollate console degli 
aerei, ogni quadrante, pulsante e 
indicatore della plancia di volo è 
immediatamente identificabile al 
passaggio del puntatore del 
mouse. 

Superata la fase di apprendi- 
mento, sbizzarrirsi con Flight Si- 
mulator 2002 secondo il proprio 
stile personale non è difficile, 
grazie alla consueta ricchezza di 
opzioni a disposizione. 

Consegnare pacchi in Alaska 

Da un lato si possono affron- 
tare diverse "avventure" predi- 
sposte dal programma, che con- 
sentono di cimentarsi in compiti 
più o meno impegnativi. Ogni 
prova comprende diversi obiet- 
tivi da raggiungere, dal trasporto 
di passeggeri sul nuovo 747 al re- 
capito di pacchi tra le montagne 
innevate dell'Alaska. Si può an- 
che sperimentare una vera e 
propria carriera di pilota virtua- 
le specializzandosi in diverse ca- 
tegorie. I più creativi invece pos- 
sono creare da sé i propri voli, 
scegliendo aereo, località par- 
tenza e di destinazione, condi- 
zioni meteorologiche e orario. 



Con questo sistema e un po' di 
fantasia si può dare vita a un'in- 
finità di situazioni diverse, e si 
può anche usare il Pianificatore 
per progettare un piano di volo 
dettagliato. 

Dal punto di vista grafico, gli 
scenari sono molto vasti e, per 
questo in alcuni casi, poveri di 
dettagli. Gli aerei sono modellati 
con grande cura per i particolari, 
e non mancano diverse opzioni 
per inquadrarli da ogni punto di 
vista durante il volo. La novità di 
questa edizione è rappresentata 
dagli abitacoli virtuali, cioè le ri- 
produzioni tridimensionali delle 
cabine di pilotaggio che consen- 
tono di ruotare lo sguardo libe- 
ramente e di accedere al con- 
tempo a tutta la strumentazione 
di bordo. Questa funzionalità ar- 
ricchisce ulteriormente la sen- 
sazione di trovarsi veramente a 
bordo di un aereo, grazie anche 
a vari effetti sonori che riprodu- 
cono con estrema fedeltà il ru- 
more dei motori e delle eliche. 
Flight Sim prosegue la sua bril- 
lante tradizione di programma 
aperto ai contributi degli utenti. 
La Professional Edition (una ver- 
sione particolare del gioco che 
contiene anche un sistema com- 
pleto per istruttori virtuali) in- 
clude un software per la model- 
lazione 3D progettato da Di- 
screet, per aiutare gli utenti 
esperti a creare oggetti che pos- 
sano essere facilmente imple- 
mentati negli scenari. Per mezzo 
di questo strumento si possono 
anche creare nuovi aerei e modi- 
ficare quelli esistenti. 

In definitiva Flight Sim non tra- 
disce la sua fama di prodotto 
estremamente complesso e se- 
rioso, ma contiene anche nume- 
rose attrattive per chi intende 
muovere i primi passi nei cieli 
virtuali. Giovanni Romano 
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Dark Age of Camelot - 10 euro al mese 



Un mondo virtuale alla Corte di Re Artù 



Migliaia di persone che con- 
dividono insieme un mon- 
do virtuale permanente, 
giorno dopo giorno, intreccian- 
do rapporti e interazioni in una 
realtà alternativa accessibile so- 
lo mediante Internet. 

Questo è Dark Age of Came- 
lot, l'ultima novità in fatto di 
Mmorpg (Massive Multiplayer 
Online Role-Playing Game). 

La particolarità di questo ti- 
po di giochi è che chi li produce 
non si limita a offrire un prodot- 
to completo, ma provvede an- 
che al mantenimento dei server 
per giocare online e all'arricchi- 
mento costante del mondo di 
gioco attraverso continue ag- 
giunte e aggiornamenti. 

Per questo l'accesso prevede 
il pagamento di una quota men- 
sile, che nel caso di Camelot si 
aggira intorno ai 10 euro. 

Ambientato in un'epoca me- 
dievale ispirata ai fasti di re 
Artù e della Tavola Rotonda, 
Dark Age of Camelot è un tipico 
gioco di ruolo a base di spade e 



Project Eden - 99.000 lire 



magia, in cui ciascun giocatore 
crea un personaggio di propria 
scelta (scegliendo tra dodici tipi 
diversi) e lo fa crescere in capa- 
cità ed esperienza, trasforman- 
dolo da semplice avventuriero 
in eroe invincibile. 

La bellezza della grafica tridi- 
mensionale e l'enorme vastità 
del mondo in cui è ambientato il 
gioco rendono questa esperien- 
za molto coinvolgente, ma sono 



le migliaia di giocatori che par- 
tecipano a farne un'esperienza 
davvero unica. 

Il mondo di Dark Age of Ca- 
melot è suddiviso in tre reami, 
Albion, Hybernia e Midgard, cia- 
scuno dei quali in guerra con gli 
altri due. Scegliendo da che par- 
te stare, ogni giocatore determi- 
na anche il tipo di personaggio 
a sua disposizione. Il gigantesco 
troll, per esempio, vive solo a 



Se amate 
immergervi nelle 

atmosfere 
medievali della 
reggia di Re Artù 
e i suoi cavalieri 
della Tavola 
Rotonda, The Dark 
Age of Camelot vi 
offre un gioco di 
ruolo dalla grafica 
molto curata 
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Midgard, mentre gli elfi dimora- 
no nel magico reame di Hyber- 
nia. Lo scopo ultimo del gioco 
consiste nel darsi battaglia tra 
reami diversi, organizzando 
squadre di giocatori e lanciando 
assedi contro cittadelle fortifi- 
cate, con tanto di catapulte e 
arieti per abbatterne le difese. 
Ma è anche possibile evitare del 
tutto queste battaglie, condu- 
cendo una vita pacifica da arti- 
giani o commercianti nel cuore 
del proprio reame. 

Pubblicato negli Stati Uniti 
l'ottobre scorso, Dark Age of Ca- 
melot verrà a breve importato 
in Italia da Cto, in versione com- 
pletamente localizzata in italia- 
no. 

Giovanni Romano 



PER INFORMAZIONI 



CtO 

Tel. 051.75.31.33 
www.cto.it 




Fantascientifico e ricco di azione 



Dopo anni passati a rifinire 
le curve di Lara Croft, gli 
sviluppatori di Core Design 
hanno deciso di cambiare final- 
mente rotta, rivolgendosi agli 
appassionati di fantascienza 
con un'avventura ricca di azio- 
ne e strategia. Lo scenario in cui 
si svolge Project Eden descrive 
un futuro in cui le grandi metro- 
poli si sono sviluppate in senso 




verticale, stratificandosi in li- 
velli di altezza che corrispon- 
dono alle varie fasce sociali: nel 
punto più basso, al livello del 
terreno, sopravvivono i reietti, 
mentre decine di chilometri più 
in alto, in cima ai grattacieli, ri- 
siedono le classi dirigenti. 

I protagonisti di Project Eden 
sono quattro agenti dell'Upa, un 
corpo di sorveglianza urbana, 
incaricato di svolgere 
missioni particolar- 
mente impegnative 
nei bassifondi. I quat- 
tro entrano in azione 
con un incarico di 
routine durante la pri- 
ma missione, ma nel 
corso delle restanti 
dieci scoprono una 
cospirazione mo- 



Per Project Eden, enormi 
scenari 3D e situazioni 
complicate da risolvere 



struosa che mette a repentaglio 
la vita del pianeta, e si danno da 
fare per salvare l'umanità. 

Lo sviluppo perlopiù vertica- 
le degli scenari si presta perfet- 
tamente allo stile di gioco, che 
prevede l'esplorazione di aree 
labirintiche e la risoluzione di 
enigmi a base di porte chiuse, 
ascensori difettosi, codici se- 
greti e aree ad alto rischio. 

Ciascuno degli agenti infatti, 
possiede caratteristiche uniche, 
che lo distinguono dagli altri e 
lo rendono indispensabile per 
fare superare al resto del grup- 
po determinati ostacoli. 

Possiamo controllare diretta- 
mente uno solo degli agenti alla 
volta, ma grazie a un'interfaccia 
comoda e immediatamente 
comprensibile possiamo anche 
impartire svariati ordini agli al- 
tri tre. In più, nei momenti in cui 
esplodono gli scontri a fuoco, 
ciascuno degli agenti è in grado 
di difendersi da solo, rispon- 
dendo ai suoi nemici con tutte 
le armi di cui dispone. 



Project Eden è un gioco ricco 
d'atmosfera, che si basa soprat- 
tutto sull'esplorazione delle 
complesse e spettacolari archi- 
tetture degli scenari e sulla pre- 
senza di numerosi gadget tec- 
nologici da usare per risolvere 
gli enigmi, come la telecamera 
fluttuante e il robot radioco- 
mandato. Per questo sfoggia 
una grafica vivace e piena di ef- 
fetti speciali, dalle uniformi de- 
gli agenti alle brevi animazioni 
realizzate all'interno del gioco 
stesso. 

Insomma, lo stile originale e 
l'ambientazione ben riuscita 
fanno di Project Eden un para- 
diso per chi ama risolvere si- 
tuazioni difficili ed esplorare 
enormi scenari 3D. g. r. 
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Sudden Stnke - 109.000 lire 



Wargame strategico versione extralarge 



Anche se la strategia in tem- 
po reale si è già evoluta nei 
territori della grafica tridi- 
mensionale, Sudden Strike è la 
prova che la vecchia scuola - 
quella bidimensionale di Red 
Alert e Star Craft, per intenderci 
- possiede ancora potenzialità 
notevoli. Ambientato durante la 
Seconda Guerra Mondiale, que- 
sto gioco consente di ricreare 
una serie di scenari in cui si af- 
frontano eserciti russi, tedeschi, 
francesi, americani e ingle- 
si, dando vita a epiche k ^ 




Premete Invio e poi digitate 
uno dei seguenti codici: 



Codice 
**superman 

**starcraft 

**nofog 

**staticfog 



Effetto 

Le proprie unità non 

subiscono danni 

99 attacchi aerei a 

sorpresa 

Elimina la nebbia di 

guerra 

Ripristina la nebbia di 

guerra 



battaglie come lo Sbarco in Nor- 
mandia e la Campagna di Russia. 
Diversamente dagli altri mo- 
stri sacri della strategia in tempo 
reale, però, Sudden Strike trala- 
scia del tutto le problematiche 
della raccolta e della gestione 
delle risorse, concentrandosi 
sulle truppe e sugli equipaggia- 
menti bellici. Ciascuna delle mis- 
sioni presenti nel gioco - incluse 
le tre campagne sul fronte allea- 
to, tedesco o russo - mette a di- 
sposizione del giocatore tutte le 
unità necessarie per il raggiungi- 
mento degli obiettivi. Abbon- 
danza è la parola d'ordine: i di- 
versi tipi di unità rappresentate 
nel gioco, tra fanteria, veicoli co- 
razzati, unità speciali e di sup- 
porto, sono più di cento, e du- 
rante le battaglie capita non di 
rado di gestirne centinaia con- 
temporaneamente. Per fortuna 
possono essere raggruppate e 
selezionate in numerosi modi, 
anche mettendo in pausa il gioco 
per riflettere con calma. La va- 
stità delle mappe, inoltre, con- 



Molte unità e mappe vastissime 

sono i punti di forza del gioco 



sente di inventarsi un 
grande numero di tattiche 
per raggiungere gli obietti- 
vi richiesti, sfruttando per 
esempio gli aerei spia per 
individuare i bersagli che 
l'artiglieria a lunga gittata 
dovrà in seguito colpire. 

L'aspetto chiave di Sud- 
den Strike è che cerca di ri- 
proporre lo stile realistico 
dei wargame a turni in una 
veste più attraente e di- 
vertente anche per i gioca- 
tori meno esperti. La grafica de- 
gli scenari è splendidamente det- 
tagliata, ma serve anche per of- 
frire la copertura necessaria ai 
soldati. I boschi possono essere 
incendiati, le torri occupate, e si 
possono usare le armi lasciate 
incustodite. Altri concetti piut- 
tosto sofisticati, come l'orienta- 
mento delle unità, la direzione 
dei danni nonché il danno diret- 
to e indiretto conferiscono ulte- 




riore spessore a Sudden Strike, 
che rappresenta una sfida impe- 
gnativa e divertente per tutti gli 
amanti della strategia. 
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Scudetto 2002 - 99.000 lire 



In campo, allenatore dei campioni 



Si sa, in ogni italiano appas- 
sionato di calcio alberga un 
possibile allenatore della 
nazionale o della squadra del 
cuore. Forse è per questo che i 
giochi manageriali sullo sport 
più seguito in Italia hanno sem- 
pre riscosso un gran successo 
nel nostro paese. 

Capostipite e best seller di 
questa tipologia di giochi è Scu- 
detto, traduzione italiana di un 
videogame prodotto in Inghil- 
terra dalla Sports Interactive 
con il nome di Championship 
Manager. Uscito nella metà di 
ottobre nella versione 
2001/2002 si basa su di un ac- 
curato database che compren- 
de ben 130.000 giocatori con no- 
mi, caratteristiche tecniche e 
relative valutazioni economiche 
ripartiti in ben ventisei campio- 
nati delle serie maggiori, minori 
nazionali e Under 21. Rispetto 
alle precedenti versioni sono 
state apportate delle migliorie 
apparentemente nascoste ma 
che rendono l'esperienza di gio- 




Stanchi 
dell'andamento 

della vostra 
squadra del cuore? 
Con questo gioco 
manageriale, 
grazie a una tattica 
ben studiata 
potrete evitare il 
rischio di fare la fine 
dell'ex allenatore 
del Milan Terim 



co più avvincente, per esempio, 
una maggiore interazione con il 
mondo dei media, sempre pron- 
ti ad esaltare o a stroncare un 
giocatore. Sta all'allenatore 
prendere le difese del proprio 
giocatore messo alla gogna per 
una prestazione insufficiente. 
Oppure l'aggiornamento del gio- 
co alle nuove regole dell'Ue in 
merito ai trasferimenti e ai con- 
tratti dei giocatori. Il concetto 



rimane invariato, si sceglie una 
squadra in un campionato, si 
impostano gli allenamenti e le 
tattiche di gioco, si controlla il 
mercato per rafforzare la squa- 
dra con nuovi elementi, il tutto 
per portare a termine un cam- 
pionato ed eventuali competi- 
zioni europee nel migliore dei 
modi a seconda delle aspettati- 
ve dei dirigenti della società. 
Come nella realtà - ne sa qual- 



cosa di recente il signor Terim - 
l'esonero per mancanza di ri- 
sultati è sempre dietro l'angolo. 
Se si rimane senza squadra né 
lavoro, un'apposita schermata 
vi terrà aggiornati sulle panchi- 
ne traballanti o sulle società che 
sono alla ricerca di un nuovo 
mister: a volte è necessario un 
bagno di umiltà, fallito in serie 
A, ecco che si è costretti ad al- 
lenare una piccola squadra in 
serie CI per rifarsi una buona 
reputazione. È doveroso fare 
un accenno alla numerosa co- 
munità di videogiocatori appas- 
sionati di championship mana- 
ger ideatori e sostenitori del si- 
to www.cmita.it una miniera per 
chi si avvicina a questo gioco. 
Ludovico Van 
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Yideomontaggio: provate schede e software per tutte le tasche 



r-* 
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Oggi è possibile creare veri 
e propri cortometraggi di 
qualità col proprio personal 
computer, servono però il 
software e Vhardware adatti. 
Abbiamo analizzato cosa 
propone il mercato al neofita 
e all'appassionato, dando 
un'occhiata anche alle 
novità nel mondo delle 
videocamere 



li Matteo Fontanella 



Quello 
che trovate 
nell'articolo 



O I criteri di scelta 

Scegliere la configurazione giusta non è 
semplice, ecco come trovarla in base 
all'hardware che già si possiede, del tipo di 
elaborazione e del tempo a disposizione. Pag. 75 

O Per chi inizia 

La soluzione hardware per chi si avvicina al videomontaggio è la semplice 
scheda FireWire. I vari kit si differenziano per il software in bundle. Pag. 76 

© Per chi è esperto 

Chi applica effetti complessi rischia di dover trascorrere molte ore ad 
aspettare il rendering, ma solo se non possiede una scheda Rt. Pag. 78 

O II software di editing 

È il vero strumento per applicare effetti e transizioni alle scene importate 
da videocamera, se è professionale può essere molto complesso. Pag. 80 

O Le videocamere digitali 

Un buon film si ottiene solo partendo con una buona videocamera. Ecco 
una carrellata dei nuovi modelli dei più importanti produttori. Pag. 82 

O Tabelle e piccola bibliografia 

Hardware e software messi a conformo per evidenziarne pregi e difetti. In 
più per carpire i segreti del mestiere una breve lista di libri. Pag. 84 




> e fino a 
.qualche 
'anno fa il 
settore del video 
editing era assoluta- 
mente di nicchia, ora la 
situazione è radicalmente 
cambiata. Il merito è della larga 
disponibilità di sistemi desktop 
a costi contenuti, in grado di ef- 
fettuare le complesse elabora- 
zioni richieste dai software di 
montaggio in tempi relativa- 
mente brevi. 

È già da qualche mese che Pc 
Open si sta interessando a que- 
sto affascinante settore ed era 
quindi giunto il momento di af- 
frontare l'argomento a 360 gra- 
di. In queste pagine infatti ab- 
biamo prima di tutto cercato di 
dare alcuni consigli per ciò che 
riguarda la scelta dell'hardware, 
vestendo i panni sia del neofita 
che dell'esperto, e, in secondo 
luogo, abbiamo messo a con- 
fronto i principali esponenti del- 



le famiglie di software di fascia 
bassa e alta, mettendone in evi- 
denza pregi e difetti. 

Come corollario non poteva- 
no mancare alcune considera- 
zioni sulle videocamere digitali, 
strumento indispensabile per 
intraprendere la carriera di vi- 
deomontatore amatoriale, e una 
breve carrellata di libri in grado 
di svelare qualche trucco del 
mestiere. 

Hardware, il conto 
può essere salato 

Da una rapida occhiata alle 
tabelle finali potrebbe sembrare 
che i requisiti minimi per fare vi- 
deo montaggio siano piuttosto 
bassi. Questo è vero se si di- 
spone di una grossa quantità di 
tempo e di pazienza. Infatti è im- 
pensabile poter portare a ter- 
mine con rapidità un'elabora- 
zione complessa con Adobe 
Premiere sfruttando un sempli- 
ce PII 300, e anche un Pili 700 
(come specificato nella configu- 
razione raccomandata) potreb- 
be risultare insufficiente in sva- 
riate occasioni. 

Il problema è la massiccia 
quantità di calcoli che, senza 
un'apposita scheda, sono fatti 
gravare direttamente sul pro- 
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cessore di sistema. Esso, per 
quanto potente, fa da collo di 
bottiglia nella maggior parte dei 
casi e costituisce un limite so- 
prattutto per chi ha necessità di 
montare spezzoni video appli- 
cando un notevole numero di ef- 
fetti. 

L'upgrade hardware per chi 
si affaccia su questo settore è 
quindi una priorità e dovrebbe 
inizialmente riguardare Cpu (è 
bene avvicinarsi il più possibile 
al GHz e preferire un Athlon o 
un Pentium 4 ad un Pentium III), 
ram (con i prezzi attuali 512 MB 
non costituiscono più una spe- 
sa proibitiva) e disco rigido (so- 
no d'obbligo le unità a 7.200 gi- 
ri, di taglio sicuramente supe- 
riore ai 40 GB). 

Se il personal è invece di ulti- 
ma generazione, l'aggiornamen- 
to di sistema si può risolvere 
con l'acquisto di una scheda 
Ieeel394 (interfaccia chiamata 
anche FireWire o iLink), a patto 
di voler effettuare un editing ab- 
bastanza elementare; più spes- 
so si traduce nell'acquisto di 
una scheda per il supporto in 
real time del rendering. Tale 
hardware deve essere diretta- 
mente riconosciuto dal softwa- 
re per il videomontaggio e offre 



la possibilità di visualizzare in 
tempo reale un numero variabi- 
le di transizioni ed effetti. L'ac- 
celerazione nel giungere al ri- 
sultato desiderato è incredibile 
ma comporta una spesa che su- 
pera quasi sempre il milione e 
mezzo di lire. Per contro, queste 
schede godono di una longevità 
sempre più rara nel mondo del- 
l'informatica, basta prendere 
come esempio la soluzione Ma- 
trox Rt2000, ora in fase di pen- 
sionamento, ma che è rimasta 
sulla cresta dell'onda per più di 
quattro anni. 

Software, non brillano 
certo per semplicità 

Analizzando il video editing 
dal punto di vista del software, 
è evidente che si tratta di un'ap- 
plicazione intrinsecamente più 
complessa di quelle che siamo 
abituati a utilizzare. Questo per- 
ché il concetto di videomontag- 
gio è più complicato di quello 
che sta alla base di un program- 
ma di database o di calcolo su 
foglio elettronico, comprenden- 
do l'organizzazione simultanea 
di più tracce, video, audio e di 
grafica. 

Per chi inizia è quindi stata 
sviluppata una vasta gamma di 



applicazioni semplificate, in gra- 
do di guidare l'utente attraverso 
tutti i passaggi che costituisco- 
no il montaggio ed eventual- 
mente di offrire una serie pre- 
confezionata di effetti e transi- 
zioni. Il vantaggio è di essere 
praticamente subito operativi, 
capaci di importare, modificare 
e creare il proprio cortometrag- 
gio trovando tutti gli strumenti 
necessari all'interno della stes- 
sa applicazione. 

Se però il livello di creatività 
con cui si vuole procedere all'e- 



diting è superiore alla media è 
bene preoccuparsi di acquista- 
re un programma di fascia alta. 
È l'unico modo per godere della 
massima flessibilità d'utilizzo e 
per poter contare sulla totale 
compatibilità verso software di 
terze parti, usati per esempio 
per aggiungere titoli particolari 
o effetti grafici specifici. Pre- 
miere in questo caso è il best- 
seller del settore ed è anche, 
per ora, l'unico in commercio a 
offrire all'utente l'adeguato sup- 
porto per le schede Rt. • 
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criteri di scelta 



Scegliere in base 
all' hardware 
che già si possiede 

La potenza degli attuali desk- 
top è spesso utilizzata solo in 
piccola parte e può quindi ri- 
sultare sufficiente al rendering 
in tempi accettabili anche di 
progetti abbastanza sofisticati. 
Ciò è particolarmente vero se si 
possiede un sistema dotato di 
processore Pentium 4 o Athlon 
con frequenza superiore al GHz. 
Questa situazione consente di 
puntare a una semplice scheda 
FireWire per l'acquisizione del 
filmato da videocamera digitale. 
Se invece il clock operativo 
scende sotto tale soglia, oppure 
la complessità del montaggio è 
notevole, è consigliabile una 
buona scheda per l'applicazio- 
ne in real time degli effetti vi- 
deo, altrimenti i tempi per l'ot- 
timizzazione dell'elaborato po- 
trebbero allungarsi troppo. L'e- 
sborso in questo caso è mag- 
giore ma è giustificato dal man- 
cato upgrade del restante 
hardware. 

Infine, il tipo di software per il 
video editing, ammesso che es- 
so non sia in bundle con 
l'hardware, va scelto anche in 
base al monitor posseduto. Pre- 
miere, ad esempio, apre una mi- 
riade di finestre nell'area di la- 
voro e per utilizzarlo al meglio è 
consigliabile uno schermo da 
19/21 pollici, o, meglio, una con- 
figurazione dual display da 17". 



Pinnacle Studio 7, invece, pur 
essendo decisamente più sem- 
plificato, supera brillantemente 
i problemi di sovraffollamento 
adottando un sistema di fine- 
stre scorrevoli ed è comodo da 
usare anche con un monitor di 
ridotta diagonale. 

Scegliere in base 

al tipo di videomontaggio 

Dare la priorità al raggiung- 
mento del risultato desiderato, 
e mettere in secondo piano l'im- 
patto economico che questa 
decisione potrebbe avere, signi- 
fica anche scegliere innanzitut- 
to il software di videomontaggio 
e solo in un secondo tempo 
l'hardware. Se infatti l'elabora- 
zione che si apporterà al filmato 
grezzo è solamente del tipo ta- 
glia/incolla, è inutile puntare 
troppo in alto e appaiono suffi- 
cienti tutti i software entry le- 
vel, da Power Director a Video 
Studio; di conseguenza 
l'hardware necessario è la sem- 
plice scheda Ieeel394. Vicever- 
sa, se è già chiaro che al filmato 
dovranno essere aggiunte so- 
vrapposizioni grafiche, o addi- 
rittura lo schermo ospi- 
terà più d'una traccia 
video, non ci sono 
molte alternative e 
l'opzione dovrà cade- 
re su Premiere o Fa- 
st.Studio Dv. I requisiti 
di sistema, come i co- 



sti, in tal caso si alzano notevol- 
mente e vale la pena ponderare 
la possibilità di spendere qual- 
che centinaio di migliaio di lire 
in più ed equipaggiarsi anche di 
un kit scheda RT+software, an- 
ziché del solo software. Al leg- 
gero svantaggio economico in- 
fatti si affiancherebbe una gros- 
sa accelerazione in fase di ren- 
dering. 

Scegliere in base 

al tempo a disposizione 

Se il montaggio non prevede 
l'applicazione di transizioni ed 
effetti particolari ed è anzi ri- 
chiesta una veloce operazione 
di taglio delle scene inutili e ri- 
collocamento degli spezzoni 
che interessano, è inutile sve- 
narsi per acquistare software di 
fascia alta come Premiere, e ri- 
sulta sufficiente, se non una nu- 
da scheda FireWire, un econo- 
mico kit comprensivo di scheda 
e software, come Pinnacle Stu- 
dio Dv. Questo tipo di program- 
mi può inoltre tornare utile nel 
caso al filmato si desiderino ap- 
plicare semplici transizioni ed 
elementari effetti grafici. 



Il montaggio però può assu- 
mere, per piacere o per neces- 
sità, anche contorni decisamen- 
te meno banali, e in questo caso 
la scelta di un software entry le- 
vel e di una semplice scheda 
Ieeel394 può non essere ade- 
guata. Avendo molto tempo a 
disposizione, per esempio per 
l'elaborazione dei filmati relativi 
alle ultime vacanze, si può deci- 
dere di acquistare il solo Pre- 
miere e di dedicare qualche se- 
rata al rendering degli effetti; se 
invece il montaggio delle scene 
girate durante la mattina è ne- 
cessario per una presentazione 
aziendale che si terrà nel pome- 
riggio, Premiere continua ad es- 
sere d'obbligo, ma altrettanto 
necessaria risulta la scheda per 
l'applicazione Rt degli effetti. 
Fast.Studio Dv diventa infine 
l'unica soluzione pos- 
sibile se si esegue il 
montaggio fuori dalle 
mura del laboratorio 
audio/video: eseguibile 
anche su un notebook, 
riesce a garantire buone 
velocità anche con chip a 
800/900 MHz. 



Il collegamento firewire, presente sulle 
videocamere digitali] serve a trasferire il filmato sul pc 



Perché solo 
digitale? 




In questa comparativa tra 
schede e software per l'ac- 
quisizione e il montaggio vi- 
deo, abbiamo volutamente evi- 
tato di inserire campioni della 
pur vasta gamma di kit per la 
gestione del video in formato 
analogico. La scelta è dettata 
principalmente dalla netta diffe- 
renza che passa tra la qualità 
delle riprese effettuate con un 
apparecchio digitale, e dalla 
versatilità del trasferimento via 
interfaccia Ieeel394. 



A parità di prezzo infatti, la 
resa visiva delle videocamere 
digitali è decisamente superio- 
re, offre maggior fedeltà nella 
rappresentazione dei colori e 
può più facilmente godere di 
una serie di impostazioni atte a 
migliorare l'acquisizione anche 
in condizioni non ottimali. 

In secondo luogo, tutte le vi- 
deocamere Dv sono dotate del- 
l'interfaccia Ieeel394, chiamata 
anche iLink o FireWire. Essa 
rappresenta la soluzione più 



semplice ed economica per tra- 
sferire i filmati su disco rigido, 
dato che con poche decine di 
euro è possibile equipaggiare il 
computer con l'apposita scheda 
e non è richiesto alcun codec 
hardware o software per la vi- 
sione delle clip, a differenza di 
ciò che accade per le sorgenti 
analogiche (per cui è necessaria 
la trasformazione in digitale). 
Inoltre, essendo il canale Fi- 
reWire bidirezionale, se si di- 
spone di una videocamera che 
accetti anche l'ingresso dei dati, 
diventa estremamente semplice 
riversare su nastro il video 



montato, senza perdita 
di qualità. 

Infine, l'uso della con- 
nessione iLink è di grande 
vantaggio a livello softwa- 
re. Mediante il canale 
Ieeel394 è possibile infatti, non 
solo acquisire il filmato o river- 
sarlo su nastro, ma addirittura 
avere un controllo molto preci- 
so dell'apparecchio, che viene 
ad essere comandato intera- 
mente dall'applicazione, mini- 
mizzando tutti i problemi che 
possono derivare dalla ricerca e 
dal riconoscimento manuale 
delle scene. • 
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Per chi inizia: tre soluzioni da 



Avvicinarsi al mondo del vi- 
deo editing, magari sem- 
plicemente per rendere 
più vivaci i classici filmini delle 
vacanze, non è più proibitivo, 
questo grazie al notevole livello 
di prestazioni raggiunto ormai 
da tutti i sistemi desktop confe- 
zionati da qualsiasi computer 
shop. Un personal dotato di 
Pentium III a 500 MHz e di 128 
MB di memoria ram, appare in- 
fatti già più che sufficiente per 
elaborare, seppur in maniera 
elementare un filmato con riso- 
luzione televisiva. 

Tale considerazione è alla ba- 
se del lancio di numerosi kit 
per il videomontaggio, molti dei 
quali marchiati da aziende non 
tradizionalmente del settore, 
che comunque risultano effi- 
cienti e in grado di offrire 
performance più che accettabi- 
li. L'hardware su cui poggia pra- 
ticamente ogni pacchetto in 
commercio, è una semplice 
scheda FireWire. Non si tratta 
quindi di un componente spe- 
cificamente sviluppato per l'e- 
laborazione di filmati, che, di- 
fatti, ha solamente la funzione 
di dotare il sistema dell'inter- 
faccia capace di supportare la 
connessione della videocamera 
digitale. L'installazione anche 
per questo risulta generalmen- 
te semplice e nella maggior par- 
te dei casi si risolve senza alcun 
intervento da parte dell'utente. 
Anche il riconoscimento del di- 
spositivo Dv è automatico e in 
pochi minuti il computer è 
pronto per la cattura dei video. 
Analizzando in dettaglio le 
caratteristiche delle comuni 
schede Ieeel394, solitamente 
si trovano due o più porte di 
connessione a 6 pin, che pos- 
sono essere tutte esterne, ma in 
qualche caso anche dedicate al- 
l'uso interno (se si volesse ad 
esempio collegare un hard di- 
sk). Per ciò che riguarda la ve- 
locità di trasmissione dei dati, 
va confermato che essa è asso- 
lutamente adeguata al traspor- 
to dei dati video e audio senza 
alcuna perdita di qualità. Infatti, 
il canale FireWire supporta age- 
volmente il flusso relativo allo 
standard Dv di 25 MByte/s, pari 
a 200 Mbit/s, avendo a disposi- 
zione un'ampiezza di banda 
massima teorica che si spinge 



fino a 400 Mbit/s. L'adozione 
dell'interfaccia Ieeel394, inoltre 
semplifica enormemente il tra- 
sporto delle scene desiderate 
su Pc, dando la possibilità di 
comandare il dispositivo sor- 
gente completamente via 
software. Ciò permette di ri- 
sparmiare la grossa quantità di 
tempo in precedenza dedicata 
al riconoscimento delle scene e 
del timecode. 

I software aiutano 
nelle fasi di rendering 

Una configurazione "per chi 
inizia" è comunque sviluppata 
per funzionare nel migliore dei 
modi anche su sistemi relativa- 
mente poco veloci, e la soluzio- 
ne al problema del rendering 
dei fotogrammi, passaggio 
estremamente avido di poten- 
za, è brillantemente risolta dai 
vari software che accompagna- 
no le schede hardware adottan- 
do una visualizzazione in ante- 
prima a risoluzione ridotta. Co- 
sì si possono applicare quasi in 
tempo reale le transizioni e gli 
effetti messi a disposizione, e si 
attende solo se si fa partire il 
rendering definitivo. Il rovescio 
della medaglia è la semplifica- 
zione a volte eccessiva dell'in- 
terfaccia utente, sia perché ci si 
rivolge a un'utenza digiuna di 
tutto ciò che è realmente il vi- 
deomontaggio, come l'organiz- 
zazione in una timeline delle 
tracce video, grafiche, audio e 
di commento, sia perché non si 
può far affidamento su una 
scheda dedicata e in grado di 
offrire caratteristiche e perfor- 
mance di più elevata caratura. 
La conseguenza è che, nella 
maggior parte dei casi, iniziare 
con un programma entry level 
può tradursi in una difficoltà in 
più se si decidesse di fare il 
grande passo e di iniziare a la- 
vorare con programmi 
(semi)professionali. C'è chi al- 
lora rischia un po' di più, è il ca- 
so di Dazzle Fast con la Dv.Now, 
che, a costo di far lievitare il 
prezzo finale, decide di propor- 
re la tradizionale scheda Fi- 
reWire in abbinamento ad Ado- 
be Premiere. La soluzione si po- 
ne così al limite della fascia en- 
try level ma può risultare più 
che appetibile se si dispone di 
un sistema potente. • 



Dazzle Fast: Premiere in bundle 

È la soluzione più performante tra quelle proposte in questa sezione 
dedicata a chi inizia. Non tanto per l'hardware compreso nella 
confezione, (una semplice scheda d'interfaccia FireWire dotata di tre 
porte di collegamento esterne) quanto per l'efficacia del corredo 
software. Il punto di partenza è FastForward, un versatile e potente 
programma per la cattura del filmato dalla videocamera. Linstallazione di 
tale applicazione modifica leggermente la visione che il sistema operativo 
ha della scheda Ieee1394, che diventa ad uso esclusivo del software 
d'acquisizione e appare nelle lista delle periferiche come Fast 1394 
Interface. Le opzioni di FastForward sono numerose, ma tutte semplici 
da usare e atte a migliorare la precisione in fase di acquisizione e di taglio 
delle scene indesiderate. Liberazione di cattura scrive su disco rigido clip 
codificati in .dfi, analoghi per qualità ai file .avi, e permette l'esportazione 
diretta nella timeline di Adobe Premiere 6, il secondo e prezioso 
pacchetto software in bundle. Con Premiere si possono applicare effetti 
video e audio, sovrapporre grafica e titoli, ma va ricordato che tutte le 
operazioni graveranno sul processore di sistema. 



Pinnacle: ottima grazie a Studio 7 

Prezzo aggressivo e buone prestazioni complessive caratterizzano 
l'offerta Pinnacle nella fascia entry level. All'interno della confezione si 
trovano una scheda FireWire dotata di tre porte di collegamento, una 
delle quali interna, e il software per il montaggio, anch'esso Pinnacle: 
Studio 7. Come è accaduto per tutte le schede Ieee1394 provate, anche 
in questo caso l'installazione procede senza intoppi e nel giro di qualche 
minuto si è già operativi e pronti per la cattura del filmato dalla sorgente 
digitale. Di notevole flessibilità risulta in questo frangente il software in 
corredo, razionalmente suddiviso in ambienti di lavoro (Cattura, Modifica 
e Crea video) e dotato di cartelle a scorrimento che facilitano la ricerca e 
l'uso degli strumenti per la manipolazione delle immagini e delle tracce 
audio. Inoltre, Studio 7 ha il pregio di avvicinarsi più dei concorrenti alla 
struttura dei software di editing di fascia più alta, offrendo ad esempio la 
possibilità di gestire il progetto mediante una timeline o una storyboard. 
La cattura delle scene può essere effettuata anche in bassa risoluzione 
per velocizzare il rendering dell'anteprima, ma ciò implica una seconda 
scansione e acquisizione del materiale prima della chiusura del progetto. 



Rekeo: buon compromesso 

La versione Pei della Rekeo Dv.Machine (è infatti disponibile anche 
l'analoga apparecchiatura su scheda Pc Card per notebook) non ha fatto 
registrare particolari exploit, ma in generale ha dimostrato di essere un 
buon compromesso per chi desidera avvicinarsi al mondo del video 
editing senza spendere grosse cifre. Con poco più di 200 mila lire si 
acquista infatti una scheda di buona fattura, eventualmente disponibile 
per il collegamento di dispositivi differenti dalla videocamera digitale; va 
qui segnalato però che le 4 porte a disposizione sono in realtà 3, visto 
che due (la terza esterna e quella interna) sono esclusive l'una dell'altra. 
Il software in corredo è discreto per qualità e quantità di effetti video e 
transizioni messe a disposizione, e guadagna punti implementando la 
possibilità di visualizzare l'elaborato finale sia sotto forma di timeline che 
di sequenza cronologica di oggetti. La procedura di acquisizione del 
filmato procede abbastanza tranquillamente, le uniche perplessità 
riguardano la scelta del formato video (in qualche caso non è 
chiaramente specificata la risoluzione finale), mentre si dimostra 
all'altezza il controllo della sorgente attraverso la scheda FireWire. 
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200mila al milione 




Valutazione 

Convenienza economica: 8,4 

Prestazioni: 8,1 

Effetti supportati: s.v. 

Facilità d'installazione: 8,9 







VALUTAZIONE GLOBALE ( «E* 1 * 
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Prezzo: 


L 991.000 ul 



Dv.Now 

Interfaccia: Pei 

Porte Ieee1394: 3 esterne 

Porte S-video: nessuna 

Porte Rea: nessuna 

Software in bundle: Adobe 

Premiere 6, FastForward, Ligos 

Mpeg, Sonic Dvd iT! 

Accessori: cavo Ieee1394 

Sistemi operativi: 98Se, Me, Nt4 

e 2000 

Requisiti minimi: PII 400, 64 MB 




Valutazione 

Convenienza economica: 
Prestazioni: 
Effetti supportati: 
Facilità d'installazione: 



8,5 

7,7 

s.v. 

9 



VALUTAZIONE GLOBALE 



Prezzo: L. 399.000 



Ivo incl. 



Studio Dv 

Interfaccia: Pei 

Porte Ieee1394: 2 esterne, 

1 interna 

Porte S-video: nessuna 

Porte Rea: nessuna 

Software in bundle: Pinnacle 

Studio 7 

Accessori: cavo Ieee1394 

Sistemi operativi: 9 8 Se, Me, 

2000 e Xp 

Requisiti minimi: PII 350, 64 MB 




Valutazione 

Convenienza economica: 8,5 

Prestazioni: 7,5 

Effetti supportati: s.v. 

Facilità d'installazione: 9 
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Prezzo: 


L 207.000 «=,. 



Dv Machine 

Interfaccia: Pei 

Porte Ieee1394: 3 esterne, 

1 interna 

Porte S-video: nessuna 

Porte Rea: nessuna 

Software in bundle: Ulead Video 

Studio 

Accessori: cavo Ieee1394 

Sistemi operativi: 98, Me, Nt4, 

2000 e Xp 

Requisiti minimi: P233, 32 MB 
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Per chi è esperto: avere il meglio 



In questa sezione, la definizio- 
ne di 'esperto' indica non tan- 
to chi sa già perfettamente la- 
vorare con software professio- 
nali, quanto, piuttosto, l'utente, 
anche alle prime armi, che però 
desidera elaborare in maniera 
sofisticata il filmato che ha a di- 
sposizione. La peculiarità sta 
proprio nella complessità degli 
effetti che si applicano alle scene 
originali, complessità che inevi- 
tabilmente si traduce in un'e- 
norme richiesta di potenza ela- 
borativa. Le strade che si posso- 
no intraprendere in questo caso 
sono due: configurare un siste- 
ma estremamente performante, 
magari multiprocessore, oppure 
equipaggiare il sistema preesi- 
stente con una scheda sviluppa- 
ta appositamente per il video 
editing. Entrambe le strade sono 
attualmente percorribili, soprat- 
tutto grazie alla grande disponi- 
bilità di MHz a basso costo, ma 
la soluzione che fino ad oggi ha 
goduto del maggior favore tra gli 
appassionati e gli hobbisti è cer- 
tamente la seconda. 

Quando si parla di kit per il vi- 
deomontaggio, si intende la 
grande famiglia delle schede Rt, 
in grado cioè di applicare gli ef- 
fetti messi a disposizione dal 
software in tempo reale, senza 
necessità di attendere alcun ren- 
dering. Che questa sia una solu- 
zione vantaggiosa è evidente se 
si pensa a una transizione com- 
plessa, ad esempio la sovrappo- 
sizione di due tracce video, per 
cui si debba ricercare visiva- 
mente il miglior compromesso 
tra dimensione dei bordi, posi- 
zione dei riquadri, ecc. Senza 
una di queste schede, per otte- 
nere il risultato desiderato oc- 
correrebbe una grossa quantità 
di tempo; se, viceversa, la tran- 
sizione fa parte del corredo per 
cui è disponibile il supporto 
real time, basterà muovere il 
cursore sulla timeline per vede- 
re nel monitor di sistema scor- 
rere le immagini già elaborate, 
senza alcun ritardo. 

Ci sono però alcune limitazio- 
ni. Innanzitutto va sottolineato 
che non esistono schede in gra- 
do di supportare in tempo reale 
qualsiasi transizione o effetto. 
Ed è proprio sull'ampiezza del 
supporto la battaglia tra i mag- 
giori produttori del settore. Inol- 



tre, è opportuno ricordare che i 
più importanti prodotti Rt adot- 
tano un particolare e proprieta- 
rio codec per la gestione dei fil- 
mati e solo in queste condizioni 
applicano in tempo reale l'effet- 
to; per questo motivo ogni con- 
fezione integra un software di 
cattura via interfaccia FireWire 
(una o più porte sono imple- 
mentate in ogni scheda). Tra l'al- 
tro, questo meccanismo implica 
che il filmato importato e codifi- 
cato in tal modo non sia succes- 
sivamente riconosciuto da si- 
stemi privi della stessa scheda 
Rt. Per esempio, un progetto di 
Premiere basato su clip .avi ac- 
quisiti con i Matrox Media Tools, 
non sarà più utilizzabile, né i fil- 
mati saranno visualizzabili, se la 
configurazione cambia e viene 
installata una Pinnacle Dv500 
Plus. 

Premiere è il compagno 
ideale di queste schede 

Abbiamo parlato di transizio- 
ni complesse e di schede Rt, ciò 
significa ridurre enormemente il 
parco software utilizzabile (le 
applicazioni entry level offrono 
infatti solo una serie limitata di 
effetti semplificati e nessun sup- 
porto per hardware specifico). 
Delle decine di programmi in 
commercio rimane praticamen- 
te solo Adobe Premiere, che co- 
munque appare come il candi- 
dato ideale: è uno dei pochi 
software che può gestire plug-in 
e transizioni di terze parti, e pro- 
prio per questo può ospitare 
quelle in real time che ogni 
scheda installa durante la pro- 
cedura di setup. 

Una delle conseguenze è che 
Premiere si trova in bundle con 
la maggior parte delle schede di 
fascia alta. L'ultimo, ma non me- 
no importante, aspetto da con- 
siderare quando si decide di la- 
vorare (divertirsi?) con configu- 
razioni di fascia alta è la dimen- 
sione e il numero di monitor. Le 
finestre aperte allo stesso tem- 
po possono diventare molte, ed 
è quindi meglio lavorare a riso- 
luzioni elevate, se non addirittu- 
ra dotarsi di uno schermo con 
diagonale da 19/21"; inoltre, per 
vedere il risultato finale nel mi- 
gliore dei modi, sarebbe oppor- 
tuno deviare il segnale video su 
un monitor televisivo. • 



Canopus: real time limitato 

La Dv Raptor-Rt soffre di una dotazione hardware non all'altezza delle 
concorrenti, ma resta comunque un buon prodotto per intraprendere la 
strada del videomontaggio professionale. Ultimata l'installazione dei 
driver e del codec video, si possono iniziare ad acquisire le sequenze 
provenienti dalla sorgente digitale. In questo viene in aiuto Raptor video, 
che, seppur in grado di offrire un valido supporto per ciò che riguarda la 
cattura batch o la gestione delle videocamera, risulta però a volte poco 
preciso nei tagli e purtroppo non integra un algoritmo per il 
riconoscimento dei cambi di scena. Passando in ambiente Premiere 
(compreso nella confezione se si sceglie, per 300.000 lire in più, la 
versione AP), si può godere di un buon supporto inerente alla 
riproduzione del filmato non elaborato, ma si può attingere da una 
libreria di transizioni in real time che annovera solamente 15 opzioni. Ciò 
va a scapito della velocità d'utilizzo complessiva ma non della qualità 
finale del montato, che, soprattutto adottando le proposte del plug-in 
Xplode, risulta d'effetto e ben renderizzato. Interessante infine la 
possibilità di esportare il proprio elaborato sul web con l'apposito wizard. 



Matrox: per avere il massimo 

Nel settore dell'editing professionale, apparecchiature per emittenti 
televisive escluse, la Matrox Rt2500 ha saputo guadagnare in breve 
tempo la leadership assoluta. Il prezzo non è dei più contenuti, ma a 
conti fatti è molto interessante, soprattutto analizzando in dettaglio le 
caratteristiche tecniche della scheda. È' data la possibilità di importare 
clips sia da sorgenti analogiche (nel qual caso è anche a disposizione un 
sofisticato sistema di pulizia del segnale) che digitali, e a questo scopo 
vengono installati dalla procedura di setup i Media Tools. La vera 
accelerazione si gode però utilizzando Premiere e le decine di transizioni, 
filtri ed effetti che è possibile rappresentare in tempo reale. Sono molte 
quelle proprietarie, ma addirittura 60 sono native Adobe, una lista 
completa e in grado di assecondare anche le esigenze del regista più 
creativo. Il corredo software, inoltre, si fregia di alcuni pacchetti dedicati 
alla manipolazione e alla creazione delle tracce audio (Sonic Acid) e di 
un buon kit per l'esportazione dell'elaborato finale in formato Mpeg 
(Ligos). Infine con Dvd It! in versione Le è facile creare miniDvd o, 
possedendo un masterizzatore adeguato, Dvd-Video veri e propri. 



Pinnacle: veloce e a buon prezzo 

È' stata fino a qualche mese fa la diretta concorrente dell'Rt2500, ruolo 
oggi coperto dalla Pro-One, e questa battaglia ha innanzitutto 
comportato una politica di prezzi estremamente aggressiva. La Dv500 
Plus si acquista infatti per poco meno di 2 milioni ed è una scheda per il 
montaggio in tempo reale dalle grosse potenzialità, supportata da un 
corredo software di prima scelta. Le transizioni Rt sono in quantità 
leggermente inferiore rispetto al prodotto Matrox, ma comunque 
sufficienti a soddisfare le necessità di chi desideri montare in maniera 
anche sofisticata il proprio materiale video. Nella confezione è presente il 
box per la connessione delle periferiche analogiche, ottimo per il 
collegamento di un monitor televisivo o per l'importazione da 
videoregistratore, ma un po' penalizzato dall'eccessiva leggerezza e dal 
cavo di collegamento troppo rigido. Il setup prevede, infine, l'installazione 
del codec Pinnacle per l'esportazione del progetto di Premiere in 
formato Mpeg, codec ampiamente personalizzabile per ciò che riguarda 
il bit rate video e audio. In tal modo si riesce a confezionare il clip più 
adatto se si vuole utilizzare il software Impression per il Dvd authoring. 
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costa poco più di 2 milioni 




Valutazione 

Convenienza economica: 8 

Prestazioni: 8,6 

Effetti supportati: 8 

Facilità d'installazione: 8,5 



Dv Raptor-Rt 




Prezzo: L 1.390.000 



Ivo incl. 



Interfaccia: Pei 

Porte Ieee1394: 1 esterna 

Porte S-video: 1 uscita 

Porte Rea: 1 video-out, 
1 stereo-out 
Formati video-in: Dv 

Codec: Canopus Dv 
Software in bundle: Adobe 
Premiere 6 (opzionale), Canopus 
Raptor Video, Plug-in per 
Premiere, Canopus Xplode 3D 
Basics Softmpg Encoder, Web 
Video Wizard 

Accessori: cavo Ieee1394 
Sistemi operativi: 98 Se, Me 
e 2000 

Requisiti minimi: Pili 700, 
con 256 MB 




Valutazione 

Convenienza economica: 8,4 

Prestazioni: 9,7 

Effetti supportati: 1 

Facilità d'installazione: 8,3 




Prezzo: L 2. 



Ivo incl. 



Rt2500 

Interfaccia: Pei 

Porte Ieee1394: 2 esterne 

Porte S-video: 1 ingresso, 1 uscita 

Porte Rea: 1 video-in/out, 

1 stereo-i n/out 

Formati video-in: Dv, Dvcam, 

Dvcpro 

Codec: C-Cube Dvxpress-Mx25 

Software in bundle: Adobe 

Premiere 6, Ligos Lsx Mpeg, Matrox 

Dvd Player, Matrox Media Tools, 

Pixélan Video Spice Rack Lite, 

Sonic Acid Music, Sonic Dvd It! 

Accessori: cavo Ieee1394, box 

esterno collegamenti analogici 

Sistemi operativi: 9 8 Se, Me 

e 2000 

Requisiti minimi: PII 350, 256 MB 
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Valutazione 

Convenienza economica: 8,5 

Prestazioni: 9,5 

Effetti supportati: 9,5 

Facilità d'installazione: 8,4 




Prezzo: L 1.990.000 



Ivo incl. 



Dv 500 Plus 

Interfaccia: Pei 

Porte Ieee1394: 2 esterne, 

1 interna 

Porte S-video: 1 ingresso, 1 uscita 

Porte Rea: 1 video-in/out, 

1 stereo-i n/out 

Formati video-in: Dv, Dvcam, 

Digital 8 

Codec: DV_ Speed 

Software in bundle: Adobe 

Premiere 6, Impression Cd-Pro, 

Hollywood Fx Copper, Hollywood Fx 

Alpha Magic, Sonic Smartsound 

Accessori: cavo Ieee1394, box 

esterno collegamenti analogici 

Sistemi operativi: 98, Me 

e 2000 

Requisiti minimi: PII 450, 128 MB 
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Il software di editing 



Il software di editing è il cuo- 
re di tutta la procedura di vi- 
deomontaggio. È infatti l'uni- 
co vero responsabile della riu- 
scita o meno di un'elaborazione, 
semplice o complessa che sia, 
dettando legge per quanto ri- 
guarda il supporto dell'hardwa- 
re, i requisiti di sistema, la qua- 
lità e la quantità degli effetti, e la 
ricchezza di opzioni quando si 
decide di esportare il filmato fi- 
nale. Sono sostanzialmente due 
le categorie di programmi in 
commercio, una dedicata a chi 
si avvicina per la prima volta a 
questo mondo, l'altra per chi ha 
già maturato la forma mentis del 
montatore/regista e ha bisogno 
di strumenti potenti e precisi. 

Le prime differenze 
sono a livello grafico 

L'interfaccia utente è il primo 
aspetto che risente fortemente 
dell'inserimento nella prima o la 
seconda famiglia. Le applicazio- 
ni entry level tendono a dare 
una visione semplicistica del- 
l'ambiente operativo, contengo- 
no spesso una serie ridotta di 
grossi pulsanti che indicano le 
varie operazioni da seguire (cat- 
tura, montaggio ed esportazio- 
ne), ma è questo l'unico modo 
per non spaventare l'utente neo- 
fita che sarebbe in grossa diffi- 
coltà alle prese con le centinaia 
di comandi di un programma 
professionale. Tale scrematura 
preclude l'accesso agli effetti 
più eleganti e raffinati, ma riesce 
nella maggior parte dei casi a 
mantenere un accettabile livello 
qualitativo. 

Indipendentemente dalla 
complessità, comunque, ogni 
software di video editing è orga- 
nizzato in ambienti. Ciò è parti- 
colarmente utile a livello mne- 
monico per ricercare in breve 
tempo la funzione desiderata, 
così che risulti immediato ad 
esempio trovare il mixer audio, 
piuttosto che il pannello per 
l'organizzazione della story- 
board. La grossa distinzione tra 
le fasce di applicazioni riguarda 
la personalizzazione di tali am- 
bienti. Solo infatti programmi 
professionali come Premiere o 
Fast.Studio Dv consentono di 
cancellare temporaneamente 
pulsanti o finestre poco utilizza- 
te per lasciare spazio a quelle ri- 



tenute principali. Addirittura, 
l'applicazione di Fast, diretta- 
mente mutuata da sistemi 
broadcast come Purple o Silver, 
si sovrappone totalmente a Win- 
dows 2000, mettendo a disposi- 
zione dell'utente non solo un'ap- 
plicazione per il videomontag- 
gio dotata della classica timeline 
e del monitor per le anteprime, 
ma un vero e proprio sistema 
operativo di editing, dotato di 
desktop dove collocare i colle- 
gamenti alle clip più importanti, 
un pannello di controllo per la 
gestione dell'hardware e una so- 
fisticata barra delle applicazioni. 

Si parte sempre 

dalla cattura del filmato 

L'acquisizione del materiale 
da manipolare è un'altra delle 
funzioni comuni a ogni pro- 
gramma. Cambia ancora una 
volta il livello di precisione e la 
flessibilità con cui tale operazio- 
ne può essere portata a termine. 
Studio 7, Power Director e Video 
Studio ad esempio integrano un 
buon supporto per la connes- 
sione FireWire (mediante la qua- 
le comandano direttamente la 
videocamera sorgente), ma la- 
sciano un po' a desiderare per 
quanto riguarda la gestione dei 
mark-in e mark-out, cioè gli indi- 
catori che individuano sul totale 
acquisito lo spezzone di cui te- 
ner conto ai fini dell'elaborazio- 
ne finale; Premiere e Fast.Studio 
Dv invece mettono a disposizio- 
ne dell'utente una serie comple- 
ta di strumenti per procedere in 
maniera veloce ma soprattutto 
per essere precisi al fotogram- 
ma. Può sembrare una distinzio- 
ne di poco conto, ma è invece la 
base per l'applicazione impec- 
cabile degli effetti e delle transi- 
zioni in ambiente di editing. 

Si entra nel vivo: la timeline 

Spostando l'attenzione al 
montaggio vero e proprio si evi- 
denziano le diversità più profon- 
de. Nessuno dei programmi del- 
la fascia d'ingresso accetta di la- 
vorare su un numero di tracce 
video superiore a due, sono 
messe a disposizione solo una 
traccia grafica per i titoli e una 
per il doppiaggio audio. Una do- 
tazione certamente più che suf- 
ficiente per elaborare un filmino 
delle vacanze, tagliarlo e incol- 



larlo, aggiungere qualche dida- 
scalia e una colonna sonora. Se 
invece si volesse la visualizza- 
zione di due tracce video che 
procedono in maniera parallela 
ma asincrona (una in slow mo- 
tion ad esempio), la sovrapposi- 
zione di più d'una traccia grafica 
(una per un logo e una seconda 
per i titoli) e il mixaggio di tre 
tracce audio (il sottofondo ori- 
ginale, la colonna sonora e la vo- 
ce di un commentatore), una si- 
tuazione che non deve sembra- 
re troppo complicata perché è 
poco più del minimo che si ri- 
chiede durante una presenta- 
zione aziendale, non ci sono al- 
ternative: software professiona- 
li, gli unici a consentire la perso- 
nalizzazione della timeline in 
termini di numero di tracce. 

Effetti, transizioni e filtri 

Editing significa normalmente 
l'applicazione di effetti, filtri e 
transizioni. I programmi entry 
level ne forniscono una gamma 
limitata che, solo in rari casi (co- 
me Pinnacle Studio 7), può es- 
sere aggiornata. Applicazioni co- 
me Premiere invece sono aperte 
all'installazione di add-on e 
plug-in fornendo così una lista 
virtualmente illimitata. Inoltre, 
le transizioni dei pacchetti più 
economici sono da usarsi come 
giungono dal produttore, la per- 
sonalizzazione dell'effetto è in- 
vece un altro dei punti di forza 
dei software professionali che, 
nella maggior parte dei casi, im- 
plementano anche la possibilità 
di keyframmarlo. Il brutto neolo- 
gismo deriva da keyframe, 
un'importante caratteristica nel 
videomontaggio. Keyframe con- 
sente di marcare uno o più foto- 
grammi e di utilizzarli come 
punti intermedi durante l'appli- 
cazione di una transizione così 
da consentire particolari e sofi- 
sticate disomogeneità di visua- 
lizzazione. Un esempio può es- 
sere lo spostamento di un'im- 
magine lungo lo schermo, che 
può essere fatta rallentare e im- 
provvisamente accelerare, inve- 
ce che semplicemente viaggiare 
a velocità costante. 

Infine, solo i software in grado 
di ospitare plug-in di terze parti 
possono supportare le schede 
per il rendering in real time. In- 
fatti, è grazie ai file aggiuntivi in- 
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L'interfaccia grafica dei software per 
il video/montaggio è sempre molto ricca 
di strumenti, tutti indispensabili per 
ottenere un filmato d'effetto 



stallati dalla scheda Rt che il 
software può utilizzarne l'acce- 
lerazione hardware. Questo 
esclude dalla lista dei software 
che traggono vantaggio da que- 
sti prodotti tutte le applicazioni 
di entry level. 

Inoltre, va detto che il plug-in 
è specifico per il tipo di pro- 
gramma, è allora ovvio che le 
grandi aziende preferiscano svi- 
luppare inizialmente software 
compatibile con le applicazioni 
più diffuse (Premiere in questo 
caso è leader assoluto). Questo, 
per ora, penalizza leggermente 
Fast.Studio Dv, che comunque 
risolve brillantemente il proble- 
ma del rendering sfruttando al 
massimo il processore di siste- 
ma e adottando una convenien- 
te metodologia di rendering in 
background. • 
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Pinnacle Studio 7 

Nonostante risenta, come tutti i software entry level, di un'estrema 
semplificazione, Pinnacle Studio 7, mantiene un'invidiabile ricchezza di 
caratteristiche e una buona affidabilità. Soprattutto, riesce a fornire 
all'utente il corretto numero di strumenti per l'elaborazione del filmato e 
uno spazio di lavoro suddiviso in ambienti in maniera estremamente 
razionale. Il neofita, inoltre, inizia ad operare con una serie di strumenti 
analoghi a quelli che potrebbe ritrovare se passasse a software di 
categoria superiore, come la timeline organizzata in tracce parallele, e 
l'applicazione dei marcatori d'inizio e fine (mark-in e mark-out) sul 
filmato grezzo importato da videocamera. Anche graficamente l'impatto 
è abbastanza buono, con bottoni guida in evidenza e in grado di guidare 
anche l'inesperto verso la giusta sequenza di operazioni. Si inizia infatti 
con la sezione Cattura, dedicata all'importazione del materiale dalla 
sorgente; per risparmiare spazio su disco è qui possibile sfruttare la 
funzione Smartcapture che trasferisce il filmato a bassa risoluzione e lo 
cattura in alta solo al momento della conclusione del progetto. A questo 
proposito, va messa in evidenza l'ottima gestione dell'interfaccia FireWire 
(abbiamo acquisito anche attraverso la porta Ieee1384 della Sound 
Blaster Audigy) che consente un controllo remoto della videocamera 
molto preciso. Nell'ambiente Modifica si possono applicare facilmente 
effetti e transizioni alle tracce video, sovrapporre titoli creati con la 
versione Lite di TitleDeko, e mixare l'audio originale con una colonna 
sonora e un commento. In particolare, la lista di transizioni è vasta ma 
addirittura ampliabile acquistando online la versione completa di quelle 
di Hollywood Fx presenti solamente in forma dimostrativa. 
Il rendering avviene praticamente sempre in tempo reale grazie alla 
visualizzazione dell'anteprima a risoluzione ridotta, ciò dona una buona 
agilità al sistema e richiede tempo solo in fase conclusiva quando viene 
applicato alle immagini in formato televisivo. Studio in questo frangente 



offre la possibilità di esportare 
in formato Avi per avere la 
massima qualità, ma è anche 
integrato un codec per la 
creazione di filmati in 
standard Mpeg. Infine si può 
decidere di proporre il proprio 
elaborato sul Web attraverso 
la funzione Condividi o 
mediante l'esportazione in 
formato Windows Media o 
Real. 



Valutazione 

Convenienza economica: 

Prestazioni: 

Effetti: 

Facilità d'installazione: 




8,7 
8 

8,7 
9 
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Prezzo: 


L. 199.000 .vaine. 



Studio 7 

Cattura da sorgente digitale: si 
Cattura da sorgente analogica: 

si, da video-in della Vga 
Esportazione: su Ieee1394 
e indiretta su Tv-out della Vga 
Gestione monitor Tv: no 
Personalizzazione ambienti: no 
Timeline a tracce multiple: no 
Supporto schede Rt: no 
Supporto plug-in: solo transizioni 
Hollywood Fx 

Effetti keyframmabili: no 
Export Mpeg nativo: si 
Esportazione per il web: si 
Sistemi operativi: 9 8 Se, Me, 
2000 e Xp 
Requisiti minimi: PI I 300, 64 MB 



Adobe Premiere 6 

Adobe Premiere è il programma più diffuso per il videomontaggio 
(semi)professionale. Il grande successo è dovuto a una lunga serie di 
fattori, tra i quali non possono essere dimenticati la potenza e la struttura 
aperta verso plug-in e add-on di terze parti. Questo significa che il 
programma è in grado da solo di soddisfare la maggioranza degli 
utilizzatori esperti, ma, nel caso manchi una specifica transizione o un 
particolare effetto, lo si può trovare sviluppato da esterni, mantenendo la 
possibilità di usarlo nell'ambiente operativo che ormai si è imparato a 
conoscere. Premiere diventa in tal modo anche la piattaforma 
preferenziale per l'utilizzo di schede Rt, le quali, una volta installate nel 
sistema, si integrano perfettamente e rendono l'editing ancora più 
immediato e preciso. Lorganizzazione dello spazio è in ambienti 
ampiamente personalizzabili, così da limitare la comparsa di finestre 
inutili. Questo è utile per chi non può godere di uno schermo con 
diagonale superiore ai 17 pollici o non possiede un sistema configurato 
con dual display. Ciononostante, il numero di opzioni offerte al montatore 
potrebbe rimanere estremamente elevato ed è questo uno dei piccoli 
limiti di un'applicazione sofisticata come Premiere. 
I punti di forza in ambito puramente elaborativo, sono la ricchezza di 
impostazioni modificabili per ogni singolo effetto, e alcune soluzioni 
proprietarie sviluppate per velocizzare le procedure di montaggio 
elementare. La funzione Automate to Timeline, ad esempio, consente di 
inserire nella timeline gli spezzoni presenti nel progetto e di applicarvi 
una transizione di base (scelta dall'utente per tipo e durata), in questo 
modo se il materiale grezzo non necessita di particolari effetti si 
risparmia il tempo necessario al riempimento delle tracce. Un'altra 
caratteristica peculiare è la possibilità di inserire nel filmato tag Html che 
richiamino specifiche pagine durante la visualizzazione della clip. Oppure, 
ancora, è interessante la manipolazione dei guadagni audio durante la 



riproduzione, utile ad 
esempio per impostare a 
grandi linee la colonna sonora 
di un lungo filmato. 
Il pacchetto Premiere 
comprende inoltre i software 
di titolazione Title Inscriber e 
TitleDeko. Infine con il 
software Terran Cleaner 5 Ez 
è possibile trasformare il 
proprio filmato elaborato in 
un formato adatto alla 
distribuzione su Internet. 

Valutazione 

Convenienza economica: 

Prestazioni: 

Effetti: 

Facilità d'installazione: 




8,1 

9,8 

10 

8,7 




Prezzo: L. 1.684.000 



Ivo ilici. 



Premiere 6 



Cattura da sorgente digitale: si 
Cattura da sorgente analogica: 

si, da scheda Rt o dal video-in 
della Vga 

Esportazione: su Ieee1394 e su 
uscita analogica della scheda Rt 
Gestione monitor Tv: si, via 
scheda Rt 

Personalizzazione ambienti: si 
Timeline a tracce multiple: si 
Supporto schede Rt: si 
Supporto plug-in: si 
Effetti keyframmabili: si 
Export Mpeg nativo: no 
Esportazione per il web: si 
Sistemi operativi: 98, Me, Nt4, 
2000 e Xp 
Requisiti minimi: PII 300, 128 MB 
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Videocamere 



La videocamera è indubbia- 
mente la chiave d'accesso 
al mondo del videomon- 
taggio. Deve però essere scelta 
accuratamente per poter gode- 
re di un materiale di partenza 
di ottima qualità. Si è infatti 
sempre in tempo a svecchiare 
un filmato o ad aggiungervi 
particolari disturbi visivi (gli 
effetti messi a disposizione dai 
software si contano a decine), 
mentre è particolarmente diffi- 
coltoso procedere nella dire- 
zione opposta. 

La prima grossa scrematura 
va quindi fatta decidendo di 
scegliere tra i dispositivi digi- 
tali il modello che più si avvici- 
na alle nostre esigenze. Gli 
standard in questo settore, 
escludendo i formati profes- 
sionali come ad esempio il Dv- 
cam, sono tre: (Mini)Dv, Digital 
8 e il nascente Micromv. Gli ul- 
timi due sono supportati prati- 
camente dalla sola Sony, offro- 
no le stesse caratteristiche ma- 
croscopiche del formato Dv, 
ma soffrono di una diffusione li- 
mitata; in particolare, inoltre, il 
Micromv non è in grado di for- 
nire un flusso audio/video non 
compresso (e quindi al top per 
qualità), operando nativamen- 
te solo con lo standard Mpeg2. 

Diversamente, il formato Mi- 
ni Dv è largamente implemen- 
tato sia dalla maggioranza dei 
produttori di videocamere sia 
dalla totalità dei software per il 
montaggio su computer, e va 
per questo preferito a parità di 
altri fattori. 

La connessione FireWire, 
inoltre, adottata da tutti i mo- 
delli digitali per il trasferi- 
mento del filmato sul disco 
rigido del computer, ri 
sulta molto comoda 
poiché consente di 
controllare il disposi- 
tivo via software, ren- 
dendo più veloci e 
precise le operazioni 



Preferire Sony significa certo 
spendere qualcosa di più 
ma non va dimenticato 
che si sta acquistando 
un dispositivo al top per 
qualità e soluzioni 
tecnologiche 



di ricerca e cattura degli spez- 
zoni desiderati. 

Non fatevi spaventare 
dal prezzo alto 

La scelta può diventare mol- 
to complessa e il consiglio di Pc 
Open è di puntare abbastanza 
in alto fin da subito: l'esperien- 
za insegna che questo è un 
mondo di cui e facile innamo- 
rarsi e partire con un dispositi- 
vo entry level per risparmiare 
qualcosa che può facilmente 
tradursi in una limitazione 
quando la passione renderà ne- 
cessario avere per le mani una 
videocamera a più alte presta- 
zioni. La qualità dei prodotti in 
commercio è comunque abba- 
stanza elevata fin dai modelli 
più economici e in queste pagi- 
ne cerchiamo allora piuttosto 
di focalizzare l'attenzione su 
quelle funzioni che si rendono 
particolarmente indispensabili 
sapendo che alla ripresa se- 
guirà una fase di montaggio. 

Sony, per tradizione, propo- 
ne una vasta gamma di video- 
camere digitali e, se non si ha 
alcun problema di budget, si 
può andare sul sicuro sceglien- 
do uno dei tre modelli di punta. 
Il Pel 15 è un dispositivo ad im- 
pugnatura verticale, dotato di 
display Lcd e mirino a colori, 
che brilla per compattezza e 
dotazione di serie: ingresso 
Ieeel394, per la registrazione 
su cassetta Mini Dv del filmato 
elaborato su Pc, ottica Zeiss, 
per una registrazione impecca- 
bile delle immagi- 



ni più rie- 




video editing. 
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digitali, uno sguardo al mercato 



che di dettagli, e Ccd di ultima 
generazione, singolo ma addi- 
rittura da 1,5 Mpixel. Se invece 
le esigenze sono quelle del pro- 
fessionista è d'obbligo la mi- 
grazione a videocamere dotate 
di triplo Ccd (da 450.000 pixel 
nel caso di Sony) per una otti- 
male separazione dei colori 
fondamentali (rosso, verde e 
blu) e un'acquisizione in qua- 
lità broadcast. Rispondono al- 
l'appello in questo caso i mo- 
delli, Vx2000 e Trv900E, il pri- 
mo pensato per il videorepor- 
ter vero e proprio (soprattutto 
per le dimensioni e la ricchezza 
di settaggi), il secondo 
quasi analo- t 




La gamma Samsung non è molto vasta 
ma comprende comunque modelli ad 
alte prestazioni e dotati di interfaccia 
firewire 



go per prestazioni ma di di- 
mensioni più ridotte. La gam- 
ma Sony prosegue con nume- 
rosi altri modelli, e, se possono 
passare in secondo piano le 
funzioni di modifica dell'imma- 
gine direttamente in fase di re- 
gistrazione (che difatti posso- 
no essere applicate come effet- 
ti via software in un secondo 
tempo), bisogna dare la giusta 
importanza alla presenza del- 
l'ingresso FireWire, presente 
anche nel modello Pc9, o all'ot- 
tica di qualità, come quella che 
equipaggia il Pc6. Per il resto la 
qualità dell'immagine è garan- 
tita da un sensore che non 
scende mai sotto la soglia degli 
800.000 pixel, sufficienti a do- 
nare un'ottima risoluzione ai 
singoli fotogrammi. 

Anche altre aziende si sono 
guadagnate nel corso degli an- 



ni la fama di ottimi costruttori 
di videocamere, tra queste 
spicca Jvc. 

Come per Sony, la scelta può 
cadere su un prodotto che si 
estende in verticale, piuttosto 
che su uno tradizionale. Il top 
di gamma nella prima ipotesi è 
rappresentato dalla serie Dvp, 
dotata di sensore d'acquisizio- 
ne a 800 mila punti e, come ac- 
cade sempre più spesso, possi- 
bilità di registrare brevi filmati 
in formato Mpeg da poter poi 
spedire via email. Per ciò che 
riguarda invece le videocamere 
orizzontali, un ot- 
timo acqui- 
sto, è certa- 
mente il mo- 
dello 
1 Dv2000, do- 
tato di un 
sensore a 800.000 
pixel in grado di 
garantire 576 linee 
di risoluzione 
verticale e 
di offrire 
anche la 
possibilità 
di utilizza- 
re la vi- 
deocame- 
ra come 
fosse una 
macchina 
fotografi- 
ca. Buoni compromessi inoltre 
appaiono gli apparecchi di fa- 
scia intermedia come il Dvl450 
(sprovvisto di macchina foto- 
grafica ma con faretto incorpo- 
rato) o il Dvx44 (estensione in 
verticale, display Lcd da 2,5 
pollici e zoom digitale 200x). 

L'offerta di Panasonic, pur 
non essendo ampia tanto quan- 
to quella dei diretti concorren- 
ti, merita comunque attenzio- 



ne. In particola- 
re, risultano 
appetibili i 
modelli Mxl, 
con Ccd da 1 
Mpixel e zoom 
ottico lOx, e Ds28, 
anch'esso ad 
estensione 
orizzonta- 
le, ma do- 
tato di in- 
g r e s s o 
Ieeel394, 
oltre che 
di uscita. 
Canon in- 
vece si fa 
notare per la 
presenza a listino 
anche di videocame- 
re professionali dota- 
te di triplo sensore 
d'acquisizione (ciascuno 
da 320 mila pixel). Si tratta del- 
le versioni Xll e Xml, pluriac- 
cessoriate e notevolmente up- 
gradabili in termini di ottica. 
Sul versante consumer la scel- 
ta rimane abbastanza ampia e 
attirano particolarmente i mo- 
delli della serie Mv4 (Ccd da 
0,8 Megapixel) e Mvxl (Ccd da 
1,3 Megapixel). 

Anche Sharp mostra gli arti- 
gli con le linee aggressive del 
modello di punta Vl-MelOOS, 
facilmente riconoscibile per il 
vistoso microfono (sincroniz- 
zato con lo zoom ottico riesce 
a focalizzare l'ascolto sulla zo- 
na effettivamente ripresa) e ca- 
ratterizzato da un Lcd amovibi- 
le di tipo Touch screen, Ccd da 
1,3 Mpixel e ingresso FireWire. 
Più accessibili però risultano le 
versioni Vl-Wd450S e VI- 
Wd650S, anch'esse equipag- 
giate di serie con microfono di- 
rezionale ma dotate di un sen- 




II microfono zoom 

è uno dei punti di 
forza delle nuove 
videocamere 
digitali Sharp 



Canon mette a listino 
un ampio numero di 
videocamere, sia 
dedicate a chi inizia, 
sia pensate per il 
professionista e dotate 
ad esempio di triplo 
sensore Ccd 




W s o r e 

Ccd da 540.000 
pixel e dell'interfaccia 
Ieeel394 solo per la comunica- 
zione verso l'esterno. 

Infine Samsung, pur soffren- 
do di una gamma non patico- 
larmente ampia, propone un 
prodotto ad alte prestazioni, è 
il Vp-D76i, equipaggiato con 
sensore Ccd a 800.000 punti, in- 
gresso FireWire e batteria agli 
ioni di Litio di serie; più econo- 
mico, ma privo di ingresso 
Ieeel394, è il modello Vp D70, 
buon compromesso anche per 
la sofisticata tecnologia che 
implementata per stabilizzare 
le immagini. 

Il giusto complemento 
alla videocamera 

L'ultimo consiglio riguarda 
l'adozione di un cavalletto per 
effettuare le riprese. Si può 
pensare di avere la mano ferma 
ma si vedrà comunque la diffe- 
renza, soprattutto in termini di 
allineamento con l'orizzonte. 

Infine, se l'intenzione è di ap- 
prontare un piccolo studio per 
la produzione di servizi video 
amatoriali, è opportuno non far 
gravare ogni operazione di tra- 
sferimento da e verso il Pc sul- 
la videocamera, la cui meccani- 
ca è principalmente studiata 
per l'utilizzo in continuo anzi- 
ché a strappi come richiesto 
dai software di cattura. La so- 
luzione è rappresentata dai so- 
fisticati videoregistratori Dv da 
tavolo, come il Sony Dhr-1000, 
o i Panasonic DvlOOOO e 
Dv2000. • 
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Per chi inizia 





1 Hardware 


Pazzie Fast Dv.Now 


Pinnacle Studio Dv 


Rekeo Dv.Nachine I 


Ingressi digitali video 


Ieee1394 (3 esterne) 


Ieee1394 (2 esterne, 1 interna) 


Ieee1394 (3 esterne, 1 interna) 


Ingressi analogici video 


no 


no 


no 


Uscite digitali video 


Ieee1394 (3 esterne) 


Ieee1394 (2 esterne, 1 interna) 


Ieee1394 (2 esterne, 1 interna) 


Uscite analogiche video 


no 


no 


no 


Ingressi digitali audio 


Ieee1394 (3 esterne) 


Ieee1394 (2 esterne, 1 interna) 


Ieee1394 (2 esterne, 1 interna) 


Ingressi analogici audio 


no 


no 


no 


Uscite digitali audio 


Ieeel394 (3 esterne) 


Ieee1394 (2 esterne, 1 interna) 


Ieee1394 (2 esterne, 1 interna) 


Uscite analogiche audio 


no 


no 


no 


Formati video-in 


Dv 


Dv 


Dv 


Processore video 


no 


no 


no 


Codec 


Fast Hi-Speed Dv 


Smart Capture (preview) 


nessuno 


Tool di acquisizione 


FastForward 


nessuno 


nessuno 


Software per editing in bundle 


Adobe Premiere 6 


Pinnacle Studio 7 


Ulead Video Studio 


Effetti RT 


nessuno 


tutti (low res) 


tutti (low res) 


Tracce simultanee RT 


nessuna 


2 video, 1 grafica (low res) 


2 video, 1 grafica (low res) 


SW di titolazione preferenziale 


nessuno 


TitleDeko (lite) integrato in Studio 7 


integrato in Video Studio 


Codec SW Npeg in bundle 


nessuno 


si, integrato in Studio 7 


si, integrato in Video Studio 


Altro SW in bundle 


Ligos Lsx-Mpeg, Dvd It! 


nessuno 


nessuno 


Sistemi operativi 


98Se, Me, Nt4 e 2000 


98Se, Me, 2000 e Xp 


98, Me, Nt4, 2000 e Xp 


Requisiti minimi 


PII 400, 64 MB 


PII 350, 64 MB 


P233, 32 MB 


Requisiti raccomandati 


128 MB 


128 MB 


PII, 64 MB 


Prezzo 


L 991.000 


L 339.000 


L 207.000 




euro 512,00 


euro 175,08 


euro 107,00 




Valutazione globale 


8,4 


8,3 


8,2 


Voto convenienza economica 


8,4 


8,5 


8,5 


Voto prestazioni 


8,1 


7,7 


7,5 


Voto effetti supportati 


s.v 


s.v. 


s.v. 


Voto semplicità d'utilizzo 


8,9 


9 


9 




Software 



1DBD 

1 1 g 3 


IjMJlJr; 


5J«te 


^-J-BQ:B 






\m 
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Adobe Premiere G 


Cyberlink Power Director 


Fast.Studio Dv 3 


Pinnacle Studio 7 


Cattura da ingressi digitali 


si 




si 


si 


si 


Cattura da ingressi analogici 


si, via 


scheda RT o Vga 


si, da video-in della Vga 


no 


si, da video-in della Vga 


Gestione uscite digitali 


si 




si 


si 


si 


Gestione uscite analogiche 


si, via 


scheda RT 


solo indiretta (Tv-out) 


no 


solo indiretta (Tv-out) 


Gestione monitor Tv 


si, via 


scheda RT 


no 


si, via videocamera 


no 


Organizzazione in ambienti 


si 




si 


si 


si 


Personalizzazione ambienti 


si 




no 


si 


no 


Gestione Storyboard 


si 




no 


no 


si 


Timeline a tracce multiple 


si 




no 


si 


no 


Supporto multiprocessore 


no 




no 


si 


no 


Supporto schede RT 


si 




no 


no 


no 


Supporto plug-in di terze parti 


si 




no 


si 


no 


Effetti keyf rammabili 


si 




no 


si 


no 


Gestione effetti audio 


si 




no 


si 


limitati, ma RT 


Export Npeg nativo 


no 




si 


no 


si 


Esportazione per il Web 


si 




si 


no 


si 


Attivazione 


Serial number 


Serial number 


Chiave Hw Hardlock 


Serial number 


Sistemi operativi 


98, Me, Nt4, 2000 e Xp 


98Se, Me, 2000 e Xp 


2000 


98Se, Me, 2000 e Xp 


Requisiti minimi 


PII 300, 128 MB 


PII 450, 64 MB 


Pili 600, 256 MB 


PII 300, 64 MB 


Requisiti raccomandati 


Pili 700, 256+ MB 


Pili 650, 128 MB 


Dual Pili 800 


128 MB 


Prezzo 


L 1.624.000 


L 199.000 


L 2.490.000 


L 199.000 


Prezzo 


euro 


838,80 


euro 102,77 


euro 1.286,00 


euro 102,77 




Valutazione globale 


9 




7,9 


8,7 


8,5 


Voto convenienza economica 


8,1 




7,8 


7,8 


8,7 


Voto prestazioni 


9,8 




7,8 


9,6 


8 


Voto effetti 


10 




8,4 


9,7 


8,7 


Voto semplicità d'utilizzo 


8,7 




8,5 


8,1 


9 
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Per chi è esperto 






1 Hardware 


Canopus Dv Raptor-Rt 


natrox Rt2500 


Pinnacle Dv500 Plus I 


Ingressi digitali video 


leee 1394(1 esterna) 


leee 1394 (2 ext) 


Ieee1394(2ext,1 int) 


Ingressi analogici video 


no 


Rea, S-video (Y/C) 


Rea, S-video (Y/C) 


Uscite digitali video 


leee 1394(1 esterna) 


Ieee1394(2ext) 


Ieee1394(2ext,1 int) 


Uscite analogiche video 


Rea, S-video (Y/C) 


Rea, S-video (Y/C) 


Rea, S-video (Y/C) 


Ingressi digitali audio 


leee 1394(1 esterna) 


Ieee1394(2ext) 


Ieee1394(2ext,1 int) 


Ingressi analogici audio 


no 


Rea stereo 


Rea stereo 


Uscite digitali audio 


leee 1394(1 esterna) 


Ieee1394(2ext) 


Ieee1394(2ext,1 int) 


Uscite analogiche audio 


Rea stereo 


Rea stereo 


Rea stereo 


Formati video-in 


Dv 


Dv, Dvcam, Dvcpro 


Dv, Dvcam, Digital 8 


Processore video 


si 


si 


Si 


Codec 


Canopus Dv 


C-Cube Dvxpress-Mx25 


DV 2 Speed 2 


Tool di acquisizione 


Raptor-Rt video 


Matrox Media Tools 


Pinnacle Dv Tools 


Software per editing in bundle 


opzionale Adobe Premiere 6 


Adobe Premiere 6 


Adobe Premiere 6 


Effetti RT 


pochi, di base e proprietari 


molti, complessi e anche di Premiere 


molti, complessi 


Tracce simultanee RT 


3 video, 10 grafica 


2 video, 1 grafica 


2 video, 1 grafica 


SW di titolazione preferenziale 


Title Inscriber 


Title Inscriber 


TitleDeko 


Codec SW Npeg in bundle 


Canopus SoftMpeg Encoder 


Ligos Lsx-Mpeg Le 


proprietario Pinnacle 


Altro SW in bundle 


Xplode Basics, Web Video Wiz. 


Acid Music, Dvd lt!, Pixélan Spicerack 


Hollywood Fx Copper, Impression 


Sistemi operativi 


98Se, Me e 2000 


98Se, Me e 2000 


98, Me e 2000 


Requisiti minimi 


Pili 700, 256 MB 


PII350,256MB 


PII450, 128 MB 


Requisiti raccomandati 


- 


Pili 750 


Pili 500, 256 MB 


Prezzo 


L 1.390.000 


L 2.400.000 


L 1.990.000 


Prezzo 


euro 718,00 


euro 1.239,50 


euro 1.027,75 




Valutazione globale 


8,3 


9 


8,9 


Voto convenienza economica 


8 


8,4 


8,5 


Voto prestazioni 


8,6 


9,7 


9,5 


Voto effetti supportati 


8 


10 


9,5 


Voto semplicità d'utilizzo 


8,5 


8,3 


8,4 




Ulead Video Studio 5 



si 

si, da video-in della Vga 

si 

solo indiretta (Tv-out) 

no 

no 

no 

si 

no 

no 

no 

no 

no 

limitati 

si 

si 

Serial number 

98, Me, Nt4, 2000 e Xp 

Pili, 64 MB 

128 MB 

L 199.000 

euro 102,77 

8,1 

8,3 
7,7 
8,3 
8,7 



Nella biblioteca del regista 



Si può imparare a usare il 
software per il videomontaggio e 
ci si può riuscire da autodidatta, 
provando e riprovando, oppure 
leggendosi le centinaia di pagine 
dei manuali, ma la cosa più 
difficoltosa è dare senso 
all'elaborazione. 
Non basta applicare una 
transizione tra due spezzoni, 
bisogna sceglierla accuratamente 
tra le decine messe a 
disposizione, altrimenti il risultato, 
anziché valorizzare il filmato 
finisce col penalizzarlo. 
Per capire quali siano i segreti del 
videomontaggio digitale ci si può 
affidare a libri scritti da 
professionisti, che, in tal modo, 
condividono le proprie 
esperienze e le conoscenze 
accumulate negli anni. 
Il più recente è certamente 
Effetti speciali per il video 
digitale, firmato da Fabrizio 
Comolli e da Stefano Panzetta 
(Apogeo, 369 pagine, 69.000 
lire). L'interazione in questo caso 
è tra un tecnico del video editing, 



Panzetta, e un esperto 
analizzatore di nuove tecnologie, 
Comolli. 

Il risultato è un libro facile da 
leggere e chiaro nell'esposizione 
dei contenuti, siano essi consigli 
per l'applicazione delle transizioni 
in ambiente Premiere, siano essi 
inerenti alla scelta di uno 
specifico effetto per creare 
l'atmosfera desiderata. 
Alle numerose sezioni da 
leggere, inoltre, se ne affianca 
una ricca di immagini e 
schermate mentre si può 
assaporare ciò di cui si sta 
leggendo attraverso la proiezione 
del miniDvd allegato in terza di 
copertina. Degli stessi autori si 
può considerare anche 
Montaggio video con il Pc 
(Jackson libri, 224 pagine, 
29.000 lire) giunto ormai alla 
seconda edizione. 
Un terzo libro ricco di spunti 
creativi e consigli per capire 
come comportarsi durante la 
fase di montaggio digitale è 
Digital Non-linear Desktop 



Editing, di S. Schenk (Charles 
River Media, 401 pagine, 
141.000 lire). 

Per avere un approccio invece 
meno tecnico, se ad esempio ci 
si avvicina per la prima volta al 
video editing, è interessante il 
titolo Primi passi nel video 
digitale di Pavie Olivier 
(Jackson Libri, 128 pagine, 
14.000 lire). 




Effetti speciali 
per il video digitale 



Guida avanzata 
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Supertest nei Pc Open Labs: messe sotto torchio le ultimissime novità 

Sfida all'ultimo bit 




Velocissimo e con un prezzo adeguato, il chip Geforce3 Ti 200 permette a Elsa di 
aggiudicarsi la palma del migliore. Ati 8500 segue a breve distanza, penalizzata da driver 
immaturi. La Geforce3 Ti 500 si rivela la più veloce ma fa lievitare il prezzo alle stelle 
relegando la Asus ai fanatici del 3D. Basso prezzo infine per la Ati 750. 



li Luca fioroni e Matteo Fontanella 



Non ci era mai capitato di 
avere nei test dei Pc Open 
Labs dei risultati così alti, 
Geforce3 Ti500 fa la parte del 
leone sbaragliando la concor- 
renza su quasi ogni campo. Di 
contro la Radeon 8500 nel test 
specifico 3Dmark 2001 che va- 
luta le nuove funzionalità delle 
DirectX 8 fa segnare cifre al di 
sopra delle Geforce, ma è pena- 
lizzata da driver ancora acerbi. 



Se ai risultati ci affianchiamo il 
prezzo otteniamo la migliore 
scelta rappresentata dalla 
Geforce3 Ti 200 che equipaggia 
la Elsa. Interessante il prezzo 
della Radeon 7500 con presta- 
zioni di tutto rispetto. 

Prosegue dunque la lotta al- 
l'ultimo frame per secondo da 
parte di Ati e Nvidia, i due soli 
protagonisti rimasti ormai sulla 
scena del 3D, che fanno pensare 



Le quattro schede in prova 



Produttore 


Nodello 


Chipset video 


Prezzo 


Voto 


Elsa 


Gladiac 721 Tvout 


Geforce3 Ti 200 


650.000 


9 


Ati 


Radeon 8500 


Radeon 8500 


699.000 


8,8 


Asus 


V8200/T5 Deluxe 


Geforce3 Ti 500 


999.000 


8,5 


Ati 


Radeon 7500 


Radeon 7500 


399.000 


8,1 





Questione di chipset video 



Ogni volta che facciamo una 
comparativa di schede video a cui 
partecipano modelli con chipset 
Nvidia ci troviamo a dover scegliere 
un modello di un determinato 
produttore come campione della 
categoria. È da sottolineare il fatto 
che sul mercato esistono esemplari 
che montano lo stesso chipset 
video e che hanno prestazioni 
identiche, l'unica differenza la fa il 
package e ovviamente il prezzo. 
Il criterio di scelta è quindi legato 
alla velocità con cui alcuni 
produttori ci inviano le schede 
prima di altri. Per dare 
un'informazone completa ai lettori 
ci sembra giusto utilizzare questo 
riquadro per citare i modelli di altri 
produttori che non hanno 



partecipato alla prova ma che 
hanno prestazioni identiche alle 
schede testate. Ecco quindi un 
breve elenco di schede suddivise 
per tipologia di chipset video. 
Con Geforce3 Ti 500: Asus V8200 
T5, Creative 3D Blaster Geforce III 
Titanium 500, Elsa Gladiac 921 Tv 
out, Gainward Powerpack Ti/550 
Xp, Hercules 3D Prophet MI 
Titanium 500. 

Con Geforce3 TÌ200: Asus V8200 
T2, Creative 3D Blaster Geforce III 
Titanium 200, Elsa Gladiac 721 Tv 
out, Gainward Powerpack Ti/480 
Vivo Gs, Hercules 3D Prophet III 
Titanium 500. 

Da segnalare infine che anche le 
schede di Ati verranno prodotte da 
terze parti a partire dal 2002. 



a uno scontro simile a quello 
che si sta svolgendo tra Intel e 
Amd nel campo dei processori. 
Ogni sei mesi il mercato delle 
schede video 3D subisce un rin- 
novamento nel parco prodotti. 
Questo ritmo, imposto da Nvi- 
dia, ha fatto molte vittime illu- 
stri e ha relegato grossi produt- 
tori a un mercato di nicchia. L'u- 
nico concorrente che riesce a 
gareggiare ad armi pari con Nvi- 
dia è Ati, che forte di una lea- 
dership in questo merccato, 
produce in maniera autonoma 
sia chip sia schede molto veloci 
con funzionalità innovative che 
come vedremo nel seguito del- 
l'articolo su determintati campi 
rendono le schede di Ati miglio- 
ri di quelle equipaggiate con 
chipset Nvidia. 

Novità in casa Ati, nuovo 
Radeon e remake del vecchio 

La casa canadese ha recente- 
mente annunciato la nuova se- 



rie di schede basate su Radeon. 
C'è da fare una distinzione 
però tra quelle con chipset 7000 
(Radeon 7000, 7200 e 7500) che 
sono solo una versione rivista a 
0,15 micron del precedente Ra- 
deon. La vera novità sta nella 
serie 8000 (Radeon 8500) che in- 
vece presenta caratteristiche 
innovative e supporto in 
hardware delle ultime DirectX 
di Microsoft. 

Novità in casa Nvidia, 

il Geforce 3 diventa Titanium 

Già il Geforce3 era un chip in- 
novativo e molto veloce, ora si 
ripropone in versione Titanium 
200 e 500, sigle che stanno a si- 
gnificare lo stesso chip del pas- 
sato portato però a funzionare a 
velocità di clock differenti. Il Ti 
200 va a 175 MHz, mentre il Ti 
500 va a 240 MHz. Dal punto di 
vista dei driver ottimo il sup- 
porto ed eccellenti gli ultimi De- 
tonator Xp. • 
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Verso un realismo cinematografico? 



I chip video Radeon 8500 e 
Geforce3 sono i primi due 
acceleratori grafici di 5° 
generazione. Questo significa che, 
a differenza dei modelli 
precedenti, esse sono 
direttamente compatibili in 
hardware con le specifiche Directx 
8 di Microsoft. Se provate a 
lanciare 3Dmark 2001 su una 
qualsiasi altra scheda video 3D 
vedrete che il test n. 4 sul 
videogioco Nature ed alcuni dei 
test sugli shaders non saranno 
eseguiti; sarà emesso il messaggio 
No Hardware support. 

Questi test richiedono infatti che 
l'hardware sia compatibile con le 
funzioni Vertex e Pixel shaders di 
Directx 8. 

II Vertex shaders è una evoluzione 
delle funzioni Transform & 
Lighting (T&L) che permettono 
all'acceleratore grafico di 
accollarsi le fasi di calcolo di 
trasformazione ed illuminazione 
dei poligoni che formano gli 
oggetti della scena 3D, fasi che 
prima rimanevano a totale carico 
del processore centrale. Vertex 
shaders è una innovazione che 
consiste nel fornire al 
programmatore di videogiochi un 




Con Pixel shaders si potranno 
realizzare facilmente superfici 
metalliche realistiche assenti nei 
videogiochi attuali 




Con l'applicazione degli effetti Pixel shaders sarà possibile creare texture che 
riproducono fedelmente superfici complesse come il volto umano 



T&L programmabile. Si tratta di un 
vero e proprio linguaggio di 
programmazione tipo assembler 
che il programmatore potrà usare 
per creare effetti speciali 3D 
personalizzati non disponibili in 
origine nelle librerie Directx. 
Trattandosi di istruzioni di tipo 
Simd (Single instrutions multiple 
data) simili alle Mmx delle Cpu 
Intel/Amd questi effetti, se 
supportati dall'hardware del chip 
grafico, non rallenteranno 
l'esecuzione dei fotogrammi nella 
scena 3D. Vertex shaders consta 
di 128 istruzioni, 96 costanti e 12 
registri. Gli effetti sono applicati 
alle fonti di luce e sulle coordinate 
x,y,z dei vertici dei triangoli che 
compongono gli oggetti della 
scena, ciò renderà possibile le 
seguenti innovazioni: 
/ Espressioni del volto dei 
personaggi realistiche con 
increspature della pelle, fossette e 
rughe. 

/ Superfici mobili deformate 
e semitrasparenti (bandiere 
sventolanti, bolle di sapone...) 
/ Effetto scia in oggetti mobili 
ad alta velocità (motion blur) 
/ Effetti di lente e 
distorsione visiva 
/ Ombre portate: finalmente 



anche i personaggi 3D e non solo 
gli oggetti statici avranno la loro 
ombra: provate oggi a guardare un 
guerriero in Quake III e vi 
renderete conto che non ne 
proietta alcuna. 

Il Pixel shaders è un altro set di 
istruzioni per applicare effetti sui 
pixel e sulle texture composto da 
22 istruzioni, 8 costanti e 6 
registri. Sfruttando le possibilità di 
applicare texture multiple (4 per il 
Geforce3 e 6 per la Ati 8500) si 
possono rendere realistiche le 
superfici dei materiali come per 
esempio la pelle del corpo umano 
o le superfici metalliche. La 
sorgente di luce viene divisa in tre 
componenti: ambientale, 
speculare e diffusa permettendo 
l'applicazione completa alle 
superfici dello shading di tipo 
Phong finora relegato alla grafica 
3D professionale (es. 3D studio). 
Sarà inoltre possibile applicare 
facilmente effetti di Bump 
mapping avanzato per produrre 
superfici metalliche realistiche che 
finora richiedevano la creazione di 
complesse mappe di Bump 
(Environmental Mapping). 
L'ultima importante innovazione in 
Directx 8 sono le N-Patch che 
consentono la smussatura, tramite 



interpolazione di superfici curve di 
Bezier, degli angoli dei vertici al 
fine di creare personaggi ed 
oggetti realistici privi delle irreali 
squadrature della grafica 3D di 4° 
generazione. Ati chiama la sua 
tecnica Truform mentre Nvidia 
Highordersurface. 
Passando dalla teoria alla pratica 
si deve però osservare come i 
programmatori di videogiochi 3D 
non abbiano implementato a 
dovere il T&L di prima 
generazione presente oggi solo in 
pochi e sparuti titoli. In effetti la 
maggioranza degli attuali software 
gira anche sotto Directx 6.1 e 
diverse schede video recenti (Kyro 
Il e Voodoo5) non supportano 
affatto funzioni T&L. 
La potenzialità di realismo dei chip 
grafici programmabili di 5° 
generazione dovrebbe però dare 
luogo a medio termine a nuovi e 
stupefacenti titoli 3D come 
l'annunciato Doom 3. 
Per coloro che volessero 
approfondire l'argomento sono 
disponibili diversi articoli in lingua 
italiana sul sito web 
www.lithium.com. i#.s. 



TÌFICA M) OT.4AD4IID 
iniiFrT*^ 



Ali miFOCM 

VEtlf h SHAPEH5 

(LHRECIKUl 





A* 4fr 



La tecnica Truform della Ati Radeon 
8500 permetterò di ottenere figure 
realistiche ed oggetti privi degli irreali 
spigoli della grafica 3D di 4° 
generazione 
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Elsa Gladiac 721: la scelta ideale per prezzo/prestazioni pcopi 



N 



Guardando i risultati prodotti 
dalla scheda Elsa, si nota come 
riesca a mantenere il gap di 
prestazioni esistente con le 
schede di più alto livello anche se 
ci si spinge alle massime 
risoluzioni. Questo si spiega 
analizzando le caratteristiche 
tecniche del chip TÌ200: è in 
pratica analogo al più potente 
TÌ500, ed è solamente vittima di 
una drastica diminuzione dei 
clock operativi di core e ram 
video. Permangono quindi tutte 
le tecnologie mirate a fornire il 
>_del s upporto ai videogiochi di 
jifìafìne^come la 




considerato quindi, si merita la 
palma di miglior prodotto 
all'interno di questa prova. 
Passando ad analizzare in 
dettaglio la Gladiac 721Tv-out ci 
si accorge che anche in questo 
caso non manca all'appello la 
connessione verso l'esterno di 
tipo S-video, in grado di deviare il 
segnale video verso un tv o un 
videoproiettore (se l'apparecchio 
ricevente non fosse dotato di tale 
ingresso è possibile commutare il 
segnale Y/C in video Composito 
attraverso il comodo adattatore 
compreso nella confezione). Se 
ne può appurare inoltre la bontà 
ryttiva attraverso l'analisi del 
razione. Il chip 
operto da 
nto silenziosa 
gli integrati sono 
un dissipatore 
in linea con le 
late da Nvidia. 
r are non è 
te ricco, ma offre 
er potersi rendere 
tenzialità della 



scheda fin dai primi minuti 
seguenti l'installazione; Elsa 
Movie 2000 è un versatile dvd 
player in grado di visualizzare i 
film in formato digitale e dotato di 
una corposa serie di opzioni, 
mentre Giants Citizen Kabuto (2 
compact disc) è un avvincente 
titolo capace di sfruttare al 
meglio le caratteristiche della 
Geforce 3. 



Elsa Gladiac 721 Tv-out 

Chip grafico: Nvidia Geforce 3 

Ti200175MHz 

Ram video: 64 MB Ddr 

200 MHz 

Porte supplementari: 

S-video out 

Accessori: adattatore 

S-video/Composito 

Software in bundle: Elsa Movie 

2000, Giants Citizen Kabuto 

Risultati dei benchmark 

3Dmark 2000 Athlon Xp: 9.027 
3Dmark 2000 Pentium 4: 8.488 
3Dmark 2001 Athlon Xp: 6.316 
3Dmark 2001 Pentium 4: 6.388 
Quake III 1024x768x32bit 
Athlon Xp1800+: 1602 
Quake III 1024x768x32bit 
Pentium 4 2 GHz: 169,2 




Prezzo: L 650. 



Iva incluso 



Ali 8500: potenzialità molto alte in attesa di driver 



Il chip grafico è tutto nuovo, 
stampato con geometria a 0,15 
micron e costituito da circa 60 
milioni di transistor, un processore 
vero e proprio con cui Ati rilancia la 
sfida alla più diretta concorrente 
Nvidia. In effetti, la battaglia per 
molti aspetti è combattuta ad armi 
pari con Geforce 3 Ti 500, e, in 
qualche caso, la vincitrice assoluta 
è proprio la Radeon 8500. In 
generale però Ati arriva distaccata 
di qualche lunghezza e ciò sembra 
da imputare soprattutto alla qualità 
rj^er, non ancora in grado di 
r^n7a del 




surriscaldamento, dal punto di vista 
del fanatico 3D non sembra la 
soluzione migliore, minando alle 
fondamenta i tentativi di 
overcloccare al limite il sistema. 
Le porte supplementari sono 
dedicate al collegamento di una 
periferica di visualizzazione da 
affiancare al monitor di sistema. Se 
si sceglie un comune televisore, va 
utilizzata la porta S-video, se 
invece si decide di passare a una 
configurazione con doppio 
schermo, viene in aiuto la porta Dvi 
integrata. Essendo abilitata la 
funzione Hydravision (che consente 
^jyal^isDlay), ad essa può essere 
digitale oppure, 
sito adattatore in 
[e un secondo 
naie, su cui 
estendere il 
[dows. Interessante 
dispone di un 
agonale ridotta, la 
ualizzare i 
fei videogiochi con 
le analoga a quella 
dei dispositivi in grado 



di spingersi alle risoluzioni più 
elevate. La tecnologia che 
permette questo trucco è chiamata 
Smoothvision, è del tutto simile al 
tradizionale antialias, e come 
l'antialias riduce la scalettatura 
tipica delle immagini a bassa 
definizione migliorandone 
matematicamente la resa, anche a 
partire da configurazioni a 640 x 
480 punti. 



Ati Radeon 8500 

Chip grafico: Ati Radeon 8500 

275 MHz 

Ram video: 64 MB Ddr 

275 MHz 

Porte supplementari: Dvi-out, 

S-video out 

Accessori: adattatori Dvi/Vga e 

S-video/Composito, cavi audio 

S-video /Composito 

Risultati dei benchmark 

3Dmark 2000 Athlon Xp: 8.287 
3Dmark 2000 Pentium 4: 8.014 
3Dmark 2001 Athlon Xp: 7622 
3Dmark 2001 Pentium 4:7568 

Quake III 1024x768x32 bit 
Athlon Xp1800+: 179,1 
Quake III 1024x768x32 bit 
Pentium 4 2 GHz: 193,6 




PreZZO: L 699.000 Ivo incluso 
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Asus V8200: prestazioni al massimo ma a che prezzo 



Non è certo un prezzo contenuto 
quello che accompagna la nuova 
ammiraglia di casa Asus, ma 
ancora una volta si tratta di un 
prodotto pensato per chi dà 
priorità alle prestazioni piuttosto 
che alla convenienza economica. 
Le performance registrate in 
laboratorio sono infatti le più alte 
di sempre, ma impressiona 
soprattutto come con la 
V8200T5 ci si possa spingere ad 
altissime risoluzioni e applicare 
l'antialias (algoritmo che elimina 
» immagini) 




raffreddamento, tutt'uno per chip 
grafico e integrati di memoria, che 
appare quasi sovradimensionato e 
in grado di supportare senza 
difficoltà anche le operazioni di 
overclock più spinte. 
Se non dovessero bastare gli 
ottimi risultati dei benchmark, a 
invogliare all'acquisto i fanatici del 
multimediale ci pensa le copiosa 
dotazione di porte supplementari, 
capace di trasformare la scheda 
in una periferica per il video 
editing elementare. Alla ormai 
diffusa uscita Tv, comoda per 
deviare il segnale video sul 
jsa o verso il 
re (purché dotati di 
si affiancano infatti 
un'uscita in 
eo. È la soluzione 
'nviare al personal un 
e preciso (la cromia 
f tà viaggiano separati 
anale) e, grazie ai 
ivi per il codec video 
s, viene inoltre data 
di acquisire clip 
risoluzione (standard 



Pai televisivo, 720x576 punti, 25 
fps). 

Per chi davvero vuole entrare nel 
gioco, la confezione Deluxe 
propone infine i 3D Vr Glasses, un 
particolare modello di occhiali 
direttamente collegabili alla 
scheda e in grado di donare 
tridimensionalità alle scene 
visualizzate sullo schermo. 



V8200/T5 Deluxe 

Chip grafico: Nvidia Geforce 3 

TÌ500 240 MHz 

Ramvideo:64MBDdr 

250 MHz 

Porte supplementari: Tv-out, 

Svideo in/out, 3D Vr Glasses 

Accessori: occhiali 3D Vr Glasses 

Risultati dei benchmark 

3Dmark 2000 Athlon Xp: 10.277 
3Dmark 2000 Pentium 4: 9191 
3Dmark 2001 Athlon Xp: 7406 
3Dmark 2001 Pentium 4: 7608 

Quake III 1024x768x32bit 
Athlon Xp1800+: 183 8 
Quake III 1024x768x32bit 
Pentium 4 2 GHz: 204,3 




Prezzo: L 999. 



Iva inclusa 



Ati 7500: prezzo adeguato alle buone prestazioni 



Cambia il processo produttivo, che 
passa da 0,18 a 0,15 micron, e il 
chip Radeon che equipaggia 
questa scheda può essere quindi 
spinto fino a una frequenza 
operativa di 290 MHz. 
Ciò non è però sufficiente a 
migliorare la gestione delle scene 
più complesse e quello che 
principalmente fa rallentare è il 
ridotto numero di canali per il 
rendering (2 contro i 4 della 
concorrenza), e, a dispetto della 
larghezza di banda a disposizione 
del dialogo tra chip e ram video 
(O e - «^ a 7.4 GB/s), non 
ó 




scorrere delle scene. A queste 
limitazioni si aggiunge la mediocre 
solidità dei driver forniti dal 
costruttore. Dalle prove nei 
Pc Open Labs, emerge che non 
sono sempre in grado di sfruttare 
al meglio le potenzialità del chip e 
in qualche caso provocano difetti 
di visualizzazione. 
In favore della Radeon 7500 
giocano però altri fattori. 
Innanzitutto il prezzo, quasi un 
terzo rispetto ai prodotti più 
costosi. 

Inoltre la scheda è dotata di una 
buona serie di uscite aggiuntive, 
Ir^cuhpcca il connettore Dvi. 
r j ^rimediato 
■ pannelli Lcd 
f ; jualche caso 
H carta a favore da 
p£ blasonate Nvidia, 
kfcpo funzionare per 
■fmporaneamente 
godere così di una 
dual display, infatti 
ntata la funzione 

ite anche un'uscita 



S-video, così da poter visualizzare 
sulla televisione le immagini, ad 
esempio, relative alla proiezione di 
un film su dvd. 
La confezione comprende a 
questo proposito anche un cavo 
commutatore che traduce il 
segnale S-video in video 
Composito, in modo da poter 
comunicare col maggior numero 
di periferiche. 



Radeon 7500 

Chip grafico: Ati Radeon 7500 

290 MHz 

Ram video: 64 MB Ddr 

230 MHz 

Porte supplementari: Dvi-out, 

S-video out 

Accessori: adattatori Dvi/Vga 
e S-video/Composito, cavi audio 
S-video e Composito 

Risultati dei benchmark 

3Dmark 2000 Athlon Xp: 7121 
3Dmark 2000 Pentium 4: 6 970 
3Dmark 2001 Athlon Xp: 4.666 
3 Dinar k 2001 Pentium 4: 4577 

Quake III 1.024x768x32 bit 
Athlon Xp1800+: 120,4 
Quake III 1.024x768x32 bit 
Pentium 4 2 GHz: Il 8,8 




Prezzo: L 399. 



Ivo incluso 
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Come leggere e 
interpretare le tabelle 



Nel riportare i valori registrati dai programmi di 
benchmark, abbiamo deciso di dare uno spazio più 
ampio del solito a 3Dmark200! così da analizzare 
nel dettaglio i comportamenti dei chip grafici. 
Le voci aggiuntive sono relative al supporto offerto 
dalle schede alle più recenti e sofisticate tecnologie 
di visualizzazione e sono utili per fare alcune 
considerazioni. Ad esempio, se si confrontano i due 
chip top di gamma Ati e Nvidia si nota come, nel 
test relativo al Vertex Shader, caratteristica 
fortemente pubblicizzata per Geforce 3, tale chip 
sia nettamente superato dal diretto concorrente. 
Oppure ancora, sempre Nvidia risulti leggermente 
penalizzata rispetto ad Ati nel gestire scene in 
multitexturing. Tali ritardi sono però compensati dal 
miglior risultato prodotto in altre sezioni di test e 
nel complesso si può parlare di una sostanziale 
equivalenza. Infine, il dettaglio di 3Dmark2001 
permette di mettere in evidenza il mancato 
supporto del Pixel shader per il Radeon 7500, il 
quale infatti appartiene alla penultima generazione 
di chip grafici. Per quanto riguarda le prove 
effettuate con i videogiochi 3D, Quake IIIArena e 
Dronez, è importante sottolineare la tenuta di 
prestazioni al salire della risoluzione di tutti i chip. 



Elsa 

Gladiac 721 Tv out 
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tògmi 




Punti di forza 

• Ottimo rapporto prezzo/prestazioni 

• Dissipatori sulle memorie 



Punti deboli 

• Porte limitate alla Tv out 

• Software in bundle 



Punti di forza 

• Antialias di qualità (smoothvision) 

• Uscita Dvi 

• Possibilità di utilizzare due monitor 
contemporaneamente 



Punti deboli 

• Driver da perfezionare 

• Mancanza dei dissipatori di 
memoria 




L. 650.000 iva inci. 



Valutazione economica 


■■ 




EH 




Prestazioni benchmark 






EH 






Pentium 4 


Athlon Xp 


Benchmark 






^m 




3D Mark 2000 (rating) 




8.488 




9.027 


3D Mark 2001 (rating) 




6.388 


^m 




6.316 


Fili rate Single texturing (Mtexels/s) 




566,2 




566,7 


Fili rate Multi texturing (Mtexels/s) 




1.160,7 






1161,6 


High poligon count (8 luci) (Mtriangles/s) 




2,7 




__ 2 ' 7 


Bump mapping dot3 (fps) 




92 






91,8 


Vertex shader (fps) 




43 




40,4 


Pixel shader (fps) 67,1 




66,3 


Quake III Arena 




800x600 a 32 bit (fps) 




216,6 


^ 




192 


1024x768 a 32 bit (fps) 




169,2 




160,2 


7. 600x 1200 a 32 bit (fps) 82,7 




82,5 


Dronez 




800x600 a 32 bit (fps) 212,1 




172,4 


1.024x768 a 32 bit (fps) 




184,7 




157,4 


7. 600x 1200 a 32 bit (fps) 96,7 




96,7 




Caratteristiche 


^m 








Chip video (clock) 


Nvidia Geforce 3 TÌ200 (175 MHz) 


Memoria e tipo (clock) 


■ 


64 MB Ddr (200 MHz) 


Pipeline di rendering 






4 




Texture unit per pipeline 
Porte supplementari 






Tv-out 




Dissipatori ram video 






presenti 




Funzionalità aggiuntive 




Lightspeed Memory Architecture 








Hraa Quincunx 






Sito 




www.elsa.com 





VALUTAZIONE GLOBALE ( *** 1 
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L 699.000 iva incl. 




EO 



Pentium 4 

8.014 
7568 
688,5 
1.806,6 

10,1 

87,6 

84,1 

78,8 

220,9 
193,6 
95,4 

195,1 
159 
81,6 



Athlon Xp 

8.287 
7622 
688,6 
1.806,4 

10,1 

87,2 

84,5 

78,8 

194,4 
179,1 
96,6 

158,7 
143,1 



Ati Radeon 8500 (275 MHz) 

64 MB Ddr (275 MHz) 

4 




Dvi-out, Tv-out 

assenti 

HyperZ II, Smoothvision 

Hydravision 

www.ati.com 
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Asus 

V8200/T5 Deluxe 




Punti di forza 

• Prestazioni al top 

• Qualità costruttiva 

• Accessori in bundle 



Punti deboli 

• Prezzo elevato 



Punti di forza 

• Prezzo contenuto 

• Uscita Dvi 



Punti deboli 

• Memorie senza dissipatori 

• Chip video di quarta generazione 







| VALUTAZIONE GLOBALE 


i£i 










L. 999.000 iva incl. 






77 




■ 


eh 




Pentium 4 


Athlon Xp 






9.191 


10.277 




7.608 


7.406 




749,6 


750,3 




1.565,4 


1.566,7 


■ 


3,7 


3,8 




120,5 120,6 


53,6 


48 




89,6 88,2 




232,2 200 


204,3 


183,8 






221,3 176,4 


210,7 


168,1 




156,7 124,4 
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Nvidia Geforce 3 TÌ500 (240 MHz) 


64 MB Ddr (250 MHz) 




4 


Tv-in/out, Vr Glasses 


presenti 


Lightspeed Memory Architecture, 


Hraa Quincunx 




www.asus.com.tw 




L. 399.000 iva incl. 




Pentium 4 



6.970 
4.577 
403,2 
1.141 
2,8 
63,1 
35,2 



172,8 
118,8 



149,7 
129,4 
62,3 



Athlon Xp 



7.121 
4.666 
403,1 
1.141,2 

2,8 

63 
42,9 

n.s. 

166,2 
120,4 
54,4 

146 
125,7 
68,4 



Ati Radeon 7500 (290 MHz) 

64 MB Ddr (230 MHz) 

2 




Dvi-out, Tv-out 

assenti 

Hyper Z 



www.ati.com 




Come abbiamo fatto 
le prove 

La velocità massima registrabile attraverso i 
benchmark dipende in gran parte dalla potenza del 
chip grafico, ma non va dimenticato il contributo 
apportato da driver di qualità e dal processore di 
sistema. Per quanto riguarda i primi, abbiamo 
deciso di condurre i test con le versioni più recenti 
(al momento della stesura dell'articolo) 
raccomandate dai produttori: Detonator Xp 21.83 e 
Ati Radeon driver 6.13.3276; la scelta dei processori 
è invece caduta sulla coppia di concorrenti Pentium 
4 a 2 GHz, su motherboard Msi 850 Pro5, e Athlon 
Xp 1800+, su scheda madre Gigabyte 7Dx. Il 
restante hardware è stato invece mantenuto 
costante. I risultati sono riportati nei grafici che 
seguono, e va sopratutto notata l'accelerazione 
subita da tutti i prodotti se installati nella 
configurazione con Pentium 4, a significare che, 
seppur stiamo parlando di Gpu (Graphic Processor 
Unit, autonomi nella gestione delle operazioni 
matematiche richieste dal software 3D), parte dei 
calcoli vengono ancora eseguiti dal processore di 
sistema. In secondo luogo è interessante notare 
come ormai non ci siano più limiti alla giocabilità 
anche dei titoli più avidi di potenza, in grado di 
scorrere fluidi a qualsiasi risoluzione. 



Quake III Arena (Athlon Xp 1800+) 



3*p* 








'■->^. 




-._ _ i 

ffin . 


•\ 


- I..UI 

Uk 




. . : 


:: ■ 







///// 



200 fotogrammi al secondo è il limite superiore, 
raggiungibile da tutti e 4 i prodotti messi a confronto, 
quando affiancati aNAthlon Xp. Le differenze si 
evidenziano solo salendo di risoluzione. 





Quake III Arena (Intel Pentium 4 a 2 GHz) 
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Il Pentium a 2 GHz riesce a spingere i prodotti più veloci 
fino a 240 fps, se invece si alza la risoluzione le 
prestazioni finiscono per essere paragonabili con quelle 
registrate dalle configurazioni con Cpu Amd. 
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Una guida all'acquisto delle nuove schede video 3D per giocare 




la scheda 



/ modelli presenti sul mercato sono 
numerosi ma fanno capo a una decina 
di chipset video. Una volta messo a 
fuoco questo, è più semplice scegliere 
il giusto prodotto per il proprio pc 



Ancora più del processore 
una scheda video può fare 
la differenza in un compu- 
ter pensato per i videogiochi. 
Nelle pagine precendenti abbia- 
mo analizzato in dettaglio le ul- 
time nate in casa Ati e Nvidia, i 
soli contendenti che sono rima- 
sti sulla scena delle schede con 
alte prestazioni 3D. In questo ar- 
ticolo ci proponiamo di fare 
una panoramica sotto forma di 
guida all'acquisto delle schede 
video che saranno sugli scaffali 
dei negozi sotto Natale, per aiu- 



Cosa trovate nella 
sezione Soldi 



Le Pagine Verdi 

Queste pagine servono 
ad aiutarvi nell'acquisto 
di prodotti informatici. 
Il colore "verde" di queste 
pagine non è stato scelto a caso; 
è infatti il colore dei soldi. 

a cura di Nicolò Cislaghi 
pagineverdi@pcopen.agepe.it 
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di Luca Fioroni 

tarvi a capire quale sia la solu- 
zione migliore a seconda del 
budget che avete a disposizione 
e degli obiettivi che volete rag- 
giungere; essere appassionati 
di un gioco manageriale dove la 
grafica 3D è assente significa ba- 
sarsi su una scheda economica 
che garantisca una buona vi- 
sualizzazione bidimensionale; 
se invece siete al limite opposto 
e non potete fare a meno di gio- 
care agli sparatutto come 
Quake e Unreal, preparatevi a 
spendere cifre che possono an- 
che superare il milione. Sì, per- 
ché ci sono schede di ultima ge- 
nerazione che si posizionano 
sopra questa cifra, ma il più del- 
le volte si finisce per avere una 
potenza superiore a quella ne- 
cessaria per giocare, o addirit- 
tura ci si trova ad avere una 
scheda con caratteristiche non 
ancora presenti nei videogiochi 
sul mercato e che, a volte, mai 
lo saranno. 

Nella selva delle sigle 

Lasciate ogni speranza voi 
ch'acquistate: il numero e la va- 
rietà delle sigle possono infatti 
scoraggiare chi non ha dimesti- 
chezza nell'orientarsi all'inter- 
no del mondo delle schede vi- 
deo. Un trucco c'è ed è più sem- 
plice di quanto si pensi: non fa- 
te riferimento al nome della 
scheda in sé, ma basatevi sul 
chipset (cuore della scheda) 
che la equipaggia, come per mi- 
racolo le centinaia di schede di- 
venteranno al massimo una 
dozzina. Per aiutarvi in questa 
operazione utilizzate la tabella 
che pubblichiamo in questa pa- 
gina. 

Il passo successivo, una volta 
scelto il chipset video di vostro 



IL CHIPSET VIDEO FA LA DIFFERENZA TRA LE SCHEDE 
Costruttore Chipset video Produttore 


Nvidia 


GeForce3 Ti 500 


Asus, Creative, Elsa, Gainward, Hercules 


Nvidia 


GeForce3 Ti 200 




Nvidia 


GeForce2 Ti 




Nvidia 


GeForce2 Mx 400 




Ati 


Radeon II 


Ati e terze parti dal 2002 


Ati 


Radeon 




Stm 


Kyrol 


Hercules, Videologic 


Stm 


Kyro II 




Matrox 


G550 


Matrox 


Matrox 


G450 





gradimento, è il valutare con at- 
tenzione quali funzionalità han- 
no le schede che volete acqui- 
stare. Ogni marca può fare della 
stessa scheda più versioni che 
si differenziano a livello di en- 
trate o uscite aggiuntive oppure 
di software compreso nella con- 
fezione. Se volete avere una 
scheda ricca di optional sce- 
gliete senza indugio una Asus in 
versione Deluxe con gli occhia- 
lini 3D sfiziosi; la stessa scheda 
nuda e cruda senza troppi or- 
pelli la potete acquistare a un 
prezzo più basso, magari in ver- 
sione bulk, cioè la semplice sche- 
da più il ed dei driver senza nes- 
suna confezione. La tabella che 
si trova nella prossima pagina 
racchiude invece un elenco di 
schede divise per produttore. 

Per chi inizia e non vuole 
spendere un capitale 

Ponendo come 300mila lire la 
spesa massima le possibilità di 
scelta sono diverse: Ati propo- 
ne una versione rivista del fa- 
moso Radeon nei modelli 7000 e 
7200, dotati di tv out e di un pro- 
cessore veloce e collaudato. 
Hercules e Videologic propon- 
gono schede basate sull'econo- 
mico ma innovativo Kyro, capa- 
ce di prestazioni che solo sche- 
de di un livello superiore pos- 
sono raggiungere. 

La scelta di Nvidia è una ver- 
sione Mx del GeForce2 magari 
affiancato da 64 MB di memoria. 
Matrox infine propone le sue 
schede non certo adatte ai vi- 
deogiocatori incalliti ma con 
una resa sul 2D superba e di- 



screte prestazioni nelle tre di- 
mensioni. 

Per chi si vuole togliere 
delle soddisfazioni 

Una cifra che va dalle 300 alle 
700mila lire ci può far portare a 
casa le migliori schede dal pun- 
to di vista prezzo/prestazioni. 
Ati con la Radeon 8500 si posi- 
ziona al limite estremo di que- 
sta soglia con prestazioni molto 
elevate. 

Dirette concorrente di Ati so- 
no le schede che montano il 
GeForce3 Ti 200, chip che ha 
permesso a Elsa di aggiudicarsi 
la palma del migliore nel test 
della pagina precedente. Della 
serie Titanium fa anche parte la 
GeForce2 che alcuni produttori 
hanno deciso di adottare per al- 
cuni modelli. 

Per i fanatici del 3D 
disposti a tutto 

Un nome solo su tutti: GeFor- 
ce3 Titanium 500. A seconda 
della confezione e della accura- 
tezza della costruzione sarete 
chiamati a spendere dalle 
850mila al milione di lire, una 
spesa decisamente folle se con- 
sideriamo che per qualche fra- 
me di secondo in più nei giochi, 
non sempre visualizzabile a oc- 
chio nudo ci troveremo ad ave- 
re una scheda con funzionalità 
identiche a un GeForce3 Tita- 
nium 200, che arriva a costare 
anche la metà! Un esempio di 
questi prezzi pazzi è dato da 
Asus che nella Deluxe, versione 
super accessoriata della V8200, 
arriva a sfiorare il milione. 
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che fa per te 



Produttore 


Modello 


Chipset video 


Memoria e tipo 


Tv-Out 


Video-In 


Tvtuner 3D Glasses 


Prezzo 
(Iva inclusa) 


Asus 


V8200/Deluxe/T5 


GeForce3 TI 500 


64MBDdr 


sì 


sì 


sì 


999.000 


Asus 


V8200/Pure/T5 


GeForce3 TI 500 


64MBDdr 


- 


- 


- 


920.000 


Asus 


V8200/Deluxe/T2 


GeForce3 TI 200 


64MBDdr 


sì 


sì 


sì 


760.000 


Asus 


V8200/Pure/T2 


GeForce3 TI 200 


64MBDdr 


- 


- 


- 


660.000 


Asus 


V7700 Ti/Deluxe 


GeForce2 TI 


64MBDdr 


sì 


sì 


sì 


565.000 


Asus 


V7700 TI/TV 


GeForce2 TI 


64 MB Ddr 


sì 


- 


- 


500.000 


Asus 


V7700 TI 


GeForce2 TI 


64 MB Ddr 


- 


- 


- 


465.000 


Asus 


AGP-V7700/T 


GeForce2 GTS 


32 MB Ddr 


sì 


- 


- 


375.000 


Asus 


AGP-V7700/T 


GeForce2 GTS 


64 MB Ddr 


sì 


- 


- 


530.000 


Asus 


AGP-V7100Pro/T 


GeForce2 MX400 


32MBSdr 


sì 


- 


- 


285.000 


Asus 


AGP-V7100Pro/T 


GeForce2 MX400 


64 MB Ddr 


sì 


- 


- 


315.000 


Asus 


AGP-V7100Pro 


GeForce2 MX400 


32 MB Ddr 


- 


- 


- 


245.000 


Asus 


AGP-V7100Pro 


GeForce2 MX400 


64 MB Ddr 


- 


- 


- 


285.000 


Asus 


PCI-V7100Pro/T 


GeForce2 MX400 


32 MB Ddr 


sì 


- 


- 


265.000 


Asus 


PCI-V7100Pro 


GeForce2 MX400 


64MBsdr 


- 


- 


- 


285.000 


Asus 


AGP-V7100DeluxeCombo 


GeForce2 MX 


32 MB Ddr 


sì 


sì 


sì sì 


440.000 


Asus 


AGP-V7100/2V1D 


GeForce2 MX 


32 MB Ddr 


- 


- 


- 


290.000 


Asus 


AGP-V7100/DVI 


GeForce2 MX 


32 MB Ddr 


- 


- 


- 


260.000 


Asus 


AGP-V7100Magic/T 


GeForce2 MX200 


32MBSdr 


sì 


- 


- 


215.000 


Asus 


AGP-V7100Magic/T 


GeForce2 MX200 


32MBSdr 


- 


- 


- 


180.000 


Ati 


Ali in Wonder 


Radeon 


32 MB Ddr 


sì 


sì 


sì 


539.000 


Ati 


Radeon 7000 


Radeon 


32 MB Ddr 


sì 


- 


- 


199.000 


Ati 


Radeon 7200 


Radeon 


64MBSdr 


sì 


- 


- 


249.000 


Ati 


Radeon 7500 


Radeon 


64 MB Ddr 


sì 


- 


- 


399.000 


Ati 


Radeon 8500 


Radeon II 


64 MB Ddr 


sì 


- 


- 


699.000 


Creative 


3D Blaster GeForce II Mx 


GeForce2 Mx 200 


32MBSdr 


sì 


- 


- 


199.000 


Creative 


GeForce II Titanium 


GeForce2 Titanium 


64MBSdr 


sì 


- 


- 


419.000 


Creative 


GeForce III Titanium 200 


GeForce3 Ti 200 


64 MB Ddr 


sì 


- 


- 


549.000 


Creative 


GeForce III Titanium 500 


GeForce3 Ti 500 


64 MB Ddr 


sì 


- 


- 


919.000 


Elsa 


Gladiac 921 Tv Out 


GeForce3 Ti 500 


64 MB Ddr 


sì 


- 


- 


1.035.000 


Elsa 


Gladiac 721 Tv Out 


GeForce3 Ti 200 


64 MB Ddr 


sì 


- 


- 


650.000 


Elsa 


Gladiac 516 Tv Out 


GeForce2 Mx 400 


64 MB Ddr 


sì 


- 


- 


380.000 


Elsa 


Gladiac 511 


GeForce2 Mx 400 


64MBSdr 


sì 


- 


- 


270.000 


Gainward 


Powerpack Ti/550 Xp Gs 


GeForce3 Ti 500 


64 MB Ddr 


sì 


sì 


- 


996.000 


Gainward 


Powerpack Ti/550 Tv/Dvi Gs 


GeForce3 Ti 500 


64 MB Ddr 


sì 


- 


- 


950.000 


Gainward 


Powerpack Ti/480 Vivo Gs 


GeForce3 Ti 200 


64 MB Ddr 


sì 


sì 


- 


880.000 


Gainward 


Powerpack Ti/460 Tv/Dvi Gs 


GeForce3 Ti 200 


64 MB Ddr 


sì 


- 


- 


828.000 


Gainward 


Powerpack Ti/450 Tv Gs 


GeForce3 Ti 200 


64 MB Ddr 


sì 


- 


- 


576.000 


Hercules 


3D Prophet 4000 XT 


Kyrol 


32MBSdr 


- 


- 


- 


160.000 


Hercules 


3D Prophet 4000 XT TV out 


Kyrol 


32MBSdr 


sì 


- 


- 


199.000 


Hercules 


3D Prophet 4000 TV out 


Kyrol 


64MBSdr 


sì 


- 


- 


239.000 


Hercules 


3D Prophet 4500 


Kyroll 


32MBSdr 


- 


- 


- 


239.000 


Hercules 


3D Prophet 4500 TV out 


Kyroll 


32MBSdr 


sì 


- 


- 


269.000 


Hercules 


3D Prophet 4500 


Kyroll 


64MBsdr 


- 


- 


- 


299.000 


Hercules 


3D Prophet 4500 Tv Out 


Kyroll 


64MBSdr 


sì 


- 


- 


359.000 


Hercules 


3D Prophet II Titanium 


GeForce2 Ti 


64 MB Ddr 


sì 


- 


- 


389.000 


Hercules 


3D Prophet III Titanium 200 


GeForce3 Ti 200 


64 MB Ddr 


sì 


- 


- 


589.000 


Hercules 


3D Prophet III Titanium 500 


GeForce3 Ti 500 


64 MB Ddr 


sì 


- 


- 


889.000 


Matrox 


Millennium G550 


G550 


32 MB Ddr 


sì 


- 


- 


369.000 


Matrox 


Millennium G450 


G450 


32 MB Ddr 


sì 


- 


- 


389.000 


Matrox 


Marvel G450 etv 


G450 


32 MB Ddr 


sì 


sì 


sì 


679.000 


Videologic 


Vivid Xs 


Kyroll 


32MBSdr 


sì 


- 


- 


349.000 


Videologic 


Vivid 


Kyrol 


32MBSdr 


- 


- 


- 


299.000 
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Le bussole di Pc Open, 

ecco cosa comprano gli utenti 



Dopo qualche mese, in una forma 
più ricca e completa, vi riproponiamo 
le nostre analisi di mercato. L'obiettivo 
è avere un colpo d'occhio sulle 
tecnologie e sulle tipologie di prodotti 
più venduti in Italia mese per mese 



Fanno ritorno le bussole di 
Pc Open. Come avveniva in 
precedenza, per fornirvi i 
dati più aggiornati possibile, ci 
avvaliamo dalla collaborazione 
di un prestigioso istituto di ri- 
cerca, Gfk Marketing Services. 
Questa Società raccoglie co- 
stantemente a livello interna- 
zionale e nazionale, presso i 
punti vendita, prezzi e quantità 
dei prodotti venduti. 

La novità di questa rubrica è 
che allarghiamo la gamma di 
prodotti esaminati mese per me- 



di Pasquale Laureiti 

se: non più solo due, con un'al- 
ternanza di desktop e notebook 
in accoppiata con monitor o 
scanner o stampanti. Bensì cin- 
que categorie, con la promessa 
che in futuro il numero aumen- 
terà ancora per offrirvi un pano- 
rama più ampio e più puntuale. 
Ma entriamo subito nel vivo del- 
le ultime rilevazioni Gfk parlan- 
do di desktop, notebook, moni- 
tor, stampanti e scanner. 

Desktop, il P4 si fa sentire 

Nel mese di settembre il Pen- 



Tipo di desktop venduti in Italia a settembre 




Desktop settembre 2001 - Intel domina II mercato: aggregando I suol prodotti si 
raggiunge il 72% del totale venduto in Italia. Il Pentium III da solo si porta via quasi la 
metà. I motivi sono da cercarsi nell'essere un prodotto ormai consolidato, efficiente 
ma di basso costo, che consente di costruire configurazioni complessivamente più 
economiche del Pentium 4 ma con ottime prestazioni 



Vendite di notebook secondo il processore 




Amd K6-2 
3,2 



Celeron 
47,3 



Pentium III 
47,2 



Notebook settembre 2001 - Qui Intel rappresenta il 95% del mercato. In attesa 
delle vendite in quantità del 1.000 MHz finora arrivato con il contagocce, i modelli top 
(attualmente gli 800 e 900 MHz) rispetto ad un anno fa sono comunque diminuiti di 
prezzo (non così gli entry level) contribuendo alla diminuzione del 18% del prezzo 
medio 



tium 4 ha fatto sentire la sua 
presenza, conquistando una 
quota del 12,8% del totale di 
personal desktop venduti in Ita- 
lia. In un mese, la precedente ri- 
levazione è stata fatta in agosto, 
ha guadagnato quasi il 6%. 

L'autunno si preannuncia con 
questo cambiamento il cui im- 
patto importante sarà ancora 
più accentuato nei prossimi me- 
si. Molti acquirenti di desktop 
hanno infatti voltato le spalle al 
processore precedente di Intel, 
il Pentium III, che ha lasciato sul 
terreno più dell' 11 per cento 
della propria quota, scesa dal 
57,2 al 46 per cento. Resta co- 
munque il chip più venduto del 
mese di settembre, seguito dal- 
l'Athlon di Amd (16,1 per cen- 
to) e dal Celeron Intel (13,2%). 

Un'avvertenza: in questa 
analisi non consideriamo i pro- 
cessori Motorola che sono alla 
base dei computer Apple. 



Nell'altalena di quota di mer- 
cato contesa fra Intel e Amd, 
questa volta Amd ha guadagna- 
to posizioni, rosicchiando circa 
tre punti, grazie ad un'offerta 
più competitiva di computer 
basati su questi chip nel mese 
di settembre. Entrando ancora 
più in dettaglio e guardando al- 
la frequenza di clock dei pro- 
cessori, vediamo che quelli più 
gettonati sono stati T800 MHz 
fra i Celeron, l'I GHz fra i Pen- 
tium III e i Duron oltre i 750 
MHz. 

Infine, un'occhiata ai prezzi 
medi dei computer. Rispetto al- 
la rilevazione del mese di set- 
tembre del 2000, il costo dei de- 
sktop è calato, sia pure di poco. 
Un anno fa occorrevano infatti 
1.150 euro (ormai la nuova mo- 
neta di avvicina e quindi co- 
minciamo ad adottarla, ma per 
chi non si è ancora abituato di- 
ciamo 2milioni e 227mila lire) 
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Stampanti inkjet, laser, matrice in volume 




Stampanti settembre 2001 - La flessibilità di impiego, le eccellenti prestazioni e le 
migliorate prestazioni velocistiche fanno delle inkjet un prodotto vincente, che alla 
fine viene usato con soddisfazione anche in ufficio. Il loro prezzo medio tende a 
scendere anche perché l'offerta è molto più articolata verso la fascia medio bassa 



per avere un computer "me- 
dio", oggi ne bastano 1.113 (per 
i più pigri 2milioni e 155mila li- 
re). Un piccolo calo, solo il 3,2 
per cento, ma è sempre meglio 
di niente. 

Del resto, l'abbiamo sempre 
detto in queste pagine: nel 
mondo dei computer l'evolu- 
zione della tecnologia non fa ca- 
lare i prezzi medi ma aumenta- 
re la potenza per utilizzare nuo- 
ve applicazioni. 

E questo significa, in soldoni, 
che è sempre lo stesso ciclo che 
si ripete: arriva una nuova gene- 
razione di processori che costa- 
no molto cari e per un po' i vec- 
chi chip vengono mantenuti in vi- 
ta a prezzi calanti, finché non 
vengono più prodotti e così via, 
ma il prezzo medio di un compu- 
ter cambia poco. 

Quindi se volete un consi- 
glio: fate come in borsa, non 
comprate il processore appena 
uscito (euforia tecnologica), ma 
quello precedente. Non vi darà 
il massimo ma costa meno e 
rende con certezza. 

Notebook 

La conferma di questa ten- 
denza sembra venire dalle ven- 
dite dei notebook. 

A settembre non c'era anco- 
ra stato l'arrivo massiccio dei 
processori da 1 GHz in su, ini- 



ziato a ottobre, e quindi le quo- 
te di mercato sono restate qua- 
si invariate mentre il prezzo 
medio è calato del 18 per cento, 
sempre rispetto a un anno fa. 

Due processori si contendo- 
no il primo posto nelle vendite: 
Celeron, con il 47,3% (più 0,1 
sul mese precedente) e Pen- 
tium III, che lo tallona con il 
47,2% (cresciuto dell' 1% ton- 
do). In questo settore come si 
vede Intel la fa da padrona, con 
quasi il 95% del mercato. 

Clock più richiesti nei vari 
chip? Il Celeron 700 MHz, il Pen- 
tium III 800 e r Athlon K6-2 500 
MHz. 

Monitor 

I 17" vanno alla grande, con 
il 13% in più rispetto a un anno 
prima, e i Crt sono ancora lar- 
gamente in testa rispetto alla 
tecnologia Lcd con il 90 per 
cento delle vendite. 

Diciamo subito però che le 
rilevazioni dei dati di questa 
periferica vengono effettuate 
da Gfk ogni due mesi e quelli 
che citiamo riguardano il bi- 
mestre giugno/luglio 2001. 

La stessa cosa vale anche 
per stampanti, scanner e foto- 
camere digitali. Il mese prossi- 
mo avremo informazioni più re- 
centi, però queste ci dicono 
che in un anno i monitor Crt a 



15 pollici hanno perso il 14% 
delle vendite a tutto vantaggio 
dei 17 pollici. 

Il pubblico ha preferito i mo- 
nitor più grandi attratto dal 
comfort e dalla maggiore qua- 
lità più che dal prezzo, che in- 
fatti è calato di pochissimo: in 
media un 17" costa solo 55mila 
lire meno di un anno fa. 

Da tenere d'occhio invece gli 
Lcd, che hanno avuto fin qui un 
calo del 20% nel prezzo, calo 
che probabilmente è destinato 
a continuare nel corso dei pros- 
simi mesi. 

Stampanti 

Con più dell'80% del merca- 
to, le inkjet sono le più acqui- 
state dagli italiani. Anche per- 
ché costano molto meno delle 
periferiche basate su altre tec- 
nologie. In media, chi ha com- 
prato una stampante a getto di 
inchiostro lo scorso giugno ha 
dovuto sborsare 288mila lire, 
quasi 30mila in meno sull'anno 
precedente. Però se desiderava 
una laser o una stampante a 
matrice doveva spendere ben 
oltre il milione di lire. 

È pur vero però che le due 
categorie di prodotti non sono 
confrontabili: le inkjet vanno 
bene per la casa e per chi stam- 



pa poco in genere, mentre gli al- 
tri due tipi di prodotti sono de- 
stinati agli uffici e a chi richiede 
grande velocità e basso costo 
delle stampe. 

Per la cronaca, le laser hanno 
una quota del 15,3% e quelle a 
matrice del 4.4. 

Scanner 

Qualche parola, per finire, 
sulle vendite di scanner. 

Anche qui le categorie di 
prodotti non sono confrontabi- 
li, né per prestazioni né per 
prezzi. Sono accadute comun- 
que due o tre cose interessanti: 
le vendite degli scanner per dia- 
positive sono cresciute di oltre 
il 60 per cento (anche perché il 
prezzo è calato di quasi 1 milio- 
ne e mezzo), quelle degli hand 
held (manuali) sono calate più 
o meno della stessa cifra (il loro 
costo è rimasto immutato) e in- 
fine gli scanner piani hanno 
catturato la stragrande mag- 
gioranza degli acquirenti, con il 
98,3 per cento delle vendite (e 
solo una leggera flessione del 
prezzo medio). Un'ultima cosa: 
lo scanner sheetfeed è quello 
che funziona come il fax: il fo- 
glio viene preso da una pila per 
essere poi trascinato all'interno 
della macchina. • 



Scanner piani, per diapositive e sheetfeed 




Scanner settembre 2001 - 1 prezzi degli scanner piani A4 sono in costante 
diminuzione da sei/sette anni a guesta parte. Ora si sono finalmente stabilizzati ed il 
loro prezzo medio è diminuito di poco rispetto all'anno scorso. Grossa affermazione 
invece degli scanner da diapositiva (+60%) anche perché il loro prezzo medio è 
diminuito di un milione e mezzo di lire. Questo è comungue una conferma 
dell'interesse da parte del consumatore verso le applicazioni hobbistiche verticali 
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Asus V8200 Deluxe 



Produttore: Asus 



NOVITÀ I nitsumi Cr 4808Te 



Provato sul n 67 



È nella tradizione Asus offrire con le schede in versione Deluxe il 

massimo della tecnologia possibile. Lobiettivo è raggiunto anche questa 

volta e la V8200 Deluxe non delude, sia che la si utilizzi all'interno di 

un computer con i più complessi videogiochi 3D, sia che la si installi in 

un sistema dedicato alla multimedialità estrema. A tal proposito, 

sostituendo i driver Detonator 3 forniti in bundle, con quelli di Xp, si 

raggiunge la miglior integrazione con il nuovo sistema operativo 

Microsoft e si riesce a sfruttare al meglio le innovative funzionalità di 

editing audio/video. La scheda Asus infatti, dotata di ingressi e uscite Tv, 

implementa un codec per la cattura e la manipolazione di filmati in alta 

risoluzione ed è così sufficiente un comune software 

per il videomontaggio, come 

quello in corredo, per 

confezionare clip di notevole 

effetto. 

In dotazione in bundle gli 

occhiali 3D Vr Glasses per 

migliorare l'effetto 

tridimensionale sullo 

schermo. 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 985.000 




SCHEDA TECNICA 
Produttore: Asus www.asus.it 

Chip grafico: Geforce3 200 MHz 
Ramdac:350MHz 
Interfaccia: Agp 1 x, 2x e 4x 
Ram video: 64 MB Ddr 460 MHz 
Uscite video: Svideo e video 
composito 



Ingressi video: S-video e Rea 
Altre caratteristiche: Vr glasses 
(occhiali 3D) 

Software in bundle: Messiah, 
Sacrifice, StarTrek New Worlds, Ulead 
VideoStudio, 3Deep, CyberLink® 
VideoLive Mail, Asus SmartDoctor 



Produttore: Mitsumi 



NOVITÀ 



Provato sul n°67 



Anche Mitsumi, col Cr 4808Te, guadagna il proprio spazio 
nell'agguerrito settore dei masterizzatori a medie prestazioni. Lo fa con 
un buon prodotto, forte di un rapporto prezzo/prestazioni decisamente 
interessante e penalizzato solamente dalla velocità 8x in riscrittura. 
Scrive alla massima velocità di 16x e gode della protezione Exaclink 
contro gli errori da svuotamento improvviso della memoria buffer 
(Buffer Underrun). Tale tecnologia, brevettata da Oak, deriva 
direttamente da quella Safeburn sviluppata da Yamaha. La 
formattazione di un cd-rw risulta abbastanza lenta (quasi 24 minuti) e 
anche la scrittura a 8x alcune volte non soddisfa completamente. 
Buono il giudizio sulla meccanica, solida e precisa, che riesce a offrire 
un'ottima silenziosità e una buona velocità nella ricerca dei file lungo la 
superficie del ed. Il software in 
bundle è Nero 5.5 e la 
dotazione di accessori è 
assolutamente completa, dalle 
viti per il montaggio nel cabinet, 
al cavo di collegamento, per 
finire con una coppia di ed vergini, 
un cd-r e un cd-rw. 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 299.000 




SCHEDA TECNICA 
Produttore: Mitsumi 

Distributori: Actebis, Tech Data Italia, 

Aesse Periferiche 

www.mitsumi.de 

Interfaccia: Eide 

Velocità lettura: 40x 

Velocità scrittura: 16x 



Velocità riscrittura: 8x 

Buffer: 2 MB 

Protezione da Buffer Underrun: 

Exaclink 

Software incluso: Nero 5.5 
Accessori: 1 cd-r e 1 cd-rw 
Garanzia:! anno 



Amd Athlon Xp 1800+ 



Produttore: Amd 



NOVITÀ 



Provato sul n°G7 



Il nuovo processore, precedentemente noto col nome in codice di 
Palomino, si avvale di un Front Side Bus a 266 MHz e dell'inedita 
architettura Quantispeed. Essa, espressamente sviluppata per garantire 
ottime prestazioni con applicazioni multimediali, audio/video editing, 
fotoritocco, grafica, e con software di modellazione 3D, come 
videogiochi e programmi di Cad, consente di ottenere epu 
incredibilmente veloci pur mantenendo relativamente bassa la frequenza 
operativa. Per questo, le diverse versioni di Athlon Xp sono caratterizzate 
da un clock piuttosto ridotto e da una cifra, identificativa del modello, che 
ne rappresenta l'effettiva potenza se la si volesse esprimere in MHz.. La 
versione più economica, ad esempio, è siglata 1500+ e 
lavora a 1,33 GHz, mentre la versione più 
performante, la 1800+, ha un core a 1,53 
GHz. Se all'inizio questo può causare 
qualche perplessità, soprattutto tra 
gli utenti più curiosi, col passare del 
tempo, nelle intenzioni di Amd, 
dovrebbe spostare l'attenzione sui 
risultati prodotti dai processori piuttosto 
che sul clock. 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 764.000 



jiimeie ni rinz.. i_d 
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SCHEDA TECNICA 
Produttore: Amd 

tei. 800.87.72.24 
www.amd.com/italy 
Nome in codice: Palomino 
Frequenza: 1,53 GHz 
Alloggiamento: Socket A 
Memoria cache L2: 256 KB 



Bus: 266 MHz 

Istruzioni: 3DNow! Professional 

Tecnology 

Benchmark Sysmark 2000: 260 

Benchmark 3D Nark 2000: 

10.087 

Benchmark Quake III Arena: 172 



Asus A7a266 
Produttore: Asus 
www.asus.it 
Provato sul n° 64 

La nuova scheda Asus A7a266 
dispone del Socket A ed è adatta 
quindi ai processori Amd Duron e 
Athlon. È basata sul chipset Ali 
MagiKI e ha l'importante 
caratteristica di poter utilizzare in 
alternativa le Ram Sdr o le nuove 
Ddr Interessante soluzione quindi 
per poter adattarsi all'evolversi del 
mercato delle memorie. 
Oltre alla scheda e ai vari cavi 
accessori viene fornito anche un 
esaustivo manuale. La scheda 
A7a266 si è rivelata un ottimo 
prodotto. 

Alloggiamento epu: Socket A 
Chipset: Amd 761 
Garanzia: 1 anno 
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VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 385.000 
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Asus A7m266 
Produttore: Asus 
www.asus.it 
Provato sul n° 62 

Il modello A7m266, prodotto da 
Asus è basato su un'accoppiata 
vincente: North Bridge Amd 761 e 
South Bridge Via 686B. Il primo 
chip garantisce il supporto per il 
Front side bus a 266 MHz, la ram 
Ddr, il bus Agp 4x e 5 bus Pei, 
mentre il secondo comprende un 
controller Ultradma 100, il 
supporto audio Ac'97 e il 
supporto usb. Abbiamo riscontrato 
che quando si utilizza un 
processore con Fsb a 200 MHz la 
ram viene impostata alla stessa 
frequenza. 

Alloggiamento epu: Socket A 
Chipset: Amd 761 
Garanzia: 1 anno 




AsusV7100Pro 
Produttore: Asus 
www.asus.it 
Provato sul n° G5 

Questa scheda video è basata sul 
recente chip Geforce 2 Mx 400 e su 
32 MB di memoria Sdram da 4.5 
ns. La versione Mx 400 si distingue 
dal vecchio Mx per via di una 
maggiore frequenza operativa. Il chip 
Mx classico infatti funziona a 175 
MHz con la memoria video 
impostata a 166 MHz mentre l'Mx 
400 opera a 200 MHz sia per il chip 
che per la memoria video. Ciò porta 
a delle migliori prestazioni alle alte 
risoluzioni con grafica a 32 bit anche 
se non si raggiungono i livelli delle 
Geforce 2 dotate di memorie Ddr 

Processore: Geforce 2 Mx 400 
Memoria: 32 MB Sdr 
Garanzia: 3 anni 



Hercules 3D Prophet 4500 

Produttore: Hercules 
www.hercules.it 
Provato sul n° G4 

Questa scheda è basata sul 
processore Kyro II, con architettura 
Powervr. Il punto di forza è il miglior 
uso della banda della memoria, 
andando ad ottimizzare la 
procedura di rendering. Questa 
schede adotta ben 64 MB di 
memoria Sdr e supporta il Full 
Scene AntiAliasing, il motion 
compensation via hardware per la 
visione dei dvd, la compressione 
delle texture e il bump mapping. 
Purtroppo non supporta il 
TrasformSLighting e le nuove 
funzioni introdotte con le Directx8. 

Processore: Kyro II 4500 
Memoria: 64 MB Sdr 
Garanzia: 1 anno 




Matrox Millennium G550 
Produttore: Matrox 
www.matrox.com/mga 
Provato sul n° 6G 

Matrox presenta il nuovo chipset 
G550 puntando tutto 
sull'introduzione óeW'Headcasting 
Engine, motore hardware per 
gestire anche volti umani 
tridimensionali molto realistici. Tutto 
si basa sulla notevole accelerazione 
hardware offerta in ambiente 
Directx 8. La G550 rende così 
possibile il rendering ad alta 
definizione e in tempo reale 
Si mette in luce inoltre per 
l'integrazione del famoso Dual 
Head con la seconda uscita video 
Dvi (per la connessione con gli Lcd). 

Processore: Matrox G550 
Memoria: 32 MB Ddr 
Garanzia: 3 anni 



Millennium 
r G550- 




Palladio UsbV.92 
Produttore: Digicom 
www.digicom.it 
Provato sul n° Gì 

Questo modem, Palladio Usb V92, 
incorpora la nuova tecnologia V.92. 
Come i "vecchi" V.90, si viaggia 
sempre a 56 Kbps in ricezione, 
una velocità teorica in quanto la 
qualità delle linee analogiche 
tradizionali, pensate per 
trasportare la voce, non permette 
di raggiungere tali performance. 
Quello che è aumentata è la 
velocità di trasmissione dati, che 
ha superato i 33,6 Kbps (del 
tradizionale V.90) arrivando agli 
attuali 40 Kbps. Il modem è 
compatto, con interfaccia usb. 

Velocità: 56.000 bps 
Interfaccia: Usb 
Garanzia: 1 anno 



C 



rdfc. 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 245.000 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 299.000 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 369.000 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZ0 179.000 



Maxtor 536 Dx 

Produttore: Maxtor 
www.maxtor.com 
Provato sul n° GG 

Il nuovo Maxtor 536 Dx è un disco 
fisso dall'incredibile capacità di 
memorizzazione di 100 GB. Questa 
unità è stata progettata con l'intento 
di fornire all'utente una capienza 
molto elevata pur mantenendo un 
prezzo ragionevole. Linterfaccia è 
Ultra Ata/100. Per lo scambio dei 
dati con il computer c'è un buffer 
capiente da 2 MB. La rotazione di 
5.400 rpm permette di spuntare 
velocità di trasferimento di 26 MB/s 
con punte massime di 32 MB/s. 
Abbiamo riscontrato un tempo 
medio di accesso pari a 9 ms. 

Capacità: 100 GB 

Velocità di rotazione: 5.400 rpm 

Garanzia: 3 anni 




Plextor Plexwriter 24/10/40 

Distributore: Artec 
www.artec.it 
Provato sul n° GG 

Per le prestazioni, ma soprattutto 
per l'elevato rapporto 
qualità/prezzo, questo Plextor 
Plexwriter rappresenta un vero 
oggetto del desiderio. Uno dei 
principali punti di forza è la 
tecnologia Power Ree II. Essa, 
abbinata alla modalità di scrittura 
Z-Clv, permette al masterizzatore 
di modificare la massima velocità 
di scrittura, durante la creazione 
del compact disc, in funzione della 
bontà del supporto vergine scelto. 
Riflettori puntati anche sui 4 MB di 
memoria buffer. 

Velocità: 24x 10x 40x 
Interfaccia: Eide 
Garanzia: 2 anni 




Sony Crx 200e 
Produttore: Sony 
www.sony.it 
Provato sul n° G5 

Il Crx 200e di Sony si presenta 
meccanicamente come un 
comune lettore o masterizzatore di 
ed rom a montaggio interno, con 
interfaccia Atapi. Però legge anche 
ed rom da 1,3 GB grazie a un 
nuovo formato chiamato Doublé 
Density. 

Le prestazioni come 
masterizzatore standard sono nella 
media degli apparecchi 12x-8x, 
ovvero inferiori a quelle dei modelli 
16x-20x ormai disponibili sul 
mercato, a un costo per giunta 
inferiore. 

Velocità: 32x12x8x 
Interfaccia: Eide 
Garanzia: 1 anno 




Panasonic Lf-D 201 e 
Produttore: Panasonic 
www.panasonic.it 
Provato sul n° G5 

Il lettore Panasonic è a tutti gli 
effetti un dvd ram. Per questo il Lf- 
D201 e scrive solo su dvd-ram, 
sebbene in lettura resti 
compatibile con dvd-video e dvd- 
rom. 

Il modello di Panasonic non è 
compatibile con i prodotti 
concorrenti, dvd-r (sono leggibili 
solo i supporti da 3,95 GB 
registrati in modalità Disc-at- 
once) e dvd-rw 

Il prodotto è certamente ottimo 
per chi ha spesso la necessità di 
archiviare una grossa mole di dati. 

Velocità in scritura: 2x dvd ram 
Interfaccia: Scsi-2 
Garanzia: 1 anno 




VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 899.000 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 545.000 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 650.000 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZ0 1.308.000 
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Schede madri 

Molte nuove entrate sul fronte 
delle schede madri questo 
mese per Abit. 
Asus mette mano ai listini 
riducendo alcuni prezzi, stabili 
quelli di Chaintech. 
New entry per il produttore 
Epox con il modello Ep-4B2A, 
una scheda madre con socket 
478 e chipset Intel 845 
venduta a 399.000 lire mentre 
stabili si mantengono i prezzi 
delle schede madri Gigabyte. In 
ribasso invece Msi su tutti i 
modelli con Socket A (abilitati 
quindi per processori Amd). 
Nuove schede madri anche per 
il produttore Qdi, tra cui il nuovo 
modello economico per 
Pentium 4 Planix 2 venduto a 
349.000 lire. Stabili i prezzi di 
Supermicro e new entry per il 
produttore Takei con modelli 
per Pentium III che partono da 
219.000 lire. 




Processori 

Athlon Palomino, sotto il nome 
ufficiale di Xp, fa il suo ingresso 
questo mese r\e\\e pagine verdi. 
Il modello 1500+, che promette 
potenza equivalente al 
tradizionale Athlon 1500, ha una 
frequenza di clock pari a 1.333 
MHz ed è venduto a 417.000 
lire. I modelli Xp andranno a 
sostituire sicuramente gli Athlon. 
Scendono i prezzi dei Duron sui 
quali segnaliamo il nuovo 1.000 
MHz che, sulla scia del 
concorrente Celeron, viene 
venduto a un prezzo che supera 
di poco le 200.000 lire. Intel da 
parte sua lancia un altro 
modello di Celeron con 
frequenza di clock pari a 1.200 
MHz. Ribassi su tutti i modelli 
Pentium 4 superiore ai 1.800 
MHz. In calo anche i prezzi dei 
Pentium III. 




i^^fuvimwtm 



I listini presenti in queste pagine sono un estratto di quelli inseriti sul ed rom di Pc Open. Per il rilevamento di questo 
mese sono stati prelevati i listini di: Armonia, Artec, Asus Athena, Atomic, Brothei; Canon, Cdc, Centro HI, Comex, Compaq, Compass, 
Compuprint, Computer Discount, Computerline, Computer Store, Computer Super Store, Daewoo, Dell, Eizo, Elettrodata, Essedi, Facal, Frael, 
Fujitsu-Siemens, Geo, Germantec, Ha; Hitachi, Ibm, Infoware, Ingram Micro, Mitsubishi, Kyocera, Lemon, Lexmark, Lg Electronics, Minolta, 
Multitech, Naac, Nec, Oki, Olidata, Philips, Reckon, Samsung, Sì Computer Strabilia, Toshiba, Video Computer Vobis, Wellcome, Xerox, Yundai. 
MOTHERBOARD 



Produttore Codice 



Alloggiamento 
per processore 



MHz Ata 



Prezzo x 1000 iva inclusa 
min medio max 



Abit 


VH6 


Socket Fc-Pga 


Via 694X 


133 


100 





204 


250 


262 


Abit 


VT6X4 


Socket A 


Via 694X 


133 


100 





250 


250 


250 


Abit 


ST6 


Socket 370 


I815EP 


133 


100 


J 


275 


275 


275 


Abit 


KT7A Raid 


Socket A 


Via Kt133 


133 


100 


J 


312 


346 


379 


Abit 


KG-7 Lite 


Socket A 


Amd 761 


266 


100 





324 


348 


379 


Abit 


SE6 


Socket Fc-Pga 


I815E 


133 


100 





346 


346 


346 


Abit 


VP6 


Socket Fc-Pga 


Via Kt133A 


133 


100 





370 


390 


418 


Abit 


KG-7 Raid 


Socket A 


Amd 761 


266 


100 





390 


422 


489 


Aopen 


AK73 


Socket A 


ViaKT133A 


266 


100 


J 


199 


199 


199 


Aopen 


AX34 


Socket 370 


Via 694X/686A 


133 


100 





215 


215 


215 


Aopen 


AK73ProA 


Socket A 


ViaKT133A 


266 


100 


J 


275 


285 


295 


Aopen 


AK77Pro 


Socket A 


Via KT266 


266 


100 





319 


319 


319 


Asus 


A7M266 


Socket A 


Amd 761 


266 


100 


J 


350 


412 


422 


Asus 


P4B-M 


Socket 423 


I845 


400 


100 


J 


369 


379 


394 


Biostar 


M7VKD 


Socket A 


ViaKT133a 


200 


100 


J 


222 


228 


279 


Epox 


EP-8K7A+ 


Socket A 


Amd 760 


266 


100 


J 


310 


369 


399 


Epox 


EP-4B2A 


Socket 478 


I845 


400 


100 





399 


399 


399 


Msi 


K7T266 Pro 


Socket A 


Via Vt8366 


200 


100 


J 


302 


302 


302 


Msi 


K7T266 Pro Raid 


Socket A 


Via KT266 


266 


100 


J 


302 


302 


302 


Msi 


6330 K7T-Pro 


Socket A 


Via KT133 


266 


100 


J 


315 


315 


315 


Msi 


K7 Master 


Socket A 


Via Vt8366 


200 


100 


J 


316 


316 


316 


Qdi 


Advance 10T 


Socket 370 


Via Apollo Pro 


133 


100 





224 


224 


224 


Qdi 


Platinix 2 


Socket 478 


I845 


133 


100 





349 


390 


399 


SuperMicro 


P4SBM 


Socket 478 


I845 


133 


100 





405 


405 


405 



Takei 
Takei 



TK-694XVAE 
TK-KTVAE 



Socket 
Socket 



370 
A 



Via Pro133/686B133 
Via Pro133/686B266 



100 
100 



J 





219 
259 



222 
259 



258 
259 



MICROPROCESSORI 



Clock Cache Cache 
(MHz) L1 L 



Prezzi x 1000 iva inclusa 



Amd Tel. 800/87.72.24 - www.amd.com/italy 












M 


Duron 


850 


128K 


64K 


200 MHz 


Socket A 


j 


129 


136 


146 


Duron 


900 


128K 


64K 


200 MHz 


Socket A 


j 


152 


156 


165 


Duron 


950 


128K 


64K 


200 MHz 


Socket A 


j 


168 


181 


193 


Duron 


1.000 


128K 


256K 


200 MHz 


Socket A 





210 


219 


228 


Athlon 


1.100 


128K 


256K 


200 MHz 


Socket A 





245 


264 


295 


Athlon 


1.200 


128K 


256K 


266 MHz 


Socket A 


j 


245 


252 


289 


Athlon 


1.200 


128K 


256K 


200 MHz 


Socket A 





252 


272 


278 


Athlon 


1.333 


128K 


256K 


266 MHz 


Socket A 


j 


283 


292 


303 


Athlon 


1.300 


128K 


256K 


266 MHz 


Socket A 


L 


325 


325 


325 


Athlon 


1.400 


128K 


256K 


266 MHz 


Socket A 


L 


338 


339 


356 


Athlon 


1.467 


128K 


256K 


266 MHz 


Socket A 





440 


440 


440 


Athlon 


1.533 


128K 


256K 


266 MHz 


Socket A 





685 


685 


685 


Athlon Xp 1500+ 


1.333 


128K 


256K 


266 MHz 


Socket A 





417 


490 


509 



Athlon Xp 1600+ 1.400 128K 


256K 


266 MHz 


Socket A 





494 


494 


494 


Athlon Xp 1700+ 1.466 128K 


256K 


266 MHz 


Socket A 





568 


568 


568 


Athlon Xp 1800+ 1.533 128K 


256K 


266 MHz 


Socket A 





764 


764 


764 


Intel Tel. 02/57.54.41 - www.intel.it 


Celeron II 1.000 32K 


128K 


100 MHz 


Socket 370 FcPga 


j 


201 


214 


228 



Celeron II 
Celeron II 
Pentium III 



1.100 
1.200 
933 



32K 
32K 
32K 



128K 
128K 
256K 



100 MHz 
100 MHz 
133 MHz 



Socket 
Socket 
Socket 



370 FcPga 
370 FcPga 
370 FcPga 



J 
o 
J 



272 
306 
435 



276 
306 
505 



312 
306 
562 



Pentium MI 


1.000 


32K 


256K 


133 MHz 


Socket 370 FcPga 


J 


477 


483 


496 


Pentium 4 


1.400 


Etc 


256K 


400 MHz 


Socket 423 Pga 


J 


386 


416 


579 


Pentium 4 


1.300 


Etc 


256K 


400 MHz 


Socket 423 Pga 


L 


413 


473 


579 


Pentium 4 


1.500 


Etc 


256K 


400 MHz 


Socket 478pin 


L 


425 


431 


441 


Pentium 4 


1.500 


Etc 


256K 


400 MHz 


Socket 423 Pga 


L 


428 


430 


439 


Pentium 4 


1.600 


Etc 


256K 


400 MHz 


Socket 423 Pga 





494 


530 


535 


Pentium 4 


1.600 


Etc 


256K 


400 MHz 


Socket 478pin 


J 


511 


517 


531 


Pentium 4 


1.700 


Etc 


256K 


400 MHz 


Socket 478pin 


j 


532 


568 


618 


Pentium 4 


1.700 


Etc 


256K 


400 MHz 


Socket 423 Pga 


L 


587 


590 


589 


Pentium 4 


1.800 


Etc 


256K 


400 MHz 


Socket 478pin 


j 


736 


798 


799 


Pentium 4 


1.900 


Etc 


256K 


400 MHz 


Socket 478pin 


J 


940 


1.078 


1107 


Pentium 4 


2.000 


Etc 


256K 


400 MHz 


Socket 478pin 


J 


1389 


1.440 


1550 


Pentium 4 


2.000 


Etc 


256K 


400 MHz 


Socket 423 Pga 


J 


1.675 


1.675 


1.675 



Nota: J Prezzo diminuito; K prezzo invariato; L prezzo aumentato; O Prodotto nuovo, oppure nuova immissione, oppure caratteristiche variate 
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MEMORIA DINAMICA PER UNITA CENTRALE 



Modulo Capacita Velocita 
in MB in MHz 



Prezzo x 1000 iva inclusa Costo 
min medio max a MB 



256MD-133P 


Dimm 


256 


133 


Sdram Unbuff. 3,3 V Ecc 


J 


72 


85 


91 


0,332 


128Mb-133 


Dimm 


128 


133 


Sdram Unbuff. 3,3V 


K 


40 


49 


57 


0,383 


512MD-133P 


Dimm 


512 


133 


Sdram Unbuff. 3,3 V Ecc 


J 


178 


207 


255 


0,404 


Ddr-256 


Dimm 


256 


266 


Ddr Unbuff. 2,2 V 


j 


95 


119 


136 


0,465 


Ddr-128 


Dimm 


128 


266 


Ddr Unbuff. 2,2V 


j 


59 


64 


73 


0,500 


1024Mb-133P 


Dimm 


1.024 


133 


Sdram Unbuff. 3,3 V Ecc 





583 


583 


583 


0,569 


64Mb-133 


Dimm 


64 


133 


Sdram Unbuff. 3,3V 


K 


35 


38 


43 


0,594 


512Mb-266P 


Dimm 


512 


266 


Sdram Unbuff. 3,3 V Ecc 





420 


420 


420 


0,820 


Rimm128 


Rimm 


128 


800 


Per pentium 4 


j 


141 


147 


179 


1.148 


Rimm 64 


Rimm 


64 


800 


Per pentium 4 


j 


74 


78 


84 


1.219 


Rimm 256 


Rimm 


256 


800 


Per pentium 4 


j 


331 


348 


579 


1.359 



MODEM - ADATTATORI ISDN E ADSL 



Produttore Modello 



M=Modem Velocita Interfaccia 
l=lsdn A=Adsl 



Prezzi x 1000 iva inclusa 
min medio max 



Atlantis 
Atlantis 
Atlantis 



Mistral 
Mistral 
Land I Storm 



64kx2 
64kx2 
8Mbps 



Usb 

Seriale 

Interno 



139 
205 
312 



149 155 
220 228 
312 312 



Atlantis 


Land I Storm 


A 


8Mbps 


Usb 





328 


328 


328 


Creative 


External Flash 56 


M 


56K 


Seriale 


j 


115 


129 


141 


Digicom 


WinModem 


M 


56K 


Interno 


j 


51 


63 


69 


Digicom 


Tintoretto Isdn TA 


I 


64Kx2 


Interno 


j 


125 


128 


129 


Digicom 


Palladio Usb V92 


M 


56K 


Usb 


j 


167 


178 


192 


Digicom 


Palladio Pcmcia 56K V90 


M 


56K 


Pcmcia 


j 


234 


249 


272 


Digicom 


Leonardo 


M 


56 K 


Usb 





283 


283 


283 


Digicom 


Michelangelo Usb 


A 


8Mbps 


Usb 


j 


374 


384 


448 


Digicom 


Michelangelo pei 


A 


8Mbps 


Interno 





446 


447 


454 


D-Link 


DFM-5601 


M 


56K 


Interno 


j 


63 


63 


63 


D-Link 


DFM-560EL 


M 


56K 


Seriale 





106 


111 


150 


D-Link 


DU-560M 


M 


56K 


Usb 


j 


134 


139 


163 


Elsa 


Microlink pei 


M 


56K 


Interno 





56 


75 


104 


Elsa 


Microlink V92 


M 


56K 


usb 





116 


119 


122 


Elsa 


Microlink Isdn Usb Connect 


I 


64Kx2 


Usb 


j 


148 


152 


174 


Thundercom 


56CV-PCI 


M 


56 K 


Interno 


j 


56 


75 


82 


Thundercom 


CLM56K-X2 


M 


56 K 


Pcmcia 


j 


104 


120 


145 


Us Robotics 


56K Voice Internai pei 


M 


56K 


Interno 


j 


125 


136 


152 


Us Robotics 


Megahertz 56K Gsm WinModem 


M 


56K 


Pcmcia 


j 


178 


268 


340 


Us Robotics 


Message Plus esterno V90 


M 


56K 


Seriale 


j 


197 


200 


243 


Us Robotics 


Professional Message V90 


M 


56K 


Seriale 


j 


238 


250 


274 


Us Robotics 


Adsl Usb 


A 


56K 


Usb 





377 


377 


377 



DISCHI FISSI 



Produttore 


Modello 


GB 


Giri 
min. 


de Ata 
Scsi 


tempo buffer 
acces. KB 


Prezzo x 1000 iva inclusa 
min medio max 


Prezzo 


Quantum 


Fireball Lct 20 


40 


5.400 


66 MHz 


12 


na 


K 


259 


259 


259 


6.475 


Ibm 


Deskstar 60gxp 


61 


7.200 


100 MHz 


8,5 


2.000 


J 


348 


399 


419 


6.541 


Maxtor 


D540X-4D 


40 


7.200 


100 MHz 


9,5 


2.000 


J 


249 


276 


294 


6.900 


Maxtor 


Max Plus 


60 


7.200 


100 MHz 


8,7 


2.000 


J 


412 


433 


436 


7.217 


Quantum 


PlusAS 


60 


7.200 


100 MHz 


8,5 


na 


J 


399 


415 


435 


7.250 


W. Digital 


WD 600BB 


60 


7.200 


100 MHz 


8,3 


2.000 





435 


435 


435 


7.250 


Ibm 


Deskstar 60gxp 


41 


7.200 


100 MHz 


8,5 


2.000 


J 


276 


298 


299 


7.268 


W. Digital 


WD1000BB 


100 


7.200 


100 MHz 


8,3 


2.000 





729 


729 


729 


7.290 


Seagate 


Barracuda ATA III 


40 


7.200 


100 MHz 


8,9 


2.048 


J 


296 


297 


374 


7.425 


Quantum 


PlusAS 


40 


7.200 


100 MHz 


8,5 


2.048 


K 


282 


298 


299 


7.475 


Fujitsu 


Mpg3409AH 


40,9 7.200 


100 MHz 


9,5 


na 





320 


320 


320 


7.824 


W. Digital 


WD 800BB 


80 


7.200 


100 MHz 


8,3 


2.000 





649 


649 


649 


8.113 


Ibm 


DTLA-307075 


76,8 7.200 


100 MHz 


8,5 


2.000 


J 


621 


625 


657 


8.138 


Ibm 


Deskstar 75GXP 


75 


7.200 


100 MHz 


8,5 


2.000 


J 


625 


625 


625 


8.333 


Maxtor 


Diamond MaxVL40 


30,7 5.400 


100 MHz 


9,5 


2.000 


J 


238 


272 


273 


8.860 


Maxtor 


Max 60 


30 


7.200 


100 MHz 


8,7 


2.000 


J 


252 


274 


326 


9.133 


Quantum 


PlusAS 


30 


7.200 


100 MHz 


8,5 


2.048 


K 


274 


284 


289 


9.633 


Ibm 


DTLA-307030 


30,7 7.200 


100 MHz 


8,5 


2.000 


J 


261 


328 


346 


10.684 


Maxtor 


Max 60 


20 


7.200 


100 MHz 


8,7 


2.000 


J 


212 


216 


229 


10.800 


W. Digital 


WD 300BB 


30 


7.200 


100 MHz 


8,3 


2.000 





256 


277 


329 


10.967 


Quantum 


Plus AS 


20 


7.200 


100 MHz 


8,5 


2.048 


J 


210 


223 


229 


11.450 


Fujitsu 


Mpg3204AH 


20,4 7.200 


100 MHz 


na 


na 





250 


250 


250 


12.255 


Seagate 


Barracuda ATA III 


20,4 7.200 


100 MHz 


8,9 


2.048 


K 


235 


253 


269 


12.402 


Ibm 


Deskstar 60gxp 


20 


7.200 


100 MHz 


8,5 


2.000 


K 


253 


255 


309 


12.750 


Fujitsu 


Mpg3102AT 


10,2 5.400 


66 MHz 


5,2 


na 





210 


210 


210 


20.588 


Fujitsu 


Mpg3102AH 


10,2 7.200 


100 MHz 


5,2 


na 





234 


234 


234 


22.941 



Ìf3l\ 




I listini 
sul ed rom 

^ . ...... sul ed rom 

Da alcuni mesi i listini 

di Pc Open, oltre che all'interno 

delle Pagine verdi, sono presenti 

sul ed rom allegato alla rivista. 

Sulla rivista vengono inseriti 

solo i nuovi prodotti, quelli 

consigliati dalla redazione, o 

quelli che nell'arco di un mese 

hanno avuto una diminuzione di 

prezzo sostanziale. 

Sul ed rom, oltre ai prodotti 

presenti nelle Pagine verdi, 

sono inseriti tutti gli altri articoli 

offerti dalle aziende. 




A breve si 
auspica una 
ridefinizione 
delle politiche d'abbonamento 
dei provider, che fino ad ora 
hanno offerto pacchetti 
comprensivi di modem. Questo 
potrebbe avere una ricaduta sui 
prezzi dei modem Adsl. Stabili 
buona parte dei prodotti 
Digicom fra i quali segnaliamo il 
nuovo Michelangelo, sia usb 
che pei, che consente di 
navigare con Adsl alla velocità 
massima di 8Mbps in download. 
Anche Us Robotics presenta un 
nuovo model lo Adsl. 



L 




Nota: J Prezzo diminuito; K prezzo invariato; L prezzo aumentato; O Prodotto nuovo, oppure nuova immissione, oppure caratteristiche variate 



Hard disk 

Le tendenze di questo mese 
confermano un calo nei prezzi 
dei dischi fissi da parte di tutti i 
produttori. Fujitsu si mantiene 
stabile sulla tecnologia a 5.400 
rpm ed abbassa i prezzi dei 
dischi Scsi a 10000 rpm. In 
ribasso anche i prezzi dei dischi 
Ibm. Anche Maxtor, leader per 
quel che riguarda gli hard disk 
con grandi capacità, abbassa i 
prezzi mentre stabili con 
qualche rialzo i prodotti della 
casa produttrice Quantum. In 
ribasso Seagate sui modelli da 
40 GB oramai acquistabili 
intorno alle 250.000 lire. 
Western Digital presenta nuovi 
prodotti tra i quali segnaliamo il 
modelloa100GBWD1000BB 
venduto a 729.000 lire. 
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Lettori 
multimediali 

Questo mese Acer fa rilevare un 
ribasso nei prezzi dei lettori Cd e 
Dvd, presentandosi anche con 
new entry per il modello CRW 
2010°, masterizzatore riscrivibile 
20-10-40 segnato a 305.000 
lire. Ribassi anche in casa Artec 
e Asus mentre segnaliamo il 
nuovo 16-10-40 di BTC come il 
masterizzatore con rapporto 
qualità prezzo migliore in 
assoluto. Ribassi per Compaq sui 
lettori dvd mentre Goldstar si 
presenta con due novità 
riguardanti due modelli di 
masterizzatori: 16x e 12x. Stabili i 
prodotti Hp. In ribasso i prodotti 
Lg mentre questo mese Lite On 
propone sulle nostre pagine 
verdi 2 nuovi modelli di 
masterizzatore, uno economico 
a24xeun12xScsi. 




Schede video 

Sul fronte delle schede video 
segnaliamo decisi ribassi su 
buona parte dei modelli 
proposti da Ati segnalando 
ancora una volta il calo del 
modello Radeon ddr 64. In 
rialzo i modelli Asus ad 
eccezione della nuova V8200 
che scende a 837.000. lire 
Creative fa il suo ingresso 
questo mese con la nuova 
tecnologia grafica Geforce 3 
Titanium i cui due modelli 
200R e 500R sono venduti a 
533.000 e 872.000 lire. 
Rincari sui prodotti Elsa, mentre 
Guillemot, sulla stessa strada di 
Creative, questo mese presenta 
le sue 3D Prophets Geforce 3 
Titanium, facendo rilevare 
anche ribassi su quasi tutti i 
modelli a listino rispetto al 
mese scorso. 

Stabili anche le schede video 
Matrox ad eccezione della 
Marvel che perde qualcosa 
assestandosi sul prezzo di 
554.000 lire 



LETTORI CD ROM - MASTERIZZATORI - DVD 




















Produttore 


Modello 


=lnt. Tipo 
E=Est. 


Lettore Lettore 
ed dvd 


Velocità 
Scrit. Riscrit. 


Interfaccia 


Prezzi x 1000 iva inclusa 
min medio max 


Goldstar 


12x8x32xB 


R 


32x 


No 


12x 


8x 


Ide 





198 


198 


198 


Goldstar 


16x10x40x 


R 


40x 


No 


16x 


10x 


Ide 





249 


198 


198 


Hp 


Cd Writer 9600si 


R 


32x 


No 


12x 


8x 


Scsi 


j 


601 


601 


601 


Iomega 


Predator Usb 


E R 


6x 


No 


4x 


4x 


Usb 


j 


530 


562 


593 


Lacie 


Cdrw 


E R 


32x 


No 


8x 


4x 


FireWire 





550 


550 


550 


Lacie 


Cdrw 


R 


24x 


No 


8x 


4x 


Scsi 





643 


643 


643 


Lg 


Drd-8160B 


D 


40x 


16x 


No 


No 


Ide 


j 


169 


174 


182 


Lg 


Ced-8120B 


R 


32X 


No 


12x 


8x 


Ide 





213 


213 


213 


Lg 


Gce-8160B 


R 


40x 


No 


16x 


10x 


Ide 


J 


219 


248 


265 


Lg 


Drn-8080 Slim 


D 


24x 


8x 


No 


No 


Ide 


J 


306 


306 


306 


Lite On 


12x10x32xB 


R 


32x 


No 


12x 


10x 


Ide 


J 


198 


198 


198 


Lite On 


16x10x40 


R 


40x 


No 


16x 


10x 


Ide 


J 


230 


230 


230 


Lite On 


24x10x40 


R 


40x 


No 


24x 


10x 


Ide 





294 


294 


294 


Lite On 


12x4x32x 


R 


32x 


No 


12x 


4x 


Scsi 





486 


486 


486 


Philips 


1208K Bulk 


R 


32x 


No 


12x 


8x 


Ide 


J 


204 


215 


262 


Philips 


464K Usb 


E R 


6x 


No 


4x 


4x 


Usb 





432 


441 


452 


Plextor 


PlexWriter 


R 


32x 


No 


12x 


4x 


Scsi 


J 


321 


321 


321 


Plextor 


Pxw1610taB 


R 


40x 


No 


16x 


10x 


Ide 


J 


354 


378 


381 


Plextor 


Pxw2410TAB 


R 


40x 


No 


24x 


10x 


Ide 





417 


432 


440 


Plextor 


Pxw1210tsbpk 


R 


32x 


No 


12x 


10x 


Scsi 


J 


492 


534 


571 


Ricoh 


Cdrw 


R 


40x 


No 


20x 


10x 


Ide 


J 


410 


425 


432 


Sony 


Ddu-1621 


D 


40x 


16x 


no 


no 


Ide 





187 


187 


187 


Sony 


Crx160Erp 


R 


32x 


No 


12x 


8x 


Ide 


J 


304 


304 


304 


Tdk 


Cyclone 


R 


40x 


No 


16x 


10x 


Ide 


J 


444 


455 


482 


Toshiba 


Sd-M1612 


D 


40x 


16x 


No 


No 


Ide 





199 


205 


209 


Waitec 


Megalus 


R 


40x 


No 


24x 


10x 


Ide 





328 


328 


328 


Yamaha 


CRW2100S 


R 


40x 


No 


16x 


10x 


Scsi 


J 


330 


330 


330 


Yamaha 


CRW2200EZ 


R 


40x 


No 


20x 


10x 


Scsi 


J 


360 


375 


381 



SCHEDE VIDEO 
ft TTTTBTT 

Asus 
Asus 
Asus 



V7100T 

3DV7100/2V1D 
V7700 + occhiali + tv 



Video 
Acquisiz. 



Prezzi x 1000 iva inclusa 
min medio max 



Agp4x 
Agp4x 
Agp4x 



32 MB 
32 MB 
32 MB 



283 
297 
438 



283 
297 
438 



283 
297 
438 



Asus 


V8200 Deluxe TV 


V 


Agp 


64 MB 


J 


938 


993 


1.011 


Asus 


V8200 


V 


Agp 


64 MB 


J 


837 


899 


907 


Ati 


Radeon Ve Bulk 


V 


Agp4x 


32 MB Ddr 


J 


181 


197 


219 


Ati 


Radeon SdrTv 


V 


Agp4x 


32 MB 


J 


229 


230 


234 


Ati 


Rage Fury Pro Vivo Bulk 


V 


Agp4x 


32 MB 


J 


234 


258 


297 


Ati 


Rage Fury Pro Dvi 


V 


Agp4x 


32 MB 


L 


257 


264 


278 


Ati 


Radeon Ddr 32 Bulk 


V 


Agp4x 


32 MB Ddr 


J 


315 


329 


338 


Ati 


Ali in Wonder 128 Pro Tv 


A/V 


Agp4x 


32 MB 


L 


384 


384 


384 


Ati 


Radeon Ddr 64 Vivo Bulk 


A/V 


Agp4x 


64 MB Ddr 


J 


390 


390 


390 


Ati 


Ali in Wonder Radeon Tv 


A/V 


Agp4x 


32 MB 


L 


504 


515 


525 


Ati 


Radeon 7000 Tv-Out 


V 


Agp4x 


32 MB Ddr 





199 


199 


199 


Ati 


Radeon 7200 


V 


Agp4x 


64MBSdr 





249 


249 


249 


Ati 


Radeon 7500 


V 


Agp4x 


64 MB Ddr 





399 


399 


399 


Ati 


Radeon 8500 


V 


Agp4x 


64 MB Ddr 





699 


699 


699 


Creative 


3dBlaster Geforce II MX 


V 


Pei 


32MBSdr 


L 


199 


199 


199 


Creative 


3dBlaster Geforce II Mx200 


V 


Agp4x 


32MBSdr 


J 


163 


189 


196 


Creative 


Geforce3 Titanium 200R 


V 


Agp4x 


64 MB Ddr 





533 


533 


533 


Creative 


Geforce3 Titanium 500R 


V 


Agp4x 


64 MB Ddr 





872 


872 


872 


Elsa 


Erazor X2 


V 


Agp4x 


32 MB 


L 


679 


679 


679 


Elsa 


Erazor III Pro 


V 


Agp4x 


32 MB 


L 


327 


327 


327 


Elsa 


Gladiac 511 Tv-Out 


V 


Agp4x 


64 MB Ddr 


L 


259 


272 


285 


Elsa 


Gladiac Geforce II Gts Bulk 


V 


Agp4x 


32 MB 


L 


709 


714 


721 


Hercules 


3D Prophet III Titanium 500 


V 


Agp4x 


64 MB Ddr 





999 


999 


999 


Hercules 


3D Prophet III Titanium 200 


V 


Agp4x 


64 MB Ddr 





657 


657 


657 


Hercules 


3D Prophet II Titanium 


V 


Agp4x 


64 MB Ddr 





429 


429 


429 


Hercules 


3D Prophet 4000 Xt Tv Bulk 


V 


Agp4x 


32 MB 


J 


165 


185 


195 


Hercules 


3D Prophet II Mx 400 Bulk 


V 


Agp4x 


32 MB 


K 


199 


209 


218 


Hercules 


3D Prophet II Mx 400 


V 


Agp4x 


32 MB 


J 


279 


285 


292 


Hercules 


Maxi Gamer CougarTv 


V 


Agp4x 


64 MB 


J 


198 


205 


214 


Hercules 


3D Prophet 4500 Bulk 


V 


Agp4x 


64 MB 


J 


231 


283 


299 


Hercules 


3D Prophet 4500 Tv Bulk 


V 


Agp4x 


64 MB 


L 


314 


326 


341 


Matrox 


Millennium G550 dhead bulk V 


Agp4x 


32 MB Ddr 


K 


273 


285 


295 


Matrox 


Millennium G450 dhead bulk V 


Agp4x 


32 MB 


K 


246 


285 


295 


Matrox 


Marvel G450 + TvTuner 


A/V 


Agp4x 


32 MB Ddr 


J 


554 


612 


622 


Pinnacle 


Studio Pctv Rave 


A 


Pei 


- 


K 


120 


129 


132 


Pinnacle 


Studio Pctv Satellitare 


A 


Usb 




K 


333 


333 


333 



Nota J Prezzo diminuito; K prezzo invariato; L prezzo aumentato; O Prodotto nuovo, oppure nuova immissione, oppure caratteristiche variate 
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scegliere bene. 



soldi • per orientarsi 



L'orologio 
di Pc Open 



Il nuovo Orologio di Pc Open può aiutare a 
scoprire meglio la vita media di un sistema, in 
varie configurazioni, durante la quale 
il computer può continuare a dare buone 
prestazioni. La nostra stima è basata sui 
risultati ottenuti con la suite di benchmark 
utilizzata nei Pc Open Labs. I mesi di vita 
attesi per ciascun sistema dipendono dal tipo 
di impiego prevalente (il videomontaggio, 
ad esempio, è considerata l'applicazione che 
richiede la massima potenza) e sono ricavati 
vagliando l'impiego al quale sono sottoposti i 
componenti hardware principali durante l'uso 
prescelto. Ad esempio, la velocità del 
modem influisce relativamente poco se il 
personal computer è utilizzato come 
workstation stand alone per il video editing, 
mentre in questo caso ha importanza 
fondamentale la capacità dell'hard disk. 
Analogamente, se il personal è utilizzato per i 
videogiochi, grossa enfasi va data alla qualità 
del comparto video e alla dimensione del 
monitor; decisamente meno importante sarà 
la velocità del modem. La vita media dipende 
infine dalla release del software. Il lancio di 
una nuova versione, verosimilmente più avida 
di potenza, modifica in maniera significativa la 
durata del personal computer 
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Hdd Ram Grafica 

P 1.000 40 256 Geforce2 

P 1.000 30 128 Radeon 

P866 30 128 G450 

A 1.400 40 256 Geforce2 

A 1.200 30 128 Radeon 



Nodern Monitor 

Adsl 21" 



Isdn 
56K 
Adsl 
Isdn 



19" 

17" 
21" 
19" 



© 
© 
© 
® 



Hdd Ram Grafica 

A 1.000 30 128 G450 



Nodern Monitor 

56K 17" 



D800 30 
D800 20 
C800 30 
C800 20 



128 Geforce2 

128 G450 

128 Radeon 

128 G450 



Adsl 
56K 
Adsl 
56K 



17" 
15" 
17" 
15" 



Le prestazioni dei processori testati 



Per costruire questo grafico si 
utilizzano i risultati forniti dal 
software di benchmark Sysmark 
2000 eseguito sui sistemi provati 
nei Pc Open Labs. Si tratta di un 
programma completo che riesce a 
fare una valutazione precisa delle 
performance del personal 
con programmi da ufficio o 
multimediali. Inoltre fornisce un'idea 
del comportamento in ambito 3D. 
Per realizzarlo abbiamo preso tutti i 
sistemi dotati di una certa cpu 
(quindi una classe di computer) 
e abbiamo ricavato un valore medio 
associato a ciascuna classe, valore 
con cui abbiamo calcolato i numeri 
percentuali riportati nella tavola. 
Questo procedimento ovviamente 
funziona bene solo se si ha a 
disposizione un numero sufficiente 
di prove per calcolare la media della 
classe. Come si conviene nel calcolo 
della media non vengono inseriti 
subito i valori troppo difformi (cioè le 
Dream Machine): il loro inserimento 
è quindi posposto di un paio di mesi. 
Il sistema di riferimento è così 
composto: Pentium III 500, 64 MB di 
ram e scheda grafica Matrox G200. 



Pentium 4 200011Hz 

Athlon (fsb133)1330 MHz 

Athlon ($100)1300 MHz 

Athlon (fsb133)1200 MHz 

Athlon (fsb100)1200 MHz 

Pentium 41400 MHz 

Pentium 41500 MHz 

Athlon (JsblOO) 1100 MHz 

Duron 950 MHz 

Pentium III (fsb133)1000 MHz 

Pentium III (fsb133) 933 MHz 

Athlon (fsb100)1000 MHz 

Pentium 41300 MHz 

Athlon (fsblOO) 850 MHz 

Duron 900 MHz 

Athlon (fsblOO) 900 MHz 

Athlon (fsblOO) 750 MHz 

Pentium III (fsb!33) 866 MHz 

Pentium III (fsb!33) 667 MHz 

Athlon (fsblOO) 700 MHz 

Pentium III (fsblOO) 700 MHz 

Pentium III (fsblOO) 650 MHz 

Pentium III (fsb133) 733 MHz 

Duron 7 50 MHz 

Duron 800 MHz 

Pentium III (fsblOO) 600 MHz 

Pentium III (fsb133) 600 MHz 

Athlon (fsblOO) 600 MHz 

Celeron (fsb 66) 766 MHz 

Celeron (fsb 66) 733 MHz 

Pentium III (fsblOO) 500 MHz 
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Listini 



I listini presenti in queste pagine sono un estratto di quelli inseriti sul ed rom di Pc Open. Per il rilevamento di questo mese 
sono stati prelevati i listini di: Armonia, Artec, Asus Athena, Atomic, Brother, Canon, Cdc, Centro HI, Comex, Compaq, Compass, Compuprint, 
Computer Discount, Computerline, Computer Store, Computer Super Store, Daewoo, Dell, Eizo, Elettrodata, Essedi, Facal, Frael, Fujitsu- 
Siemens, Geo, Germantec, Hcr, Hitachi, Ibm, Infoware, Ingram Micro, Mitsubishi, Kyocera, Lemon, Lexmark, Lg Electronics, Minolta, Multitech, 
Naac, Nec, Oki, Olidata, Philips, Reckon, Samsung, Sì Computer; Strabilia, Toshiba, Video Computer; Vobis, Wellcome, Xerox, Yundai. 



... 



i listini 
sul ed rom 



Modello 




Cpu 


Ram Hd 
(GB) 


Scheda video 
Vram (MB) 


Lettore 
multim. 


Monitor Garanzia 


Prezzo 
iva inclusa 




Power Sx Celeron 900 


64 20 


Agp4x 


48x 


no 


1s,2 


K 


1.668.000 


Veriton 5100 (Win 


Me) 


Pili 1000 


64 20 


Standard 


48x 


no 


1s,2 


K 


2.098.000 


Veriton 7100 (Win 


Me) 


Pili 1000 


64 20 


Standard 


48x 


no 


1S, 2 


K 


2.098.000 


Veriton 3200 (Win 


Me) 


Pili 1000 


128 20 


integrata 


48x 


no 


1s,2 


K 


2.148.000 


Veriton 5100 (Win 


Me) 


Pili 1000 


128 20 


Tnt2 - 32 


48x 


no 


1s,2 


K 


2.268.000 


Veriton 7100 (Win 


Me) 


Pili 1000 


128 20 


Tnt - 32 


48x 


no 


1S, 2 


K 


2.268.000 


Aspire 8000 




Celeron 900 


64 20 


UMA4 


52x 


17" 


1s 


K 


2.301.000 


Veriton 3300 (Win 


Me) 


P41500 


128 20 


Sis32 


48x 


no 


1S, 2 





2.508.000 


Veriton 7200 (Win 


Me) 


P41500 


128 20 


Tnt 32 


48x 


no 


1S, 2 





2.508.000 


Aspire 8000 




Pili 1000 


128 20 


Ati Rage Fury 


52x 


17" 


1s 


K 


2.529.000 


Veriton 3300 (Win 


Me) 


P41600 


128 20 


Sis32 


48x 


no 


1S, 2 





2.748.000 


Veriton 7200 (Win 


Me) 


P41600 


128 20 


Tnt 32 


48x 


no 


1S, 2 





2.748.000 


Veriton 7200 (Win 


Me) 


P41600 


128 40 


Tnt 32 


48x 


no 


1S, 2 





2.988.000 


Aspire 8000 




P41500 


128 20 


Ati Rage Fury 


dvd 


17" 


1s 


K 


3.213.000 


Aspire 8000 




Pili 1500 


128 30 


Ati Rage Fury 


dvd-cdrw17" 


1s 


K 


3.453.000 


Veriton 9100 




P41400 


128 30 


Tnt - 32 


48x 


no 


1S, 2 


K 


3.778.000 


F;F//737E1/M#j 




Formula Campus 




Celeron 1000 128 40,8 


integrata 


52x 


15" 


1s 


K 


1.990.000 


Formula College 




Pili 1000 


256 40,8 


Agp32MB 


dvd 


17" 


1s 


K 


2.490.000 


Formula Master 




Athlon 1400 


256 40,8 


Ati Radeon 


dvd-cdrw17" 


1s 




2.990.000 


















Ego Ve 




Celeron 633 


64 20 


integrata 


52x 


no 


1 


J 


972.000 


Giotto Vbf 




Celeron 800 


128 no 


no 


no 


no 


3 





972.000 


Giotto Vbf 




Celeron 900 


128 no 


no 


no 


no 


3 


J 


1.020.000 


Leonardo Vbf 




Celeron 800 


128 no 


no 


no 


no 


3 





1.020.000 


Ego Ve 




Celeron 733 


64 20 


integrata 


52x 


no 


1 


J 


1.068.000 


Ego Vbf 




Celeron 800 


128 20 


Sis8MB 


52x 


no 


3 





1.152.000 


Ego Vbf 




Celeron 900 


128 20 


Sis8 MB 


52x 


no 


3 


J 


1.248.000 


Giotto Ad 




Athlon 1400 


256 no 


no 


no 


no 


3 


J 


1.524.000 


Leonardo Ad 




Athlon 1400 


256 no 


no 


no 


no 


3 


J 


1.572.000 


Leonardo Ib 




P41500 


128 no 


no 


no 


no 


3 


J 


1.572.000 


Ego le 




P41500 


128 20 


Tnt2 32 MB 


52x 


no 


3 





1.704.000 


Leonardo Ib 




P41500 


128 20 


Tnt2 32 MB 


52x 


no 


3 


J 


1.800.000 


Ego le 




P41500 


256 40 


Mx200 32 MB 


dvd 


no 


3 





2.016.000 


Leonardo Ib 




P41500 


256 no 


no 


no 


no 


3 





2.030.000 


Columbia Racklb 




P41500 


256 no 


no 


no 


no 


3 





2.460.000 


Columbia Racklb 




P41700 


256 no 


no 


no 


no 


3 





2.844.000 


Columbia Racklb 




P41800 


256 no 


no 


no 


no 


3 





3.132.000 


Columbia Racklb 




P41900 


256 no 


no 


no 


no 


3 





3.684.000 


Columbia Racklb 




P4 2000 


256 no 


no 


no 


no 


3 





4.584.000 


Compaq Tel. 02/64.74.03.30- 


www.compaq.it 














Ipaq 




Celeron 700 


64 10 


integrata 


na 


no 


1s 


K 


1.558.000 


Presario 4110Ea 




Celeron 850 


64 20 


integrata 


48x 


no 


1s, 2ex K 


1.599.000 


Presario 4120Ea 




Duron 800 


64 20 


S3 Savage 


dvd 


no 


1s, 2exK 


1.799.000 


Ipaq 




Celeron 700 


64 10 


integrata 


dvd 


no 


1s 


K 


1.918.000 


Deskpro Ex 




Pili 800 


64 10 


integrata 


48x 


no 


1s, 2exK 


2.148.000 


Deskpro Exm 




Pili 866 


64 20 


integrata 


48x 


no 


1s, 2exK 


2.158.000 


Ipaq 




Pili 866 


128 10 


integrata 


na 


no 


1s 


K 


2.448.000 


Presario 5135EA 




Pili 1000 


128 20 


integrata 


dvd 


17" 


1s, 2ex k 


2.790.000 


Deskpro Ex 




Pili 866 


128 10 


integrata 


48x 


no 


1s, 2exK 


2.868.000 


Presario 5132EA 




Athlon 1000 


128 20 


agp 


dvd-cdrw17" 


1s, 2ex k 


2.990.000 


Deskpro Ex 




Pili 933 


128 20 


Integrata 


48x 


no 


1s;2 


K 


3.118.000 


Presario 5147EA 




Athlon 1300 


128 40 


agp 


dvd-cdrw17" 


1s, 2exK 


3.490.000 


Presario 71 29EA 




P41500 


128 80 


agp 


dvd-cdrw17" 


1s, 2exK 


3.790.000 




ount Tel. 800/40.80.40 - www.computerdiscount.it 


Pc Dex Web 9067 




Duron 1000 


128 20 


Agp Sis 32Mb 


52x 


no 


1s 





1.299.000 


PcDex 7146 




Celeron 900 


128 20 


Agp 


52x 


no 


1s 


K 


1.649.000 


Pc Dex Web 9068 


+ stampante 


Duron 1000 


128 20 


Agp Sis 32Mb 


52x 


17" 


1s 





2.099.000 


Pc Dex 9071 




Ath XP 1700+128 ddr40 


Radeon Ve 


Cdrw 


no 


1s 





2.299.000 


Pc Dex 6949 




P41600 


128 40 


Radeon Ve 


Cdrw 


17" 


1s 


K 


2.499.000 


Pc Dex 6946 




P41500 


256 20 


Radeon Ve 


Cdrw 


led 1 5" 


1s 





2.899.000 


Pc Laris 9921 




P41700 


128 40 


Radeon Ve 


dvd-cdrwno 


2s 





2.999.000 




Cpu: C = Intel Celeron; P = Intel Pentium; X Intel Xeon; Cy = Cyrix; Kxx = Amd 

Garanzia I = 7 anno presso il fornitore; 1S=1 anno presso il cliente; 2 = 2 anni presso il fornitore; 2S = 2 anni presso il cliente; 3 = 3 anni presso il fornitore; 3s = 3 

anni presso il cliente; Gi = Garanzia Internazionale; Eg = Estensione garanzia 

nota: J Prezzo diminuito; K prezzo invariato; L prezzo aumentato; O Prodotto nuovo, oppure nuova immissione, oppure caratteristiche variate. 



Desktop 



Questo mese i listini del 
produttore Acer, a parte qualche 
new entry per le macchine di 
classe Pentium 4, sono stabili, 
nessuna riduzione quindi sia per 
i Veriton, le macchine destinate 
a un'utenza più professionale, 
che per gli Aspire dedicate 
invece agli utenti consumer 
Stabile anche Athena nelle sue 
formule Campus, College e 
Master, equipaggiate 
rispettivamente con Celeron 
1.000, Pentium III 1.000 e Amd 
Athlon 1.400. Diverse new entry 
anche in casa Comex 
specialmente sui nuovi 
processori Celeron 800 e 1.000 
e sui Pentium 4 1.700, 1.900 e 
2.000 tra i quali segnaliamo, 
sulla linea Server, il Galileo 
modello Ib equipaggiato con 
Pentium 4 a 2 GHz, 256 MB di 
ram, venduto a 6.144.000 lire. 
Pochi i modelli con Athlon, del 
resto Comex è piuttosto 
orientata verso workstation 
professionali che richiedono una 
stabilità che solo da poco tempo 
Amd è riuscita ad integrare nel 
core dei suoi nuovi processori di 
classe Xp. 

A eccezione di qualche rincaro, i 
prezzi di Comex relativi ai 
prodotti già presenti sulle nostre 
pagine verdi sono 
sostanzialmente in ribasso. 
Stabile ancora Compaq mentre 
Computer Discount, sebbene sia 
politica dell'iperstore ampliare 
sempre la gamma dei prodotti, si 
mantiene stabile sui prodotti già 
collaudati dei mesi scorsi 
presentandosi comunque con 
delle new entry. 

Nuovi processori Amd 

Da segnalare il Dex modello 
9071 equipaggiato col nuovo 
Athlon Xp 1.700+, meglio 
conosciuto col nome in codice 
Palomino, con frequenza pari a 
1.470 MHz e venduto a 
2.299.000 lire. Secondo il 
comunicato ufficiale di Amd, il 
nuovo processore Xp presenta 
nuovi vantaggi che lo fanno 
finalmente competere in termini 
di stabilità e prestazioni con 
Intel, e in particolare da 
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un estratto del 
comunicato ne segue che: 

- Con il processore Amd Athlon 
Xp, aumentando il numero di 
operazioni svolte in un intervallo 
di tempo, si amplificano le 
prestazioni generali del sistema 

- Con la tecnologia QuantiSpeed 
il processore Amd Athlon Xp 
esegue un numero maggiore di 
istruzioni per ogni colpo di clock 

- Avviamento rapido del 
computer 

- Potenza di elaborazione senza 
precedenti per grafica 3D, 
applicazioni multimediali e 
streaming audio/video 

- Multitasking. È possibile 
scaricare file mentre si 
eseguono giochi, decodificare 
file Mp3 durante la navigazione 
in Internet, guardare un 
programma televisivo mentre si 
crea un Cd 

- Prestazioni migliorate 
nell'esecuzione di applicazioni 
software per computer 

- Aumento significativo della 
produttività durante l'utilizzo di 
Microsoft Office 

- Eccellente riproduzione di 
immagini e suoni durante 
l'esecuzione di giochi, video e 
dvd 

Funzionamento 
su qualsiasi 
sistema 
operativo per 
Pc, compreso 

! Microsoft 
Windows Xp. 
Si auspica quindi 

per il futuro una 

veloce e 
considerevole produzione di 
macchine orientate al mercato 
professionale basate su 
architettura Amd che finora è 
stata più utilizzata per scopi 
ludici e semiprofessionali 
piuttosto che in vere e proprie 
workstation. Questo era dovuto 
a problemi di compatibilità con 
alcune applicazioni, ma anche 
agli aumenti sensibili di 
temperatura di cui i processori 
Amd hanno sofferto persino nei 
modelli Athlon. 

In ribasso i prezzi di Computer 
Line che comunque questo 
mese si presenta con diverse 
new entry. In ribasso anche i 
prezzi dei 3 modelli di Dell 
presenti sulle pagine verdi del 
mese scorso, questo mese da 
segnalare la nuova entrata 
Dimension 2100 che offre a 
corredo della macchina un 
Celeron a 1.000 MHz con 128 
MB di ram e 20 GB di disco 
fisso, un monitor Lcd da 15", il 
tutto a 2.398.000 lire. 
Per quanto riguarda i monitor 




Cpu Ram Hd Scheda video Lettore Monitor Garanzia Prezzo 

(GB) Vram (MB) multim. iva inclusa 



Computerline Tel. 800/27.88.95 - www.computerline.it 


Rem Excel Exd 000 


Celeron 800 


64 


20 


integrata 


52x 


no 


1 


1.199.000 


Rem Excel Exc2000 


Celeron 800 


64 


20 


integrata 


52x 


no 


1 j 


1.359.000 


Rem Prestige Pre4000 


Athlon 1000 


64 


20 


S3 Savage 


52x 


no 


1 


1.619.000 


Rem Prestige Pre2000 


Pili 866 


64 


20 


S3 Savage 


52x 


no 


1 j 


1.789.000 


Rem Prestige Pre5000 


Pili 866 


64 


20 


S3 Savage 


52x 


no 


1 j 


1.839.000 


Rem PrestigeQuality Pre3000Q 


Athlon 1000 


64 


20 


Tnt2 M64 


dvd 


no 


1 


1.929.000 


Rem PrestigeQuality Pre3000QD 


Athlon 1200 


128 


20 


Tnt2 M64 


dvd 


no 


1 


1.995.000 


Rem Prestige Pentium4 Pre7100 


P41500 


128 


20 


S3 Savage 


dvd 


no 


1 


2.039.000 


Rem PrestigeQuality PrelOOOQ 


Pili 866 


20 


20 


Tnt2 M64 


dvd 


no 


1 j 


2.059.000 


Rem Prestige Pentium4 Pre7200 


P41500 


128 


20 


S3 Savage 


dvd 


no 


1 


2.099.000 


Rem PrestigeQuality Pre4000Q 


Pili 866 


64 


20 


Tnt2 M64 


dvd 


no 


1 


2.119.000 


Rem Prestige Pentium4 Pre7000 


P41500 


128 


20 


S3 Savage 


dvd 


no 


1 


2.229.000 


Rem Prestige Pentium4 Pre7200Q 


P41500 


128 


20 


S3 Savage 


dvd 


no 


1 


2.685.000 


Rem Prestige Pentium4 Pre7000Q 


P41500 


128 


20 


V7700 32 MB 


dvd 


no 


1 


2.835.000 


Dell Tel. 02/69.68.21.11 - www.dell.it 




Dimension 2100 


Celeron 900 


128 


20 


integrata 


ed rom 


15" 


1 j 


1.558.000 


Dimension 4300 


P41600 


128 


20 


Ati Rage 


ed rom 


17" 


1 


2.139.000 


Dimension 2100 


Celeron 1000 128 


40 


integrata 


dvd-cdrw17" 


1 


2.278.000 


Optiplex Gx50 SD 


Celeron 900 


64 


20 


integrata 


48x 


17" 


ìs 


2.289.000 


Dimension 2100 


Celeron 1000 128 


20 


Integrata 


ed rom 


lcd 15" 


1 


2.398.000 


Dimension 4300 


P41700 


128 


40 


nVidia Geforce2 


cdrw 


17" 


1 


2.638.000 


Optiplex GX150 


Pili 1000 


128 


20 


nVidia Tnt2 


no 


17" 


3s o 


2.721.000 


Optiplex GX240 


P41500 


128 


20 


Ati Rage 128 


no 


17" 


3s o 


2.976.000 


Dimension 8200 


P41700 


128 


20 


nVidia GeForce2 


ed rom 


lcd 15" 


1 


3.478.000 


Elettrodata Tel. 02/54.77.71 - 


www.elettrodata.it 










^^■B 


Yoda Y630 


Celeron 700 


128 


10 


Shared 


52x 


no 


1 K 


1.219.000 


Samara-R911 


Pili 733 


64 


10 


S3 Savage 


52x 


no 


1 J 


1.324.000 


Coralia Zf90 


Celeron 900 


128 


20 


Vga16MB 


50x 


no 


1 


1.408.000 


Daytona - Per gli studenti 


Dur750 


128 


20 


integrata 


52x 


15" 


1 K 


1.440.000 


Samara-R953 


Pili 866 


128 


20 


Ati Expert 


52x 


no 


1 


1.549.000 


Samara-R972 


Pili 933 


128 


20 


Ati Expert 


52x 


no 


1 


1.587.000 


Samara-R984 


Pili 1000 


256 


30 


Ati Expert 


52x 


no 


1 J 


1.735.000 


Coralia Zf1 00 


Pili 1000 


128 


20 


Vga16MB 


50x 


no 


1 


1.792.000 


Samara Kp0100 


P41300 


256 


20 


Ati Expert 


52x 


no 


1 J 


1.899.000 


Samara Kp0101 


P41500 


256 


30 


Ati Radeon Ve 


52x 


no 


1 J 


2.150.000 


Samara-R412 


P41500 


128 


30 


G550 


dvd 


no 


1 J 


2.347.000 


Samara-Ks7154 


P41300 


256 


40 


Ati Expert 2000 


52x 


no 


1 


2.470.000 


Samara Kp0102 


P41700 


128 


30 


G450 32 MB 


52x 


no 


1 J 


2.492.000 


Samara-K9075 


Pili 933 


256 


30 


Marvel G450 


dvd 


no 


1 J 


3.187.000 


Samara-K9075 


P41500 


256 


40 


Marvel G450 


dvd 


no 


1 


3.354.000 






Selecta Vitaminic 900 


Duron 900 


128 


20 


integrata 


Cdrw 


17" 


1,3eg k 


1.999.000 


Selecta Master 1000N 


Pili 1000 


256 


20 


int2 


52x 


17" 


1,3eg o 


2.098.000 


Selecta Genius 4 1500N 


P41500 


256 


30 


GeForce 2 Mx 


52x 


17" 


1,3eg o 


2.518.000 


Selecta Aluminium K 


Ath1400 


256 


40 


Kyro2 


dvd/rw 


no 


1,3eg o 


3.528.000 


Executive Tel. 800/82.61.73 - 


www.executive.it 












SatPc + scheda Satellite 


Celeron 800 


256 


20 


integrata 


52x 


no 


1 j 


1.150.000 


Playmaker 


Duron 800 


128 


20 


Agp16MB 


52x 


no 


1 K 


1.265.000 


SatPc + scheda Satellite 


Celeron 1000 256 


20 


Shared, 8 MB 


52X 


no 


1 


1.265.000 


Playmaker 


Duron 850 


256 


30 


Agp 32 MB 


52x 


no 


1 K 


1.369.000 


Playmaker 


Athlon 1200 


128 


30 


Agp32MB 


52x 


no 


1 K 


1.485.000 


SatPc + scheda Satellite 


P41500 


256 


40 


Agp 32 MB 


52X 


no 


1 


1.900.000 


SatPc + scheda Satellite 


P41500 


256 


40 


Agp 32 MB 


52x 


no 


1 j 


1.900.000 


SatPc + scheda Satellite 


PI V 1500 


256 


40 


Agp 32 MB 


dvd 


no 


1 


2.290.000 


SatPc + scheda Satellite 


PI V 1600 


256 


40 


Agp 32 MB 


dvd 


no 


1 


2.390.000 


SatPc + scheda Satellite 


PI V 1700 


256 


40 


Agp 32 MB 


dvd 


no 


1 


2.490.000 


Fujitsu Siemens Tel. 800/46.68.20 - www.1ujitsusiemens.it 




ScenicT 


Celeron 900 


64 


20 


integrata 


48x 


no 


1s,2 K 


1.629.000 


ScenicT 


Pili 1000 


128 


20 


integrata 


48x 


no 


1s,2 j 


1.909.000 


ScenicT (WinXp) 


Pili 1000 


128 


20 


integrata 


48x 


no 


1s,2 


1.989.000 


ScenicT 


P41400 


128 


20 


nVidiaTnt2 16 MB 


48x 


no 


1s,2 


2.269.000 


ScenicT 


P41500 


128 


20 


nVidiaTnt2 16 MB 


48x 


no 


1s,2 o 


2.689.000 


Frael Tel. 055/69.64.76 - www.frael.it 




Pc Ready 


Duron 950 


128 


20 


integrata 


52x 


no 


1 


1.034.000 


Pc Ready 


Pili 933 


256 


30 


integrata 


52x 


no 


1 


1.353.000 


Pc Ready 


Athlon 1400 


256 


30 


Ati Radeon Ve32 


dvd 


no 


1 J 


1.698.000 


Pc Ready 


P41500 


256 


40 


Ati Radeon Ve32 


dvd 


no 


1 


2.034.000 



Cpu: C = Intel Celeron; P = Intel Pentium; X Intel Xeon; Cy = Cyrix; Kxx = Amd 

Garanzia I = I anno presso il fornitore; 1S=1 anno presso il cliente; 2 = 2 anni presso il fornitore; 25 = 2 anni presso il cliente; 3 = 3 anni presso il fornitore; 3s = 3 

anni presso il cliente; Gi = Garanzia Internazionale; Eg = Estensione garanzia 

nota: J Prezzo diminuito; K prezzo invariato; h prezzo aumentato; O Prodotto nuovo, oppure nuova immissione, oppure caratteristiche variate. 



Pc Open ^) 



Dicembre 2001 



Cpu Ram Hd Scheda video Lettore Monitor Garanzia Prezzo 

(GB) Vram(MB) multim. iva inclusa I 



Léonard K7 Athlon 1330 256 30 AsusV8200 


52x 


17" 


1 


3.498.000 


Léonard K7 Athlon 1200 256 40 AsusV8200 


dvd 


17" 


1 


3.556.000 


Léonard K7 Athlon 1400 256 30 AsusV8200 


dvd 


17" 


1 j 


3.853.000 


Hewlett Packard Tel. 02/92. 12.27. 70 - www.italy.hp.com 


Vectra VI410 P6096A Celeron 950 64 20 integrata 


48x 


no 


3s;eg k 


2.649.000 



Vectra VI420 P5754A 
Vectra VI400 P3732A 
X1000A7778A 



P41500 
Pili 933 
P41700 



128 
128 
128 



20 
20 
20 



Ati 128 

I3D 
G450 



48x 
48x 
48x 



no 
no 
no 



3s;eg o 
3s;eg j 
3s o 



NetVista A21 Pbf41lt 

NetVista A21 Pbf56lt 
NetVista A21 Pbf64lt 
NetVista A20 Pafpcit 



Celeron. 900 128 20 i810e 

Celeron. 950 128 20 i810e 

Celeron 1000 128 20 i810e 

Pili 933 64 20 I810e 



48x 
48x 
48x 
no 



J3s o_ 
3s K 



System Pro 5410 
System Pro 5420 



P41500 
P4 1700 



128 40 
256 40 



Ati Expert 
Geforce 2 



52x 
dvd 



17" 
no 



3.493.000 
3.654.000 
3.778.000 



Vectra VI420 P5756A 


P41600 


128 


20 


Ati 128 


48x 


no 


3s;eg 





3.981.000 


Vectra VI420 P5765A 


P41700 


128 


20 


Ati 128 


48x 


no 


3s;eg 





4.089.000 


Vectra VI400P4113N 


Pili 933 


256 


30 


G450 


dvd 


no 


3s;eg 


j 


4.251.000 




■ www.pc.ibm.com/lt 


















NetVista A21 Pbf24lt 


Celeron. 850 


128 


20 


i810e 


48x 


N 


3s 





1.906.000 



1.916.000 
1.968.000 
1.986.000 
2.132.000 



NetVista A20 Pafq4lt 


Pili 1000 


64 


20 


I810e 


no 


N 


3s 


K 


2.276.000 


NetVista A20 Pampait 


Pili 933 


64 


20 


I810e 


48x 


N 


3s 


K 


2.306.000 


NetVista A21 Pbub6lt 


Pili 1000 


128 


30 


i810e 


48x 


N 


3s 





2.368.000 


NetVista A40 P8Dtmit 


Pili 1000 


128 


20 


i815e 


48x 


N 


3s 


J 


2.485.000 


NetVista M41 Pcd15lt 


P41600 


128 


40 


nVidia Tnt2 


48x 


N 


3s 





2.509.000 


NetVista A22p Pdf25lt 


P41600 


128 


40 


nVidia Tnt2 


48x 


N 


3s 





2.648.000 


NetVista A22pPdf31lt 


P41800 


128 


40 


nVidia Tnt2 


48x 


N 


3s 





3.020.000 


NetVista M41 Pcf23lt 


P41800 


256 


40 


nVidia Tnt2 


48x 


N 


3s 





3.206.000 


NetVista X41 PdflOlt 


P41500 128 


20 


Ati Rage 


48x 


Fiat 


3s 




4.390.000 


Gavc13Ew Celeron 800 


128 


20 


integrata 


52x 


no 


1 


J 


1.575.000 


Gavc14 


Celeron 1000 128 


20 


integrata 


52x 


no 


1s,2 





1.972.000 


Gavp39Ew 


Pili 1000 


256 


20 


AgpS3 


52x 


no 


1 


J 


2.308.000 


Gavp478Ew 


P41500 


256 


20 


Agp Enniah 


52x 


no 


1s,2 





2.516.000 


Gavp39 


Pili 1100 


256 


20 


Agp Enniah 


52x 


no 


1s,2 





2.662.000 


Gavp478 


P41700 


256 


20 


Agp Asus 


52x 


no 


1s,2 





3.334.000 


Gavp40 


PIV 1.500 


256 


20 


Agp Asus 


52x 


no 


1s,2 


L 


3.678.000 


Ifs Logic Tel. 0362/55.94.07- 


www.itslogic.il 


* 
















It's Pc Small 


Celeron 800 


128 


20 


Riva Tnt 2 


52x 


no 


1 


L 


1.268.000 


Ifs Pc Large 


Athlon 1000 


128 


20 


Riva Tnt 2 


52x 


no 


1 


L 


1.469.000 


It's Pc Spot 


Athlon 1000 


128 


20 


Ati Radeon 


dvd 


17" 


1 


J 


2.178.000 


Strabilia Tel. 800/23.42.98 - www.strabilia.it 




Estra House (+ stampante) 


Celeron 900 


128 


20 


Integrata 


52x 


15" 


1 


K 


1.699.000 


Estra House 


P41600 


128 


20 


Integrata 


52x 


no 


1 





1.999.000 


Estra Progressive 


Athlon 1100 


128 


20 


integrata 


52x 


15" 


1 





1.999.000 


Estra Progressive 


Athlon 1400 


128 


30 


nVidia Mx200 


dvd 


17" 


1 





2.399.000 


Estra Progressive 


Athlon 1200 


128 


20 


integrata 


52x 


Icd 15" 


1 





2.499.000 


Estra House 


P41700 


256 


20 


Ati Expert 


cdrw- 


dvd 17" 


1 





2.799.000 


Estra Tekno 


P4 2000 


256 


40 


Ati Radeon 


dvd 


no 


1 





3.999.000 


Toshiba Tel. 039/60.991 - www.toshiba.it 


Equium3150M 


Celeron 733 


64 


6 


I 752 integrato 


48x 


no 


1s,2 


K 


1.634.000 


Equium3150M 


Celeron 800 


64 


10 


I 752 integrato 


48x 


no 


1s,2 


K 


1.873.000 


Equium3150M 


Celeron 900 


128 


20 


I 752 integrato 


48x 


no 


1s,2 


K 


1.934.000 


Equium 8000S 


Pili 866 


64 


20 


I 752 integrato 


dvd 


no 


1s,2 


K 


2.234.000 


Equium 3300M 


Pili 933 


128 


20 


Savage 4 int. 


48x 


no 


1s,2 


K 


2.384.000 


Equium 8000 


Pili 866 


128 


20 


I 752 integrato 


dvd 


no 


1s,2 


K 


2.684.000 


Equium 3300M 


Pili 1000 


256 


30 


Savage 4 int. 


dvd 


no 


1s,2 


K 


2.834.000 




Xdwskylvìidi 1000L 


Celeron 1000 128 


20 


trident 16Mb 


52x 


15" 


1 


K 


1.699.000 


Xd Power 1000 + stampante 


Athlon 1000 


128 


20 


integrata 


52x 


17" 


1 


K 


1.999.000 


Xdwsky Midi 1700 


P41700 


128 


30 


nVidia GeForce 


dvd 


no 


1 


K 


2.399.000 


Xd A Power 1400 


Athlon 1400 


256 


40 


S3 Savage 


cdrw 


tft15" 


1 


K 


2.999.000 


Xdw skyMidi 2000 


P4 2000 


256 


40 


nVidia GeForce 


dvd-cdrwno 


1 


K 


3.999.000 


Wellcome Tel. 0425/80.44.11 


-www.wellcome.it 
















System Pro 5430 


Celeron 1000 128 


20 


Vga 


52x 


no 


2 





1.390.000 


System Pro 5480 


Duron 1000 


128 


20 


G450 


52x 


no 


2 





1.690.000 


System Pro 5470 


Athlon 1400 


128 


40 


Hercules 


52x 


no 


2 





1.790.000 


System Pro 5415 


P41700 


128 


40 


Ati Expert 2000 


52x 


17" 


2 





2.090.000 



2.290.000 
2.690.000 



Cpu: C = Intel Celeron; P = Intel Pentium; X Intel Xeon; Cy = Cyrix; Kxx = Amd 

Garanzia I = 7 anno presso il fornitore; 1S=1 anno presso il cliente; 2 = 2 anni presso il fornitore; 2S = 2 anni presso il cliente; 3 = 3 anni presso il fornitore; 3s = 3 

anni presso il cliente; Gi = Garanzia Internazionale; Eg = Estensione garanzia 

nota: J Prezzo diminuito; K prezzo invariato; L prezzo aumentato; O Prodotto nuovo, oppure nuova immissione, oppure caratteristiche variate. 



tendenza del mercato è di 
sostituire a breve i modelli 
tradizionali crt con gli Lcd. 
Alcune novità in casa Elettrodata 
che fa segnalare dei ribassi su 
quasi tutti i modelli. 

Schede satellitari incluse 
nei sistemi 

Stabile Essedi sui modelli 
Selecta mentre interessanti new 
entry si fanno registrare in casa 
Executive che, per prima, ha 
messo in commercio delle 
macchine equipaggiate con 
scheda satellitare Netsystem. 
È il caso dei Satpc il cui modello 
base, un Celeron 800 con 256 
MB di Ram e 20 GB di disco, è 
venduto a 1.150.000 lire. È 
possibile quindi, dopo la stipula 
di un abbonamento gratuito con 
Netsystem, poter navigare ad 
alta velocità con la nuova 
tecnologia Multicast. 
Naturalmente la scheda 
permette di accedere 
anche ai canali televisivi in 
chiaro trasmessi dal 
satellite Astra o Hotbird (a 
seconda di dove si 
desidera puntare la 
propria parabola), 
mentre non consente la 
visione di quelli a 
pagamento dato che 
per il tipo di scheda non 
è prevista l'opzione di 
una Cam, cioè il 
dispositivo nel quale 
viene inserita la 
scheda. Qualche 
nuovo computer in 
casa Fujitsu Siemens 
così come per il 
produttore Frael. 
Qualche ribasso e 
molti nuovi prodotti 
per Hewlett Packard 
sui modelli Vectra VI 
800 e VI420 come 
anche per i nuovi e- 
Pc 40 e XIOOO, 
questi ultimi studiati per 
un'utenza professionale a 
sostituire gli oramai obsoleti 
Kayak. Stabili i listini Ibm con 
qualche new entry come anche 
quelli di Impex che fa segnalare 
qualche nuovo prodotto. It's 
Logic invece fa segnalare degli 
aumenti sugli oramai collaudati 
It's Pc mentre ancora stabili 
sono i prezzi degli assemblati 
offerti dall'e-store MrPrice 
(listino presente sul ed rom 
allegato a Pc Open). Novità in 
casa Strabilia mentre stabili tutti i 
prezzi degli Equium di Toshiba. 
Anche Vobis non accenna a 
nessuna variazione sugli Xd 
mentre delle novità sono 
presentate da Wellcome. 



Pc Open ^) 



Dicembre 2001 



miiiiMmH' 



Inviateci i vostri listini all'indirizzo 
pagineverdi@pcopen.agepe.it ^coffN 



I listini presenti in queste pagine sono un estratto di quelli inseriti sul ed rom di Pc Open. Per il rilevamento di questo mese 
sono stati prelevati i listini di: Armonia, Artec, Asus Athena, Atomic, Brother, Canon, Cdc, Centro HI, Comex, Compaq, Compass, Compuprint, 
Computer Discount, Computerline, Computer Store, Computer Super Store, Daewoo, Dell, Eizo, Elettrodata, Essedi, Facal, Frael, Fujitsu- 
Siemens, Geo, Germantec, Hcr, Hitachi, Ibm, Infoware, Ingram Micro, Mitsubishi, Kyocera, Lemon, Lexmark, Lg Electronics, Minolta, Multitech, 



Naac, Nec, Oki, Olidata, Philips, Reckon, Samsung, Sì Computer; Strabilia, Toshiba, Video Computer; Vobis, Wellcome, Xerox, Yundai. 




sul ed rom 


Modello 


Cpu 


Ram Hd 
(MB) (GB) 


Display 


Lettore 
multim. 


Batteria 


Peso I 
Kg 


Garanzia 


Prezzo 
iva inclusa 






www.acer.it 




















Travelmate 2121 


Cel 800 


64 


10 


STft 12,1 


- 1.024x768 24x 


NiMh 


2,9 




K 


2.628.000 


Travelmate 212tx 


Cel 800 


128 


10 


XTft 14,1 


- 1.024x768 24x 


NiMh 


N.i. 




J 


2.988.000 


Travelmate 212txv 


Cel 800 


128 


10 


XTft 14,1 


- 1.024x768 dvd 


NiMh 


N.i. 







2.988.000 


Travelmate 210ter 


Cel 700 


128 


10 


XTft 13,3 


-1.024x768 ed rw 


NiMh 


2,9 




J 


3.228.000 


Travelmate 21 Otxr 


Cel 700 


128 


10 


XTft 14,1 


- 1.024x768 cdrw 


NiMh 


N.i. 




J 


3.588.000 


Travelmate 525te 


Pili 700 


128 


10 


XTft 13,3 


-1.024x768 ed rom 


Li-ion 


3 




J 


3.588.000 


Travelmate 527te 


Pili 800 


128 


10 


XTft 13,3 


-1.024x768 ed rom 


Li-ion 


3 




J 


3.708.000 


Travelmate 21 2txr 


Cel 800 


128 


10 


XTft 14,1 


-1.024x768 cdrw 


NiMh 


N.i. 







3.828.000 


Travelmate 525tx 


Pili 700 


64 


10 


Tft 14,1 


-1.024x768 


ed rom 


Li-ion 


3 




J 


3.828.000 


Travelmate 529tx 


Pili 850 


128 


20 


XTft 14,1 


-1.024x768 ed rom 


Li-ion 


3 




J 


4.068.000 


Travelmate 527txv 


Pili 800 


128 


10 


Tft 14,1 


-1.024x768 dvd 


Li-ion 


3 




J 


4.188.000 


Travelmate 612txv 


Pili 900 


128 


20 


Tft 14,1 


- 1.024x768 24x 


Li-ion 


2,4 







4.188.000 


Travelmate 529txv 


Pili 850 


128 


20 


Tft 14,1 


-1.024x768 


dvd 


Li-ion 


3 




J 


4.308.000 


Travelmate 611 txv 


Pili 850 


128 


20 


Tft 14,1 


-1.024x768 


dvd 


Li-ion 


2,4 




J 


4.308.000 


Travelmate 61 3txv 


Pili 1.000128 


20 


Tft 14,1 


-1.024x768 


dvd 


Li-ion 


2,4 




J 


4.548.000 


Travelmate 737tl 


Pili 700 


64 


10 


Tft 15 


-1.024x768 


ed rom 


Li-ion 


3,2 




K 


5.148.000 


Travelmate 351te 


Pili 700 


128 


10 


XTft 13,3 


-1.024x768 ed rom 


Li-ion 


1,8 




K 


5.748.000 


Travelmate 354te 


Pili 850 


128 


20 


XTft 13,3 


-1.024x768 ed rom 


Li-ion 


1,8 







5.988.000 






A1220 


Cel 700 


64 


10 


Tft 12,1 


- 800x600 


24x 


Li-ion 


2,9 


1s;Gi 


K 


2.748.000 


A1330 


Cel 700 


64 


10 


Tft 13,3 


-1.024x768 


24x 


Li-ion 


2,9 


1s;Gi 


K 


2.988.000 


A1350D 


Cel 700 


64 


10 


Tft 13,3 


-1.024x768 


dvd8x 


Li-ion 


2,9 


1s;Gi 


K 


3.108.000 


A1356D 


Cel 800 


128 


10 


Tft 13,3 


-1.024x768 


dvd8x 


Li-ion 


2,9 


1s;Gi 


K 


3.298.800 


A1365 


Pili 800 


64 


10 


Tft 13,3 


-1.024x768 


24x 


Li-ion 


2,9 


1s;Gi 


K 


3.828.000 


A1375D 


Pili 800 


64 


10 


Tft 13,3 


-1.024x768 


dvd8x 


Li-ion 


2,9 


1s;Gi 


K 


4.068.000 


A1390D 


Pili 900 


128 


10 


Tft 13,3 


-1.024x768 


dvd8x 


Li-ion 


2,9 


1s;Gi 


K 


4.188.000 


LD8425 


Pili 800 


128 


20 


Tft 14,1 


-1.024x768 


24x 


Li-ion 


2,9 


1s;Gi 


K 


4.428.000 


LK8460 


Pili 1.000256 


20 


Tft 14,1 


-1.024x768 


dvd8x 


Li-ion 


2,9 


1s;Gi 


K 


4.428.000 


LD8435D 


Pili 800 


128 


20 


Tft 14,1 


-1.024x768 


dvd8x 


Li-ion 


2,9 


1s;Gi 


K 


4.668.000 


MI 320 


Pili 800 


64 


20 


Tft 13,3 


-1.024x768 


24X 


Li-ion 


2,2 


1s;Gi 


K 


4.788.000 


S8655B 


Pili 800 


128 


20 


Tft 12,1 


-1.024x768 


dvd8x 


Li-ion 


1,7 


1s;Gi 


K 


5.148.000 


T9420 + mp3 


Pili 900 


128 


20 


Tft 14,1 


-1.024x768 


dvd8x 


Li-ion 


2,9 


1s;Gi 


K 


5.388.000 


LD8445R 


Pili 800 


128 


20 


Tft 14,1 


-1.024x768 


cdrw 


Li-ion 


2,9 


1s;Gi 


K 


5.388.000 


LD8465D 


Pili 900 


128 


20 


Tft 14,1 


-1.024x768 


dvd8x 


Li-ion 


2,9 


1s;Gi 


K 


5.388.000 


B1520D 


Pili 900 


128 


20 


Tft 15 


-1.024x768 


dvd8x 


Li-ion 


2,9 


1s;Gi 


K 


5.988.000 


T9460 + mp3 


Pili 1.000256 


30 


Tft 14,1 


-1.024x768 


dvd8x 


Li-ion 


2,9 


1s;Gi 


K 


7.188.000 


M1360R 


Pili 850 


64 


20 


Tft 13,3 


-1.024x768 


cdrw 


Li-ion 


2,2 


1s;Gi 


K 


7.188.000 


B1540D 


Pili 1.000128 


20 


Tft 15 


-1.024x768 


dvd8x 


Li-ion 


2,9 


1s;Gi 


K 


7.788.000 


Comex Tel 0544/28.42. 11 - www.comex.it 




Polaris Xp 


Cel 750 


128 


10 


Tft 13 


-1.024x768 


no 


Li-ion 


ne 







3.696.000 


PolarisXp 


Cel 750 


128 


20 


Tft 14,1 


-1.024x768 


ed 


Li-ion 


ne 







4.164.000 


Polaris Xp 


Pili 850 


128 


10 


Tft 13,3 


-1.024x768 


no 


Li-ion 


ne 







4.212.000 


Polaris Xp 


Cel 800 


128 


20 


Tft 13,3 


-1.024x768 


ed 


Li-ion 


ne 




K 


4.308.000 


Polaris Xp 


Pili 866 


128 


10 


Tft 14,1 


-1.024x768 


ed 


Li-ion 


ne 




K 


4.320.000 


PolarisXp 


Pili 866 


128 


20 


Tft 14,1 


-1.024x768 


ed 


Li-ion 


ne 




K 


4.464.000 


Polaris Xp 


Pili 850 


128 


20 


Tft 14,1 


-1.024x768 


ed 


Li-ion 


ne 







4.680.000 


PolarisXp 


Pili 850 


128 


20 


Tft 14,1 


-1.024x768 


dvd 


Li-ion 


ne 







4.992.000 


Polaris Xp 


Pili 866 


128 


30 


Tft 14,1 


-1.024x768 


dvd 


Li-ion 


ne 




J 


5.136.000 


PolarisXp 


Pili 900 


128 


20 


Tft 14,1 


-1.024x768 


dvd 


Li-ion 


ne 




J 


5.184.000 


Polaris Xp 


Pili 850 


128 


20 


Tft 14,1 - 


1.440x1 .050cdrw 


Li-ion 


ne 







5.532.000 


Polaris Xp 


Pili 1.000128 


20 


Tft 14, - 


1.024x768 


dvd 


Li-ion 


ne 




J 


5.556.000 


Polaris Xp 


Pili 900 


128 


20 


Tft 14,1 - 


1.440x1 .050cdrw 


Li-ion 


ne 







6.084.000 


PolarisXp 


Pili 1.000128 


20 


Tft 14,1 - 


1.440x1 .050cdrw 


Li-ion 


ne 







6.456.000 


Polaris Xp 


Pili 850 


128 


30 


Tft 15 - 


1.440x1 .050dvd 


Li-ion 


ne 




J 


7.248.000 


Polaris Xp 


Pili 900 


128 


30 


Tft 15 - 


1.440x1 .050dvd 


Li-ion 


ne 




J 


7.440.000 


Polaris Xp 


Pili 1.000128 


30 


Tft 15 - 


1.440x1 .050dvd 


Li-ion 


ne 




J 


7.812.000 






Armarla 1 1 0S Win98 


Cel 850 


128 


10 


Tft 12,1 


- 800x600 


24x 


NiMh 


3,1 


l;eg 





2.950.000 


Presario 1201EA 


Cel 800 


128 


10 


Tft 13,2 


- 800x600 


24x 


Li-ion 


3,3 


l;eg 


K 


2.990.000 


Armada 110S WinMe 


Cel 700 


64 


10 


Tft 12,1 


- 800x600 


24x 


NiMh 


3,1 


l;eg 


K 


3.385.000 


Armada110SWin98 


Cel 850 


128 


10 


Tft 14,1 


-1.024x768 


24x 


NiMh 


3,1 


l;eg 





3.514.000 


Presario 1213Ea 


Cel 800 


128 


15 


Tft 14,1 


-1.024x768 


dvd 


Li-ion 


3,3 


l;eg 


K 


3.590.000 


Presario 1215Ea 


Athl 1.000 192 


20 


Tft 14,1 


-1.024x768 


dvd 


Li-ion 


3,3 


l;eg 


K 


4.090.000 




Portatili 



Cpu: C = Intel Celeron; P = Intel Pentium; X Intel Xeon; Cy = Cyrix; Kxx = Amd - Garanzia: 7 =7 anno dal fornitore; Is =7 anno dal cliente; 
2 = 2 anni dal fornitore; 2s = 2 anni dal cliente; 3 = 3 anni dal fornitore; 3s = 3 anni dal cliente; Eg = Estensione garanzia; Gì = Garanzia 
internazionale; J Prezzo diminuito; K prezzo invariato; L prezzo aumentato; O Prodotto nuovo, oppure nuova immissione, oppure caratteristiche variate. 



Questo mese Acer fa rilevare 
un ribasso dei prezzi nei 
modelli 210, 520 e 610 della 
serie Travelmate mentre stabile 
con qualche new entry sui 
modelli 730 e 350. Nessuna 
variazione invece per i portatili 
Asus. Comex questo mese si 
presenta con delle new entry 
per gli oramai conosciuti e 
collaudati Polaris. Qualche 
ribasso per gli Armada di 
Compaq mentre stabili si 
mantengono i Presario. Da 
segnalare gli Evo presentati a 
Smau quest'anno, ed in 
particolare il modello N400c, 
un portatile ultra slim, dalle 
dimensioni e dal peso 
veramente contenuti; con soli 
2,2 cm di spessore e 1,58 Kg 
di peso, in assoluto uno dei 
più compatti notebook 
presenti attualmente sul 
mercato. Equipaggiato con una 
Cpu Intel Pentium III Mobile da 
700 MHz, display Tft da 12,1" 
Xga, in grado di visualizzare 
immagini alla risoluzione di 
1.024 per 768, 128 MB di 
memoria ram espandibile a 
512 MB, disco da ben 20 GB, 
GpuAtiMobileMcon8MBdi 
memoria video non condivisa, 
modem e scheda di rete 
integrate, porta seriale, 
parallela, 2 porte usb, uscita 
Tv, porta Infrarossi, lettore di ed 
rom, o dvd o combo rw su 
supporto multibay 
interfacciabile con unità Zip o 
una seconda batteria e così 
via, questo piccolo concentrato 
di tecnologia è in grado di 
soddisfare le richieste più 
gravose dell'utente 
professionale garantendo, 
nello stesso tempo, una 
elevata trasportabilità. 
Elemento innovativo per 
questa serie di Notebook è il 
Multiport, dispositivo esterno 
interfacciabile con i portatili di 
fascia alta di Compaq che 
integrano soluzioni wirless e 
bluetooth per una completa 
connettività in soluzioni di rete, 
o con dispositivi compatibili 
con queste tecnologie. 
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Stabili i prezzi del 
produttore Computerline 
mentre registriamo una new 
entry per il produttore 
Elettrodata ed in particolare 
sui Nevada di cui segnaliamo il 
G905 equipaggiato con 
tecnologia Pentium III 1000, 
128 MB di ram, hard disk da 
20 GB e display Tft da 14.1", 
proposto a 4.741.000. Ribassi 
sia per gli Amilo che per i 
Lifebook di Fujitsu Siemens, 
anche il produttore Geo 
questo mese abbassa i prezzi 
dei Geofocus, Geoemotion e 
Prodigy. 

Ribassi anche in casa Hp per 
gli Omnibook, portatili 
sicuramente orientati per 
un'utenza di tipo 
professionale. 
Anche Ibm si presenta con 
numerosi ribassi nei modelli 
Thinkpad, con alcune new 
entry. Gli Extremeei 
Micronote di Microdata questo 
mese si popolano di nuovi 
prodotti mentre quelli già 
presenti sulle pagine verdi 
dello scorso mese subiscono 
ribassi. Stabile tutta la linea 
Vaio di Sony come anche i 
Satellite, Portege e Tecra di 
Toshiba che, salvo qualche 
rincaro, si mantengono 
mediamente stabili. 

Display da 1.600x1.200 dpi 

In concomitanza con lo Smau 
sono stati presentati i primi 
due modelli con display da 
1.600x1.200 dpi. 
Si tratta del Compaq Presario 
1800 Ea e dell'lbm Thinkpad 
A Ysg. Entrambe queste 
risoluzioni con un display da 
15 pollici e con un prezzo di 
circa 6.190.000 lire il primo e 
7.086.000 il secondo. 
In compenso l'Ibm ha 128 MB 
di ram (contro i 32 del 
Compaq) e pesa solo 2,8 (un 
Kg in meno). Il Compaq è 
però dotato di un Pili da 
1 GHz, mentre l'Ibm monta 
un Pili 900 MHz. 

Le batterie dei notebook 

Le batterie in dotazione 
ad un notebook sono 
importantissime soprattutto 
per chi usa il portatile 
seguendo il suo scopo di 
costruzione e cioè senza 
alimentazione di rete. È 
opportuno quindi ribadire il 
fatto che la migliore scelta sia 
quella delle batterie agli ioni 
di Litio (Lilon). 

NiCd (Nichel-Cadmio) 

Batterie che equipaggiano 



Cpu Ram Hd 

(MB) (GB) 



Lettore Batteria Peso Garanzia Prezzo 

multim. Kg iva inclusa 



Armada 110S Win Me Cel 700 64 10 Tft 14,1 - 1.024x768 24x 



NiMh 



3,1 



Presario 1700Ea 



Pili 850 256 20 Tft 14,1 - 1.024x768 dvd 8x Li-ion 2,5 



ArmadaHOS Win 2000 
Evo N200 Win 2000 P I 

Presario 1800Ea PI 



Cel 700 128 
I 700 192 
11.00032 



Evo N600C Win 98 



PI 



Evo N400C Win 98 P I 
Armada E500 Win 98 P I 
Armada E500 Win 98 P I 



Armada M700 Win 98 

Rem Elite II EI2000 
Rem Elite II EI3000 



10 Tft 14,1 
20 Tft 10,4 
30 Tft 15 ■ 



■1.024x768 24x 
■ 800x600 24x 
1. 600x1 .200dvd-cdrw 



NiMh 
i-ion 
i-ion 



I 866 128 15 Tft 14.1 -1.024x768 24x 



i-ion 2,2 



I 700 128 
I 900 128 

11.000128 



20 Tft 12,1 
20 Tft 14,1 
30 Tft 15 



■ 800x600 24x 
■1.024x768 24x 
■1.024x768 cdrw 



ion 
i-ion 
ì-ion 



P III1;000128 30 Tft 14,1 - 1.024x768 cdrw 



i-ion 2,2 



Cel 800 128 20 Tft 14,1 - 1.024x768 24x Li 

Cel 800 128 20 Tft 14,1 - 1.024x768 dvd Li 



Rem Elite II EI2000 



Pili 866 128 20 Tft 14,1 -1.024x768 24x 



Rem Elite II EI2000 

Hfl/flTffl 
Nev@da G600 

Nev@da G402 



Pili 866 128 20 Tft 14,1 -1.024x768 24x 



02/54.77.71 -www.elettrodat 



Cel 850 128 
Cel 950 128 



6 
10 



Tft 13,1 
Tft 14,1 



1.024x768 dvd 
1.024x768 24x 



-lon 
-ion 



Nev@da G443 



Pili 800 128 10 Tft 14,1 -1.024x768 24x 



Nev@da G344 
Nev@da G783 
Nev@da G365 



Nev@da G984 



PI 



Nev@da G995 
Nevgda G905 
Nev@da F323 



Nev@daG100 

Amilo M6500 
Amilo M6500 
Amilo M6500 



\BMihSm 



_PJ 

_N 

PI 



Lifebook C-6637 



PI 



Lifebook C-6637 
Lifebook B-2545 
Lifebook S-4572 



Lifebook E-6624 



PI 



Lifebook E-6624 
Geo Focus 340 



PI 



i-ion 



I 800 128 

I850 128 
I933 128 



10 Tft 14,1 
10 Tft 14,1 
20 Tft 14,1 



■ 1 .024x768 dvd 

■ 1 .024x768 24x 

1.024x768 dvd 



ion 
i-ion 
i-ion 



I850 128 20 Tft 14,1 -1.024x768 dvd 



i-ion 



I 900 128 

11.000128 
I 800 128 



20 Tft 14,1 
20 Tft 14,1 
10 Tft 13,1 



1.024x768 dvd 

■1.024x768 dvd 

1.024x768 24x 



i-ion 

ion 

i-ion 



11.000256 30 Tft 14,1 -1.024x768 24x 



i-ion 



11.000128 
11.000128 
11.000128 



10 Tft 14,1 
10 Tft 14,1 
20 Tft 14,1 



■1.024x768 24x 

1.024x768 dvd 

■1.024x768 cdrw 



11.000128 10 Tft 14,1 -1.024x768 24x 



i-ion 



11.000128 
I 600 128 

I750 128 



10 
10 
10 



Tft 14,1 
Tft 10,4 
Tft 12,1 



1.024x768 dvd 
1.024x768 24x 
1.024x768 24x 



I933 128 20 Tft 14,1 -1.024x768 dvd-cdrw Li 



11.066256 20 Tft 14,1 -1.024x768 dvd-cdrw Li 



Cel 800 1 28 10 Tft 1 3,3 - 1 .024x768 dvd 



Geo Focus 210 



Cel 800 128 10 Tft 14,1 - 1.024x768 dvd 



Geo Focus 340 
Geo Focus 230 
Geo Focus 210 
Geo Focus 230 



Pili 850 128 

Cel 1.000 128 

Pili 850 128 

Ath 900 128 



20 Tft 13,3 

20 Tft 14,1 

20 Tft 14,1 

20 Tft 14,1 



1.024x768 
1.024x768 
1.024x768 
1.024x768 



dvd 
dvd 
dvd 
dvd 



Geo Focus 230 



Pili 1.000128 20 Tft 14,1 - 1.024x768 dvd 



Geo Prodigy 840 
Geo Focus 230 
Geo Focus 230 



Pili 900 128 
Ath 900 128 
Pili 1.000128 



20 Tft 14,1 
20 Tft 14,1 
20 Tft 14,1 



1.024x768 
■ 1 .024x768 

1.024x768 



dvd 

dvd-cdrw 

dvd-cdrw 



Geo Prodigy 840 



Pili 900 128 20 Tft 14,1 -1.024x768 dvd-cdrw L 



Geo Focus 230 
Geo Focus 230 
Geo Eon410 



Pili 1.133128 
Ath 1.000 128 
Pili 850 128 



20 Tft 14,1 
30 Tft 14,1 
20 Tft 13,3 



1.024x768 
1.024x768 
1.024x768 



dvd-cdrw 
dvd-cdrw 
dvd 



Geo Prodigy 840 



Pili 1.000128 30 Tft 14,1 - 1.024x768 dvd 



Geo Focus 230 
Geo Prodigy 840 
E-Motion 920 



Pili 1.266128 
Pili 1.000128 
Pili 900 256 



30 Tft 14,1 
30 Tft 14,1 
20 Tft 15 



1.024x768 
■1.024x768 

1.024x768 



dvd-cdrw 
dvd+cdrw 
dvd 



E-Motion 92 
tlUVitìils/itiM/iÈtìMlfZ 
Omnibook 6000 F2188W 
Omnibook 6000 F2205W 
Omnibook 500 F3478W 



Pili 900 256 20 Tft 15 - 1.024x768 dvd+cdrw Li 



, 12.27. 70 - www.italy.hp.com 



Cel 750 64 
Pili 800 128 
Cel 600 64 



7,5 Tft 14,1 
10 Tft 14,1 
10 Tft 12,1 



■1.024x768 24x 
■1.024x768 24x 
■ 800x600 24x 



Omnibook 6000 F2197W Pili 700 64 7,5 Tft 14,1 - 1.024x768 24x 



Omnibook 
Omnibook 
Omnibook 



6100F3257W 
500F2165W 
6000 F2200W 



Pili 933 128 
Pili 600 128 
Pili 900 128 



10 Tft 14,1 
10 Tft 12,1 
20 Tft 14,1 



1.024x768 24x 
800x600 24x 
1.024x768 dvd 



Omnibook 500 F3482W Pili 700 128 20 Tft 12,1 - 800x600 24x 



Omnibook 
Omnibook 
Omnibook 



6000F2182W 
500 F2974W 
6000F2184W 



Pili 800 128 
Pili 700 128 
Pili 850 128 



20 Tft 14,1 
20 Tft 12,1 
20 Tft 15,1 



1.024x768 dvd 
800x600 dvd 
1.024x768 dvd 



3,1 
J 
3,8 



1,5 



2,7 



3,4 
3,4 



3,4 



3,4 

3,0 
3,0 



3,0 



3,0 
3,0 
3,0 



3,0 



3,0 
3,0 
1,9 



3,0 



ion 
ion 
ion 



3,0 
3,0 
3,0 



1,3 



ion 
ion 
ion 



1,3 
1,3 
1,75 



i-ion 2,65 



-ion 



2,65 



2,9 



-ion 



i-ion 

ion 

i-ion 

-ion 



2,9 
3 
3 
3 



i-ion 



ion 
i-ion 
i-ion 



i-ion 



i-ion 

ion 

i-ion 



3 
3 
1,9 



i-ion 



i-ion 

ion 

i-ion 



3 
3 
3,4 



i-ion 



3,4 



m k_ 



4.306.000 



;eg k_ 



4.490.000 



;eg 
;eg 



4.688.000 
5.505.000 
6.190.000 



;eg^ 



6.493.000 



;eg 

;eg^ 

;eg^ 



6.565.000 
6.748.000 
8.512.000 



;eg j 10.165.000 



o 
o 






J 



J 
o 
o 




K 
J 



Eg_ 



Eg^ 



Eg^ 



Eg^ 



Ecl 



ion 
i-ion 
-ion 



na 
na 
1,6 



3;Eg 
3;Eg 
1,eg 



i-ion 



na 



3;Eg 



ion 

ion 

i-ion 



3,01 
1,7 
na 



J 
1,eg 
1;Eg 



i-ion 



1,7 1,( 



i-ion 

ion 

i-ion 



na 
1,7 
na 



3;Eg 
1,eg 
3;Eg 



3.924.000 
4.140.000 



4.236.000 



4.332.000 

2.608.000 
3.192.000 



3.371.000 



3.642.000 
3.776.000 
3.845.000 



4.153.000 



4.252.000 
4.741.000 
4.780.000 



4.812.000 



3.199.000 
3.419.000 
3.649.000 



3.799.000 



3.999.000 
4.699.000 
4.929.000 



5.799.000 



6.199.000 



3.348.000 



Eg K 3.588.000 



_o 3. 

^J 3. 

jc 4. 

J 4, 



828.000 
900.000 
068.000 
128.000 



4.428.000 



668.000 
764.000 
028.000 



5.148.000 



^J 5 

_J 5 

J 5 



.388.000 
.388.000 
.508.000 



5.508.000 



^J 5 

^J 5 

J 5 



.868.000 
.868.000 
.988.000 



6.588.000 



6.399.000 
7.198.000 
7.419.000 



7.600.000 



7.708.000 
7.814.000 
8.152.000 



8.205.000 



8.205.000 
8.516.000 
8.541.000 



Cpu: C = Intel Celeron; P = Intel Pentium; x Intel Xeon; Cy = Cyrix; Kxx = Amd - Garanzia: 7 =7 anno dal fornitore; Is =7 anno dal cliente; 
2 = 2 anni dal fornitore; 2s = 2 anni dal cliente; 3 = 3 anni dal fornitore; 3s = 3 anni dal cliente; Eg = Estensione garanzia; Gì = Garanzia 
internazionale; J Prezzo diminuito; K prezzo invariato; L prezzo aumentato; O Prodotto nuovo, oppure nuova immissione, oppure caratteristiche variate. 
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Cpu Ram Hd 

(MB) (GB) 



Lettore Batteria Peso Garanzia Prezzo 

multim. Kg iva inclusa 



Omnibook6100F3260W 


Pili 1000 256 


20 


Tft 14,1 


-1.024x768 


dvd 


Li-ion 


3,2 


3 


J 


8.901.000 


Omnibook 500 F3487W 


Pili 750 256 


30 


Tft 12,1 


- 800x600 


24x 


Li-ion 


1,7 


1,eg 


J 


8.991.000 




www.pc. ibm. com/lt 




Thinkpad 1 43G 


Cel 700 64 


10 


Tft 13,3 


- 800x600 


24x 


Li-ion 


2,7 




J 


3.020.000 


Thinkpad A 27G 


Cel 800 64 


15 


Tft 13,3 


-1.024x768 


ed rom 


Li-ion 


2,6 




J 


3.711.000 


Thinkpad A Bbg 


Cel 800 64 


15 


Tft 14,1 


-1.024x768 


ed rom 


Li-ion 


2,6 




J 


3.745.000 


Thinkpad A 77G 


Cel 800 64 


15 


Tft 13,3 


-1.024x768 


ed rom 


Li-ion 


2,6 




J 


3.902.000 


Thinkpad I 7Xg 


Cel 750 64 


10 


Tft 13,3 


- 800x600 


dvd 


Li-ion 


2,7 




J 


3.996.000 


Thinkpad A 48G 


Pili 850 64 


20 


Tft 13,3 


-1.024x768 


ed rom 


Li-ion 


2,6 




J 


4.182.000 


Thinkpad I 93G 


Pili 750 64 


20 


Tft 13,3 


- 800x600 


dvd 


Li-ion 


2,7 




J 


4.182.000 


Thinkpad A 58G 


Pili 850 64 


20 


Tft 14,1 


-1.024x768 


ed rom 


Li-ion 


2,6 




J 


4.274.000 


Thinkpad A 4Ag 


Pili 850 64 


20 


Tft 13,3 


-1.024x768 


ed rom 


Li-ion 


2,6 




J 


4.321.000 


Thinkpad A 5Ag 


Pili 850 64 


20 


Tft 14,1 


-1.024x768 


ed rom 


Li-ion 


2,6 




J 


4.413.000 


Thinkpad A 98G 


Pili 850 64 


20 


Tft 13,3 


-1.024x768 


ed rom 


Li-ion 


2,6 




J 


4.437.000 


Thinkpad A 9Ag 


Pili 850 64 


20 


Tft 13,3 


-1.024x768 


ed rom 


Li-ion 


2,6 




J 


4.576.000 


Thinkpad A Xsg 


Pili 850 64 


20 


Tft 14,1 


-1.024x768 


dvd 


Li-ion 


2,7 




J 


4.994.000 


Thinkpad T Bag 


Pili 866 128 


15 


Tft 13,3 


-1.024x768 


cd-rom 


Li-ion 


2,3 




j 


5.046.000 


Thinkpad A Psg 


Pili 800 64 


10 


Tft 15 


-1.024x768 


ed rom 


Li-ion 


2,6 




K 


5.088.000 


Thinkpad A Ssg 


Pili 900 64 


20 


Tft 15 - 


1.400x1.050 dvd 


Li-ion 


2,8 




J 


5.526.000 


Thinkpad A Tsg 


Pili 1.000128 


30 


Tft 14,1 


-1.024x768 


dvd 


Li-ion 


3,2 




J 


5.971.000 


Thinkpad A Wsg 


Pili 1.000128 


30 


Tft 14,1 


-1.024x768 


dvd 


Li-ion 


2,8 




J 


6.272.000 


Thinkpad T3Eg 


Pili 800 128 


10 


Tft 13,3 


-1.024x768 


cd-rom 


Li-ion 


2,18 




K 


6.528.000 


Thinkpad A Ysg 


Pili 900 128 


32 


Tft 15 - 


1.600x1.200 ed rw 


Li-ion 


2,8 




J 


7.086.000 


Microdata Group Tel. 0187/98.84.60 - www.mici 




Micronote M13 


Cel 700 128 


10 


Tft 13,3 


- 800x600 


24x 


Li-ion 


na 


1s,1eg 





3.420.000 


Extreme 1437C 


Cel 700 128 


10 


Tft 14,1 


-1.024x768 


24x 


Li-ion 


na 


1s,1eg 





3.600.000 


Micronote M13 


Cel 700 128 


10 


Tft 13,3 


- 800x600 


dvd8x 


Li-ion 


na 


1s,1eg 





3.780.000 


Micronote M13 


Pili 800 128 


10 


Tft 13,3 


- 800x600 


dvd8x 


Li-ion 


na 


1s,1eg 





4.020.000 


Extreme 1437C 


Pili 800 128 


10 


Tft 14,1 


-1.024x768 


dvd 


Li-ion 


na 


1s,1eg 





4.200.000 


Micronote M13 


Pili 1.000128 


10 


Tft 13,3 


- 800x600 


dvd8x 


Li-ion 


na 


1s,1eg 





4.260.000 


Extreme 1437C 


Pili 1.000128 


10 


Tft 14,1 


-1.024x768 


dvd 


Li-ion 


na 


1s,1eg 





4.440.000 


Extreme 1437C 


Pili 800 128 


10 


Tft 14,1 


-1.024x768 


dvd-cdrw 


Li-ion 


na 


1s,1eg 





4.860.000 


Extreme 1437C 


Pili 1.000128 


10 


Tft 14,1 


-1.024x768 


dvd-cdrw 


Li-ion 


na 


1s,1eg 





5.100.000 


Micronote M-14 


Pili 850 128 


10 


Tft 14,1 


-1.024x768 


dvd 


Li-ion 


na 


1s,1eg 





5.160.000 


Micronote M-14 


Pili 850 128 


10 


Tft 14,1 


-1.024x768 


cdrw 


Li-ion 


na 


1s,1eg 





5.460.000 


Extreme 1538 


Pili 600 128 


10 


Tft 15 


-1.024x768 


dvd8x 


Li-ion 


na 


1s,1eg 


J 


5.640.000 


Micronote M-15 


Pili 800 128 


10 


Tft 15 


-1.024x768 


dvd 


Li-ion 


na 


1s,1eg 


J 


5.640.000 


Extreme 2000 Panorama 


Pili 800 128 


10 


Tft 15 


1.400x1 .050dvd8x 


Li-ion 


na 


1s,1eg 


J 


5.760.000 


Extreme 1538 


Pili 700 128 


10 


Tft 15 


-1.024x768 


dvd8x 


Li-ion 


na 


1s,1eg 


J 


5.880.000 


Micronote M-15 


Pili 1.000128 


10 


Tft 15 


-1.024x768 


dvd 


Li-ion 


na 


1s,1eg 


J 


5.880.000 


Micronote M-15 


Pili 800 128 


10 


Tft 15 


-1.024x768 


cdrw 


Li-ion 


na 


1s,1eg 


J 


5.940.000 


Extreme 1538 


Pili 850 128 


10 


Tft 15 


-1.024x768 


dvd8x 


Li-ion 


na 


1s,1eg 





6.120.000 


\Sony Tel. 02/61.83.81- 


www.sony.lt 




















Vaio PcgqrlO 


Cel 650 64 


10 


Tft 13,3 


-1.024x768 


ed rom 


Li-ion 


3 


1,3eg 


K 


2.999.000 


Vaio Pcg-gr114Ek 


Pili 866 128 


15 


Tft 14,1 


-1.024x768 


dvd 


Li-ion 




1,3eg 


K 


4.399.000 


VaioPcgsr21K 


Pili 650 64 


10 


Tft 10,4 


-1.024x768 


ed rom 


Li-ion 


1,3 


1,3eg 


K 


4.499.000 


Vaio Pcgr600Hek 


Pili 850 128 


20 


Tft 12,1 


-1.024x768 


no 


Li-ion 


1,7 


1,3eg 


K 


6.199.000 


Vaio Pcg-gr114Sk 


Pili 1.133256 


30 


Tft 14,1 


-1.024x768 


cdrw-dvd 


Li-ion 




1,3eg 


K 


8.399.000 




Satellite 1800-100 Cdt 


Cel 800 128 


15 


Tft 13,3 


-1.024x768 


24x 


NiMh 


3,2 




K 


2.790.000 


Satellite 1800-400 Cdt 


Cel 800 128 


15 


Tft 14,1 


-1.024x768 


dvd 


NiMh 


3,2 




K 


3.290.000 


Satellite Pro 4600 


Cel 750 128 


10 


Tft 13,3 


-1.024x768 


cd24x 


Li-ion 






K 


3.588.000 


Satellite 1800-700 Dvd 


Pili 850 128 


20 


Tft 14,1 


-1.024x768 


dvd 


NiMh 


3,2 




K 


3.690.000 


Satellite Pro 4600 Win 2000 Cel 750 1 28 


10 


Tft 13,3 


-1.024x768 


cd24x 


Li-ion 






J 


3.738.000 


Satellite Pro 4600 


Pili 800 128 


15 


Tft 14,1 


-1.024x768 


24x 


Li-ion 


3,37 




J 


4.788.000 


Satellite 3000-400 Dvd 


Pili 900 128 


20 


Tft 14,1 


-1.024x768 


dvd/cdrw 


Li-ion 


3,5 




K 


4.990.000 


Satellite Pro 4600 Win 2000 Pili 800 128 


15 


Tft 14,1 


-1.024x768 


24x 


Li-ion 


3,37 




J 


5.012.000 


Portégé 3480 Ct 


Pili 600 64 


20 


Tft 11,3 


-1.024x768 


dvd6x 


Li-ion 


1,5 




K 


5.238.000 


Satellite Pro 4600 


Pili 900 128 


20 


Tft 14,1 


-1.024x768 


dvd 


Li-ion 


3,37 




J 


5.238.000 


Satellite Pro 4600 Win 2000 Pili 900 128 


20 


Tft 14,1 


-1.024x768 


dvd 


Li-ion 


3,37 




J 


5.388.000 


Tecra 8200 


Pili 850 128 


10 


Tft 14,1 


-1.024x768 


cd24x 


Li-ion 


2,2 


3 


L 


5.988.000 


Portégé 3490 Ct 


Pili 700 128 


20 


Tft 11,3 


-1.024x768 


dvd6x 


Li-ion 


1,5 




L 


6.438.000 


Satellite 2800-600 


Pili 1.000256 


30 


Tft 15 


-1.024x768 


dvd/cdrw 


Li-ion 


3,5 




K 


6.790.000 


Tecra 9000 


Pili 933 128 


10 


Tft 14,1 


-1.024x768 


24x 


Li-ion 


2,2 


3 





7.034.000 


Portégé 4000 


Pili 750 128 


20 


Tft 12,1 


-1.024x768 


dvd8x 


Li-ion 


1,5 


3 





7.334.000 


Satellite Pro 4600 


Pili 1.000256 


20 


Tft 15 


-1.024x768 


dvd/cdrw 


Li-ion 


3,37 




L 


8.088.000 


Tecra 9000 


Pili 1.000256 


20 


Tft 14,1 


-1.024x768 


dvd 


Li-ion 


2,2 


3 





8.234.000 


Satellite Pro 4600 Win 2000 P III 1 .000256 


20 


Tft 15 


-1.024x768 


dvd/cdrw 


Li-ion 


3,37 




K 


8.388.000 


Tecra 9000 


Pili 1.200256 


30 


Tft 14,1 


-1.024x768 


dvd-cdrw 


Li-ion 


2,2 


3 





10.784.000 



Cpu: C = Intel Celeron; P = Intel Pentium; X Intel Xeon; Cy = Cyrix; Kxx = Amd - Garanzia: 7 =7 anno dal fornitore; Is =7 anno dal cliente; 
2 = 2 anni dal fornitore; 2s = 2 anni dal cliente; 3 = 3 anni dal fornitore; 3s = 3 anni dal cliente; Eg = Estensione garanzia; Gi = Garanzia 
internazionale; J Prezzo diminuito; K prezzo invariato; L prezzo aumentato; Prodotto nuovo, oppure nuova immissione, oppure caratteristiche variate. 



soprattutto i notebook meno 
recenti; devono essere 
ricaricate completamente per 
dare il massimo e altrettanto 
scaricate completamente per 
farle durare più a lungo. 
Un difetto comune di questo 
tipo di batterie è il cosiddetto 
effetto memoria e cioè il fatto 
che se la batteria viene 
caricata, senza averla 
scaricata completamente, 
quel po' di carica in più è 
perso quindi la batteria durerà 
un po' meno e si ricaricherà 
anche in minor tempo. 
Inoltre le NiCd hanno un ciclo 
di ricariche basso. Per cicli si 
intendono le ricariche che il 
costruttore prevede che la 
batteria possa effettuare 
prima di cominciare a 
logorarsi. Nel caso delle 
batterie NiCd i cicli sono 
mediamente compresi fino a 
un massimo di 300/400. 

Nillh (Nichel-idrati di 
Mercurio) 

Un passo avanti nella 
tecnologia delle batterie, con 
una durata della carica di 
circa il 20-50% in più rispetto 
alle NiCd, è quello compiuto 
dai produttori per le NiMh. 
Il loro costo è maggiore 
rispetto alle NiCd ma hanno il 
vantaggio di essere esenti 
dall' effetto memoria, pertanto 
le batterie NiMh possono 
essere ricaricate senza 
doverle necessariamente 
scaricare del tutto. 
Questo tipo di batterie ha 
inoltre una maggiore durata 
nel tempo consentendo un 
numero di cicli massimo di 
ricarica superiore rispetto alle 
NiCd e che può variare da 
400 fino ad un massimo di 
800 cicli. 

Lion o Li-ion (ioni di Litio) 

Attualmente sono le migliori 
perchè hanno una maggiore 
durata sia in termini di carica, 
sia come numero complessivo 
di cicli di ricarica rispetto alle 
NiMh. Questo significa che 
hanno una vita media più 
lunga e oltretutto non soffrono 
dell'effetto memoria. 
Le batterie agli ioni di Litio 
hanno una durata che varia a 
seconda dell'utilizzo e 
dell'hardware, ma che 
comunque garantisce una 
autonomia di almeno 2 ore. 
Per quanto riguarda i tempi di 
ricarica, sempre di una 
batteria al Litio, tenete 
presente che sono necessarie 
circa 3 ore. 
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Aoc Spectrum 7K 



NOVITÀ I I Sony Multiscan E220 



Produttore: Aoc 



Provato sul n° 67 



Un prezzo inferiore al mezzo milione è veramente appetibile, e unito a 

prestazioni di buon livello rende questo modello Aoc molto 

conveniente. I pregi maggiori di questo monitor sono l'elettronica di 

qualità, che permette di raggiungere i 77Hz a 1.600 x 1200 (con 

caratteri sbiaditi ma ancora leggibili), la buona resa dei colori, un valido 

contrasto e una geometria quasi perfetta dell'immagine. 

La definizione invece è insufficiente, non solo negli angoli ma anche al 

centro dello schermo. Il tubo è un classico shadow mask, e la griglia 

forata diviene molto visibile ai 

lati, contribuendo a 

peggiorare la definizione. 

Limmagine è poi poco 

luminosa, e lo schermo, 

seppur leggermente, è curvo 

in ambedue le direzioni. 

Anche il trattamento 

antiriflesso è migliorabile. / 

Le emissioni sono 

contenute dalla normativa 

Tco'99. 





SCHEDA TECNICA ^^ 

Produttore: Aoc 
Distributore: Frael 

tei. 055.69.6476 
www.aoc-europe.com 
Cinescopio: Shadow Mask piatto 
Dot pitch: 0,25 



a77Hz 

Refresh a 1.024x768: 120 Hz 

Refresh a 1.280x1.024: 89 Hz 

Frequenza orizzontale: 95 KHz 

Dimensioni: 410x402x420 
Peso: 17 Kg 



Risoluzione massima: 1600x1200 Garanzia: 3 anni on site 



Produttore: Sony 



NOVITÀ 



Provato sul n° 67 



Il monitor Sony è dotato del tubo Trinitron Fd controllato da 

un'elettronica che rende inutilizzabile la massima risoluzione di 1.600 x 

1200 dovuto allo sfarfallio dei soli 67Hz. Per il resto il tubo mantiene 

le sue eccellenti caratteristiche: luminoso, contrastato, con colori 

profondi e vivaci. L'immagine riprodotta da questo monitor è, 

caratterizzata dal contrasto superbo e da una grande luminosità. I testi 

sono molto netti, come ci si aspetta da un dot pitch di 0,24, e il 

contrasto notevole rende i neri pieni e corposi. La geometria è quasi 

perfetta, con la "solita" rotazione del 

raster all'accensione, 

completamente corretta con i 

controlli. La purezza del 

bianco è da record. Questo 

è molto significativo in un 

monitor Trinitron, in cui la 

griglia è particolarmente 

sensibile al magnetismo 

ambientale e indica grandi 

miglioramenti nella 

schermatura. 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 649.000 




SCHEDA TECNICA 

Produttore: Sony 
tei. 02.61.83.81 
www.sony.it 

Cinescopio: Trinitron Fd piatto, aper- 
ture grille 
Dot pitch: 0,24 
Risoluzione massima: 1600x1200 



a67Hz 

Refresh a 1.024x768: 107 Hz 

Refresh a 1.280x1.024: 81 Hz 

Frequenza orizzontale: 85 KHz 

Dimensioni: 404x413x419 
Peso: 19 Kg 

Garanzia: 3 anni on center 



Geo Vt 150 



Produttore: Geo 



NOVITÀ I liyama Txa 3843 llt 



Provato sul n° 67 



Il Geo Vt 150 ha uno schermo luminosissimo e ben contrastato, con 

un'eccellente resa dei colori. Unica pecca di questo monitor è 

l'assenza del sistema di rotazione in formato pagina Pivot. 

Presenti invece due altoparlanti da 1 W. 

L'ingresso è un normale Vga, il cavo fornito è corto, ma si può 

sostituire per l'uso con computer tower posti sotto la scrivania. 

Opzionale l'hub Usb. Dal punto di vista audio ci sono un ingresso 

minijack e l'uscita cuffie. Il volume audio si regola da Osd. Se l'Osd è 

ben organizzato, i pulsanti per 

controllarlo potrebbero 

essere migliorati: sono piccoli, 

tutti uguali ed è facile 

confondersi. 

Le dimensioni e il peso sono 

sopra la media, e ciò dipende 

da una progettazione che risale 

all'anno scorso. Buona la 

garanzia di 3 anni con tutte le 

spese di trasporto pagate dal 

produttore. 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 949.000 




SCHEDA TECNICA 
Produttore: Geo 

tei. 800.46.68.20 
www.monolith.it 
Luminosità: 200 cd/mq 
Contrasto: 200 1 
Angolo Visuale: V160 HI 60 
Ingressi: Vga, Audio 



Rotazione verticale: No 

Hub usb: Opzionale 
Altoparlanti: Sì 

Dimensioni: 408x388x175 
Peso: 6,9 Kg 

Garanzia: 3 anni con trasporto 
gratuito 



Produttore: liyama 



NOVITÀ 



Provato sul n° 67 



Quando il prezzo non conta e si vuole la massima qualità, il monitor 

liyama mostra le sue carte: angolo visuale di 160° come il monitor 

Geo, stessa grande luminosità, ed un contrasto ancora maggiore. 

I caratteri testuali sono di un nero più intenso rispetto al Geo, e 

sembrano scolpiti. Inoltre il Txa 3834 Mt è dotato del sistema di 

rotazione Pivot, che consente di lavorare in formato pagina e di 

navigare su Internet senza impazzire con le barre di scorrimento. 

Tra gli altri "plus" di questo ottimo monitor troviamo l'hub Usb con 4 

uscite e gli altoparlanti da 1 W ciascuno. 

L'unico vero difetto è il prezzo. 

Se vogliamo trovare altre 

mancanze possiamo dire che 

con l'ingresso digitale Dvi-I 

sarebbe stato perfetto. 

Buono l'Osd, con luminosità e 

contrasto immediatamente 

accessibili e controlli comodi 

anche se tutti uguali. 

Ottima la garanzia di 3 anni on 

site. 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZ0 1.584.000 




SCHEDA TECNICA 

Produttore: liyama 
www.iiyama.it 
Luminosità: 250 cd/mq 
Contrasto: 300 1 
Angolo Visuale: VI 60 HI 60 
Ingressi: Vga, Audio 
Rotazione verticale: Sì 



Hub usb: Sì, 4 uscite 

Altoparlanti: Sì 

Dimensioni: 390x375x211 

Peso: 6,1 Kg 

Controllo emissioni: Mpr III e 

Tco '99 

Garanzia: 3 anni on site 
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I listini presenti in queste pagine sono un estratto di quelli inseriti sul ed rom di Pc Open. Per il rilevamento di questo 

mese sono stati prelevati i listini di: Armonia, Artec, Asus Athena, Atomic, Brother, Canon, Cdc, Centro HI, Comex, Compaq, Compass, 

Compuprint, Computer Discount, Computerline, Computer Store, Computer Super Store, Daewoo, Dell, Eizo, Elettrodata, Essedi, Facal, 

Frael, Fujitsu-Siemens, Geo, Germantec, Hcr, Hitachi, Ibm, Infoware, Ingram Micro, Mitsubishi, Kyocera, Lemon, Lexmark, Lg Electronics, j ijgfjpj 

Minolta, Multitech, Naac, Nec, Oki, Olidata, Philips, Reckon, Samsung, Sì Computer, Strabilia, Toshiba, Video Computer, Vobis, s „i «h rom 

Wellcome, Xerox, Yundai. 



Modello Diag. Tipo Risoluzione Dot pitch Frequenza Certificazioni Peso Garanzia 

display (mm) verticale (Hz) (Kg) 



Acer Tel. 039/68.42.42 - www.acer.it 



V771 
G772 
G991 



17" Fsq 1.024x768 0,27 
17" Fsq 1.280x1.024 0,26 
19" Crt 1.600x1.200 0,26 



50-120 

N.i. 

50-160 



G781 



Mprll N. 

Mpr ll/Tco99 N 
Mpr II/TC099 N, 



17" Smf 1.600x1.200 0,25 50-120 



Mpr ll/Tco95 N. 



P791 



17" Dia 1.600x1.200 0,25 50-160 



Mpr II/TCQ99 N, 



FP553 

FP581 Multimediale 

FP563 



15" Lcd 1.024x768 N.i. 
15" Lcd 1.024x768 N.i. 
15" Lcd 1.024x768 0.297 



Comex Tel. 0544/28.42.11 - www.comex.it 



DigVisCVC.17FS 
DigVisVM.17HTS 
DigVisVM.17HTFS 



17" Crt 1.024x768 0,28 
17" Crt 1.024x768 0,26 
17" J=sq^ 1.024x768 0,28 



N.i. 
N.i. 
N.i. 

50-100 
50-100 
50-100 



Tco99 
Tco99 
Tco99 



JM 
N 
5.5 



1s;2 
1s;2 
1s;2 



J 

K 

K 



1s;2 



1s;2 



1s;2 
1s;2 
1s;2 



Mprll 21 3 

Tco95 21 3 
Mpr II/TCQ95 21 3 



o 
o 

J 

K 
K 
K 



Daewoo Tel. 02/26.91.61 - www.daewoo-electromcs.iy 



71 9B 



17" Crt 1.024x768 0,28 50-160 Mpr I 



14.5 1S;2 K 



712D 



17" Crt 1.024x768 0,25 50-160 Mprll 



18.4 1S;2 K 



FSC C933 



19" Crt 1.600x1.200 0,26 50-160 



Tco99 



20 



B790 

F770D 

Q770 



Prezzo 
Iva inclusa 



454.000 
550.000 
718.000 



838.000 



958.000 



1.138.000 
1.258.000 
1.258.000 

576.000 
636.000 
672.000 



TFT VL15B 


15,1" Lcd/Tft1.024x768 N.i. 


N.i. 


Tco99 


N.i. 


1 


K 


1.548.000 


Compaq Tel. 02/64.74.03.30 - www.compaq.it 


S720 


17" Crt/Fsq1.024 x 768 0,24 


65 


Tco99 


N.i. 


1s;2 





720.000 


V720 


15" Crt 800x600 0,25 


75 


Tco99 


N.i. 


3 





882.000 


S920 


19" Crt/Fsq1.600x 1.200 0.22 


75 


Tco99 


N.i. 


1s;2 





1.020.000 


TFT 5015 


15" Lcd 1.024x768 0,30 


75 


N.i. 


N.i. 


3 





1.619.000 


P920 


19" Dia 1.600x1.200 N.i. 


N.i. 


Tco99 


N.i. 


3 





1.672.000 



429.000 



549.000 



712Bf 


17" 


Fsq 


1.280x1.024 0,25 


50-160 


Mprll 


17.2 


1S;2 


K 


589.000 


903DS 


19" 


Sn 


1.600x1.200 0,26 


50-160 


Mprll/Tco95 


20 


1S;2 


K 


869.000 


904Df 


19" 


Crt 


1.600x1.200 0,25 


50-160 


Mprll/Tco95 


26 


1S;2 


K 


990.000 



L510B1 15,1" Lcd 1.024x768 0,30 50-85 


Mprll/Tco99 


4.5 


1S;2 


K 


990.000 


L510S 15.1 Lcd 1.024x768 N.i. 75 


Tco99 


N.i. 


1S;2 


K 


1.049.000 


Fujitsu-Siemens Tel. 800/46.68.20 - www.fujitsusiemens.it 


FSC172E 17" Crt 1.280x1.024 0,27 50-160 


Tco99 


15.4 


3 





449.000 



699.000 



FSCCTM5010 15" Lcd/Tft1 .024 x 768 N.i. 


55-75 


Tco99 


7 


3 





899.000 


3814 FA 15" Lcd/Tft1.024x768 N.i. 


55-75 


Tco99 


6.5 


3 





1.468.000 


19T2 19" Fla/Tri 1.280x1.024 0,24 


50-120 


Tco99 


26 


3 





1.814.000 


Hyundai (Dhi) Tel. 06/72.43.41 - www.hyundai.it 


V770 17" Ds 1.280x1.024 0,27 


50-150 


Tco99 


13.7 


3 


K 


495.000 



17" Ds 1.600x1.200 0,26 50-120 Tco99 13.7 3 K 548.400 

17" Fsq 1.280x1.024 0,25 50-150 Mpr M/Tco99 16 3 K 585.000 

17" Fsq 1.024x768 0,25 50-150 Tco99 15.5 3 585.000 



F790 


17" 


Fsq 


1.600x1.200 0,20 


50-150 


Mpr M/Tco99 


N.i. 


3 


K 


645.000 


P910 


19" 


Ds 


1.600x1.200 0,26 


50-150 


Mpr M/Tco99 


19 


3 


K 


765.000 


P990 


19" 


Ds 


1.600x1.200 0,26 


50-150 


Mpr M/Tco99 


N.i. 


3 


K 


765.000 


F910 


19" 


Fsq 


1.600x1.200 0,25 


50-150 


Mpr M/Tco99 


21.3 


3 


K 


990.000 


L50A 


15,1' 


Lcd 


1.024x768 0,279 


44-87 


N.i. 


2.7 


3 


K 


1.275.000 


LM1510A 


15,1' 


Lcd 


1.024x768 0,279 


43-85 


N.i. 


5.4 


3 


K 


1.425.000 



Hewlett Packard Tel. 02/92.12.27.70 - www.italy.hp.com 


11 D8904A 


17" Fsq 


1.280x1.024 0,27 


N.i. 


Mprll 


N.i 


3s 


J 


712.000 


72 D8905A 


17" Fsq 


1.280x1.024 0,27 


N.i. 


Tco99 


N.i 


3s 


J 


747.000 


P720 


17" Fla 


1.280x1.024 0,25 


75 


Mpr IM/Tco99 


N.i 


3s 


J 


844.000 


91 


19" Fsq 


1.600x1.200 0,26 


85 


Mpr M/Tco99 


N.i 


1s;2 


J 


1.054.000 


P920 


19" Dia 


1.920x1.440 0,24 


N.i. 


Mpr M/Tco99 


N.i 


3s 


j 


1.480.000 


L1520 


15" Lcd 


1.024x768 N.i. 


75 


Tco99 


N.i 


3s 


J 


1.657.000 



L1510 


15" 


Lcd 1.024x768 N.i. 


75 


Mpr M/Tco99 


6 


3s 


J 


1.657.000 


Hitachi Tel. 


02/48.78.61- 


www.hitachi.it 














CM615U 


17" 


CrVFsq1.024x768 0,23 


75 


Mprll 


16.8 


3s 


J 


588.000 


CM615ET 


17" 


Crt/Fsq1.024x768 0,23 


75 


Tco99 


16.8 


3s 


J 


624.000 


CM621ET 


17' 


Crt/Fsq1.024x768 0,22 


50-160 


Mpr M/Tco99 


17.8 


3s 


J 


780.000 


CM715ET 


19" 


Crt/Fsq1.280x 1.024 0,21 


50-120 


Mpr M/Tco99 


21 


3s 


J 


996.000 


CM625ET 


17' 


CrVFsq1.024x768 0,24 


50-160 


Mpr M/Tco99 


16.8 


3s 


J 


1.020.000 


CM771ET 


19" 


Crt/Fsq1.280x 1.024 0,21 


85 


Mpr M/Tco99 


24 


3s 


J 


1.104.000 



Tipo di display: Crt = Tubo catodico standard; Fla = Flatron; Fsq = Fiat square; Dia = Diamondtron; Trn = Trinitron; 

Inv = Invar; Sn = Short neck; Tft = Lcd a matrice attiva; Tm = Tension hask; Pf = Perfect Fiat 

Controlli: Osd = On Screen Display; Dig = Digitale; A = Analogico; Garanzia: 7 = 7 anno; Is = 7 anno presso il cliente; 2 = 2 anni; 2s = 2 anni 

presso il cliente; 3=3 anni; 3s = 3 anni presso il cliente; Eg = Estensione garanzia; N.i. = Caratteristica non indicata; 

Nota: J Prezzo diminuito; K prezzo invariato; L prezzo aumentato; O Prodotto nuovo, oppure nuova immissione, oppure caratteristiche variate 




Monitor 



Acer questo mese si 
mantiene mediamente 
stabile sui prezzi dei monitor, 
da segnalare due nuovi 
modelli lcd il cui prezzo 
supera di poco il milione. 
Stabili anche i prezzi di 
Comex mentre Compaq, 
questo mese, si presenta con 
nuovi modelli crt e lcd. 
Stabile Daewoo e Fujitsu 
Siemens seppure 
quest'ultima si presenta con 
nuovi modelli tra i quali 
segnaliamo l'Fsc Ctm5010, 
un economico Lcd da 15.1 " 
venduto a 900.000 lire. 
Stabili anche i prezzi di 
Hyundai mentre Hp fa 
rilevare un calo su quasi tutti i 
modelli. Ribassi anche per il 
produttore Hitachi mentre 
mediamente stabili si 
mantengono i prezzi dei 
monitor Ibm. Stabili anche i 
monitor Lg che, ricordiamo, 
qualche mese fa hanno 
inaugurato la tendenza dei 
produttori a rendere alla 
portata di tutti l'acquisto di 
un monitor lcd. Ribassi in 
casa Mitsubishi per i 
sempreverdi Diamondplus il 
cui modello da 19", di cui 
ricordiamo la tecnologia 
DiamondTron, è venduto a 
poco più di 1 milione di lire. 
Ribassi su quasi tutti i modelli 
del produttore Nec mentre 
mediamente stabili i prezzi 
dei monitor Philips. Ribassi 
anche in casa Sampo mentre 
stabili come il mese scorso i 
prezzi dei monitor Sony. 

Come regolare 

la frequenza di ref resh 

Dopo aver visto le oscillazioni 
dei prezzi dei produttori di 
monitor, vi vogliamo fornire 
alcuni aiuti per 
l'ottimizzazione del proprio 
schermo. 

Forse uno degli argomenti 
meno conosciuti dagli 
utenti alle prime armi 
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Diag. Tipo Risoluzione Dot pitch Frequenza Certificazioni Peso Garanzia Prezzo 

display (mm) verticale (Hz) (Kg) Iva inclusa 



Cml152SXW multimediale 15" Lcd/Tft1.024 x 768 0,297 


56-75 


Tco99 


5.1 


3s 


J 


1.584.000 


Ibm Tel. 800/01.63.38 - www.ibm.it 


E74T32U31T 17" Crt 1.024x768 0,27 


50-160 


Mpr M/Tco95 


15.5 


3 


K 


540.000 



E74 T32BTIT 17" Crt 1.024x768 0,27 50-160 Mpr M/Tco99 15.5 3 j 548.000 

G78 T274BIT 17" Crt/Fsq1 .280 x 1.024 0,25 50-160 Tco95 17 3 o 650.000 

E74T32M31T 17" Crt 1.024x768 0,27 50-160 Crt/Fsq 15.5 3 K 712.000 



E74T32T31T 17" Crt 1.024x768 0,27 


50-160 


Mpr M/Tco99 


15.5 


3 


K 


736.000 


E74MT17T71T 17" Crt 1.024x768 0,27 


50-160 


Tco95 


17 


3 


K 


786.000 


G78 T274AIT 1 7" Crt/Fsq1 .280 x 1 .024 0,25 


50-160 


Mpr M/Tco95 


17 


3 


K 


859.000 


Lg Electronics Tel. 800/25.07.09 - www.lge.it 


775N 17" Crt 1.024x768 0,27 


N.i. 


Mpr M/Tco95 


N.i. 


3s 


K 


489.000 



775E 
77M 
775 FT 



17" 
17" 
17" 



_Crt 1 
Crt 1 
Fla 1 



024 x 768 
024 x 768 
280x1.024 



0,27 
0,27 
0,24 



50-160 
50-160 
50-160 



Mpr M/Tco99 

Mpr II 

Mpr M/Tco95 



J7 3s^ 
19.5 3s 
20 3s 



575LM 



15" Lcd/Tft1 .024x768 0,3 



56-85 



Mpr ll/Tco99 6.9 3s 



577LM (pivot) 



15,1" Lcd/Tft1 .024x768 0,3 



56-85 



Mpr M/Tco99 6.9 3s 



Mitsubishi (Nec Italia) Tel. 02/48.41.51 - www.mitsubishi-displav.com 



Lcd 

Diamondplus92 
Diamond prò 920 
Diamond plus 220 



Nec Tel. 02/48.41.51- www.nec.it 



15" Lcd 1.024x768 0,297 56-75 



N.i. 



N.i. 



19" 
19" 
20" 



Dia/Nf 1.600x1.200 0,25 
Dia/Nf 1.600x1.200 0,24 
Dia/Nf 1.600x1.200 0,24 



50-140 

N.i. 

N.i. 



Ms V721 



17" Crt/lnv 1.024x768 0,27 55-120 



Tco99 
Tco99 
Tco99 

Mprll 



J>3 3^ 
2Z 3^ 
29 3 



N. 



MsV72 17" Crt/lnv 1.024x768 0,27 55-120 Mprll N 

Ms 75F Ultrapiatto 17" Crt/Fsq1 .024x768 0,25 55-120 Tco99 N. 

Ms FE700 + Ultrapiatto 17" CrVNf 1.024x768 0,25 55-120 Tco99 N 



Ms FÉ 700M + Ultrapiatto 17 Crt/Nf 1.024x768 0,25 55-120 



Tco99 



Ms V921 19" Crt/Fsq1 .600x1 .200 0,26 55-160 Tco99 N. 

Ms FÉ 750 + Ultrapiatto 17" Crt/Nf 1.280 x 1.024 0,25 55-160 Tco99 N. 

Ms 95F Ultrapiatto 19" Crt/Fsq1 .600 x 1.200 0,25 50-110 Tco99 N 



Ms FÉ 950 + Ultrapiatto 19" Crt/Nf 1.792 x 1.344 0,25 50-160 



Tco99 



3s 



3s 
3s 
3s 



3s 



3s 
3s 
3s 



3s 



MsLcd1530V 
MsLcd1525M 
Ms Lcd 1525M Nero 
Ms FP955 



15" 
15" 
15" 
19" 



_Tft 1 

Tft 1 

_Tft 1 

Crt/Nf 1 



024 x 768 
024 x 768 
024 x 768 
920x1.440 



0,30 
0,297 
0,297 
0,24 



Philips Tel. 039/20.31 - www.philips.it 



Crt 107E21 17" Crt 1.024x768 0,27 

Crt LightFrame107S21 17 Crt 1024x768 0,27 
Crt 1 07T21 17" Fsq 1.024x768 0,25 



56,2-75 
56-75 
56-75 
50-160 

50-160 
50-160 
50-160 



N.i. 
N.i. 
N.i. 
Tco99 

Mprll 
Mprll 
Mprll 



4.7 
6.5 
6.5 
N.i. 

15 
16.5 



3s 
3s 
3s 
3s 

3s 
3s 
3s 



K 
K 
K 



Diamondplus73 17" Dia/Nf 1.024x768 0,25 55-120 Mpr M/Tco99 19 3 



J 
J 
J 



K 

J 
J 



J 
K 
J 



J 
J 
J 

J 
K 
J 



519.000 
579.000 
659.000 



774FT 


17" 


Fla 


1.280x1.024 0,24 


50-160 


Mpr M/Tco95 


20 


3s 


K 


699.000 


776 FM 


17" 


Fla 


1.280x1.024 0,24 


50-160 


Mpr M/Tco95 


21 


3s 


K 


729.000 


99G 


19" 


Crt 


1.600x1.200 0,26 


50-160 


Mpr M/Tco99 


24.3 


3s 


K 


749.000 


795FT Plus 


17" 


Fla 


1.280x1.024 0,24 


50-160 


Mpr M/Tco99 


21 


3s 


K 


779.000 


995E 


19" 


Crt 


1.600x1.200 0,26 


50-160 


Mpr M/Tco99 


24.3 


3s 


K 


809.000 


995FT 


19" 


Fla 


1.600x1.200 0,24 


50-160 


Mpr M/Tco99 


25.7 


3s 


K 


989.000 


563LE 


15" 


Lcd/Tft1.024x768 0,297 


56-75 


Mpr M/Tco99 


4.5 


3s 


K 


999.000 


915FTPIus 


19" 


Fla 


1.800x1.440 0,24 


50-160 


Mpr M/Tco99 


28 


3s 


K 


1.129.000 


575LE 


15" 


Lcd/Tft1.024x768 0,3 


56-85 


Mpr M/Tco99 


5.1 


3s 


K 


1.149.000 



1.199.000 



1.249.000 



578.000 



1.084.000 



1.037.000 
1.212.000 
1.763.000 

552.000 



576.000 
660.000 
708.000 



816.000 



840.000 
852.000 
960.000 



1.188.000 



1.320.000 
1.560.000 
1.620.000 
1.656.000 

484.000 
592.000 
606.000 



Crt 107T21 Silver 


17" 


Fsq 


1.024x768 0,25 


50-160 


Mprll 


16.5 


3s 


J 


630.000 


Crt 107B30 


17" 


Crt 


1.024x768 0,25 


N.i. 


Tco99 


N.i. 


3s 


J 


726.000 


Crt Multim 107X15 


17" 


Crt 


1.024x768 0,27 


50-160 


Mprll/Tco99 


15.5 


3s 


K 


804.000 


Crt 109S20 


19" 


Crt 


1.280x1.024 0,27 


50-160 


Mprll/Tco99 


N.i. 


3s 





816.000 


Xsd107B20 


17" 


Crt 


1.024x768 0,25 


50-160 


Tco99 


15 


3s 


K 


822.000 


Brilliance 107P20 


19" 


Fsq 


1.280x1.024 0,25 


50-160 


Tco99 


17.5 


3s 


K 


828.000 


Crt 109B20 


19" 


Fsq 


1.280x1.024 0,25 


50-160 


Mprll/Tco99 


21.2 


3s 


K 


1.044.000 


LcdXGA150S1 


15" 


Tft 


1.024x768 0,297 


56-75 


Mprll/Tco99 


N.i. 


3s 





1.048.000 


Brilliance 150P2G 


15" 


Tft 


1.024x768 0,297 


56-76 


Mprll/Tco99 


5.4 


3s 





1.656.000 



Sampo (Executive) Tel. 800/82.61.73 - www.executive.it 


KM-718DT 


17" 


Crt 1.280x1.024 0,27 


50-160 


Tco99 


N. 


2 + 


1s 


J 


434.000 


KM-712UDT 


17" 


Crt 1.600x1.200 0,26 


50-160 


Tco99 


N. 


2 + 


1s 


j 


509.000 


KM- 800 UDT 


19" 


Crt 1.600x1.200 0,26 


50-160 


Tco99 


N. 


2 + 


1s 


K 


675.000 


PD-40FA1 


12" 


Lcd/Tft800 x 600 0,307 


60-85 


Mprll 


N. 


2 + 


1s 


J 


1.090.000 


PD - 70FA (multimediale) 15 


Lcd/Tft1.024x768 0,297 


56-75 


Mprll 


N. 


2 + 


1s 


J 


1.109.000 


Sony Tel. 02/61.83.81 


- www.sony.it 










Cpd-E100P 


15" 


Trn 1.280x1.024 0,24 


N.i. 


Tco99 


N. 


3 




K 


499.000 


Cpd-G220P 


17" 


Trn 1.600x1.200 0,25 


30-96 


Tco99 


N. 


3 




K 


899.000 


Cpd-E400P 


19 


Trn 1.600x1.200 N.i. 


96 


Tco99 


N. 


3 




K 


1.199.000 


Hmd-A420 


19 


Trn 1.600x1.200 N.i. 


N.i. 


Tco92 


N. 


3 




K 


1.249.000 


Sdm-M51 


15,1 


Lcd/Tft1.024x768 0,3 


75 


Tco99 


N. 


3 




K 


1.349.000 


Sdmm-51B.EK 


15,1 


Lcd/Tft1.024x768 N.i. 


N.i. 


Tco95 


N. 


3 




K 


1.399.000 


Cpd-G420 


19 


Trn 1.600x1.200 N.i. 


N.i. 


Tco99 


N. 


3 




K 


1.549.000 



riguarda proprio la 
frequenza alla quale regolare 
il proprio monitor. Forse 
anche perché non è ben 
chiaro il concetto di 
frequenza orizzontale o 
verticale di un monitor: a 
conti fatti, più alta è la 
frequenza, minore sarà 
l'affaticamento della vista di 
fronte alle immagini. 
L'immagine che viene 
visualizzata sullo schermo del 
nostro monitor, a differenza di 
quanto ci possa apparire, non 
è fissa e stabile. È il risultato 
di un continuo accendersi e 
spegnersi di fosfori di 
differente colore, da sinistra 
verso destra e dall'alto verso 
il basso, con una frequenza 
così elevata da farci apparire 
l'immagine fissa. Il nostro 
occhio è in grado di 
"conservare" l'immagine 
visualizzata per un tempo 
molto limitato (fenomeno 
della permanenza retinica), 
circa 1/20 di secondo, 
mentre sullo schermo 
l'accensione del fosforo 
permane per un tempo pari 
a circa 1/10 di secondo, cioè 
più di quanto non permanga 
sulla retina dell'occhio. Come 
conseguenza abbiamo che 
se un punto si sposta 
lentamente sul video noi 
siamo in grado di coglierne lo 
spostamento. Se lo stesso 
punto si sposta molto 
velocemente percorrendo la 
stessa traiettoria almeno 20 
volte al secondo, l'effetto che 
otteniamo è che il nostro 
occhio non vedrà più un 
punto che si muove, ma 
bensì una linea continua fissa 
nel tempo. L'abilità del 
circuito nel l'accendere e 
spegnere in modo opportuno 
i fosfori viene misurata dalla 
larghezza di banda che 
risulta, proporzionale al 
numero di pixel che vengono 
accesi e spenti in un 
secondo. 

I monitor lcd da 15 pollici 
supportano frequenze di 75 
Hz a risoluzioni che non 
superano i 1.024 x 768. 1 
monitor tradizionali da 17" 
invece possono anche gestire 
una frequenza di 85Hz a 
1.280x1.024, sempre che il 
sistema sia dotato di una 
buona scheda video. Tenere 
sempre in considerazione a 
che risoluzione si lavora 
normalmente per non 
incorrere in spiacevoli 
delusioni nell'acquisto del 
nostro monitor. 
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Epson Stylus C80 



Produttore: Epson 



NOVITÀ 



Provata sul n° 67 



Epson presenta la Stylus C80, una stampante con alcune 

caratteristiche decisamente innovative che aprono alle inkjet un 

settore come quello dell'ufficio dominato dalle laser. 

Le più importanti sono: l'uso di nuovi inchiostri a pigmenti, resistenti 

all'acqua, alle abrasioni e dalla luce e di rapida essiccazione; la 

velocità dichiarata di ben 20 ppm in nero e 10,5 a colori; la presenza 

di 4 serbatoi inchiostro separati, uno per il nero ed uno per ciascuno 

dei 3 colori primari. 

Le altre caratteristiche sono comuni agli ultimi modelli Epson: 

risoluzione di 2.880 per 720 dpi, 

interfaccia parallela e Usb, e un 

prezzo contenuto rispetto alle ^ 

prestazioni. Infine, superbo 

come sempre il driver Epson, 

con visualizzazione in tempo 

reale del livello inchiostri e del 

tempo necessario a 

completare la stampa, ed ora 

dotato di correzione Gamma 

da 1,5 a 2,2. 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 498.000 




SCHEDA TECNICA 

Produttore: Epson 

Tel. 800.80.11.01 

www.epson.it 

Interfacce: Parallela e usb 

Risoluzione massima: 2.880 per 

720 dpi 

Velocità dichiarata (bozza): 20 



ppm nero, 10,5 ppm colore 
Capacità vassoi: 150 fogli ingresso, 
50 uscita 

Inchiostri: 4 serbatoi separati 
Dimensioni e Peso: 
452x320x201 mm 5,8 Kg 
Garanzia: 1 anno con trasporto gratuito 



Canon S600 

Produttore: Canon 

tei. 02.82.481 www.canon.it 

Provato sul n° 63 

La stampante S600, pur 
mantenendo le caratteristiche 
estetiche delle precedenti bubble 
jet Canon, presenta delle 
importanti novità tecnologiche. 
Tra queste una meccanica che, 
caricando un foglio mentre sta 
espellendo quello appena 
stampato, consente di ottenere 
una velocità di 15 ppm. È possibile 
inoltre sostituire separatamente i 
serbatoi con i quattro inchiostri 
base e, solo nel caso di 
malfunzionamento, anche l'intera 
testina. 

Risoluz. max: 2.400 per 1.200 dpi 
Velocità max: 15 ppm 

Interfaccia: usb e parallela 



Hp Deskjet 990Cxi 

Produttore: Hewlett Packard 
www.italy.hp.com 
Provato sul n° 65 

Nel campo velocistico il modello 
Deskjet 990Cxi offerto da Hewlett 
Packard ha sicuramente un ruolo 
importante: 8,5 ppm con i testi, e 
4 ppm con le pagine miste a 
colori, il doppio più rapida della 
media. Solo con le foto non è un 
fulmine, ma la qualità delle 
stampe è molto valida grazie ai 
colori profondi e contrastati. Molto 
valida anche la garanzia della 
società americana che è di un 
anno con ritiro della macchina 
difettata direttamente dal proprio 
domicilio. 

Risoluz. max: 2.400 per 1.200 dpi 
Velocità max: 17 ppm 

Interfaccia: usb e parallela, Irda 



ìi 

ma 




Epson Stylus Color 680 
Produttore: Epson 
www.epson.it 
Provato sul n° 65 

La qualità nella stampa di testi e foto 
in questo modello è molto valida. Le 
foto hanno dei colori naturali con 
sfumature continue, e le pagine 
miste sono prive di dìthering. Anche 
il costo della stampa è contenuto. 
Unico difetto la lentezza della 
stampa a colori, mentre con i testi la 
Stylus Color mostra una buona 
velocità (5 pagine al minuto con i 
testi). 

Con le pagine miste e con le foto la 
nuova Epson non ha però delle 
performance eccellenti per quanto 
riguarda le velocità. 

Risoluz. max: 2.800 per 720 dpi 
Velocità max: 5 ppm 

Interfaccia: usb, parallela 




VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZ0 198.000 



Lexmark X83 

Produttore: Lexmark 
www.lexmark.it 
Provato sul n° 66 

Lexmark lancia sul mercato il 
nuovo modello X83, stampante 
multifunzione con interfaccia usb 
priva di sezione fax ma con il 
vantaggio di una sezione scanner a 
letto piano. Lo scanner della X83 
ha un Ccd da 600 per 1.200 dpi a 
48 bit, mentre la sezione 
stampante ha una risoluzione di 
2.400 per 1.200 e velocità 
dichiarata di 12 ppm in nero e 6 
ppm a colori. Le fotocopie, 
effettuabili anche a computer 
spento, a colori raggiungono le 3 
ppm, in nero le 10 ppm. 

Risoluz. max: 2.400 per 1.200 dpi 
Velocità max: 12 ppm 
Interfaccia: i^br^arallela 



:i^b 




Lexmark Z33 

Produttore: Lexmark 
www.lexmark.it 
Provato sul n° 65 

La Lexmark Z33 costa solo 179.000 
lire ma offre una risoluzione di 
2.400 dpi uguale a quelle che 
costano il doppio. Ha una buona 
velocità (4 ppm) e un'ottima qualità 
con i testi e risultati dignitosi con le 
foto. Con i Pdf soffre però dello 
stesso problema di banding sulla 
grafica bitmap che affligge tutte le 
Lexmark, ed ha un'autonomia 
scarsa con cartucce costose. 
Se invece si considera il costo delle 
cartucce originali questa stampante 
economica appare molto meno 
appetibile. 

Risoluz. max: 2.400 per 1.200 dpi 
Velocità max: 9 ppm 
Interfaccia: usb 




\ 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 216.000 



Hp LaserJet 1200 

Produttore: Hewlett Packard 
www.italy.hp.com 
Provato sul n° 61 

La LaserJet 1200 è una stampante 
voluminosa dalla pianta quadrata. 
I vassoi carta sono molto capienti: 
ben 250 fogli in ingresso e 125 in 
uscita, più 10 nel vassoio di 
ingresso secondario. 
Molto rapida l'installazione del 
toner: è la più semplice che 
abbiamo mai incontrato. 
Le prestazioni velocistiche 
registrate nei nostri test sono ai 
massimi mai raggiunti: solo 14 
secondi per la prima pagina 
testuale A4, e solo 31 " per una 
foto A4 (18 MB di file). 

Risoluz. max: 1.200 per 1.200 dpi 
Velocità max: 14 ppm 

Interfaccia: usb e parallela 




VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 529.000 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 749.000 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 599.000 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZ0 1.064.000 



;j 
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Stampanti inkjet 

Stabili questo mese i prezzi del 
produttore Canon mentre 
Epson, che non fa segnalare 
alcuna variazione di prezzo nei 
modelli presenti a listino il mese 
scorso, offre alcune novità, tra 
cui la Stylus C60 che promette 
una stampa in quadricromia a 
2.880 per 720 dpi su porta 
parallela o usb. 

Qualche ribasso in Hp ma nella 
media risultano stabili i prezzi 
delle stampanti Deskjet. Stabili 
anche Lexmark e Olivetti. 

Come funziona una inkjet 

Le stampanti a getto 
d'inchiostro, note anche come 
inkjet, si possono considerare 
come facenti parte della stessa 
categoria delle laser, cioè della 
famiglia delle "non a impatto". 
Difatti, a differenza di quelle ad 
aghi appunto, queste stampanti 
non interagiscono 
meccanicamente con il foglio di 
carta durante la stampa. In 
commercio esistono varie 
tipologie di inkjet. Si 
differenziano sia per il numero 
massimo di colori gestiti 
insieme, da 1 a 6 (monocromia, 
esacromia, quadricromia), che 
per la velocità di stampa, 
risoluzione, e formato dei fogli. 
Il principio di funzionamento 
delle inkjet consiste nel 
proiettare, con tecnologie 
differenti a seconda del 
produttore, delle minuscole 
gocce di inchiostro sul foglio di 
carta sul quale rimarranno 
impresse dopo la successiva 
fase di essiccazione. La stampa 
con una inkjet viene gestita con 
alcuni passaggi meccanici. 
Questo processo tende a 
impegnare il nostro computer 
per tempi più o meno lunghi. 
Il tutto è condizionato dal 
quantitativo di memoria buffer di 
cui la stampante può disporre; 
questa memoria è in grado di 
ospitare le informazioni che 
devono essere inviate alla testina 
liberando di conseguenza le 
risorse del nostro computer 



Consulto 

i listini 

sul ed rom 



listini presenti in queste pagine sono un estratto di quelli inseriti sul ed rom di Pc Open. Per il rilevamento di questo mese 
sono stati prelevati i listini di: Armonia, Artec, Asus Athena, Atomic, Brother, Canon, Cdc, Centro HL, Comex, Compaq, Compass, Compuprint, Computer 
Discount, Computerline, Computer Store, Computer Super Store, Daewoo, Dell, Eizo, Elettrodata, Essedi, Facal, Frael, Fujitsu-Siemens, Geo, 
Germantec, Hcr, Hitachi, Ibm, Infoware, Ingram Nicro, Mitsubishi, Kyocera, Lemon, Lexmark, Lg Electronics, Minolta, Multitech, Naac, Nec, Oki, Olidata, 
Philips, Reckon, Samsung, Sì Computer, Strabilia, Toshiba, Video Computer, Vobis, Wellcome, Xerox, Yundai. 



Risoluzione Tipo colore Interfaccia Formato Garanzia 

carta 



Olivetti Tecnost Tel. 800/36.54.53 - www.olivettitecnost.it 



Prezzo 
Iva inclusa 



Canon Tel. 02/82.481 - www.canon.it 


Bjc-1000 


720 x 360 


Tri 


P 


A4 1 




K 


149.000 


Bjc-2100 


720 x 360 


Qua 


Pb; usb 


A4 1 




K 


169.000 


Bjc-3000 


1.440x720 


Qua 


P; usb 


A4 1 




K 


279.000 


S400 


1.440x720 


Qua 


P; usb 


A4 1 




K 


289.000 


Bjc-6200 


1.440x720 


Esa 


P; usb 


A4 1 




K 


319.000 


Bjc-6200 Photo 


1.440x720 


Esa 


P; usb 


A4 1 




K 


369.000 


Bjc-6100 


1.440x720 


Qua 


P; usb 


A4 1 




K 


449.000 


Bjc-5100 


1.440x720 


Qua/Esa 


P 


A3 1 




K 


449.000 


S600 


2.400x1.200 


Qua 


P; usb 


A4 1 




K 


529.000 


Bjc-85 Portatile 


720 x 360 


Qua 


P, Ir; usb 


A4 1 




K 


599.000 


Bjc-4650 


720 x 360 


Qua 


P;At 


A3 1 


4 mesi 


K 


649.000 


Bjc-7100 


1.200x600 


Qua 


Pb 


A4 1 




K 


749.000 


Bjc-6500 


1.440x720 


Esa 


P; usb 


A3 1 




K 


799.000 


Bjc-50 Port. 


720 x 360 


Qua 


Pb; Ir 


A4 1 




K 


899.000 


S4500 


1.440x720 


Esa 


P; usb 


A3 1 




K 


899.000 


S800 


2.400x1.200 


Esa 


P;usb 


A4 1 


999.000 




^^^^^H 


Stylus C20UX 


720 x 720 


Qua 


usb 


A4 1 


Eg 


J 


129.000 


Stylus C40UX 


1.440x720 


Qua 


usb 


A4 1 


Eg 


J 


148.000 


Stylus Color 680 


2.880x720 


Qua 


P; usb 


A4 1 


Eg 


K 


198.000 


Stylus Color 680 Trans. 


2.880x720 


Qua 


P; usb 


A4 1 


Eg 


K 


198.000 


Stylus C60 


2.880x720 


Qua 


P; usb 


A4 1 


Eg 





248.000 


Stylus Photo 790 


2.880 x 720 


Esa 


P; usb 


A4 1 


Eg 


K 


298.000 


Stylus Color 880 


2.880x720 


Qua 


P; usb 


A4 1 


Eg 


K 


298.000 


Stylus Color 880 Trans. 


2.880x720 


Qua 


P; usb 


A4 1 


Eg 


K 


318.000 


Stylus Photo 810 


2.880x720 


Esa 


P; usb 


A4 1 


Eg 





348.000 


Stylus Color 980 


2.880x720 


Qua 


P; usb 


A4 1 


Eg 


K 


399.000 


Stylus C70 


2.880 x 720 


Qua 


P; usb 


A4 1 


Eg 





399.000 


Stylus C80 


1.440x720 


Qua 


l/F; P; usb 


A4 1 


Eg 


K 


498.000 


Stylus Photo 890 


2.880 x 720 


Esa 


P; usb 


A4 1 


Eg 


K 


498.000 


Stylus Color 895 


2.880x720 


Esa 


usb 


A4 1 


Eg 


K 


598.000 


Stylus Photo 1200 


1.440x720 


Esa 


P; S; usb 


A3+ 1 


Eg 


K 


698.000 


Hewlett Packard Tel. 02/92. 12.27.70 - www.italy.hp.com 




Deskjet 640C 


600 x 300 


Esa 


Pb; usb 


A4 1 




K 


189.000 


Deskjet 656C 


600 x 600 


N.i. 


usb 


A4 1 







190.000 


Deskjet 845C 


600 x 600 


Qua 


usb 


A4 1 







252.000 


Deskjet 840C 


600 x 300 


Qua 


Pb; usb 


A4 1 




K 


252.000 


Deskjet 930C 


2.400x1.200 


Tri 


Pb; usb 


A4 1 




K 


372.000 


Deskjet 930M 


2.400x1.200 


Tri 


Pb; usb 


A4 1 




K 


372.000 


Deskjet 940C 


600 x 600 


N. 


. 


Pb; usb 


A4 1 







384.000 


Deskjet 959C 


2.400x1.200 


N. 


. 


Pb; usb 


A4 1 




J 


432.000 


Deskjet 960C 


600 x 600 


N. 


. 


Pb; usb 


A4 1 







498.000 


PhotosmartP1000 


2.400x1.200 


N. 


. 


Pb; Ir; usb 


A4 1 




J 


498.000 


Deskjet 350C 


600 x 600 


N. 


. 


Pb; Ir; usb 


A4 1 




K 


685.000 


Deskjet 970Cxi 


2.400x1.200 


N. 


. 


Pb; usb 


A4 1 




K 


732.000 


Deskjet 980Cxi 


2.400x1.200 


N. 


. 


Pb; usb 


A4 1 




K 


732.000 


Deskjet 990Cxi 


2.400x1.200 


N. 


. 


Pb; usb 


A4 1 




K 


749.000 


Photosmart1215 


2.400x1.200 


N. 


. 


P; usb; lr;A1 


A4 1 




K 


852.000 


Deskjet 11 25C 


600 x 300 


N. 


. 


P; usb 


A3+ 1 




J 


873.000 


Deskjet 990Cm 


2.400x1.200 


N. 


. 


Pb; usb 


A4 1 




K 


898.000 


Lexmark Tel. 800/83.50.18- 


www.lexmark.it 










Z22 Color Jetprinter 


1.200x1.200 


Qua/Esa 


Pb; usb 


A4 1 


5 


K 


156.000 


Z32 Color Jetprinter 


1.200x1.200 


Qua/Esa 


Pb; usb 


A4 1 


3 


K 


192.000 


Z33 Color Jetprinter 


2.400x1.200 


Qua/Esa 


usb 


A4 1 


5 


K 


216.000 


Z42 Color Jetprinter 


2.400x1.200 


Qua/Esa 


Pb; usb 


A4 1 


S 


K 


240.000 


Z43 Color Jetprinter 


2.400x1.200 


Qua/Esa 


Pb; usb 


A4 1 


S 


K 


300.000 


Z52 Color Jetprinter 


2.400x1.200 


Qua/Esa 


Pb; usb 


A4 1 


S 


K 


360.000 


Z53 Color Jetprinter 


2.400x1.200 


Qi 


a/Esa 


Pb; usb 


A4 1 


S 


K 


396.000 



Artjet 12 


1.200x1.200 


N. 


Pb; usb 


A4 


N. 


K 


168.000 


Artjet 20 


1.200x1.200 


N. 


Pb 


A4 


N. 


K 


279.000 


Artjet 22 


1.200x1.200 


N. 


usb 


A4 


N. 


K 


344.000 


Jp 90 Plus 


600 x 300 


N. 


N.i. 


A4 


N. 


K 


430.000 



Garanzia: s = On site; Eg = Estensione garanzia 

Interfaccia: At = Macintosh; P = Parallelo; Pb = Parallela bidirezionale veloce; S = Seriale; Sr = Scheda Rete; usb = usb; Pcm = Modulo Pancia; Ir = Infrarossi; 

Nota J = Prezzo diminuito; K = Prezzo invariato; L = Prezzo aumentato; O = Novità, oppure nuovo entrato; Già presente ma con modifiche alle caratteristiche 



Pc Open ^) 



Dicembre 2001 



!*o«; 

I listini presenti in queste pagine sono un estratto di quelli inseriti sul ed rom di Pc Open, Per il rilevamento di questo mese 
sono stati prelevati i listini di: Armonia, Artec, Asus Athena, Atomic, Brother, Canon, Cdc, Centro HL, Comex, Compaq, Compass, Compuprint, 
Computer Discount, Computerline, Computer Store, Computer Super Store, Daewoo, Dell, Eizo, Elettrodata, Essedi, Facal, Frael, Fujitsu-Siemens, Geo, 



Germantec, Hcr, Hitachi, Ibm, Infoware, Ingram Nicro, Mitsubishi, Kyocera, Lemon, Lexmark, Lg Electronics, Minolta, Multitech, Naac, Nec, Oki, Olidata, 
Philips, Reckon, Samsung, Sì Computer, Strabilia, Toshiba, Video Computer, Vobis, Wellcome, Xerox, Yundai. 



i listini 
sul ed rom 



Modello 


Risoluzione 
massima 


Buffer 


Interfaccia 


Vassoio Garanzia 
carta 


Prezzo 
Iva inclusa 




Canon Tel. 02/82.481 - www.canon.it 


Lbp-810 


600 x 600 


512KB 


Pb;usb 


125 1 




K 


682.000 


Lbp-1000 b/n 


1.200x1.200 


4MB 


P 


250 1 


3 


K 


1.500.000 


Lbp-1760 b/n 


1.200x1.200 


4MB 


P 


500+100 1 




K 


3.180.000 


Epson Tel. 800/80.11.01- 


www.epson.it 










Epl-5800 L 


600 x 600 


2 MB 


Pb;usb 


150 1 


3;Eg 


K 


648.000 


Epl-5800 


1.200x1.200 


16MB 


Pb;usb 


150 1 


Eg 


K 


1.092.000 


Epl- 5800 PS 


1.200x1.200 


16MB 


Pb;usb 


N.i. 1 


Eg 


K 


1.308.000 


Epl-n1600 C258031JA 


600 x 600 


8 MB 


Pb;S 


250 1 


s;Eg 


K 


2.160.000 


Epl-n2050+ C401012JA 


1.200x1.200 


16MB 


Pb;S;Sr 


550+100 1 


s;Eg 


K 


2.544.000 


Epl-n2050+ C401012J1 


1.200x1.200 


16MB 


Pb;S;Sr 


550+100 1 


s;Eg 


K 


2.760.000 


Epl-n1600 C258031JB 


600 x 600 


8 MB 


Sr 


250 1 


s;Eg 


K 


2.844.000 


Epl-n2050 PS C401012JB 


1.200x1.200 


16MB 


Pb;S;Sr 


550+100 1 


s;Eg 


K 


3.000.000 


Hewlett Packard Tel. 02/92. 12.27. 70 - www.italy.hp.com 






Hp Lj 1000 


600 x 600 




usb 


250 1 


Eg 





894.000 


Hp 1200 


1.200x1.200 


8 MB 


Pb;usb 


250 1 


Eg 


K 


1.064.000 


Hp 1220(copier) C7045A 


1.200x1.200 


8 MB 


Pb;usb 


250 1 


Eg 


K 


1.440.000 


Hp1220n 


1.200x1.200 








Eg 


K 


1.719.000 


HpLj 3200 (Fax/copier) 


1.200x1.200 


8 MB 


Pb;usb 


125 1 


Eg 


K 


1.986.000 


Hp Lj 2200 


1.200x1.200 


8 MB 




350 1 


Eg 





2.293.000 


Hp Lj 3200m (Fax/copier) 


1.200x1.200 


16MB 


Pb;usb 


125 1 


Eg 


K 


2.300.000 


Hp Lj 2200d 


1.200x1.200 


8 MB 


Pb;usb 


350 1 


Eg 


K 


2.548.000 


Hp Lj 2200dt 


1.200x1.200 


8 MB 


Pb;usb 


600 1 


Eg 


K 


3.020.000 




4MB 


Pb;usb 


150 1 


s;Eg 


K 


720.000 


Optra E 31 2L 


600 x 600 


2 MB 


Pb;usb 


150 1 


s;Eg 


K 


840.000 


Optra E 312 


600 x 600 


4MB 


Pb;usb 


150 1 


s;Eg 


K 


1.056.000 


Optra M410 


600 x 600 


4MB 


Pb;usb 


250 1 


s;Eg 


K 


1.944.000 


0ptraM412 


600 x 600 


4MB 


Pb;usb 


250 1 


s;Eg 


K 


2.148.000 


T520 


600 x 600 


8 MB 


Pb;usb 


250 1 


s;Eg 


K 


2.148.000 


T520d 


600 x 600 


8 MB 


Pb;usb 


250 1 


s;Eg 


K 


2.520.000 


Optra M410n 


600 x 600 


4MB 


Pb;usb;Sr 


250 1 


s;Eg 


K 


2.616.000 


T522 


600 x 600 


16MB 


Pb;usb 


500 1 


s;Eg 


K 


2.868.000 


Optra M412n 


600 x 600 


8 MB 


Pb;usb;Sr 


250 1 


s;Eg 


K 


2.988.000 


T520n 


600 x 600 


16MB 


usb;Sr 


250 1 


s;Eg 


K 


3.000.000 


T520dn 


600 x 600 


16MB 


Pb;usb 


250 1 


s;Eg 


K 


3.120.000 


T620 


600 x 600 


16MB 


Pb;S;usb 


500 1 


s;Eg 


K 


3.720.000 


T522n 


600 x 600 


32 MB 


usb;Sr 


500 1 


s;Eg 


K 


3.780.000 


Minolta Tel. 02/39.01.11- 


www.minolta.it 










PageproHOOL 


600 x 600 


4MB 


Pb 


150 1 




K 


732.000 


PageproHOO 


1;200x1.200 


4MB 


Pb 


150 1 




K 


900.000 


Pagepro18L 


1.200x1.200 


2 MB 


Pb 


250 1 




K 


1.548.000 


Pagepro4100E 


1.200x1.200 


8 MB 


Pb;usb 


250 1 




K 


2.100.000 


Pagepro18N 


1.200x1.200 


4MB 


Pb;Sr 


250+500 1 




K 


2.640.000 


MColor2200DeskL. 


1.200x1.200 


32 MB 


Pb;Sr 


500+150 1 


3 


K 


3.936.000 


Oki Tel. 02/90.02.61 - www.oki.it 




Okipage8w Life 


300x1.200 


No 


Pb;usb 


100 1 




K 


718.000 


Okipage8p Plus 


600x1.200 


2 MB 


Pb;usb 


100 1 




K 


898.000 


Okipage 14ex 


600x1.200 


4MB 


Pb;usb 


250 1 




K 


1.140.000 


Okipage 14i 


600x1.200 


8 MB 


Pb;usb 


250 1 




K 


1.416.000 


Okipage 14i/n 


600x1.200 


8 MB 


Pb;usb;Sr 


250 1 




K 


1.656.000 


Okipage 20Plus 


600x1.200 


16MB 


Pb;S 


530+100 1 




K 


2.868.000 


Okipage 20Plus/n 


600x1.200 


16MB 


Pb;S;Sr 


530+100 1 




K 


3.228.000 


Okipage 20Plus dx 


600x1.200 


16MB 


Pb;S 


530+100 1 




K 


3.228.000 


Okipage 24 


600x1.200 


16MB 


Pb;S 


530+100 1 




K 


3.228.000 


Ricoh Italia Tel. 02/92.36.11 - www.ricoh.it 




^M 


Api 600 


1.200x1.200 


16MB 


Pb 


850 1 


s,Eg 


K 


2.100.000 


Ap2600 A3 


1.200x1.200 


32 MB 


Pb 


1.350 1 


s,Eg 


K 


3.554.000 


Xerox Tel. 800/23.11.04- www.xerox.it 




Docuprint P 1210 


600 x 600 


4MB 


Pb;usb 


250+100 1 


3 


K 


1.188.000 


Phaser 3400B 


600 x 600 


16MB 


Pb;usb 


550 1 


3 


K 


2.037.000 


Phaser 3400N 


600 x 600 


16MB 


Pb;Sr;usb 


550 1 




K 


2.550.000 


Docuprint N2125B 


1.200x1.200 


32 MB 


Pb;usb 


1000 1 


3 


K 


3.662.000 




Garanzia: s = On site; Eg = Estensione garanzia 

Interfaccia: At = Macintosh; P = Parallelo; Pb = Parallela bidirezionale veloce; S = Seriale; Sr = Scheda Rete; usb = usb; TR = Token Ring; f/r = fronte/ retro; 

s.s = server di stampa; Rem = Nodulo Pancia. s = on site; c = on center; N.i. = Caratteristica non indicata; 

J = Prezzo diminuito; K = Prezzo invariato; L = Prezzo aumentato; O = Novità, oppure nuovo entrato; Già presente ma con modifiche alle caratteristoche 



Stampanti laser 

Questo mese nessuna 
variazione sui prezzi da parte di 
tutti i modelli di stampanti laser 
presenti sulle nostre pagine 
verdi, solo Xerox si presenta 
con delle new entry comunque 
di fascia medio-alta. 

Meglio laser o inkjet? 

Quando si decide di acquistare 
una stampante, la domanda 
che spesso sorge più di ogni 
altra è proprio meglio lasero 
inkjet. Ogni negoziante si è 
sentito spesso porre questa 
domanda alla quale spesso 
risponde con un'altra 
domanda: che tipo di 
documenti pensa di stampare 
più spesso? Se infatti è vero che 
con una inkjet possiamo 
stampare di tutto, una laser è 
pur sempre una garanzia 
innanzitutto di qualità nella 
stampa, oltrettutto per via della 
diversa tecnologia di stampa. 
Una pagina stampata con una 
laser è meno soggetta all'usura 
del tempo e non presenta gli 
inconvenienti legati 
all'asciugatura dell'inchiostro 
della pagina stampata con la 
getto. Sotto il profilo 
economico il costo per pagina 
di una inkjet è di almeno 
200/250 lire a foglio mentre 
con una laser viaggiamo sulle 
65 lire a foglio, cioè quasi 1/4 
del costo della stampa ad 
inchiostro. 

Se dovessimo dare un giudizio 
finale si potrebbe definire la 
inkjet una stampante per tutte 
le necessità. Se però la qualità 
e soprattutto l'affidabilità di un 
prodotto sono i parametri che 
devono servirci per l'acquisto di 
una stampante, senza alcun 
dubbio una scelta da 
professionista è quella di 
affidarsi a un modello di 
stampante laser. Per le stampe 
a colori davvero professionali 
esistono le fotounità e le nuove 
stampanti a sublimazione. 
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Pentax Optio 330 



Produttore: Pentax 



novità I I Waitec Havin 



Provato sul n 67 



Pentax lancia la nuova Optio 330, fotocamera digitale molto compatta 
ma dotata di Ccd da ben 3,34 MegaPixel, risoluzione sino a 2.048 per 
1.536, obiettivo con zoom ottico 3x (corrisponde a un 37-111 a 35 mm), 
autofocus a 7 punti, esposimetro Ttl a media ponderata, multizona o 
spot. Il tutto ad un prezzo decisamente concorrenziale. La 
memorizzazione avviene su Compact Flash Type I da 16 MB. 
Lalimentazione è fornita da una pila al litio ricaricabile. Il pannello Lcd Tft 
è piccolo (1,6"), ma luminoso. Oltre al collegamento Usb è presente 
un'uscita video Rea per rivedere le foto su grande schermo. La forma è 
quella tipica delle compatte. Il driver Usb funziona perfettamente anche 
sotto Win Me, e la memoria della fotocamera è vista dal sistema come 
un disco removibile. Il sensore da 3,34 Mpixel fa bene il suo 
lavoro, e le foto sono molto definite. Si 
nota però uno sharpening eccessivo, 
per cui l'immagine appare troppo 
netta e ingrandendola si nota un 
certo effetto a blocchi. Regolando 
la definizione su soft si elimina 
l'effetto a blocchi, perdendo però 
la nitidezza della regolazione 
norma!. 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZ0 1.599.000 




SCHEDA TECNICA 

Distributore: Protege 

tei. 055.30.24.937 

www.pentaxitalia.com 

Risoluzione massima: 2.048 per 

1.536 

Sensore Ccd: 3,34 Megapixel 

Zoom: 3x 



Interfaccia: usb 

Flash: incorporato 
Display lcd: 1,6" 

Memoria: 16 MB tramite Compact 

flash 

Dimensioni: 9 per 6 per 3 cm 

Peso: 200 grammi 



Produttore: Waitec 



NOVITÀ 



Provato sul n° 67 



Havin è un nuovo riproduttore portatile per ed audio e per file Mp3, 
registrati su cd-r o su cd-rw, purché non formattati udf. La prima novità 
principale è il display lcd con ben quattro righe che permette di leggere 
molte più informazioni di quelle visibili sui piccoli schermi da una riga. 
Laltra novità importante è la capacità di caricare in una memoria flash 
di 8 MB ben 480 secondi di un brano Mp3 o 48 di un brano in 
formato audio, utile per ridurre il consumo delle batterie e soprattutto 
per accrescere la cosiddetta Esp {Electronic skip protection, la capacità 
di far proseguire l'ascolto anche durante scosse esterne al lettore). 
Accompagnano il lettore un telecomando a filo, una coppia di batterie 
ricaricabili, l'alimentatore, una cuffia auricolare, un manuale, anche in 
italiano, dettagliato e ben fatto, il ed rom con i 
programmi e una busta in tessuto per 
custodire l'apparecchio. 
Manca invece il cavo necessario 
per poter col legare il lettore 
portatile all'impianto hi-fi, a 
dire il vero una scelta che ci 
sembra strana perché il 
modello più economico ne è 
provvisto. j ^ 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 419.000 




SCHEDA TECNICA 

Produttore: Waitec 

www.waitec.com 

Distributore: Artec 

tei. 06.66.50.011 

www.artec.it 

Supporti riconosciuti: cd-da, cd-r e 

cd-rw (non udf) 



Tempi di Esp: 480 secondi file mp3, 
48 secondi file audio 
Durata batterie: oltre 10 ore 
Software in dotazione: Musicmatch 
Jukebox, Havin Utility 
Garanzia: 1 anno (dal 1 gennaio 
2002, 2 anni) 



Canon Canoscan D646u 
Produttore: Canon 
www.canon.it 
Provato sul n° 65 



Nortek Aqua Scan Pro 
Produttore: Nortek 
www.nortek.it 
Provato sul n° 66 



Pentax El 2000 

Produttore: Pentax 
www.pentaxitalia.com 
Provato sul n° 61 



Canon Powershot Gì 

Produttore: Canon 
www.canon.it 
Provato sul n° 62 



Lo scanner D646u è sottile e 
leggero nonostante usi un normale 
Ccd invece di un Cis, con 
risoluzione hardware di 600 per 
1.200 dpi a 42 bit e interfaccia 
usb. Il driver, ScangearCs-U, ha una 
modalità Avanzata con tutte le 
regolazioni per l'esperto (gamma, 
curve tonali), mentre la modalità 
semplice è perfetta per il neofita, 
grazie alla chiarezza delle opzioni. Il 
sistema Z-Lid permette di poggiare 
sul vetro grossi volumi chiudendo 
ugualmente il coperchio, che 
comunque è anche removibile. 



Con il suggestivo nome di Aqua 
Scan Pro Nortek presenta lo 
scanner più sottile (solo 5,4 cm.!) 
e leggero (1,4 Kg.) mai giunto nei 
nostri laboratori, dotato di un 
normale sensore Ccd invece di un 
meno performante Cis. La 
risoluzione hardware è di 600 per 
2.400 dpi a 48 bit, l'interfaccia è 
usb. La garanzia è di un anno "on 
site". Lo scanner ha quattro 
pulsanti funzione. Il coperchio è 
estraibile e interamente rimovibile, 
permettendo di scandire volumi 
spessi o piccoli oggetti. 



La sezione digitale di questa 
macchina fotografica è basata su 
un sensore Ccd da 2,24 milioni di 
pixel. Produce immagini alla 
risoluzione massima di 1.600 per 
1.200 pixel, elaborando i colori 
con 30 bit. I file vengono 
memorizzati in formato Tiff non 
compresso (per la massima 
qualità) o Jpeg. Presente una 
memoria Compact Flash da 8 MB 
che garantisce un massimo di 78 
scatti a 800 per 640 pixel, 
o 26 a piena risoluzione e elevata 
compressione. 



La Powershot G1 è una 
fotocamera Canon compatta con 
sensore Ccd da 3,34 megapixel 
che permette di scattare fotografie 
ad alta definizione con risoluzione 
massima di 2.048 per 1.536. 
Lobbiettivo professionale con 
messa a fuoco automatica dispone 
di zoom ottico 3x che, con l'aiuto 
di quello digitale, arriva ad un 
massimo di 12x. È possibile anche 
riprendere filmati della lunghezza 
massima di 30 secondi ognuno 
alla risoluzione di 320 per 240 a 
15 frame per secondo. 



Risoluzione: 600 per 1.200 
Bit per pixel colore: 42 
Interfaccia: usb 



Risoluzione: 600 per 2.400 
Bit per pixel colore: 48 
Interfaccia: usb 



Risoluzione Ccd: 2,3 Mpixel 
Risoluzione: 1.600 per 1.200 
Memoria: 8 MB Compact Flash 



Risoluzione Ccd: 3,34 Mpixel 
Risoluzione: 2.048 per 1.536 
Memoria: 16 MB Compact Flash 




VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZ0 174.000 




VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZ0 189.000 




VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZ0 1.242.000 




VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZ0 1.992.000 
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I listini presenti in queste pagine sono un estratto di quelli inseriti sul ed rom di Pc Open. Per il rilevamento di questo mese 
sono stati prelevati i listini di: Armonia, Artec, Asus Athena, Atomic, Brother, Canon, Cdc, Centro HI, Comex, Compaq, Compass, Compuprint, Computer 
Discount, Computerline, Computer Store, Computer Super Store, Daewoo, Dell, Eizo, Elettrodata, Essedi, Facal, Frael, Fujitsu-Siemens, Geo, 
Germantec, Hcr, Hitachi, Ibm, Infoware, Ingram Nicro, Mitsubishi, Kyocera, Lemon, Lexmark, Lg Electronics, Minolta, Multitech, Naac, Nec, Oki, Olidata, 
Philips, Reckon, Samsung, Sì Computer, Strabilia, Toshiba, Video Computer, Vobis, Wellcome, Xerox, Yundai. . j 

FOTOGRAFIA DIGITALE - TELECAMERE 



Produttore 



Risoluzione Memoria Zoom Interfaccia Display 



Prezzo x 1000 con iva 
Min Medio Max 



Canon 


F 


Digital Ixus V 


2,11 Mpixel 8 MB 


2x/4x 


U/Pal 


Lcd 


J 


1.174 


1.197 


1.241 


Canon 


F 


Digital Ixus 


2,11 Mpixel 8 MB 


2x/4x 


U/Pal 


Tft1,5" 


J 


1.249 


1.290 


1.358 


Canon 


F 


Digital Ixus 300 


2,11 Mpixel 8 MB 


2x/4x 


U/Pm/Pal/NtscTft1,5" 


J 


1.371 


1.429 


1.463 


Canon 


F 


Powershot S20 


3,3 Mpixel 16 MB 


2x/8x 


U/Ser/Pal 


Lcd 1,8" 


J 


1.449 


1.512 


1.579 


Canon 


F 


Powershot G1 


3,34 Mpixel 16 MB 


3x/4x 


U/ser/Pal 


Tft1,8" 


J 


1.987 


1.992 


2.049 


Canon 


F 


Powershot G2 


N/A 32 MB 


3x 


U 


Lcd 1,8" 





2.099 


2.160 


2.243 


Canon 


F 


Powershot Pro90 IS 


2,6 Mpixel 16 MB 


N/A> 


U/Pm/Pal/NtscTft1,8" 


J 


2.393 


2.399 


2.598 


Epson 


F 


Photopc 3000Z 


3,34 Mpixel 16 MB 


3x 


Ser/usb/Pal 


Tft1,8" 


j 


1.359 


1.418 


1.449 


Epson 


F 


Photopc 3100Z 


3,34 Mpixel 16 MB 


3x 


usb 


N/A 


J 


1.499 


1.766 


1.773 


Fujifilm 


F 


FP 6800 


3,34 Mpixel 16 MB 


3x 


usb/Seriale 


N/A 


J 


1.599 


1.928 


1.931 


Hewlett Packard F 


Photosmart715 


3,3 Mpixel 16 MB 


2x 


usb 


Lcd 1,8" 





1.072 


1.072 


1.072 


Minolta 


F 


Dimage 7 


5,14 Mpixel 16 MB 


7x 


usb 


N/A 


J 


2.599 


2.599 


2.599 


Nikon 


F 


Coolpix 775 


2,14 Mpixel 8 MB 


3x 


usb 


Lcd 1,5" 





979 


988 


998 


Nikon 


F 


Coolpix 990 


3,34 Mpixel 16 MB 


3x 


usb/Pal/Ntsc 


Lcd 1,8" tft 


j 


1.999 


2.256 


2.497 


Nikon 


F 


Coolpix 5000 


5,2 Mpixel 32 MB 


3x 


usb 


Lcd 1,8" tft 





3.099 


3.099 


3.099 


Olympus 


F 


C-990 Ultra Zoom 


2,1 Mpixel 8 MB 


2,7x 


N/A 


Lcd 1,8" tft 





899 


899 


899 


Olympus 


F 


C-2040 Zoom 


2,02 Mpixel 8 MB 


3x 


usb/Pal 


Lcd 4,5 cm 


j 


1.069 


1.249 


1.649 


Olympus 


F 


C-3000 Zoom 


3,24 Mpixel 8 MB 


3x 


usb/Seriale/Pal Lcd 4,5 cm 


j 


1.479 


1.749 


1.898 


Olympus 


F 


C-2500L 


2,3 Mpixel 8 MB 


3x 


usb 


Lcd 4,5 cm 





1.549 


1.790 


1.899 


Pentax 


F 


El 200 


2,11 Mpixel 8 MB 


2x 


U/lrda/Pal/NtscLcd 2" 


j 


1.099 


1.242 


1.249 


Pentax 


F 


El 2000 


2,24 Mpixel 8 MB 


2x 


U/lrda/Pal/NtscLcd 2" 


j 


1.299 


1.549 


1.759 


Sony 


F 


Fd-92 


1,3 Mpixel FD;MS 


8x 


usb 


Lcd 2,5" 





1.679 


1.761 


1.849 


Sony 


F 


Dsc-S75 


3,34 Mpixel 8 MB 


3x 


usb 


Lcd 1,8" 


j 


1.749 


1.958 


1.990 


Sony 


F 


Dsc-F505V 


3,34 Mpixel 4 MB 


5x/10xusb/Pal/Ntsc 


Lcd 2" 


j 


1.972 


2.079 


2.299 


Sony 


F 


S-85 


4,1 Mpixel 8 MB 


3x 


usb 


Lcd 1,8" 





2.199 


2.480 


2.590 


Sony 


F 


Fd-95 


2,1 Mpixel 32 MB 


10x 


usb 


Lcd 2,5" 





2.199 


2.199 


2.199 


Toshiba 


F 


Pdr-M70 


3,37 Mpixel 16 MB 


3x 


usb 


Lcd 1,8" 





1.199 


1.603 


1.699 



Toshiba 



F Pdr-M5 



2,1 Mpixel 8 MB 3x usb 



Lcd 1,8" 



O 1.209 1.300 1.349 



Interfaccia S=seriale, P=parallela, U=usb, F=f otocamera, T=telecamera, Pm=pcmcia, lrda=infrarossi 



SCANNER 



Produttore 


Codice 


Risoluzione 
ottica 


Profondità 
colore 


Interfaccia 


Formato 




Prezzo x 1000 iva inclusa 
Min Medio Max 


Acer 


620S 


600x1.200 


36 bit 


Scsi II 


A4 


J 


132 


132 


132 


Acer 


640Bu 


600x1.200 


48 bit 


usb 


A4 


J 


198 


214 


223 


Acer 


S2w 5300U 


1.200x1.200 


48 bit 


usb 


A4 





230 


231 


254 


Acer 


620St 


600x1.200 


36 bit 


Scsi II 


A4 


J 


339 


362 


379 


Acer 


1240ut 


1.200x1.200 


48 bit 


usb 


A4 


J 


420 


426 


453 


Agfa 


Snapscan E42 


1.200x2.400 


48 bit 


usb 


A4 


J 


203 


229 


327 


Agfa 


Snapscan E40 


1.200x2.400 


42 bit 


usb 


A4 


J 


318 


331 


339 


Canon 


D646U 


600x1.200 


42 bit 


usb 


A4 


J 


171 


174 


179 


Canon 


N650U 


600x1.200 


42 bit 


usb 


A4 


K 


183 


189 


192 


Canon 


Fb630UI 


600x1.200 


36 bit 


usb 


A4 


J 


183 


186 


203 


Canon 


N676U 


600x1.200 


42 bit 


usb 


A4 





229 


231 


250 


Canon 


D660U 


600x1.200 


14 bit 


usb 


A4 


J 


247 


290 


299 


Canon 


N1220U 


1.200x2.400 


42 bit 


usb 


A4 


J 


303 


306 


309 


Epson 


Perfection 640U 


600 x 2.400 


32 bit 


usb 


A4 


K 


269 


279 


285 


Epson 


Perfection 1250 


1.200x2.400 


16 bit 


usb 


A4 





273 


285 


299 


Epson 


Perfection 1240U 


1.200x2.400 


42 bit 


usb 


A4 


K 


309 


319 


324 


Epson 


Perfection 1250 Photo 1.200x2.400 


16 bit 


usb 


A4 





319 


333 


349 


Epson 


Perfection 1650 


1.600x3.200 


16 bit 


usb 


A4 





457 


477 


489 


Epson 


Perfection 1640Su 


1.600x3.200 


42 bit 


Scsi/usb 


A4 


J 


570 


594 


618 


Epson 


Perfection 1650 Photo 1.600x3.200 


16 bit 


usb 


A4 





594 


605 


618 


Epson 


Perfection 1640Su Ph 


1.600x3.200 


42 bit 


Scsi/usb 


A4 


J 


695 


699 


751 


Epson 


Perfection 2450 Photo 2.400 x 4.800 


16 bit 


usb/FireWire A4 





823 


858 


879 


Hp 


Scanjet 2200C 


600x1.200 


42 bit 


usb 


A4 


K 


165 


169 


180 


Hp 


Scanjet 4400C 


1.200x1.200 


48 bit 


usb/paral. 


A4 


J 


240 


243 


249 


Hp 


Scanjet 5200C 


600x1.200 


36 bit 


usb/paral. 


A4 





249 


249 


249 


Hp 


Scanjet 4470C 


1.200x2.400 


48 bit 


usb/paral. 


A4 


K 


333 


340 


349 


Hp 


Scanjet 5370C 


1.200x1.200 


42 bit 


usb/paral. 


A4 


J 


410 


455 


579 


Hp 


Scanjet 5470C 


2.400 


48 bit 


usb/paral. 


A4 


J 


561 


573 


606 


Hp 


Scanjet 5490C 


2.400 


48 bit 


usb/paral. 


A4 


J 


834 


854 


899 


Mustek 


Scanexpress 1200Ub 


600x1.200 


36 bit 


usb 


A4 


J 


120 


132 


158 


Mustek 


Scanexpress 1200Cs 


600x1.200 


48 bit 


usb 


A4 





185 


185 


185 


Mustek 


Paragoni 200Sp 


600x1.200 


30 bit 


Scsi 


A4 





216 


254 


262 


Mustek 


Scanexpress 1200Ta 


600x1.200 


48 bit 


usb 


A4 





249 


249 


249 


Mustek 


Scanexpress 2400Cu 


1.200x2.400 


36 bit 


usb 


A4 





320 


320 


320 




Fotocamere 
digitali 

Sempre in movimento il mercato 
delle fotocamere digitali che 
anche questo mese fa registrare 
sulle nostre pagine verdi nuovi 
ingressi importanti quali Toshiba, 
con macchine fotografiche 
acquistabili per poco più di 1 
milione con risoluzione di 3,3 
Mpixel. Novità anche in casa 
Sony che oltre a far segnalare 
dei ribassi su buona parte dei 
modelli, presenta al mercato la 
sua S-85 con la risoluzione a 
4,1 Mpixel venduta a 2.149.000 
lire. Anche su Pentax si 
registrano dei ribassi mentre 
Olympus alterna rincari a ribassi 
pur presentando new entry. 
Nikon fa registrare ribassi sui 
modelli Coolpix. Nuova entrata 
con il modello 5000 da 5,2 
Mpixel di risoluzione. Ribassi per 
Hp, Fujifilm, Epson e Canon la 
cui Powershot G1 da 3,34 
Mpixel scende a 1.987.000 lire. 




Scanner 



Riguardo gli scanner, le case 
fanno registrare ormai per i 
modelli entry level prezzi che 
non superano le 130.000 lire. 
Ribassi da segnalare per il 
produttore Acer mentre Agfa si 
mantiene piuttosto stabile. 
Qualche rincaro di prezzi per 
Canon. 

Alcuni ribassi per i prodotti 
Epson. Il nuovo modello 
Perfection 2450 Photo con 
risoluzione ottica di 2.400 dpi 
a 16 bit viene venduto a 
823.000. New entry per i 
Linoscan del produttore 
Heidelberg (listino presente sul 
ed rom) con risoluzioni a partire 
dai 1.200 dpi e una profondità 
di colore a 36 bit. 
Leggermente in ribasso i prezzi 
del produttore Hp mentre su 
Mustek, Nikon e Trust si sono 
rilevati dei rincari. 



Pc Open ^) 



Dicembre 2001 



Prodotti provati e consigliati da Pc Open 



Prezzi in lire aggiornati al 31/10/2001 - Iva inclusa 



Pinnacle Studio 7 

Produttore: Pinnacle System 

www.pinnaclesys.com 

Studio 7 di Pinnacle è un software 
economico, ma allo stesso tempo 
completo, per il videomontaggio. 
Si articola in tre ambienti principali, 
Cattura, Modifica e Crea video. Si 
avvale di una semplice quanto 
efficace soluzione per l'applicazione 
delle transizioni. II filmato è gestito in 
bassa qualità (280 x 210 pixel) e ciò 
consente la visualizzazione in tempo 
reale anche degli effetti più 
complessi come quelli di Hollywood 
Fx, installato in versione light. 

Sistema operativo: 

Windows 98, Me, Nt, 2000, Xp 

Recensito: 

n. 67 - Novembre 2001 

Prezzo: L 199.000 




Partition Magic 7.0 

Produttore: Powerquest 
tei. 02.27.00.22.85 

Partition Magic consente di 
ridimensionare le partizioni dei 
dischi fissi attraverso un semplice 
pannello grafico e di modificarne il 
tipo. Per esempio, se abbiamo 
ancora un disco formattato con la 
vecchia Fat, usato da Windows 95, 
possiamo aggiornarlo con la Fat 32. 
I due elementi più importanti di 
aggiornamento di questa versione 
sono l'esplicita compatibilità anche 
con Windows Xp e la capacità di 
operare con dischi sino a 80 GB. 

Sistema operativo: 

Windows 9x, Me, Nt, 2000, Xp 

Recensito: 

n. 67 - Novembre 2001 

Prezzo: L 203.000 
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Drive Copy 4.0 

Produttore: Powerquest 
www.powerquest.com 

Drive Copy è uno strumento adatto 
a chiunque abbia bisogno, per 
esempio, di sostituire un disco fisso 
con uno a più elevata capacità. 
Infatti, copia "fisicamente" tutti i 
contenuti di un disco, o delle sue 
partizioni, in un altro disco anche di 
diversa capacità. 

La versione 4.0 è stata potenziata 
e aggiornata. Può creare un floppy 
disk "virtuale" di avviamento sul 
disco fisso. Inoltre supporta dischi 
rigidi di oltre 80 GB. 

Sistema operativo: 

Windows 95, 98, Me, Nt 4.0, 2000 

Recensito: 

n. 66 - Ottobre 2001 

Prezzo: L. 90.000 




Diskeeper 6 

Produttore: Executive software 

www.execsoft.co.uk 

Diskeeper permette di 
programmare la 

deframmentazione del disco, per 
recuperare spazio sul supporto. II 
motore della versione 6 è ancora 
più potente e consente di 
mantenere il disco sempre in 
perfette condizioni. Non dovremo 
più ricordarci di avviarlo 
manualmente, poiché Diskeeper lo 
fa in automatico grazie alla 
funzione Set It and Forget It 
(configuralo e dimenticalo). 

Sistema operativo: 

Windows 95, 98, Me, Nt, 2000 

Recensito: 

n. 66 - Ottobre 2001 

Prezzo: L 155.000 
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Photoshop Elements 

Produttore: Adobe 
www.adobe.it 

Photoshop Elements è una 
versione ridotta e più economica 
del fortunato software grafico 
Adobe Photoshop. Tutte le 
principali funzioni di elaborazione 
immagine di Photoshop sono 
presenti anche in Elements; dalla 
gestione dei livelli, alle numerose 
possibilità di ottimizzazione per il 
web. È presente anche il modulo 
"variazioni" che permette di 
modificare i principali parametri 
dell'immagine. 

Sistema operativo: 

Windows 98, Me, Nt 4.0, 2000 

Recensito: 

n. 66 - Ottobre 2001 

Prezzo: L 195.000 



l'IiDlushùpEkiiwiiLs 



Easy Cd Creator 5 Platinum 

Produttore: Roxio 
www.roxio.com 

Easy Cd Creator è il software che 
più di altri ha battuto la strada della 
semplificazione della 
masterizzazione. Con questa nuova 
release 5 Platinum, sottolinea una 
volta di più la sua vocazione di 
programma "per tutti", 
introducendo considerevoli novità 
volte a rendere accessibili anche a 
un principiante le operazioni di 
backup, la gestione di grandi 
quantità di file o la creazione di 
compilation multimediali. 

Sistema operativo: 

Windows 95, 98, Me, Nt 4.0, 2000 

Recensito: 

n. 65 - Settembre 2001 

Prezzo: L 119.000 
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Esafe Desktop 3.0 

Produttore: Tedine Security 

www.technesecurity.it 

Esafe Desktop è parte di una serie 
di prodotti sviluppati da Aladdin per 
la salvaguardia dei dati. Permette il 
controllo in tempo reale della 
connessione a Internet. Può infatti 
analizzare tutti i file prelevati durante 
la navigazione, controllare i codici 
autoeseguibili sui siti web visibili con 
il browser e controllare che gli 
allegati di posta siano privi di virus. 
Gli unici difetti si ravvisano in una 
certa difficoltà per gli utenti poco 
esperti a configurare alcune opzioni. 

Sistema operativo: 

Windows 95, 98, Me, Nt 4.0, 2000 

Recensito: 

n. 65 - Settembre 2001 

Prezzo: L 156.000 



Filemaker Pro 5.5 

Produttore: Filemaker 
www.filemakercom 

Questo software è un database 
multipiattaforma che può essere 
installato sia su sistemi Windows 
che Macintosh. Nel caso di 
applicazioni complesse è 
consigliabile avere macchine ben 
dotate sia come processore sia 
come ram. 

Grazie alla versione Mobile, 
acquistabile a solo 159.000 lire, è 
possibile trasferire i propri database 
su un dispositivo palmare dotato di 
sistema operativo Palm Os. 

Sistema operativo: 

Windows 95, 98, Me, Nt 4.0, 2000 

Recensito: 

n. 65 - Settembre 2001 

Prezzo: L. 790.000 




Pc Open ^Q 



Dicembre 2001 



Prodotti provati e consigliati da Pc Open 



Prezzi in lire aggiornati al 31/10/2001 - Iva inclusa 



Text Bridge Pro Millennium 

Produttore: Scansoft 
www.scansoft.com 

Il migliore Ocr nei testi con font a 8 
e 10 punti. Con i caratteri minuscoli 
(4 pts.) è difficilmente utilizzabile. 
Abbiamo rilevato alcuni problemi 
nel mantenimento della struttura 
grafica, e anche salvando tabelle in 
formato Excel. Superbo invece il 
riconoscimento di testi chiari su 
sfondi colorati. In definitiva è 
consigliabile a chi deve acquisire 
con la massima accuratezza testi di 
buona qualità, anche su sfondi 
colorati o in negativo. 

Sistema operativo: 

Windows 95, 98, 2000; Nt e Me 

Recensito: 

n. 64 - Luglio/Agosto 2001 

Prezzo: L 192.000 



Virtual Pc 4 

Distributore: Real Time Trading 

www.melaeffe.it 

Questo software può essere utile 
alle aziende o ai singoli che 
operano in ambiente Mac Os e che 
hanno la necessità di accedere a 
servizi e programmi disponibili solo 
per altri sistemi operativi, tra cui 
quelli di Microsoft. Nella maggior 
parte dei casi, tranne far girare 
giochi in 3D o vedere un film su 
dvd, funziona infatti senza difficoltà. 
Le sue prestazioni dipendono 
ovviamente dalla potenza del Mac 
su cui è installato. 

Sistema operativo: 

Mac Os 8.5 o successive 
Recensito: 

n. 64 - Luglio/Agosto 2001 
Prezzo: L. 289.000 




Naturally Speaking 5 

Distributore: Questar 

tei. 800.78.37.827 www.questar.it 

Il problema principale dei software 
di riconoscimento vocale è la 
percentuale di parole riconosciute 
correttamente. Dovendo dare un 
giudizio sulle attuali possibilità, il 
programma di Dragon si è 
dimostrato eccellente: riconosce il 
parlato continuo anche con toni 
colloquiali, permette la dettatura in 
qualunque programma e l'editing 
senza toccare il mouse. In 
definitiva, un buon programma per 
chi ha queste necessità. 

Sistema operativo: 

Windows 98, Me, Nt 4.0, 2000 

Recensito: 

n. 64 - Luglio/Agosto 2001 

Prezzo: L. 399.000 




Windieta6 

Produttore: Finson 
tei. 02.28.31.121 

Facile, completo ed economico. 
Windieta è un prodotto molto 
efficace, facile da utilizzare, e dal 
costo decisamente allettante che 
gli conferisce un rapporto 
prezzo/prestazioni assai favorevole. 
Il programma, la cui grafica è 
davvero piacevole, si presta bene 
per impostare e monitorare una 
dieta fai da te fornendo tutte le 
informazioni necessarie, anche 
bibliografiche, per gestirla al 
meglio. 

Sistema operativo: 

Windows 95, 98, 2000 

Recensito: 

n. 63 - Giugno 2001 

Prezzo: L. 49.000 




Prodotti selezionati e consigliati da Pc Open 



Prezzi in lire aggiornati al 31/10/2001 - Iva inclusa 



Red Faction 

Distributore: Halifax 
tei. 02.4130.31 



Train Simulator 

Distributore: Leader 
tei. 800.82.11.77 



Zeta Steli Soldier 

Distributore: Halifax 
tei. 02.41.30.31 



llyst III Exile 

Distributore: Ubi Soft 
tei. 02.83.31.21 



Nei panni del minatore Parker, il 
giocatore si ritrova invischiato nel bel 
mezzo di una rivolta nel sottosuolo 
di Marte. Fin dalle prime battute 
viene presentata un'iconografia 
riconoscibile, in cui all'autoritarismo 
nazista e ambiguo della società di 
scavi s'incrociano il pugno e la 
piccozza dei minatori ribelli. La 
rivolta scoppia subito e il giocatore si 
ritrova solo a centinaia di metri dalla 
superficie di Marte. Da questo 
momento in poi dovrà sopravvivere. 

Sistema operativo: 

Windows 95/98 
Recensito: 

n. 67 - Novembre 2001 
Prezzo: L. 89.000 
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Microsoft Train Simulator è la 
versione su rotaie di Ms Flight 
Simulator Dismesse le ali, e 
indossato il berretto da ferroviere, il 
giocatore si ritrova ai comandi di 
una sferragliante locomotiva o di 
una fiammante littorina, pronto a 
percorrere migliaia di chilometri 
attraverso metropoli, montagne 
innevate o ridenti campagne. Inoltre 
i paesaggi che si possono ammirare 
dai finestrini sono dettagliate 
riproduzioni di luoghi esistenti. 

Sistema operativo: 

Windows 95/98 
Recensito: 

n. 67 - Novembre 2001 
Prezzo: L 109.900 
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Zeta Steel Soldier è un concentrato 
di ironia e buon umore che 
sdrammatizza un tema trattato da 
troppi videogiochi con eccessiva 
serietà: la guerra. Sin dall'avvio del 
gioco, presentato con una serie di 
variopinti fumetti, sembra quasi di 
trovarsi di fronte a una parodia di 
Command & Conquer, nel quale 
sgangherati automi di latta hanno 
preso il posto degli esseri umani. 
Ma in realtà è un gioco strategico 
solido e senza fronzoli. 

Sistema operativo: 

Windows 95/98 

Recensito: 

n. 66 - Ottobre 2001 

Prezzo: L 89.000 
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Myst III prosegue la tradizione dei 
due capitoli che lo hanno 
preceduto, immergendo il giocatore 
all'interno di una serie di scenari 
surreali. La trama è impostata come 
un percorso di apprendimento, di 
cui ogni scenario è una lezione e 
ogni rompicapo un esercizio. La 
guida è Atrus, un uomo in grado di 
creare interi mondi descrivendoli nei 
suoi libri. Ogni mondo nasce 
dall'idea e dal principio filosofico del 
libro che lo descrive. 

Sistema operativo: 

Windows 95/98 
Recensito: 

n. 66 - Ottobre 2001 
Prezzo: L 109.900 





Settlers IV 

Distributore: Halifax 
tei. 02.41.30.31 



Battle for dune 

Distributore: Cto 
tei. 051.75.31.33 



Pc Ciclismo 2001 

Distributore: Dinamic Multimedia 

tei. 0331.22.69.00 



Desperados 

Distributore: Leader 
tei. 800.82.11.77 



Si riconoscono subito per il loro 
buffo aspetto tondeggiante, i Settlers 
IV Ma a dispetto dei loro volti paffuti, 
si tratta di instancabili lavoratori. In 
questo gioco tutto ciò che bisogna 
fare è metterli nelle condizioni di 
lavorare, fornendo loro le 
infrastrutture e gli utensili necessari a 
esercitare i mestieri. All'inizio di ogni 
partita si hanno infatti a disposizione 
solo un gruppetto di braccianti 
inoperosi e una quantità limitata di 
materiali e attrezzi. 

Sistema operativo: 

Windows 95/98 
Recensito: 

n. 66 - Ottobre 2001 
Prezzo: L. 89.000 




Arrakis, il pianeta descritto nei 
romanzi di Frank Herbert e nel 
celebre film Dune di David Lynch, 
diventa ancora una volta un 
immenso campo di battaglia 
nell'ultimo rompicapo di strategia in 
tempo reale di Westwood. Su questo 
pianeta desertico battuto da violenti 
tempeste e da enormi vermi delle 
sabbie la posta in gioco è il Melange, 
la mitica spezia che conferisce a chi 
ne fa uso un potere senza eguali 
nella galassia. 

Sistema operativo: 

Windows 95/98/Me 
Recensito: 

n. 65 - Settembre 2001 
Prezzo: L. 99.000 
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Pc Ciclismo 2001 risulta, come il 
fratello calcistico, un insieme fra 
simulazione manageriale e 
l'applicazione sul campo di quanto 
studiato in teoria. Si comincia 
scegliendo una squadra, 
completandola tramite acquisti e 
vendite e allenando i corridori. 
Segue il calendario della stagione, 
che offre numerose possibilità di 
gare a vari livelli, adatte a giungere 
preparati ai grandi appuntamenti, 
quali Giro, Tour e Vuelta. 

Sistema operativo: 

Windows 95/98/Me 
Recensito: 

n. 64 - Luglio/Agosto 2001 
Prezzo: L. 39.900 





Desperados è concepito come un 
gioco tattico. Infatti è suddiviso in 
missioni successive di crescente 
difficoltà e ha la caratteristica di 
un'azione in tempo reale: vale a 
dire che il mondo circostante non 
aspetta, per reagire, che noi 
abbiamo finito di riflettere e 
completato il nostro turno, come 
negli scacchi. Il divertimento è 
assicurato anche dalla qualità visiva 
del mondo simulato, che è 
eccellente e a volte sorprendente. 

Sistema operativo: 

Windows 95/98 
Recensito: 

n. 63 - Giugno 2001 
Prezzo: L. 99.900 
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Prodotti selezionati e consigliati da Pc Open 



Prezzi in lire aggiornati al 31/10/2001 - Iva inclusa 



Gioca con i Teletubbies 

Distributore: Rizzoli New Media 

tei. 02.55.16.796 

I Teletubbies, la banda di 
extraterrestri amati dai bambini, 
dopo la fortunata serie televisiva, 
tornano ora su ed rom con due 
nuovi titoli. Si tratta di due prodotti 
che offrono ai bambini più piccoli la 
possibilità di crescere attraverso il 
gioco. Ricchi di ambientazioni 3D, 
animazioni interattive e sequenze 
video, consentono al bambino di 
familiarizzare con il computer in 
modo semplice e, cosa da non 
sottovalutare, coinvolgente. 

Sistema operativo: 

Windows 95/98 
Recensito: 

n. 67 - Novembre 2001 
Prezzo: L 49.900 



Else 

Distributore: Didael 
tei. 02.54.18.091 

Else è finalizzato a migliorare le 
competenze linguistiche. Nelle varie 
stanze vengono proposti esercizi 
relativi alle abilità ortografiche e alla 
lettura. Sono presenti 47 tipologie di 
esercizi, dai più semplici sul 
riconoscimento di lettere ai più 
complessi sulle difficoltà ortografiche 
e sulla costruzione di frasi. Per ogni 
tipologia, il programma fornisce una 
serie di testi diversi, definiti "dizionari". 
Ogni esercizio può quindi essere 
svolto utilizzando vari dizionari. 

Sistema operativo: 

Windows 95/98 
Recensito: 

n. 66 - Ottobre 2001 
Prezzo: L. 59.900 




Zingarelli 2002 

Distributore: Zanichelli 
tei. 800.84.00.03 

Zingarelli 2002 include 500 nuove 
parole di uso corrente e destinate a 
durare. Vi sono neologismi attuali e 
parole di uso più gergale. Sigle 
misteriose provenienti dalla New 
Economy e nuovi termini in arrivo da 
internet e dal mondo informatico. Il 
potente motore del ed rom prevede 
inoltre ricerche di parole e locuzioni 
consentendo un ulteriore 
approfondimento. Si può ricercare 
per etimologia, autore citato, 
proverbi e altre diverse possibilità. 

Sistema operativo: 

Windows 95/98/Me 

Recensito: 

n. 66 - Ottobre 2001 

Prezzo: L. 98.000 
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Route 66 

Distributore: Gruppo Buffetti 

tei. 06.23.19.51 

I nuovi stradari 2001/2002 di 
Route 66 sono in grado di 
soddisfare molte esigenze del 
viaggiatore, oltre a quelle di 
definire un percorso. Per molte 
località si possono consultare 50 
categorie molto utili. Per chi utilizza 
lo stradario in viaggio, col legando 
al computer un ricevitore Gps, si 
possono avere anche informazioni 
sulla distanza che rimane da 
percorrere o visualizzare sulla 
mappa la propria posizione. 

Sistema operativo: 

Windows 95/98/Me/2000/Nt 

Recensito: 

n. 65 - Settembre 2001 

Prezzo: L. 99.900 
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Worm, Trojan o Backdoor: i virus, i loro effetti, gli "antidoti" 

Difendersi dai 



L'ultimo in ordine di tempo ad avere 
effetti devastanti è stato Nimda, ma il 
problema dei virus diffusi via posta 
elettronica è all'ordine del giorno. 
Vediamo cosa sono e come si può 
evitare il contagio 

ói Michele Nasi 



Cinque consigli utili 
per proteggersi dai virus 

O Installate un software antivirus 

Usate con regolarità e tenete sempre in esecuzione un software 
antivirus: sarà in grado di intercettare l'attività di virus di 
qualunque genere impedendo l'esecuzione di azioni pericolose. 

Aggiornate il software antivirus 

È inutile far uso di un software antivirus se non lo si mantiene 
aggiornato. Assicuratevi di prelevare con regolarità (più volte a 
settimana) i file contenenti le impronte virali aggiornate. In 
questo modo l'antivirus sarà in grado di riconoscere anche i virus 
più recenti. 

G Tenete aggiornato il sistema operativo 

Installate con regolarità Service Pack, patch, hotfix ed 
aggiornamenti per risolvere bug di sicurezza spesso utilizzati 
dagli sviluppatori di virus e dagli hacker per far danni. 
Le patch critiche, i Service Pack, gli strumenti utili per Windows 
2000 sono reperibili all'indirizzo 
www.microsoft.com/windows2000/downloads/default.asp. 
Scaricate sempre gli aggiornamenti in lingua italiana. Per le 
versioni 98/Me è possibile utilizzare il Windows Update 
(http://windowsupdate.microsoft.com/). 

O Riflettete prima di aprire file allegati 

Non aprite mai file allegati senza pensare. Riflettete sull'identità 
del mittente e sul perché un file allegato vi è stato inviato. Non 
aprite allegati associati ad e-mail provenienti da persone fidate 
che non contengono informazioni sull'allegato stesso. Se, poi, il 
testo della e-mail è in inglese o in una lingua diversa 
dall'italiano... c'è puzza di bruciato. Non lasciatevi abbindolare da 
nomi invitanti attribuiti ai file allegati o inseriti nel testo della e- 
mail. 

© Tenetevi informati 

L'informazione è la chiave del successo e quindi aggiornatevi sui 
virus più diffusi, sulle soluzioni applicabili, sulle difese. Trovate, ad 
esempio, tante informazioni in materia di sicurezza, virus e tanto 
ancora su II Software.it (www.ilsoftware.it); su www.antivirus.com; 
su www.securiteam.com su www.01 net.it. 



post® 



Un virus è, né più né meno, 
un normale programma 
che può essere eseguito 
sul personal computer. La ca- 
ratteristica principale di un vi- 
rus è però quella, rispetto ai 
normali programmi, di essere 
progettato per causare danni al 
personal computer stesso e ai 
dati in esso memorizzati. 

Un virus, che generalmente si 
compone di un numero ristretto 
di righe di codice, contiene al 
suo interno istruzioni "maligne" 
spesso in grado di danneggiare 
i dati memorizzati su disco fis- 
so. Se, da un lato, esistono virus 
innocui che si limitano a pre- 



sentarsi con strani effetti grafi- 
ci, la gran parte dei virus, una 
volta insediatisi all'interno del 
sistema, è capace di eliminare 
file, rinominare a caso docu- 
menti ed immagini, sovrascrive- 
re file importanti, inviare via po- 
sta elettronica - all'insaputa del 
proprietario del computer "vit- 
tima" - testi ed immagini, me- 
morizzati sul proprio disco fis- 
so, a colleghi, amici, conoscenti. 
Accanto ai virus tradizionali 
troviamo le cosiddette back- 
door ossia particolari program- 
mi "maligni" che, se eseguiti, 
rendono il personal computer 
preda facile da parte di attacchi 
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Alcune varianti del virus Hybris si presentano come allegato alla posta elettronica 
invitando l'utente alla sua apertura e citando il presunto contenuto pornografico. 
Per maggiori informazioni: www. antivirus. com/vinfo/virusencyclo/default2. 
asp?m =qSvirus=hybris 
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Per scoprire cosa sono 
i virus informatici e per 
sapere come evitarli 
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dall'esterno, generalmente per- 
petrati via Internet mentre si è 
collegati. Di backdoor ne esi- 
stono moltissime: ciascuna è in 
grado di aprire una falla di sicu- 
rezza sul personal computer lo- 
cale permettendo ad hacker re- 
moti o più spesso semplice- 
mente malintenzionati e "rom- 
piscatole" di accedere indistur- 
bati ai dati memorizzati sul di- 
sco fisso. 

Tra le backdoor più famose 
ricordiamo Back Orifice, Net- 
Bus, Deep Throat. Ciascuna di 
esse è dotata di un software ser- 
ver e di un client. Il modulo ser- 
ver, non appena eseguito sul 
computer "vittima", permette 
di renderlo soggetto ad attacchi 
dall'esterno. L'attacco viene so- 
litamente sferrato utilizzando 
due strumenti: uno scanner e il 
relativo client della backdoor. 

Ogni volta che ci si collega ad 
Internet viene solitamente asse- 
gnato un Indirizzo Ip dinamico 
che varia ad ogni connessione 
(l'indirizzo Ip è generalmente 
statico qualora si disponga di 
una connessione permanente 
alla Rete come, ad esempio, un 
collegamento Adsl). 

Tale indirizzo Ip è formato da 
quattro gruppi di cifre che indi- 
cano, essenzialmente, il provi- 
der Internet con il quale ci si è 
collegati. Lo scanner viene uti- 
lizzato dai malintenzionati per 
effettuare una scansione su una 
serie di indirizzi Ip collegati alla 
Rete. Per ogni indirizzo Ip viene 
effettuata una richiesta di ac- 
cesso basandosi sulle porte più 
comunemente usate dalle varie 
backdoor: se il personal com- 
puter associato ad un determi- 
nato indirizzo Ip risponde, si- 
gnifica che su quella macchina è 
attualmente in esecuzione il ser- 



ver di una backdoor. 

A quel punto il malintenzio- 
nato si arma del client della 
backdoor, indica come indirizzo 
Ip "vittima" quello trovato me- 
diante l'uso dello scanner ed ac- 
cede, senza autorizzazione al- 
cuna, al computer remoto. 

Il malintenzionato può usare 
gli strumenti messi a disposi- 
zione dal client non solo per vi- 
sualizzare, copiare, editare, 
cancellare file e documenti, ma 
anche per gettare nel panico l'u- 
tilizzatore del computer preso 
di mira: tali client infatti posso- 
no oscurare lo schermo, impa- 
dronirsi della tastiera, invertire 
i tasti del mouse, riawiare la 
macchina e tanto altro ancora. 

Ci sembra opportuno pun- 
tualizzare due aspetti: il primo è 
che tali pratiche sono del tutto 
illegali e, trattandosi di una vio- 
lazione di sistemi informatici, 
punibili secondo le vigenti leggi 
italiane. Come secondo punto 
un'osservazione: avrete certa- 
mente notato che ci siamo guar- 
dati bene dal definire hacker chi 
fa uso di backdoor. Anche chi 
non dispone di una preparazio- 
ne approfondita in tema di reti, 
di sicurezza informatica, di si- 
stemi operativi e di program- 
mazione può oggi, in modo rela- 
tivamente semplice, tentare di 
accedere ad un sistema collega- 
to a Internet. 

Che cosa sono i virus worm 

Tra i virus più diffusi attra- 
verso la posta elettronica, dive- 
nuto ora il veicolo principe per 
l'infezione di sistemi di tutto il 
mondo, sono, senza ombra di 
dubbio, i virus di tipo worm. 

Va tuttavia ricordato che i vi- 
rus e le backdoor, a parte i pro- 
grammi "maligni" che sfruttano 




vulnera- 
bilità 
insite 
all'in- 
terno del 
sistema 
operativo 
(dei quali parle- 
remo più avanti), 
non possono nuoce- 
re se non ne viene atti 
vato il codice virale ossia 
se non vengono eseguiti. 

L'esecuzione di un program- 
ma (virus e backdoor sono pro- 
grammi) avviene in Windows 
con il classico doppio clic op- 
pure può essere causata in altri 
modi che analizzeremo tra po- 
co. Se il virus non viene esegui- 
to, quindi, il proprio computer 
non viene contagiato. Chi svi- 
luppa virus è ben conscio di 
questo: i virus worm, si presen- 
tano infatti, come allegati di un 
messaggio di posta elettronica. 
Chi ha progettato il virus si è 
poi calato nella mentalità dell'u- 
tente normale cercando di sta- 
bilire quali possano essere gli 
stratagemmi migliori affinché la 
propria "creatura maligna" ven- 
ga avviata. È facile intuire allora, 



che gran 
parte dei virus worm che rice- 
viamo via posta elettronica, sia 
associato a nomi invitanti quali 
Anna Kournikova, la celebre e 
bella tennista, / love you o Ca- 
lendario _Ferilli_2002. Alcuni vi- 
rus worm uniscono, nel corpo 
della e-mail, messaggi invitanti 
del tipo "Ciao. Questo è il docu- 
mento che stavi aspettando" 
oppure invitano ad aprire l'alle- 
gato dichiarando che contiene 
materiale pornografico o co- 
munque foto osé delle celebrità 
più famose. 

Uno dei consigli migliorile 
quindi sempre quello di 
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non lasciarvi ingannare 
delle e-mail che vi arrivano e vi 
invitano ad aprire file allegati. 

Certi virus che giungono via 
posta elettronica sono facil- 
mente riconoscibili (le e-mail 
cui sono associati possono 
quindi essere facilmente cesti- 
nate ad una prima occhiata) 
perché un allegato viene abbi- 
nato ad e-mail senza soggetto 
e/o senza mittente. Talvolta il 
mittente è casuale oppure del 
tutto sconosciuto. 

I virus worm, tuttavia, sono 
divenuti sempre più evoluti: il 
virus Sircam, ad esempio, che 
ha infettato migliaia e migliaia 



di personal computer anche in 
Italia, si presenta sotto forma di 
e-mail proveniente da persone 
conosciute. Questo accade per- 
ché, una volta infettato un com- 
puter, Sircam si autospedisce ai 
contatti salvati nella rubrica di 
Outlook (che generalmente so- 
no amici, parenti, colleghi o co- 
munque conoscenti). Non fida- 
tevi quindi neppure delle e-mail 
contenenti allegati che sembra- 
no provenire da mittenti a voi 
ben noti. 

Prima di aprire un allegato 
chiedetevi sempre se stavate 
realmente attendendo un file da 
quel mittente e controllate che 



nel corpo del messaggio si spie- 
ghi correttamente che cosa l'al- 
legato contiene e perché è stato 
inviato. 

Ad ogni modo, visto che gli 
errori e le distrazioni, sono sem- 
pre in agguato, il modo migliore 
per evitare un'infezione è quella 
di essere dotati di un buon 
software antivirus che si avrà 
cura di tenere costantemente 
aggiornato. 

Controllare i programmi 
eseguiti all'avvio di Windows 

Sia che si tratti di backdoor 
che di virus worm, è sempre be- 
ne tenere sotto controllo la lista 



dei programmi che vengono av- 
viati all'accensione del personal 
computer. Basta guardare nella 
riga della chiave HKEY_CUR- 
RENT_USER\Windows\Current- 
Version\Run del registro di si- 
stema in quanto spesso i virus 
pongono un riferimento al pro- 
gramma contenente il codice 
maligno in modo che questo 
possa essere eseguito, all'insa- 
puta dell'utente, ad ogni avvio 
di Windows. 

Altre informazioni relative ai 
programmi che devono essere 
lanciati all'avvio di Windows 
possono risiedere anche all'in- 
terno dei file WIN. ini e SY- 



Come 

regolare 

le impostazioni 

del client 

di posta 

elettronica 

e del sistema 



Abbiamo già evidenziato come la 
prima esecuzione di un virus worm 
avvenga, generalmente, dal client di 
posta elettronica (ad esempio: 
Outlook Express). 
Per evitare il rischio di contagio è 
bene effettuare una serie di 
verifiche e regolare le impostazioni 
del client di posta affinché gli 
allegati ai vari messaggi non 
vengano automaticamente aperti. 
Come vedremo più avanti, tutti i 
virus di tipo worm utilizzano le 
cosiddette tecniche di scripting. 
Quest'ultime vengono spesso 



abilmente utilizzate per sfruttare la 
capacità del sistema operativo 
Windows, di eseguire 
automaticamente gli script. 
Uno script è una sequenza di 
istruzioni che di solito si usano 
per automatizzare una serie di 
operazioni a livello sistema 
operativo. 

Per chi fosse un veterano di Ms 
Dos, l'utilizzo degli script porta in 
ambiente Windows ciò che in Dos si 
poteva fare ricorrendo all'uso dei 
file batch (Bai) introducendo una 
serie di novità, strettamente legate 
alle componenti del sistema 
operativo stesso. 
Il Windows Scripting Host è una 
sorta di interprete degli script che 
Microsoft ha integrato all'interno del 
sistema a partire da Windows 98. 
Windows Scripting Host (abbreviato 
Wsh) permette di avviare, 
direttamente da Windows, file Vbs 
(Visual Basic Script) e Js (J -Script) 
svolgendo due importanti funzioni: 
in primo luogo Wsh interpreta le 
istruzioni contenute negli script e 
permette di gestire eventuali errori 



di programmazione; in secondo 
luogo, offre la possibilità, senza 
dover installare un vero e proprio 
linguaggio di programmazione, di 
interagire con tutti gli elementi che 
compongono Windows. 
Semplici istruzioni permettono, per 
esempio, di dialogare con 
applicazioni quali Word, Excel, 
Access, intervenire sul registro di 
sistema, collegare stampanti, creare 
connessioni di rete e così via. 
Tutte le operazioni che di solito 
vengono compiute manualmente 
possono quindi essere 
automatizzate. Risulta quindi 
evidente quale sia la potenza degli 
script e come, inevitabilmente, 
questi possano essere utilizzati da 
qualche sconsiderato con lo scopo 
di far danni. 

I virus worm allegati ai messaggi di 
posta elettronica molto spesso non 
sono altro che Visual Basic Script 
(Vbs): non appena l'utente li esegue 
il virus viene attivato. 

1) La prima verifica da effettuare è 
quindi quella di bloccare 
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l'esecuzione degli script allegati alle 
e-mail. Per far questo, portatevi 
all'interno del menu Strumenti I 
Opzioni di Outlook Express, cliccate 
sulla scheda Protezione e 
controllate che l'area di protezione 
di Internet Explorer utilizzata sia 
Area siti con restrizioni (massima 
sicurezza). 

2) A questo punto confermate le 
vostre scelte premente il pulsante 
Ok, uscite da Outlook Express, 
aprite il Pannello di controllo di 
Windows, fate doppio clic sull'icona 
Opzioni Internet quindi sulla scheda 
Protezione. Controllate che ai Siti 
con restrizioni sia associato un 
livello di protezione alto. 

Questo fa sì che non vengano 
eseguiti né script né controlli 
ActiveX né applet Java. 
Utilizzando il pulsante Livello 
personalizzato potete controllare 
che l'esecuzione di tutti gli elementi 
potenzialmente pericolosi sia 
disattivata. 

3) Un'altra buona idea è quella di 
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STEM.ini contenuti nella cartel- 
la principale di Windows (in ge- 
nere \WINDOWS). 

Con Windows 98 è stata in- 
trodotta l'utilità MSCONFIG, av- 
viatale digitando msconfig in 
Start I Esegui...: essa, utilizzan- 
do la scheda Esecuzione auto- 
matica, permette di disattivare i 
programmi che non si desidera 
vengano eseguiti all'avvio di 
Windows. Facendo uso di que- 
sta utilità è possibile mettere a 
nudo eventuali ospiti indeside- 
rati, presenti all'interno del pro- 
prio sistema. 

In Windows 2000, l'utilità 
MSCONFIG è scomparsa. Per 



continuare ad utilizzarla, solo 
ed esclusivamente per modifi- 
care la lista dei programmi da 
eseguire all'avvio del sistema, 
senza dover intervenire sul re- 
gistro di sistema, potete copiare 
il file MSCONFIG.EXE dalla car- 
tella principale di Windows 98, 
all'interno della cartella 
\WINNT di Windows 2000. 

Non appena eseguito otterre- 
te un errore relativo al file RE- 
GENV32.EXE. Il programma fun- 
ziona bene anche senza tale file 
tuttavia potete provvedere a 
copiare anche quest'ultimo. 

Utilizzate comunque MSCON- 
FIG solo per intervenire sulla li- 



sta dei programmi da eseguire 
all'avvio del sistema. 

In alternativa potete orien- 
tarvi su di un programma come 
X-Setup prelevabile all'indirizzo 
www.ilsoftware.it/querydl.asp7I 
D=349. 

Pc vulnerabili? 
Ecco come difenderli 

Alcuni virus sfruttano le vul- 
nerabilità insite all'interno del 
sistema operativo per causare 
danni o aprire falle a livello di si- 
curezza. Nimda e Code Red so- 
no virus che di recente hanno 
creato più danni a livello mon- 
diale diffondendosi ampiamen- 



te sia su server web che su sem- 
plici macchine dotate di Win- 
dows 2000/Nt. Windows 2000 e 
Windows Nt includono uno 
strumento denominato Internet 
Information Server (Iis) che per- 
mette essenzialmente di proget- 
tare un sito web complesso in 
rete locale prima di pubblicarlo 
su un server Internet o di gesti- 
re gli accessi dall'esterno verso 
un server web. 

Microsoft, a causa del sem- 
pre più elevato numero di infe- 
zioni che interessano i propri si- 
stemi e, contemporaneamente, 
vista l'ampia diffusione in Rete 
di sempre più aggressi- 



disabilitare l'invio e la ricezione della 
posta elettronica in automatico 
trascorsi un certo numero di minuti. 
Nella malaugurata ipotesi che il 
proprio sistema fosse colpito da un 
virus worm che si spedisce 
autonomamente ai contatti presenti 
nella rubrica di Outlook, è possibile 
che vi accorgiate, nella cartella 
Posta in uscita della presenza di e- 
mail, pronte per partire, che non 
avete mai scritto. 
Da chi sono state preparate? 
Dal virus che molto probabilmente 
ha infettato il vostro sistema! 
Per disattivare l'invio e la ricezione 
in automatico della posta 
elettronica, selezionate la voce 
Opzioni dal menù Strumenti quindi 
disabilitate la casella Rileva nuovi 
messaggi ogni "xxx" minuti. 

4) Di recente è stato dimostrato, 
poi, che del codice maligno, 
presente nei messaggi di posta 
elettronica può essere eseguito 
anche solo se l'e-mail viene 
semplicemente visualizzata in 
anteprima. La visualizzazione dei 
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messaggi nella finestra di anteprima 
può essere quindi impedita 
semplicemente disattivando, dal 
menù Visualizza I Layout, l'opzione 
Visualizza finestra di anteprima. In 
questo modo viene mostrata 
solamente la lista delle e-mail 
ricevute: per aprirne una basterà 
poi fare doppio clic. 

5) Non fatevi ingannare, poi, 
dall'estensione "apparente" del file 
allegato ad un messaggio di posta 
elettronica. Come si sa, i file di testo 
(quelli con estensione Txt) sono del 
tutto innocui poiché contengono 
testo puro a differenza di file (Dee, 
Vbs e Js) che possono contenere 
codice ostile. Va detto che anche i 
file Doc (documenti Microsoft Word) 
possono in teoria contenere codice 
maligno: è possibile, infatti, sfruttare 
l'uso delle macro per causare danni 
al personal computer. 
Chi sviluppa virus worm sfrutta 
questo fatto per ingannare l'utente: 
il virus denominato Love Letter, 
diffusosi a macchia d'olio, tempo fa, 
in tutto il mondo, consiste infatti di 



un file allegato dal nome LOVE- 
LETTER-FOR-YOU. TXTvbs. 
Poiché di solito l'estensione dei file 
non viene visualizzata da Windows 
(in questo caso è appunto Vbs) ciò 
che l'utente nota all'apertura del file 
"infetto" è un allegato denominato 
LOVE-LETTER-FOR-YOU. TXT. 
Pensando che si tratti 
semplicemente di un file di testo si 
è tentati di aprirlo senza pensieri. 
Un errore gravissimo dunque: 
poiché la reale estensione del file è 
Vbs, si tratta di uno script, script 
potenzialmente dannoso. 
Per mettere a nudo la reale 
estensione degli allegati alla posta 
elettronica, vi suggeriamo, nel caso 
in cui utilizziate Windows 98, di 
portarvi su Risorse del computer I 
Visualizza I Opzioni cartella, 
selezionare la scheda Visualizza 
quindi disattivare l'opzione Nascondi 
l'estensione per i tipi di file 
conosciuti. Se fate uso di Windows 
Me, 2000 o Xp, troverete l'opzione 
Nascondi l'estensione per i tipi di file 
conosciuti all'interno di Risorse del 
computer I Strumenti I Opzioni 
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cartella facendo riferimento alla 
scheda Visualizzazione. 

Se non si utilizza il Windows 
Scripting Host, quindi non si fa uso 
di script a livello locale, è possibile 
disattivarlo. In questo modo non 
sarà awiabile l'esecuzione di alcuno 
script, compresi, quindi, i virus che 
ne fanno ampio uso. 
Symantec ha messo a disposizione 
all'indirizzo www.symantec.com/ 
aveenter/noscriptexe un 
programma in grado di disabilitare 
ed eventualmente riattivare l'uso 
del Windows Script Host e quindi 
l'esecuzione degli script. 
Per avviare il programma No 
Script è sufficiente fare doppio clic 
sulla sua icona. La piccola utilità 
verificherà se il Windows Scripting 
Host sia o meno attivo sul sistema 
in uso. 

Nel caso sia attivo ne permette la 
temporanea disattivazione, 
effettuabile cliccando sul pulsante 
Disable. Qualora, in futuro, si 
volesse riattivare Wsh è sufficiente 
eseguire nuovamente il programma 
No Script e fare clic sul pulsante 
Enable. 

Maggiori informazioni sul 
programma No Script di Symantec 
possono essere reperite al 
seguente indirizzo: 
wwwsymantec.com/avcenter/venc/d 
ata/win.scripthosting.html. 
Il piccolo programma No Script, 
distribuito da Symantec, (qui sotto) 
permette di disattivare 
temporaneamente e riattivare, 
eventualmente, in un secondo 
momento l'esecuzione degli script. 
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vi worm, sta comincian- 
do a rendere disponibili, gratui- 
tamente, programmi e risorse 
per rendere più sicuro Win- 
dows. 

In primo luogo, è sempre be- 
ne prelevare i Service Pack più 
aggiornati relativi al sistema 
operativo e ai pacchetti softwa- 
re che si utilizzano (ad esempio 
la suite Office). 

I Service Pack sono degli ag- 
giornamenti che permettono di 
risolvere bug, errori e problemi 
riscontrati dopo il lancio di un 
sistema operativo o di un 
software. Al momento della ste- 
sura di questo servizio, sono 
usciti nel corso di diversi mesi, 
ben sei Service Pack per Win- 
dows Nt 4.0. Per quanto riguar- 
da Windows 2000 è stato rila- 
sciato il Service Pack 2 mentre 
si profila già all'orizzonte il Ser- 
vice Pack 3. 

Durante l'estate Microsoft ha 
rilasciato un'utilità gratuita de- 
nominata Hf Net Chk (Hot Fix 
Checkef) che permette di con- 
trollare l'effettivo grado di sicu- 
rezza garantito dai sistemi Win- 
dows Nt/2000 che si utilizzano. 
Il programma è infatti in grado 
di stabilire quale sistema ope- 
rativo è installato, di connetter- 
si ad un server Microsoft e pre- 
levare un file .xml contenente la 
lista di tutte le patch e gli ag- 
giornamenti. Il programma 
provvede infine a controllare 
quali patch, Service Pack, ag- 
giornamenti sono già stati in- 
stallati nel sistema, ed indica, 
con un chiaro report finale, qua- 
li è bene prelevare ed installare 
subito. Il sommario finale indica 
il numero della Knowledge Base 
Microsoft che corrisponde alla 
pagina di download della patch 
specificata. 

II programma permette di ef- 
fettuare una scansione non solo 



sul computer locale, ma anche 
su quelli collegati in rete. Si trat- 
ta quindi di uno strumento di 
importanza fondamentale non 
solo per l'utente singolo ma an- 
che e soprattutto per l'ammini- 
stratore di rete. Hf Net Chk è 
prelevabile all'indirizzo 

www.microsoft.com/down- 
loads/release.asp?relea- 
seid=31154. 

Maggiori informazioni sull'u- 
so di Hf Net Chk sono reperibili 
all'indirizzo http://support.mi- 
crosoft.com/support/kb/arti- 
cles/q303/2/15.asp. 

Personal Security Advisor 

Sempre a beneficio degli 
utenti Windows Nt/2000, siste- 
mi operativi di recente presi di 
mira da virus worm di ogni ge- 
nere, Microsoft ha messo a di- 
sposizione sul web un servizio 
denominato Personal Security 
Advisor (all'indirizzo www.mi- 
crosoft.com/technet/mpsa/start 
.asp) che permette di verificare 
se sul proprio personal compu- 
ter mancano patch, Service 
Pack ed aggiornamenti impor- 
tanti. 

Il sistema di controllo (attiva- 
bile cliccando sul pulsante Scan 
Now), al termine dell'ispezione, 
mostra, per prima, la lista di tut- 
ti quegli aggiornamenti che è vi- 
vamente consigliato installare 
da subito (Alto rischio). 

Personal Security Advisor è 
rivolto soprattutto agli utenti fi- 
nali: se sul vostro computer uti- 
lizzate Internet Information Ser- 
ver o Personal Web Server è be- 
ne ricorrere all'utilizzo dell'uti- 
lità Hf Net Chk. 

Il progetto Strategie 
Technology di Microsoft 

L'azienda di Redmond ha di 
recente lanciato anche un nuo- 
vo programma denominato 



In Windows Xp il software 
Msconfig è stato nuovamente 
reinserito come parte integrante 
del sistema operativo. 
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Strategie Technology. 

Il progetto si articola in 
due fasi: la prima consen- 
te di acquisire tutto il ma- 
teriale per rendere sicuro 
il proprio computer, la se- 
conda di mantenere ag- 
giornate le protezioni. 

All'interno della nuova 
iniziativa volta alla sicu- 
rezza, Microsoft fornirà 
un numero gratuito negli 
Stati Uniti per richiedere 
informazioni e ed rom per 
correggere problemi relativi alle 
vulnerabilità scoperte in Win- 
dows Nt e 2000. 

Microsoft aiuterà inoltre gli 
utenti a disattivare funzioni co- 
me la stampa via Internet che 
possono essere utilizzate per ri- 
volgere attacchi ai personal 
computer basati su Windows 
Nt/2000. Vedremo se Microsoft 
deciderà di attivare un servizio 
simile anche in Italia. 

Microsoft mette a disposizio- 
ne anche un ed rom gratuito 
che permette di rendere sicure 
macchine basate su Windows 
Nt/2000 mediante l'installazione 
delle patch e degli aggiorna- 
menti riguardanti la sicurezza. 
Per ora è possibile richiedere il 
ed (Security Tool Kit) solo negli 
Usa e in Canada all'indirizzo 
www. microsoft.com/security/ 
kitinfo.asp, mentre la pagina 
www.microsoft.com/technet/ 
treeview/default.asp?url = / 
technet/security/tools/ 
stkintro.asp, spiega come scari- 
care manualmente il Toolkit. 

A partire dalla prossima ver- 
sione di Windows .Net, inoltre, 
Internet Information Server 
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SoFtware antivirus e utility di interesse 



Antiviral Toolkit Pro (Avp) 3.5 www.questar.it/download/kavita35trial.exe Prova 30 giorni 

Uno dei software antivirus più leggeri. In italiano 

McAfee VirusScan http://download.mcafee.com/eval/evaluate2.asp Demo 

Uno dei più famosi pacchetti antivirus 

Norton AntiVirus www.symantec.it sez. software in prova Demo 

Un pacchetto antivirus in grado di effettuare scansioni sulla posta elettronica e bloccare gli script 

Pc-Cillin 2000 www.antivirus.com/pc-cillin/download/pcc2000.asp Prova 30 giorni. 

Completo software antivirus 

Scanmail www.antivirus.com/free_tools/smo/ Gratuito 

Un software antivirus che controlla la posta in arrivo identificando virus prima ancora che possano infettare il sistema 

AvDisk www.avdisk.org/pages/download.html Gratuito 

Permette di creare i dischi di avvio dei più famosi software antivirus. Per lanciare la scansione all'avvio del pc in condizioni di 

sicurezza 

Vbs Interceptor www.hideaway.net/Anti-Virus/virus_shareware/vir_soft/ldvbs.exe Gratuito 

Impedisce l'esecuzione di script potenzialmente dannosi 

ScripTrap http://keir.net/scriptrap.html Gratuito 

Intercetta script e macro dannosi 
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sarà preimpostato in posizione 
locked. Ciò significa che il siste- 
ma sarà installato al livello di si- 
curezza più elevato, in modo da 
prevenire l'utilizzo maligno di 
eventuali vulnerabilità da parte 
di malintenzionati. 

Per mettere a nudo la pre- 
senza di virus che sfruttano le 
vulnerabilità insite all'interno 
dell'Internet Information Server 
di Windows 2000/Nt, infine, so- 
no state rilasciate, da più parti, 
diverse utilità. Fra le tante ri- 
cordiamo Iis Worm Detector 
(scaricabile all'indirizzo www. 
hideaway.net/stealth/IIS- 
Worms-Detector.zip) che per- 
mette di controllare la presenza 
di virus come Code Red, Code- 
Blue e Nimda consentendone 
l'eventuale eliminazione. 

Il caso Nimda 

Nimda è un worm che di re- 
cente è riuscito ad infettare mi- 
lioni di computer in tutto il 
mondo, sia server web che 
computer di semplici utenti. 

La sua principale caratteristi- 
ca è quella di sfruttare una vul- 
nerabilità insita all'interno di 
Windows per autoeseguirsi e 
per diffondersi, così, indistur- 
bato. Con Nimda si è voluto di- 
mostrare che a volte, nonostan- 
te non vengano aperti allegati 
infetti, il proprio sistema può 
essere ugualmente contagiato 
qualora non si abbia provvedu- 
to a installare le necessarie pat- 
ch a risoluzione delle varie vul- 
nerabilità. Nimda è in grado di 
sfruttare le risorse condivise 
nelle reti locali per diffondersi 
ulteriormente. Ciò significa che 
il worm esamina la rete cui ap- 
partiene il computer infetto ri- 
cercando le cartelle condivise 
che permettono la scrittura. 
Non appena viene trovata una 
cartella con i diritti di scrittura, 
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Norton AntiVirus 2002 



Norton Antivirus 2002 

offre un controllo completo: 
il programma oltre alle 
funzionalità canoniche di 
qualunque software 
antivirus, permette di 
attivare il blocco 
dell'esecuzione automatica 
degli script e di verificare il 
contenuto degli allegati alle 
e-mail 



Non appena abbiamo 

tentato di salvare su 
disco il file eseguibile, 
contenente il codice 
virale, il software 
antivirus ne ha 
segnalato la presenza 
ed ha provveduto 
immediatamente a 
cancellarlo 



Nimda la rinomina e inserisce, 
al suo interno, il codice virale. 

Il worm sfrutta poi una vul- 
nerabilità di Iis denominata (Iis 
Web Directory Traversai) per la 
quale era stata già rilasciata una 
patch ma che evidentemente 
pochi avevano provveduto ad 
installare. 

Gli utenti che si collegano ad 
un server web infetto, riceve- 
ranno così la richiesta di scari- 
care un file .e/7?/ (estensione as- 
sociata alle e-mail di Outlook) 
che contiene, in allegato, il peri- 
colosissimo worm. 

Chi faceva uso della versione 
5.0 di Internet Explorer riceve la 
richiesta di download del file vi- 
rale mentre chi usa la versione 
5.5 senza aver installato le op- 
portune patch viene automati- 
camente colpito dal virus (Nim- 
da si esegue in modo automati- 
co). Le patch da installare, per 
chi non avesse ancora provve- 
duto, che risolvono non solo il 
problema Nimda ma evitano 
che il proprio personal compu- 
ter venga infettato da virus che 
usano le medesime tecniche (ce 
ne sono molti in giro!), sono le 
seguenti: 

1. Per Iis 4.0 e 5.0: www.mi- 
crosoft.com/ technet/security/ 
bulletin/ms00-078.asp 

2. Per Internet Explorer 5.01 e 
5.5 senza Service Pack 2: 
www.microsoft.com/technet/se- 
curity/bulletin/MS01-020.asp 

3. E vivamente consigliato in- 
stallare, comunque il Service 
Pack 2 per Internet Explorer. 
Per la versione 5.01 fate riferi- 
mento a questa pagina: 

www.microsoft.com/win- 
dows/ie/downloads/recommen- 
ded/ie501sp2/default.asp 

Per la versione 5.5 scaricate il 
Service Pack 2 da questa pagina: 

www.microsoft.com/win- 
dows/ie/downloads/recommen- 
ded/ie55sp2/default.asp 

Per quanto riguarda Internet 
Explorer 6.0, Microsoft dichiara 
che l'unico scenario in cui il 
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proprio siste- 
ma può essere 
infettato da vi- 
rus come Nim- 
da è qualora si 
verifichino 
contempora- 
neamente tut- 
te le seguenti 
condizioni: si 

stia usando Windows 9x/Me; si 
abbia aggiornato le 5, le 5.01, IE 
5.01 con Service Pack 1, le 5.5, le 
5.5 con Service Pack 1 a Internet 
Explorer 6; non si sia applicato 
la patch indicata, in preceden- 
za, al punto 2 prima di installare 
le 6; durante l'installazione di le 
6 si sia scelta l'installazione mi- 
nima o quella personalizzata 
deselezionando, poi, Outlook 
Express 6. 

Altre informazioni su Nimda 
e sulle patch da applicare sono 
reperibili sul sito Microsoft al- 
l'indirizzo www.microsoft.com/ 
technet/security/topics/Nim- 
da.asp. 

Come diagnosticare 
la presenza di un virus 
ed eliminarlo 

Lo strumento migliore per di- 
fendersi da qualunque tipo di 
virus, è quello di installare e te- 
nere aggiornato un software an- 
tivirus. I vari pacchetti antivirus 
differiscono oggi non tanto per 
l'abilità nel riconoscere i virus, 
che più o meno è la medesima 
per quasi tutti i pacchetti pre- 
senti sul mercato, quanto per le 
funzionalità aggiuntive (come 
la scansione automatica degli 
allegati alla posta elettronica), 
per la velocità di esecuzione, 
per la quantità di risorse di si- 
stema occupata, per la frequen- 
za con cui gli aggiornamenti 
vengono rilasciati. 

L'aggiornamento del software 
antivirus è un punto cruciale: 
tantissimi nuovi virus compaio- 
no quotidianamente sulla scena 
informatica mondiale, è quindi 
indispensabile che il proprio 
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software antivirus sia in grado 
di riconoscere anche i virus più 
recenti. Perché una buona pro- 
tezione sia garantita, bisogna 
essere certi di aggiornare perio- 
dicamente l'archivio delle im- 
pronte virali dell'antivirus. 

Ciò è possibile, generalmen- 
te, sfruttando la funzione di ag- 
giornamento automatico ormai 
presente in tutti i pacchetti. 

Alcuni software antivirus so- 
no dotati, poi, di funzionalità 
che consentono automatica- 
mente il blocco dell'esecuzione 
degli script, spesso utilizzati 
dai virus worm per danneggiare 
il contenuto del proprio disco 
fisso. 

Nel caso in cui virus partico- 
larmente dannosi si stiano 
diffondendo a macchia d'olio, i 
produttori antivirus sono soliti 
rilasciare, sui rispettivi siti In- 
ternet, linee guida e spesso veri 
e propri tool gratuiti per elimi- 
nare virus specifici dal proprio 
sistema. 

Immediatamente dopo la dif- 
fusione del virus Nimda, ad 
esempio, Panda Software 
ha rilasciato un'utility per 
la diagnosi e l'eliminazio- 
ne del virus. 

L'utility si chiama Pqre- 
moe ed è prelevabile al- 
l'indirizzo http://virus. 



Trend Nicro offre 
gratuitamente all'indirizzo 
www.antivirus.com/vinfo/virusencyclo 
tutte le informazioni necessarie 
per eliminare qualunque 
tipo di virus 



Non solo script. Il virus Hybris, si 
presenta di solito come file eseguibile 
(.exe) allegato ad un messaggio di posta 
elettronica, spesso, senza soggetto e 
senza mittente. 



pandasoftware.com/cont_com. 
html#solucion. 

Stessa cosa hanno fatto 
Sophos (www.sophos.com/sup- 
port/faqs/nimda.html), Syman- 
tec con il suo "removal tool" 
(http://securityresponse.sy- 
mantec.com/avcenter/venc/ 
data/w32.nimda.a@mm.removal. 
tool.html) e tante altre. 

Un'enciclopedia sui virus 

Un "must" per eliminare un 
qualunque tipo di virus dal pro- 
prio personal computer o da 
quello di amici, è la consulta- 
zione della Virus Enciclopedia 
aggiornata costantemente da 
parte di Trend Micro. 

L'enciclopedia, consultabile 
all'indirizzo www.antivirus. 
com/vinfo/virusencyclo/, offre 
una descrizione completa di 
tutti i virus in circolazione, dai 
più vecchi ai più recenti. L'enci- 
clopedia mette a disposizione 
gratuitamente, oltre alle infor- 
mazioni tecniche e alle proce- 
dure manuali per l'eliminazione 
di ogni singolo virus, anche dei 
veri e propri programmi che, 
con un semplice doppio clic, 
permettono di sbarazzarsi di 
qualunque virus. • 
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auguri on line 



Auguri di Natale? 

Li mando via e-mail 

/ migliori siti di cartoline virtuali che vi permetteranno di risparmiare soldi 
tempo e fatica. Ma soprattutto danno la garanzia che gli auguri arrivino in 
tempo! 



Non costituiscono un feno- 
meno nuovo eppure i siti 
dedicati alle cartoline vir- 
tuali sono sempre superaffolla- 
ti. Diversi sono gli elementi 
che caratterizzano favorevol- 
mente questi luoghi del Web. 

In primis sicuramente la pos- 
sibilità di inviare saluti o sem- 
plici messaggi immediatamente. 
Caratteristica da non sottovalu- 
tare se si pensa alla lungaggine 
del tempo di recapito della po- 
sta tradizionale che, anche se 
non subisce interferenze, non è 
inferiore alle 24 ore. 

Un altro aspetto positivo è 
senz'altro la gratuità. A costo 
zero (o se vogliamo della sola 
connessione Internet) i comuni- 



catori virtuali possono inviare 
le proprie cartoline senza af- 
francatura. Insomma spesa zero 
e tempo reale. Un altro elemen- 
to che non va sottovalutato e 
che è proprio delle cartoline vir- 
tuali è sicuramente la segretez- 
za. Il destinatario di una cartoli- 
na virtuale, di solito, riceve la 
propria cartolina previo un av- 
viso nella propria casella di po- 
sta. In questo modo nessun al- 
tro, oltre al destinatario, è in 
grado di sapere della ricezione 
della cartolina virtuale. A que- 
sto punto non gli resta che clic- 
care sul link attivo per vedere la 
cartolina in arrivo. 

Il Web è ricco di luoghi dove 
è possibile scegliere la cartolina 



da inviare al proprio fidanzato 
piuttosto che all'amica del cuo- 
re. La fanno da padrone, nean- 
che a dirlo, i siti d'oltreoceano e 
quelli in lingua inglese ma an- 
che il Web nostrano presenta si- 
ti ricchi ed interessanti. Al mo- 
mento della nostra ricerca ne 
abbiamo trovati un buon nume- 
ro. Abbiamo preferito quelli che 
ci sono sembrati contenenti più 
tipologie di soggetti e un nume- 
ro cospicuo di cartoline. 

Prima di passare a elencare i 
siti scelti è necessario un picco- 
lo avvertimento. Negli ultimi 
tempi siamo stati tempestati da 
e-mail con allegati provenienti 
da mittenti anche conosciuti. 
Spesso in questi allegati si inse- 



diavano virus pericolosi o 
trojan insidiosi. Un po' di tempo 
fa un virus si presentava all'in- 
terno dei pc in seguito all'aper- 
tura di messaggi in posta elet- 
tronica che recitavano all'incir- 
ca: c'è una cartolina per te! Que- 
sta premessa è d'obbligo in 
quanto è indispensabile usare 
anche i minimi accorgimenti di 
sicurezza per non essere infet- 
tati da virus più o meno perico- 
losi. Nel caso riceviate dei mes- 
saggi di questo tipo, cercate di 
verificare prima se il mittente 
abbia potuto inviare l'e-mail e, 
in ogni caso, escludete l'apertu- 
ra di allegati soprattutto se pro- 
venienti da persone sconosciu- 
te. Anna Bruno 
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► Le più 
spedite in 
hit parade 
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► E-cards 
per ogni 
ricorrenza 
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Mu.n(*ii.nflFJ ^ www.postcards.org 

Postcards.org è un sito storico essendo in Rete dal "lontano" 1997. Si tratta di un 
luogo virtuale dove si trovano un numero cospicuo di cartoline elettroniche da 
inviare. Il sito si presenta in lingua inglese, è facile da navigare e presenta 
diverse sezioni. In particolare appare sempre molto aggiornato e in linea con gli 
ultimi eventi. Per il Natale, ad esempio, Postcards ha una sezione interamente 
dedicata ma anche durante l'anno è possibile trovare delle cartoline a tema. La 
modalità di invio delle cartoline virtuali è simile a quella degli altri siti. In pochi 
passaggi la cartolina è pronta per essere ricevuta dal destinatario. Un'area del 
sito è dedicata alle cartoline più "spedite". Si tratta di una sorta di hit parade 
delle prime 20 cartoline virtuali. In Postcards, offre anche la possibilità di 
leggere le news circa gli eventi internazionali del giorno, del giorno dopo 
oppure del mese. 



EH3 ► www.bluemountain.com 



Bluemountain.com è un sito veterano del settore. Nato nel 1996 è da tempo 
un vero punto di riferimento per quanti sono alla ricerca di una cartolina 
elettronica da inviare. Il sito è interamente in lingua inglese e si presenta con 
una grafica semplice e curata. Le eCards sono suddivise in argomenti e sono 
presentate in directory del tipo Yahoo! Un menu a cascata, inoltre, agevola la 
scelta delle cartoline a tema. Così come per altri siti, anche Bluemountain.com 
presenta una nutrita sezione dedicata agli eventi. In particolare navigando nel 
menu del sito è possibile conoscere i compleanni dei personaggi noti, compresi 
quelli ormai defunti, gli eventi dell'ultima settimana, del mese e del mese 
successivo. Spedire una cartolina da questo sito è un'operazione estremamente 
semplice e comporta solo pochi passaggi. In evidenza sulla home page, 
inoltre, si trovano le cartoline che al momento sono risultate le più spedite. 
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esreetinss.com 



► www.egreetings.com 




eGreetings.com è un sito interamente 
dedicato alle cartoline elettroniche. 
Come per gli altri siti internazionali 
altrettanto noti, eGreetings si è 
affacciato sul mondo virtuale nel 1997 
e da allora ha consolidato la propria 
leadership. La spedizione di cartoline 
elettroniche da questo sito non 
comporta nessun pagamento. Il sito 
presenta numerosi soggetti suddivisi 
per argomenti. In eGreetings.com è 
possibile selezionare anche delle 
cartoline musicali. Anche queste cards 
sono suddivise per genere al fine di 
essere facilmente selezionate. Come 
vuole la "tradizione" anglossassone, 
questo sito presenta un calendario 
degli eventi. All'interno del sito si trova 
anche un'altra interessante sezione. Si 
tratta di Create S Printer, angolo in cui 
è possibile creare una card e 
stamparla. 
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► www.tantiauguri.it 



Tanti 'Auguri «A 









Comincia il viaggio nel mondo di TantifiMgtiH.it ' 
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Tantiauguri.it non è il classico sito nato 
per inviare cartoline elettroniche. 
È un luogo del Web del tutto singolare 
dove è possibile inviare auguri ai 
propri parenti, amici o semplici 
conoscenti in modo originale. Il 
servizio non è gratuito anche se la 
spesa prevista non è esosa. 
Le cartoline spedite da questo sito non 
sono elettroniche ma utilizzano la 
tempestività della Rete per l'invio. 
Gli interessati non devono fare altre 
che scegliere online la cartolina di 
proprio interesse, inserire il testo e 
l'indirizzo del destinatario e dare il via 
alla spedizione. 

La cartolina viene composta in modo 
automatico e spedita al destinatario in 
brevissimo tempo. Insomma si tratta di 
un modo originale per fare gli auguri di 
buone feste piuttosto o di 
compleanno. 



► www.auguri.it 
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Auguri.it è un sito creato 
completamente in italiano, che offre 
diversi servizi virtuali gratuiti. Un'intera 
sezione del sito è dedicata alle 
cartoline elettroniche che possono 
essere spedite senza spese. 
Il sito risulta molto aggiornato e attento 
ai gusti dei propri navigatori. 
Durante lo scorso anno Auguri.it ha 
permesso la spedizione di oltre un 
milione di cartoline ed è frequentato 
mensilmente da milioni di utenti. È uno 
dei siti leader in Italia e si presenta con 
una grafica sobria e curata. 
I soggetti sono selezionati 
preventivamente e possono risultare 
molto utili a chi ha bisogno di inviare 
delle scuse oppure è alla ricerca di un 
modo semplice e originale per 
ringraziare. 

La suddivisione degli argomenti è 
realizzata graficamente. 
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► www.cartoline.net 
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Cartoline.net è un sito dove è possibile 
spedire cartoline elettroniche in forma 
completamente gratuita. Questo luogo 
del Web, sulla falsa riga degli altri siti 
del settore, presenta i vari soggetti 
suddivisi in categorie. Per accedere alle 
cartoline e poter eseguire una scelta, è 
sufficiente selezionare un argomento. 
Inviare una cartolina è un'operazione 
che richiede solo pochi istanti. A 
partire dalla home page è possibile, 
inoltre, conoscere le ultime novità del 
sito e i nuovi soggetti delle cartoline 
virtuali. Il sito è aperto alle 
collaborazioni dei navigatori che 
possono contribuire alla crescita di 
questo luogo del Web nostrano. 
Iscrivendosi gratuitamente al club di 
Cartoline.net, inoltre, si possono 
ottenere diversi vantaggi e 
prossimamente anche dei regali 
settimanali. 
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4-evercards.com 



► www.4-evercards.com 
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Una grafica semplice e curata accoglie 
il visitatore del sito 4-Evercards.com. 
È un sito molto frequentato dagli 
appassionati di cartoline virtuali. 



I soggetti da utilizzare per le cartoline 
elettroniche possono essere ricercati 
sia con una ricerca semplice per 
termine e sia nel menu a cascata che 
contraddistingue ogni argomento. Il 
sito è completamente in inglese ed è di 
facile consultazione anche per chi non 
conosce la lingua. A differenza degli 
altri siti del settore, 4-Evercards.com 
ha "soli" tre anni di attività. La 
peculiarità di questo sito è il target al 
quale sono destinate le cartoline. 4- 
Evercards.com, infatti, si definisce 
l'unico sito di cartoline elettroniche 
gratuite destinate alla famiglia. 
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Per chi non si accontenta... 

www.ohmygoodness.com 

Un sito ricco e divertente in lingua inglese e dalla facile navigazione 

www.cardsup.com 

Il sito raccoglie soggetti dell'area umoristica e dei cartoni animati 

www.e-cards.com 

Un luogo di riferimento per chi cerca cartoline virtuali naturali 

www.bollofranco.it 

Un sito italiano dalla grafica semplice. Brioso e curioso. 

www.afreegreetingcard.com 

Sito in lingua inglese dalla facile consultazione 

www.ablecards.com 

Sito italiano dedicato non solo alle cartoline virtuali 



Non solo per il Natale. 



► www.cartolinedigitali.it 

Con Cartolinedigitali è possibile spedire messaggi di saluti, auguri e 
semplici messaggi in tutto il mondo. Il sito è in lingua italiana e 
presenta diverse cartoline suddivise per argomenti. In questo luogo 
sono presenti anche le cartoline elettroniche del Grande Fratello. 

► http://cartoline.B24.it 

Cartoline B24 è una sezione del sito B24 dedicata interamente alle 
cartoline elettroniche. Nonostante non sia un sito dedicato si 
presenta ricco di soggetti suddivisi in argomenti. Le modalità di invio 
delle cartoline sono simili alle altre dei siti del settore. 

► http://cartoline.supereva.it 

Il noto motore di ricerca Superava che raccoglie un numero 
cospicuo di siti, presenta una sezione dedicata alle cartoline 
elettroniche. In questo sito i soggetti delle cartoline sono suddivisi in: 
Musica, Animali, Videogames, Speciali, Cartoni, Natura e Celebrità. I 
soggetti più numerosi sono soprattutto i vip. 

► www.e-cardsworld.com 

Nonostante il dominio in lingua inglese, e-Cardsworld.com è un sito 
in lingua italiana. Il sito si presenta brioso e colorato. Contiene molto 
materiale suddiviso, come è usuale per questi siti, in diverse sezioni. 

► www.cartolinemusicali.net 
Cartolinemusicali.net è un bel sito italiano, ricco e semplice da 
navigare. La peculiarità del sito è la possibilità di poter inviare delle 
cartoline elettroniche con musica. Questo luogo può essere un 
buon punto di partenza per chi vuole inviare un messaggio o dei 
semplici saluti. 

► www.expressit.com 

Questo sito non è solo dedicato alle cartoline elettroniche ma 
riserva un ampio spazio all'argomento. Il sito è in lingua inglese e 
presenta un numero cospicuo di soggetti. 
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Un sito affidabile per chi 

si occupa di economia 



Miaeconomia.it è un sito mo- 
notematico finanziario 
economico. Nell'immagi- 
nario dei naviganti gode di una 
particolare credibilità in quanto 
il direttore editoriale è Alan 
Friedman, noto commentatore 
economico conosciuto dal gran- 
de pubblico per le sue appari- 
zioni televisive in trasmissioni di 
successo. L'Uri è semplice e me- 
morizzabile. L'unico problema, 
probabilmente, è il fatto che la 
sua estrema semplicità la fa 
confondere fra gli innumerevoli 
altri siti di informazioni e com- 
menti finanziari. Forse sarebbe 
stato meglio usare il nome del 
noto giornalista, ma a quel pun- 
to sarebbe stato più complicato 
da ricordare e da scrivere. 

L'aggiornamento è costante e 
frequente. Tale sensazione è au- 
mentata dal fatto che appaiono 
in home page continui lanci di 
agenzia che magari si riferisco- 
no a notizie non dell'ultima ora, 
ma che nel contesto non fanno 
che sottolineare l'aggiornamen- 
to del sito, come se esso sia mi- 
nuto per minuto pronto a dare 
nuove notizie finanziarie. In ef- 
fetti il suo compito è essenzial- 
mente di commento più che di 
informazione, perciò non è indi- 
spensabile la presenza di noti- 



zie sempre freschissime. 

Le pagine di questo sito si ca- 
ricano abbastanza velocemente, 
evitando di far perdere tempo al 
navigante in frustranti attese. 
L'home page rivela di avere una 
discreta capacità attrattiva, non 
tanto per l'uso saggio di immagi- 
ni e colori, ma per il tocco di af- 
fidabilità che dà l'immagine di 
Alan Friedman. 

Insomma, il navigante si sente 
sicuro, si fida delle considera- 
zioni che legge sul sito in quanto 
avallate dal famoso commenta- 
tore economico, quindi vedere 
la sua foto in home page, anche 
se stilizzata, invoglia l'utente ad 
addentrarsi nelle pagine di Miae- 
conomia per avere ulteriori con- 
sigli. I link non seguono la colo- 
razione standard (blu per i link, 
rosso opzionale e violetto per i 
collegamenti già avvenuti), ri- 
manendo invece colorati di aran- 
cione, anche dopo la visita alla 
pagina, e quindi non agevolano il 
navigante ricordandogli dove è 
già stato e quali pagine deve an- 
cora consultare. 

Fra le opzioni di navigazione 
disponibili si nota la presenza di 
una mappa testuale sufficiente- 
mente comprensibile, dei una se- 
zione di Faq che rispondono alle 
domande più frequenti dei navi- 



www.miaeconomia.it 




ganti relativamente al fisco o al- 
l'economia in genere, ma nessun 
Help Online. 

Una semplice ed efficace bar- 
ra di navigazione orizzontale po- 
sta nella parte alta della scher- 
mata accompagna il navigante 
durante la sua intera visita nel si- 
to. È importante posizionare be- 
ne e rendere ben visibile questo 
elemento fondamentale, in quan- 
to gran parte della buona navi- 
gazione all'interno del sito di- 
penderà proprio da esso. A tale 
serie di pulsanti si associano le 
varie barre di navigazione con- 
testualizzate per ogni sezione, 
poste verticalmente alla sinistra 
della schermata. Quando un na- 
vigante seleziona una delle sin- 
gole voci del navigator, raggiun- 
ge la relativa sezione, e il pul- 
sante su cui si è fatto clic si illu- 
mina. Questa variazione croma- 
tica permette all'utente di indivi- 
duare sempre la sua posizione 
all'interno del sito. 

Tecnicismi finanziari 

I testi sono redatti in modo 
conciso, chiaro ed efficace. La 
sintassi è lineare e corretta, il les- 
sico spesso infarcito di tecnici- 
smi finanziari, indica che la let- 
tura di questi articoli è dedicata 
ad un pubblico che conosce l'e- 
conomia e le sue regole e i ter- 
mini linguistici che le sono pro- 
pri. Quindi il sito non è dedicato 
a tutti i naviganti ma pensato per 
un pubblico di nicchia (comun- 
que numericamente notevole) 
che si interessa di economia e fi- 
nanza. 

Esiste la possibilità di dialoga- 
re con la redazione grazie alla 
presenza del mail to. Un mini na- 
vigator delle utility, in basso a si- 
nistra, collega il navigatore ad 
una casella di mail elettronica in 
cui egli può esprimere dubbi o 
fare proprie considerazioni. 

È da segnalare la mancanza 
del pulsante dell'home page. L'u- 
tente avrà a disposizione una op- 
zione in meno per raggiungere la 
pagina iniziale. Dovrà quindi, 
con un po' di arguzia, seleziona- 
re il logo a forma di cubo. Questa 
scelta progettistica non sempre 
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può risultare efficace. 

L'home page è dotata di un 
certo scrolling verticale: il conte- 
nuto dell'intera schermata non 
può essere visualizzato nella sua 
interezza ad una prima occhiata. 
Il navigatore dovrà quindi utiliz- 
zare le caselle di scorrimento 
per visualizzare tutto il docu- 
mento. Quando poi raggiunge la 
parte inferiore della schermata 
non ha più a disposizione gli 
strumenti di navigazione. 

Ecco un caso in cui sarebbe 
stato meglio eliminare lo scrol- 
ling creando una pagina più cor- 
ta e compressa o al limite dop- 
piare il navigator, collocandolo 
nella parte della schermata. 
L'home page è inoltre dotata di 
un refresh periodico, che avvie- 
ne circa ogni minuto. Questa ca- 
ratteristica va a scapito di chi 
sta leggendo un articolo in fondo 
alla schermata. Infatti, se la let- 
tura non è terminata, il refresh, 
aggiornando la schermata, ri- 
porterà l'utente nella parte su- 
periore della medesima, costrin- 
gendolo a rintracciare manual- 
mente la posizione in cui aveva 
interrotto la propria lettura. 

Nell'insieme il sito ideato da 
Alan Friedman è ben costruito, 
con una struttura abbastanza or- 
ganica e funzionale. I vari registri 
comunicativi appaiono nel com- 
plesso ben coordinati fra loro e il 
navigante può gestire un pro- 
dotto multimediale funzionale 
ed efficace. 

Cinzia Ligas 
e Fausto Crepateli 
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Goldtelevision - www.goldentelevision.com 



Tv digitale interattiva 

sul doppino telefonico 



A Milano è giunta a conclu- 
sione la prima sperimenta- 
zione in Italia di video on 
demand di qualità stereo S-vhs 
Pai utilizzando il doppino di ra- 
me sull'ultimo miglio e 
non la fibra ottica, come è 
avvenuto finora. L'annun- 
cio arriva da Goldtelevi- 
sion di Milano, www.gold- 
television.com, che ha 
usato Colt per le infra- 
strutture di telecomuni- 
cazione e N-cube come vi- 
deoserver. Le prove, ini- 
ziate nel primo trimestre 
2001, sono ormai perfet- 
tamente a punto per 
quanto riguarda il lato 
utente finale che con lo 
stesso collegamento potrà così 
ricevere oltreché il video anche 
Internet ad alta velocità e te- 
lefono. Per quanto riguarda in- 
vece l'inserzione pubblicitaria 



Logos - www.logos.it 



sullo stream video (inserzione 
che sarà personalizzata in fun- 
zione dei tipi di consumi, di ri- 
chieste e di localizzazione geo- 
grafica, ovvero del cosiddetto 




"profilo utente"), la sperimenta- 
zione terminerà a metà 2002. 

È evidente che il video on de- 
mand di Goldtelevision cioè la 
visione di film o documentari o 



videoclip musicali payperview, 
direttamente a casa propria e 
nel momento che si desidera, 
sarà solo uno dei servizi possi- 
bili, visto che questo tipo di tec- 
nologia si potrà ap- 
plicare anche verso 
le aziende (si pensi 
alle applicazioni di 
learning di alta qua- 
lità, come anche di 
telescuola, telemedi- 
cina e telelavoro). 
Il superamento del li- 
mite della fibra otti- 
ca, che impone lavori 
di ristrutturazione 
nei palazzi e nelle 
strade, dovrebbe fa- 
cilitare la diffusione 
del mezzo in tutti i comuni d'I- 
talia sia al nord che al centro- 
sud, abbreviando di molto i 
tempi fin qui previsti dai grandi 
operatori. w.s. 



Un portale per tradurre 



Fare il traduttore è un lavoro 
che comporta regole preci- 
se e una professionalità 
ben definita. Non basta cono- 
scere le lingue (la propria e 
quella dell'autore), ma si tratta 
anche di sapere cogliere sfu- 
mature che possono cambiare 
il senso di una frase. Per que- 
sto il gruppo Logos, proprieta- 
rio del portale logos.it specia- 
lizzato nelle traduzioni e nella 
gestione della comunicazione 
multilingue, ha deciso di varare 
un corso introduttivo alla tra- 
duzione, ovviamente su Inter- 
net, al quale si può accedere al- 
l'indirizzo www.logos.it/tran- 
slation_course/index.html. 

Il corso è tenuto dal profes- 
sor Bruno Osimo, docente di 
traduzione presso l'Istituto su- 
periore interpreti e traduttori di 
Milano. Formato da una struttu- 
ra di unità didattiche messe a 
disposizione del pubblico, il 
corso è offerto in italiano, ingle- 
se, tedesco e spagnolo. 



Un corso di traduzione lette- 
raria è offerto invece in italiano 
e inglese. Il servizio, rivolto 
principalmente a chi ha studia- 
to o sta studiando lingue cerca 
di presentare e tracciare alcune 
linee di riferimento indipenden- 
temente dal tipo di traduzione. 
"Le regole base del buon tra- 
duttore" sono dunque l'oggetto 
del corso che al termine di ogni 




■^ 



Muli tirinoli al t lcnnl.i1 imi l'orlili 

■ s ti ■■ a h == ^ * 

Translation Momory 



parte prevede esercizi di verifi- 
ca a scelta multipla. 

Fondata nel 1979 dall'attuale 
presidente Rodrigo Vergara, la 
società modenese possiede 
una rete di traduttori in tutto il 
mondo che utilizza la rete per 
migliorare le procedure e una 
serie di software vengono uti- 
lizzati per la prima fase della 
traduzione. In pratica grazie a 
questi pro- 
grammi ven- 
gono immes- 
si nel siste- 
ma enormi 
quantità di 
testo che 
permettono 
di avere testi 
grezzi già 
tradotti che 
devono es- 
sere ovvia- 
mente rivi- 
sti. 

Luigi Ferro 



www.computerangel.it 

Gli angeli del computer cambiano il 
look del sito e rinnovano il loro 
impegno per diffondere "un uso 
consapevole e sicuro di Internet". 
Nati come centro di assistenza, vere 
e proprie ancore di salvezza per i 
molti che iniziavano a smanettare 
con il pc, hanno allargato il loro 
raggio d'azione che oggi prevede 
una serie di attività che spaziano 
dai corsi (Computers'Angels On 
Stage), alla presenza nelle fiere di 
settore e non, alle feste 
tecnologiche, ai workshop nelle 
piazze. A partire da 
gennaio del prossimo anno a tutto 
questo si aggiungerà anche la 
presenza di sedi sul territorio dove 
saranno organizzati corsi base e 
avanzati e dove si spera ci sarà 
anche la possibilità di navigare in 
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rete, provare nuovi software e 
consultare riviste. Sul sito è 
possibile iscriversi a una mailing list, 
ma anche di usufruire di un corso 
online che spiega come è fatto un 
pc. L'iscrizione al club è gratuita 
mentre per la tessera di socio gold 
bisogna pagare ventimila lire. 

www.poliziadistato.it 

"Quando ad un tratto arrivò la 
polizia". Inserendo questa frase 
all'interno di un racconto bambini e 
ragazzi dai 6 ai 18 anni possono 
partecipare a un concorso per 
scrittori in erba. La vera notizia, però, 
è che questi racconti devono essere 
inviati al sito della Polizia che in 
questo modo cerca di rafforzare il 
legame con le giovani generazioni 
che devono abituarsi a vedere i 
poliziotti non solo per la loro 
funzione repressiva. In giuria ci sono 
lo scrittore Andrea Camilleri, l'attore 
Michele Placido, il neuropsichiatra 
infantile Giovanni Bollea e il preside 
della facoltà di sociologia di Roma 
Paolo De Nardis, mentre in palio ci 
sono computer Ibm. I racconti 
devono essere lunghi al massimo 
seimila battute e vanno inviati entro il 
31 dicembre 2001. 
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ligi - www.ngi.it 



Da Ngi la nuova F5, 

l'offerta di connessione Adsl 



Ngi.it è famoso per il gioco 
online, ma sta guadagnando 
spazio anche con la vendita 
di connettività. Sarà perché die- 
tro le spalle c'è I.Net, e quindi 
British Telecom, ma il sito ideato 
da Luca Cassia e Luca Spada ha 
iniziato a vendere prima 
una fiat particolarmente 
studiata per il gioco online 
e adesso sta tentando il 
salto verso l'Adsl. Per pro- 
muovere la sua offerta ha 
lanciato ultimamente la 
rottamazione della fiat. 
Per aderire all'offerta è 
sufficiente compilare il 
modulo di autocertifica- 
zione dal sito http://inter- 
net.ngi.it che dà diritto a 
uno sconto del 20% su tut- 
ti i livelli previsti per F4 
Aup, la fiat targata Ngi. 
F5 è invece l'offerta Adsl 



che si caratterizza per modalità 
fast e birouting. Grazie alla mo- 
dalità gfast si ha una latenza mol- 
to bassa durante lo scambio dei 
dati con conseguenti vantaggi 
per chi gioca online ma anche 
per chi utilizza lo streaming au- 
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dio-video o il voice over Ip. 

Il birouting è invece una ca- 
ratteristica introdotta da Ngi 
che permette di sfruttare al me- 
glio le maggiori reti Ip italiane. 
F5 è disponibile in modalità 
banda garantita al 90% e tariffa 
a consumo nella modalità 
Adsl 640/128 e Adsl 
2.048/512 oltre che in mo- 
dalità best effort a traffico 
illimitato nella versione 
Adsl 640/128. A seconda 
dell'opzione scelta la F5 
ha un costo di attivazione 
che va da 300 a 800.000 li- 
re, mentre per quanto ri- 
guarda il prezzo dell'ab- 
bonamento si va da 
1.560.000 lire per un anno 
con pagamento anticipato 
fino a 1.920.000 lire con 
pagamento bimestrale. Il 
tutto più Iva. Carla Gallo 



Tiscali 10.0- www.tiscah.it 



Tiscali 10.0, una sola 
password per tutti i servizi 



Una sola password per tutti i 
servizi. È ciò che propone 
Tiscali 10.0, l'offerta Inter- 
net di nuova generazione che ha 
l'obiettivo di semplificare la vita 
in rete. Un solo abbonamento in- 
fatti può essere utilizzato da per- 
sino sei utenti differenti ognuno 
dei quali potrà disporre di casel- 
le di posta, messenger e degli al- 
tri servizi. Con l'offerta 10.0 si ha 
l'accesso a Internet a 56K 
o Isdn, casella di posta da 
10 MB già configurata per 
ricevere anche i fax, 20 MB 
di spazio Web per creare il 
proprio sito, agenda per- 
sonalizzata online, mes- 
senger per comunicare ve- 
locemente, community e 
chat oltre a servizi come 
Net Phone, Tiscali by pho- 
ne, Tiscali mobile e Tiscali 
fax. Il primo è un voice 
over Ip che consente di te- 
lefonare attraverso la rete 



risparmiando rispetto alle tariffe 
tradizionali, con il secondo tra- 
mite il telefono si ascoltano e si 
inviano mail, e si controllano ser- 
vizi come borsa, oroscopo, me- 
teo e notizie. 

Tiscali Mobile è invece il ser- 
vizio d'accesso Wap, mentre fax 
assegna a ogni utente un nume- 
ro telefonico personale per ri- 
cevere i fax direttamente nella 




casella di posta elettronica. 

Accanto a Tiscali 10.0 è nato 
anche il nuovo canale finanza 
(http://finanza.tiscali.it) che 
rappresenta un'evoluzione di 
Voi Trade. 

Oltre all'area personale che 
prevede servizi come il Por- 
tafogli o Mioalert che avvisa l'u- 
tente quando il titolo seleziona- 
to sta vivendo una particolare 
situazione di mercato, il 
canale comprende sezioni 
come Panieri (segue l'an- 
damento dei titoli), Quo- 
tazioni (per cercare azio- 
ni, fondi o cowered war- 
rant), Settori (per cono- 
scere l'andamento di un 
particolare mercato) Altri 
mercati (uno sguardo ol- 
tre frontiera) e In Borsa, In 
Banca e In famiglia che 
permettono di approfon- 
dire le informazioni sui 
singoli settori. 



www.amicocharly.it 

Un'iniziativa a sfondo umanitario na- 
ta con il riconoscimento giuridico 
della Regione Lombardia. 
La sede è a Milano, in via Marco Po- 
lo 4 ed è un luogo di incontro e di 
dialogo per gli adolescenti dai 13 
anni in su, con la possibilità di parte- 
cipare a diverse attività 
completamente gratuite. 
Il sito è attivo da giugno ed è in 
pratica l'interfaccia a un laboratorio e 
uogo di incontro virtuale dedicato a 
un pubblico giovane e curioso. 
Accanto al tema del mese si trovano 
sezioni dedicate ai libri, al cinema, al 
fumetto con recensioni scritte da 
ragazzi per i ragazzi, siti internet 
interessanti consigliati, 
noltre troviamo forum, rubriche 
aperte alla collaborazione dei 
visitatori, sondaggi interattivi, 
interviste a personaggi conosciuti dai 
giovani (sportivi, cantanti ecc.), una 
bacheca e una chat. L'iscrizione 
all'Associazione è totalmente 
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gratuita ed effettuabile on Ime. 
Permette di accedere alla chat e al 
forum, con l'Help Scuole che 
prevede nelle ore pomeridiane la 
presenza di insegnanti per aiutare gli 
studenti in difficoltà e offrire, allo 
stesso tempo, un'occasione di 
ascolto e dialogo. 
Si può anche partecipare a 
concorso per realizzare il logo che 
rappresenti online l'Associazione. 
Chi risiede nella zona di Milano può 
poi recarsi nella sede di Via Marco 
Polo 4 (aperta tutti i pomeriggi dalle 
15 alle 20, eccettuato il martedì), 
dove in una sede di 400 mq i ragazzi 
trovano uno spazio virtuale con 
postazioni internet per navigare, 
chattare e creare il proprio sito, 
oppure spazi per registrare musica in 
ambiente insonorizzato, studiare con 
'aiuto di insegnanti e altri ragazzi, 
consultare la biblioteca, accedere al 
videoforum e fare molte altre attività 
costruttive e ricreative in compagnia. 



Volete indicarci un sito che 
avete trovato interessante o 
realizzato da voi? 
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enciclopedie 



Otto enciclopedie multimediali e i migliori siti selezionati per voi 




apere si fa 



ero 



Come ogni anno di questi tempi, escono 

le nuove versioni delle enciclopedie su ed rom. 

Le abbiamo provate. Ecco i risultati a cura di paolo crespi 



Stop alla devastazione delle 
foreste. Scaffale libero, zai- 
netto leggero. Largo alla 
multimedialità. Interattivo è bel- 
lo. Impara divertendoti. Sono 
questi, banalizzando un po', al- 
cuni degli slogan e dei luoghi co- 
muni che hanno tenuto a batte- 
simo nella seconda metà degli 
anni '90, in Europa, le prime en- 
ciclopedie multimediali o elet- 
troniche che dir si voglia. 

Erano passaparola, argomen- 
ti di vendita, titoli sui giornali. 
Racchiudevano un messaggio 
forte, passato quasi integral- 
mente nel sentire comune dei 
giovanissimi e degli under qua- 
ranta con prole: niente sarà più 
come prima. Il che, a livello sim- 
bolico e nel linguaggio della co- 
municazione si verifica davve- 
ro: non c'è opera letteraria, film, 
manifesto o spot pubblicitario 
che non abbia fatto suo, in qual- 
che misura, lo stile "clic throu- 
gh" della multimedialità diffusa, 
ispirandosi in effetti più alla mo- 
da di Internet (un Internet idea- 
le, fluido, velocissimo, falso sto- 
rico) che ai titoli reference su 
ed rom e successivamente su 
dvd, molto celebrati nei premi e 
molto meno nelle case dei con- 
sumatori, sempre più inclini a 
investire in videogiochi. 

Oggi, sbollita l'euforia, si può 
certo considerare con maggiore 
obiettività il ruolo delle opere di 
cultura generale elettroniche, e 
non per la nostra formazione e 
nella nostra vita. Se da un lato il 
sogno di cultura universale e lo 
spirito enciclopedico dell'Illu- 
minismo sopravvivono solo nel 
nozionismo mercificato dei te- 
lequiz, dall'altro, più che di sfon- 
dare porte aperte dallo scorso 
millennio sui benefici cognitivi 
della multimedialità interattiva, 
ciò che dovremmo esigere dalle 
e-enciclopedie è l'offerta di un 
effettivo valore aggiunto. 




Multimediale. Perchè? 

I livelli su cui la marcia in più 
dell'editoria multimediale si 
può innestare sono molteplici, 
come gli strati di una cipolla. 

C'è quello dei contenuti, te- 
stuali e audiovisivi, che non si 
esaurisce nel computo matema- 
tico della loro presenza numeri- 
ca, ma implica una valutazione 
attenta della loro articolazione 
e completezza, dell'autorevo- 
lezza delle fonti, non sempre di- 
chiarate, della qualità dei media 
disponibili off-line e del loro gra- 
do di integrazione. Quello che 
trovi in un ed, insomma, è quel- 
lo che qualcun altro ci ha 
messo dentro o, para- 
frasando Feuerba 
eh, un ed (o un 
sito) è ciò che 
mangia, ciò 
di cui si nu- 
tre. Non 
meno im- 
portanti so- 
no il tipo di 
organizzazio- 
ne gerarchica 
dei contenuti, l'e- 
stensione a tutta l'ope- 
ra dei concetti e delle fun- 
zioni di ipertestualità e interat- 
tività, la facilità di consultazio- 
ne, ovvero l'ergonomia dell'in- 
terfaccia utente. 

E qui entra in gioco natural- 
mente la grafica, portatrice di 
messaggi qualificanti, a partire 
dall'individuazione del target: 
solo bambini o anche adulti? 

Un altro carattere distintivo 
delle enciclopedie multimediali 
sono i tool, gli strumenti di per- 
sonalizzazione che corredano o 
ampliano la consultazione del- 
l'opera: dallo zoom al bloc no- 
tes, dalla modulazione dell'au- 
dio alla tracciabilità del percor- 
so e alle gallery in cui archiviare 
gli elementi multimediali via via 
incontrati e raccolti. 



Uno 
dei più utili ma purtroppo an- 
cora poco frequenti nelle pro- 
duzioni italiane è quello che 
consente di ridisegnare il layout 
della pagina secondo diverse 
necessità di stampa e visualiz- 
zazione. 

Un argomento a sé è la faci- 
lità di installazione e dunque la 
fruibilità stessa delle opere. 

Nonostante i passi avanti 
compiuti è il capitolo più peno- 
so per la piattaforma pc. 

La maggior parte dei titoli uti- 
lizza ancora procedure macchi- 
nose, lunghe, penalizzanti per 
l'ecologia del nostro computer: 
ancora troppi i file installati 



surrettizia- 
mente, i possibili conflitti che 
innescano, lo spazio disco che 
ci rubano. Possibile che nessu- 
no riesca a imitare l'approccio 
non invasivo del Mac (tutto a 
bordo del ed, plug-in e down- 
load solo a richiesta)? 

Oggi poi i ed sono ben più 
d'uno. Le maxi confezioni che li 
contengono alludono a una ric- 
chezza di contenuti ma spesso 
mascherano un'altra realtà: la 
nuova unità di misura del multi- 
media, in termini di capacità, è 
il dvd, le versioni su ed rom al- 
tro non sono che lo spezzatino, 
scomodo e a volte irritante, del- 
le versioni deluxe. • 



Pc Open ^) 



Dicembre 2001 



• Per scegliere l'enciclopedia 
su ed rom più adatta 

• Per scoprire cosa c'è on line 



edutainment • genitori e figli 



Le enciclopedie su ed rom 



La piena integrazione con In- 
ternet è la scommessa e il 
terreno di confronto di tutte 
le nuove enciclopedie multime- 
diali disponibili in Italia alla svol- 
ta dell'Euro. Internet non è solo 
un imperativo categorico per 
quanto riguarda l'espandibilità e 
l'aggiornabilità dei prodotti, 
concepiti come vere e proprie 
"opere aperte", ma è di gran lun- 
ga il modello di successo più 
imitato nell'impostazione della 
struttura e del look and feel dei 
titoli interattivi, navigabili come 




Omnia De Agostini è sicuramente uno dei 

prodotti di riferimento peri giovani utenti 
grazie ai suo facile utilizzo 



una pagina Web. Un'altra co- 
stante delle edizioni 2002 è il li- 
vellamento dei prezzi fra le di- 
verse case e fra le versioni in ed 
rom (fino a 8 pezzi!) e quelle in 
Dvd rom, che a rigor di logica 
dovrebbero soddisfare l'appeti- 
to di quasi tutti i pc multimedia- 
li dell'ultima generazione. In ge- 
nerale, si può notare una matu- 
razione dei prodotti, entrati a far 
parte del bagaglio culturale e 
delle abitudini d'acquisto natali- 
zie delle famiglie italiane, e una 
concentrazione del mercato su 
pochi brand collaudati, costrui- 
ti intorno ai marchi storici del- 
l'editoria italiana, da De Agostini 
a Rizzoli, da Zanichelli alla new 
entry Utet. 

In altre parole, il multimedia 
non deve più stupire a tutti i co- 
sti, come qualche anno fa, ma of- 
frire interfacce solide e ben co- 
struite, percorsi chiari e intuitivi 
ma anche, se possibile, associa- 
zioni inedite e stimolanti, frutto 
di un buon mix tecnologico-re- 
dazionale. Altra tendenza inte- 
ressante è quella di enucleare 
come titoli autonomi le derive 



specialistiche delle enciclope- 
die: nascono così opere nuove, 
tematiche, che diversificano e 
allargano il pubblico degli ap- 
passionati. 

Omnia De Agostini 

Cominciamo la nostra carrel- 
lata dal brand più articolato del- 
l'editoria elettronica italiana: 
Omnia De Agostini. La gamma 
2002 mette al centro ancora una 
volta Omnia Maxi, l'opera gene- 
rale in cinque ed rom o, in alter- 
nativa, un solo dvd. Nella prima 
versione, il pri- 
mo ed (che 
non è quello 
d'installazione) 
comprende 
l'apparato enci- 
clopedico, il di- 
zionario di ita- 
liano e il modu- 
lo per l'aggior- 
namento onli- 
ne; quattro ed 
di approfondi- 
mento sono de- 
dicati rispetti- 
vamente alla 
storia, all'arte e 
allo spettacolo, alla natura e alla 
scienza. L'home page utilizza 
(forse per l'ultima volta) la me- 
tafora di una grande metropoli 
sull'acqua da cui si dipartono i 
vari percorsi di navigazione. 

Lo stile "giocattoloso" dell'o- 
pera è quello scelto a suo tempo 
per colpire un target di famiglie 
e ragazzi che, una volta cresciu- 
ti, probabilmente si rivolgeran- 
no altrove per i loro studi. Ed è 
un peccato, perché la quantità 
di risorse è veramente notevole 
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(la scheda prodotto dello 
scorso anno parlava tra 
l'altro di 42.000 voci, 6.900 
fotografie, oltre 600 tra 
contributi audio, anima- 
zioni, video, foto a 360 gra- 
di e immagini 3D). La fun- 
zione più interessante pre- 
sente a bordo è di gran 
lunga quella denominata 
superlink, ovvero il tratta- 
mento ipertestuale di cia- 
scuna parola presente in 
qualunque sezione di Om- 
nia. I video e le immagini 
sono mediamente di buo- 
na qualità, mentre qualche pro- 
blema si riscontra nella gestione 
dell'audio della colonna sonora. 
Nella confezione anche un sesto 
ed rom su Pompei della colle- 
zione De Agostini. 

Rizzoli Larousse 2001 

Sono ben 8 i ed rom dell'Enci- 
clopedia Multimediale Rizzoli 
Larousse 2001 (la versione 2002 
non è ancora pronta mentre 
chiudiamo questo servizio) ven- 
duti in un cofanetto che com- 
prende anche un volume a stam- 
pa con la cronologia universale. 
Con le sue 230.000 voci, i cinque 
atlanti interattivi (dell'arte, del 
corpo umano, della geografia, 
della musica, della storia), le 8 li- 
nee del tempo, i 50 percorsi te- 
matici, 100 fra video e animazio- 
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Interattività spinta e interfaccia elegante sono le 
componenti di Encarta, che risente sempre meno 
deii'inprinting anglo-americano, grazie all'apporto 
della redazione italiana 



ni, 24.000 immagini e 200 brani 
audio è una delle più complete 
presenti sul mercato. Qui, il va- 
lore aggiunto è dato soprattutto 
dalla rete del sapere, una nuova 
funzionalità che permette di na- 
vigare da un ambiente all'altro, 
secondo percorsi trasversali 
che si creano automaticamente. 
Una caratteristica interessante è 
la possibilità di installare l'enci- 
clopedia a partire da uno qua- 
lunque dei ed, sia dai cinque te- 
matici (dalle scienze, alla reli- 
gione, al diritto, passando per la 
geografia, lo spettacolo, la lette- 
ratura, l'economia), sia da quel- 
lo che contiene tutte le voci dei 
venti volumi della Rizzoli La- 
rousse cartacea e dai due ed che 
ospitano la mediateca. 

Nel complesso, l'opera pos- 
siede un buon 
grado di inte- 
grazione, pre- 
sentando tutti 
gli elementi 
(strumenti e ri- 
sorse) all'inter- 
no di un unico 
layout di pagi- 
na, il che confe- 
risce serietà e 
permanenza di 
perce- 




Nova Reference di Utet, in collaborazione con Garzanti Linguistica 
è una new entry nel panorama enciclopedie multimediali, mentre 
Rizzoli e Zanichelli presentano puntuali come ogni anno le versioni 
aggiornate dei loro prodotti 
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zione nelle varie fasi 
della consultazione. A bordo an- 
che i quattro codici e il testo del- 
la costituzione italiana, oltre a 
un laboratorio interattivo con 
12 simulazioni scientifiche. 

Microsoft Encarta 

Interfaccia elegante, "adulta" 
e perfettamente ergonomica, in- 
terattività molto spinta e media 
di qualità sono i principali atout 
di Microsoft Encarta Enciclope- 
dia Plus 2002, 4 ed rom (o un 
dvd) che comprendono anche 
l'Atlante mondiale, un tempo 
venduto come opera a sé stante. 
Per il resto l'opera, che da qual- 
che anno a questa parte è segui- 
ta da una redazione italiana e ri- 
sente quindi molto meno dell'in- 
printing anglo-americano, vive 
su una ferrea organizzazione dei 
numerosi contenuti interni (ol- 
tre 14.000 foto, illustrazioni e ve- 
dute tridimensionali, 215 filmati 
e animazioni, 2.400 clip audio, 
testi stimati in 10 milioni di pa- 
role) e su un'apertura totale ai 
contenuti e alle tecnologie della 
Rete (soprattutto Explorer e 
Windows Media Player): le no- 
vità di quest'anno sono lo strea- 
ming audio integrato per ascol- 
tare la radio online e un sofisti- 
cato "organizzatore di ricerche" 
che si affianca al famoso pilota, 
cuore della navigazione di En- 
carta. Pregevole anche la crono- 
logia dinamica, con la possibilità 
di confronti incrociati fra disci- 
pline e aree geografiche diverse. 
Un'opera da installare integral- 
mente (spazio permettendo) e 
consultare in molte occasioni. 

Zanichelli 2002 

La multimedialità non è l'ele- 
mento di forza dell'Enciclopedia 
Zanichelli 2002, pur rinnovata 
rispetto alla precedente edizio- 
ne e contenente l'intero testo 
dell'edizione cartacea, che può 
essere acquistata separatamen- 
te o in bundle (a 144.000 lire). 
Un unico ed rom, d'altra parte, 
può ben gestire la ricerca nel 



corpus di un dizionario enciclo- 
pedico articolato come lo Zani- 
chelli (che spazia fra arti, scien- 
ze, tecniche, lettere, filosofia, 
storia, geografia, diritto, econo- 
mia), ma limita necessariamente 
il numero delle risorse disponi- 
bili: 8.000 immagini fra foto, di- 
segni, grafici e mappe, che van- 
no ad aggiungersi alle oltre 6.000 
voci enciclopediche. Sul ed an- 
che un atlante geografico inte- 
rattivo e la cartografia delle 103 
province italiane. Assente inve- 
ce qualunque integrazione con 
Internet. Nel complesso la con- 
sultazione è abbastanza agevo- 
le, viziata però da un certo ap- 
piattimento sullo stile Windows. 

Nova Reference 

Ultima arrivata sugli scaffali è 
Nova Reference, ovvero il de- 
butto nelle enciclopedie multi- 
mediali del binomio rappresen- 
tato da Utet e Garzanti Linguisti- 
ca, che della casa torinese è at- 
tualmente una divisione. 

Sei ed rom di cui uno di set-up 
(ma esistono anche la versione 
in dvd e una versione light, detta 
Nova Green, in uno solo ed rom 
da 99.000 lire). 

In termini quantitativi l'opera 
è piuttosto carrozzata, ospitan- 
do 70.000 voci e schede enciclo- 
pediche, 800 foto e disegni, 420 
mappe geografiche e tavole si- 
nottiche a tema, 350 animazioni, 
modelli e ambienti 3D, 28 video 
storici, 32 opere letterarie inte- 
grali e due dizionari completi Di- 
gita (italiano) e Lingua Viva (in- 
glese), con 40.000 voci speake- 
rate. 

Alcuni difetti tecnici e di con- 
cezione penalizzano tuttavia l'o- 
pera che dispone di un'interfac- 
cia gradevole ma sconta una se- 
rie di condizionamenti legati al- 
la piattaforma Windows, dal let- 
tering al look delle pagine. 

La guida in linea è macchino- 
sa e la consultazione della me- 
diateca non è facilissima. Gli 
strumenti sono un po' poveri e 
la parte linguistica, pur utile, è 



un prodotto a se stante, che non 
si integra con il resto. L'impres- 
sione è di un'opera sicuramente 
migliorabile nel corso delle 
prossime edizioni. 

Dalla parte dei bambini 

Con la nuova Omnia Junior 

firmata da Daniele Panebarco si 
ripete il miracolo di una prima 
enciclopedia fresca, agile e ral- 
legrata dalla vena umoristica di 
uno dei pochi autori veri che in- 
vestono il proprio nome sulla 
scena del multimedia. 

La nuova versione in 3 ed, 
marchiata 2001, contiene uno 
"speciale mitologia" che rivela 
personaggi, eroi e leggende del 
mondo greco-romano. 

L'aspetto ludico rappresenta- 
to dai giochi, dalle animazioni e 
dall'interattività profusi a piene 
mani ne fanno un'opera unica 
nel contesto italiano. Il target di- 
chiarato è quello dei 6-11 anni, 
ma c'è da scommettere che (al 
contrario di quanto dicevamo 
per la sorella maggiore Omnia 
Maxi) qualche affezionato reci- 
divo continui a utilizzarla 
con soddisfazione anche al 
di fuori della prescritta fa- 
scia d'età. 

Le enciclopedie tematiche 

Quella delle specializza- 
zioni è una strada molto 
promettente e quasi obbli- 
gata per il multimedia: per- 
correrla è una questione di 



risorse editoriali e di potenzia- 
lità, ahimè ancora scarse, del 
mercato. Ecco qui due discreti 
esempi di utilizzo del mezzo. Il 
primo è Omnia Astronomia, un 
viaggio in due ed alla scoperta 
del cosmo che si aggiunge alla 
folta schiera dei titoli della scu- 
deria Omnia De Agostini. 

Duemila voci enciclopediche 
illustrano la vita e i misteri del 
sistema solare e della galassia. 

A corredo, numerose simula- 
zioni e modelli 3D e una timeli- 
ne che ripercorre gli studi degli 
astronomi e le gesta degli astro- 
nauti. Di tutt'altro tenore è la 
Grande Enciclopedia Rizzoli 
della Salute e del Benessere, 6 
ed rom e un dizionario enciclo- 
pedico su carta che passano al 
setaccio patologie, tecniche 
diagnostiche, cure tradizionali 
e alternative, anatomia del cor- 
po, salute e benessere, gravi- 
danza e parto. Con 2500 imma- 
gini, 70 animazioni, 15 tavole in- 
terattive, 27 slide-show di inter- 
venti chirugici e un utile glos- 
sario dei farmaci. • 
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Quello delle 
enciclopedie 
tematiche è un filone 
seguito da De Agostini 
(gui sopra Omnia 
Astronomia) e da 
Rizzoli con la Grande 
Enciclopedia della 
salute e del benessere 
(a sinistra) 



titolo, produttore, numero di telefono 



Le collane e i titoli segnalati da Pc Open 



genere facilità di navigabilità qualità del qualità dei 

installazione multimedia contenuti 



Encarta Plus Microsoft 02/7039.20.59 enc. gen. 

Rizzoli Larousse Rizzoli 840/50.40.70 enc. gen. 

Omnia Maxi De Agostini 800/25.31.55 enc. gen. 

Enciclopedia Zanichelli Zanichelli 051 /29.33.47 diz. enc. 
Nova Reference Utet Garzanti Ling. 848/80.83.00 enc. gen. 



6,5 



prezzo 

199.000 lire 
199.000 lire 
99,90 euro 
102,77 euro 
199.000 lire 



valutazione 
globale 

9.M 
7,5 

7 
6,5 

6 



Omnia Junior De Agostini 800/25.31.55 edutainment 7 

Omnia Astronomia De Agostini 800/25.31.55 specialistica 

Salute e Benessere Rizzoli 840/50.40.70 specialistica 7 



6,5 



98.000 lire 
49,90 euro 
49,90 euro 
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portali della conoscenza 



Organizzare il sapere enci- 
clopedico online è un po' 
l'uovo di Colombo della 
missione editoriale: rendere di- 
sponibili subito, a un gran nu- 
mero di persone e a costi deci- 
samente inferiori a quelli della 
pubblicazione su supporto car- 
taceo o multimediale, una serie 
di risorse pregiate con il van- 
taggio competitivo di aggiorna- 
menti tecnicamente facili e 
pressoché immediati. Una sorta 
di incontro a metà strada tra il 
caos fecondo di Internet e l'im- 
pianto un po' rigido delle enci- 
clopedie su ed, che dalla Rete 
attingono già a piene mani, sia 
sotto forma di finestre sul Web 
che di periodici update dei con- 
tenuti. Ma naturalmente è an- 
che un paradosso, dato che per 
chi sa cercare e se la cava bene 
con le lingue straniere Internet 
va bene così com'è, senz'altri 
tutori che quelli sommessa- 
mente neutrali rappresentati 
dai motori di ricerca 

Sebbene non sia del tutto 
chiaro il business model di que- 
ste come di molte altre iniziati- 
ve con il prefisso www, l'unico 
vero limite alla diffusione delle 
enciclopedie online è l'e- 
ventuale inadeguatezza 
delle infrastrutture di rete 
rispetto alla ricchezza di 
elementi multimediali 
connessi alla consultazio- 
ne e all'interrogazione dei 
database che la alimenta- 
no. Ma l'accesso genera- 
lizzato alla "banda larga" 
dovrebbe porvi rimedio... 

Come e più delle opere 
su ed, le enciclopedie on- 
line non sono legate a un 
format preciso e possono 
accentuare l'aspetto di 
virtualità dell'esperienza 
interattiva linkandosi a 
"n" risorse predisposte da altri 
soggetti, fatti salvi i limiti relati- 
vi al diritto d'autore e alla pro- 
prietà intellettuale. 

A differenza delle prime, so- 
no soggette per contro ai clas- 
sici blocchi di servizio causati 
da guasti tecnici o interventi di 
manutenzione ai server. E, ov- 
viamente, alla soppressione 
parziale o totale degli archivi 
legata all'eventuale insuccesso 
o alla riconversione dell'inizia- 
tiva editoriale. 

Fatta questa premessa un po' 
pedante ma a nostro avviso ne- 



cessaria, andiamo a visitare al- 
cune delle enciclopedie che si 
fregiano di questo titolo nelle 
top ten di vari motori di ricerca. 
Il primo nome che salta al- 
l'occhio è quello di Britanni- 
ca.com, versione online del fa- 
moso reference set in trentadue 
volumi made in Usa. Se l'opera 
a stampa costa la bellezza di 
1450 euro e il dvd che la contie- 
ne ne costa solo la ventesima 
parte (circa 78 euro), il portale 
che ne fa le veci (e da cui è co- 
munque possibile ordinare l'u- 
na o altra opera nell'area riser- 



vata allo shopping) applica un 
sistema misto: consultazione li- 
bera a tutto campo e output 
gratuito di un estratto di tutti i 
contenuti disponibili (tesauro, 
dizionario, enciclopedia in sen- 
so stretto, siti connessi) e pa- 
gamento di un abbonamento 
(56 euro all'anno, oppure 8,9 eu- 
ro al mese) per la consultazione 
integrale. 

Il tutto funziona nel comples- 
so bene, la cultura di riferimen- 
to è davvero enciclopedica, rial- 
lacciandosi a una tradizione di- 
vulgativa che risale al 1768, ma 



Britannica.com è la 

versione on line della 
blasonata Enciclopedia 
Britannica. 

Il sito funziona con un 
sistema misto: una 
parte di contenuti sono 
gratuiti, mentre per la 
versione integrale è 
necessario sottoscrivere 
un abbonamento II 
tutto, ovviamente, in 
inglese. La 

consultazione di base è 
libera 
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Sapere è il nuovissimo 

portale della conoscenza 
a firma Sapendi, Gruppo 
De Agostini - Pagine 
Gialle e attinge allo 
sterminato patrimonio 
editoriale del gruppo. 
Sono on line più di 
280mila voci 
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Encyclopedia.com è in 

inglese e gratuita. Chi 
desiderasse maggiori 
approfondimenti, potrà 
trovarli, guesta volta a 
pagamento, presso la 
più vasta Electric Library. 
Le voci e gli articoli 
disponibili sono più di 
SOmila 




fa * i piém hi i ■■■. 

■,-r-.. J. J-. r. ±- 
i_ Wt* i, , J. L- 
■*r.mr*m.mS ,h.-. . 
rJ*-: u ,: Ir,:*:: 



la ricerca, pur utilizzando una 
connessione su fibra ottica, è 
un po' lenta e ogni tanto il mec- 
canismo si inceppa. 

Totalmente free, invece, l'ac- 
cesso a Encyclopedia.com, sor- 
ta di browser che attinge a 
50.000 voci e articoli, i cui con- 
tenuti sono eventualmente am- 
pliabili gettando l'occhio (e un 
equo fee in dollari) nella più va- 
sta Electric Library, un archivio 
digitale che comprende anche 
mappe, fotografie, rassegne 
stampa e trascrizioni di tra- 
smissioni radiofoniche e televi- 
sive. Il tutto, ovviamente, 
in inglese. 

Parla italiano, in compen- 
so, con toni un po' altiso- 
nanti, l'Enciclopedia mul- 
timediale delle scienze 
filosofiche (www.emsf. 
rai.it) messa in campo dal- 
l'Istituto italiano per gli 
studi filosofici in collabo- 
razione con Rai Educatio- 
nal. Spiccano per interes- 
se i percorsi tematici e le 
interviste ai grandi prota- 
gonisti della cultura mon- 
diale. Scarse, ahimè, le 
possibilità di ricerca auto- 
nome dell'utente. 
Ma l'iniziativa più organica e 
completa del panorama italiano 
è Sapere.it, il nuovissimo por- 
tale della "conoscenza" realiz- 
zato da Sapendi, joint venture 
tra De Agostini e Seat Pagine 
Gialle: online più di 280.000 vo- 
ci enciclopediche e 20.000 ele- 
menti multimediali frutto della 
valorizzazione del patrimonio 
editoriale del gruppo. 

All'enciclopedia generalista, 
consultabile mediante brow- 
sing attraverso 10 macro cate- 
gorie e un'innovativa guida vi- 
suale che rappresenta grafica- 
mente i contenuti della ri- 
cerca e le loro connessio- 
ni, si affiancano vari cana- 
li tematici che attualmen- 
te sono in fase di imple- 
mentazione (dall'arte, alle 
scienze, allo sport), un ca- 
nale scuola, una sezione 
di dizionari online, l'atlan- 
te geografico e una timeli- 
ne dinamica. La consulta- 
zione di base è libera ma 
può essere utilmente am- 
pliata mediante la sotto- 
scrizione di un abbona- 
mento annuo del costo di 
99 euro. • 
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Le scienze si imparano on line 



Provate a chiedere a una persona 
qualunque cosa ricorda delle ore di 
scienze a scuola, vi parlerà quasi 
certamente di quei luoghi mitici e 
pochissimo frequentati che erano i 
laboratori di fisica e di chimica. 
Il rapporto tra scuola e scienza non è 
mai stato troppo facile. Nonostante 
le discipline scientifiche 
appassionino moltissimo gli studenti, 
queste vengono proposte in modo 
specialistico, lontano dalla loro 
esperienza. Ai ragazzi piace andare 
a sperimentare in laboratorio, sono 
interessati a scoprire come un seme 
può diventare un albero o come si 
formano le bolle di sapone, 
chiedono spiegazioni sui fenomeni 
che osservano attorno a loro. È 
importante dare ascolto a queste 
richieste e considerare il grande 
contributo che all'educazione 
scientifica e tecnologica può arrivare 
dal computer e dalla rete. 

www.bdp.it/set/index.htm 

Il riferimento più importante per la 
didattica delle scienze è il sito 
dedicato al SeT, progetto speciale 
per l'Educazione Scientifica e 
Tecnologica voluto dal Ministero 
dell'Istruzione, dell'Università e della 
Ricerca. Il SeT (Scienza e 
Tecnologia) è nato con il preciso 
intento di dare propulsione 
innovativa al settore dell'educazione 
scientifico-tecnologica della scuola 
italiana. Il portale è strutturato in 
cinque sezioni che raccolgono i 
progetti delle singole scuole, le 
risorse utili presenti online, i 
riferimenti delle sezioni provinciali, 
uno spazio che racconta la storia e 
lo sviluppo normativo del progetto. 
È presente anche un'area dedicata 
alla comunicazione dove gli utenti 
possono chiedere consigli e 



scambiare opinioni con numerosi 
esperti, tramite un forum. È possibile 
iscriversi ad una newsletter gratuita. 

www.tryscience.com/it/home.html 

È un vero e proprio laboratorio 
online dedicato a giovani scienziati 
curiosi ed è l'occasione per provare il 
fascino della scienza e della 
tecnologia interagendo con centri 
scientifici e tecnologici di tutto il 
mondo. Le varie aree interattive del 
sito sono dedicate all'avventura, alle 
esplorazioni e alle curiosità. 
Un divertente test sottopone ai 
bambini quesiti su dinosauri e parole 
scientifiche. Vi sono immagini in 
diretta da centri di ricerca dislocati in 
ogni continente e con un clic si 
passa dai pinguini del centro 
Biodome di Montreal alle formiche 
taglia-foglie del Museo scientifico di 
Bristol. Nello spazio esperimenti, 
grazie ad una divertente simulazione 
virtuale, si impara a progettare e 
costruire un ponte sospeso tra gli 
alberi per avventurarsi 
nell'esplorazione della foresta senza 
danneggiarla. 
TryScience nasce da una 
collaborazione tra la Ibm, il Nyhos 
(New York Hall of Science), la Aste 
(Association of Science-Technology 
Centers) e centri delle scienze di 
tutto il mondo. 

www.museoscienza.org 

È l'indirizzo del Museo Nazionale 
della Scienza e della Tecnica 
"Leonardo da Vinci" di Milano, uno 
dei più importanti musei tecnico- 
scientifici d'Europa. È possibile 
effettuare una visita virtuale del 
mondo di Leonardo da Vinci e delle 
sue macchine volanti. 
Lo spazio dedicato alle scuole offre 
una vasta raccolta di semplici 
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esperimenti riproducibili in 
laboratorio. Piacerà ai bambini 
visitare la stanza dedicata alle bolle 
di sapone. Sapevate che non sono 
sempre rotonde? 

www.altrimondi.net 

Ovvero Bioastronomia e dintorni, il 
sito è progettato e coordinato dal 
gruppo "Prendi le Stelle nella Rete!" 
(www.lestelle.net), da anni 
impegnato in attività di divulgazione 
e didattica della Scienza attraverso 
le nuove tecnologie. 
Ci si può registrare per partecipare 
all'iniziativa Vita nell'Universo 
dedicata ai ragazzi tra i 13 e i 18 anni 
promossa dalla Sezione Italiana 
dell'European Association for 
Astronomy Education, in 
collaborazione con numerosi 
Scienziati e Istituti di Ricerca Italiani. 
Si tratta di un viaggio virtuale nel 
Cosmo alla ricerca dell'esistenza di 
altre forme di vita 

www.lucevirtuale.net 

Luce virtuale è una proposta di 
laboratorio interattivo sui problemi 
legati allo studio della luce. 



Il sito è costantemente aggiornato 
con nuovi esperimenti, materiali 
didattici e contributi per la 
consultazione e la ricerca. 
Molto ricca la sezione dedicata alle 
animazioni degli esperimenti. 

www.icsvedano.it 

L esplorazione virtuale di Internet 
come grande laboratorio 
scientifico, si conclude con il sito di 
una scuola. È l'istituto Comprensivo 
di Vedano al Lambro, poco lontano 
da Milano, dove l'educazione 
scientifica dimostra di avere un 
ruolo di spicco nella 
programmazione didattica e nelle 
esperienze dei ragazzi. 
Nel sito si raccontano alcune 
interessanti iniziative della scuola 
nel campo ambientale, didattico ed 
educativo. 

Vi si trovano link al Parco della 
Valle del Lambro, un ipertesto sulla 
alluvione dell'ottobre 2000, oltre 
che spiegazioni sul funzionamento 
della scuola e pagine ludiche e 
scientifiche realizzate direttamente 
dai ragazzi delle scuole dell'Istituto. 
Gabriella Fontana 
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Software di qualità La Rai versione junior 



Docenti, genitori e dirigenti scolastici lamentano spesso la difficoltà di 

conoscere e trovare software di qualità da utilizzare con i ragazzi. 

Programmi che sappiano coniugare qualità dei contenuti e interfaccia 

accattivante, adatti a competenze e curiosità degli studenti di ogni ordine 

scolastico. 

Da poche settimane è online un portale dedicato proprio a questo: 

www.bdp.it/software. 

L'Indire (ex Biblioteca di documentazione pedagogica), in accordo con il 

Ministero della Pubblica Istruzione, ha avviato, infatti, un progetto per la 

certificazione della "qualità educativa delle risorse multimediali". 

Il software viene testato da insegnanti e studenti, ciascuno compila una 

griglia nella quale il prodotto viene descritto, classificato e giudicato. 

I risultati vengono pubblicati sul sito dell'Indire in una scheda che riporta i 

giudizi degli esperti e del gruppo di test. 

Per i prodotti valutati positivamente viene rilasciato, dietro autorizzazione 

dell'Indire, un "bollino di qualità". 



g-f- 





Www.junior.rai.it è l'indirizzo di un paese che piacerà molto agli internauti più 

piccoli. Un luogo animato magico e ricco di colori, nel quale i bambini 

sapranno muoversi agevolmente per raggiungere le case virtuali dei loro 

beniamini, Dodo, Tonio Cartonio e tutti gli altri protagonisti della 

programmazione Rai dedicata ai più piccini. 

Il portale ha diverse pagine dedicate all'attualità, nelle quali ci si sforza di 

raccontare quello che succede nel mondo con un linguaggio adeguato, 

semplice, ma non banale o superficiale. 

Oltre a navigare, giocare, guardare animazioni e filmati, i bambini possono 

interagire scrivendo lettere, ponendo domande a esperti e inviando disegni, 

ve ne sono di bellissimi. Una sezione molto curata è quella chiamata Libri 

utili per capire dove vengono segnalate letture di vario genere. 

Non mancano disegni da scaricare e colorare, diversi giochi interattivi e una 

caccia al tesoro con pappagallo parlante, per la quale sono in palio prodotti 

multimediali di qualità. 

Un ottimo sito, caratterizzato da una innovativa interfaccia grafica 

personalizzabile nei colori; i bambini si stupiranno vedendo il paesaggio 

cambiare aspetto dal giorno alla sera. 



ProFondo 



Trovare un lavoro non è cosa facile, 
spesso non si sa nemmeno come e 
dove cercarlo. Ma talvolta la 
soluzione è "più semplice di come te 
lo immagini" canta Roberto Angelini 
nel videoclip del brano "il Fondo" 
contenuto nel ed rom ProFondo, 
dedicato a tutti i giovani in cerca di 
occupazione e realizzato dal Fondo 
Sociale Europeo. Oltre alla canzone, 
ProFondo contiene un videogioco 
interattivo che descrive con 
linguaggio semplice ed immediato, 
le tappe che segnano la ricerca di un 
lavoro e le iniziative del Fondo 
Sociale Europeo. Scopo del gioco è 
trovare lavoro in un anno di tempo 
virtuale. Per raggiungere questo 
obiettivo, il giocatore dispone di 
competenze, elencate all'inizio del 
gioco e di svariate opportunità 
offerte dal contesto, corsi di 
formazione del Fse, colloqui di 
lavoro e uso del pc. Il ed rom è 
disponibile gratuitamente 
chiamando il numero verde 
800/444.555 o collegandosi al sito 
www.europalavoro.it. 



Dizionet 



Il Ted a Genova 



Spesso navigando in Internet ci si 
imbatte in vocaboli di cui si ignora 
l'esistenza e si rimane lì, in panne 
davanti al monitor, senza ben 
sapere che fare, www.dizionet.it è 
un dizionario online di termini 
informatici costantemente 
aggiornato grazie al contributo dei 
navigatori. È sufficiente inserire un 
termine nel form presente sulla 
home page e subito si ottiene la 
corretta definizione. Inoltre, grazie 
ad un semplice applicativo da 
installare, si può interrogare il 
database anche senza aprire il 
browser. Nel sito vi è anche un 
angolo delle curiosità nel quale si 
trovano giochi, test ed altro ancora. 






DizioNet 
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Dal 27 febbraio al 1 marzo 2002 si 
svolge la N° edizione di Ted - 
Tecnologie Didattiche Innovative, 
organizzato dalla Fiera di Genova e 
dal Ministero della Pubblica 
Istruzione. Non solo fiera, ma 
convegni, dibattiti, incontri che si 
succedono senza tregua durante i tre 
giorni della manifestazione. 
Uno dei punti cardine attorno al 
quale ruota il prossimo 
appuntamento genovese è 
e-Learning e Università. Grande 
spazio ai contributi provenienti dal 
mondo dell'impresa con occasioni di 
confronto fra insegnanti e formatori. 
Le tecnoclassi, fiore all'occhiello di 
Ted 2001, sono sede di workshop, 
dimostrazioni di software e interazioni 
online. Nell'area Multimedia fai da te, 
si raccolgono le informazioni, i 
prodotti e le tecnologie per produrre 
ed rom, elaborare immagini, costruire 
siti, realizzare filmati in digitale e 
video on line. 



Siete una scuola, 

oppure insegnanti 

e volete segnalare 

le vostre iniziative, 

il vostro 

sito Internet o 

le vostre esperienze 

multimediali? 

Scriveteci. 

Vi dedicheremo dello 

spazio in questa pagina. 

Scrivete una e-mail a: 

redazione@pcopen.agepe.it 

oppure 
daniela.dirceo@pcopen.agepe.it 
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ottimizzare il sistema 



Il sistema parte come una lumaca e ci vuole una vita per spegnerlo? Ecco come... 

Velocizza re 



Con pochi e semplici ritocchi mirati si 
possono migliorare in modo sostanziale 
l'interfaccia, le prestazioni e anche 
la stabilità del sistema operativo. 
Vediamo in dettaglio come fare 

di Ugo Spezza 



A partire dal primo Windows 
95 le successive versioni di 
questo sistema operativo 
si sono evolute in Windows 95B 
e C, quindi in Windows 98 e 
98Se per finire nell'attuale Win- 
dows Millennium. In tutti questi 
passaggi oltre ad aver aumenta- 
to il supporto a nuovi hardware 
come le interfacce Usb e a un 
maggior numero di periferiche, 
Microsoft ha badato soprattutto 
a migliorare la stabilità del si- 
stema. 

A tal fine si è passati in Win- 
dows 98Se a un kernel (nucleo) 
del sistema operativo più affi- 
dabile e in Windows Me alla to- 
tale eliminazione del supporto a 
16 bit per Ms Dos. Oltre a ciò è 
stato implementato un sistema 
di ripristino della configurazio- 
ne del sistema. 

I tecnici Microsoft hanno ca- 
pito che la maggior parte dei 
problemi sono causati da utenti 
inesperti o maldestri; basta in- 
fatti che un neofita si inoltri nel- 
la cartella Windows e cancelli 
un po' di roba o elimini qualche 
file di sistema dalla radice del 
disco C per mandare il sistema 
operativo in crash irreversibile. 
È per questo che quando si av- 
via la nuova versione di Esplora 
risorse in Windows Me non vi è 
alcun accesso diretto al disco ri- 
gido ma l'apertura avviene di- 
rettamente sulla cartella Docu- 
menti. 

E pur vero che in ambito 
aziendale la maggior parte dei 
computer sono usati per delle 
semplici operazioni di video- 
scrittura (Word) o di calcolo 
(Excel) ma esiste un gran nu- 
mero di utenti evoluti che vor- 
rebbe accedere alla totalità del- 
le risorse di Windows in modo 



rapido ed efficace senza fare 
sei-sette operazioni preliminari 
per accedere ad un disco rigido, 
ad un lettore ed rom o ad una 
cartella. 

Siamo qui al paradosso di un 
sistema operativo nato per na- 
vigare nel mondo su Internet e 
che non permette di accedere e 
gestire le risorse locali; in que- 
sto articolo ristabiliremo i crite- 
ri per una maggiore efficienza e 
rapidità di accesso alle risorse 
del sistema migliorando inoltre 
l'interfaccia, la velocità e la sta- 
bilità di Windows. 

Accesso rapido alle risorse 

(Windows 9.x/Me/2000/Xp) 

Sempre più utenti montano 
ormai diverse unità a disco, un 
tipico esempio sono due dischi 
rigidi, un dvd rom ed un maste- 
rizzatore. Queste unità sono 
identificate dalle lettere dell'al- 
fabeto: si parte da A che rap- 
presenta il floppy da 1,44 MB 
per andare al disco rigido prin- 
cipale C. La lettera B nei primi 
Pc identificava gli estinti floppy 
di 5,25 pollici da 1,2 MB ed è per 
questo che negli attuali compu- 
ter si salta da ,4 a C. Tutte le suc- 
cessive unità a disco una volta 
installate vanno ad occupare le 
lettere D, E, F, G e cosi via. 

Se si vuole esplorare il conte- 
nuto, salvare, caricare o cercare 
dati su queste unità con Esplora 
risorse, soprattutto se operiamo 
da Windows Me, andiamo in- 
contro ad un calvario. 

Per ovviare a questo possia- 
mo creare delle icone specifi- 
che che puntano sulle singole 
unità disco aprendole con 
Esplora risorse in modalità det- 
tagli a doppia colonna. Per farlo 
bisogna cercare nella cartella 



Windows il file Explorer.exe sul 
quale, agendovi sopra con un 
clic destro del mouse, creere- 
mo tanti collegamenti quante 
sono le unità a disco presenti 
nel nostro personal. I collega- 
menti Collegamento ad Explo- 
rer exe, Collegamento (2), (3) 
ecc. li sposteremo poi sul Desk- 
top selezionandoli con un clic 
destro del mouse ed usando le 
normali funzioni di Taglia e In- 
colla. 

Ricordiamo che i collega- 
menti non sono programmi ma 
dei semplici link i quali, attra- 
verso un percorso di ricerca, 
puntano ad una applicazione 
Q.exe) specifica quale può es- 
sere ad esempio Internet Ex- 
plorer, Esplora risorse, Word e 
così via. 

Eseguita l'operazione di spo- 
stamento avremo n collegamen- 
ti ad Esplora risorse sul Desktop. 
Per far puntare ciascuno di essi 
ad una unità disco specifica 
partiamo dal primo e con un 
clic destro sull'icona chiedia- 
mone le Proprietà. Viene fuori 
una finestra che ci indica il per- 
corso a cui punta questo colle- 
gamento come ad esempio 
C:\Windows\Explorer.exe, mo- 



dificando questa riga in C:\Win- 
dows\Explorer.exe /e, A: avremo 
creato un link che apre Esplora 
risorse a doppia colonna diret- 
tamente sul floppy A. 

Ripetiamo la stessa modifica 
inserendo poi C; D:, E: al posto 
di A: ed avremo link che punta- 
no ai vari hard disk e ed rom. A 
questo punto possiamo rideno- 
minare (con clic destro del 
mouse) le varie icone in Floppy 
A, Disco C, Disco D, Disco £ e co- 
si via. Un ultimo ritocco funzio- 
nale ed estetico è quello di as- 
segnare ai vari collegamenti del- 
le icone-lettera specifiche A, C, 
D e così via come si vede nella 
figura I. 

Le icone sono state attenta- 
mente studiate e disegnate da 
noi di Pc Open e poste nella car- 
tella Icone drive sul ed rom in- 
sieme al semplice programma 
di icon-editing Microangelo nel 
caso vogliate personalizzarle. 
Tali icone si possono sostituire 
a quelle standard richiedendo 
le proprietà della icona con un 
clic destro del mouse ed agen- 
do poi sul pulsante Cambia ico- 
na, da cui forniremo, tramite il 
pulsante Sfoglia, il percorso del- 
la cartella Icone drive che va 




Una migliore interfaccia per Windows. Una volta create delle icone che puntano 
direttamente alle unità disco diverrà estremamente semplice e rapida la navigazione e 
l'esplorazione delle risorse di sistema 
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Configurazione ottimale di Esplora risorse. La più usata utility di navigazione 
interna di Windows può essere configurata in modo ottimale facilitando la ricerca e la 
gestione di file e programmi 



dapprima copiata sul disco C 

E utile impostare icone di di- 
verso colore per gli hard disk e 
per i lettori ed rom/masterizza- 
tori (nella figura sono blu e ros- 
se) per facilitarne la immediata 
identificazione. Infine, siccome 
il Desktop non è sempre acces- 
sibile quando abbiamo un ap- 
plicativo aperto è fortemente 
consigliato trascinare col mou- 
se le stesse icone anche sulla 
barra applicazioni. 

Usare al meglio Esplora risorse 

(Windows 9.x/Me/2000/Xp) 

Questa utilità di Windows è 
un potente strumento ma le 
sue funzioni sono poco cono- 
sciute. Innanzitutto è consiglia- 
to aprire la finestra di esplora- 
zione ad una dimensione otti- 
male come nella figura 2 Confi- 
gurazione ottimale di Esplora ri- 
sorse e dal menu Visualizza se- 
lezionare la visualizzazione Det- 
tagli per file e cartelle. 

Ciò consente di avere le car- 
telle ed i file non solo facilmen- 
te accessibili in lista ordinata al- 



fabeticamente ma è addirittura 
possibile riordinarli per Dimen- 
sione, Tipo di file e Ultima modi- 
fica (data del file) con un clic 
sulle barre omonime. Ciò risulta 
utilissimo in caso si debba ri- 
cercare un dato presente in un 
lungo elenco. 

Dal menu Strumenti/ Opzioni 
cartella possiamo selezionare 
diverse funzioni di visualizza- 
zione tra le quali consigliamo di 
disattivare Nascondi le estensio- 
ni dei file e attivare Visualizza il 
percorso completo sulla barra 
del titolo. 

La prima ci consente di ve- 
dere i file per intero, ad esem- 
pio sapremo che un documen- 
to Word è .doc, un file di testo 
è .txt e così via, mentre la se- 
conda ci mostra il percorso Di- 
sco \Cartella \Sottocartella. . . 
sulla barra del titolo in alto 
fungendo da bussola per la no- 
stra navigazione nelle varie 
cartelle entro le quali ci si può 
spostare facilmente anche via 
tastiera usando i tasti Invio e 
"back" [<- 1. 



Togliere il "freno a mano" 

(Windows 9.x/l1e) 

Si noti che quando il numero 
delle icone sul Desktop sale ol- 
tre le 25 il caricamento di Win- 
dows rallenta. Ciò dipende dal 
fatto che il sistema operativo 
deve caricare per ogni singola 
icona una immagine Bitmap a 
milioni di colori. Possiamo ri- 
durre, con una perdita qualitati- 
va minima, il numero dei colori 
delle icone a 16 velocizzando di 
molto l'avvio di Windows. Ciò si 
ottiene operando da Pannello di 
controllo/Schermo/Effetti] da 
questo pannello, che vedete 
nella figura 3 Modificare le pro- 
prietà del Desktop, si può anche 
attivare la smussatura dei ca- 
ratteri a video. Ciò consente di 
eliminare, grazie ad un effetto 
antialising, le irreali seghettatu- 
re ai bordi dei caratteri. È pos- 
sibile anche rimuovere l'anima- 
zione di apertura-chiusura delle 
finestre che talvolta può risulta- 
re fastidiosa mentre dalla sezio- 
ne Web è consigliabile disatti- 
vare la modalità Actiue desktop, 
spesso fonte di rallentamenti e 
disfunzioni. Oltre a ciò possia- 
mo suggerire come abbassare il 
tempo di latenza per l'apertura 
dei menù impostato di norma a 
0,5 secondi: aprendo il registro 
di configurazione dal pul- 
sante Start e quindi con 
Esegui/ Regedit si raggiun- 
ga la posizione 
HKEY _CURRENT _ 
USERXControl Panel\Desk- 
top. 

E qui presente (e se non 
fosse presente va creata) 
la chiave Menushowdelay 
che può essere impostata 
al valore ottimale 100 (0,1 
secondi di attesa). 

Un'altra causa di rallen- 
tamento è spesso dovuta 
all'esagerato numero di 
font, ossia dei caratteri, in- 
stallati nel sistema. I font 
sono visibili dalla icona Ti- 
pi di carattere presente nel 
Pannello di controllo e se sono 
più di un' ottantina meglio ri- 
muoverne qualcuno in quanto il 



codice dei font, essendo carica- 
to ad ogni avvio di Windows, 
rallenta il sistema in avvio. 

Un avvio più rapido di Win- 
dows si ottiene anche modifi- 
cando il file nascosto Msdos.sys 
presente nella cartella radice 
(\) del disco C ossia nella posi- 
zione C:\. Occorre dapprima 
aprire Esplora risorse su C:\ e 
dal menu Visualizza/Opzioni 
Cartella/Visualizza spuntare la 
voce Mostra tutti i file (in Win- 
dows Me la voce si chiama Con- 
senti visualizzazione file nasco- 
sti). Fatto ciò Msdos.sys diverrà 
visibile e facendovi un clic de- 
stro del mouse si selezioni la vo- 
ce Proprietà. 

Apparso il pannello delle Pro- 
prietà del file si dovrà togliere la 
spunta alla opzione Sola lettura 
e dare YOk. A questo punto il fi- 
le è editabile con il blocco note 
di Windows e si può modificare 
da Start/Esegui digitando Note- 
pad C:\msdos.sys. Apparirà 
quindi (vedi figura 4) la lista del- 
le opzioni, nella sezione Op- 
tions consigliamo di aggiungere: 

• Logo=0 (non carica la scher- 
mata di avvio di Windows) 

• DoubleBuffer=0 (evita il cari- 
camento del doppio buffer 
per il disco rigido uti- 
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Dal pannello Modificare le proprietà 
del Desktop si può snellire la gestione 
del Desktop di Windows migliorandone 
di conseguenza le prestazioni 
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Andando a cambiare il file di sistema Msdos.sys possiamo velocizzare l'avvio di 
Windows 9.x/Me 



Disabilitare subito il ripristino 
automatico di Windows Me 

La funzione di ripristino automatico di Windows Me consente il 
salvataggio dei file di sistema e di porzioni del sistema operativo sul 
disco rigido C in una cartella nascosta di nome _Restore. Il salvataggio 
interviene spesso durante l'utilizzo del Pc ed anche se cerca di 
intervenire nei momenti di pausa dell'elaborazione rallenta le 
prestazioni in quanto introduce una frenetica attività del disco rigido. 
Va aggiunto anche che questa funzione può risultare nociva durante 
una masterizzazione e che la cartella _Restore può arrivare ad 
occupare 7-800 Mbyte di spazio sull'hard disk. Per disattivare la 
funzione di ripristino automatico si agisce da Pannello di 
controllo/Sistema/Prestazioni/File system/Risoluzione dei problemi 
inserendo la spunta nel quadratino apposito. Oltre a ciò va avviata la 
utilità di configurazione di sistema con Start/Esegui/Msconfig e nella 
sezione Esecuzione automatica va tolta la spunta al programma 
Pctiealt. Se Windows Me per qualche motivo un giorno dovesse 
partire in modalità provvisoria il ripristino automatico verrà riabilitato e 
bisognerà eseguire di nuovo le operazioni descritte. 
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f meglio disattivare il ripristino di sistema in Windows Ne. Infatti il 
programma di ripristino della configurazione di sistema presente in Windows 
Me è piuttosto pesante 



lizzato solo dagli hard 
disk Scsi, se il disco rigido non 
migliora in prestazioni reinse- 
rite 7). 

• Drvspace=0 e Dblspace=0 
(evitano il caricamento delle 
obslolete funzioni per creare 
unità disco compresse con 
Doublespace). 

• Autoscan=0 se volete evitare 
che parta Scandisk dopo ogni 
arresto irregolare di Windows. 

È possibile infine disabilitare 
la inutile ricerca automatica di 
nuove unità floppy all'avvio 
agendo dalla icona Sistema del 
Pannello di controllo e da qui 
verso Prestazioni/File sy- 
stem/Disco floppy 

Controllare i file di sistema 

(Windows 9.x/Me) 

I file di sistema Autoexec.bat e 
Config.sys contenuti nella radice 
[ \ ] del disco C, erano usati an- 
ni fa da Ms Dos e Windows 3.1 
ed il primo Windows 95a per 
lanciare software e driver al- 
l'avvio del sistema. 

In Windows 98/Me servono 
invece a ben poco; dopo averne 
fatto una copia di riserva si può 
dunque provare a svuotarne il 
contenuto. Controllare anche il 
file Win.ini contenuto in C:\Win- 
dows il quale, alle prime righe, 
presenta due voci Load=... e 
Run=...; a queste voci deve se- 
guire una riga vuota. 

In caso contrario verrà avvia- 
to un vecchio driver a 16 bit che 
potrebbe rallentare il sistema e 
comprometterne la stabilità. 

Ripulire il registro di sistema 

(Windows 9.x/Me) 

Se si vuole cancellare un pro- 



gramma si deve agire dal Pan- 
nello di controllo alla voce In- 
stallazione applicazioni che pre- 
senta una lista delle applicazio- 
ni presenti sul computer. Se si 
cancella brutalmente la cartella 
di un programma, Windows po- 
trà infatti in seguito generare 
messaggi di errore al successi- 
vo riawio oppure divenire in- 
stabile. 

Nonostante questi accorgi- 
menti spesso però accade che a 
seguito della installazione e ri- 
mozione di molti programmi il 
registro di configurazione ripor- 
ti ancora voci inutili che rallen- 
tano il sistema. 

Il registro di sistema, editabi- 
le da Start/ Esegui/ Regedit, è un 
lungo file di ipertesto che me- 
morizza tutte le impostazioni 
relative all'hardware, ai driver 
ed alle applicazioni software 
presenti sul sistema. Il registro 
si può ripulire con la utility Reg- 
cleaner la quale, agendo dalla 
voce Pulizia del registro (vedi fi- 
gura 5) del menu Strumenti, rin- 
traccia tutte le voci relative ad 
hardware o a programmi soft- 
ware non più presenti sul com- 
puter e le elenca in una lista. 
Una volta eliminate queste voci 
il caricamento e la gestione dei 
programmi da parte di Win- 
dows sarà molto più rapido ed 
affidabile. 

Cosa fare se Windows è 

'Intasato"? (Windows 9.x/Me) 

A seguito della installazione e 
disinstallazione di molti pro- 
grammi si verificano due pro- 
blemi; il primo è la frammenta- 
zione dei file sul disco rigido e 
la seconda è l'affollarsi di pro- 
grammi /? in esecuzione auto- 
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L'utility Regcleaner fa la pulizia del Registro di sistema. È una delle migliori per 
ripulire dalle chiavi inutili il registro di configurazione di sistema di Windows 
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L'utility di sistema Ms Config è integrata in Windows e permette di variare diversi 
parametri e funzioni avanzate del sistema operativo 



matica. Il primo problema si ri- 
solve avviando l'utilità di de- 
frammentazione da Start/Ese- 
gui/Defrag che ricompatta lo 
spazio sul disco eliminando la 
frammentazione dei file. In que- 
sto modo la testina del disco ri- 
gido non deve saltare qua e là 
sui piattelli per cercare i vari 
pezzi dell'applicativo da carica- 
re con conseguente drastico au- 
mento di prestazioni (anche il 
25%) del disco rigido. La de- 
frammentazione può però dura- 
re 90 min o anche più ed an- 
drebbe preceduta da uno Scan- 
disk (Start /Esegui/ 'Scandisti). 

La seconda causa di rallenta- 
mento dipende dall'eccessivo 
numero di programmi Tsr (Ter- 
minate and resident stay) che 
partono automaticamente al- 
l'avvio di Windows intasandone 
le risorse e la memoria di siste- 
ma. Questi programmi sono vi- 
sibili con Esplora risorse entran- 
do nella cartella Windows e 
quindi in menu Avvio/Program- 
mi/Esecuzione automatica. 

Si possono rimuovere i link 
alla barra applicazioni di Micro- 
soft Office, a Ricerca rapida e di- 
versi altri con la raccomanda- 
zione di lasciare il programma 
di avvio (se presente) dell'anti- 
virus. Tuttavia, per visionare a 
fondo i programmi in esecuzio- 
ne automatica, ci può venire in 
aiuto la Microsoft Configuration 
Utility awiabile da Start/Ese- 
gui/ Msconfig. 

Con questa utility si possono 
attivare le funzioni avanzate di 



Windows per la risoluzione dei 
problemi e si può visionare in 
dettaglio nella sezione Esecu- 
zione automatica quali pro- 
grammi si avviano e a quale file 
eseguibile (.exé) sono associati. 
Togliendo a un programma la re- 
lativa spunta viene disabilitato il 
suo avvio automatico; System- 
tray, Taskmon, Scanregistry e i fi- 
le che avviano i driver della 
scheda video (vedi figura 6) so- 
no necessari mentre per tutti gli 
altri si può provare a togliere la 
spunta (l'operazione è reversi- 
bile) e vedere cosa succede al 
riawio. 

Per eliminare però in modo 
definitivo i Tsr inutili bisogna ri- 
correre a un'azione drastica: 
aprire l'editore del registro con 
Start/ Esegui/ Regedit e seguire il 
percorso: HKEY_LOCAL_MACHI- 
NE\ SOFTWARE\Microsoft\Win- 
dows \CurrentVersion \. 

Sono qui presenti le chiavi 
Run e Runservices dalle quali 
sarà possibile eliminare per 
sempre i programmi indeside- 
rati dall'avvio automatico. 

Come rimuovere file inutili 

(Windows 9.x/Me) 

Nella cartella Windows sul di- 
sco C troviamo due cartelle adi- 
bite a contenere file tempora- 
nei. La prima è Temp (posizione 
C:\Windows\Temp); essa con- 
tiene i residui dei file di installa- 
zione di molti programmi e i file 
temporanei (.tmp) degli appli- 
cativi Office. I file inutili accu- 
mulatisi in questa cartella pos- 



Tasti funzione? Non sembra, 
ma velocizzano le operazioni 

I dodici tasti funzione presenti sulle nostre tastiere sono utilissimi 
eppure per molti non sono altro che un addendum estetico. Imparare 
ad usarli può invece facilitare moltissimo il lavoro con le applicazioni di 
Windows e aprire scorciatoie che fanno risparmiare tempo e fatica. 
Dopo aver aperto Esplora risorse su un hard disk/ed rom o 
direttamente dal Desktop di Windows nel caso vogliate trovare un file 
particolare sul disco ove state operando è sufficiente premere il tasto 
F3 per aprire le funzioni di ricerca file. La ricerca può avvenire anche 
per nome o per data al fine, ad esempio di trovare tutti i file .doc di 
Word che abbiamo scritto negli ultimi due giorni. Il tasto FI ci apre la 
guida di Windows o la guida del programma attualmente in uso 
mentre F2 consente di cambiare facilmente nome ad un file, ad una 
cartella o ad una icona che abbiamo selezionato col mouse. Sempre 
in Esplora risorse F4 ci apre la lista delle unità disco mentre F5 serve 
per aggiornare la visualizzazione dei file nella cartella che stiamo 
visionando. Ciò serve ad esempio quando cambiamo il dischetto 
floppy o ed rom; se non premiamo F5, Windows continua a vedere il 
vecchio elenco di file del disco estratto. Utilissimo è anche il tasto FU 
che in Internet Explorer ci mostra la visualizzazione a schermo intero 
(premuto di nuovo torna a quella normale) e ciò è comodo per 
visualizzare al meglio pagine molto lunghe, fitte di testo o con 
immagini di grandi dimensioni. Ricordiamo infine le sequenze Maiusc- 
Tasti-freccia per selezionare testo od elenchi di file, Ctrl-lns per 
copiare e Maiusc-lns per incollare file o porzioni di testo. Imparando a 
memoria queste poche sequenze di tasti e prendendo la buona 
abitudine di usare i tasti funzione vi accorgerete, non dovendo più 
ricorrere ogni volta al mouse, che le operazioni possono essere svolte 
con notevole velocità. 



sono occupare da alcune decine 
fino a qualche centinaio di me- 
gabyte. Occorre dunque entrare 
in questa cartella con Esplora ri- 
sorse e ripulirne il contenuto se- 
lezionando i vari file e premen- 
do il tasto Cane sulla tastiera. 
Una avvertenza va solo agli 
utenti del software di masteriz- 
zazione Nero, nel caso che tro- 
viate una cartella Nero dentro 
Temp non dovrete rimuoverla. 
La seconda cartella incrimi- 



nata è Temporary Internet files 
(posizione: C:\Windows\Tem- 
porary Internet files) che contie- 
ne tutti i residui dei file della ca- 
che di navigazione e i cookies di 
Internet Explorer. 

Abbiamo visto una di queste 
cartelle arrivare a contenere an- 
che 21.000 (ventunomila!) file. 

Ma non è lo spazio occupato 
sul disco rigido il problema più 
grave bensì la grande frammen- 
tazione che tutti questi 



g l*vrnw™™intH7-jn™i rtnèTwrtAf 




■' O'H IP.IJI1HMIIIIU14 iiiKi'ikiÉri. .iéh ifini »«PI4MfA*hh( 

tlllllllt»lllllllll I1IIIIIII1H II H-i J44IIIILIE II I I llllllll lllllll I I Itlllllllllll 

■ l.l.riil fr h i C rf 1 1 rfliM ■*" 1 1 » ri i i vi p ■ i ■: 11 1.1 1 1 1 ■ ìfe l^lj * I U1.1J.MÌH ■ II 

■ I ■ I ■■■■ I I El I FJ I ■■■ I I ■■■■ I I ■■■ I * P ■■!■ 4 4 ■ 1 P P P P I ■ I I I I lllllllEKIIIIIItl IIPIM111TIII 




L'utility Defrag in funzione. Deframmentando a scadenze periodiche il disco rigido 
possiamo migliorare le prestazioni generali di Windows anche del 25% 
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Come eliminare lo sfarfallio 
del monitor agendo sul 
pannello di controllo 

Le immagini mostrate dai monitor a tubo catodico non sono fisse come 
può sembrare ma sono generate da un pennello elettronico che le 
traccia per linee orizzontali con una frequenza variabile dai 60 ai 100 
Hertz. Alla frequenza di 60 Hz ad esempio il monitor traccia un quadro 
completo ogni 16.7 millesimi di secondo (1/60=0,0167 secondi). 
A questa frequenza l'occhio umano percepisce il fastidiosissimo 
fenomeno detto "sfarfallio" che è più facilmente avvertibile guardando il 
monitor con la visione distolta (in gergo con la coda dell'occhio). È stato 
verificato che frequenze inferiori ai 72 Hz affaticano la vista e sono 
causa di stanchezza mentale e mal di testa. Per ovviare a ciò bisogna 
innanzitutto installare il corretto driver del monitor seguendo il percorso: 
Pannello dicontrollo/Schermo/lmpostazioni/Avanzate/Schermo, il driver 
è in genere scaricabile dal sito Web del costruttore dell'apparecchio. In 
mancanza di tale driver si può ripiegare su un driver schermo standard 
di Windows come ad esempio il 1.280x1.024 a 75 Hz. 
Più la risoluzione è alta minori sono i range di frequenza supportati dai 
monitor, in genere un monitor da 17" di buona qualità deve supportare i 
75 Hz alla risoluzione di 1.280 per 1.024 e i 100 Hz alla risoluzione di 
1.024 per 768. 
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Scegliere la frequenza 

ottimale di refresh per 
la scheda video in 
relazione al monitor 
che si possiede. 
Questo sia per la 
salute dei vostri occhi 
che per evitare 
affaticamento mentale 
e mal di testa 

Una volta messo a punto il monitor, si può 
impostare la frequenza di refresh della scheda video seguendo il 
medesimo percorso ed accedendo alla sezione Scheda. Da qui, come 
si vede nella figura Impostare la frequenza di refresh, si dovrà impostare 
la frequenza più alta supportata dal monitor Se l'immagine alla 
massima frequenza di refresh risulta più sfocata può dipendere da un 
pessimo Dac (Digital analog converter) della scheda video, da una 
scarsa qualità dei circuiti del monitor o da un dot-pitch superiore ai 
0,27 mm. Se è cosi è raccomandabile scendere alla frequenza 
inferiore, in genere gli 85 Hz garantiscono una immagine molto stabile 
ma si può al limite ripiegare fino alla frequenza di 75 Hz. Se la scheda 
video alla risoluzione adottata non supporta nemmeno i 75 Hz 
occorrerà scendere alla risoluzione inferiore oppure sostituire la scheda 
video con un modello più recente dotato di un Dac da almeno 300 MHz. 



minuscoli file (1/10 KB) 
creano sull'hard disk. È dunque 
utile ripulire settimanalmente 
questa cartella e comunque 
sempre prima di eseguire un De- 
frag. Ovviamente occorerrà poi 
anche rimuovere i file cancella- 
ti dal cestino di Windows. 

Migliorare l'organizzazione 
del disco rigido 

(Windows 9.x/Me/2000/Xp) 

Per mettere in ordine file e 
dati oltre alle cartelle Documen- 
ti ed immagini che Windows ci 
propone come predefinite è uti- 
le creare anche altre cartelle sul 
disco C. Aprendo Esplora risorse 
dal menu File/Nuovo/Cartella 
possiamo creare la cartella Util 
destinata a contenere utility, 
patch, antivirus e aggiornamen- 
ti software come quelli che pro- 
poniamo mensilmente sul no- 
stro ed rom. Poi la cartella Dri- 
ver che conterrà i file dei driver 
aggiornati della scheda video, 
della scheda audio, della stam- 
pante e delle altre periferiche in 
modo da averli sempre sotto- 
mano ed evitare il panico in ca- 
so di reinstallazione. 

Una cartella Download potrà 
contenere i file scaricati da In- 
ternet mentre una cartella 
Backup sarà utile per memoriz- 
zare copie di riserva di file e do- 
cumenti importanti come ad 
esempio quelli archiviati nella 
cartella Documenti. 

Aumentare le prestazioni 
dell'hard disk 

(Windows 9.x/Me/2000/Xp) 

Quasi tutti gli hard disk pro- 
dotti a partire dal 1997 sono in 
grado di supportare la modalità 
Dma (Direct memory access). 
Questa modalità una volta atti- 



vata in Windows consente al 
controller del disco rigido di 
trasmettere i dati direttamente 
verso la memoria di sistema 
senza l'intermediazione del pro- 
cessore. 

Ciò permette sia di sgravare 
la Cpu dal lavoro necessario al 
controllo del trasferimento dati 
e sia di aumentare il transfer ra- 
te del disco rigido. 

A seconda del chipset della 
scheda madre sono possibili le 
modalità Ultradma 33 (Ata33), 
Ultradma 66 (Ata66) o Ultradma 
100 (AtalOO) che consentono di 
trasmettere rispettivamente un 
picco massimo di 33, 66 o 100 
MB/sec. In Windows 9x/Me si 
può controllare se la modalità 
Dma sia attivata o meno agendo 
da Pannello di controllo/Siste- 
ma/Gestione periferiche/Unità 
disco/Impostazioni verificando 
se sia presente la spunta sulla 
casellina Dma. 

Nel caso la casellina fosse 
del tutto assente o non modifi- 
cabile vuol dire che la modalità 
Dma è gestita direttamente da 
un driver di gestione del con- 
troller Ide. Questi driver gesti- 
scono il Dma in modo ottimale 
e sono scaricabili dai link che 
vedete di seguito nel riquadro 
sottostante. 

È possibile verificare la mo- 
dalità Dma supportata di fab- 
brica dal disco rigido e quella 
invece realmente attiva in Win- 
dows scaricando il software dia- 
gnostico HwInfo32 dal sito 
www.hwinfo.com e facendo clic 
sulla voce Drives come visibile 
in figura 7. 

Questo programma è ritenu- 
to il migliore per individuare le 
caratteristiche fisiche e logiche 
del disco rigido. Oltre a ciò in- 
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Hwinfo32 verifica la modalità Dma del disco rigido. Questa diagnostica determina 
le caratteristiche fisiche e logiche del disco rigido, ne indica la modalità Ultradma 
supportata di fabbrica e se la stessa è attivata o meno in Windows 
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Analisi dei Driver video ed audio. Con il software Dxdiag è possibile controllare se i 
driver per la scheda video e audio sono certificati da Microsoft ed eseguire una serie di 
test diagnostici 



dividila correttamente la mag- 
gior parte dei componenti 
hardware del personal. 

Possiamo infine consigliare 
di aumentare la memoria cache 
a disposizione del disco rigido, 
dichiarando l'utilizzo tipico del 
computer come Server di rete. 
Per fare questo si deve agire dal 
percorso: Pannello di control- 
lo/Sistema /Prestazioni/File sy- 
stem/Disco rigido. 

Attenzione ai driver! 

(Windows 9.x/Me/2000/Xp) 

Una delle più frequenti cause 
di instabilità del sistema opera- 
tivo deriva dalla installazione di 
driver per le periferiche 
hardware ancora in fase di test. 
In questa categoria possono 
rientrare tutte le varie versioni 
Beta di programmi e applicativi 



Siti Internet 
da cui scaricare 
i driver Dma 

Selezionate il driver, in 
funzione del chipset della 
scheda madre: 

- chipset Via 

www.viaarena.com/ 
?PagelD=2 

- chipset Intel 

http://developer.intel.com/ 

design/chipsets/drivers/ 

busmastr 

- chipset Amd 
www.amd.com/products/ 
cpg/bin 

-chipset Ali 
www.ali.com.tw/eng/support/ 
drivers/ drivers_main.htm 



ancora in fase di sviluppo. 

Microsoft ha preso in seria 
considerazione questo proble- 
ma tanto da aver fondato un la- 
boratorio di controllo: il Whql 
(Windows Hardware Quality 
Labs) che certifica tutti i driver 
delle periferiche. 

Per verificare se i vostri dri- 
ver siano o meno certificati si 
può avviare il diagnostico Dx- 
diag (Start/ Esegui/ Dxdiag) che 
ci rivela, come nella figura 8 
Analisi dei Driver video e au- 
dio, la compatibilità dei nostri 
driver. Se un driver non è cer- 
tificato da Microsoft l'ideale 
sarebbe di cercare di aggior- 
narlo collegandosi al sito del 
costruttore della periferica 
hardware. 

In ogni caso anche driver 
non certificati possono risultare 
perfettamente funzionanti; a ta- 
le scopo è utile testare le fun- 
zionalità DirectX per la scheda 
video e per la scheda audio tra- 
mite gli appositi pulsanti di Test 
visibili nella figura 8. Dal sito 
www.microsoft.com/ hwtest/de- 
fault.asp è invece possibile ve- 
rificare se i nostri driver sono 
certificati Whql o meno. 

Riassumendo i consigli... 

Sia Windows 2000 che il nuo- 
vo Xp sono in realtà sistemi 
operativi del tutto diversi dalla 
serie Windows 9.x/Me. Il nu- 
cleo di Xp è quello, rivisto ed 
aggiornato, di Windows Nt e 
quindi pesante ed avido di ri- 
sorse. 

Chi si troverà a migrare ver- 
so Xp potrebbe inoltre non tro- 
vare più i driver per il suo scan- 
ner, per la sua scheda audio ed 
avere driver video che non ren- 



Windows 9.x/Me/Nt/2000 



Windows è morto? Si può 
resuscitarlo con Winrescue 

Nonostante tutti i nostri accorgimenti, a seguito dell'attacco di un virus o 
di un programma invasivo, Windows può andare in crash irreversibile. 
Ciò è dovuto alla corruzione del registro di sistema o alla 
cancellazione/manomissione di file di sistema; come risolvere il 
problema? Dal ed rom di Pc Open o dal sito www.download.com è 
possibile scaricare il programma Winrescue. Questo software, 
disponibile nelle versioni Winrescue 95, 98 ed Me, consente non solo 
un backup di tutti i file di sistema di Windows ma anche del contenuto 
del Desktop, della configurazione di Internet Explorer, dei Preferiti, della 
rubrica di Outlook Express e di altri file fondamentali. In caso di crash il 
ripristino può avvenire da Windows riawiando Winrescue e facendo clic 
sul pulsante Restore. Se tuttavia il crash è cosi grave che Windows non 
riesce nemmeno più ad avviarsi è possibile effettuare il Restore da un 
dischetto di ripristino che Winrescue permette di creare dalla sezione 
Boot disk. Avviato il Pc da questo floppy apparirà un menu in modo 
testo Dos che permette di eseguire il Restore. Winrescue memorizza 
tutti i file di sistema e gli altri file di configurazione in 
C:\Programmi\Winrescue in una cartella che ha nome uguale alla data 
del giorno del Backup (20/11/2001 ad esempio) e che contiene una 
serie di file compressi .zip. Consigliamo di effettuare il backup dopo uno 
Scandisk (Start/Esegui/Scandisk) e in un momento in cui Windows risulti 
particolarmente stabile. In seguito l'operazione va ripetuta dopo una 
installazione di un software importante oppure ogni 15-20 giorni 
tenendo in coda i due backup precedenti. Inefficacia di questo software 
nel risolvere i crash di sistema è eccezionale; chi scrive usando questo 
programma ha potuto tenere stabile per due anni un Windows 98 1a 
edizione nonostante l'installazione di diversi hardware ed una dozzina di 
crash derivanti dalle numerose installazioni software o da virus. 




Winrescue resuscita Windows in caso di crash. Ecco uno dei migliori (se non 
il migliore) programma di disaster-recovery presente sul Web. Di utilizzo semplice 
ed immediato consente di mettere al sicuro tutti i file di sistema di Windows 



dono in grafica 3D come in pre- 
cedenza. 

Tutto ciò, unito al costo di Xp 
pari a 420.000/630.000 lire 
(217/325 euro) per le versioni 
home/professional, ci fa pensa- 
re che Windows Me possa so- 
pravvivere ancora per diverso 
tempo sui nostri hard disk. 

Tutti i software citati nell'ar- 
ticolo sono sul ed rom di Pc 
Open. Consigliamo infine di in- 
stallare il diagnostico Sandra 
2001 (www.3bsoftware.com) 
che è in grado di ricercare even- 
tuali problemi hardware di Win- 
dows nonché di misurare le 



prestazioni dei vari comparti 
quali processore, memoria, di- 
sco rigido e così via. • 
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Per i portatili di tipo companion si sta affermando una nuova Cpu 




È un processore piccolo e leggero, consuma poca energia, è basato 
sulVintegrazione tra una sezione hardware e una sezione software. 
Infine è perfettamente compatibile con le applicazioni x86. 
Vi offriamo una panoramica sul funzionamento e sui prodotti 



di nano Milano 



Un tempo sembrava che nes- 
suno potesse opporsi al 
predominio incontrastato 
di Intel nel campo dei processo- 
ri: l'introduzione dei Pentium 
aveva infatti lasciato al palo i po- 
chi fabbricanti indipendenti, ma 
come molte cose che sembrano 
eterne, anche il predominio Intel 
accusò un duro colpo per via di 
Amd con il suo Athlon. 

Come tutti i colossi, Intel non 
è stata rapidissima a reagire, e 
solo negli ultimi mesi il crollo 
dei prezzi dei Pentium 4 li sta 
proponendo come alternativa 
economicamente valida ai pro- 
cessori Amd per le applicazioni 
home. 

Ma c'era un campo in cui In- 
tel sembrava veramente inat- 
taccabile: quello dei processori 
per computer portatili. I vari 
Pentium Mobile e Celeron si so- 
no spartiti rispettivamente la fa- 
scia alta e quella bassa dei no- 
tebook per molto tempo, senza 
spazio per nessun altro. Ultima- 
mente iniziano a diffondersi dei 
notebook con processore Ath- 
lon, ma sono ancora abbastan- 
za rari. 

In questo ambito sembra 
dunque impossibile riuscire a 
guadagnarsi una fetta di merca- 
to, ma nella sorpresa generale 
qualcuno ci sta riuscendo. Si 
tratta del processore Crusoe 
della Transmeta, processore na- 
to nel gennaio 2000 con una pre- 
sentazione che fece scalpore, 
cui seguì un periodo difficile 
con il crollo delle quotazioni 
borsistiche, ma che nel corso 
del 2001 si è diffuso come solu- 
zione efficiente e funzionale nel 
campo dei notebook ultralegge- 
ri, riuscendo ad inserirsi nella 
gamma di costruttori famosi 



(da Toshiba a Sony, da Nec a 
Fujitsu-Siemens) ed anche pro- 
ponendosi in soluzioni ad alta 
tecnologia come il Tablet Pc di 
Microsoft. 

Ma cosa c'è dietro il crescen- 
te successo di questo processo- 
re? Andiamo a vedere da vicino 
cosa offre rispetto alla concor- 
renza, e come mai è così adatto 
alle soluzioni a maggior minia- 
turizzazione. 

Novità e vantaggi 

Il primo il primo punto di for- 
za sono le piccole dimensioni 
del processore, il che permette 
di realizzare notebook di di- 
mensioni contenute, spessori 
ridotti e piastre madre ingegne- 
rizzate in modo innovativo. Il 
secondo fattore, il basso consu- 
mo di energia, consente da una 
parte di allungare enormemente 
la durata di una batteria stan- 
dard (sino a 12 ore di funziona- 
mento!) o di ottenere durate di 
2/3 ore da batterie più piccole e 
leggere, che con un processore 
tradizionale durerebbero meno 
di un'ora; dall'altra parte riduce 
la necessità di dissipare il calo- 
re, consentendo un ulteriore ri- 
duzione nelle dimensioni dei 
notebook eliminando sistemi di 
ventilazione ingombranti e limi- 
tando lo spessore necessario a 
non "cuocere" l'utente che ap- 
poggia il portatile in grembo. Il 
terzo fattore, l'integrazione 
hardware/software, oltre a per- 
mettere i due vantaggi prece- 
denti (il layer software consente 
di ridurre il numero di transi- 
stor dell'hardware, diminuendo 
così dimensioni e consumi), ap- 
porta altri benefici, come la 
possibilità di upgrade presta- 
zionali della sola parte softwa- 



re, senza cambiare l'hardware. 
In questo modo è possibile ag- 
giungere nuove caratteristiche 
al processore con tempi di svi- 
luppo ridottissimi rispetto alle 
soluzioni tradizionali intera- 
mente hardware. Inoltre la po- 
tenza effettiva del processore è 
incrementata dal layer software, 
raggiungendo ottimi livelli con 
frequenze di clock più basse. Il 
quarto fattore, la compatibilità 
con i processori x86, Pentium e 
così via, permette di far girare i 
sistemi operativi più diffusi di- 
rettamente, cosa ovviamente in- 
dispensabile se si vuole far con- 
correnza ad Intel, Amd ecc., 
inoltre consente di utilizzare le 
versioni standard di Windows 
sulla classe di computer inter- 
medi tra palmari ed ultraleggeri, 
in cui spesso per problemi di- 
mensionali era necessario uti- 
lizzare processori Risc non x86 
compatibili, e conseguentemen- 
te la versione ridotta Windows 
Ce. 

Come vedete si tratta di una 
serie di vantaggi non indifferen- 
te, che spiega bene come mai il 
Crusoe sia un processore ideale 



per il mondo dei notebook, in 
quanto le caratteristiche illu- 
strate sono state pensate speci- 
ficamente per risolvere i pro- 
blemi chiave della portabilità, 
che deve coniugare potenza, 
leggerezza e bassi consumi. 

Ora che abbiamo visto i van- 
taggi offerti da questo nuovo 
microprocessore, è giunto il 
momento di analizzare in 
profondità le caratteristiche 
tecniche che permettono que- 
sto straordinario rapporto tra 
prestazioni, ingombri e consumi 
del processore Transmeta. 

L'architettura del Crusoe 

Quali sono le novità tecnolo- 
giche e strutturali che permet- 
tono al Crusoe di sfoggiare pre- 
stazioni notevoli in dimensioni 
così ridotte? 

La principale è senza dubbio 
l'architettura innovativa, basata 
sull'integrazione tra un nucleo 
hardware formato da un nume- 
ro ridotto di transistor, e che 
dunque è più piccolo e consu- 
ma meno rispetto alle soluzioni 
tradizionali, e un layer software 
che porta le prestazioni del nu- 



Caratteristiche del Transmeta Crusoe 

Nome Tm5600 


TmS800 


Frequenza massima 


700 MHz 


800 MHz 


Architettura hardware 


Vliw128 bit 


Vliw128 bit 


Cache 


L1 128k-L2 512k 


L1 128k-L2 512k 


Processo costruttivo 


0,18 micron 


0,13 micron 


Architettura software 


Cms 4.1 


Cms 4.2 


Supporto ram 


SdreDdr100-133MHz 


SdreDdr100-133MHz 


Dimensioni 


88 mm 2 


55mm 2 


Caratteristiche Long Run per risparmio energetico 


Range di frequenza 


500/700 MHz 


366/800MHZ 


Range di voltaggio 


1,2/1,6 V 


0,9/1,3 V 


Range di potenza assorbita 1/2 W 


0,4/1 W 



Performance 40 (Cpu Mark 99) 



60 (Cpu Mark 99) 
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eleo hardware al livello di pro- 
cessori ben più complessi e in- 
gombranti, grazie ad una ge- 
stione intelligente delle istru- 
zioni. Ma ogni aspetto di questo 
processore è stato pensato in 
modo originale, con soluzioni 
che affrontano direttamente i 
problemi che architetture più 
tradizionali possono solo cerca- 
re di tamponare. 

Iniziamo dal nucleo hardwa- 
re: il Crusoe attuale, della serie 
Tm5x00, è un processore Vliw 
(Very Long Instructions Word) 
formato da circa 7 milioni di 
transistor in un package Bga da 
474 piedini. L'architettura Vliw 
si basa sull'esecuzione di istru- 
zioni complesse, dette moleco- 
le, formate da più istruzioni 
semplici, dette atomi, che ven- 
gono eseguite simultaneamente 
in parallelo. 

A differenza dei processori 
superscalari, i processori Vliw 
non necessitano di analizzare se 
più istruzioni possano essere 
eseguite in parallelo, perché la 
molecola contiene già le infor- 
mazioni sull'esecuzione paralle- 
la degli atomi. Ciò permette la ri- 
duzione dei costi dell'hardware 
e il raggiungimento di velocità 
superiori, in quanto dal proces- 
sore vengono eliminati i transi- 
stor utilizzati dalle funzioni di 
organizzazione ed ordinamento 
dell'esecuzione delle istruzioni, 
organizzazione che viene de- 
mandata al layer software. La 
struttura hardware è infatti 



semplice, con una pipeline per 
gli interi a 7 stadi e una floating 
point alO stadi. Il chip integra 
128 KB di cache LI, 256 KB di 
cache L2, ed il cosiddetto north- 
bridge, ovvero il controller del 
bus di sistema, che nei proces- 
sori tradizionali è costituito da 
un chip a parte, con il suo con- 
sumo di energia. 

Ed ora analizziamo la vera 
novità, il layer software: si trat- 
ta di codice presente in una Fla- 
sh rom, dunque facilmente ag- 
giornabile, dal nome di Cms 
(Code morphing software). La 
funzione del Cms è di tradurre 
dinamicamente le istruzioni x86 
ricevute dal sistema in istruzio- 
ni complesse Vliw (molecole) 
che verranno eseguite dal sot- 
tostante layer hardware. 

Il Code morphing software è 
formato da due componenti 
principali: Interpreter e Trans la- 
tor. 

Il modulo Interpreter inter- 
preta una per volta le istruzioni 
x86 provenienti dal sistema, co- 
me avviene nei processori tra- 
dizionali, ma agisce anche da fil- 
tro, tenendo le istruzioni ese- 
guite raramente fuori dall'otti- 
mizzazione e, grazie ad apposite 
statistiche, inviando le istruzio- 
ni x86 eseguite più frequente- 
mente al modulo Translator. 

La sezione Translator è il cuo- 
re del layer software: le istru- 
zioni x86 ricevute dal modulo 
Interpreter vengono ricompilate 
in istruzioni Vliw ottimizzate 




VLIW CPU 



Code Morphing Software 



Bios del computer, applicazioni, 
Sistemi Operativi 



Ecco la struttura a layer (strati) del processore Crusoe. All'interno c'è il nucleo 
hardware, cui si sovrappone lo strato software che si interfaccia all'interno con 
l'hardware e all'esterno con le istruzioni provenienti dal sistema operativo 
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Il diagramma a blocchi del nuovo Crusoe Tm5800 



(molecole), chiamate Transla- 
tions. 

Il risultato ottenuto dal layer 
software è dunque una serie di 
molecole Vliw (costituite da più 
atomi-istruzioni eseguite in pa- 
rallelo in hardware senza ulte- 
riori elaborazioni), dove ciascu- 
na molecola esegue la stessa 
funzione della sequenza di istru- 
zioni x86 che l'ha generata. Ciò 
significa perfetta compatibilità 
con tutti i sistemi operativi e le 
applicazioni che girano sotto 
x86, ma con un impegno 
hardware che è decisamente in- 
feriore. 

L'efficienza è ulteriormente 
accresciuta dalla Translation ca- 
che, una zona di memoria riser- 
vata in cui vengono conservate 
le Translation più utilizzate. Vi- 
sta l'alta ripetitività delle se- 
quenze di istruzioni nell'esecu- 
zione delle normali applicazio- 
ni, la Translation Cache si rivela 
preziosissima nell'aumentare le 
prestazioni del Crusoe: 
l'hardware può infatti pescare 
ed eseguire immediatamente 
istruzioni Vliw già pronte nella 



cache, saltando la fase di ri- 
compilazione. Visto che, come 
detto prima, ogni istruzione 
Vliw contiene più istruzioni sin- 
gole (atomi) eseguite in paralle- 
lo dal processore, le quali rap- 
presentano una sequenza di 
istruzioni x86, ne deriva che 
quando si utilizza una Transla- 
tion contenuta nella cache, in 
un solo ciclo si eseguono in 
realtà più istruzioni x86, che in 
un processore tradizionale non 
sarebbero eseguite con eguale 
parallelismo, portando un note- 
vole vantaggio velocistico. 

Oltre ai due moduli appena 
descritti, Interpreter e Transla- 
tor, c'è un terzo componente del 
layer software, chiamato Long 
Run, che sebbene non faccia 
parte del processo di elabora- 
zione in quanto tale, contribui- 
sce in maniera determinante a 
rendere eccezionali le già otti- 
me doti di risparmio energetico 
del Crusoe. La presenza di un 
numero relativamente basso di 
transistor e la possibilità di ot- 
tenere buone velocità di elabo- 
razione a frequenze di 
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I numeri e i dati di un successo 

Le prestazioni reali di un'architettura complessa hardware/software 
quale quella del Transmeta Crusoe dipendono principalmente 
dall'efficienza del layer software, in quanto responsabile delle 
operazioni cruciali di organizzazione delle istruzioni la cui esecuzione 
è stata sottratta all'hardware permettendone la semplificazione. Se il 
processo di interpretazione e traduzione delle istruzioni x86 si 
dimostrasse non abbastanza efficiente rispetto a quanto eseguito in 
hardware dai processori tradizionali, potrebbe introdurre ritardi che 
vanificano i vantaggi velocistici insiti nell'architettura Vliw dell'hardware 
Crusoe. 

Una risposta a questa domanda poteva venire solo dalle prove su 
strada di prodotti reali dotati di Crusoe, ed è stata una risposta 
positiva. Le prestazioni reali dei Crusoe sono effettivamente 
competitive con le altre soluzioni mobili attualmente presenti sul 
mercato. Ad esempio un notebook basato sul vecchio Crusoe 
Tm5600 a 600 MHz raggiunge nel benchmark Cpu Mark99 40 
punti, contro i 50 di un Pentium III Mobile alla stessa frequenza. Si 
tratta di differenze pienamente accettabili, la cui influenza sulle 
prestazioni nell'uso reale sono poco significative, mentre molto più 
significativo è il fatto che la durata della batteria misurata con Battery 
Mark ha raggiunto le 7 ore nel modello equipaggiato con Crusoe, 
contro le 3 ore e mezza del portatile con Pentium Mobile. Inoltre i 
nuovi Crusoe TM5800 a 800 MHz hanno raggiunto i 60 punti con 
Cpu Mark, praticamente annullando il gap prestazionale, e si 
attendono solo i nuovi portatili basati sul Tm5800 per averne 
conferma dalle prove comparative. Il mantenimento delle prestazioni 
promesse da questa architettura mista hardware/software permette 
dunque di godere senza grosse penalizzazioni dei vantaggi 
dimensionali e di consumo del Crusoe, aprendo la strada a una 
diffusione sempre maggiore di questo processore nell'ambito dei 
notebook ultraleggeri, ma anche delle console dedicate alla sola 
navigazione Internet (da noi ancora poco presenti) e persino dei 
server, dove consente notevoli risparmi potendo aumentare la densità 
dei processori per unità di spazio contemporaneamente riducendo le 
necessità di raffreddamento delle "server farm" (i consumi in Watt a 
parità di prestazioni sono inferiori del 50%). Nec ha infatti a listino dal 
maggio 2001 la serie di server Cs56 che consuma solo 20W ed è 
l'unico server in commercio a non avere una ventola per raffreddare il 
processore! Infine, le prove di consumo su notebook, che hanno 
dimostrato i reali vantaggi energetici durante attività immediatamente 
confrontabili, in quanto richiedono un livello standard di prestazioni: 
ad esempio durante la riproduzione di un film su Dvd un Pentium III 
Mobile consuma circa 6 Watt, un Crusoe solo 1,2 Watt. Ciò si è 
tradotto in 4 ore di riproduzione con il Crusoe contro le 2 con il 
Pentium. Ancora più impressionanti i vantaggi nella riproduzione di 
Mp3: il notebook basato su Pentium III ha riprodotto musica per 6 
ore, quello dotato di Crusoe per ben 12 ore! I modelli utilizzati per 
queste prove sono un Nec Versa Day Lite con Crusoe TM560Ó a 
600 MHz ed un Ibm Think Pad X20 con Pentium III Mobile sempre a 
600 MHz. 
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Il futuro Crusoe Vliw a 256 bit è previsto nel corso del 2002: porterà notevoli 
vantaggi prestazionali raddoppiando il parallelismo delle istruzioni e ridurrà 
ulteriormente del 50% il consumo a parità di potenza 




Pochi transistor e la tecnologia Long Run permettono di ridurre notevolmente 
consumo e calore prodotto dal Crusoe. In figura vedete la termografia di un Crusoe (a 
destra) e di un Pentium III (a sinistra), ambedue ripresi durante la decodifica e 
riproduzione di un film su dvd senza alcun raffreddamento. È evidente il perché un 
Crusoe può fare a meno della ventola: meno di 50° contro i più di 100° del Pentium! 



na soluzione di raffreddamento 
attivo (ventole), in quanto ha 
già implementati dei modelli di 
gestione della temperatura che 
regolano finemente voltaggio e 
frequenza in base all'ambiente 
termico. Ciò consente un ulte- 
riore risparmio nelle dimensioni 
dei sistemi, eliminando ingom- 
bri, rumori e consumi dovuti al- 
le ventole. 

La gamma disponibile 

L'attuale gamma di processo- 
ri Crusoe comprende 4 modelli: 
i già disponibili Tm5400 e 
Tm5600, con frequenze da 500 a 
700 MHz e cache L2 rispettiva- 
mente di 256 e 512K, e gli appe- 
na arrivati Tm5500 e Tm5800, 
sempre con cache L2 rispettiva- 
mente da 256 e 512K, ma con 
frequenze da 667 a 800 MHz. 
Tutti e quattro i modelli sono 
basati su un'architettura a 128 
bit. Il vantaggio fondamentale 
della nuova accoppiata 5500- 
5800 è nella tecnologia di fab- 
bricazione che scende da 0,18 a 
0,13 micron: riducendo lo spes- 
sore delle piste permette l'au- 
mento di frequenza di clock, e 
contemporaneamente migliora 
il raffreddamento, riduce la po- 
tenza assorbita e le dimensioni 
del chip (da 88 a 55 mm 2 ). An- 
che la sezione software è stata 
aggiornata, con la nuova versio- 
ne 4.2 del Code Morphing, an- 
cora più efficiente dal punto di 
vista prestazionale. 

Mettendo tutto questo sul 
piatto, si giunge a un migliora- 
mento del 50% nella velocità mi- 
surata con Cpu Mark, che si af- 
fianca alla possibilità di realiz- 
zare notebook ancora più sotti- 
li e meno caldi, e con batterie 
dalla durata ancora maggiore. 

Nel corso del 2002 uscirà una 
nuova generazione di Crusoe, la 
cui caratteristica principale 
sarà il passaggio ad un'architet- 



clock non elevatissime 
sono già garanzia di consumi ri- 
dotti, ed a questo si aggiungono 
le funzioni di risparmio energe- 
tico Long Run, concettualmente 
simili allo Speedstep dei pro- 
cessori Intel, ma decisamente 
più avanzate. Come avviene nel- 
lo Speedstep, le funzioni Long 
Run sono in grado di ridurre le 
prestazioni del processore 
quando non sono necessarie. 
Sappiamo tutti che durante l'u- 
so di Word o Excel il processore 
è sfruttato pochissimo, e du- 
rante la navigazione Internet è 
sfruttato solo a momenti, ma i 
processori tradizionali conti- 
nuano a girare a 1000 MHz ed a 
consumare energia esattamente 
come durante i compiti più gra- 
vosi. 

Lo Speedstep, presente in 
tutti i processori Intel Mobile, 
permette di ridurre frequenza e 
voltaggio del processore, dimi- 
nuendo così i consumi, ma di- 
spone di due sole modalità: 
massima potenza e potenza ri- 
dotta. Il Long Run ha un grosso 
vantaggio rispetto allo Speed- 
step: gestisce più livelli di pre- 
stazioni. La presenza di più li- 
velli di frequenza/voltaggio ren- 
de il sistema molto versatile, 
potendo rispondere a diversi 
carichi in maniera flessibile. 

Se ad esempio si usa un foglio 
elettronico Long Run selezio- 
nerà la modalità di maggior ri- 
sparmio, ma se si passa alla ri- 
produzione di un video su In- 
ternet potrà utilizzare una po- 
tenza intermedia invece di pas- 
sare necessariamente alla po- 
tenza massima, che sarà riser- 
vata per compiti più gravosi, ad 
esempio durante il rendering 
grafico in Photoshop. 

Infine, grazie alle estensioni 
Thermal Management del mo- 
dulo Long Run, il Crusoe è in 
grado di funzionare senza alcu- 
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tura a 256 bit. Ciò permetterà di 
processare molecole Vliw di di- 
mensioni doppie in un solo ci- 
clo, ovvero raddoppiare il nu- 
mero di istruzioni (atomi) ese- 
guiti contemporaneamente, con 
i grossi benefici prestazionali 
che possiamo immaginare. Inol- 
tre l'efficienza energetica sarà 
ulteriormente migliorata, con 
consumi medi inferiori di circa 
il 50% a parità di prestazioni. 

Conclusioni 

Il Crusoe è un processore in- 
novativo, pensato per la porta- 
bilità, e in questo campo è vera- 
mente imbattibile. Fa bene quel- 
lo per cui è progettato e costi- 
tuisce una valida alternativa ai 
mostri sacri che dominano il 
settore, ma il gioiello Transmeta 
rimarrà quasi certamente un 
processore di nicchia dedicato 
ai notebook ultraleggeri, princi- 
palmente perché i vantaggi di 
un processore che consuma po- 
chissimo diminuiscono nei por- 
tatili più grandi, in cui ampi di- 
splay Lcd, dischi rigidi e ram ab- 
bondante contribuiscono sensi- 
bilmente ai consumi globali. 

Le altre applicazioni non pos- 
sono offrire attualmente grandi 
volumi: le Internet box sono an- 
cora una rarità, e nel mercato 
dei server non ci sono grossi 
numeri. 

Ne deriva che la diffusione 
del Crusoe rimane legata al 
diffondersi di soluzioni sempre 
più piccole e leggere nel mondo 
dei portatili. Se gli utenti mo- 
streranno di orientarsi verso 
questi veri portatili invece che 
verso i trasportabili da 3/4 chili 
che possono anche sostituire 
un desktop, allora il successo di 
mercato del Crusoe sarà assicu- 
rato. 

Per finire, una considerazio- 
ne interessante: il Crusoe fon- 
damentalmente emula un Pen- 
tium, in quanto l'hardware di 
per sé è un processore comple- 
tamente diverso, è il layer 
software che traducendo le 
istruzioni x86 le rende eseguibi- 
li all'hardware. 

Ciò implica, e i responsabili 
di Transmeta ce lo hanno con- 
fermato, che l'architettura del 
Crusoe potrebbe facilmente 
emulare altri processori non 
x86, realizzando un layer 
software apposito per ciascun 
processore emulato. Ma proba- 
bilmente tali possibilità non sa- 
ranno mai messe in pratica, 
perché non ci sarebbe abba- 
stanza mercato per giustificare 
l'investimento. • 





I prodotti sul mercato che usano Crusoe 

Vi proponiamo le caratteristiche dei notebook più diffusi attualmente dotati di processori Crusoe Tm5600. Per 
ora non è ancora uscito sul mercato nessun notebook con il nuovo Tm5800. Va ricordato che praticamente 
tutti questi modelli sono venduti in Giappone e negli Stati Uniti, ma non in Italia, dove sono 
reperibili solo come prodotti di importazione. 

Nec Versa Ultra Lite 

Nec è stata tra le prime a credere nel Crusoe. L'Ultra Lite è dotato di Tm5600 
600 MHz, 128 MB ram, disco da 20 GB, sezione video Ati Mobility-M, 
display da 10 pollici. Potenza ed affidabilità del Crusoe sono dimostrate 
dalla presenza sul Day Lite di Windows 2000 Professional. L'economia di 
spazio permessa dal Crusoe ha consentito di inserire una seconda batteria, 
ed infatti l'autonomia si attesta sulle 5 ore, veramente molto per un notebook 
che pesa 1,4 chili ed è spesso solo 2 cm. Come spesso accade con i Crusoe, le 
prestazioni nei benchmark non brillano (corrispondono ad un 
Pentium III a 450 MHz), a causa del tempo necessario alla 
costruzione della Translation Cache e del mancato sfruttamento del parallelismo da 
parte di benchmark pensati per processori tradizionali, mentre nell'uso reale non si 
nota alcuna differenza rispetto ad un Pili 600. 

Sony Vaio Gtl 

I notebook Vaio sono tra gli ultraleggeri più desiderati, a causa delle 
ottime caratteristiche di multimedialità, e ben 5 di loro montano il 
processore Crusoe. Il Gtl si distingue per includere una vera videocamera 
digitale, costituendo un "ibrido". Monta un Crusoe Tm5600 600 MHz, 
128 MB di ram, hard disk da 20 GB, sezione video Ati Mobility-M1 e display da 
soli 6,4 pollici. Pesa solo un chilo, e utilizza Windows Me. Le prestazioni si allineano 
al notebook Nec, mentre la presenza di una sola batteria riduce l'autonomia a circa 2 
ore e mezza, comunque molto considerate le dimensioni. 

Fujitsu-Siemens Biblo Loox-T 

Monta la versione a 533 MHz del Tm5600, 128 MB di ram e disco da 10 
GB. Dispone di un lettore Dvd interno, sezione video Ati Mobility-M e 
schermo da 10 pollici, pesa 1,5 Kg ed è spesso 3 cm. Il grande 
vantaggio di avere un lettore Dvd interno (è il più piccolo notebook a 
montarlo) riduce lo spazio per la batteria, che comunque supera 
tranquillamente le 2 ore di autonomia. Prestazioni non brillanti, ai livelli 
di un Celeron 333 MHz, ma vale il solito discorso sui benchmark che 
misurano proprio la fase di creazione delle Translation invece che le 
successive esecuzioni ottimizzate. 

Toshiba Libretto LI 

Anche Toshiba è stata tra le prime a seguire il Crusoe, con la versione 
giapponese del Libretto. Con processore Tm5600 600 MHz, 128 MB di 
ram, disco da 10 GB, usa la sezione video S3 Savage-IX, uno schermo da 
10 pollici e monta Windows 2000 Pro. Pesa un chilo ed è spesso 2 cm. 
Monta una batteria veramente minuscola, con un'autonomia di poco più di 
un'ora e mezza, vanificando uno dei vantaggi del Crusoe, ma è disponibile 
una batteria più potente che porta l'autonomia a più di 10 ore. Le prestazioni 
sono inferiori a quelle dei modelli Nec di circa il 10%. 

Casio Cassiopeia Fiva 

Casio entra nel mondo dei portatili con Fiva, primo Cassiopeia a non essere un palmare. Usa il Crusoe 
Tm5600 600 MHz, 128 MB di ram, disco da 20 GB, schermo da 8 pollici, il tutto in solo 2 cm di spessore e 1 
chilo di peso. La batteria standard dura 4 ore, ma quella più grande supera le 8 ore, come ci si aspetta da un 
vero Crusoe. 

Microsoft Tablet Pc 

La tavoletta-computer di Microsoft sarà messa in commercio nel corso del 
2002, e la scelta da parte del gigante software di utilizzare un Crusoe 
TM5600 a 600 MHz è certamente di prestigio per l'immagine di Transmeta. 
Loggetto futuristico ha un display in formato pagina da 10 pollici, pesa 1,3 chili e 
si controlla tramite stilo. Il sistema operativo è Windows Xp Professional, ancora 
una volta un sistema pesante che evidentemente gira bene su Crusoe, pensato 
per ottimizzare i task ripetitivi tipici del software applicativo. 



Oltre ai produttori citati, altri fabbricanti di notebook offrono modelli basati su 
Crusoe: ricordiamo Sharp, Pace Biade ed Hitachi. 
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velocità del modem 



Perchè il modem va più 
lento di quanto dichiarato? 



La domanda 

Perché la velocità di 
trasmissione dati su Internet è 
spesso inferiore alla velocità 
nominale del modem utilizzato? 

La risposta 

Nel caso di modem V90 la 
velocità nominale non è mai 
raggiungibile, per limitazioni 
della tecnologia stessa e per la 
scarsa qualità della linea 
telefonica utilizzata. Con 
adattatori Isdn o Adsl, la velocità 
massima può non essere 
raggiunta a causa del traffico su 
Internet o per un numero 
eccessivo di utenti collegati allo 
stesso punto di accesso del 
provider. 



La velocità di connessione è 
uno dei due motivi di mag- 
gior frustrazione quando si 
naviga su Internet (l'altro è la 
difficoltà di trovare le informa- 
zioni che cerchiamo, spesso na- 
scoste in una delle centinaia di 
pagine proposteci dai motori di 
ricerca). Più del 75% degli uten- 
ti sono dotati di un normale mo- 
dem analogico a 56 Kbps, e non 
appena si collegano alla grande 
rete, una finestrella li informa 
che la connessione stabilita è 
molto più lenta di quanto per- 
messo dal modem. Solitamente 
si ottiene una velocità di circa 
50 Kbps, ma capita anche di 
scendere sotto i 40 Kbps. Come 
mai accade tutto ciò? 

Vediamo subito quali sono i 
motivi di questo comportamen- 
to dei modem analogici, per poi 
analizzare anche la situazione 
velocistica nel caso di connes- 
sioni Adsl o Isdn, dove non è 
tutto rose e fiori come si po- 
trebbe pensare. 

I modem analogici 

In questo caso il motivo risie- 
de nelle caratteristiche stesse 
dei modem analogici. Come è 
noto, il modem MODula i dati in- 
viati sotto forma di segnali ana- 
logici (suoni) che vengono tra- 
smessi lungo la normale linea 



telefonica, e DEModula i segnali 
analogici ricevuti sotto forma di 
suoni dalla linea telefonica in 
dati utilizzabili dal computer, da 
cui il nome "modem". I dati ana- 
logici trasmessi sulla linea sono 
soggetti alle interferenze e ai di- 
sturbi tipici delle linee telefoni- 
che standard, disturbi che tal- 
volta sono avvertibili anche ad 
orecchio durante le telefonate 
(fruscii, interferenze, ronzii). 
Nella maggioranza dei casi i di- 
sturbi non si avvertono durante 
le telefonate vocali, ma sono co- 
munque presenti e disturbano 
la trasmissione dei dati. Il "pe- 
so" dei disturbi sulla connes- 
sione dati è ovviamente molto 
maggiore rispetto a quello sulle 
comunicazioni vocali: se si ode 
un rumorino mentre si parla 
con un amico ciò non costitui- 
sce un problema, mentre per i 
dati quel rumorino significa in- 
viare dei dati sbagliati, che do- 
vranno essere riconosciuti co- 
me tali dai protocolli di corre- 
zione d'errore ed inviati una se- 
conda volta. Tutto ciò provoca 
l'abbassamento della velocità di 
connessione negoziata tra il no- 
stro modem e quello del nostro 
provider. Il limite fisico delle li- 
nee analogiche, oltre il quale la 
connessione non è più affidabi- 
le a causa si tali disturbi, è di 
33,6 Kbps. 

Gli attuali modem V.90, ormai 
comunissimi, possono raggiun- 
gere una velocità di trasmissio- 
ne teorica di 56 Kbps (solo in 
download, in upload si resta a 
33,6 Kbps), nonostante il limite 
fisico delle linee analogiche sia 
di 33,6 Kbps, in quanto sfrutta- 
no le centrali telefoniche digita- 
li per eliminare la conversione 
digitale/analogica eseguita dal 
modem del provider, che si col- 
legherà alla centrale telefonica 
direttamente in digitale, utiliz- 
zando la modulazione pulse co- 
de (Pcm). Solo il tratto dal mo- 
dem dell'utente alla centrale te- 
lefonica dell'utente resta analo- 
gico. Ciò significa però che nel 
malaugurato caso che la pro- 
pria centrale telefonica non fos- 
se digitale (esistono ancora cen- 
trali analogiche in alcuni picco- 



li centri), il modem V.90 potrà 
raggiungere solo 33,6 Kbps sia 
in upload che in download, e 
ciò sino a che la centrale telefo- 
nica non sarà aggiornata al digi- 
tale. 

Nella maggioranza dei casi in- 
vece ci si collega a centrali digi- 
tali, ma è comunque impossibi- 
le connettersi alla velocità no- 
minale di 56 Kbps. Il massimo 
che si riesce a raggiungere è di 
circa 53 Kbps. Questo perché la 
presenza di un breve tratto ana- 
logico tra utente e centrale e la 
modalità "ibrida" di trasmissio- 
ne dei dati creano problemi 
complessi: sincronizzazione tra 
clock digitale della linea e mo- 
dem analogico, limiti alla massi- 
ma potenza elettrica utilizzabile 
per legge sulle linee telefoniche 
per evitare interferenze, filtri in 
frequenza utilizzati dalla linea e 
pensati per la trasmissione vo- 
cale, qualità della centrale, cui 
si aggiungono i comuni disturbi 
di linea spiegati sopra. 

È per questo che quando ci si 
connette con un modem 56 Kb- 
ps, solitamente questo negozia 
una velocità di connessione di 
circa 50 Kbps, giudicando che 
velocità superiori non sono 
compatibili con la qualità della 
linea. Se la linea è particolar- 
mente disturbata (ad esempio 
in alcune località di montagna, 
o in presenza di fattori di di- 
sturbo esterni come temporali 
ecc.) i modem possono nego- 
ziare velocità anche molto infe- 
riori a quella nominale, ed ab- 
biamo visto connessioni con un 
56 Kbps a soli 28 Kbps! 

Il problema è affrontabile so- 
lo in questi ultimi casi: visto che 
le linee telefoniche sono state 



pensate per parlarsi al telefono, 
la qualità è giudicata sufficiente 
quando le comunicazioni vocali 
avvengono senza problemi. Og- 
gi che Internet è un vero e pro- 
prio nuovo mezzo di comunica- 
zione, l'utente ha comunque il 
diritto di richiedere l'intervento 
di un tecnico se la qualità della 
linea influenza le connessioni 
ad Internet, ma solo nel caso di 
problemi come continue cadute 
della connessione o velocità ve- 
ramente basse (ad esempio 36 
Kbps), mentre non può lamen- 
tarsi se si connette a 50 Kbps in- 
vece che a 56, semplicemente 
perché anche la migliore linea 
voce non può fornire queste 
prestazioni. 

Linea telefonica Adsl 

Il discorso cambia quando si 
passa all'Adsl, che è sempre 
una linea analogica, ma in cui i 
dati viaggiano su frequenze 
molto alte, inutilizzate dalle co- 
municazioni vocali ed in grado 
di fornire velocità enormi (le mi- 
gliori linee e modem supporta- 
no velocità sino a 8 Mbps, ma 
per ragioni di costi solitamente 
si utilizzano 640 Kbps). I distur- 
bi sono ulteriormente minimiz- 
zati dalla brevità della linea tra 
la casa dell'utente e la centrale 
(max. 5 km), e dalla modernità 
della centrale stessa (è per que- 
sto che alcune località sono 
"coperte" dal servizio Adsl ed 
altre no). 

Si potrebbe pensare che do- 
tandosi di una linea Adsl i pro- 
blemi di velocità non esistano, 
invece la verità è ben diversa, e 
tali problemi sono ancora più 
frustranti visto che tali linee si 
pagano salate. Con l'Adsl i pro- 
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blemi dipendono principalmen- 
te da due fattori: l'affollamento 
della banda fornita dal provider 
e la congestione della rete In- 
ternet. Contro questo secondo 
fattore non c'è niente da fare: 
durante le terribili ore della tra- 
gedia americana era pratica- 
mente impossibile collegarsi ai 
siti statunitensi, e ciò per l'e- 
norme numero di utenti in cerca 
di informazioni che congestio- 
nava tutte le dorsali. Ma anche 
senza arrivare a tanto, basta 
collegarsi il lunedì mattina a si- 
ti di informazione o finanza per 
notare velocità ben più basse di 
quella nominale della nostra li- 
nea Adsl. Non dimentichiamo 
che i dati transitano attraverso 
una rete di computer intercon- 
nessi, e basta un punto più len- 
to per rallentare l'intero trasfe- 
rimento. 

Contro l'affollamento della 
banda del provider, dovuto al 
rapporto tra utenti e banda 
messa a disposizione, è invece 
possibile agire sottoscrivendo 
abbonamenti con banda mini- 
ma garantita più elevata. 

Attualmente le offerte Adsl 
casalinghe propongono velocità 
in download da 256 a 640 Kbps 
(la velocità di upload è sempre 
di 128 Kbps, perché Adsl è un 
protocollo asimmetrico a favore 
del download di dati, dunque 
adatto alla navigazione e non al- 
l'offerta di pagine Web o alla ge- 
stione di siti propri. Ma queste 
sono velocità massime, non ga- 
rantite e non sempre raggiungi- 
bili. La velocità minima garanti- 
ta può essere molto inferiore 
(anche solo 20 Kbps), e sale so- 
lo sottoscrivendo contratti più 
costosi (ad esempio per garan- 
tirsi 300 Kbps si può spendere 
anche il triplo rispetto ad una 
connessione standard). 

Il nostro consiglio è però di 
non sprecare soldi, e di consul- 
tare gli amici o un newsgroup 
Adsl per farsi un'idea di quali 
provider sono i migliori nella 
propria zona, ovvero offrono un 
rapporto favorevole tra banda e 
numero di utenti. Con i migliori 
provider, che variano da zona a 
zona, la velocità massima si 
raggiunge infatti molto spesso, 
indipendentemente dalla velo- 
cità minima garantita, e solo 
nelle ore di punta si notano ral- 
lentamenti. Dietro l'angolo c'è 
però il rischio che, se l'offerta 
del provider ha troppo succes- 
so, nuovi utenti vengano ad 
affollare la banda che prima uti- 
lizzavamo in tutta solitudine, 
nel qual caso la situazione si ri- 



solve se il provider investe in ul- 
teriore banda. 

Con l'Isdn c'è comunque 
un aumento di velocità 

La tecnologia Isdn differisce 
sia da quella tradizionale che 
dall'Adsl, in quanto i dati non 
sono trasmessi tramite linee 
analogiche, ma tramite linee di- 
gitali. I dati non vengono modu- 
lati, ma transitano sulla linea di- 
rettamente in forma digitale. È 
per questo che i modem Isdn si 
chiamano Ta (Terminal adap- 
tef), in quanto, in realtà, non 
modulano né demodulano nul- 
la. Ciò significa anche che non è 
possibile utilizzare direttamen- 
te la linea Isdn per normali con- 
versazioni o per inviare fax, 
scopi per i quali si devono uti- 
lizzare adattatori offerti dalla 
compagnia telefonica o presen- 
ti all'interno dei dispositivi co- 
me ad esempio i telefoni Isdn. 

La velocità offerta dagli adat- 
tatori Isdn è di 64 Kbps, che di- 
ventano 128 utilizzando con- 
temporaneamente 2 linee in pa- 
rallelo, e pagando 2 telefonate. 
Per questo i 128 Kbps sono pra- 
ticamente inutilizzati, ed i colle- 
gamenti più diffusi sono da 64 
Kbps. Trattandosi di linea inte- 
ramente digitale, i disturbi han- 
no un impatto molto ridotto, e 
quasi sempre ci si collega alla 
velocità nominale. I rallenta- 
menti possono essere dovuti 
agli stessi motivi visti per l'Adsl, 
ovvero congestione della rete 
Internet o affollamento del pro- 
vider, che per essere veloce de- 
ve garantire un buon rapporto 
tra adattatori Isdn e numero di 
utenti. 

Il salto tra analogico tradizio- 
nale ed Isdn è comunque note- 
vole, soprattutto scaricando file 
dalla rete o riproducendo filma- 
ti e brani musicali streaming: 
con un modem analogico, oltre 
a collegarsi al massimo a 53 Kb- 
ps, la velocità di download spes- 
so varia continuamente, mentre 
con Isdn ci si collega a 64 Kbps e 
la velocità è praticamente co- 
stante, evitando salti e scatti nei 
contenuti multimediali. 

Tali contenuti sono però, ov- 
viamente, di qualità decisamen- 
te inferiore a quanto permesso 
dalle connessioni Adsl, che nel- 
la versione da 640 Kbps, ben 
dieci volte più veloce, permet- 
tono ad esempio di vedere fil- 
mati in qualità televisiva a tutto 
schermo. Solo per i giochi onli- 
ne i tempi di latenza inferiori av- 
vantaggiano l'Isdn rispetto al- 
l'Adsl. Marco Milano 
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I comuni modem a S6K in realtà possono raggiungere al massimo i 53K perché i 
dati seguono un percorso complesso che comporta numerosi problemi. Da Internet al 
provider il collegamento è digitale, cosi come dal provider alla centrale telefonica. 
Ma dalla centrale telefonica al nostro modem la trasmissione è analogica 

5 consigli per chi ha un modem classico 

Di seguito diamo 5 consigli relativi alla configurazione dei modem più 
diffusi. I terminal adapter Isdn richiedono qualche lungaggine in più 
nell'installazione software, in quanto possono essere creati modem e 
fax virtuali o protocolli di rete avanzati. I modem Adsl sono di 
configurazione decisamente più complessa, soprattutto se usano 
l'interfaccia Ethernet, ma solitamente l'intervento di un tecnico è 
compreso nel prezzo di attivazione della linea. 

O Se cliccando sulla connessione di accesso remoto del proprio 
provider appare la scritta Composizione in corso ma il modem non 
compone il numero provate ad aprire il Pannello di controllo 
Modem, selezionate il modem dalla lista, cliccate su Proprietà e 
andate alla scheda Connessione. La casella Attendi il segnale di 
linea prima di comporre il numero deve essere priva del segno di 
spunta. Questa opzione è utilizzata solo nei paesi, come gli Usa, in 
cui il segnale di libero è costituito da un suono continuo, e non 
funziona in Italia. Prima che Windows 95 rendesse così semplice 
disattivare questa opzione era necessario inserire il parametro SX3 
nella stringa di inizializzazione del modem. 

Se siete curiosi e volete vedere le stringhe che Windows invia 
automaticamente al vostro modem, dalla stessa scheda 
Connessione selezionate Avanzate e poi Visualizza registro. 

Per configurare le proprietà del modem selezionate il vostro 
modem nella relativa sezione del Pannello di controllo e cliccate su 
Proprietà: apparirà una finestra con due schede. La configurazione 
standard è la seguente: selezionate la porta a cui è connesso il 
vostro modem (Com 7 e Com2 sono le due seriali sulla scheda 
madre, Com3 può essere una porta usb o la seriale di una scheda 
di espansione), ed il massimo valore presente come velocità di 
dialogo tra computer e modem (che non è la velocità di 
connessione ad Internet!). Nella scheda Connessione selezionate 
Bit dati 8, Parità nessuna, Bit stop 7 , deselezionate le casel le 
Attendi segnale, e Disconnetti, mentre la casella Annulla la 
chiamata lasciatela com'è. 

O Per configurare le proprietà avanzate cliccate sulla voce Avanzate, 
ed attivate tramite il segno di spunta: Usa controllo di 
flusso/Hardware e Usa controllo di errore/Comprimi i dati. Lasciate 
le altre voci non selezionate, e come tipo di modulazione 
selezionate Standard. Alcuni modem non permettono di 
configurare questa finestra, in quanto provvedono da soli alla 
selezione ottimale. Meglio così. 

Per visualizzare la velocità della vostra connessione dovete attivare 
l'opzione Visualizza lo stato del modem, che si raggiunge in questo 
modo: aprite la finestra di Accesso remoto, cliccate con il tasto 
destro sull'icona del profilo del vostro provider, selezionate 
Proprietà, nella finestra che apparirà cliccate sulla voce Configura, 
poi selezionate la scheda Opzioni, e troverete in fondo a tutte la 
casella di spunta da attivare. Ora stabilite la connessione come 
sempre, e noterete una icona nella barra di Windows, in basso a 
destra, vicino all'orologio, simile a due piccoli monitor verdi: 
cliccate due volte, apparirà una finestra che vi indica la velocità di 
connessione ed il tempo di collegamento per la sessione in corso. 



Pc Open ^f 



Dicembre 2001 



dossier 

COSTRUIRE UN SITO 



Oggi con Internet gratis 

e le decine di megabyte 

che i provider mettono a 

disposizione sui loro server, 

non ci sono più scuse per non 

creare un proprio sito. Senza 

contare che la cosa 

è addirittura divertente 

e, soprattutto, molto più 

facile di quanto si pensi dal 

momento che lo si può fare 

senza nemmeno dover 

scrivere una sola riga di 

codice Html (e senza 

spendere una lira...). 

In questo dossier vi 

insegniamo come realizzare 

in poco tempo un piccolo sito 

e come pubblicarlo 

in rete, utilizzando 

i programmi e i servizi 

gratuiti disponibili sul Web 




di Alberto Nosotti 



Alzi la mano chi non ha mai pensato di 
creare un proprio sito su cui mettere 
le foto delle vacanze, notizie perso- 
nali, documenti di vario tipo, o quant'altro. 
Se non lo si è ancora fatto le ragioni sono 
per lo più quasi sempre le stesse: innanzi- 
tutto perché non si ha molta dimestichez- 
za con i programmi per l'edizione delle pa- 
gine o con i collegamenti ipertestuali, ma 
soprattutto con le operazioni necessarie a 
mettere finalmente in rete il risultato del 
nostro lavoro. Questo è forse il maggior 
ostacolo che mina le migliori intenzioni, 
anche se per la verità le procedure per 
mettere un sito in rete sono tutt'altro che 
complesse: sono solamente poco note. 

In questo dossier vi spieghiamo come 
affrontare un divertente viaggio che ci por- 
terà passo dopo passo alla creazione di un 
sito, semplice ma efficiente. Il sito dovrà 



essere considerato però come un punto di 
partenza piuttosto che di arrivo dal mo- 
mento che appena ci saremo un poco im- 
pratichiti delle relative tecniche ci sentire- 
mo pronti ad abbellirlo con l'aggiunta di 
nuove funzionalità. Ci riferiamo, tanto per 
fare un esempio, a tutti quegli elementi 
che, contenuti a parte, fanno la differenza: 
si va da semplici animazioni del testo a 
pulsanti che si illuminano al passaggio del 
mouse, dalla creazione di immagini inte- 
rattive che lanciano collegamenti iperte- 
stuali all'inserimento di un contatore per il 
monitoraggio delle visite al sito. 

PROCEDERE A PICCOLI PASSI 

Anche se l'impazienza può spingere a bru- 
ciare le tappe, bisogna procedere a piccoli 
passi. Infatti, se ci si abitua fin dall'inizio ad 
affrontare le varie tappe in maniera metodi- 
ca e organizzata, i risultati finali saranno mi- 
gliori, e ci si muoverà successivamente più a 
nostro agio quando sarà il momento di fare 



PROGETTARE 
INNANZITUTTO... 

► Un sito ben fatto, anche se semplice, 
nasce a tavolino. La prima cosa da farsi 
è definirne i contenuti generali e quelli 
delle singole pagine, e in base a questi 
impostare la mappa dei collegamenti 
ipertestuali che le col legano. Fra le altre 
cose bisogna stabilire le risoluzioni a cui 
operare, nonché i formati di compressione 
da utilizzare per i file grafici. 
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COSA SERVE 
PER COMINCIARE 

► Occorre disporre di un programma 
per la realizzazione delle pagine in cui si 
articola il sito, di un software per pubblicare 
quest'ultimo, e di un congruo spazio in rete. 
In questa sezione faremo una breve 
panoramica di quanto è necessario per 
realizzare il proprio progetto (spazio web 
compreso), fornendo utili informazioni per 
reperirlo alle migliori condizioni. 
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COME REALIZZARE 
IL SITO 

► In questa parte del dossier 
ci occuperemo di come creare un semplice 
sito utilizzando un programma scaricabile 
gratuitamente da Internet, o seguendo una 
procedura guidata gestita da un provider 
italiano che offre anche gratuitamente 
spazio in rete. Il provider propone anche 
numerosi servizi interessanti come, per 
esempio, contatori, statistiche, e così via. 
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in quattro clic... 




di più. Per questo insisteremo sull'impor- 
tante momento della progettazione del sito, 
senza la quale anche le migliori idee non 
vengono evidenziate nella giusta luce. 

Come vedremo più avanti nella sezione 
dedicata, progettare non significa solo defi- 
nire i contenuti del sito e delle singole pagi- 
ne, e i collegamenti fra queste ultime, ma an- 
che analizzare in dettaglio le caratteristiche 
dei software che verranno utilizzati e del 
materiale di cui si dispone, con particolare 
riferimento alle immagini. Infatti, il peso dei 
corrispondenti file grafici impatta in modo 
determinante sulla velocità di caricamento 
delle pagine che li contengono, pertanto bi- 
sogna scegliere oculatamente i formati e i 
rapporti di compressione, realizzando un 
compromesso ottimale fra velocità e qualità 
delle immagini stesse. 

Soprattutto quando si comincia, meglio 
non strafare tentando di creare pagine trop- 
po articolate. Piuttosto prevedere la struttu- 
ra in modo tale da poterle arricchire succes- 



MODIFICARE 

E ABBELLIRE IL SITO 

► Se dopo aver realizzato il sito 
con una procedura guidata vogliamo 
personalizzarlo opportunamente, ci si può 
avvalere di un editor esterno. Inoltre, si 
può cogliere l'occasione per abbellire 
le pagine con pulsanti, animazioni, o servizi 
di utilità di vario genere. Vedremo come 
avvalersi di Word e di Paint Shop per 
arricchire le pagine. 
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sivamente senza troppi problemi e senza es- 
sere costretti a stravolgere l'impianto inizia- 
le. Una volta impostata la struttura e i prin- 
cipi di realizzazione del sito, la creazione 
delle pagine non presenta eccessive diffi- 
coltà se utilizziamo il software più adatto, e 
che meglio si adegua alle nostre necessità. 

In questa fase non ci stancheremo mai di 
ripetere che l'arma vincente è la semplicità. 
Per esempio, si evitino pagine dove i colori 
si sprecano. Seguendo i semplici consigli 
che vi daremo più avanti potrete crearne di 
semplici ma accattivanti, che invogliano i vi- 
sitatori a ritornare. 

Ovviamente, la massima cura dovrà esse- 
re posta nel realizzare la home page, che non 
solo rappresenta il biglietto da visita di aspi- 
rante webmaster, ma si rivela strategica qua- 
le punto di partenza per l'esplorazione del 
sito. Di quest'ultimo non dovrebbe mancare 
infine una mappa, naturalmente semplice 
ma al tempo stesso assolutamente chiara ed 
esaustiva. 



METTERE IL SITO 
IN RETE 

► Quando il sito è finalmente pronto, 
è il momento di procedere alla sua 
pubblicazione in rete. Alcuni programmi 
dispongono al loro interno 
di una procedura interamente guidata, 
ma conviene utilizzare software dedicati, 
tramite i quali possiamo anche eseguire 
la successiva manutenzione del sito stesso 
aggiungendo o eliminando pagine. 
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ORI E ORPELLI 

Dopo aver realizzato il sito, si può an- 
che prendere in considerazione la pos- 
sibilità di arricchirlo (senza strafare, 
però) con qualche servizio in più. Per 
esempio, un contatore di visite, qualche 
link a siti esterni (ma prima assicurate- 
vi di poterlo fare), pulsanti, e così via. 

Molti programmi disponibili gratuita- 
mente sul Web consentono di creare 
questi elementi aggiuntivi, ma si posso- 
no anche utilizzare alcuni software sha- 
reware che sono sempre ospitati sul ed 
rom di Pc Open, come Paint Shop 7, per 
esempio. In particolare, con poca fatica 
si possono raggiungere risultati di livel- 
lo professionale rendendo interattive le 
aree di una immagine. 

Conviene fare un esempio. Se pubbli- 
cate la foto di gruppo degli iscritti al vo- 
stro club, con un clic su ognuno di essi 
si può accedere alla loro pagina perso- 
nale. In ogni caso, il nostro consiglio è 
quello di avventurarsi nell'arricchimen- 
to grafico del sito solo dopo che si è fat- 
ta un po' di esperienza. Chi va piano... 

TUTTI IN RETE... 

Una volta creato il sito, parte la fase 
della pubblicazione. È questo il momen- 
to più delicato dell'intero processo, non 
tanto per la difficoltà quanto per il fatto 
che le procedure non sono molto note. 

Ovviamente, il primo passo da com- 
piersi è quello di registrarsi presso un 
provider che conceda spazio gratuito 
(ma se si vuole strafare si può addirit- 
tura acquistare un proprio dominio), 
quindi, muniti dei dati necessari (il no- 
me utente e la password che ci vengono 
rilasciati) si può utilizzare un program- 
mino freeware per Yupload dei file. 
Come vedremo, tutto si riduce a specifi- 
care l'indirizzo del server, a declinare il 
nome utente e la password, e a specifi- 
care che cosa deve essere messo in re- 
te. Con il medesimo software si può pro- 
cedere anche alla successiva manuten- 
zione del sito aggiungendo o eliminan- 
do pagine. 

Alcuni provider prevedono anche una 
procedura guidata online, ma a nostro 
avviso avvalersi di un software dedica- 
to concede maggiore autonomia e fles- 
sibilità. A questo punto dovremmo sa- 
pere tutto quello che serve per comin- 
ciare. Buon lavoro! >>> 
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dossier 

COSTRUIRE UN SITO 



PROGETTARE INNANZITUTTO... 



Prima di iniziare il delicato lavoro di pro- 
gettazione bisogna avere ben chiaro in 
mente che se si realizza un sito lo si fa 
solo in parte per noi stessi, perché, pensan- 
doci bene, il vero scopo è quello che possa 
interessare ad altre persone. Non dimenti- 
care mai che i contenuti non devono neces- 
sariamente rappresentare le preferenze del 
webmaster, bensì devono adattarsi a una 
platea auspicabilmente la più ampia possi- 
bile. Prima ancora di cominciare, non sa- 
rebbe male guardare con attenzione ai siti 
Web che trattano argomenti analoghi a quel- 
li che si vogliono affrontare. Qualche buona 
ispirazione sicuramente si trova, ma non la- 
sciatevi trascinare troppo dall'emulazione. 
Il passo successivo è quello di mettere 
nero su bianco le idee e stimare quante pa- 
gine saranno necessarie per esprimerle in 
prima battuta, cercando se possibile di pre- 
vedere eventuali probabili evoluzioni. 

In ogni caso, tanto per fissare un ordine 
di grandezza, chi comincia dovrebbe atte- 
starsi sulla decina di pagine, e non superare 



A STELLA 

AD ALBERO? 



I siti possono essere strutturati 
essenzialmente in due modi: a stella 
o ad albero. I primi sono più facili 
da gestire e quindi si rivelano molto adatti 
per siti articolati in poche pagine, mentre 
i secondi si prestano meglio per gestire 
strutture molto complesse. 




AD ALBERO 



Il / // 



assolutamente le quindici. A questo punto, 
fare uno schizzo preliminare della struttura 
di ognuna di esse non guasta. Sarà più faci- 
le impostare la rete dei collegamenti iperte- 
stuali. Si può optare per un sistema a stella 

un sistema ad albero. Il primo si presta be- 
ne per gestire poche pagine, mentre il se- 
condo si impone quando il numero di que- 
ste è piuttosto elevato. 

LA RISOLUZIONE A CUI LAVORARE 

Quando si imposta un sito è importante 
decidere a quale risoluzione lavorare: 800 
per 600 pixel o 1024 per 768? Questo è il pro- 
blema, e non da poco. 

Infatti se si opta per la prima, l'area di la- 
voro è piuttosto ristretta, ma d'altro canto 
questa è la risoluzione più usata dagli uten- 
ti. Se si opta per la seconda si dispone di 
uno spazio maggiore ma non tutti possono 
usufruirne a pieno e si impone il ricorso al- 
lo scrolling. A proposito di scrolling, si tenga 
presente che questa resta sempre una ope- 
razione fastidiosa, pertanto, indipendente- 
mente da ogni considerazione, meglio sud- 
dividere in più pagine quelle che si presen- 
tano con grandi dimensioni, e collegare le 
une alle altre con opportuni link. I visitatori 
ne saranno felici. 

GRAFICA, SFONDI E TESTO 

È molto importante, a livello di progetta- 
zione, definire le caratteristiche degli ele- 
menti grafici. Una regoletta da non dimenti- 
care è quella di evitare, per le ragioni che 
già abbiamo esposto, le strutture troppo 
complesse: oltre a rallentare i tempi di cari- 
camento rendono meno immediata l'inter- 
pretazione dei contenuti della pagina. 

Per la stessa ragione (se proprio non è 
necessario), l'impiego di sfondi colorati non 
è consigliabile, senza contare che questi 
rendono meno agevole la lettura dei testi. 
Se proprio si vuole utilizzare uno sfondo co- 
lorato si abbia l'accortezza, per favorire la 
lettura di questi ultimi, di impiegare carat- 
teri piuttosto grandi e di un colore che sia 
complementare con quello dello sfondo, o 
per lo meno ad alto contrasto (per esempio, 
caratteri gialli o bianchi su fondo blu). 

E ancora, a proposito di caratteri, sempre 
per favorire la leggibilità, evitare quelli trop- 
po elaborati e prediligere VArial, il Times 
Roman o il Courier. 

1 COLORI 

In una pagina non bisognerebbe usare 
più di tre o quattro colori al massimo, e in 
ogni caso è consigliabile privilegiare l'acco- 
stamento di colori complementari al fine di 
rendere più armonioso l'insieme. Per chi 
non li ricordasse, gli accoppiamenti di colo- 
ri complementari fra i più utilizzati sono il 
giallo e il blu, il verde e il magenta, e il rosso 
e l'azzurro. E poi non dimentichiamo le sen- 
sazioni indotte dai colori, ma su questo ar- 



gomento si potrebbe scrivere un libro. 
Insomma, il nostro consiglio è quello di non 
esagerare: la semplicità paga sempre... 

Per quanto riguarda colori, caratteri ed 
elementi grafici, a livello di intero sito vale 
sempre il principio della coerenza e dell'u- 
niformità. Vale a dire che in ogni pagina (ho- 
me page esclusa), ci si deve sforzare per 
quanto possibile di utilizzare gli stessi carat- 
teri, gli stessi colori, e di posizionare negli 
stessi punti, logo, pulsanti e barre strumen- 
ti. Non osservando questa semplice regolet- 
ta si corre il rischio di disorientare il visita- 
tore quando passa da una pagina all'altra. 

LE IMMAGINI 

Le immagini, se utilizzate con giudizio, 
sono ingredienti fondamentali per ipotecare 
la buona qualità di un qualsiasi sito. Al di là 
dell'estetica, si impongono soprattutto con- 
siderazioni di natura tecnica. 

Per quanto riguarda i formati da utilizza- 
re di problemi non ce ne sono. Infatti, la 
scelta si limita in pratica a due: i soliti Gif e 
Jpeg. Il primo, acronimo di Graphics 
Interchange Format, è un formato compres- 
so fatto proprio per ridurre i tempi di cari- 
camento. L'algoritmo di compressione è il 
famoso Lzw che rappresenta le iniziali dei 
tre sviluppatori. La sua limitazione risiede 
nel fatto che il numero massimo di colori 
dell'immagine finale non può essere supe- 
riore a 256. Ne discende che se l'originale ha 
meno colori la compressione non incide as- 
solutamente sull'immagine stessa. Se i colo- 
ri di partenza, invece, sono di più, allora si 
potranno notare dei toni sbiaditi. 

Il formato presenta due caratteristiche 
particolarmente interessanti che possono 
essere utili nella realizzazione di un sito: l'ef- 
fetto trasparenza e le immagini animate. In 
pratica le immagini trasparenti sono imma- 
gini tradizionali ma un colore non viene vi- 
sualizzato dal browser in modo tale che in 
sua corrispondenza traspare l'eventuale 
sfondo della pagina. Viene così data la sen- 
sazione di sovrapposizione. Per quanto ri- 
guarda le animazioni, invece, utilizzando 
particolari programmi si possono mettere 
in sequenza più immagini (di poco differen- 
ti fra loro), e quindi salvarle in uno stesso fi- 
le. Quando di questo ne saranno visualizza- 
ti i contenuti sul Web le immagini vengono 
proposte una dopo l'altra ad intervalli rego- 
lari dando l'impressione del movimento. 
Ovviamente il peso dell'animazione è pres- 
soché pari alla somma delle dimensioni del- 
le singole immagini. 

E veniamo al formato Jpeg, da utilizzarsi 
quando si opera con fotografie o immagini 
comunque piuttosto elaborate. In questo 
caso l'algoritmo di compressione è distrutti- 
vo nel senso che prevede delle perdite di 
informazioni che si traducono in una abbas- 
samento della qualità. Inoltre, è bene tenere 
presente che la compressione è irreversibi- 
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le. Aumentando la compressione diminui- 
scono le dimensioni del file, ma contempo- 
raneamente ne decade la qualità. 

In pratica, quello che succede aumentan- 
do troppo la compressione è la comparsa di 
blocchi rettangolari che si rivelano partico- 
larmente fastidiosi alla vista, soprattutto 
quando impattano su parti dell'immagine 
che si presentano a tinta unita. 

Alla domanda che viene spontanea relati- 
vamente a quale rapporto di compressione 
conviene utilizzare non si può dare una ri- 
sposta univoca. La cosa più facile e comoda 
è quella di andare per tentativi valutando il 



risultato di un certo numero di prove. Se 
per il salvataggio delle immagini ci si avvale 
di Paint Shop 7.0 si possono sfruttare le nu- 
merose opzioni previste. In particolare è 
possibile valutare in anteprima l'effetto dei 
parametri che vengono impostati senza per 
forza dovere applicare l'effetto sul file. 

Anche se, come abbiamo accennato, la 
scelta dei formati è circoscritta in pratica ai 
soli Gif e Jpeg, esiste per la verità una alter- 
nativa ad essi (il formato Png) che citiamo 
per dovere di completezza. Seppur tecnica- 
mente valido il formato Png presenta l'in- 
conveniente non da poco di non essere sup- 



portato da tutti i browser che operano nel- 
l'universo di Internet, e in particolare solo 
dalle ultime versioni di quelli con cui è com- 
patibile (ci riferiamo, per esempio, a 
Explorer e Netscape Navigator). 

Le peculiarità dell'algoritmo di compres- 
sione sono quelle di non presentare perdita 
di informazioni, mentre la profondità di co- 
lore può raggiungere livelli ancora più alti di 
quelli caratteristici del Jpeg. 

Inoltre, sono previsti effetti di trasparen- 
za, e la memorizzazione di informazioni ag- 
giuntive quali ad esempio quelle per la vali- 
dazione dell'immagine. • 



GESTIRE LE IMMAGINI CON PAINT SHOP 



SALVARE IN JPEG 

Fare clic sull'icona della barra strumenti 
che reca impressa la sigla del formato. 
Si determina così l'apertura della maschera 
a tre schede che gestisce l'ottimizzazione 
dei parametri di salvataggio. Per default 
è attiva la scheda Qualità, che si articola in 
due finestre di anteprima e in una casella in 
cui si imposta il fattore di compressione su 
una scala che va da 1 a 100. A valori bassi 
del fattore di compressione corrispondono 
valori alti delle dimensioni del file. Il risultato 
corrispondente al fattore impostato viene 
monitorato nella finestra di destra dando 
così la possibilità di confrontarlo con 
l'originale visualizzato nella finestra di sinistra. 
Si noti che nelle due finestre si può 
apprezzare solo una parte dell'immagine. 
Per vederne altre aree spostare la foto 
all'interno della finestra utilizzando il mouse. 
Nella seconda scheda della maschera 
si può impostare il parametro che determina 
come sarà visualizzata l'immagine da parte 
del browser In particolare sono disponibili 
due opzioni. La prima ne determina la 
visualizzazione progressiva, mentre la 
seconda visualizza immediatamente 
l'immagine ad una risoluzione bassa, che 
aumenta poi gradatamente sino a 
presentarla completamente nitida. Nella 
terza scheda, invece, vengono calcolati 
approssimativamente (in secondi) 
i tempi di scaricamento dell'immagine 
salvata con il fattore di compressione che è 
stato impostato nella scheda Qualità. I tempi 
di scaricamento vengono forniti a varie 
velocità di collegamento. 




SALVARE IN GIF 

Accedere alla maschera di ottimizzazione 
facendo clic sull'icona con sopra impressa 
la sigla Gif. In questo caso la maschera 
di ottimizzazione si presenta articolata 
in cinque schede. Per default è attiva la 
scheda Trasparenza. Se si spunta il bottone 
Nessuna, non verrà applicata nessuna 
trasparenza, mentre se si opta per una delle 
tre voci sottostanti si ottiene la trasparenza 
totale dell'immagine, dell'eventuale area 
selezionata, o dell'area esterna ad una 
eventuale selezione. Se, invece, si spunta 
il bottone Corrispondente al colore, 
la trasparenza si riferirà solo al colore 
specificato nella finestrina a fianco. 
In particolare, nella casella di destra si può 
anche indicare il grado di tolleranza 
da applicare all'individuazione del colore 
da rendere trasparente. Si noti che l'effetto 
delle impostazioni operate può essere 
valutato in anteprima e comparato con 
l'immagine originale, ne più ne meno di 
come accede quando si lavora con 
immagini Jpeg. Nella seconda scheda, 
Trasparenza parziale, si possono definire i 
parametri operativi di trasparenza qualora si 
voglia applicare questo tipo di effetto. 
Nella scheda Colorisi può indicare 
il numero di quelli con cui operare, nonché 
stabilire il grado di retinatura dell'immagine 
in una scala che va da a 100. 
Le due ultime schede, quelle etichettate 
Formato e Durata scaricamento sono 
del tutto analoghe a quelle che abbiamo 
incontrato nel corso della procedura 
di ottimizzazione delle immagini Jpeg. 



rUv j -e ■- . ■ :*r-i'n 




SALVARE IN PNG 

Accedere alla maschera di ottimizzazione 
facendo clic sull'icona con sopra impressa 
la sigla Png. In questo caso la maschera 
è articolata in quattro schede. Quelle che 
ci interessano più da vicino sono le schede 
Colori e Trasparenza, mentre le rimanenti 
due, Formato e Durata scaricamento sono 
esattamente uguali a quelle che 
già abbiamo incontrato nelle due 
precedenti maschere di ottimizzazione. 
Nella prima sezione della scheda Colori 
si specifica il tipo di immagine su cui si 
opera (è prevista anche l'elaborazione 
di immagini in scala di grigi). Nella sezione 
sottostante, invece, spuntando 
il corrispondente bottone si indica 
il metodo di selezione dei colori 
da utilizzare. In particolare, scegliere 
l'opzione Taglio medio ottimizzato se si 
desidera ridurre l'immagine a pochi colori, 
oppure l'opzione Octree ottimizzata 
se l'immagine originale contiene solo 
pochi colori che si desidera conservare 
esattamente. E veniamo alla scheda 
Trasparenza. Nella prima sezione 
si specifica il tipo di trasparenza. 
Si può optare per l'assenza di trasparenza, 
per una trasparenza limitata ad un colore, 
e per la cosiddetta Trasparenza canale 
alfa. Nella seconda sezione della scheda, 
invece, è possibile impostare le opzioni 
relative all'area dell'immagine su cui 
operare, nonché specificare il colore 
di trasparenza qualora si sia optato 
per tale tipo di effetto nella prima sezione 
della scheda. 
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dossier 

COSTRUIRE UN SITO 



COSA SERVE 



Ovviamente, un modem, un accesso a 
Internet e un congruo spazio a di- 
sposizione sul server del provider so- 
no prerequisiti per iniziare. È poi necessa- 
rio il software per realizzare il sito e per 
pubblicarlo in rete. 

Per quanto riguarda modem e accesso 
questi argomenti sono stati ampiamente 
trattati da Pc Open, pertanto ci occupere- 
mo in questa sede di come procurarci (gra- 
tis, s'intende...) lo spazio che deve ospita- 
re il sito. In merito ai software la nostra pa- 
noramica privilegia i programmi che si pos- 
sono reperire gratuitamente, o che quanto- 
meno sono disponibili sul ed allegato alla 
rivista. Ci riferiamo a quelli per la creazio- 
ne del sito, per l'elaborazione delle imma- 
gini, per la realizzazione di elementi ag- 
giuntivi (come per esempio, clipart, imma- 
gini, o pulsanti), e per la pubblicazione in 
rete. In particolare, quelli dedicati alla rea- 
lizzazione delle pagine Web e alla loro pub- 
blicazione, sono stati scelti fra quelli vera- 
mente facili da utilizzare (non sono moltis- 
simi...). 

DOVE E COME TROVARE 
SPAZIO PER PUBBLICARE IL SITO 

La maggior parte dei provider che offro- 
no accessi a Internet gratuiti mettono a di- 
sposizione degli utenti registrati anche un 
congruo numero di megabyte per ospitare 
i loro siti. In certi casi ci si può anche av- 
valere di una procedura guidata che con- 



sente di realizzare direttamente on line il si- 
to e di procedere contemporaneamente al- 
la sua pubblicazione. 

Ovviamente questi servizi sono relativa- 
mente poco versatili in quanto costringono 
a seguire un cammino piuttosto rigido, ma 
si rivelano preziosi soprattutto per chi è al- 
le prime armi, sollevandolo da quelle ope- 
razioni che almeno all'inizio potrebbero 
costituire un problema. 

In questa sede ci occuperemo di come 
procedere a registrarsi presso Xoom.it, un 
sito molto interessante per i servizi (ovvia- 
mente gratuiti) che offre ai suoi iscritti. 

IL SOFTWARE PER CREARE IL SITO 

La nostra scelta, proprio perché doveva 
essere in sintonia con lo spirito del presen- 
te dossier, che è quello di consentire a 
chiunque di realizzare un sito velocemente 
e di non dover essere costretti a mettere 
mano al portafoglio, è caduta su Web Site e 
su Cool Page. Fra l'altro, sul Web, di pro- 
grammi che soddisfano a entrambe queste 
condizioni non ce ne sono poi molti. 

Il primo si può scaricare gratuitamente 
in versione alleggerita dalla home page del 
sito di Incomedia (www.incomedia.it). Il 
link si trova a circa metà della pagina, per- 
tanto, per raggiungerlo bisogna eseguire lo 
scrolling della stessa. Cool Page, invece, si 
può scaricare avvalendosi del collegamen- 
to www.coolpage.com/cpg.html, che ci 
porta direttamente al sito dell'editore. In 



ogni caso, i due programmi sono disponi- 
bili sul ed di Pc Open. 

Di seguito sintetizziamo le caratteristi- 
che salienti dei due programmi. 

WEB SITE 

Si tratta veramente di un programma dal- 
l'utilizzo assolutamente immediato e alla 
portata di tutti. In pratica, dopo aver speci- 
ficato il nome del sito, il numero di pagine in 
cui questo si deve articolare, e altri dati si- 
gnificativi, viene lanciata automaticamente 
una procedura guidata che propone l'unico 
sfondo disponibile (nel programma comple- 
to ce ne sono un centinaio), che verrà utiliz- 
zato per tutte le pagine. 

Dopodiché, per un numero di volte pari 
a quello delle pagine da creare viene pro- 
posta una galleria di strutture in cui si se- 
leziona di volta in volta quella desiderata. 
A questo punto si è invitati a completare la 
struttura scelta inserendo testi ed eventua- 
li immagini negli alloggiamenti predefiniti. 
L'inserimento dei testi avviene per digita- 
zione diretta, mentre le immagini si prele- 




REGISTRARSI SU XOOM.IT 



Ecco come registrarsi per poter utilizzare le facility 
offerte dal servizio, e in particolare la procedura 
guidata di creazione contemporanea di un sito. 
Accedere alla homepage (figurai) corrispondente 
all'indirizzo www.xoom.it, e fare clic sulla voce // 
tuo sito in 4 minuti che si trova nella sezione Sito 
Web. Così facendo si accede ad una nuova pagina 
{figura 2) in cui si fa clic sul collegamento 
ipertestuale iscriviti a Xoom.it cliccando qui. Nella 
nuova pagina cui si accede viene richiesto di 
digitare nella casella dedicata il proprio indirizzo e- 
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mail, che verrà utilizzato per confermare 
l'iscrizione e per l'invio di successive comunicazioni 
(figura 3). Si consiglia di prendere visione delle 
condizioni di fornitura del servizio aprendo la 
corrispondente pagina Web basta fare clic sul 
collegamento Termini di servizio. Dopo aver digitato 
l'indirizzo e-mail premere il pulsante Continua. Con 
questa operazione viene visualizzata la pagina che 
ospita il modulo di iscrizione: alcuni campi sono 
obbligatoriamente da compilare, mentre altri sono 
facoltativi {figura 4). In particolare, nelle caselle 




Nome membro e Password bisogna digitare 
l'identificativo che intendiamo utilizzare e la 
password di accesso ai servizi. Si tenga presente 
che l'identificativo non può più essere cambiato, 
pertanto bisogna sceglierlo con cura, anche 
perché farà parte integrante del nostro indirizzo 
Internet. Conviene fare un esempio. Se optiamo 
per Mario, il nostro Uri sarà 
members.xoom.it/mario. Si noti che tanto 
l'identificativo che la password sono, come si dice 
nel gergo degli addetti ai lavori, case sensitive, vale 
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vano direttamente dai percorsi in cui risie- 
dono i corrispondenti file. 

Si noti che i collegamenti ipertestuali 
che consentono di passare da una pagina 
all'altra del sito sono automaticamente im- 
postati e non richiedono alcun intervento 
da parte dell'utente. 

A cose fatte si accede ad una maschera 
che propone il salvataggio del sito, dopodi- 
ché si passa ad una nuova maschera dove 
premendo il pulsante dedicato si può visua- 
lizzare l'anteprima del sito nel browser di si- 
stema. Nell'edizione integrale del program- 
ma la procedura si conclude con la pubbli- 
cazione automatica del sito presso uno fra i 
provider nazionali di cui sono già stati inse- 
riti i parametri operativi, e al quale bisogna 
essere ovviamente già registrati per ottene- 
re lo spazio web, nonché l'identificativo e la 
password che vengono richiesti per portare 
a termine la pubblicazione. 

Un'altra limitazione della versione alleg- 
gerita è data dal fatto che, come si diceva, la 
galleria propone solo uno sfondo, e il nume- 
ro massimo di pagine che si possono creare 



è pari a 10. Tale limitazione, però, è solo re- 
lativamente riduttiva, perché nessuno ci 
vieta, una volta impostato il sito, e quando 
saremo diventati appena un po' esperti, di 
modificarne le pagine con un altro editor. 

COOL PAGE 

Questo programma, anch'esso piuttosto 
facile da utilizzare, basa la costruzione delle 
pagine sul concetto di oggetti. In pratica, tut- 
ti gli elementi in cui si articola tradizional- 
mente una pagina, a cominciare dallo sfon- 
do, vengono prelevati con il mouse in spe- 
ciali gallerie che si aprono a fianco dell'area 
di lavoro, e trascinati poi nell'ambito della 
pagina, dove possono essere posizionati 
esattamente la dove li vogliamo vedere. 

Gli oggetti, fra l'altro, possono essere mo- 
dificati in tempo reale. Basta farvi sopra un 
doppio clic per attivare la modalità di edi- 
zione, che a seconda della natura dell'og- 
getto stesso ne coinvolge i parametri più si- 
gnificativi. Gli oggetti disponibili sono molto 
numerosi e appartengono alle più disparate 
categorie. Si va dagli sfondi, alle immagini, 




dalle animazioni alle barre di separazione, 
dai contatori delle visite ai collegamenti 
ipertestuali. Molti oggetti sono decisamente 
complessi e in alcuni casi il loro utilizzo è 
condizionato alla registrazione presso il sito 
di chi li fornisce. La procedura può essere 
un po' noiosa ma il risultato è di buon livel- 
lo. Per esempio, se vogliamo inserire nella 
nostra home page un contatore visite, ab- 
biamo solo l'imbarazzo della scelta, e in cer- 
ti casi l'editore ne supporta l'utilizzo for- 
nendo anche sofisticate elaborazioni stati- 
stiche degli accessi. 

Cool Page dispone di una procedura gui- 
data per la pubblicazione delle pagine sul 
server di alcuni provider (stranieri, ovvia- 
mente) di cui sono stati preinseriti i para- 
metri operativi di collegamento. Il bello è 
che dopo che si è scelto un provider, se non 
si è ancora registrati presso quest'ultimo, 
basta fare clic su un pulsante per attivare di- 
rettamente e automaticamente la procedura 
di registrazione. Dopodiché, in possesso 
dell'identificativo e della password si può 
rendere operativa la pubblicazione. >» 
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a dire che quando vengono digitati bisogna 
assolutamente rispettare anche l'ortografia 
maiuscola e minuscola. In altre parole, Mario, 
mario, MARIO, MaRiO, e così via, sono interpretati 
come identificativi diversi, [[identificativo può 
contenere lettere, numeri, e l'underscore, ma non 
punti o spazi. Se si dichiara un nome non corretto 
o che risulta già utilizzato da un altro iscritto al 
servizio il fatto viene segnalato non appena si 
procede all'inoltro del modulo. In questo caso i dati 
non accettati vengono segnalati devono essere 



nuovamente inseriti e si procede ad un secondo 
inoltro. Se tutto fila via liscio ci viene inviata una e- 
mail in tempo reale che riepiloga i dati significativi 
che abbiamo dichiarato, e ci fornisce le istruzioni 
per poter utilizzare il servizio. In particolare, è 
necessario fare clic su uno speciale collegamento 
ipertestuale, che ci porta dritti dritti alla pagina che 
ospita le condizioni di utilizzo del servizio (figura 5), 
di cui diventeremo membri effettivi solo facendo 
clic sulla parola Accetto. A questo punto si accede 
ad una videata in cui sono riepilogati i nostri dati: 



facendo clic sul collegamento Servizi per gli iscritti 
viene visualizzata una maschera in cui siamo 
invitati a digitare il nostro nome utente 
(l'identificativo, tanto per intenderci), e la password 
(figura 6). Possiamo così finalmente cominciare a 
utilizzare il servizio. Oppure, lo potremo fare 
successivamente semplicemente collegandoci a 
Xoom.it e declinando quando richiesti identificativo 
e parola chiave. Più avanti vedremo come ci si 
avvale dei servizi dedicati alla creazione guidata di 
un sito e alla sua contemporanea pubblicazione. 
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COSTRUIRE UN SITO 



IL SOFTWARE PER L'ELABORAZIONE 
DELLE IMMAGINI 

In un sito, anche il più semplice, la pre- 
senza di qualche immagine quasi si impo- 
ne, per non parlare del fatto che in certi ca- 
si si crea un sito per mettere in linea le no- 
stre foto. Vale pertanto la pena di dotarsi di 
un buon programma di grafica e di fotori- 
tocco. Sul ed che accompagna Pc Open è 
sempre disponibile Paint Shop che, fra l'al- 
tro, si rivelerà prezioso per la possibilità di 
creare pulsanti e per la presenza della pro- 
cedura guidata per ottimizzare i parametri 
di salvataggio nei formati Gif, Jpeg, e Png. 

Il programma dispone anche di opzioni 
di fotoritocco, ma non sono proprio così 
semplici da utilizzare, pertanto il nostro 
consiglio, soprattutto se vogliamo realizza- 
re effetti speciali, è quello di ripiegare su 
qualche programma che sia possibile sca- 
ricare gratuitamente da Internet. Ce ne so- 
no moltissimi, facili da utilizzare e anche 
piuttosto potenti e versatili. 
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Xnview dispone di una ricca libreria di effetti speciali 



Ve ne raccomandiamo particolarmente 
uno: Xnview che si può scaricare gratuita- 
mente dal sito www.xnview.com 

IL SOFTWARE PER PUBBLICARE 

Una volta creato il sito è finalmente giun- 
to il momento di pubblicarlo in rete. 

Se abbiamo creato il sito online sfruttan- 
do una procedura guidata proposta da uno 
dei tanti Internet provider che offrono spa- 
zio gratuito in rete, il problema non do- 
vrebbe porsi perché solitamente la crea- 
zione avviene contestualmente alla pubbli- 
cazione del sito. Se, invece, ci siamo avval- 
si di un programma dedicato, allora si può 
utilizzare (qualora presente) la procedura 
guidata che opera all'interno del program- 
ma stesso. 

Caldeggiamo vivamente l'utilizzo di un 
programma dedicato: in rete ne sono di- 
sponibili moltissimi (anche freeware), per- 
tanto non resta che l'imbarazzo della scel- 
ta. Ovviamente, questi programmi non si 
occupano solo deìYupload del sito, ma con- 
sentono anche di farne agevolmente la ma- 
nutenzione aggiungendo o togliendo pagi- 
ne tutte le volte che intendiamo aggiornar- 
lo. Di programmi dedicati ve ne proponia- 
mo due che, come al solito, sono gratuiti, 
facili da utilizzare, e svolgono più che one- 
stamente il loro lavoro. 

Ci riferiamo, in particolare a programmi 
quali Leech Ftp, e a Ftp Commander che si 
scaricano rispettivamente all'indirizzo 
http://stud.fh-heilbronn.de/~jdebis/lee- 
chftp/downloads.html, e al sito di Tucows 
(www.tucows.com). in particolare, Leech 
Ftp è presente sul nostro ed. I due pro- 
grammi si utilizzano in maniera abbastanza 
analoga. In pratica, quando si lancia il col- 
legamento bisogna inserire l'indirizzo del 
server, la password e l'identificativo utente 



rilasciato dal provider, dopodiché ha luogo 
la connessione. Nell'area di lavoro vengo- 
no visualizzate la mappa del nostro disco 
fisso e quella della cartella che contiene i 
nostri file sul server del provider. 

A questo punto, per eseguire Yupload di 
uno o più file si provvede a selezionarli, 
quindi li si strascinano con il mouse nell'a- 
rea del server. Qui i file possono essere 
cancellati o ridenominati. • 




Leech Ftp L'area di lavoro è suddivisa in finestre 
che visualizzano i contenuti del nostro disco fisso e i file 
ospitati sul server I file si trascinano con il mouse 
da una finestra all'altra. 







Commander Ftp L'area di lavoro è abbastanza 
simile a quella di Leech Ftp. In particolare è disponibile 
un elenco di collegamenti prestrutturati a numerosi 
server. 



REALIZZARE IL SITO 



A questo punto dovremmo saperne ab- 
bastanza per incominciare a creare il 
nostro sito. In questa sede faremo 
due esempi pratici riferendoci alla creazio- 
ne e alla pubblicazione guidata su Xoom.it, 
e all'utilizzo della versione alleggerita di 
Web Site. In quest'ultimo caso i file dovran- 
no essere pubblicati a parte utilizzando un 
programma dedicato. 

È il caso di ricordare che le due proce- 
dure proposte hanno alcune limitazioni. In 
particolare, per quanto riguarda la pubbli- 
cazione online non si possono modificare i 
caratteri dei testi, e le immagini che voglia- 
mo eventualmente utilizzare devono esse- 
re preventivamente caricate sul sito. Web 
Site, invece, offre solo uno sfondo e un nu- 
mero limitato di strutture di pagina, ma 
sarà possibile personalizzare il sito anche 
piuttosto in profondità utilizzando l'editor 
disponibile in Word. 



CREARE UN SITO ONLINE SU XOOM.IT 

Dando per scontato di avere già dato 
corso alla registrazione al servizio seguen- 
do la procedura che abbiamo illustrato, 
collegarsi aXoom.it, e nella sezione di testa 
fare clic sul collegamento // tuo sito in 4 mi- 
nuti. Nella nuova pagina cui si accede, visto 
che si è già registrati, e quindi autorizzati a 
utilizzare il servizio, fare clic sul collega- 
mento ipertestuale Easy Page Builder. Così 
facendo viene visualizzato un box in cui bi- 
sogna inserire il nome utente e la pas- 
sword. Si noti che se si spunta la casella in 
calce al box, la prossima volta tanto l'iden- 
tificativo che la password verranno inseriti 
automaticamente. 

Convalidati gli input si accede alla pagi- 
na da cui si può lanciare Page Builder fa- 
cendo clic sul suo logo. 

A fianco di quest'ultimo è visualizzato il 
logo di Easy File Manager, il programma da 



utilizzare per l'aggiornamento del sito. 
Viene così aperta una videata che fornisce 
utili indicazioni qualora volessimo utilizza- 
re nel sito nostre immagini. Per il momento 
limitiamoci a proseguire facendo clic sul 
collegamento Partiamo. 

Vale la pena di osservare che sotto il 
suddetto collegamento se ne trova un altro 
(Easy Page Builder Faq). Vi consigliamo di 
esplorarlo se avete qualche dubbio in me- 
rito all'utilizzo del programma. 

CREARE LA HOMEPAGE 

La prima videata operativa cui si accede 
è quella per la definizione del nome della 
pagina che si sta creando. Le modalità di 
inserimento sono chiaramente spiegate in 
testa alla pagina, mentre in calce si trova il 
box per l'inserimento del suddetto nome. 
Dal momento che quella che stiamo crean- 
do è la home page del sito dovremo neces- 
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sariamente chiamarla index (tutto minu- 
scolo). Si noti che le istruzioni insistono sul 
fatto che gli input sono case sensitive (sen- 
sibili all'ortografia maiuscola e minuscola), 
così se fin d'ora si stabilisce di utilizzare 
sempre le minuscole non si sbaglia. 
Pertanto, inserire la stringa index nella ca- 
sella Nome pagina, e fare clic sul pulsante 
in calce al box. La pagina successiva con- 
sente di scegliere la struttura della pagina. 
Se la esploriamo interamente ci accorgia- 
mo subito che abbiamo solo l'imbarazzo 
della scelta. Selezioniamo quella desidera- 
ta, portiamoci in fondo alla pagina e faccia- 
mo clic sul pulsante che vi si trova. 

Nella nuova pagina si può scegliere lo 
sfondo, l'intestazione di benvenuto, e l'ico- 
na e-mail. Tale icona figurerà nelle pagine 
del nostro sito e consentirà ai visitatori di 
inviarci automaticamente un messaggio. 

La pagina successiva mostra la pagina 
così come sarà visualizzata all'interno del 
browser. Se non ci soddisfa si può optare 
per un'altra struttura, altrimenti, possiamo 
proseguire aprendo la pagina che ci con- 
sente di personalizzare quella che abbiamo 
scelto. 

PERSONALIZZARE LA PAGINA 

Se non si vuole utilizzare tutte le sezioni 
in cui si articola la pagina basta togliere la 
spunta a quelle che non desideriamo inclu- 
dere. In particolare, possiamo digitare il ti- 
tolo della pagina, i testi delle varie sezioni 
e definire le immagini da includere selezio- 
nando il corrispondente file nell'elenco a 
discesa associato alla casella Scegli un'im- 
magine. Ovviamente, perché le immagini 
siano disponibili bisogna averle scaricate 
sul server. 

Nella sezione Collegamenti, specificando 
la pagina cui ci si vuole collegare si deter- 
mina la creazione del corrispondente colle- 
gamento ipertestuale. Ovviamente, l'elen- 
co a discesa in cui selezionare la pagina di 
arrivo è vuoto, ma dopo che avremo crea- 
to altre pagine potremo attivare la proce- 
dura di modifica della home page e specifi- 
care la pagina di arrivo. Nella sezione e- 
mail bisogna digitare l'indirizzo di posta 
elettronica se vogliamo associarlo alla ico- 
na di cui abbiamo parlato. 

È tutto. Facendo clic sul pulsante in cal- 
ce alla pagina si accede a quella che con- 
clude la procedura. Se facciamo clic sul 
collegamento dedicato possiamo vedere in 
rete la nostra pagina, mentre se vogliamo 
crearne un'altra basta fare clic sul riferi- 
mento a Easy Page Builder. 

MODIFICARE UNA PAGINA 

Ritornare alla pagina che ospita il logo di 
Easy Page Builder (quella da cui eravamo 
partiti), e fare clic sul logo di Easy File 
Manager. Si accede così alla pagina che ge- 
stisce le modifiche del sito. 

La procedura è quella di selezionare la 
pagina su cui intervenire nella finestra bor- 
data di azzurro, quindi premere il pulsante 
corrispondente all'intervento che si vuole 
operare. »> 




La home page del servizio Xoom.it 



La pagina che consente di accedere a Easy Page Builder 
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Facendo clic sul logo di Easypage Builder si 

determina il lancio della procedura 




Le istruzioni per caricare su 

personali 


server immagini 
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La maschera per la denominazione delle pagine 



La libreria delle strutture di pagina 
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Sce/fcr dell'aspetto grafico della pagina 



Personalizzazione della struttura della pagina 
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la pagina che conclude la procedura guidata 



Ecco come si presenta la pagina che è stata creata 
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COSTRUIRE UN SITO 



Se si opta per Modifica si riaccede alla 
pagina di personalizzazione della struttura, 
mentre le azioni svolte dai pulsanti 
Rinomina e Cancella si commentano da so- 
le. Se abbiamo operato correttamente lan- 
ciando Internet e specificando l'indirizzo 
members.xoom.it/ seguito dal nostro iden- 
tificativo si accede al sito. 

Ovviamente, dobbiamo accettare alcune 
limitazioni, ma quando saremo più esperti, 
con qualche semplice ritocco al codice 
html potremo operare eventuali modifiche, 
proporzionali alle nostre acquisite cono- 
scenze. 

UTILIZZARE WEB SITE 

Anche con la versione alleggerita di Web 
Site dobbiamo accontentarci delle limitate 
funzionalità, ma il programma, oltre che fa- 
cilissimo da utilizzare, si presenta più fles- 
sibile per quanto riguarda la personalizza- 
zione delle pagine. 

Nel nostro esempio applicativo, conside- 
rando l'incombere delle festività, ce ne av- 
varremo per realizzare un semplice sito na- 
talizio. Infatti, anche se la versione freewa- 
re di Web Site concede un solo sfondo e of- 
fre un numero limitato di strutture di pagi- 
na, nulla ci vieta, magari impiegando come 
editor il diffusissimo Word, di personaliz- 
zare successivamente il risultato finale uti- 
lizzando sfondi più in sintonia con il Natale, 
o aggiungendo nuovi elementi. 

Fra l'altro, il programma già consente di 
gestire suoni Midi e immagini proprie. 
Tanto per avere un punto di riferimento il 
nostro sito si articola in due sole pagine. La 
home page cui in sede di modifica assegne- 
remo uno sfondo più "natalizio", e una se- 
conda pagina, in cui possiamo elencare ac- 
canto a una immagine, i nomi delle persone 
a cui vogliamo fare gli auguri. 

In ogni caso il numero delle pagine può 
arrivare anche a 10, e l'ampliamento può 
avere luogo anche in un secondo tempo, 
sempre utilizzando un Editor. 

Vale la pena di sottolineare la flessibilità 
della procedura. Infatti, nelle maschere di 
impostazione è sempre presente un pul- 
sante che consente sino alla fine di ritorna- 
re alle fasi precedenti per apportare even- 
tuali modifiche alle impostazioni che sono 
state operate. 

METTERSI ALL'OPERA 

Lanciato Web Site viene visualizzato un 
pannello che illustra i punti salienti dell'i- 
ter per la realizzazione di un sito. Premere 
Avanti per accedere alla pagina successiva 
nella quale si definisce il titolo del sito (che 
comparirà animato nel frame di sinistra 
delle pagine). Tale frame, fra l'altro, viene 
utilizzato per elencare i link alle varie pagi- 
ne in cui si articola il sito. Inserire il titolo 
del sito nella casella omonima, per esem- 
pio, Natale 2001. Se si spunta il bottone 
Modifica un progetto già esistente si può ri- 
chiamare un sito precedentemente creato 
per apportarvi eventuali modifiche. 
Premere il pulsante Avanti per accedere al- 
la pagina successiva dove si può inserire il 



nome, e l'indirizzo e-mail (indispensabile 
se ci vogliamo avvalere della possibilità di 
ricevere messaggi spediti dai visitatori). 
Inoltre, nella casella Parole chiave si posso- 
no digitare termini di riferimento che po- 
tranno essere utilizzati dai motori di ricer- 
ca per mettere in evidenza il nostro sito. 

Premendo il pulsante Sfoglia, invece, si 
determina l'apertura della maschera in cui 
impostare il percorso di un file sonoro in 
formato Midi, che sottolinei opportuna- 
mente la navigazione. L'occasione è propi- 
zia per commentare le visite con l'esecu- 
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La v'ideata dì lancio del programma 




Inserire i dati significativi e il numero di pagine 
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La finestra per la digitazione dei testi 
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zione di qualche tradizionale motivetto na- 
talizio: su Internet c'è solo l'imbarazzo del- 
la scelta. In calce alla maschera specificare 
il numero di pagine in cui intendiamo arti- 
colare il sito. La pagina successiva gestisce 
la scelta dello sfondo, che nel nostro caso 
è obbligata, mentre nel programma com- 
pleto di sfondi ce ne sono un centinaio. 
Premere il pulsante Avanti. A questo punto 
ci viene presentata la galleria in cui sce- 
gliere la struttura delle singole pagine, che 
nel nostro caso può essere scelta solo fra le 
prime quattro. 
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La maschera per l'inserimento del titolo del sito 
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La galleria degli sfondi 
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Impostare il percorso delle immagini da inserire 
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Salvare i file in cui si articola il sito 



L'anteprima del sito 
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LA STRUTTURA DELLE PAGINE 

Scelta la struttura, le pagine successive 
gestiscono la personalizzazione degli ele- 
menti che la compongono. Per la prima pa- 
gina del sito opteremo per una struttura di 
solo testo, pertanto ci verrà presentata la 
pagina per l'inserimento di quest'ultimo. 
Sopra la finestra dedicata si trova una bar- 
ra strumenti che consente di definire gli at- 
tributi dei caratteri. Se nella struttura coe- 
sistono un testo e una immagine, tramite il 
pulsante Sfoglia si può specificare il per- 
corso dal quale quest'ultima deve essere 



prelevata. Selezioneremo tale tipo di strut- 
tura per la seconda pagina che, come ab- 
biamo detto, elenca accanto ad un simbolo 
natalizio, i nomi delle persone a cui inten- 
diamo fare gli auguri. 

CREAZIONE, SALVATAGGIO E ANTEPRIMA 

Concluse le impostazioni si accede ad 
una pagina in cui si da il via alla creazione 
del sito e si specifica quale dovrà essere il 
percorso di salvataggio. Nella pagina se- 
guente, invece, si trovano due pulsanti. Il 
primo (Salva) rende operativo il salvatag- 



gio dell'insieme di file risultante dalla crea- 
zione del sito, mentre il secondo (Prova) 
lancia l'anteprima del sito, ne più ne meno 
di come lo vedremo su Internet. 

Qui si conclude il nostro lavoro. Infatti, 
premendo il pulsante Avanti si accede alla 
maschera che gestisce la pubblicazione au- 
tomatica del sito su Internet, ma tale op- 
zione non è attiva nella versione alleggerita 
di Web Site che stiamo utilizzando. Adesso, 
visto che il sito si riferisce al Natale dob- 
biamo personalizzarlo opportunamente 
con un editor esterno. • 



MODIFICARE IL SITO 



Il sito così com'è (testi e immagini a parte 
che sono stati scelti in sintonia con il 
Natale) ha uno sfondo che non è certo in 
linea con tale festività. Va cambiato. Non 
possiamo farlo con Web Site, ma con un 
editor di pagine Web, si. 

Uno dei più diffusi, anche se non specia- 
listico, è certamente Microsoft Word. 
Considerando la sua facilità di utilizzo ce 
ne avvarremo per procedere alle modifiche 
del caso. Inoltre, se fosse necessario, po- 
tremo anche utilizzarlo per aggiungere 
nuovi elementi alle pagine. 

Ma ecco come modificare gli sfondi. 
Innanzitutto, dobbiamo decidere cosa fare. 
Per esempio, per la home page potremmo 
utilizzare l'immagine di un pupazzo di neve 
ripetuta più volte, mentre per la seconda 
pagina e le successive (non dimentichiamo 
il concetto di continuità) si può optare per 
uno sfondo rosso vivo per il frame di sini- 
stra, e blu per quello di sinistra. In ogni ca- 
so, ognuno può fare come meglio crede. 

MODIFICA DEGLI SFONDI 

Lanciato Word, aprire il menu File e sele- 
zionare la voce Apri. Nella maschera che 
viene visualizzata definire come tipo di file 
Pagine Web, quindi impostare il percorso in 
cui si trovano le pagine da modificare. Si co- 
mincia con la home page, che viene per de- 
fault denominata Index. Caricare la pagina, 
fare clic sul frame di destra, quindi aprire il 
menu Formato e selezionare la voce Sfondo. 
Si determina l'apertura di una paletta cro- 
matica nella quale si fa clic su Effetti di riem- 
pimento. Nella maschera a schede che vie- 
ne visualizzata accedere a quella denomi- 
nata Immagine e premere il pulsante 
Seleziona immagine. 

Si apre un box in cui si imposta il percor- 
so dell'immagine da utilizzare come sfondo, 
e selezionando il corrispondente file se ne 
può valutare l'anteprima. 

A questo punto premere il pulsante 
Inserisci per inserire l'immagine nella prima 
maschera. Premendo Ok in quest'ultima lo 
sfondo iniziale viene sostituito con l'imma- 
gine ripetuta più volte. Per assegnare uno 
sfondo a tinta unita o sfumata alle altre pa- 



gine si segue la stessa procedura, ma si uti- 
lizza la scheda Sfumature. 

SALVATAGGIO 

DELLE PAGINE MODIFICATE 

Quando si salva la pagina modificata, può 
accadere in certi casi che Word si rifiuti di 
farlo segnalando che non si può ridenomi- 
nare un file aperto. Se così fosse assegnare 
un nome diverso alla pagina e salvarla nor- 
malmente. A questo punto, nella cartella del 
sito coesistono due pagine uguali con nome 
diverso. Cancellare quella originale, quindi 
ridenominare con il nome di questa la pagi- 
na modificata. In ogni caso, per evitare l'in- 
conveniente, accertarsi che non siano aper- 
te anteprime della pagina o quant'altro. 



COME AGGIUNGERE 
UNA NUOVA PAGINA 

Se al sito che abbiamo creato con Web 
Site vogliamo aggiungere nuove pagine 
possiamo farlo senza problemi. 

Tutto si riduce a impostare la nuova pa- 
gina Web in ambiente Word, e a inserire un 
collegamento ipertestuale ad essa nelle pa- 
gine dalla quale vogliamo raggiungerla. 

Ma ecco come procedere. Lanciare 
Word, accedere al menu File e selezionare 
la voce Nuovo. Si determina così l'apertura 
della maschera a schede che gestisce la 
procedura per la creazione di un nuovo do- 
cumento, nella quale si attiva, se non fosse 
già aperta, la scheda denominata Generale. 
A questo punto fare doppio clic sull'i- >» 



MODIFICARE UNA PAGINA CON WORD 



y 


M'J.7 




jflBtiti"- ■ — - r . (< 


- 






'nm . 








































™» - - - limi Nnlalpll' 


r-F- 


, .. L1, ìM ^ :IIJJL 










"| " 












J. 


















1 






| " 

























BiKniNaiale! 1 ! 



(J 




Caricare in Word la pagina da modificare 



La scheda per l'inserimento dello sfondo 



Ekian N 



© 



Buon 
Natale!!! 



r3 





La home page del sito con lo sfondo modificato La maschera per impostare uno sfondo colorato 
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COSTRUIRE UN SITO 




La galleria di pulsanti di Paint Shop 



La maschera che gestisce la mappatura di una immagine Dal sito bC entrai si può scaricare un contatore visite 



cona Pagina Web per aprire una pagina 
vuota che imposteremo come meglio si 
crede. Nel nostro esempio abbiamo previ- 
sto un titolo e una immagine. 

Per inserire l'immagine aprire il menu 
Inserisci, selezionare Immagine, nel sotto- 
menu optare per la voce Da file. Si apre co- 
sì la maschera in cui si imposta il percorso 
del corrispondente file. Premere il pulsante 
inserisci per dare corso all'importazione 
dell'immagine. Creata la pagina, caricare 
quella da cui si vuole partire per accedervi 
e posizionare il cursore nel punto in cui 
deve essere visualizzato il collegamento 



ipertestuale. Digitare il testo di quest'ulti- 
mo ed evidenziarlo, oppure aprire sempli- 
cemente il menu Inserisci e optare per la 
voce Collegamento ipertestuale. 

Così facendo viene visualizzato uno spe- 
ciale box. Nella casella più in alto compare 
il testo del collegamento (se l'avevamo di- 
gitato), oppure possiamo inserirlo manual- 
mente. Fare clic sul pulsante File recenti a 
fianco della finestra ospitata al centro della 
maschera, e nell'elenco che viene visualiz- 
zato evidenziare il riferimento alla pagina 
che abbiamo appena creato. Se ne determi- 
na così l'automatico trasferimento nella ca- 



CREARE E AGGIUNGERE UNA NUOVA PAGINA 




Creare una nuova pagina Web 

Aprire il menu File di Word e selezionare 
Nuovo. Nella maschera che viene visualizzata 
fare doppio clic sull'icona Pagina Web. 
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Impostare il collegamento ipertestuale 

Digitare il testo del collegamento ed 
evidenziarlo. Aprire il menu Inserisci e 
selezionare Collegamento ipertestuale. 
Premere il pulsante File recenti e specificare il 
percorso della pagina cui si vuole accedere 
tramite il collegamento ipertestuale. 
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Inserire una immagine 

Aprire il menu Inserisci, selezionare Immagine, 
e nel sottomenu optare per Da file. Specificare i 
percorso del file corrispondente all'immagine. 
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Gestire il collegamento 

Il collegamento può essere gestito 
convenientemente facendovi sopra clic destro. 
Nel menu che viene contestualmente aperto 
selezionare Collegamento ipertestuale, quindi 
optare per le opportune voci del corrispondente 
sottomenu. 
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sella Digitare il nome del file o della pagina 
Web. Premere il pulsante Ok per rendere 
operative le impostazioni operate. 

A questo punto, al testo del collegamen- 
to viene automaticamente assegnato il ca- 
ratteristico formato di link, e se vi facciamo 
sopra clic potremo accedere alla pagina 
desiderata. 

Con la stessa procedura si possono crea- 
re altri collegamenti ad altri punti del sito. 
Il collegamento ipertestuale, una volta 
creato, può essere opportunamente gesti- 
to. In pratica, si può modificare il testo, 
specificare una diversa pagina di arrivo, o 
eliminarlo. Tutte queste operazioni sono 
pilotate dal sottomenu corrispondente alla 
voce Collegamento ipertestuale del menu 
che si apre contestualmente al clic destro 
sul collegamento stesso. 

PULSANTI, FOTO MAPPATE 
E CONTATORI... 

Il sito, sempre operando in ambiente 
Word, può essere arricchito con pulsanti 
(cui associare collegamenti ipertestuali), o 
con foto dotate di aree interattive collegate 
ipertestualmente ad altri punti del sito. Per 
creare questi due elementi ci si può avva- 
lere di Paint Shop Pro 7.0. In particolare, si 
accede ai pulsanti disponibili impostando 
il percorso Programmi/ Jasc Software/ Paint 
shop Pro/forme/pulsanti 01 (o Pulsanti 02). 
Selezionare il pulsante che ci interessa con 
l'apposito strumento di Paint Shop, copiar- 
lo, incollarlo nella pagina Web, quindi as- 
sociarvi un collegamento ipertestuale. 

Per mappare una porzione di immagine, 
invece, caricare l'immagine, aprire il menu 
File, selezionare la voce Esporta, e nel cor- 
rispondente sottomenu optare per Mappa 
immagine. Si accede così alla maschera che 
gestisce la mappatura. Per documentarsi 
sulla procedura accedere alla guida in linea 
facendo clic sul pulsante con sopra im- 
presso il punto interrogativo. Se, invece, vo- 
gliamo arricchire la nostra home page con 
un contatore di visite ed avere anche stati- 
stiche dettagliate relativamente a queste 
ultime possiamo scaricare un contatore dal 
sito www.bcentral.com. Dopo essersi regi- 
strati e avere scelto l'icona da utilizzare ci 
verrà inviato un programmino html da in- 
serire nel codice della pagina. Chi sente 
parlare di html non si deve spaventare. La 
procedura, descritta dettagliatamente, è in- 
fatti a prova di neofita. • 
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PUBBLICARE IL SITO 



Se per creare il sito abbiamo utilizzato 
un programma di editing, a cose fatte 
bisogna pubblicarlo in rete sullo spa- 
zio che ci siamo preoccupati di farci riser- 
vare da un provider. In questa sede vedre- 
mo come utilizzare lo spazio offerto da 
Xoom.it, scaricandovi i corrispondenti file 
tramite un programma dedicato. Nella fat- 
tispecie ci avvarremo di Leech Ftp. 

Ma ecco come operare. Lanciato il pro- 
gramma aprire il menu file e optare per la 
voce Connessione, oppure fare clic sulla 
prima icona della barra strumenti (quella 
che reca impressa una saetta, tanto per in- 
tenderci). Così facendo si accede a un box 
articolato in tre schede. Quella che ci inte- 
ressa più da vicino è la prima. Nella casella 
uri digitare l'indirizzo ftp del server che, se 
ci avvaliamo di Xoom.it, è ftp.xoom.it. 

Nelle caselle riservate al nome utente e 
alla password, invece, si digitano rispetti- 
vamente quelli che ci sono stati rilasciati 
dal server al momento dell'iscrizione, quin- 
di si spunta il primo bottone in calce alla 
scheda per indicare che si tratta di un login 
personale. Se abbiamo operato corretta- 
mente viene lanciato automaticamente il 
collegamento a Internet ed ha luogo il login 
con il server. 

A questo punto, impostare nella finestra 
centrale dell'area di lavoro il percorso in 
cui risiedono i file in cui si articola il nostro 
sito, quindi evidenziare quelli che voglia- 
mo trasferire e trascinarli con il mouse nel- 
la finestra di destra, che ci consente di ge- 
stire il nostro spazio Web sul server del 
provider. Ha così inizio Yupload dei file, che 
viene monitorato nella prima finestra del- 
l'area di lavoro. A cose fatte, in testa alla 
terza finestra compare un messaggio che ci 
invita a effettuare l'aggiornamento dei con- 
tenuti della cartella sul server. Tale aggior- 
namento ha luogo facendo doppio clic sul 
messaggio stesso, oppure premendo l'ico- 
na dedicata della barra strumenti, quella 
con sopra impresse due frecce curve. 
Operato l'aggiornamento, possiamo final- 
mente lanciare il nostro browser, e dopo 
aver digitato l'indirizzo del sito potremo 
accedere alla sua home page e iniziare la 
navigazione. 

La manutenzione dei file avviene con le 
stesse procedure. In pratica, dopo aver rea- 
lizzato il collegamento e impostato il per- 
corso di residenza di quelli da aggiungere 
(o da sostituire), li si trascina nella finestra 
di destra. Per eliminare un file, basta evi- 
denziarlo nella finestra di destra, fare clic 
destro, e selezionare Elimina nel menu con- 
testuale al clic. 

In questa sede ci siamo limitati a descri- 
vere la sola procedura per la pubblicazione 
del sito, ma Leech Ftp dispone di numero- 
se funzionalità che vale la pena di conosce- 
re documentandosi opportunamente nel- 
l'aiuto in linea. • 



TUTTI I PASSI PER METTERSI ON UNE 
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Attivare la connessione 

La procedura di connessione si attiva 
selezionando la voce Connessione del menu 
File, oppure facendo clic sulla prima icona 
della barra strumenti. 







L'upload dei file 

Impostare nella finestra centrale il percorso di 
residenza in cui si trovano i file del sito, 
evidenziarli, e trascinarli con il mouse nella 
finestra di destra. 
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Eliminare un file 

Per eliminare un file, a collegamento 
avvenuto selezionarlo nella finestra di destra, 
fare clic destro, e optare per Cancella oggetto 
selezionato nel menu contestuale. 
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I parametri di collegamento 

Nella maschera che viene visualizzata inserire 
nelle caselle dedicate l'indirizzo ftp del 
provider, il nostro nome utente, e la password. 



WD 
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Le opzioni 

Le varie operazioni possono essere 
opportunamente parametrizzate. Per 
accedere alla maschera dedicata aprire il 
menu File e selezionare la voce Opzioni. 
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Consultare l'aiuto 

Leech Ftp dispone di molte interessanti 
funzionalità aggiuntive. Vale la pena di 
accedere all'aiuto in linea per documentarsi in 
merito. 
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Un ocr facile da usare (e gratis) 



Questo programma freeware per il riconoscimento 
dei caratteri, che si può scaricare dal sito 
http://ccambien.free.fr/wocar non ha molte 
pretese, ma è molto facile da utilizzare e in grado 
di svolgere il suo compito con una certa 
soddisfazione. In pratica, consente di trasformare 
l'immagine scannerizzata di un documento in un file 
leggibile da parte di un qualsiasi elaboratore di testi, 
e quindi editabile a nostro piacere. Sono disponibili 
molte opzioni per lavorare a livello di immagine 
(zoom, rotazioni, anteprime, stampe, e così via), 
e per gestire il documento una volta che è stato 
riconosciuto. In particolare, nel corrispondente file 
di testo è possibile anche inserire oggetti Ole. Wocar 
può operare con uno scanner Twain ed è in grado di 
elaborare immagini in formato tiff, ma solo in bianco 
e nero. Il programma è in inglese, ma l'utilizzo 
dei menu è assolutamente intuitivo. 



PRIMA DI COMINCIARE 



Al lancio di Wocar vie- 
ne visualizzata una fine- 
stra che ospita il tip del 
giorno. Si tratta di sem- 
plici raccomandazioni, 
ma piuttosto utili per il 
neofita, che vale la pena 
di leggere (figura /). Il 
nostro consiglio è quello 
di leggerli tutti subito, 
passando ai successivi 



facendo clic sul pulsante 
dedicato in calce alla fi- 
nestra. 
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Se non si vuole che al 
lancio del programma 
venga visualizzato il tip 
del giorno bisogna to- 



gliere la spunta alla ca- 
sella Show tips on star- 
tup. A questo punto sele- 
zionare lo scanner da 
utilizzare. Aprire il menu 
File, e optare per la voce 
Select scanner. Fare clic 
sul nome della periferica 
nella finestra che viene 
visualizzata, quindi pre- 
mere il pulsante Select. 



FARE LA SCANSIONE DEL DOCUMENTO 
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Fare clic sull'icona con 
sopra impresso uno scan- 
ner per lanciare il softwa- 
re di acquisizione gestito 
dallo scanner e fare l'an- 
teprima della scansione 
(figura _?). A questo punto 
eseguire la scansione nel 
modo tradizionale.Quan- 
do questa termina, nell'a- 
rea di lavoro viene visua- 
lizzata l'immagine del do- 
cumento (figura 3). Con- 
temporaneamente si de- 
termina l'apertura di un 



box che richiede se si vo- 
gliono scandire altri do- 
cumenti. Rispondere jVo, 
premendo l'omonimo 
pulsante. Si noti che l'im- 
magine del documento 
può essere gestita varia- 
mente tramite alcune op- 
zioni del menu File. Oltre 
al suo riconoscimento ot- 
tico, di cui ci occupere- 
mo fra poco, è possibile 
spedirla via posta elettro- 
nica utilizzando l'opzione 
Send (figura 4), visualiz- 



zarne l'anteprima e stam- 
parla (figura 5), nonché 
salvarla. Inoltre, grazie al- 
le opzioni del menu Edit 
l'immagine può essere 
variamente ruotata (figu- 
ra 6), ed anche messa in 
negativo (figura 7), men- 
tre le opzioni del menu 
View consentono di ese- 
guire zoom in avanti o al- 
l'indietro, nonché di vi- 
sualizzare il documento 
scandito a schermo pie- 
no (figura 8). 



UN PO' DI TEORIA 



Quello che si ottiene 
da una normale scansio- 
ne è l'immagine più o 
meno fedele del docu- 
mento che è stato elabo- 
rato. 

Quando si parla di 
immagine ci riferiamo 
anche ai testi in esso 
contenuti, nel senso che 
questi non possono es- 
sere oggetto delle tradi- 
zionali elaborazioni che 
si eseguono con un 
wordprocessor. 

Se vogliamo operare 
in tal senso dobbiamo 
convertire l'immagine in 
un tradizionale docu- 
mento di testo. 

La conversione può 
essere eseguita utiliz- 
zando speciali program- 
mi definiti Ocr (Optical 
character recognition). In 
pratica, l'immagine vie- 
ne analizzata utilizzando 



sofisticati algoritmi pro- 
babilistici, che basando- 
si sul contrasto fra le to- 
nalità più scure e quelle 
più chiare, assegnano a 
un insieme di punti scu- 
ri un determinato carat- 
tere. 

Le cose non sono così 
facili a farsi come a dirsi, 
pertanto anche i migliori 
Ocr non sono a prova di 
errore. 

Però, vi si può rime- 
diare successivamente 
utilizzando le opzioni di- 
sponibili all'interno de- 
gli stessi programmi. 

Insomma, tramite que- 
sti programmi è possibi- 
le inserire in un docu- 
mento l'intero contenuto 
della pagina di un libro, 
di un depliant o di 
quant'altro di cui sia di- 
sponibile il file della cor- 
rispondente immagine. 
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RICONOSCIMENTO DEL TESTO 



figura 



figura 



Prima di lanciare la 
procedura di riconosci- 
mento bisogna imposta- 
re i parametri dell'opera- 
zione nella fascia in cal- 
ce all'area di lavoro. 
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Si consiglia di accetta- 
re le impostazioni de- 
fault con la sola eccezio- 
ne per i dizionari da uti- 
lizzare. Inoltre, è racco- 
mandabile spuntare la 
casella Noisy document 
se il documento da scan- 
sionare non è di buona 
qualità, o si presenta con 
macchie o spiegazzatu- 
re. Se il documento non 
è in inglese o francese (le 
due uniche lingue gesti- 
te), optare per la voce 
None. 

La scelta del diziona- 
rio ottimalizza la scan- 
sione di un documento 
in quella lingua, ma po- 
trebbe creare problemi 
con un'altra. Per questo 
si consiglia di non ope- 
rare alcuna scelta. 



Se si preme il pulsante 
More options, poi, si ac- 
cede ad una maschera 
articolata in due schede 
che consente di proce- 
dere a nuove definizioni. 
In particolare, nella 
scheda Scanning (figura 
9) si può richiedere o 
meno che venga visua- 
lizzata l'interfaccia di 



scansione (si raccoman- 
da di utilizzarla), inoltre 
è possibile definire la ri- 
soluzione default e la lu- 
minosità dell'immagine. 
Se lo scanner dispone di 
un controllo automatico 
della luminosità convie- 
ne spuntare la casella 
Automatic. 



Nella scheda Display, 
invece, si possono impo- 
stare automaticamente 
determinati parametri di 
visualizzazione nel caso 
in cui l'immagine del do- 
cumento venga visualiz- 
zata con un fattore di 
zoom inferiore a quello 
specificato nella scheda 
(figura 10). 

Per disabilitare tale 
funzionalità impostare 
su il fattore di zoom. 

Il valore consigliato è 
60%. Definiti i parametri 
aprire il menu File e sele- 
zionare l'opzione Read 
image. Detto fatto, viene 
visualizzata una finestra 
in cui è ospitato il testo 
riconosciuto (figura 11) 
in formato Rtf (Rich text 
format), che può essere 
ora editato con un qual- 
siasi wordprocessor. Il 
riconoscimento può es- 
sere lanciato anche pre- 
mendo semplicemente il 
tasto funzione FIO. 
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IL TESTO RICONOSCIUTO 



Il testo, una volta rico- 
nosciuto, può essere ela- 
borato come un qualsia- 
si documento, conside- 
rando che il formato in 
cui si presenta è diffusis- 
simo. Il menu principale 
di Wocar dispone di nu- 
merose opzioni, alcune 
delle quali anche piutto- 
sto avanzate. 

Ci riferiamo, tanto per 
fare qualche esempio, al- 
la possibilità di operare 



ricerche e sostituzioni, 
utilizzare l'opzione Incol- 
la speciale, ed inserire 
oggetti Ole (figura 12). Ai 
caratteri possono essere 
assegnati numerosi attri- 
buti: colore, font, dimen- 
sioni, grassetto, corsivo, 
e sottolineato. I testi 
possono essere giustifi- 
cati a sinistra, a destra, e 
centrati. Inoltre, è possi- 
bile impostare elenchi 
puntati. • 



figura 11 
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Come creare una rete 



Il problema! come installare una rete 
in cui operano due personal computer 

La Soluzione! avvalersi di un kit dedicato 
che si può trovare in commercio per poche centinaia 
di migliaia di lire 



Oggi mettere in rete 
due o più personal 
computer non solo 
costa poco (si parte da 
poche centinaia di mi- 
gliaia di lire), ma è anche 
un'operazione veloce e 
alla portata di tutti, o 
quasi, che si riduce al- 
l'installazione di un adat- 
tatore di rete per ogni 
elaboratore, al carica- 
mento guidato dei driver, 
e a collegare all'hub i 
computer utilizzando gli 
appositi cavi. Inoltre, 
creare una rete si rivela 
una buona occasione per 
rimettere in pista un vec- 
chio computer che stava 
diventando obsoleto. 
Nelle confezioni c'è pro- 
prio tutto, cavi compresi, 
pertanto basta seguire 
semplicemente passo 
passo le istruzioni dei 
manuali. 

Nel presente articolo 
vedremo come installare 
il kit Drk 5T proposto da 
D-Link Mediterraneo 
(www.dlink.it) che può 
gestire cinque personal 



Gli argomenti 
delle schede 

Ecco l'elenco degli argomenti 
trattati relativi all'hardware: 

Novembre: Collegare 
una fotocamera 
digitale al computer 
Dicembre: Collegare 
un cellulare 
al portatile 
Giugno: Collegare 
al personal uno 
scanner per 
diapositive e pellicole 
Dicembre 

Mettere in rete due pc 
Prossimamente: 
Dal computer 
alla televisione 



computer. Una operazio- 
ne che fila via liscia sen- 
za problemi e, anche an- 
dando con i piedi di 
piombo, non porta via 
più di mezz'ora. Nella 
confezione si trovano 
due adattatori di rete Pei, 
un hub a 5 porte con ali- 
mentatore separato, due 
cavi per collegare i com- 
puter a quest'ultimo, un 
dischetto con i driver di 
rete, e i manuali di istru- 
zioni. In ogni caso le pro- 
cedure sono abbastanza 
simili indipendentemen- 
te dal fornitore del kit. 
Tutte le operazioni devo- 
no essere rigorosamente 
condotte a computer 
spento, meglio se scolle- 
gato dall'alimentazione. 
E il caso di ricordare che 
quando si lavora in rete il 
software che si utilizza 
deve prevedere le relati- 
ve licenze per ogni po- 
stazione. 

Posizionamento 
dell'hub 

Se si vogliono utilizza- 
re i cavi del kit posizio- 
nare l'hub in un raggio 
pari alla loro lunghezza 
utile (dai cinque ai sei 
metri), evitando di collo- 
carlo vicino ad apparec- 
chi che possano genera- 
re interferenze elettro- 
magnetiche (come un 
ventilatore elettrico, per 
esempio). Lasciare intor- 
no all'apparecchio uno 
spazio di alcuni centime- 
tri per garantirne la ven- 
tilazione. Collegare l'hub 
all'alimentatore in dota- 
zione, quindi inserire la 
spina in una presa di 
corrente solo quando 
sarà il momento. L'instal- 
lazione dell'hub è plug 
and play. 



Installare la rete 

Gli adattatori vanno 
maneggiati con cura, co- 
me del resto qualsiasi 
scheda, prendendoli per 
i bordi evitando di tocca- 
re i componenti. E anche 
consigliabile scaricare 
l'elettricità statica cor- 
porea toccando un og- 
getto metallico prima di 
manipolare le schede. A 
computer spento (non ci 
stancheremo di ripeter- 
lo...) rimuovere la co- 
pertura del cabinet, indi- 
viduare uno slot Pei libe- 
ro, e rimuovere la corri- 
spondente chiusura in la- 
mierino. Inserire delica- 
tamente l'adattatore nel- 
lo slot, assicurandosi che 
l'appendice dei contatti 
sia saldamente inserita 
nello slot stesso, e bloc- 
carlo allo chassis utiliz- 
zando la vite che teneva 
in posizione il lamierino 
appena rimosso. 

La scheda viene rico- 
nosciuta automatica- 
mente all'accensione del 
computer. Se così non 
fosse (a noi non è suc- 
cesso) bisogna modifica- 
re le impostazioni del 
Bios secondo le istruzio- 
ni riportate sui manuali. 
In particolare è necessa- 
rio avvalersi dell'utilità 
Cmos setup per abilitare 
la funzione Pei device, e 
procedere all'appropria- 
ta mappatura. Se osser- 
viamo la scheda nella 
sua parte terminale è 
presente un alloggiamen- 
to vuoto destinato ad 
ospitare la Boot rom op- 
zionale (da acquistarsi 
separatamente, e pertan- 
to non presente nel kit) 
che consente di collega- 
re alla rete anche un 
computer privo di disco 
fisso. Installare l'adatta- 
tore di rete sul secondo 
computer ripetendo 
esattamente le procedu- 
re che abbiamo appena 
descritto. 

E veniamo all'installa- 
zione dei driver dell'a- 
dattatore. Quelli neces- 



Installare la rete 




Gli elementi della rete 

Per prima cosa controllare attentamente il contenuto 

della confezione e farne un accurato inventario 

controllandolo sulla falsariga dell'elenco sempre 

riportato all'inizio dei manuali di istruzione. 

I pezzi essenziali sono gli adattatori di rete (solitamente 

2, per i kit entry level) l'hub, l'alimentatore 

di quest'ultimo, e i cavi in numero pari a quello 

delle schede. Lasciare gli adattatori nella loro confezione 

sino al momento dell'installazione. 




Collegare gli adattatori 

Inserire una estremità di uno dei due cavi in dotazione 
nella porta Rj-45 del primo computer. Laltra estremità 
verrà collegata all'hub. Il posizionamento di quest'ultimo 
deve essere fatto in modo che possa essere raggiunto 
agevolmente. I cavi in dotazione consentono 
di posizionare il computer a circa cinque o sei metri 
dall'hub, ma se si vogliono coprire distanze maggiori 
bisogna acquistarli separatamente con la lunghezza 
desiderata. 
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Installare gli adattatori di rete 

Prelevare l'adattatore di rete dalla sua confezione 
facendo attenzione a non toccarne i componenti. 
In ogni caso scaricare l'elettricità corporea toccando 
lo chassis del computer. Individuare lo slot Pei 
da utilizzare e inserire la scheda badando che i contatti 
penetrino perfettamente nella fessura dello slot. Fissare 
il terminale della scheda allo chassis del computer. 
La scheda viene riconosciuta automaticamente quando 
si accende il computer 




Collegare l'hiib 

Collegare all'hub l'estremità libera dei cavi 
che provengono dagli adattatori. Lestremità del cavo 
che proviene dall'adattatore installato sul primo 
computer va inserito nella porta Rj-45 dell'hub marcata 
con la sigla IX. Lestremità del cavo che proviene 
dall'adattatore installato sul secondo computer 
va inserita nella porta dell'hub contrassegnata 
con la sigla 2X. Collegare all'hub anche il cavo 
dell'alimentatore di corrente. 
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Installazione dei driver 

La procedura è gestita in modo completamente guidato 
dallo speciale wizard di Windows, in ogni caso viene 
descritta dettagliatamente nel file Help presente sul 
dischetto che ospita i driver. Per lanciare tale file, aprire il 
gestore delle risorse e fare doppio clic sul 
corrispondente riferimento. Nella finestra Dos che viene 
visualizzata selezionare il sistema operativo con cui 
lavoriamo, quindi premere Invio per accedere alla pagina 
specifica. 
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Configurazione della rete 

Dal gestore risorse accedere alla maschera 
delle proprietà delle Risorse direte. Seguire le istruzioni 
nel manuale o consultare la guida in linea di Windows. 
In particolare, D-Link offre un servizio di assistenza 
telefonica. Come Ip dei due computer, Pc Open 
suggerisce 70-0-0-7 e 70-0-0-2. Non si dimentichi 
di attivare l'opzione di condivisione file e stampanti 
nella maschera dedicata, cui si accede premendo 
l'omonimo pulsante. 



sari sono ospitati sul di- 
schetto che fa parte del 
kit, e per ciascun sistema 
operativo è prevista una 
directory separata: nel 
nostro caso ci siamo av- 
valsi di quelli per Win- 
dows 98. 

In particolare, il floppy 
contiene un file denomi- 
nato Help che si può lan- 
ciare con un doppio clic 
dal gestore delle risorse. 
In esso sono contenute 
tutte le informazioni ne- 
cessarie per procedere 
passo dopo passo alla in- 
stallazione di tutti i dri- 
ver di sistema previsti, 
che in ogni caso viene ge- 
stita in modo del tutto 
guidato dallo speciale wi- 
zard di Windows. Il wi- 
zard viene lanciato auto- 
maticamente quando si 
accende il computer per 
la prima volta dal mo- 
mento che viene ricono- 
sciuta la presenza del 
nuovo hardware che è 
stato installato nel siste- 
ma. A questo punto, sem- 
pre a computer scollega- 
ti, possiamo procedere 
alla messa in opera dei 
collegamenti, dopodiché 
la nostra rete sarà pronta 
per essere utilizzata. 

Ecco come procedere. 
Svolgere uno dei due ca- 
vi e inserirne una estre- 
mità nel connettore Rj-45 
dell'adattatore installato 
nel primo computer. L'al- 
tra estremità va alla por- 
ta dell'hub marcata con 
la sigla IX. A questo pun- 
to, inserire una estremità 
del secondo cavo nel 
connettore Rj^5 dell'a- 
dattatore montato sul se- 
condo computer, e l'altra 
estremità nella porta del- 
l'hub marcata con la si- 
gla 2X. Non dimenticarsi 
di inserire l'alimentare 
dell'hub in una presa di 
corrente. 

Se abbiamo operato 
correttamente la nostra 
rete è stata finalmente in- 
stallata e possiamo dare 
corso alle procedure di 
configurazione. • 
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word 2000 



Creazione guidata di una 



I prOblGITIcl! impostare automaticamente una 
lettera ben impaginata 

Lei SOlllZIOnG! avvalersi della procedura guidata 
prevista da Word per creare una lettera 



Anche chi è alle pri- 
me armi, utilizzan- 
do la procedura in- 
teramente guidata pro- 
posta da Word 2000, può 
creare, salvo qualche 
piccolo intervento finale, 
lettere bene impaginate 
dal look professionale. Il 
testo, però, dobbiamo 
ovviamente scriverlo 
noi... e alla fine è neces- 
sario operare qualche 
piccolo ritocco. Ma ecco 
come procedere. Aprire 
il menu File, selezionare 
la voce Nuovo, e nella 
maschera che viene 
aperta accedere alla 
scheda Lettere e Fax. Nel- 
la finestra centrale fare 
doppio clic sull'icona 
Creazione guidata lettera. 
Viene così visualizzato 
un documento standard 
in cui già figurano alcuni 
dati essenziali quali la 
data, il nome dell'utente, 
i riferimenti all'indirizzo 
del destinatario, al punto 
in cui digitare il testo, e 
così via. Contempora- 
neamente, viene visua- 
lizzato un box in cui si 
opta per la voce Inviare 
una lettera. Così facendo 
si determina l'apertura 
della maschera a schede 
che gestisce la procedu- 
ra di personalizzazione. 



Gli argomenti 
delle schede 

Ecco l'elenco degli argomenti 
trattati relativi a Word 2000: 

Ottobre: Presentazione 
con Word 
Dicembre 
Impostare 
automaticamente 
una lettera 
Prossimamente: 
I parametri operativi 
di Word 



Nella scheda Formato 
spuntare la casella Data, 
e nella casella a fianco 
selezionarne il formato 
nell'elenco a discesa. 
Spuntare la casella Città, 
e digitare tale dato nella 
casella di testo a fianco. 
Nella casella Modello se- 
lezionare il modello di 
lettera che si desidera 
utilizzare. Di quello pre- 
scelto verrà visualizzata 
l'anteprima in tempo rea- 
le nella finestra sotto- 
stante. È prevista anche 
la specifica di uno stile di 
impaginazione, che si 
esegue con le stesse mo- 
dalità nella casella a fian- 
co (Stile). Se si intende 
utilizzare carta intestata 
propria bisogna specifi- 
care la posizione e le di- 
mensioni dell'intestazio- 
ne stessa, in modo che 
Word possa tenerne con- 
to al fine di evitare che 
venga eventualmente so- 
prastampata. In questo 
caso, spuntare la casella 
Carta intestata e specifi- 
care nelle due caselle de- 
dicate i dati richiesti. 

Specificare 
il destinatario 

Accedere alla scheda 
Informazioni destinata- 
rio. Nome e indirizzo di 
quest'ultimo si possono 
anche prelevare automa- 
ticamente dagli indiriz- 
zari di Outlook o di Ou- 
tlook Express, se tali pro- 
grammi sono installati 
sul nostro computer. In 
questo caso, bisogna fa- 
re clic sull'icona simbo- 
leggiante una rubrica per 
accedere alla maschera 
che gestisce il prelievo 
dell'indirizzo. Nell'elen- 
co a discesa, associato 
alla casella Visualizza no- 
mi da, selezionare la fon- 



Lanciare la procedura 

Aprire il menu File e selezionare 
la voce Nuovo. Nella maschera 
a schede che viene visualizzata 
accedere alla scheda Lettere 
e fax, e fare doppio clic 
sull'icona Creazione lettera 
guidata, la quarta da sinistra. 
Controllare che il bottone 
Documento sia spuntato. 



Il documento standard 

Nell'area di lavoro viene 
visualizzato un documento 
standard che già contiene 
alcuni elementi di riferimento. 
Nel box contemporaneamente 
aperto selezionare l'opzione 
Inviare una lettera. 
Con questa scelta si accede 
alla maschera a schede che 
gestisce la personalizzazione 
del documento. 



Definizione del formato 

Nella scheda Formato lettera 
si possono selezionare 
il modello di lettera da utilizzare 
e il corrispondente stile 
di impaginazione. 
Inoltre, è possibile procedere 
all'inserimento della città 
e all'eventuale modifica 
della data. Premere il pulsante 
Avanti per passare alla scheda 
successiva o accedere 
direttamente a quella 
che si vuole utilizzare. 

Inserimento 
del destinatario 

Nella scheda Informazioni 
destinatario si possono inserire 
manualmente il nome 
e l'indirizzo di quest'ultimo, 
oppure prelevarli da un 
indirizzario Outlook o Outlook 
Express. Fare clic sull'icona 
con sopra impressa una rubrica 
per accedere al box 
che gestisce la ricerca 
e l'inserimento dei dati. 



La procedura 
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Ricerca del destinatario 

Il nome del destinatario 
e il suo indirizzo possono essere 
selezionati manualmente nella 
finestra centrale della speciale 
maschera, oppure, se l'elenco 
dei nominativi è consistente, 
si possono digitare alcuni 
caratteri iniziali significativi 
del suo nome. Individuato 
il destinatario fare clic 
sul pulsante Ok. 



Inserimento del mittente 

Le definizioni si operano 
nella omonima scheda e 
avvengono con le medesime 
procedure seguite per 
l'inserimento del destinatario. 
In particolare, se si spunta 
la casella Ometti, l'indirizzo non 
viene riportato. Si possono 
verificare problemi a livello 
di inserimento del nome. 



Elementi vari 

La scheda Altri elementi 
gestisce l'inserimento di voci 
di altra natura. Ci riferiamo, 
tanto per fare qualche esempio, 
all'oggetto della lettera, e al tipo 
di spedizione. 
Le voci si selezionano 
nelle caselle dedicate. 
In questa sede è anche 
possibile specificare 
i dati di un eventuale 
destinatario per conoscenza. 



La lettera finita 

Ecco come si presenta 
il documento finito dopo 
che sono stati inseriti alcuni 
ritorni di carrello per meglio 
distanziare le varie sezioni 
della lettera. Il documento 
a video può essere modificato 
richiamando la maschera 
di personalizzazione. 
Aprire il menu Strumenti 
e selezionare la voce Creazione 
guidata lettera. 



te dei dati, al fine di vi- 
sualizzarne l'intero con- 
tenuto nella finestra cen- 
trale della maschera 
stessa. A questo punto, il 
destinatario può essere 
selezionato manualmen- 
te, oppure, come consi- 
gliabile se l'indirizzario è 
molto lungo, si può 
estrarre quello desidera- 
to digitandone anche al- 
cuni caratteri significati- 
vi iniziali nella casella di 
testo soprastante la fine- 
stra. Premere Ok per ren- 
dere operativo l'inseri- 
mento e riaccedere alla 
scheda da cui si è partiti. 
In calce a quest'ultima si 
può anche scegliere lo 
stile della formula di 
apertura, spuntando uno 
dei bottoni corrispon- 
denti alle quattro opzio- 
ni proposte. 

In ogni caso, aprendo 
l'elenco a discesa asso- 
ciato alla casella dedica- 
ta è possibile optare per 
altre varianti che ci sem- 
brino più opportune. 

Inserimento 
del mittente 

Accedere alla scheda 
omonima. Per quanto ri- 
guarda nome e indirizzo 
la procedura è analoga a 
quella descritta per il de- 
stinatario, ma accanto al- 
la finestra che ospita l'in- 
dirizzo è presente un 
checkbox (Ometti), che 
se spuntato indica a 
Word di utilizzare il solo 
nome del mittente. A 
proposito dell'inseri- 
mento del mittente rite- 
niamo opportuno segna- 
lare che talvolta se ne 
può verificare l'omissio- 
ne (e in certi casi anche 
quella dell'indirizzo). 

La soluzione, non 
sempre garantita, consi- 
ste nel digitarlo nella fi- 
nestra dedicata all'indi- 
rizzo stesso. Nella sezio- 
ne Conclusione lettera si 
può definire la formula di 
chiusura del documento. 
Se sono previsti allegati, 
in calce alla maschera se 



ne può indicare il nume- 
ro. 

Altri elementi 

La quarta scheda del- 
la maschera in cui si arti- 
cola la procedura è dedi- 
cata all'inserimento gui- 
dato di elementi di natu- 
ra varia. In particolare, ci 
riferiamo a diciture di 
uso comune, come per 
esempio All'attenzione 
di, alle modalità di invio 
del documento (Espres- 
so, Raccomandata, e così 
via). La tecnica è quella 
di selezionare le voci che 
si vogliono utilizzare ne- 
gli elenchi a discesa as- 
sociati rispettivamente 
alle caselle Riferimento, 
Istruzioni di invio, Desti- 
natario particolare, e Og- 
getto. 

Nella finestra ospitata 
in calce alla maschera, 
invece, si può digitare 
l'indirizzo di un eventua- 
le destinatario per cono- 
scenza, che non sempre 
può risultare impaginato 
correttamente. Tale indi- 
rizzo può anche essere 
prelevato automatica- 
mente da un indirizzario 
seguendo le procedure 
che abbiamo già descrit- 
to. A cose fatte premere 
il pulsante Fine della ma- 
schera a schede. Così fa- 
cendo viene visualizzato 
il documento con gli in- 
serimenti che sono stati 
definiti. In particolare, 
viene indicato il punto in 
cui si deve cominciare a 
digitare il testo della let- 
tera, dopodiché, è ne- 
cessario inserire qualche 
ritorno di carrello per 
separare più marcata- 
mente gli elementi che 
sono stati introdotti au- 
tomaticamente da Word , 
quindi dare il via alla 
stampa. 

Se si volessero appor- 
tare modifiche si può ri- 
lanciare direttamente la 
procedura aprendo il 
menu Strumenti e sele- 
zionando la voce Crea- 
zione guidata lettera. • 
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Costruire diagrammi 



Il problema! interpretare determinate 
situazioni (struttura aziendale, processo decisionale) con 
una rappresentazione grafica 

La SOlllZIOne: utilizzare i diagrammi ospitati 
nella libreria dedicata di Excel 2002 



Nell'ambito di Excel 
2002 (ma anche in 
altre applicazioni in 
cui si articola Office Xp) 
è disponibile una galleria 
di sei diagrammi che 
consentono di interpre- 
tare graficamente spe- 
ciali situazioni. Diciamo 
subito, per sgomberare 
il terreno da possibili 
equivoci, che un dia- 
gramma e un grafico non 
sono la stessa cosa, an- 
che se molte volte si ten- 
de a confondere i due 
concetti. Infatti, i primi 
prescindono dall'utilizzo 
di valori numerici e per 
questo si prestano bene 
ad interpretare situazio- 
ni astratte come l'evol- 
versi di un processo, di 
un iter decisionale, una 
struttura aziendale, un 
ciclo di produzione, e 
così via. Tutte situazioni, 
come si vede, in cui i nu- 
meri non c'entrano, o 
quantomeno non sono 
determinanti. Fra l'altro, 
proprio per questo, i dia- 
grammi non necessitano 
dei tradizionali assi car- 
tesiani. Ma vediamo co- 
sa offre la galleria di Ex- 



Gli argomenti 
delle schede 

Ecco l'elenco degli argomenti 
trattati relativi a Excel: 

Settembre: Come 
inserire un controllo 
Ottobre: Gli Smart Tag 
di Excel 2002 
Novembre: Verificare 
le formule 
Dicembre 

I diagrammi di Excel 
2002 

Prossimamente: 
Tabelle e grafici 
pivot 



cel e come utilizzare 
quanto ci viene propo- 
sto. Aprire il menu Inse- 
risci, e selezionare la vo- 
ce Diagramma. Così fa- 
cendo viene visualizzata 
la galleria che ospita sei 
tipi di diagrammi, e pre- 
cisamente: 

Organigrammi 
Diagrammi circolari 
Diagrammi radiali 
Diagrammi a piramide 
Diagrammi di Venn 
Diagrammi Obiettivo 

A questo punto, sele- 
zionare quello desidera- 
to e fare clic sul pulsante 
Ok per determinarne 
l'inserimento nel foglio 
di lavoro. 

Personalizzazione 
dei diagrammi 

Queste operazioni so- 
no sostanzialmente ana- 
loghe per tutti i tipi di 
diagrammi, ma in certi 
casi (soprattutto per 
quanto riguarda gli orga- 
nigrammi) possono pre- 
sentare qualche differen- 
za. Innanzitutto, diciamo 
che il diagramma inseri- 
to, può essere posiziona- 
to e dimensionato a pia- 
cere nell'ambito del fo- 
glio tramite il mouse, 
mentre le personalizza- 
zioni strutturali si con- 
ducono con la mediazio- 
ne della barra strumenti 
che viene aperta conte- 
stualmente all'inseri- 
mento del diagramma. 
Nel caso degli organi- 
grammi, per esempio, il 
menu collegato al pul- 
sante Inserisci forma del- 
la barra strumenti con- 
sente di aggiungere nuo- 
ve caselle alla struttura 
di base. L'inserimento è 



Accedere alla galleria 

Aprire il menu Inserisci e fare 
clic sul riferimento alla voce 
Diagramma. Così facendo viene 
aperta la galleria che ospita i sei 
tipi di diagrammi disponibili. 
Per inserire un diagramma 
nel foglio di lavoro basta farvi 
sopra doppio clic. 
Il diagramma, una volta inserito, 
può essere opportunamente 
personalizzato. 



Personalizzare 
il diagramma 

La personalizzazione 
del diagramma ha luogo tramite 
la speciale barra strumenti 
che viene visualizzata nell'area 
di lavoro contestualmente 
all'inserimento di un diagramma 
nel foglio Excel. Le voci in cui 
si articola il suo menu 
gestiscono le varie fasi 
della personalizzazione. 



Varianti di struttura 

Nella barra strumenti è sempre 
presente un pulsante con sopra 
impressa una piccola saetta, 
che da l'accesso 
ad una maschera suddivisa 
in due sezioni. In quella di 
sinistra sono elencate le varie 
alternative strutturali previste 
per il diagramma, mentre 
in quella di destra si può 
valutare l'anteprima 
della variante selezionata. 



Diagrammi Circolari 

I diagrammi Circolari, vengono 

utilizzati solitamente 

per illustrare le fasi 

di un processo a ciclo continuo, 

l'evolversi di una situazione, 

o di un progetto. 

In pratica si articolano 

in un certo numero di segmenti 

ad arco che si susseguono 

gli uni agli altri secondo 

un percorso circolare, da cui 

il loro nome. 
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Diagrammi Radiali 

Questi particolari diagrammi 

si rivelano preziosi 

per descrivere le cosiddette 

relazioni one to many, 

nel senso che si prestano bene 

per sottolineare i legami 

che intercorrono fra 

un elemento centrale (one), 

e altri elementi che figurano 

disposti radialmente intorno 

al primo {many). 



Diagrammi a Piramide 

Servono per illustrare 
graficamente la dinamica 
gerarchica caratteristica 
di grandi organizzazioni 
che presuppongono 
il coinvolgimento di vari livelli 
operativi. Si va dai vertici 
direzionali al sommo della 
piramide, alle fasce sottostanti 
di minore responsabilità ma 
più importanti dal punto di visto 
numerico. 



Diagrammi di Venti 

Consentono di descrivere 

con immediatezza grafica 

eventuali sovrapposizioni 

di responsabilità o interferenze 

di vario genere. 

Le corrispondenti aree vengono 

individuate 

dalla sovrapposizione 

degli elementi circolari in cui 

si articolano i suddetti 

diagrammi. 



Diagrammi Obiettivo 

La loro struttura, che ricorda 
molto da vicino quella 
di un tradizionale bersaglio, 
mette bene in evidenza 
l'obiettivo da raggiungere 
identificandolo con il centro 
del bersaglio stesso. 
Le fasce concentriche invece 
individuano le varie tappe del 
percorso per conseguire il 
risultato. 



mirato in quanto può te- 
nere conto della posizio- 
ne gerarchica caratteri- 
stica della nuova casella. 
Tramite il pulsante 
Layout, invece, si posso- 
no definire alcuni para- 
metri strutturali dell'or- 
ganigramma, come per 
esempio il rientro delle 
caselle, o l'adattamento 
della struttura allo spa- 
zio disponibile. 

Le voci della barra 
strumenti possono avere 
significati diversi a se- 
conda del tipo di dia- 
gramma cui si riferisco- 
no. Così, nel caso di un 
diagramma ad aree so- 
vrapposte (meglio cono- 
sciuto come diagramma 
di Verni), il pulsante Inse- 
risci forme provvede 
semplicemente all'inse- 
rimento di un nuovo ele- 
mento, ma nella barra 
sono previsti due pul- 
santi che consentono di 
spostare in senso orario 
o antiorario le aree cir- 
colari in cui si articola il 
diagramma stesso. 

Nella barra strumenti, 
indipendentemente dal 
diagramma cui essa si ri- 
ferisce, è sempre presen- 
te un pulsante dalle fun- 
zioni molto interessanti. 
Ci riferiamo a quello con 
sopra impressa una pic- 
cola saetta. Se vi faccia- 
mo sopra clic si accede 
ad una maschera suddi- 
visa in due sezioni. 

In quella di sinistra 
sono elencate le varie al- 
ternative strutturali pre- 
viste per il diagramma, 
mentre in quella di de- 
stra si può valutare l'an- 
teprima della variante 
selezionata. Ricordiamo 
che la maggior parte dei 
diagrammi prevedono 
l'etichettatura persona- 
lizzata degli elementi in 
cui si articolano, ma per 
potersi avvalere di que- 
sta possibilità bisogna, 
in certi casi, ampliare l'a- 
rea del diagramma stes- 
so in modo da rendere 
visibili i riferimenti in cui 



digitare le suddette eti- 
chette. 

Quando utilizzare 
i diagrammi 

A questo punto vale la 
pena di spendere qual- 
che parola per illustrare 
le situazioni specifiche 
in cui conviene utilizzare 
un determinato diagram- 
ma. Gli Organigrammi so- 
no da utilizzare per l'in- 
terpretazione di struttu- 
re aziendali o di organiz- 
zazioni. 

I diagrammi Circolari, 
invece, si prestano a de- 
scrivere un processo a 
ciclo continuo, l'evolver- 
si di una situazione, di 
un iter decisionale, o di 
un progetto. In pratica si 
articolano in un certo 
numero di segmenti ad 
arco che si susseguono 
gli uni agli altri secondo 
un percorso circolare. 
Fra i vari elementi è pos- 
sibile inserire una eti- 
chetta il cui testo descri- 
ve le varie fasi del ciclo. I 
diagrammi Radiali, inve- 
ce, vengono utilizzati 
per illustrare una rela- 
zione fra un elemento 
centrale e gli altri a cui il 
primo è collegato radial- 
mente, e si rivelano mol- 
to adatti per interpreta- 
re, fra l'altro, la struttura 
di una rete di vendita, 
mentre quelli a piramide 
descrivono sintetica- 
mente la dinamica ge- 
rarchica di una grande 
organizzazione. 

Concludiamo con i 
diagrammi di Venn e 
quelli Obiettivo. I primi si 
articolano in una serie di 
cerchi parzialmente so- 
vrapposti fra di loro in 
modo da individuare 
aree comuni, che po- 
trebbero rappresentare, 
per esempio, zone di 
vendita in cui operano 
più agenzie. I secondi, 
consentono di eviden- 
ziare con sintetica effica- 
cia le principali tappe da 
percorrere per raggiun- 
gere un risultato. • 
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lotus organizer 



Come utilizzare al meglio 



I prOblGITIcl! come inserire gli impegni 
nel Diario e gestirli efficacemente 

Lei SOlllZIOnG! avvalersi delle opzioni dedicate 
che operano all'interno del modulo 



Il Diario è il cuore di 
Lotus Organizer 5.0, e 
_ gli impegni che vi ven- 
gono inseriti possono es- 
sere gestiti molto sempli- 
cemente grazie alle op- 
zioni disponibili. Il modu- 
lo, che viene aperto au- 
tomaticamente al lancio 
del programma, si pre- 
senta come un calenda- 
rio annuale, ma può es- 
sere visto da diverse an- 
golazioni. Basta fare clic 
sul pulsantino posiziona- 
to in calce al modulo 
stesso (nella parte sini- 
stra) per determinare l'a- 
pertura di un menu in cui 
si può scegliere la vista 
desiderata. C'è solo l'im- 
barazzo della scelta: si va 
dalla pagina doppia che 
ospita 14 giorni, alla vista 
settimanale dei soli gior- 
ni lavorativi, da quella 
mensile a quella giorna- 
liera. 

Inserimento 
degli impegni 

Per inserire un impe- 
gno bisogna prima, ov- 
viamente, accedere alla 
vista desiderata. A que- 
sto punto, fare doppio 
clic sul giorno di schedu- 



Gli argomenti 
delle schede 

Ecco l'elenco degli argomenti 
trattati relativi a Organizzare: 

Ottobre: Outlook: 

personalizzare 

gli impegni 

Novembre: Il modulo 

Planner di Organizer 

Dicembre 

Il diario di Lotus 

Organizer 

Prossimamente: 

L'agenda 

di Wordperfect Office 

2000 



lazione. In alternativa, 
aprire il menu Crea, sele- 
zionare Voce in, e nel cor- 
rispondente sottomenu 
optare per Diario. Que- 
st'ultimo metodo, decisa- 
mente meno rapido, da 
però la possibilità di ope- 
rare una schedulazione 
indipendentemente dal 
modulo in cui ci si trova. 
In ogni caso si accede al- 
la maschera che gestisce 
l'inserimento dei para- 
metri dell'impegno. Nelle 
tre caselle superiori, av- 
valendosi degli elenchi a 
discesa dedicati, si pos- 
sono definire la data, l'o- 
ra di inizio, e l'ora di fine 
impegno. Nella finestra 
sottostante a queste, in- 
vece, si digita la descri- 
zione dell'impegno, men- 
tre nell'elenco a discesa 
associato alla casella Ca- 
tegorie si può attribuire 
all'impegno stesso una 
particolare etichetta, che 
ne faciliterà il rapido ri- 
conoscimento. Nella ma- 
schera, poi, sono presen- 
ti tre checkbox, che se 
spuntati determinano ri- 
spettivamente la segnala- 
zione di eventuali conflit- 
ti di orario con altri ap- 
puntamenti presi in pre- 
cedenza, l'accettazione 
dell'impegno con riserva 
di controllare eventuali 
conflitti, o la sua marca- 
tura come confidenziale. 
E veniamo alla serie di 
pulsanti posizionati nella 
parte destra della ma- 
schera. In particolare, il 
pulsante Invita consente 
di rendere noto l'impe- 
gno a più persone con- 
temporaneamente in- 
viando loro un messag- 
gio e-mail. L'opzione, per 
essere utilizzata, deve 
prima essere attivata im- 
postandone i parametri 



Inserire e gestire 



Il Diario 

Al lancio di Lotus Organizer 
si accede alla vista annuale, 
ma il modulo può essere 
presentato in vista giornaliera, 
settimanale, mensile, 
e in varianti di queste. 
Si può accedere ad un 
determinato giorno facendovi 
sopra clic nel calendario 
annuale, o in quello mensile 
in alto a sinistra. 



La vista settimanale 

Aprendo il menu in calce 

al modulo viene visualizzato 

l'elenco delle viste disponibili. 

La vista settimanale 

è disponibile in tre versioni: 

settimana lavorativa, settimana 

intera con planner, pagina 

doppia con due settimane. 

In figura è visualizzata la pagina 

del Diario relativa 

ad una settimana doppia. 



Inserire un impegno 

Fare doppio clic sul giorno 

di schedulazione, oppure 

utilizzare la voce dedicata 

del menu Crea. Nella maschera 

che viene aperta si possono 

definire molto dettagliatamente 

numerosi parametri operativi 

dell'impegno. 

Si noti che il giorno 

di schedulazione si presenta 

suddiviso temporalmente. 



Impostare un allarme 

Premendo il pulsante Sveglia 
si può associare ad un impegno 
un allarme che può essere 
anticipato o addirittura 
posticipato relativamente 
alla sua scadenza. L'allarme può 
essere sonoro (è possibile 
personalizzare il motivo 
da eseguire), ed è anche 
prevista la visualizzazione 
di un messaggio o il lancio 
di un programma. 




- 


















U£ 






















_"-* — .-:. — 


















DK 






*{0*-J#*#pt* òri W Qrttfrt. WO-1 $00 MM 

iHpatlajtoriiddhn^bi 






r E; * a r— j 


r p | J|*omJ 


tLOUrtì |^-w^, _-J ^ | 


i-=*o 


1 


■"f*UOtì*| 


Es Vrc...^fc. -r.ilrv-.il* .juri^i uitu U :.t><^ 


■!**■- 


1 


2 


1 



Pc Open ^) 



Dicembre 2001 



lotus organizer 



Questo scheda pratica verrà ripubblicata Kom ■ 
' Tn"f or m alo" Pdf su l~p7o ssi m o~c d ?oii¥Pc "Open " 



il diario 



gli impegni 




*"H. ma*** 



II3IAH J n 






■ i_ [TFT 



*—"-'**— 






I. 






; | 

1 — * 

- 







Eliminare o modificare 
un impegno 

Per eliminare dal Diario 
un impegno, oppure procedere 
alla sua modifica, fare clic col 
tasto destro del mouse sul 
riferimento all'impegno stesso. 
Così facendo viene visualizzato 
un menu con le voci Taglia, 
Cancella, o Modifica. 
L'eliminazione può avvenire 
anche trascinando l'impegno 
sull'icona del cestino. 



Ricercare un impegno 

Per individuare un impegno 
nel Diario (ma la procedura vale 
anche per ricerche di carattere 
generale), aprire il menu 
Modifica e selezionare Cerca. 
Nella maschera che viene 
visualizzata inserire nella casella 
Cerca la stringa da individuare, 
e specificare eventualmente 
anche altri parametri di ricerca. 



Visualizzare gli impegni 
nel Planner 

Gli impegni schedulati possono 
essere trasferiti 
automaticamente nel modulo 
Planner di Organizer, dove 
è possibile avere una visione 
più ampia delle attività che 
sono state schedulate. 
Il planner può essere visto in 
due modi: in modalità annuale 
o in modalità trimestrale. 



Collegare il Diario 
al Planner 

Per realizzare il trasferimento 
automatico dei dati dal Diario 
al Planner bisogna aprire 
il menu Sezione e selezionare 
la voce Riporta. Nella maschera 
che viene aperta specificare 
rispettivamente Planner e Diario 
negli elenchi a discesa associati 
alle caselle Riporta in e Da. 
La specifica di Diario 
è automatica. 



operativi nella maschera 
che viene aperta la prima 
volta che si preme il pul- 
sante. Il pulsante Sveglia, 
invece, consente di asso- 
ciare un allarme sonoro 
all'impegno in corso di 
schedulazione, determi- 
nando l'accesso alla ma- 
schera dedicata. L'allar- 
me può essere anticipato 
o posticipato di un deter- 
minato tempo rispetto al- 
la data e all'ora della 
schedulazione. Il segnale 
sonoro può essere per- 
sonalizzato selezionando 
il relativo spezzone da ri- 
produrre. In concomitan- 
za con lo scattare dell'al- 
larme è possibile preve- 
dere la visualizzazione di 
un messaggio o il lancio 
di un programma. Le cor- 
rispondenti impostazio- 
ni si eseguono rispettiva- 
mente nelle tre caselle 
sottostanti Motivo, Mes- 
saggio, e Avvia. 

I pulsanti della ma- 
schera principale Ricor- 
rente e Costo, invece, per- 
mettono il primo di sche- 
dulare un impegno come 
ricorrente definendo gli 
opportuni parametri 
temporali, mentre il se- 
condo da l'accesso ad 
un box in cui si specifica- 
no i centri di costo cui 
imputare le attività cor- 
relate all'impegno stesso. 
Concluse tutte le impo- 
stazioni premere il pul- 
sante Ok per rendere ese- 
cutivo l'inserimento del- 
l'impegno. 

Manutenzione 
del Diario 

E veniamo alla modifi- 
ca o alla eliminazione di 
un impegno. Basta farvi 
sopra un clic con il tasto 
destro del mouse, e sele- 
zionare nel menu conte- 
stuale al clic le voci Ta- 
glia, Cancella, o Modifica. 
In alternativa, un impe- 
gno può essere rimosso 
direttamente dal Diario 
trascinandolo con il mou- 
se sull'icona del cestino. 
Rilasciando l'impegno 



nel cestino, una fiamma- 
ta estemporanea ce ne 
conferma l'avvenuta eli- 
minazione. Per ricercare 
un impegno nel Diario, 
invece, si può utilizzare 
la procedura dedicata 
che, fra l'altro, gestisce 
anche qualsiasi altra ri- 
cerca all'interno delle se- 
zioni in cui si articola Or- 
ganizer. Ecco come pro- 
cedere. Aprire il menu 
Modifica e selezionare la 
voce Cerca, determinan- 
do così l'apertura della 
maschera che gestisce 
l'omonima funzionalità. 
Nella casella Cerca digita- 
re il testo da individuare, 
e spuntare le caselle 
Maius/minusc e Parola in- 
tera se si vuole attivare ri- 
spettivamente la sensibi- 
lità della ricerca alle sud- 
dette lettere o se quanto 
digitato deve essere in- 
terpretato come parola 
intera. Nell'elenco a di- 
scesa associato alla ca- 
sella Sezione, invece, se- 
lezionare il modulo in cui 
deve avvenire la ricerca. 
Se questa deve coinvol- 
gere tutti i moduli spun- 
tare la casella Tutte le se- 
zioni. Premere il pulsante 
Cerca tutte per lanciare la 
procedura. 

Gli impegni schedulati 
nel Diario possono esse- 
re trasferiti automatica- 
mente nel modulo Plan- 
ner (e viceversa). In que- 
sto caso si può avere una 
visione globale delle 
schedulazioni operate, 
tanto a livello trimestrale 
che annuale. Aprire il me- 
nu Sezione e selezionare 
la voce Riporta. Nella ma- 
schera che si apre conte- 
stualmente specificare 
Planner nella casella Ri- 
porta in, mentre nell'e- 
lenco a discesa sotto- 
stante dichiarare che il 
modulo di partenza deve 
essere il Diario. Se si fa 
clic sul pulsante Prefe- 
renze si può specificare il 
colore da utilizzare per 
riportare gli appunta- 
menti nel Planner. • 
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Le tabelle di Word Pro 



I problema! come impostare una tabella 
all'interno di un documento Word Pro 

La SOlllZione: utilizzare le opzioni dedicate 
per la creazione della tabella e per la sua gestione 



Word Pro prevede 
numerose opzio- 
ni per creare e ge- 
stire una tabella. Comin- 
ciamo dalle prime. Apri- 
re il menu Crea e selezio- 
nare la voce Tabella. Così 
facendo viene aperta una 
maschera che consente 
di specificare il numero 
di righe e di colonne del- 
la tabella da inserire nel 
documento. A questo 
punto, se si fa clic sul 
pulsante Ok la tabella 
viene inserita alla posi- 
zione del cursore, ma 
può essere più comodo 
fare clic sul pulsante Di- 
mensiona e posiziona 
manualmente, perché in 
questo modo è più facile 
gestire l'inserimento mi- 
rato della tabella all'in- 



terno del documento. In- 
fatti, premendo il sud- 
detto pulsante, il cursore 
si trasforma nell'icona di 
una tabella, e dopo aver- 
lo portato in un qualsiasi 
punto del documento, 
basta fare clic sinistro 
per disegnare i contorni 
della tabella stessa, che 
verrà visualizzata esatta- 
mente là dove l'abbiamo 
disegnata non appena ri- 
lasciamo il tasto del 
mouse. Ovviamente, il 
numero di righe e colon- 
ne resta sempre quello 
che è stato specificato 
nella maschera di par- 
tenza. 

La tabella che abbiano 
appena creato può esse- 
re opportunamente per- 
sonalizzata. È molto faci- 
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le. Fare clic su una qual- 
siasi cella, quindi aprire 
il menu Tabella e selezio- 
nare la voce Proprietà ta- 
bella. Così facendo si ac- 
cede ad una speciale ma- 
schera (uno dei famosi 
infobox caratteristici del- 
le applicazioni Lotus), 
tramite il quale si posso- 
no parametrizzare a pia- 
cere le caratteristiche 
della griglia. Nella prima 
delle schede in cui si ar- 
ticola Vinfobox si posso- 
no scegliere il colore di 
fondo, lo stile e il tratto 
delle linee, nonché attri- 
buire eventuali ombreg- 
giature. Il bello è che le 
assegnazioni hanno luo- 
go in tempo reale senza 
che si determini la chiu- 
sura dell' infobox, così è 
possibile valutare imme- 
diatamente l'effetto degli 
interventi operati. Nella 
seconda scheda, invece, 
si può definire una fili- 
grana da sovraimprime- 
re alla tabella. Aprire l'e- 
lenco a discesa associato 
alla casella Filigrana e 
scegliere quella deside- 
rata. Nella sezione sotto- 
stante della scheda si 
possono definire, sem- 
pre valutando in tempo 
reale gli interventi opera- 
ti, la posizione e la di- 
mensione della filigrana. 
Nella terza scheda è pos- 
sibile specificare, se ne- 
cessario, dimensioni e 
marginature della tabella 
in modo che il testo pos- 
sa scorrere intorno ad 
essa a determinate di- 
stanze. Nella quarta 
scheda si può ridefinirne 
la posizione, e anche ri- 
chiedere che compaia, 
sempre alla posizione 
che è stata specificata, in 
tutte le pagine del docu- 
mento. Nella scheda si 
possono anche ridefinire 
le posizioni reciproche 
testo/tabella intervenen- 
do sulle icone con sopra 
impressa la grafica del ti- 
po di impaginazione ge- 
stita. La penultima sche- 
da (Varie), consente di 
proteggere l'intera tabel- 
la, spuntando il checkbox 



E Impostare la tabella 
Aprire il menu Crea e selezionare la voce Tabella. Così 
facendo viene aperta una maschera che consente di 
specificare il numero di righe e di colonne della tabella da 
inserire nel documento. 



Posizionamento manuale 

Se nella maschera della figura precedente si preme il 
pulsante Dimensiona e posiziona manualmente il cursore si 
trasforma nell'icona di una tabella e si può disegnare 
quest'ultima in qualunque posizione del foglio. 



Personalizzare la tabella 

La personalizzazione della tabella ha luogo con la 
mediazione di speciali maschere a schede che consentono 
di eseguire numerosi interventi, fornendo in tempo reale 
l'anteprima dei risultati ottenuti. 



Inserire una formula 

Nella tabella è possibile inserire semplici formule 
interattive, del tutto analoghe a quelle che operano 
nell'ambito di un foglio elettronico. L'inserimento avviene 
utilizzando una particolare maschera. 
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corrispondente a tale op- 
zione. Alla tabella posso- 
no essere impartite le ca- 
ratteristiche di un mi- 
nifoglio elettronico dal 
momento che è possibile 
inserire nelle sue celle 
formule ed espressioni 



anche abbastanza sofi- 
sticate, la cui composi- 
zione ha luogo con la me- 
diazione della speciale 
maschera che viene vi- 
sualizzata selezionando 
la voce Inserisci formula 
del menu Tabella. • 
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Utilizzare i filtri rapidi 



Il problema! estrarre rapidamente dati 
da un archivio tabellare 

La SOlUZÌOne: utilizzare la funzione 
di filtraggio rapido 



Se abbiamo imposta- 
lo un data base ta- 
bellare di grandi di- 
mensioni e vogliamo 
estrarre uno o più record 
che soddisfino a deter- 
minate condizioni si rive- 
la preziosa la funzione di 
filtraggio tabellare. In 
pratica, la selezione dei 
dati avviene impostando 
i vincoli di ricerca trami- 
te una speciale maschera 
che si interfaccia molto 
amichevolmente con l'u- 
tente, facilitando le pro- 
cedure di interrogazione. 
Prima di cominciare, 
però, rammentiamo a chi 
non lo ricordasse il con- 
cetto di archivio. Un ar- 
chivio può essere assimi- 
lato ad una tabella in cui 
la prima riga è riservata 
ai campi, mentre le suc- 
cessive ai record. I campi 
identificano la natura dei 
dati archiviati, mentre i 
record raccolgono un in- 
sieme di campi. Il nostro 
archivio esemplificativo 
si articola in 12 record di 
4 campi (Nome, Indirizzo, 
Città, e Professione). A 
questo punto, immagi- 
niamo di voler estrarre 
tutti record che si riferi- 
scono ai nominativi che 
risiedono a Milano: ecco 
come procedere. Eviden- 
ziare una qualsiasi cella 
della tabella (non c'è bi- 
sogno di selezionare l'in- 
tera zona), quindi aprire 
il menu Strumenti di 
Quattro Pro, e optare per 
la voce Filtro rapido. Con 
questa operazione, ac- 
canto ai nomi dei campi 
viene visualizzato un pic- 
colo pulsante. Fare clic 
sul pulsante associato al 
campo su cui si vuole 
operare. Così facendo, si 
apre l'elenco a discesa 
che ci consentirà di ge- 
stire in tempo reale il 
contenuto del nostro ar- 



chivio a livello del campo 
selezionato. In particola- 
re, la voce Personalizzato 
consente di impostare ri- 
cerche anche piuttosto 
complesse. Facciamo un 
esempio pratico. Ecco 
come estrarre tutti i re- 
cord dei nominativi che 
abitano a Milano. Fare 
clic sul pulsante del cam- 
po Città e selezionare 
Personalizzato per acce- 
dere al box che gestisce 
l'impostazione dei vinco- 
li di ricerca. Aprire l'elen- 
co a discesa associato al- 
la prima casella e sele- 
zionare l'operatore ugua- 
le a. Nell'elenco associa- 
to alla casella a fianco se- 
lezionare Milano, quindi 
premere il pulsante Ok. A 
questo punto la nostra 
tabella si contrae e mo- 
stra i soli record relativi 
alla città di Milano. Faci- 
le, vero? Ora possiamo 
fare di più. Proviamo a in- 
dividuare i record dei no- 
minativi che esercitano 
la professione di medico 
o di avvocato. Innanzitut- 
to bisogna ripristinare 



l'archivio. Aprire l'elenco 
associato al campo Città 
e selezionare la voce Mo- 
stra tutto. Si ripristina 
così l'archivio tabellare. 
Il primo passo della pro- 
cedura è uguale al prece- 
dente ma si parte dal 
campo Professione e si 
specifica Medico nella se- 
conda casella. Poi si apre 
l'elenco associato alla 
terza casella e si opta per 
l'operatore Or. 

Nella seconda riga, si 
specificano rispettiva- 
mente nella prima e nella 
seconda casella l'opera- 
tore uguale a e il riferi- 
mento Avvocato. Pre- 
mendo Ok verranno 
estratti i record deside- 
rati. I dati di un campo 
possono essere ordinati 
in senso crescente o de- 
crescente, trascinando 
nell'ordinamento tutti i 
campi del record. Per or- 
dinare il campo Nome, 
nell'elenco a discesa se- 
lezionare Ordina A-Zo Or- 
dina ZA a seconda che si 
desideri un ordinamento 
crescente o decrescente. 
L'opzione Top ten, inve- 
ce, se applicata su un 
campo numerico estrae i 
primi dieci record che 
contengono i valori mas- 
simi in quel campo, ordi- 
nandoli in senso decre- 
scente. • 



E Visualizzare i pulsanti 
Fare clic su una casella della tabella, aprire il menu 
Strumenti e selezionare la voce Filtro rapido. Si noti che 
accanto ai nomi dei campi vengono visualizzati dei piccoli 
pulsanti. 



Gli elenchi a discesa 

Facendo clic sul pulsante associato ad un campo si 
determina l'apertura di un elenco a discesa che consente di 
ordinare i dati, estrarre i dieci maggiori valori di un campo 
numeri, o di impostare ricerche personalizzate. 



Impostare una ricerca semplice 

Per accedere alla maschera che gestisce 
l'impostazione dei vincoli di interrogazione selezionare 
Personalizzato nell'elenco a discesa associato al campo che 
serve da riferimento per la ricerca. 



Ricerche complesse 

Per impostare ricerche più complesse si utilizzano più 
righe e anche la terza casella di ogni riga. La figura 
visualizza le impostazioni per estrarre i record relativi ai 
professionisti che sono medici o avvocati. 
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La ricetta a portata di mano 



Il problema! creare un archivio di ricette 
per cucina 

La SOlUZÌOne: utilizzare il modello 
prestrutturato ospitato nella libreria di Approach 



Chi è appena un po' 
appassionato di cu- 
cina e scopre una 
nuova ricetta la trascrive 
subito da qualche parte, 
magari sul primo fogliet- 
to che trova, ma non è 
detto che lo possa ritro- 
vare quando ne avrà bi- 
sogno. Meglio, allora, ar- 
chiviare i preziosi dati in 
modo da poterli richia- 
mare senza problemi 
quando sarà il momento 
di fare sfoggio con pa- 
renti e amici delle nostre 
capacità culinarie. Ap- 
proach, il database di ca- 
sa Lotus, propone per le 
ricette un modello di ar- 
chivio prestrutturato, 
che può essere utilizzato 
così come è oppure op- 
portunamente persona- 



lizzato, al fine di adattar- 
lo alle nostre esigenze. 

Caricare e utilizzare 
il modello 

Aprire il menu File e 
selezionare la voce Nuo- 
vo database. Nella ma- 
schera che viene visua- 
lizzata accedere all'elen- 
co a discesa associato al- 
la casella Tipo di Smart- 
master e selezionare la 
voce Modelli. Nella fine- 
stra soprastante la casel- 
la viene visualizzato l'e- 
lenco di quelli disponibi- 
li. Evidenziando il nome 
del modello Ricette, nella 
finestra a fianco ne ven- 
gono descritte le funzio- 
nalità. Premendo il pul- 
sante Ok si determina 
l'apertura della masche- 
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ra che consente di ride- 
nominarlo. Questa ope- 
razione è importantissi- 
ma perché se non si cam- 
bia nome al modello pri- 
ma di caricarlo, quello 
originale verrà irrimedia- 
bilmente sovrascritto da 
quello che stiamo impo- 
stando. Assegnato il nuo- 
vo nome fare clic sul pul- 
sante Crea. Si accede co- 
sì a una videata che ospi- 
ta la scheda corrispon- 
dente al primo record 
dell'archivio che, nella 
fattispecie, è articolato 
in 4 campi: Nome ricetta, 
Codice ricetta, Ingredien- 
te, Quantità. L'utilizzo 
prevede che si creino 
tanti record quanti sono 
gli ingredienti della ricet- 
ta. In questo modo, 
quando ricercheremo 
quella ricetta verranno 
visualizzati tutti i record 
uno sotto l'altro, creando 
così automaticamente 
l'elenco degli ingredienti 
corredato delle quantità 
di questi ultimi. In prati- 



ca, i due primi campi 
conterranno sempre gli 
stessi dati (nome e codi- 
ce della ricetta), mentre 
gli altri due ospiteranno 
l'elenco degli ingredienti 
e le relative dosi. Com- 
pletato il primo record 
fare clic sul pulsante 
Nuovo record per aggiun- 
gerne un altro. 

Cercare una ricetta 

Aprire il menu File, se- 
lezionare la voce Apri, ca- 
ricare il nostro archivio, 
quindi fare clic sul pul- 
sante Cerca. Così facendo 
viene aperto un record 
vuoto nei cui campi si di- 
gitano i riferimenti di ri- 
cerca. Per esempio, se 
vogliamo la ricetta delle 
uova al cartoccio possia- 
mo digitarne il nome nel 
campo Nome ricetta (ba- 
stano anche alcuni carat- 
teri iniziali), oppure citar- 
ne il codice nell'omonimo 
campo. Impostati i vinco- 
li di interrogazione pre- 
mere Invio per visualizza- 



| —È ■ 



"D^Jiil 





>« | * :il^rl»r| 

M^pì aurini Fturi#w lutt^ 




re il primo record che 
soddisfa ai criteri specifi- 
cati. Adesso, per vedere 
l'intera ricetta, vale a dire 
tutto l'insieme dei record 
individuati, fare clic sulla 
linguetta Foglio I sovra- 
stante la scheda, Si acce- 
de ad una tabella in cui 
sono visualizzati tutti i re- 
cord relativi a quella ri- 
cetta. In virtù di questa 
impostazione le ultime 
colonne della tabella 
ospitano ingredienti e 
quantità. A questo punto 
per stampare la ricetta, 
selezionare le celle della 
tabella che ci interessa- 
no, quindi premere l'ico- 
na con sopra impresso la 
stampante nella barra 
strumenti. • 



E Selezionare 
il modello 

Aprire il menu File 
e selezionare la voce Nuovo 
database. Nella maschera 
che viene visualizzata 
accedere all'elenco a 
discesa associato alla casella 
Tipo di Smartmaster e 
selezionare la voce Modelli. 



Denominare il file 

Assegnare un nome 
personalizzato all'archivio 
che si sta impostando. 
Se si accetta quello proposto 
nella casella Nome file 
il modello della libreria verrà 
irrimediabilmente 
sovrascritto. 



Inserire i dati 

Inserirei dati nella 
scheda corrispondente al 
primo record dell'archivio. 
Si passa da un campo 
all'altro con il tasto Tab. 
Per aggiungere un record 
fare clic sulla linguetta 
Nuovo record. 



I risultati 

Ecco come si 
presentano i risultati della 
ricerca di una ricetta. Si noti 
che vengono individuati tutti 
i record relativi a quella 
ricetta, presentando così 
in modo ordinato 
gli ingredienti necessari 
e le relative quantità. 
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Utilizzare il visualizzatore 



I prObiGITIcI! esplorare in modo organico 
le immagini contenute in una cartella 

La S0lUZÌ0ne: avvalersi dell'opzione S/bg//a 

del menu File e delle altre funzionalità dedicate 



Il Viewer che opera al- 
l'interno di Paint Shop 
Pro 7.0 non ha la sola 
funzione istituzionale di 
visualizzare le immagini 
ospitate in una cartella, 
ma consente anche di ge- 
stirle nei modi più dispa- 
rati. Ecco come utilizzare 
questa preziosa funzio- 
ne. Aprire il menu File e 
selezionare la voce Sfo- 
glia. Si accede così a una 
maschera che ci consen- 
te di specificare il per- 
corso di residenza della 
cartella di cui vogliamo 
visionare il contenuto. La 
corrispondente videata 
si presenta articolata in 
due sezioni. In quella di 
sinistra è mappata la 
struttura delle memorie 
di massa del nostro siste- 
ma, mentre in quella di 
destra sono presentate le 
miniature delle immagini 
ospitate nella cartella at- 
tiva. Ovviamente, il tem- 
po che intercorre prima 
che siano visualizzate 
tutte le immagini è pro- 
porzionale al loro nume- 
ro e alla loro dimensione. 
A questo punto vediamo 
come utilizzare il mate- 
riale che abbiamo a di- 
sposizione. Portando 
semplicemente il cursore 
sopra una miniatura vie- 
ne esibita una etichetta 
che ne illustra le caratte- 
ristiche salienti. Ci rife- 
riamo alle dimensioni fi- 
siche dell'immagine e al 
numero di colori, al suo 
nome, alle dimensioni 
del corrispondente file, e 
alla data di creazione. Se 
le immagini contenute 
nella cartella sono molto 
numerose è possibile in- 
dividuare automatica- 
mente l'immagine desi- 
derata. Aprire il menu 
Trova e selezionare la vo- 
ce Nome File. Così facen- 
do viene aperto un box in 



cui si digita, nella casella 
Trova, il nome del file im- 
magine da cercare o una 
sequenza di caratteri ini- 
ziali. Così, se vogliamo 
trovare una immagine de- 
nominata, poniamo, Ge- 
nova, è sufficiente digita- 
re Gen, a meno che non 
siano presenti nella car- 
tella altri file con le stes- 
se iniziali. La procedura 
prevede interessanti op- 
zioni. Per esempio, pre- 
mendo il pulsante Trova 
tutto vengono contempo- 
raneamente evidenziate 
tutte le immagini che cor- 
rispondono ai criteri di 
ricerca. Facendo doppio 
clic su una delle immagi- 
ni che è stata individuata 
se ne determina l'apertu- 
ra a tutto campo nell'a- 
rea di lavoro di Paint 
Shop. 

Selezione 
delle immagini 

Se si vuole operare su 
una miniatura bisogna 
prima selezionarla. Basta 
farvi sopra clic, ma se si 
vogliono selezionare più 
miniature non necessa- 
riamente in sequenza bi- 
sogna tenere premuto 
contemporaneamente il 
tasto Control. Si possono 
anche selezionare gruppi 
di immagini che presen- 
tano determinate carat- 
teristiche. Si può proce- 
dere a livello di nomi, di 
formati, di dimensioni, di 
data di creazione, di di- 
mensioni file, e così via. 
Aprire il menu File del vi- 
sualizzatore e optare per 
la voce Seleziona. 

Personalizzare 
il visualizzatore 

Aprire il menu File e 
selezionare la voce Prefe- 
renze, poi Preferenze ge- 
nerali programma. Si apre 
così una maschera a 



schede in cui si accede a 
quella etichettata Visua- 
lizzatore. Le dimensioni 
predefinite della miniatu- 
ra sono di 80 per 80 pixel, 
ma nella sezione Dimen- 
sioni è possibile scegliere 
qualsiasi altro valore 
compreso tra 50 e 150 
pixel. Se non si vuole mo- 
dificare l'uguaglianza fra 
la larghezza e l'altezza 
delle miniature, non de- 
selezionare la casella di 
controllo Simmetriche. 
Deselezionare la casella 
per specificare valori dif- 
ferenti. • 



E La procedura 
Aprire il menu File, 
e selezione la voce Apri. 
Nella maschera di dialogo 
che viene aperta impostare 
il percorso di residenza 
della cartella che ospita 
le immagini da visualizzare, 
quindi fare clic sul pulsante 
Sfoglia. 



Il visualizzatore 

Ecco come si presenta 
il visualizzatore delle 
immagini ospitate nella 
cartella selezionata nella 
finestra di sinistra dell'area 
di lavoro. I tempi 
di caricamento dipendono 
dal numero 

e dalle dimensioni delle 
immagini da visualizzare. 



Trovare 

una miniatura 

Per individuare 
automaticamente una 
miniatura, aprire il menu 
Trova e selezionare la voce 
Nome file. Nel box 
che viene aperto digitare 
il nome della miniatura 
da individuare o alcuni suoi 
caratteri iniziali. Premere 
il pulsante Trova successivo. 



Personalizzare 
il visualizzatore 

Aprire il menu File e 
selezionare la voce 
Preferenze, poi Preferenze 
generali programma. 
Si apre così la maschera 
a schede che gestisce 
la personalizzazione 
del visualizzatore. 
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Gestire i file 



Il problema: oggi 

come oggi utilizzare il computer 
significa avere grandi possibilità 
di gestione dei file multimediali. 
Ma avere a che fare con suoni, 
immagini e video non è sempre 
semplice, soprattutto se non si 
utilizzano gli strumenti adatti. 

La soluzione: 

Windows Me mette a 
disposizione dell'utente diversi 
programmi che rendono più 
semplice la creazione, l'uso e la 
gestione dei file multimediali, sia 
in locale che attraverso Internet. 
Non si tratta di applicazioni 
professionali ma di semplici 
utilità studiate appositamente 
per l'utente appassionato. 



Siamo ormai abituati a vede- 
re nuovi processori e nuovi 
computer che si susseguo- 
no a ritmo frenetico, offrendo 
sempre più potenza e mandan- 
do in pensione macchine "vec- 
chie" di qualche mese. 

I miglioramenti sono identifi- 
cabili in tutte le componenti del 
personal computer: dalla velo- 



I temi delle 
schede 

Luglio/ Agosto: l'interfaccia 
utente di Windows Me, 
analogie e differenze con i 
predecessori, il 
funzionamento a l'aspetto 
delle cartelle e del menu 
Start. 

Settembre: la gestione 
degli utenti, i loro profili e 
le funzionalità di accesso 
facilitato al sistema. 
Ottobre: la manutenzione 
del sistema operativo e gli 
strumenti messi a 
disposizione da Windows 
Me per garantirne 
affidabilità ed efficienza. 
Novembre: la connessione 
diretta via cavo, realizzare 
una rete domestica e 
configurare il sistema per 
la condivisione di file e 
stampanti. 

Dicembre: gestione dei 
dati multimediali: suoni, 
immagini e video. 



multimediali 



cita del processore alla quantità 
di memoria ram, dalle capacità 
di elaborazione della scheda 
grafica alla capienza ed efficien- 
za dei dischi fissi. 

Spesso però questa incredi- 
bile abbondanza non ha poi un 
effettivo riscontro nell'uso quo- 
tidiano del personal computer. 
Questo è dovuto in parte al fat- 
to che anche i sistemi operativi 
e le applicazioni diventano sem- 
pre più esigenti e per potere 
funzionare comodamente ri- 
chiedono sempre più risorse al 
sistema, e in parte al fatto che 
spesso di tanta potenza non si 
sa bene cosa farsene: di certo 
quando ad esempio scriviamo 
un documento con Word il no- 
stro computer passa la maggior 
parte del tempo ad aspettare 
pazientemente che noi premia- 
mo un tasto. 

Ovviamente non è sempre 
così; ci sono alcuni settori e al- 
cune tipologie di utilizzo del 
personal computer che richie- 
dono molte risorse e grandi ca- 
pacità di calcolo. Tra questi 
rientra sicuramente il campo 
multimediale. 

Come molti di voi già sapran- 
no per potere gestire comoda- 
mente immagini, file audio e, 
peggio ancora, file video, sono 
richieste alla nostra macchina 
potenza e velocità di calcolo, ol- 
tre che grandi quantità di me- 
moria ram e dischi veloci e ca- 
pienti. 

È quindi solamente grazie al- 
l'incredibile incremento qualita- 
tivo che caratterizza il mondo 
dell'informatica di massa degli 
ultimi anni che oggi come oggi 
ci ritroviamo sulle nostre scri- 
vanie macchine in grado di fare 
elaborazioni una volta riservate 
a sistemi professionali dedicati 
e dai costi proibitivi. 

Come sempre, però la poten- 
za dell'hardware non basta se 
non è adeguatamente supporta- 
ta da opportune funzionalità 
software che, sfruttandole al 
meglio, consentano l'esecuzio- 
ne pratica di alcune operazioni 
di gestione dei file multimediali. 



Da questo punto di vista Mi- 
crosoft ha colto la possibilità di 
dare anche all'utente non pro- 
fessionista un insieme di fun- 
zionalità specifiche per il mon- 
do multimediale e ha dotato 
Windows Me di alcune applica- 
zioni realizzate per permettere 
una gestione agevole di tutte le 
esigenze che possono sorgere a 
livello amatoriale nel settore 
del multimedia. 

Windows Me, infatti si pre- 
senta fornito di appositi stru- 
menti per la creazione di mes- 
saggi vocali, l'ascolto di brani 



audio, ed musicali e stazioni ra- 
dio attraverso Internet, il trasfe- 
rimento e la modifica di immagi- 
ni provenienti da fotocamere di- 
gitali e anche la semplice crea- 
zione e modifica di file video. 

Vediamo quindi più da vicino 
questi strumenti per capire co- 
me utilizzarli per la gestione 
delle nostre esigenze in campo 
multimediale. 

Registratore di suoni 

Con Windows Me si può facil- 
mente registrare dei suoni, sia 
provenienti da normali sorgenti 




■ JK«]JÌi' consiglia 

Di fare 

Se avete molti ed audio e avete l'abitudine di ascoltarli 
direttamente dal computer utilizzate la funzionalità di Media 
Player che permette di scaricare i titoli dei brani di un disco da 
Internet: in questo modo, oltre ad avere a video maggiori 
informazioni durante l'esecuzione del disco, riuscirete anche ad 
organizzare meglio il vostro catalogo multimediale. 
Se scattate molte fotografie con una macchina digitale e vi 
siete organizzati un archivio, prendete l'abitudine di farne una 
copia di sicurezza (magari su ed rom) ogni tanto: la fotografia 
digitale ha molti vantaggi, ma un file sotto molti aspetti è più 
fragile di una stampa tradizionale; basta un serio problema con 
il vostro computer e si rischia di perdere la vostra preziosa 
collezione di fotografie. 

Di non fare 

Non sottovalutare le risorse necessarie per fare funzionare al 
meglio gli strumenti multimediali offerti da Windows Me: il 
trattamento dei file multimediali, soprattutto dei video, 
richiede una notevole potenza di calcolo e delle serie 
funzionalità grafiche; se il computer è un po' datato i risultati 
potrebbero non essere all'altezza. Oltre alla potenza serve poi 
un bel po' di spazio su disco: tra audio, video e immagini è 
molto facile andare ad occupare centinaia di MB di spazio in 
poco tempo. 

Non bisogna ignorare e accantonare il software fornito con le 
periferiche multimediali; il fatto che Windows Me sia dotato di 
programmi per l'elaborazione di file multimediali, non significa 
che non c'è bisogno di altro. 

A volte con alcune periferiche vengono forniti dei programmi di 
buon livello, sicuramente più completi di quanto offerto dal 
sistema operativo: meglio darci un'occhiata in quanto 
potrebbero soddisfare meglio le varie esigenze. Questo 
discorso vale soprattutto per i driver: ad esempio Windows Me 
permette di configurare direttamente una fotocamera digitale, 
ma se con questa vengono forniti dei driver e un programma 
per il trasferimento delle immagini è meglio utilizzarli. 
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Fotocamere 
digitali 
e fotografie 

Il Windows Me è dotato di 
un'apposita installazione guidata 
per scanner e fotocamere digitali, 
che è possibile utilizzare qualora 
sorgessero dei problemi con il 
software fornito con la periferica. 
Con il sistema operativo sono già 
presenti alcuni driver per i prodotti 
più diffusi; è sempre possibile 
specificare un driver differente 
presente su un dischetto. 

B A seconda della tipologia della 
periferica è possibile specificare la 
porta di comunicazione utilizzata 
per il collegamento al computer. 
Alla periferica viene assegnato un 
nome dal sistema che potete 
sempre modificare. 

B Una volta fornite le informazioni 
necessarie, Windows Me è in grado 
di installare la nuova periferica. 
Come risultato all'interno del 
Pannello di controllo, nella cartella 
Scanner e fotocamere digitali, 
apparirà una nuova voce relativa 
alla periferica appena installata. 

D Per modificare ed elaborare le 
immagini acquisite con lo scanner 
la macchina fotografica digitale, 
Windows Me mette a disposizione il 
programma Kodak Imaging per 
Windows. Questo programma 
prevede delle funzionalità dedicate 
alla creazione di un archivio 
fotografico personale, come ad 
esempio quelle che permettono di 
associare ad un'immagine delle 
annotazioni di vario tipo. 



audio che da un apposito mi- 
crofono. 

A questo scopo viene fornito 
un programma, che si chiama 
Registratore di suoni e che pote- 
te lanciare dal menu Start, Pro- 
grammi, Accessori, Svago; que- 
sta piccola utilità è molto sem- 
plice ed ovviamente consente 
di svolgere solamente operazio- 
ni elementari di elaborazione 
dei file audio, ma può rivelarsi 
sufficiente in molte situazioni e 
molto utile per alcuni usi parti- 
colari. 

Infatti a livello di modifica dei 
suoni esistono solamente fun- 
zionalità di base, quali ad esem- 
pio l'inserimento di altri file au- 
dio e la possibilità di cancellare 
parte del file; gli effetti applica- 



bili al file audio sono altrettanto 
semplici, riducendosi in pratica 
ad un controllo sul volume e 
sulla velocità e alla possibilità 
di inserire un eco o di riprodur- 
re il brano al contrario. 

Ma questo semplice stru- 
mento può rivelarsi molto utile 
ad esempio per raccogliere al 
volo dei commenti attraverso 
un microfono; una volta regi- 
strato, il messaggio vocale po- 
trà essere comodamente ria- 
scoltato da un altro utente dello 
stesso personal computer o an- 
che inserito in un documento o 
in un messaggio di posta elet- 
tronica, costituendo così una 
valida alternativa per lo scam- 
bio rapido di semplici osserva- 
zioni e commenti. 



Media Player 

Per quanto riguarda invece la 
riproduzione di file multimedia- 
li, dai brani audio ai ed musica- 
li, fino alle sequenze video, Win- 
dows Me è dotato di uno stru- 
mento molto completo e proba- 
bilmente già noto a molti lettori: 
Windows Media Player. 

Questo programma consente 
l'esecuzione di file audio e vi- 
deo, la riproduzione di ed musi- 
cali e si presenta come uno dei 
migliori programmi di questo ti- 
po disponibili per Windows. 

Infatti oltre alle normali fun- 
zioni di riproduzione dei contri- 
buti multimediali offre una va- 
sta gamma di funzionalità ag- 
giuntive: ad esempio permette 
di organizzare i propri file in ca- 
taloghi multimediali, di creare 
elenchi di selezioni musicali e di 
trasferire comodamente la pro- 
pria musica preferita su perife- 
riche portatili. 

Inoltre Windows Media 
Player è dotato di una serie di 
funzionalità che offrono il mas- 
simo nel momento in cui sia 
presente un collegamento a In- 
ternet: dall'esecuzione di con- 
tributi streaming dal Web, al re- 
cupero delle informazioni sul ed 
audio in esecuzione, fino all'a- 
scolto di canali radio da tutto il 
mondo via Internet. 

Infine Media Player offre 
un'interfaccia utente grafica mo- 
derna ed accattivante che in più 
può essere modificata in modo 
profondo (e a volte quanto me- 
no bizzarro...) e personalizzata 
secondo i propri gusti e le pro- 
prie esigenze. 

I film su dvd 

Negli ultimi anni il campo 
multimediale ha visto la decisa 
diffusione dei dvd, in particola- 
re come supporto per la ripro- 
duzione di film (in sostituzione 
delle vecchie cassette Vhs). Co- 
me probabilmente molti di voi 
sapranno per potere visualizza- 
re un film in formato dvd sul 
proprio computer bisogna do- 
tarsi di un lettore compatibile 
con la tecnologia dvd, di un de- 
codificatore Mpeg2 (general- 
mente integrato nelle moderne 
schede video) e di un apposito 
software per la riproduzione 
dei filmati. 

Esistono in commercio diver- 
si programmi appositi, da 
Powerdvd a Windvd, ma si tratta 
pur sempre di applicazioni che 
vanno acquistate separatamente 
dal sistema operativo (anche se 
la maggior parte dei produttori 
di personal computer tendono a 



fornire uno di questi programmi 
nel momento in cui una delle lo- 
ro macchine sia dotata di 
hardware compatibile con la tec- 
nologia dvd). 

Una delle poche cose che 
Windows Media Player non è in 
grado di fare nel settore multi- 
mediale è proprio la riproduzio- 
ne di film in formato Dvd. Pro- 
prio per questo con Windows 
Me viene fornito un altro pro- 
gramma, Windows dvd Player, 
che colma appunto questa lacu- 
na, essendo in grado di eseguire 
film su dvd. Ovviamente non si 
tratta di un'applicazione com- 
pleta e sofisticata quanto quelle 
commerciali, ma viene fornita di- 
rettamente con il siste- 



I film su Dvd 



Il Con Windows Me viene 
fornito anche un apposito 
programma per la visione di 
filmati su supporto dvd: 
Windows Dvd Player 

B Ovviamente per potere 
utilizzare questo programma il 
vostro computer deve essere 
dotato dell'hardware 
necessario: lettore di dvd e 
decodificatore Mpeg2. 

D Windows Dvd Player 
dovrebbe essere presente 
all'interno del menu Start, 
Programmi, Accessori, Svago; 
spesso invece in questa 
cartella manca il 
collegamento al programma. 
Per avviarlo potete allora 
utilizzare il comando Esegui 
nel menu Start, digitando 
direttamente dvdplay. 
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ma operativo ed è per- 
fettamente in grado di svolgere il 
suo compito in assenza di appo- 
siti programmi commerciali. 

Per lanciare il programma 
Windows Dvd Player in teoria 
dovrebbe essere sufficiente an- 
dare nel menu Start, Programmi, 
Accessori, Svago, ma in alcune 
versioni di Windows Me (so- 
prattutto le prime ad essere sta- 
te commercializzate) in questa 
cartella manca il collegamento 
al programma, anche se questo 
risulta correttamente installato 
sul personal computer. 

Per avviarlo si può allora se- 
lezionare dal menu Start la voce 
Esegui e scrivere DvdPlay; l'ap- 
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plicazione si trova infatti gene- 
ralmente installata nella stessa 
cartella di Windows e quindi 
non è necessario specificare il 
percorso completo per avviarla. 

La gestione delle immagini 
fotografiche 

Un altro strumento molto uti- 
le che si sta diffondendo negli ul- 
timi tempi è la fotocamera digi- 
tale, che consente il trasferimen- 
to diretto delle immagini foto- 
grafate al personal computer e 
quindi la successiva rielabora- 
zione digitale. 

Anche in questo caso Win- 
dows Me offre dei programmi 
per rendere più agevole la ge- 



D Windows Me fornisce anche 
un programma per la creazione 
e la elaborazione di file video: 
Windows Movie Maker 

B II programma prevede delle 
vere e proprie funzionalità di 
editing per inserire clip video, 
immagini o grafici nell'ordine 
desiderato. 

B Dalla visione storyboard è 
possibile passare alla 
rappresentazione temporale 
della sequenza video in modo da 
avere un controllo più preciso 
sull'elaborazione in corso. 

B II programma permette 
anche la registrazione di una 
traccia audio a commento del 
video realizzato. 

B È inoltre possibile controllare 
il bilanciamento tra i livelli audio 
del brano video e del brano 
audio. 

B Alla fine dell'elaborazione 
sarà possibile salvare il filmato 
così creato, che verrà 
memorizzato in formato . Wmv, 
file audio/video Windows Media. 
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Registrazione 
di suoni e file 
vocali 



B II registratore di suoni 
permette di creare dei file audio, 
utilizzando sia sorgenti esterne 
che un semplice microfono.. 

B Per quanto si tratti di uno 
strumento semplice troviamo 
alcune funzionalità di base per la 
modifica del file. 

B Gli effetti disponibili si 
riducono a qualche controllo sul 
volume, sulla velocità e alla 
possibilità di aggiungere un eco 
o riprodurre il file al contrario. 

B Nonostante la sua estrema 
semplicità questo programma 
può rivelarsi molto utile ad 
esempio per la creazione di 
appunti vocali che possono poi 
essere inseriti all'interno di 
normali documenti. 



stione di una fotocamera digita- 
le: prima di tutto è presente una 
apposita installazione guidata 
che permette di collegare la 
macchina fotografica al compu- 
ter e di trasferire le immagini 
sul disco fisso (utile soprattutto 
nel caso in cui la macchina fo- 
tografica non sia dotata di un 
suo programma per il trasferi- 
mento oppure se il programma 
in questione non è disponibile o 
ha problemi di compatibilità 
con il vostro sistema). 

Una volta trasferite tutte le 
fotografie potete comodamente 
modificarle ed elaborarle utiliz- 
zando Kodak Imaging per Win- 
dows, un prodotto sviluppato 
da Eastman Software ma fornito 
direttamente con Windows Me. 
Kodak Imaging per Windows 
non solo vi consente le nor- 
mali elaborazioni di base che 
è possibile effettuare a livello 
grafico in tutti i programmi di 
questo tipo, ma ha anche di- 
versi strumenti di annotazio- 
ne per la gestione di com- 
menti o testi che si vogliano 
eventualmente associare ad 
alcune fotografie. 

I file video 

Con Windows Me si possono 
anche creare o modificare 
film digitali grazie alla pre- 
senza del programma Micro- 
soft Movie Maker. Questa ap- 
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plicazione vi permette di im- 
portare dei video, delle immagi- 
ni, dei file grafici e sonori e di 
combinarli poi a vostro piaci- 
mento per raggiungere la crea- 
zione di un filmato eventual- 
mente corredato di audio e 
commenti. 

Disponendo dell'hardware 
adatto, potete anche effettuare 
delle acquisizioni video da tele- 
camere, webcam o videoregi- 
stratori da utilizzare poi, in tut- 
to o in parte, all'interno del nuo- 
vo filmato che state creando. 

Con la presenza di Movie 
Maker, Windows Me offre, come 
abbiamo visto, una serie di fun- 
zionalità e di utilità veramente 
complete per la gestione e la ri- 
produzione di qualsiasi tipo di 
file multimediale. 

Ovviamente per ognuno dei 
settori esplorati in questo arti- 
colo esistono in commercio 
programmi appositi dalle fun- 
zionalità più sofisticate, ma se 
siete dei semplici appassionati 
o se le vostre esigenze non sono 
particolarmente sofisticate, 
Windows Me vi fornisce tutti gli 
strumenti per muovervi agevol- 
mente nel mondo multimediale 
contemporaneo. • 
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Windows Media Player 





H Per la riproduzione dei file 
multimediali con Windows Me viene 
fornito Windows Media Player, 
disponibile anche separatamente 
per altre versioni di Windows. 
Windows Media Player è in grado di 
gestire un numero molto elevato di 
tipologie di file multimediali, che 
può essere ulteriormente esteso 
attraverso l'installazione di appositi 
decodificatori. 

B Durante la riproduzione di brani 
audio è possibile visualizzare diversi 
ambienti che tendono a riprodurre 
graficamente l'andamento sonoro 
del brano stesso. 

B Windows Media Player mette a 
disposizione un Catalogo 
multimediale che permette di 
strutturare e organizzare al meglio 
tutti i propri file multimediali. 

D Windows Media Player è inoltre 
dotato di un apposito meccanismo 
che permette il trasferimento dei 
file multimediali su dispositivi 
portatili. 

B Oltre alle funzionalità pratiche vi 
sono quelle estetiche: Windows 
Media Player può essere "vestito" in 
vari modi, cambiando 
completamente aspetto. 

B Ovviamente i gusti sono gusti, 
ma a volte l'eccessiva 
personalizzazione ha degli aspetti 
un po' inquietanti. Attenzione a non 
esagerare. 

B Attraverso un collegamento ad 
Internet è possibile sfruttare molte 
altre funzionalità offerte da 
Windows Media Player, come ad 
esempio attingere al catalogo 
online per recuperare i titoli dei 
brani di un ed musicale. 
Prima di tutto bisogna specificare il 
nome dell'artista che, in questa fase 
può anche essere solo 
approssimato (nel caso in cui, ad 
esempio, non si sappia esattamente 
come scriverlo). 
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B Quindi viene presentato un 
elenco di tutti gli artisti rispondenti 
ai criteri immessi, dal quale è 
possibile scegliere quello 
desiderato. 

B A questo punto dobbiamo 
scegliere il titolo del disco presente 
nel lettore. 

EQ Vengono quindi recuperate 
automaticamente tutte le 
informazioni sui brani contenuti nel 
disco. 

ED Se dovessimo notare qualcosa 
di sbagliato avremmo sempre la 
possibilità di modificare le 
informazioni prima di salvarle sul 
nostro computer. 

B Una volta che le informazioni 
recuperate via internet sono state 
salvate sul nostro computer esse 
appariranno automaticamente ogni 
volta che verrà inserito quel 
particolare ed audio. Con un 
metodo simile è possibile 
recuperare anche informazioni più 
dettagliate su un artista. 

E3 Sempre attraverso il 
collegamento ad internet Windows 
Media Player mette a disposizione 
una vera e propria guida 
multimediale, per la ricerca e il 
recupero di diversi tipi di file 
multimediali. 

ED Grazie ad una connessione con 
internet e a Windows Media Player 
possiamo ascoltare i canali radio 
presenti in diverse parti del mondo. 
Un semplice motore di ricerca ci 
aiuta a trovare le nostre stazioni 
radio preferite. 

B Anche la possibilità di 
personalizzazione grafica di 
Windows Media Player ha una sua 
controparte su internet: un sito 
interamente dedicato alle diverse 
"vesti" delle quali è possibile dotare 
il vostro lettore, direttamente 
scaricabili. 
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Animazione 
di un testo 



Se, per esempio, vo- 
gliamo evidenziare in 
modo particolare il tito- 
lo di un documento, di 
un paragrafo, o quant'al- 
tro, possiamo animare la 
corrispondente porzione 
di testo. Ecco come fare. 
Selezionare il testo da 
animare, accedere al me- 
nu Formato e optare per 
la voce Carattere. Così fa- 
cendo si apre una ma- 
schera a schede. Attivare 
quella denominata Effetti 
di testo, e nella finestra 
Animazione selezionare 
fra le sei varianti propo- 
ste quella desiderata, 
quindi fare clic sul pul- 
sante Ok per rendere 
operativa la scelta. Con- 
testualmente alla selezio- 



ne si può vedere l'ante- 
prima dell'animazione 
nella finestra omonima. 
Per rimuovere una ani- 
mazione bisogna selezio- 
nare nuovamente il testo 
che è stato animato, e 
nella sezione Animazioni 
selezionare la voce Nes- 
suna. A un testo può es- 
sere associata una sola 
animazione, nel senso 
che non è possibile com- 
binare fra loro più effetti. 
La facilità con cui si ap- 
plicano le animazioni 
può indurre a utilizzarle 
largamente, ma si tenga 
presente che il loro uso 
smodato porta il lettore 
ad interessarsi più a que- 
ste ultime che non al con- 
tenuto del documento. • 
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Navigare all'interno 
di un foglio di lavoro 



A La maschera che consente di creare un testo animato 



Se abbiamo a che fare 
con un fooglio di lavoro 
molto voluminoso si im- 
pone il problema di 
esplorarlo velocemente 
senza perdere troppo 
tempo. La soluzione è 
quella di affidarci ai col- 
legamenti ipertestuali. In 
pratica, nel punto in cui 
può essere necessario di- 
sporre di ulteriore docu- 
mentazione si inserisce 
un collegamento che ci 
invia direttamente ad 
un'altra posizione del fo- 
glio di lavoro, che avre- 
mo avuto cura di marca- 
re in modo opportuno. 
Ma vediamo come ope- 
rare praticamente. Porta- 
re il cursore sulla cella 
che deve attivare il colle- 
gamento, quindi aprire il 
menu Inserisci e optare 
per Collegamento iperte- 
stuale. Così facendo si 
apre una maschera nella 
cui finestra centrale 
compare una mappa del 
nostro modello Excel. Se 
tale maschera non venis- 
se subito visualizzata, vi 
si accede facendo clic 
sul pulsante Inserisci nel 
documento, ospitato nel- 
la barra strumenti verti- 
cale sul fianco sinistro 
della maschera che è sta- 
ta aperta. Nella suddetta 
finestra selezionare il fo- 
glio in cui si trova la po- 
sizione da raggiungere, 
quindi specificare la cor- 
rispondente cella nella 
casella Digita il riferimen- 
to, mentre in quella Testo 
da visualizzare si può de- 
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▲ Descrivere in chiaro le funzioni del collegamento 



finire il testo che deve 
comparire nella cella di 
partenza come collega- 
mento ipertestuale. A 
questo punto, se si fa clic 
sul pulsante Ok, nella po- 
sizione di partenza viene 
inserito il collegamento 
nel caratteristico forma- 
to. Per modificarlo, biso- 
gna farvi sopra clic de- 
stro, e nel menu conte- 
stuale al clic optare per 
Collegamento ipertestua- 
le. Nel sottomenu, inve- 
ce, selezionare la voce 
Modifica collegamento. Si 
riaccede così alla ma- 
schera che abbiamo ap- 
pena utilizzato, dove si 



apportano le modifiche 
del caso. Se nella ma- 
schera si preme il pul- 
sante Rimuovi collega- 
mento se ne determina 
tout court l'immediata ri- 
mozione. Si noti che se 
nella maschera si fa clic 
sul pulsante Descrizione, 
viene aperto un box in 
cui si può digitare un te- 
sto che spieghi in chiaro 
le funzioni del collega- 
mento. Tale testo verrà 
visualizzato in un piccolo 
riquadro che si apre 
estemporaneamente 
portando semplicemen- 
te il cursore sul collega- 
mento ipertestuale. • 



Excel, utilizzare il separatore di migliaia 
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Se si vogliono visualizzare i valori di una tabella 
prevedendo il separatore di migliaia si può impostare tale 
formato con l'ausilio di alcuni comandi. Evidenziare la zona 
che contiene i dati da formattare, aprire il menu Formato e 
optare per la voce Celle. 

A questo punto viene aperta una maschera a schede in cui 
si accede a quella Numero. Nell'elenco Categoria 



selezionare ancora Numero. 

Spuntando la casella Usa separatore di migliaia si 

determina l'assegnazione del formato, inoltre si possono 

definire il numero di decimali e come devono essere 

presentati i numeri negativi. 

Nella sezione Esempio si può valutare in anteprima il 

risultato degli interventi operati. 
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Word 



Inserire automaticamente 
i numeri di pagina 



La numerazione delle 
pagine di un documento, 
soprattutto quando è 
corposo, è certamente 
consigliabile. Ecco come 
operare. Con il docu- 
mento a video, aprire il 
menu Inserisci e optare 
per Numeri di pagina. Si 
determina così l'apertu- 
ra di una maschera arti- 
colata in due sezioni. In 



quella di destra si trova- 
no due caselle, l'una so- 
pra l'altra. Aprendo i cor- 
rispondenti elenchi a di- 
scesa si possono rispet- 
tivamente definire la po- 
sizione del numero e la 
sua centratura rispetto 
al foglio. Se poi si spunta 
la casellina Numero sulla 
prima pagina, anche que- 
sta verrà numerata. Se il 



nostro documento pre- 
vede una copertina, tale 
opzione, ovviamente, do- 
vrà essere disattivata. 



Nella seconda sezione, 
invece, si può valutare 
sulla miniatura di un fo- 
glio di carta, l'anteprima 





|Hl™ì w -,. 


no 


EVÉAtaÉ. 

P bM» hi* pnu piqn 


■ ri 






._ 








— 






1 


fruii | tt-MP •■ [ 



Formato numero di pagina 


HE 






EprmafcQ numero: 


M 3 *- d 






& lridudi5JjnnerQ^c«p*otoj 




Stile kuzialfc risi capitolo 
SgMròtcrer 
EHtnpu l-tj t-A 


| titolo i _^J 

|- («ano mano) _»J 



f Continua dalla s*zior» pf ««dente 
r Canneto d&i ;rj 



Ole 



^injl-j 



▲ lo maschera per definire la posizione della numerazione 



▲ La maschera per l'impostazione dei formati 



Lotus 123 



Impaginazione rapida 
in tempo reale 




▲ In sede di anteprima si può definire in diretta l'impaginazione 
del documento 



Se si vuole stampare 
velocemente una tabella 
o un grafico facendo, 
però, sempre attenzione 
alla qualità dei risultati, 
ci si può avvalere della 
funzione di anteprima in- 
terattiva, che non solo 
consente di vedere co- 
me si presenterà il foglio 
stampato, ma anche di 
apportare modifiche va- 
lutando in tempo reale 
la portata degli inter- 
venti operati. Conviene 
fare un esempio pratico. 

Immaginiamo di voler 
stampare un grafico. Se- 
lezionarlo, quindi aprire 
il menu File e optare per 
la voce Anteprima e im- 



posta pagina. Così facen- 
do l'area di lavoro si 
suddivide in due sezioni. 
In quella di sinistra ri- 
mane visualizzato il fo- 
glio di lavoro, mentre in 
quella di destra compa- 
re un'area che simula la 
superficie del foglio di 
stampa con all'interno il 
nostro grafico, posizio- 
nato in base ai parame- 
tri al momento attivi. 

Contemporaneamen- 
te viene visualizzato un 
box (il cosiddetto Info- 
box) che ci permette di 
agire sull'impaginazio- 
ne. In particolare, ope- 
rando semplici e intuiti- 
ve selezioni si può spe- 



delle assegnazioni opera- 
te. Facendo clic sul pul- 
sante Formato si accede 
ad una nuova maschera 
in cui si possono operare 
altre definizioni. Nella 
prima casella di testo, 
aprendo l'elenco a disce- 
sa che le è associato, si 
fissa il formato della nu- 
merazione. Sono previ- 
ste cifre arabe, cifre ro- 
mane, lettere, e così via. 
Inoltre, se si spunta la ca- 
sellina Includi numero di 
capitolo, accanto al nu- 
mero della pagina viene 
stampato il numero del 
capitolo a cui questa ap- 
partiene. Il formato dei 
caratteri utilizzati e il se- 
paratore fra i due numeri 
(capitolo e pagina) si im- 
posta negli elenchi a di- 
scesa rispettivamente as- 
sociati alle casella Stile 
iniziale capitolo e Sepa- 
ratore. Se si spunta il bot- 
tone Comincia in calce al- 
la maschera si può spe- 
cificare un numero da 
cui iniziare la numerazio- 
ne. Questa opzione è pre- 
ziosa quando si stampa 
un documento a più ri- 
prese e mantenere la 
continuità nella numera- 
zione delle pagine. • 



cificare l'orientamento 
della stampa (verticale o 
orizzontale), i margini al- 
to, basso, sinistro, e de- 
stro, nonché la centratu- 
re Alto-Basso e Sinistra- 
Destra. 

Nell'elenco a discesa 
associato alla casella 
Compressione, invece, si 
può specificare se la zo- 
na di stampa deve occu- 
pare l'intero foglio, se la 
stampa deve essere ese- 
guita rispettando le di- 
mensioni originali, se il 
riempimento della pagi- 
na deve avvenire rispet- 
tando le proporzioni del- 
la zona, oppure se si de- 
sidera definire un rap- 
porto di compressione 
personalizzato. 

Se si opta per tale so- 
luzione viene attivata 
automaticamente la ca- 
sellina a fianco dell'elen- 
co, dove si dichiara la 
percentuale di compres- 
sione. • 
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Word 



Inserire caratteri speciali 



Certe volte si presenta 
la necessità di inserire 
all'interno di un testo un 
carattere o un simbolo 
speciale che non è previ- 
sto nel layout della no- 
stra tastiera. Ci riferia- 
mo, tanto per fare un 
esempio piuttosto co- 
mune, all'utilizzo di vo- 
cali particolarmente ac- 
centate, al simbolo di 
sommatoria, a lettere di 
alfabeti stranieri, e così 
via. 

Fortunatamente, 
Word dispone di una ric- 
ca libreria di simboli che 
possiamo utilizzare con 
grande facilità. Portare il 
cursore nel punto di in- 
serimento, aprire il me- 
nu Inserisci, e optare per 
la voce Simbolo. Con 
questa operazione si de- 
termina l'apertura di una 
maschera articolata in 
due schede. Quella de- 
nominata Simboli ne 
ospita qualche migliaio, 
suddivisi in categorie, 
cui si accede selezionan- 
do quelle desiderate ne- 
gli elenchi a discesa as- 
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▲ La scheda che gestisce i simboli 

sociati rispettivamente 
alle caselle Tipo di carat- 
tere e (se presente) Sot- 
toinsieme. Individuato il 
simbolo o il carattere 
che ci interessa basta fa- 
re clic sul pulsante Inse- 
risci per renderne esecu- 
tivo l'inserimento. Se un 
certo carattere o un de- 
terminato simbolo ven- 
gono utilizzati frequente- 
mente, può valere la pe- 
na di acquisirli diretta- 
mente all'interno del do- 
cumento e renderli poi 
disponibili non appena 



si digita sulla tastiera 
una determinata sequen- 
za. 

Ecco come operare: 
selezionare l'elemento 
da acquisire, quindi po- 
sizionarsi sul pulsante 
Scelta rapida e fcliccare. 
Così facendo viene vi- 
sualizzata la maschera 
che gestisce l'assegna- 
zione della sequenza di 
inserimento. Tale se- 
quenza dovrà essere di- 
gitata nella casella Nuo- 
va combinazione, e pre- 
mendo il pulsante Asse- 



n 




▲ La scheda che gestisce i caratteri speciali 



gna viene trasferita nel- 
l'elenco Nuove combina- 
zioni. Si noti che se la se- 
quenza digitata fosse per 
caso occupata perché ri- 
servata ad altre opera- 
zioni, tale fatto viene im- 
mediatamente segnalato 
sotto la casella di asse- 
gnazione. Questo, però, 
non significa che non la 
si possa utilizzare, ma 
l'assegnazione prece- 
dente viene ovviamente 
disattivata. Ad uno stes- 
so simbolo si possono 
anche assegnare più se- 



quenze. 

A questo punto non ci 
resta che vedere come 
rimuovere una sequenza 
che è stata assegnata. È 
molto semplice. Eviden- 
ziare la sequenza da ri- 
muovere, quindi poszio- 
narsi e fare clic sul pul- 
sante Rimuovi. 

Le procedure per la 
gestione di questa sche- 
da sono del tutto analo- 
ghe a quelle che abbia- 
mo appena descritto an- 
che nel caso della sche- 
da Caratteri speciali. • 



Office 



Ricerca di un file 



Quando si apre un file 
in una applicazione Offi- 
ce viene proposto per 
default il contenuto della 
cartella Documenti. Se 
quello che cerchiamo, 
però, si trova in un'altra 
cartella ma non ne cono- 
sciamo l'esatto percor- 
so, possiamo avvalerci 
di una procedura dedi- 
cata per trovarlo più ra- 
pidamente. Nella prima 
maschera fare clic sulla 
voce Strumenti del menu 
operativo, e nel corri- 
spondente elenco a di- 
scesa optare per la voce 
Trova. Così facendo si 
accede a una nuova ma- 
schera di dialogo in cui 
si possono impostare an- 



che molto finemente i 
criteri di ricerca. Convie- 
ne fare un esempio. Im- 
maginiamo di voler repe- 
rire un documento del 
quale ricordiamo solo 
che si trova sul disco C, 
e che nel titolo contiene 
la parola Roma. 

A questo punto, pre- 
mere il pulsante Aggiungi 
ricerca, e nella sezione 
Definisci più criteri spun- 
tare il bottone And. Apri- 
re l'elenco a discesa as- 
sociato alla casella Pro- 
prietà e selezionare la 
parola Titolo. Nell'elenco 
a discesa associato alla 
casella a fianco, invece, 
optare per l'operatore 
Contiene, mentre nella 



terza ed ultima casella 
digitare la parola Roma. 
Nella sezione sottostan- 
te indicare che l'area di 
ricerca è il disco C. Spe- 
cificare o meno se la ri- 
cerca deve essere con- 
dotta anche nelle sotto- 
cartelle. Inoltre spuntan- 
do le corrispondenti ca- 
selle, la ricerca può av- 
venire per parole intere o 
per corrispondenza esat- 
ta. Impostati i criteri lan- 
ciare l'interrogazione fa- 
cendo clic sul pulsante 
Trova. Il profilo di ricer- 
ca può essere salvato al 
fine di riutilizzarlo suc- 
cessivamente. Basta pre- 
mere il pulsante Salva ri- 
cerca. • 



- e >~ 



^■^ 




UhjIttrlHfilCllÉ -J^ fri ._«, il 
kMIFW^I«B. VHHLiNrVH 
■#»# i"»,T ■■*■ IP ■'■'■ ■" FM-M 



■+-.■ I ■*- "1 HPMIK 

■UH I *THM ir» »* 



-3 

"3 



*U*U 



▲ La maschera che gestisce l'apertura di un file. 
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▲ La maschera per l'impostazione dei criteri di ricerca 
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Excel 



Inserire uno sfondo 
nel foglio di lavoro 



Un foglio di lavoro 
può essere abbellito con 
uno sfondo, in modo del 
tutto simile a quello che 
si può fare con il desk- 
top di Windows. 

La procedura è molto 
semplice, l'unica accor- 
tezza è quella di sceglie- 
re come sfondo una im- 
magine dai toni piutto- 
sto tenui al fine di non 
compromettere la leggi- 
bilità dei dati ospitati 
nel foglio. 

Se l'immagine che vo- 
gliamo utilizzare presen- 
tasse tonalità piuttosto 
intense, si può procede- 
re a schiarirla utilizzan- 
do un qualsiasi pro- 
gramma di fotoritocco. 
Creare un nuovo foglio 



di lavoro, aprire il menu 
Formato, e selezionare 
la voce Foglio. Nel corri- 
spondente sottomenu 
bisogna optare per la 
voce Sfondo. Così facen- 
do si accede per default 
alla cartella Immagini 
dove si seleziona il file 
corrispondente all'im- 
magine da utilizzare co- 
me sfondo. Contestual- 
mente se ne può valuta- 
re l'anteprima nella fine- 
stra dedicata. Se l'ante- 
prima non fosse visua- 
lizzata bisogna prima at- 
tivare tale funzionalità. 

Ecco come procede- 
re. Fare clic sull'ultima 
icona della barra stru- 
menti della maschera, e 
nell'elenco a discesa op- 



tare per la voce Antepri- 
ma. Se la cartella non 
contiene immagini im- 
postare un nuovo per- 
corso. Individuato il file 
da utilizzare, fare clic 
sul pulsante Inserisci per 
inserire il nostro sfondo. 
Si noti che l'immagine 
viene riprodotta più vol- 
te sino a coprire l'intero 
foglio di lavoro, compre- 
sa la parte non visibile 
sul monitor. Adesso ve- 
diamo come eventual- 
mente eliminare lo sfon- 
do che abbiamo inseri- 
to. Riaprire il menu For- 
mato, e selezionare an- 
cora Foglio. Nel sotto- 
menu, optare questa vol- 
ta per la voce Elimina 
sfondo. • 




A II foglio di lavoro con lo sfondo 




▲ La maschera per la scelta dello sfondo 



Powerpoint, stampare in bianco 
e nero una presentazione a colori 



Se si vuole stampare con una stampante in bianco e 
nero una presentazione realizzata a colori, per 
ottenere i risultati migliori conviene convertire le 
tonalità cromatiche in scale di grigio. Generalmente, è 
sufficiente attivare la corrispondente opzione nella 
maschera di stampa spuntando la casella associata 
alla voce Gradazione di grigi. Se così facendo, però, il 
risultato finale non ci soddisfa completamente, può 
essere necessario procedere alla preliminare 
conversione della presentazione stessa in bianco e 
nero. Si fa così. Con la presentazione a video, aprire il 
menu Visualizza, e optare per la voce Bianco e nero, 
quindi dare corso alle stampe. Se, invece, pur 
disponendo di una stampante a colori si desidera 
stampare la presentazione in bianco e nero (per 
esempio, al fine di eseguire una stampa di prova), 
basta attivare nella maschera di stampa la casella 
corrispondente alla voce Bianco e nero. 



Outlook 
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-4 La maschera 
che gestisce 
la stampa 
di una 
presentazione 



Come personalizzare 
il calendario 



j 



La struttura del mo- 
dulo Calendario può es- 
sere personalizzata in 
base alle nostre esigen- 
ze. Accedere al suddetto 
modulo, quindi fare clic 
destro nell'area di lavo- 
ro, e nel menu conte- 
stuale al clic optare per 
Personalizza visione cor- 
rente. Con questa opera- 
zione si determina l'a- 
pertura di una maschera 
in cui sono ospitati nu- 
merosi pulsanti. 

Fare clic su quello eti- 
chettato Altre imposta- 
zioni per accedere ad 
una nuova maschera 
suddivisa in tre sezioni, 
corrispondenti rispetti- 
vamente alle imposta- 
zioni per giorno, setti- 
mana, e mese del calen- 
dario. 
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In ogni sezione, facen- 
do clic sul pulsante Ca- 
rattere si possono speci- 
ficare quelli da utilizzare 
per i testi o la visualizza- 
zione delle ore, mentre 



spuntando le varie ca- 
selle di ogni sezione si 
possono attivare o me- 
no le impostazioni de- 
scritte dalle corrispon- 
denti etichette. • 
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Linux 



Impostare i permessi sui file 



Come molti di voi già 
sapranno Linux è 
un sistema operati- 
vo multiutente, ovvero è 
dotato di particolari fun- 
zionalità che consento- 
no l'uso dello stesso 
computer da parte di più 
utenti garantendo l'indi- 
pendenza delle configu- 
razioni e la sicurezza dei 
dati di ognuno. 

Nei sistemi operativi 
multiutente, la sicurez- 
za dei dati è un punto 
cruciale, infatti non si 
può permettere l'acces- 
so al sistema da parte 
di più utenti se uno 
qualsiasi di essi potesse 
compromettere l'inte- 
grità dei dati degli altri. 

Per garantire la sicu- 
rezza dei dati Linux si 
avvale di alcune apposi- 
te funzionalità. 

La sicurezza dei dati 

Prima di tutto Linux i- 
dentifica ogni utente in 
modo univoco, asse- 
gnandogli un nome e u- 
na password che viene 
utilizzata in fase di logia 
per verificarne l'iden- 
tità. Inoltre ogni utente 
fa parte di uno o più 
gruppi, che vengono uti- 
lizzati per identificare 
un particolare insieme 
di utenti che godono di 
appositi permessi. 

Basandosi su queste 
strutture logiche Linux 
fornisce un meccani- 
smo di protezione attra- 
verso dei permessi a li- 
vello di file. 

Questo meccanismo 
assicura prima di tutto 
che ogni file o directory 
esistente nel sistema 
abbia un proprietario, 
generalmente coinci- 
dente con l'utente che 
ha creato il file o la di- 
rectory. 

Ad esempio se l'uten- 
te peopen crea un file di 
testo permessi.txt nella 
sua home directory, a 
questo file verrà asse- 
gnato automaticamente 
come proprietario l'u- 
tente peopen. Il legitti- 
mo proprietario del file 



può poi decidere se 
proibire totalmente l'ac- 
cesso al file da parte de- 
gli altri utenti, oppure 
se essere meno restritti- 
vo, modificando i per- 
messi relativi agli utenti 
del suo stesso gruppo e 
a tutti gli altri utenti. 

I file hanno infatti tre 
tipi di permessi: lettura, 
scrittura ed esecuzione. 

II permesso di lettura 
consente la visione del 
contenuto di un file o, 
nel caso delle directory, 
della visualizzazione 
dell'elenco dei file pre- 
senti nella directory; il 
permesso di scrittura 
consente di modificare 
il contenuto di un file o, 
nel caso delle directory, 
di creare nuovi file o di 
cancellare quelli presen- 
ti; infine il permesso di 
esecuzione consente di 
lanciare un programma 
o uno script (ovviamen- 
te solo nel caso in cui il 
file sia effettivamente 
un programma) o, nel 
caso delle directory, di 
entrare nella directory 
stessa (usando il co- 
mando ed). 

Questi tre tipi di per- 
messi possono essere 
impostati in modo del 
tutto indipendente per 
il proprietario del file o 
della directory, per gli 
utenti appartenenti allo 
stesso gruppo del pro- 
prietario e per tutti gli 
altri utenti del sistema. 

Come visualizzare 
i permessi 

Per potere sapere 
quali permessi sono at- 
tualmente impostati su 
un certo file è possibile 
utilizzare il comando Is 
con il parametro -/: in 
questo modo si ottiene 
una visualizzazione del 
file che presenta in pri- 
ma posizione i permes- 
si associati al file, in ter- 
za posizione il nome del 
proprietario e in quarta 
il gruppo di apparte- 
nenza. 

I permessi vengono 
visualizzati con una se- 



quenza di 10 caratteri: 
la prima posizione indi- 
ca il tipo di file (ad e- 
sempio un - indica un 
normale file, mentre una 
d indica una directory); 
le nove posizioni suc- 
cessive vanno lette co- 
me tre gruppi di tre let- 
tere che indicano ognu- 
no i permessi relativi al 
proprietario, al gruppo 
e agli altri utenti. 

Così, una sequenza - 
rw-r-r- indica un file 
normale dove il proprie- 
tario ha i permessi di 



lettura (r=read) e scrit- 
tura (w=write) ma non 
quello di esecuzione 
(che verrebbe indicato 
con una x), mentre gli u- 
tenti del gruppo e tutti 
gli altri utenti hanno so- 
lamente il permesso di 
lettura. Invece una se- 
quenza -rwxrwxrwx indi- 
ca un file dove tutti gli 
utenti hanno il permes- 
so di lettura, scrittura 
ed esecuzione. 

Modificare i permessi 

La modifica dei per- 
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La finestra di dialogo del file manager di Gnome che consente in 
modo semplice e intuitivo di modificare i permessi associati a un file 
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Con il comando Is -I è possibile visualizzare una descrizione 
completa di un file, compresi i permessi impostati (in prima 
posizione) e il nome del proprietario e del gruppo (rispettivamente in 
terza e quarta posizione) 
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Da linea di comando è molto semplice modificare i permessi 
associati ad un file, avvalendosi dell'apposita utilità chmod; in questo 
caso vengono attivati i permessi di lettura e scrittura per gli utenti 
appartenenti allo stesso gruppo del proprietario del file 



messi associati a un file 
è piuttoso semplice se 
usate una interfaccia 
grafica dotata di un ap- 
posito file manager (co- 
me ad esempio Gnome 
o Kdey. bastano pochi 
clic su alcune caselle. 
Generalmente questo ti- 
po di impostazioni sono 
accessibili selezionando 
le proprietà di un file e 
passando poi alla sche- 
da relativa ai permessi. 

Le cose si complica- 
no un po' se utilizzate la 
shell di comando, ma an- 
che in questo caso esi- 
ste una utilità apposita: 
il comando chmod. La 
sintassi del comando 
chmod è la seguente: 

chmod {a,u,g,o}{+,-}{r,w,x} 
<nome_file> 

In pratica subito do- 
po avere scritto il co- 
mando chmod dovete 
specificare se desidera- 
te modificare i permessi 
per tutti gli utenti (a) 
oppure se solo per il 
proprietario (u), solo 
per il gruppo (g) o solo 
per gli altri (o). Con un 
+ indicate di volere atti- 
vare un permesso e con 
il - di volerlo disattivare. 
Poi specificate i permes- 
si da variare (r=read, 
w=write, x=esecuzioné). 
Infine il nome del file sul 
quale il comando ch- 
mod deve agire. Ad e- 
sempio: 

chmod a+r permessi.txt 

da a tutti gli utenti il 
permesso di lettura del 
file permessi.txt, mentre 

chmod g-rwx permessi.txt 

toglie i permessi di 
lettura, scrittura ed ese- 
cuzione a tutti gli utenti 
del gruppo. In questo 
modo ogni utente può 
decidere esattamente 
che tipo di accesso vuo- 
le dare ai propri file e al- 
le proprie directory. 

Come sempre per a- 
vere maggiori informa- 
zioni sul comando ch- 
mod è sufficiente con- 
sultare la relativa pagi- 
na del manuale digitan- 
do al prompt dei coman- 
di man chmod. • 
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Regole pratiche 
per navigare sicuri 



Tutti sappiamo che Internet è 
una miniera di risorse, ma il 
suo uso espone a una serie 
di rischi nuovi, a volte molto 
sottili e difficili da intravedere, 
soprattutto da parte degli uten- 
ti meno smaliziati. Vediamo al- 
cune regole di massima per evi- 
tare scocciature o problemi an- 
che seri durante l'uso comune 
della grande Rete. 

Carte di credito 

Vi è una diffusa diffidenza da 
parte degli utenti nell'uso delle 
carte di credito su Internet. In 
effetti, tutte le volte che 
usiamo la nostra carta in un 
negozio, o al ristorante, 
lasciamo una ricevuta con tutti 
i dati necessari per usarla: 
numero, scadenza e firma. 
Questo è sufficiente per 
consentire al commerciante 
disonesto di riutilizzarla 




Quando dobbiamo inserire dati 
personali] accertarsi che sia comparso il 
lucchetto (in basso nella finestra del 
browser) indicante una connessione 
sicura ad un server https 
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Il browser Internet Explorer 6 può 

verificare in tempo reale, durante 
l'accesso ad un sito per l'acquisto on line, 
se il certificato che lo identifica è 
attendibile o meno. Possiamo così evitare 
di inviare dati personali a società non 
certificate da organi di controllo 
riconosciuti. 



quanto meno su Internet, dove 
di regola non è nemmeno 
necessario imitare la firma. Ma 
cosa succede quando 
inseriamo i dati della nostra 
carta di credito in un sito 
Internet? In teoria, così come il 
negoziante può lasciare la 
ricevuta in cassa alla mercè di 
chi ne ha accesso, anche i dati 
on line possono essere 
conservati in un sistema non 
sicuro. Questo è tra i vari 
motivi per cui il cosiddetto e- 
commerce non è decollato 
come si sperava, procurando 
la crisi di inviluppo di Internet 
e della cosiddetta New 
Economy alla quale stiamo 
assistendo soprattutto negli 
Stati Uniti. 

In generale, il navigatore è 
protetto dal fatto che può 
denunciare alla società 
proprietaria della carta di 
credito gli eventuali ordini non 
eseguiti direttamente da lui e 
quindi "bloccare" la 
transazione, a volte a fronte 
del pagamento di una 
franchigia. Prima di richiedere 
una carta di credito, da usare 
in Internet o nella vita di tutti i 
giorni, è dunque necessario 
informarsi bene su quali siano 
le clausole di garanzia 
comprese. 

Per quanto riguarda Internet, 
dobbiamo essere ben certi che 
quando ci viene richiesto di 
inserire dati personali delicati 
e importanti, come appunto 
quelli della carta di credito, 
stiamo usando un server 
sicuro. In genere, ma non 
sempre, l'indirizzo Internet di 
un sito sicuro inizia con https 
invece di http. La garanzia che 
stiamo usando un sito con 
connessione sicura è la 
comparsa del fatidico 
lucchetto in basso nella 
finestra di Explorer o 
Navigator. In questo caso, lo 
scambio dei dati fra il nostro 
browser e il server è cifrato e 
virtualmente illeggibile da 
parte di hacker che stiano 
monitorando la connessione 
senza l'ausilio di programmi 
inseriti nel nostro computer (i 



cosiddetti backdoof). 
Ovviamente, non bisogna mai 
inserire i dati della propria 
carta di credito in siti che non 
offrano connessioni sicure e 
che non facciano capo a 
organizzazioni note e serie. 
Prima di specificare i dati, 
consultare le pagine sulla 
privacy che spiegano il tipo di 
trattamento dati. 
Da notare che Internet 
Explorer 6 esegue una verifica 
dell'attendibilità dei siti in base 
a certificati elettronici rilasciati 
da appositi organi di controllo. 
Qualora appaia un messaggio 
che avverte che un certo sito 
non ha un certificato 
attendibile, che è scaduto o 
non corrispondente, è meglio 
non fidarsi. 

Download di file 

Quando si preleva un file di 
programma o di documento da 
Internet ci si espone al rischio 
di virus informatici. Qualora si 
tratti di un programma (con 
suffisso .exé) o un documento 
con macrodefinizioni come ad 
esempio quelli per i prodotti 
Office (i nomi dei file hanno 
suffissi .doc, .rtf, Api, .xls ecc.) è 
sempre consigliabile 
esaminarli con un software 
antivirus aggiornato prima di 
usarli. Naturalmente, se si 
prelevano file sonori, grafici, o 
Pdf e comunque file che non 
rappresentano programmi 
eseguibili il controllo può 
essere tralasciato. 
Capita talvolta che navigando 
in un sito appaia una finestra 
del browser che chiede se 
eseguire un programma 
prelevato da Internet, senza 
che noi ne abbiamo richiesto il 
download. Infatti, le pagine 
html di Internet possono 
imporre al browser di 
prelevare particolari 
procedure (chiamate in gergo 
Java Script, Activex e via 
dicendo) e di installarle. Se 
abbiamo configurato il nostro 
browser a un livello di 
protezione sufficiente, questa 
operazione non è automatica: 
compare appunto un pannello 
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Il pannello di regolazione della 
protezione durante la navigazione di 
Internet Explorer dovrebbe essere 
sempre lasciata almeno al livello 
"medio", per disabilitare automatismi che 
possono comportare seri rischi di virus e 
di invio di informazioni riservate a nostra 
insaputa 



che ci chiede conferma. 
Ricordiamo che l'impostazione 
del livello di sicurezza in 
Internet Explorer 5/6 si esegue 
dal menu Opzioni Internet del 
Pannello di Controllo, alla voce 
Protezione. 
Qualora non siamo 
assolutamente certi 
dell'affidabilità del sito è 
sempre meglio negare 
l'installazione di tali procedure 
nel browser. Ciò è 
particolarmente vero se stiamo 
navigando in siti di società 
sconosciute o di privati, o 
addirittura siti pirata, 
pornografici, di gioco 
d'azzardo e così via. Spesso, 
infatti, si tratta di veri e propri 
virus e programmi che 
possono persino modificare il 
numero telefonico di chiamata 
del nostro provider, 
sostituendolo con telefonate 
internazionali costosissime. 
Altre volte, possono essere 
installati i cosiddetti backdoor, 
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Nolti siti che eseguono materialmente 
la procedura di acquisto on line 
consentono comunque di eseguire 
l'ordine anche per telefono o fax, per 
aggirare la comprensibile diffidenza di 
molti clienti a inserire i dati della carta di 
credito on line 
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ovvero programmi che inviano, 
a nostra insaputa durante la 
navigazione, le password di 
collegamento, quanto battiamo 
da tastiera, dati sensibili, 
oppure che consentono a 
entità sconosciute di 
monitorare la nostra attività su 
Internet. 

Va detto che alcuni plug in di 
sicura provenienza, come ad 
esempio il Flash Player 5 di 
Macromedia o il sistema 
Windows Update di Microsoft, 
vanno installati per potere 
usare un sito. Ma in questo 
caso nel pannello che appare 
per richiederci la conferma 
dell'installazione, vedremo i 
nomi di tali note società 
certificati da un ente affidabile. 
Diffidare sempre, invece, dai 
siti che invece di produrre 
filmati e brani musicali, come 
promesso, ci inviano al clic 
sulla pagina un programma da 
eseguire. Quasi sempre si 
tratta di cose molto poco 



piacevoli, inviate come 
programmi per aggirare il 
sistema di verifica automatica 
dei certificati integrati nel 
browser e che possono 
causare rischi come quelli 
sopra citati. 

Gli aggiornamenti 

La migliore protezione dai 
rischi è la prevenzione. 
Bisognerebbe sempre usare le 
versioni più aggiornate sia dei 
programmi di navigazione (il 
browser) sia di posta 
elettronica. Spesso, i 
produttori rilasciano nuove 
versioni di tali programmi 
proprio per risolvere problemi 
di sicurezza che si sono rivelati 
nel tempo. Per intenderci, 
alcuni dei virus più pericolosi 
che arrivano come allegati di 
posta elettronica non possono 
funzionare se si usa la versione 
più aggiornata di Outlook. Le 
versioni precedenti alla 5 dei 
prodotti Microsoft, Internet 



Explorer e Outlook Express, 
sono a rischio elevato, dato 
che soffrivano di parecchi 
problemi di sicurezza sfruttati 
dagli autori di virus inviati per 
posta elettronica e persino 
nelle pagine html dei siti Web. 
Uno dei modi migliori per 
verificare lo stato degli 
aggiornamenti nel nostro 
sistema operativo e nei 
programmi Microsoft per 
Internet (Explorer e Outlook 
Express) è di visitare 
regolarmente il sito 
http://windowsupdate.microso 
ft.com. Noteremo che anche 
avendo installato versioni 
recenti dei programmi, sono 
spesso disponibili 
aggiornamenti che risolvono 
documentati problemi di 
sicurezza e di stabilità. Il 
download e l'installazione di 
queste componenti, grazie agli 
automatismi previsti da 
Microsoft, è estremamente 
semplice. Basta accedere al 
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L'uso regolare del servizio Windows 

Update permette di risolvere i problemi 
di sicurezza dei programmi Internet 
di Microsoft e dello stesso sistema 
operativo 



sito, installare il plug in 
Microsoft se richiesto, lasciare 
creare la lista degli 
aggiornamenti necessari e 
installare quelli consigliati, 
riawiando Windows al 
termine. Eseguendo un 
aggiornamento di questo tipo 
si consiglia di chiudere tutti gli 
applicativi. • 



I virus del mese 



La gran parte dei virus più diffusi arriva all'interno di messaggi di posta 
elettronica, quasi sempre come allegati che, se aperti ed eseguiti, 
installano il virus. Dato che spesso possono arrivare anche da persone 
conosciute, a loro insaputa, l'unico modo di prevenirli è di usare un 
software antivirus (regolarmente aggiornato) che esamini la posta in 
arrivo. Prestare comunque sempre molta prudenza prima di aprire un file 
allegato che contenga documenti Word/Excel con suffissi che possono 
contenere virus (doc, xls, rtf, tpl, pif, bai e via dicendo). Di seguito, la 
spiegazione di due virus che nell'ultimo mese hanno procurato seri 
grattacapi agli utenti. 

Sircam 

È un virus di tipo worm molto evoluto, scritto in linguaggio Delphi, che si 
propaga usando comandi Smtp. In pratica, una volta installatosi nel 
sistema, viene inviato in modo automatico a tutti i destinatari contenuti 
nell'elenco contatti del computer dell'utente, a sua insaputa. È in grado di 
ricavare indirizzi di destinazione anche analizzando le cartelle temporanee 
di Internet, che contengono pagine memorizzate. Si propaga anche in 
unità di rete locale, non solo via Internet. Il messaggio di posta elettronica 
che perviene a nome dell'ignaro mittente ha una riga di soggetto casuale 
e un allegato con lo stesso nome. Il codice del virus è lungo circa 130 KB e 
può usare, per ora, la lingua inglese o spagnola per riempire il campo del 
soggetto del messaggio. Lai legato che contiene il virus è dotato, di regola, 
di due suffissi, ad esempio Nome.ex1.ex2. Il nome è scelto dal virus 
casualmente. Il suffisso finale può essere Ink, exe, com, bai o pif. Il virus 
può usare sia il nostro server di posta, sia alcuni server i cui indirizzi sono 
integrati nel suo codice. 

Nimda 

È uno dei virus a maggiore diffusione negli ultimi tempi. Arriva come 
allegato di posta elettronica, di solito chiamato READMEEXE, con un 
messaggio vuoto e solitamente senza soggetto. La caratteristica di Nimda 
è che non occorre eseguire l'allegato per avviarlo, contrariamente alla 
quasi totalità dei virus di posta elettronica, dato che sfrutta un problema 
di sicurezza di Outlook. Per informazioni su tale problema di sicurezza e 
come risolverlo, possiamo consultare il bollettino di Microsoft all'indirizzo 
http://www.microsoft.com/technet/security/bulletin/ms01-020.asp 
Come sempre, se si dispone di un sistema aggiornato e protetto con gli 



ultimi patch messi a disposizione da Microsoft, il virus non può essere 
contratto semplicemente ricevendo il messaggio. Inoltre, i sistemi 
antivirus che filtrano la posta, se aggiornati, possono intercettarlo e 
disattivarlo. 

Il virus invia copie di se stesso a tutti i contatti trovati nel computer ospite, 
a cicli di dieci giorni e senza ovviamente che l'utente se ne accorga. Il 
virus, di tipo Worm, è in grado di diffondersi attraverso dischi in rete. Una 
misura preventiva in caso di infezioni in uffici e con computer collegati in 
Lan, è di disattivare le condivisioni oppure di lasciare l'accesso in sola 
lettura, per evitare che un virus presente in un computer della rete possa 
arrivare anche sul nostro sistema. Infatti, infetta i file eseguibili (suffisso 
.exe), pertanto quando avviamo un programma classico dal nostro 
computer (colpito dal virus arrivato dalla rete locale o per posta), il virus 
entra in azione. Per "nascondersi", Nimda modifica la struttura dei file che 
colpisce in modo che non sia possibile, con Esplora Risorse, vederne le 
caratteristiche (voce Proprietà del menu che appare cliccando col 
pulsante destro sopra un file eseguibile). L'infezione in rete locale può 
avvenire anche in sistemi basati su Microsoft lis, in modo simile al virus 
Blue Code. Per informazioni sul comportamento del virus in questo 
ambito, consultare la documentazione Microsoft all'indirizzo: 
http://www.microsoft.com/technet/security/bulletin/ms00-078.asp 
Il virus usa un meccanismo molto avanzato per nascondersi al riawio di 
Windows. In sistemi Windows 9x e Me crea delle voci nella sezione 
RENAMEóel file Winini.ini, per cancellare i file non necessari al suo 
funzionamento (ma che potrebbero farlo scoprire) quando si riawia il 
sistema. Nei sistemi Windows Nt e 2000 si copia in un file Mmcexe nella 
cartella di Windows. In ogni caso, si aggancia all'Esplora Risorse sia in 
sistemi Windows Nt/2000 che 9x/Me per evitare il rilevamento. 
Il virus esegue anche alcune operazioni che abbassano il livello di 
sicurezza del sistema, rendendolo più vulnerabile agli attacchi di virus 
troiani. 

Per sconfiggerlo, è necessario applicare le patch di correzione ai 
problemi di vulnerabilità sulla posta elettronica dei programmi Microsoft 
sopra citata ed usare un sistema antivirus aggiornato. Nel caso di 
computer in rete locale, se possibile attivare i dischi condivisi in modalità a 
sola lettura e lasciare sempre attivo in background il sistema antivirus. 
Provvedere ad una scansione dell'intero contenuto dei nostri dischi nel 
caso un computer nella nostra rete locale sia colpito da Nimda. 
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Dmz, su Internet in sicurezza 



Dmz: acronimo di 
DeMilitarized Zone. Con 
questo termine si indica una 
parte di una rete locale che 
ospita servizi pubblici. Viene 
realizzata seguendo una 
speciale configurazione che 
permette la protezione totale 
di una rete privata di 
computer e la protezione 
contemporanea e 
indipendente di un 'area 
pubblica. 

Negli ultimi tempi il problema 
della sicurezza dei computer è 
balzato agli onori della cronaca. 
La diffusione delle reti locali e 
soprattutto degli accessi a 
Internet ha messo in primo 
piano alcune considerazioni 
che non avevano ragione di 
esistere nel mondo isolato dei 
personal computer. 
Infatti, fintanto che un 
computer resta completamente 
isolato da altre macchine il 
problema della sicurezza si 
limita all'accesso fisico alla 
macchina e può essere quindi 
gestito con una certa facilità. 
Nel momento in cui il computer 
viene collegato a una rete locale 
ecco che il problema della 
sicurezza dei dati e della 
macchina stessa si fa più 
complicato, dato che in questo 
modo il computer può essere 
raggiunto da uno qualsiasi degli 
altri utenti della rete locale che, 
potenzialmente, potrebbe 
tentare di carpirne dati 
riservati o manometterlo in 
modo da causarne un 
malfunzionamento. 
Chiaramente questa situazione 
non è molto comune quando si 
ha a che fare con una rete 
locale, anche perché spesso si 
sa esattamente chi può avere 
accesso alla rete. Di 
conseguenza trovare gli 
eventuali responsabili di 
qualche manomissione non è 
un compito particolarmente 
complicato. 

La sicurezza su Internet 

I problemi più seri si 
presentano nel momento in cui 
un computer viene collegato a 
una rete pubblica, in particolare 
a Internet: difatti il computer 
potrebbe essere oggetto di 
attacchi da parte di uno 



qualunque degli altri navigatori 
di Internet. Dato l'enorme 
numero di utenti che vanta 
attualmente la Rete e la loro 
dislocazione in tutto il mondo, 
riuscire a proteggere un 
computer in queste condizioni 
è un compito difficile. 
Già quando si tratta 
semplicemente di un computer 
privato collegato a Internet con 
un modem si presenta un 
problema di sicurezza, almeno 
per tutta la durata del 
collegamento; quando poi la 
connessione è permanente e il 
computer è dotato di un 
indirizzo Ip fisso il problema 
della sicurezza si estende a 
tutto il periodo in cui il 
computer resta accesso. 
In questi casi, se non si 
utilizzano sistemi operativi 
dotati di un proprio sistema di 
sicurezza (o non si è in grado di 
configurarli adeguatamente), 
conviene utilizzare qualche 
programma apposito, come ad 
esempio i personal firewall che 



la rete locale e quella pubblica. 
In pratica (e semplificandone 
alquanto il funzionamento) un 
firewall fa in modo che i 
computer presenti nella rete 
locale non siano accessibili da 
Internet: se dalla rete pubblica 
arriva un pacchetto di dati 
destinato a una delle macchine 
interne, questo viene rifiutato a 
meno che non sia stata la 
macchina stessa a richiederlo 
esplicitamente. 
Se da Internet tento di 
collegarmi a una risorsa 
condivisa di una macchina 
protetta, il firewall ne vieterà 
l'accesso; al contrario se dalla 
macchina protetta mando una 
richiesta alla rete pubblica (ad 
esempio una pagina Web che 
voglio visualizzare sul mio 
browser) il firewall se ne 
accorge e quando arriva la 
risposta la inoltra 
automaticamente alla macchina 
che aveva fatto la richiesta. 
In questo modo tutte le 
macchine all'interno della rete 




Interrasi; 



La topologia direte in presenza di una zona Dmz Solo lo spezzone di rete Dmz è accessibile 
all'esterno da Internet 



ultimamente stanno 
conoscendo una certa fortuna. 
I problemi grossi arrivano 
quando si deve gestire una rete 
locale di computer che devono 
potere accedere a Internet, ad 
esempio per spedire e ricevere 
posta oppure per navigare nel 
Web. Se inoltre la rete locale è 
dotata di un server interno, che 
presumibilmente resterà 
acceso 24 ore su 24 ecco che il 
problema della sicurezza si fa 
serio. 

Per gestirlo adeguatamente 
conviene dotare la rete di un 
firewall, ovvero di un apposito 
computer che si occupa di 
gestire il rapporto esistente tra 



locale non saranno accessibili 
dall'esterno in quanto protette 
dal firewall, mentre potranno 
tranquillamente continuare a 
navigare sul Web o ricevere e 
spedire posta elettronica. 

Un firewall può non bastare 

Ci sono casi nei quali, però 
anche una configurazione 
dotata di firewall può non 
essere sufficiente per garantire 
la massima sicurezza. Si pensi 
ad esempio a una situazione in 
cui nella rete locale si abbiano 
anche un proprio server Web e 
un proprio server Ftp. 
Ovviamente queste due ultime 
macchine non potranno essere 



totalmente protette come la 
rete locale, in quanto offrono 
dei servizi pubblici e quindi 
devono essere accessibili da 
Internet. 

È possibile configurare il 
firewall in modo che permetta 
l'accesso ai servizi Web ed Ftp 
solamente su quelle macchine, 
ma così facendo abbiamo un 
immediato calo della sicurezza 
di tutta la rete locale. 
Infatti se qualcuno riuscisse a 
prendere il controllo ad 
esempio del server Web, da 
questa macchina potrebbe 
accedere a tutte le altre 
macchine che compongono la 
rete privata, eludendo così la 
protezione del firewall. 

Come funziona la Dmz 

Per ovviare a questo problema 
si cerca di realizzare una 
particolare configurazione della 
rete locale, fatta in modo che i 
servizi pubblici ricadano in 
quella che viene detta 
DeMilitarized Zone: in pratica la 
rete locale e i server pubblici 
vengono configurati in modo 
che stiano fisicamente su due 
reti diverse. Entrambe queste 
reti vengono poi collegate al 
firewall che viene configurato in 
modo che i server siano 
accessibili sia da Internet che 
dalla rete locale e che i 
computer privati non lo siano 
né da Internet né dai server 
locali. In questo modo una 
violazione di uno dei server 
non rischierebbe di 
compromettere anche i 
computer della rete locale. 
Oggi come oggi, dato che le 
informazioni presenti nei nostri 
computer diventano sempre 
più importanti, così come 
quelle che facciamo viaggiare 
su Internet (si pensi ad esempio 
ai servizi di commercio 
elettronico o finanziari e 
bancari) la sicurezza sta 
diventando un problema 
cruciale: nel campo delle reti 
locali la configurazione Dmz 
viene altamente consigliata in 
quanto non è particolarmente 
complessa da realizzare 
(almeno rispetto ad una 
semplice configurazione con 
firewall) e garantisce degli 
ottimi margini di sicurezza 
anche in situazioni 
particolarmente complesse. • 
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Hai un problema 
con l'hardware 
o il software? 

Rivolgiti al 

nostro servizio 

di assistenza 

tecnica on line 

Ecco come fare 

Lindirizzo internet cui rivolgersi è 
sempre lo stesso: 
www.pcopen.it/assistenza e 
come prima le richieste vanno 
inoltrate per iscritto via e-mail. 

Non esiste limite al numero di 
domande che si possono fare 
in un mese. 

E per semplificare le cose non 
esiste nemmeno la necessità di 
riempire un formulario tecnico 
appositamente preparato. 
Ovviamente vi sono alcune 
informazioni di carattere 
generale che vi consigliamo di 
fornire fin da subito e cioè: 

- configurazione del computer 

- sistema operativo 

- (eventuale) versione del 
software che causa il problema 

- codice di errore. 

Per poter procedere è però 
necessario registrarsi. Lo si fa 
solo la prima volta che ponete un 
quesito e fornirete per questo un 
nick name e una password. 
Ovviamente potrete poi fare 
qualsiasi ricerca per trovare tutti i 
quesiti che trattano argomenti 
simili a quello che state per 
sottoporre, non solo nel nostro 
archivio, ma anche in quello di 
Soloinrete , www.soloinrete.it, che 
è il nostro partner in questo servizio 
di assistenza. Soloinrete è una 
giovane azienda attiva su internet 
e specializzata proprio in questo: 
andare incontro agli utenti che si 
sono impantanati in qualche 
problema tecnico e cercare di 
aiutarli a superarlo. È grazie alla 
loro collaborazione che sono 
state rese possibili le migliorie al 
servizio e fra queste la garanzia di 
dare una risposta a tutti quelli che 
scrivono (in tempi ragionevoli). 

Nota bene: per tutti quelli che 
non hanno ancora un computer 
e quindi non hanno una e-mail. 
È tuttora possibile porci un 
quesito inviandoci un fax allo 
02.21.56.24.40. La risposta 
però non sarà immediata e 
avverrà mediante la 
pubblicazione in queste pagine, 
sempreché il quesito sia 
giudicato di interesse generale. 




Creative Sound Blaster Live! 

Il difficile 
dialogo 
fra scheda 
audio e epu 

?Ho un pc assemblato 
come segue: 
motherboard Asus Tuv- 
4X,PIII1 GHz,512MBdi 
Ram, disco fisso Ibm 20 Gb, 
Video Matrox G400 Dh Max, 
Audio Sound Blaster Live! 1024, 
dvd Pioneer 10X, masterizzatore 
esterno Usb Hp 8200 Series, 
Stampante Usb, Modem Usb, 
sistema operativo Windows 98 
Se. Spesso si verifica un errore di 
tipo "schermo blu" con il 
seguente messaggio: Windows - 
Si è verificato un errore 
irreversibile OE in 
0028X1 A39350 di VXD 
EMU10K1(01)+0000B830. 

L'applicazione corrente. Il file 

VxdEmu è uno dei driver della 
scheda sonora, e infatti il 
problema si verifica ogni volta 
che viene emesso un suono 
associato ad un evento. Preciso 
che nella lista delle periferiche 
alla voce Proprietà, non viene 
segnalato nessun tipo di 
conflitto. 

Lorenzo Dominici 

(Creative identifica il 
problema riscontrato dal 
nostro lettore in una 
L incompatibilità con i 
processori Pentium III con core 
Coppermine, soprattutto nei 
due tipi seguenti: Pentium III 
600 MHz e successivi, con 
package Secc2 (Slot 1) e 
Pentium III 500 MHz e 
successivi, in package Fc-Pga 
(Socket 370). 

Il problema si manifesta quando 
si usano le versioni dei driver 
da 4.06.614 a 4.06.700 per Sb 
Live!, cioè a partire da 
Live!Ware 2.1 fino al rilascio di 
agosto 99. Il malfunzionamento 
deriva da alcune nuove 
proprietà del processore Intel 
non implementate nei driver. 



Per evitare il messaggio di 

errore è necessario aggiornare i 

driver scaricando il file 

sblw9xup.exe dal sito 

http://www.europe.creative.co 

m/support/sblw9xup.exe. 

Durante l'installazione di 

questo file, viene aggiunto al 

registro un determinato valore 

che risolve il problema. 

È anche possibile provare ad 

aggiungere manualmente il 

valore di registro indicato in 

precedenza. 

Per aggiungere il valore Mmx=I, 

procedere nella maniera 

seguente: 

Selezionare Start - Esegui e 

digitare Regedit nel campo 

visualizzato. 

Spostarsi nel Registro fino alla 

seguente posizione: 

HKEY_LOCAL_MACHINE\Softwa 

re \Creative\Tech \DeviceInfo \P 

CIWENJ 102&DEV_0002 

Fare clic col pulsante destro del 

mouse in un punto qualunque 

dell'area del pannello di destra 

e selezionare Nuovo - Stringa dal 

menu a discesa. 

Assegnare un nome al valore 

Mmx, quindi fare clic col 

pulsante destro del mouse su di 

esso e selezionare Modifica dal 

menu a discesa. Immettere il 

valore 1. Fare clic su Ok e 

chiudere la finestra Regedit 

(g.b.) 



Dischi fissi 

Cosa vuol dire 
Ata66? 

?Ho un dubbio che vorrei 
mi chiariste: su cosa si 
basa il trasferimento dei 
dati sugli hard disk? Molti 
dicono che un Ata 66 si può 
chiamare anche Ata 66 MHz e gli 
Ata 100 si possono chiamare Ata 
100 MHz. Questo numero cosa 
misura? Il picco massimo di MB 
che si può trasferire al secondo, 
oppure la frequenza di 
funzionamento? 

Raffaele Penilo 

ILa domanda del nostro 
lettore consente di fare il 
punto sul significato dei 
differenti protocolli Ide e 
della loro evoluzione. 
La prima interfaccia 
denominata Ide (Integrated 
Drive Electronics) o Ata 
disponeva di una velocità di 
trasferimento di 16,7 MB al 
secondo e supportava il Dma 



ovvero l'accesso diretto alla 
memoria (Direct memory 
Access). 

Eide (Énhanced Integrated Drive 
Electronics) o Ata-2 altro non è 
che l'evoluzione dell'interfaccia 
Ide (Ata) che successivamente 
è evoluta nello standard Ata-4 o 
Ultra Ata, ma per il quale viene 
comunemente impiegato il 
termine Eide. 

Ultra Ata 33, Ultra Ata 66, Ultra 
Ata 100 sono ulteriori sviluppi 
dell'interfaccia, soprattutto in 
termini di velocità di bus, in 
quanto si raggiungono 
rispettivamente trasferimenti di 
33, 66 e 100 MB/sec. Il numero 
associato alla sigla Ata, in 
pratica, identifica la velocità di 
trasferimento. 

I protocolli Ultra Dma 33, 66 e 
100 sono sostanzialmente 
identici agli Ata con l'unica 
differenza che implementando 
la funzione di read ahead, 
ovvero una sorta di lettura 
anticipata dei dati, ottengono 
migliori risultati. 

(s.e) 



Installazione del modem 

Come faccio 
a chiudere 
la "porta"? 

?Non riesco a far 
funzionare il mio modem 
Hamlet 56K V90 Pcmcia. 
Il sistema operativo 
riconosce il modello eppure, dal 
Pannello di controllo, Modem, 
Diagnostica, Informazioni 
addizionali, Windows visualizza 
una finestra intitolata opencomm 
con il messaggio porta giù 
aperta. Preciso che il modem 
viene installato 
automaticamente sulla porta 
Com (come del resto il vecchio 
modello che funzionava 
regolarmente). 

Giancarlo Lupelli 

III messaggio di errore 
Porta già aperta, può 
essere generato da 
* diversi fattori. In genere è 
il risultato di un conflitto di 
risorse o di un programma 
caricato dalla cartella 
Esecuzione automatica che apre 
la porta di comunicazione 
dedicata al modem. Per 
disattivare temporaneamente i 
programmi nella cartella 
Esecuzione automatica, 
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bisogna: Fare clic sul 
pulsante Start, scegliere 
Programmi, Accessori, Utilità di 
sistema e infine Microsoft System 
Information. Scegliere Utilità di 
configurazione di sistema dal 
menu Strumenti, (oppure Avvio, 
Esegui, Msconfig). Fare clic sulla 
scheda Esecuzione automatica. 
Deselezionare la casella di 
controllo dei programmi che 
controllano il modem. Nel 
dubbio che un programma 
specifico debba essere o meno 
disattivato, deselezionare tutte 
le caselle di controllo a 
eccezione delle seguenti: Scan 
Registry, System Tray Load 
Power Pro fi le, Task Monitor. 
Se si esegue la diagnostica del 
modem dall'utilità Modem del 
Pannello di controllo, viene 
visualizzato il seguente 
messaggio d'errore riportante 
l'indicazione Opencomm nella 
barra del titolo: Porta già 
aperta. Questo problema può 
verificarsi a causa delle 
seguenti motivazioni: se è 
installato il server di Accesso 
remoto e se è impostato su 
Consenti accesso a chi chiama, 
la porta Com è effettivamente 
bloccata nei confronti di 
applicazioni non abilitate per 
Tapi. 

Oppure potrebbe essersi 
verificato un conflitto hardware 
(Irq). Per verificare l'esistenza 
di conflitti Irq, posizionarsi su 
Risorse del computer, fare clic 
sul pulsante destro del mouse, 
quindi scegliere Proprietà dal 
menu visualizzato. Fare clic 
sulla scheda Gestione 
periferiche e verificare le 
proprietà delle singole 
periferiche installate. Per 
aggirare il problema, impostare 
l'applicazione abilitata per Tapi 
in modo che non risponda a 
chiamate in arrivo. Dopo aver 
utilizzato l'applicazione non 
abilitata per Tapi, modificare 
nuovamente l'impostazione di 
quella abilitata in modo che 
risponda alle chiamate in 
arrivo. Il server di Accesso 
remoto (disponibile come 
componente aggiuntivo) e 
Microsoft Fax sono esempi di 
applicazioni abilitate per Tapi 
che è possibile impostare sulla 
risposta automatica a chiamate 
in arrivo. Per fare in modo che 
non rispondano alle chiamate, 
attenersi alle procedure 
riportate di seguito. Per Server 
di Accesso Remoto fare doppio 
clic su Risorse del computer, 
quindi fare clic su Accesso 
remoto. Scegliere Server di 



Accesso remoto dal menu 
Connessioni. Selezionare il 
pulsante di opzione Nessun 
accesso a chi chiama, quindi 
scegliere Ok. Per Microsoft Fax 
fare doppio clic sull'icona Stato 
modem fax sulla barra delle 
applicazioni. Se l'icona non è 
presente, fare doppio clic 
sull'icona Posta in arrivo sul 
desktop, quindi, se richiesto, 
fare clic sul profilo Fax. 
Scegliere Proprietà dal menu 
Opzioni, quindi selezionare Non 
rispondere nel gruppo Modalità 
di risposta. 

(r.s.) 



Lavoro & professioni 

Voglio 
assemblare pc 

?Come fare o cosa fare per 
diventare 
un assemblatore di pc e 
per sviluppare software? 
Esistono dei corsi, possibilmente 
per corrispondenza 
sull'argomento? 

Giovanni Goffredo 

!La domanda solleva un 
problema abbastanza 
sentito in tutto il nostro 
Paese riguardo la 
formazione di tecnici qualificati 
e specializzati in campo 
informatico. 

Gli istituti tecnici riescono oggi 
a formare i giovani allievi 
preparandoli alle professioni 
del domani, ma i professionisti 
trovano scarse risorse per 
completare la loro cultura su 
argomenti informatici. 
Occorre quindi rivolgersi a 
scuole o istituti privati. 
Oltretutto i corsi di hardware 
sono un caso a parte, in quanto 
il mercato predilige 
l'insegnamento del software. 



In rete è possibile trovare 
qualche risorsa interessante. Si 
citano di seguito alcuni indirizzi 
che possono risultare utili: 
http://www.e-school.it/, 
http://www.cepuonline.it, 
http://www.manuali.net/guidain 
linea. 

Alcune università propongono 
on line dei manuali tecnici che 
spiegano i fondamenti 
dell'informatica e 
dell'hardware, come ad 
esempio http://www.cesit.umfi. 
it/online/principi/indice.html. 
In generale però la migliore 
palestra è la pratica. Internet è 
sicuramente una fonte 
inesauribile d'informazioni, 
come lo sono i libri e le riviste 
specializzate tipo Pc Open, ma 
avere la possibilità di 
assemblare o intervenire 
modificando le configurazioni 
dei pc è sicuramente la 
soluzione migliore. Non è da 
escludere che negozi e società 
d'informatica che assemblano 
in proprio i sistemi non siano 
disponibili, data la carenza di 
personale, nell'offrire ai neofiti 
di fare esperienza magari 
coadiuvati dai loro esperti. 
Per quanto riguarda il software 
il discorso è un po' più 
semplice. Le librerie e le 
biblioteche sono ben fornite di 
manuali spesso corredati da 
software di 

autoapprendimento. Microsoft, 
da parte sua, ha un programma 
molto vasto d'istruzione che 
offre anche la certificazione dei 
professionisti con il 
superamento di esami specifici. 
All'indirizzo www.microsoft. 
com/italy/train_cert/ è 
possibile reperire informazioni 
in merito. Un istituto molto ben 
quotato è Elea (www.elea.it) 
con sedi nelle maggiori città 
Italiane. Nel catalogo è possibile 
reperire anche corsi su ed da 
seguire a domicilio. 

(r.s.) 
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Sul sito 

www.manuali. 
net/guidainlinea 
si possono 
trovare diverse 
informazioni e 
risorse per 
conoscere in 
profondità il 
mondo 
informatico 



Acquisizione video 

Connessione 

frapc 

e telecamera 



?La società per la quale 
lavoro si occupa della 
realizzazione d'impianti 
audio e video. 
Ho acquistato una telecamera 
Panasonic modello Ag-Ez35E per 
fare delle riprese multimediali in 
sala operatoria. 
La telecamera che ho 
menzionato ha come optional un 
software e un cavetto di 
collegamento al pc, come la 
stragrande maggioranza delle 
telecamere Mini Dv, la domanda 
che vi pongo è se è meglio 
acquistare questo kit oppure 
utilizzare dell'hardware per il 
montaggio. 
Inoltre ho numerose 
videocassette in formato video 
Hi8 che vorrei riversare sia su ed 
che, una volta montate, su 
videocassetta Vhs o Svhs. 
La telecamera dispone anche di 
un Dv in/out per ricevere in 
ingresso e in uscita segnali 
digitali video e audio. 
Potete consigliarmi anche quale 
è il modo migliore per poter 
riversare filmati su ed? 
Posseggo un pc con Pentium III 
860 MHz, disco fisso da 20GB, 
128MB di memoria Ram con 
scheda video Ati Rage. È 
sufficiente questa 
configurazione? 

Stefano Minacci 

! Prima di tutto, bisogna 
chiarire i termini del 
1 problema. È possibile che 
il cavetto e l'hardware in 
commercio si riferiscano alla 
connessione tra pc e 
videocamera digitale al solo 
scopo di scaricare dalla camera 
fotografie statiche e non filmati 
video in movimento. 
Ad ogni modo, per collegare la 
camera è necessario disporre di 
una scheda Dv adatta, cioè di 
una scheda FireWire (che 
consente di connettersi a 
dispositivi Dv). 

Per quanto riguarda il secondo 
punto, invece, la necessità è 
simile anche se tecnicamente 
diversa perchè è necessaria di 
una scheda di acquisizione 
video analogica. 
Si può optare per una soluzione 
doppia, cioè quella di avere due 
schede di acquisizione, una 
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digitale e l'altra analogica e 
quindi poter effettuare catture 
video da entrambe le fonti. 
In questo modo si riuscirà a 
riversare su computer, e poi 
eventualmente su ed o Vhs, i 
filmati girati con la camera 
digitale o con la Hi8. 
La configurazione hardware del 
computer è appropriata anche 
se può essere leggermente 
sottodimensionata. 
Si suggerisce di aumentare 
drasticamente la Ram a 
disposizione passando da 128 
MB a 256 o più e di 
incrementare lo spazio su disco 
affiancando all'unità già 
esistente un altro hard disk da 
20/40 GB. 

(fm) 



Due pc con Laplink 

Condividere il 
collegamento 
Internet 



?Sono riuscito a collegare 
due computer tramite 
cavo parallelo Laplink. 
Per il trasferimento dati il 
collegamento funziona sia con la 
connessione diretta di Windows 
sia con il software Laplink 2000. 
Dal momento che dispongo di un 
solo modem vorrei sapere se 
posso condividere la connessione 
a Internet utilizzando il cavetto 
Laplink senza dover installare 
schede di rete. 

Michele Costanzo 

■| La connessione diretta 

via cavo è stata 

progettata da Microsoft 

con l'intento di 
consentire a chi dispone di un 
pc desktop e di un portatile di 
sincronizzare i dati contenuti 
nelle due macchine senza dover 
ricorrere a schede di rete e 
configurazioni particolari. 
Per questo motivo, anche se 
vengono impiegati i comuni 
protocolli di rete e la 
configurazione è molto simile a 
quella di un client su Lan, non è 
possibile condividere l'accesso 
ad Internet. 
Si consiglia quindi 
l'installazione di una scheda di 
rete su ciascuna macchina e di 
effettuare una connessione in 
rete locale del tipo punto a 
punto impiegando un cavo 
ethernet incrociato (cross- 
cable). Sul pc al quale è 



connesso il modem si potrà poi 
installare un software di 
condivisione dell'accesso 
remoto tipo Wingate 
(www.deerfield.com) o la stessa 
condivisione dell'accesso ad 
Internet proprietaria di 
Windows 98. 

Un'altra soluzione molto più 
affidabile e sicuramente 
efficiente è quella di utilizzare 
un modem/router. 
Disponendo di una linea Isdn è 
possibile infatti trovare in 
commercio molti prodotti in 
grado di assolvere le funzioni di 
routing Ethernet/Isdn 
condividendo in questo modo 
l'accesso ad Internet da più 
postazioni di lavoro. Esistono 
anche apparecchiature simili a 
quelle citate in grado di 
condividere un modem 
analogico. 

Le migliori prestazioni però si 
ottengono grazie ad un 
collegamento Isdn. In questo 
caso si dovrà necessariamente 
disporre di un hub Ethernet per 
connettere più di due host in 
rete. 

(I.p.) 



Risoluzione consigliata 

Stampare 

immagini 

fotografiche 

?Non ho ben chiaro il 
significato di sigle come 
dpi, ppi e via dicendo. 
Per favore, potete 
chiarirmi quanto segue? 
Uso uno scanner Epson 
Perfection 1200 Photo e 
stampante Epson Stylus Color 
880. Se acquisisco un negativo 
35mm e voglio una stampa di 
qualità 10 per 15 ed anche 20 
per 30 a che risoluzione devo 
fare l'acquisizione? E se parto da 
una foto colore 10 per 15? 

Fernando Paradisi 

m In linea di principio, per 
la stampa delle immagini 
fotografiche (tranne in 
casi che esulano dalle 
esigenze del nostro lettore) si 
usa una risoluzione minima di 
300 dpi (o ppi, comunque sono 
punti per pollice) per un 
ingrandimento 1:1. 
Questo vuol dire che se si ha 
intenzione di stampare una 
scansione alle stesse 
dimensioni dell'originale 300 



dpi sono sufficienti. 
Quando però si ha intenzione di 
produrre stampe ingrandendo 
l'originale, anche la risoluzione 
di acquisizione deve crescere 
con lo stesso rapporto di 
ingrandimento Quindi, se la 
scansione originale verrà 
stampata con dimensioni 
doppie, si dovranno 
raddoppiare i dpi durante 
l'acquisizione. 

Questo, si badi, non vuol dire 
che acquisendo a risoluzioni 
inferiori il risultato debba 
essere per forza scadente. 
Tutt'altro. Infatti, molti scanner 
attualmente in commercio 
arrivano alle risoluzioni più alte 
non in virtù della bontà 
dell'ottica della macchina ma, 
dopo aver acquisito a 
risoluzioni inferiori, grazie 
all'applicazioni di particolari 
algoritmi di interpolazione sulle 
immagini. 

(m.f.) 



Tempo di masterizzazione 

Non riesco 
ad aumentare 
la velocità 

?Ho un problema da 
sottoporre alla vostra 
attenzione, riguardo la 
masterizzazione di ed 
audio, sia effettuando copie da 
ed originali che da file mp3 di 
ottima qualità. 

Ultimamente riesco ad ottenere 
risultati soddisfacenti solo 
masterizzando alla più bassa 
velocità selezionabile dal 
programma di masterizzazione 
ovvero 2x. 

Alle velocità maggiori, come 
quelle a 4x e 8x, il ed risultante è 
pieno di f ruscii: diventa quasi 
illeggibile perfino dal 



masterizzatore stesso con tutti i 
problemi del caso. Uso Nero 
Burning Rom 5.5.4.0 e il mio 
masterizzatore è Waitec Shuttle 
8x4x32x firmware 2.5. 

Gaetano Messina 

II problemi di 
masterizzazione se non 
dipendenti dall'hardware 
dell'unità di scrittura 
stessa, possono dipendere da 
un degrado del sistema o da 
supporti difettosi. 
Per degrado del sistema si 
indica il progressivo 
decadimento delle prestazioni 
dovuto alla frammentazione dei 
cluster sui dischi fissi e 
all'appesantimento del sistema 
causato da frequenti 
installazioni e rimozioni di 
software. 

In taluni casi è consigliabile 
eseguire una reinstallazione 
completa per conferire nuova 
vitalità al sistema. 
Regolarmente, quando si fa una 
masterizzazione, la velocità di 
lettura e scrittura devono 
essere uguali, cioè il ed deve 
leggere alla stessa velocità del 
masterizzatore in scrittura. 
Un'altra causa si può rilevare 
nell'impiego di supporti 
scadenti. 

Esistono infatti in commercio 
ed bulk venduti a prezzi 
contenuti proprio perchè non 
ammettono velocità di scrittura 
superiori a 2 o 4X. 
Per verificare se il problema 
deriva dal pc o dai supporti si 
può provare a masterizzare 
un'immagine audio 
precedentemente prodotta su 
hard disk. Con Nero questo è 
possibile grazie alla funzione di 
masterizzazione virtuale. In 
questo modo si sgrava il 
sistema da ulteriori processi di 
codifica concentrando le 
risorse per la sola scrittura del 
compact disk. 

(s.z) 
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Mero Burning 

Rom è fra i 

software per 
masterizzare 
più versatili. 
È in grado 
anche di 
realizzare 
immagini 
virtuali di 
compact disk 
su disco fisso 
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Provate il nostro 

servizio di assistenza 

tecnica ai lettori 

all'indirizzo 

www.pcopen.it 

/assistenza 

Rispondiamo a tutti e 

potrete fare tutte le 

domande che volete! 



www.pcopen.it 
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Didier e numeri 166 

Internet, 
occhio alle 
connessioni 



?Ho sentito dire che, 
durante la navigazione su 
Internet, può capitare che 
il modem venga 
disconnesso dal provider locale, 
all'insaputa dell'utente, per 
riconnettersi a numeri tipo 166 o 
anche internazionali. 
Esiste un software o una utility 
che costringa il sistema a "lasciar 



passare" solo una connessione 
verso un numero di telefono ben 
preciso? 

Domenico Casaccio 



ISi tratta di programmini 
chiamati dialer. La loro 
funzione è quella di 
ingannare il malcapitato 
navigatore facendo scaricare un 
programma che, lanciato, si 
collega a numeri telefonici 
precablati a tariffe superiori o 
internazionali. Per controllare è 
necessario aprire le Risorse del 
Computer, scegliere V Accesso 
Remoto e verificare le 
connessioni presenti. Nel caso 
risultassero presenti altre 
connessioni non volute è 
sufficiente cancellarle. 
Non esiste un software in 
grado di inibire l'azione 
dei dialer. Essendo 
comunque il processo di 
riconnessione non 
totalmente trasparente 
all'utente è possibile con 
un po' di attenzione 
evitare di incappare in 
questi tranelli. Per 
aumentare la sicurezza si 
può chiedere a Telecom 



Italia di bloccare gratuitamente 
le chiamate internazionali e i 
servizi 166. 

(f.m.) 



Adobe Premiere 6 

Convertire 
video Wmv 
in Avi 



? 



Ho dei video Wmv, e li 
vorrei trasformare in Avi. 
Ho scaricato diversi 
programmi da Internet e 
da vari ed, tra cui Adobe 
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Premiere 6, ma niente da fare: 
solo con Windows Media Player 
riesco a riprodurre questi filmati. 
Come è possibile che Adobe 
Premiere non riesca ad aprire un 
file aperto correttamente da 
Windows Media Player? 

Federico Foletto 



«Adobe Premiere è 
I sicuramente un prodotto 
f validissimo e indicato a 
| risolvere il problema del 
nostro lettore. Occorre però 
disporre della versione 
completa e non di quella 
dimostrativa scaricabile dal sito 
di Adobe. Molti prodotti di 
valutazione, infatti, consentono 
all'utente di poter 
impiegare il software per 
la maggior parte delle 
funzionalità riservando 
però quelle particolari alle 
versioni complete. Tra 
queste funzionalità si 
trova sempre più spesso 
la capacità di importare 



Per convertire file Wmv in Avi 

è necessario possedere la versione 
completa di Adobe Premiere 6 
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ed esportare formati diversi da 
quello proprietario 
dell'applicazione. Spesso infatti 
la codifica e la decodifica di 
formati proprietari di altri 
produttori è subordinata al 
pagamento di royalty da parte 
della software house che 
intende dotare il proprio 
prodotto di tali possibilità. Ciò 
induce i produttori a riservare 
queste funzioni alle versioni 
commerciali a pagamento. 

(db.) 



Registrare film su pc 

Aiuto, mi si 
è allargato 
il file 
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? Avendo trovato sul ed 
rom allegato a Pc Open i 
nuovi codec Divx sia audio 
che video, ho pensato di 
registrare i film sul mio pc dalla 
scheda tv per poi memorizzarli 
su cd-rom in modo da dire addio 
alle vecchie videocassette. 
La mia scheda tv è una Miro Pc 
Tv Pro. Il software che utilizzo 
per registrare i filmati è il 
programma incluso nel ed 
della scheda stessa, ovvero il 
Yidcon 32. 

Il problema è che, mentre nella 
voce video compression posso 
selezionare qualsiasi codec 
disponibile, nella sezione audio 
compression, nonostante abbia 
diversi codec audio installati sul 
mio pc, posso selezionare 
solamente il codec Microsoft Pcm 
e nessun altro. Il che rende {Avi 
realizzato eccessivamente 
grande (un Avi registrato in 24 
bit Rgb, ìlpeg 4 come 
compressione video, 1/2 screen, 
Pcm 23 .Kb/s occupa più o meno 
360 MB per un'ora di filmato). 



Come posso risolvere il 
problema? 

Carlo De Mori 



III codec Pcm è 
installato di 
default sul 
sistema operativo 
Windows per sopperire 
a tutte le eventuali 
necessità di 
compressione in 
mancanza di altri codec. Nel 
momento in cui ne vengono 
installati di nuovi il Pcm 
dovrebbe cedere loro il posto. 
È importante che la procedura 
d'installazione dei nuovi codec 
venga fatta correttamente. In 
particolare il software 
impiegato per l'acquisizione 
deve riconoscere tali codec. Per 
questo motivo consigliamo di 
installare prima i codec e poi il 
software in modo che il 
programma per la registrazione 
trovi un ambiente già 
predisposto. Il problema quindi 
non è imputabile al software ma 
alla sequenza di installazione 
consigliata. In ultimo, 
ricordiamo che è sempre buona 
norma aggiornare i driver e il 
software alle versioni più 
recenti. 

(rs) 



Montaggi video con Matrox 

Non voglio 

fierdere 
rame 



?Sono possessore di una 
scheda Matrox Marvel 
G400Tv con cui effettuo 
montaggi video. Non ho 
problemi fintanto che non uso 
filtri video con programmi di 
montaggio come Premiere 5.1 o 
Media Studio 6.0. 
Se il file Avi del video realizzato 
contiene dei filtri (blur, 
monochrome, diff raction, ecc.) o 
solamente lo Slow Motion (con 
speed mai minore del 60%), 
l'uscita video (sia S-Video che 
composito) del Break-out box 
presenta notevoli scatti nel 
filmato. Sul monitor del 
computer, invece, il playback è 
perfetto. Mi sono rivolto al 
negozio di computer dove ho 
comprato la scheda e mi è stato 
detto che si tratta di un bug noto 
a Matrox. Questo bug si 
risolverebbe aggiungendo un 







filtro qualunque e settandolo a 
zero, cosa che io ho fatto ma 
senza risultato. Ho installato 
anche gli ultimi driver (dopo aver 
installato anche quelli originali 
da ed rom) sia della scheda 
madre che della stessa scheda 
Matrox. 

Fabio Pompili 



m. Il problema o bug di 
| Matrox in quella 
■ particolare fase della 
L digitalizzazione del video 
è dovuto alla perdita di qualche 
frame. Un segnale video in 
uscita contiene circa 30 frame 
per ogni secondo di filmato, che 
corrispondono praticamente a 
un flusso di 30 MB di dati al 
secondo. Questo ammontare 
d'informazioni è difficilmente 
gestibile da un computer per 
quanto potenti possano essere 
le risorse del processore e la 
quantità di memoria di massa. 
Per ovviare a questo problema 
dal lato software, visto che per 
quanto riguarda l'hardware si 
rimane vincolati al possesso di 
una scheda video che 
presumibilmente non si ha 
intenzione di cambiare, è stato 
ideato un pacchetto di 
applicazioni che contiene delle 
versioni più avanzate dei 
programmi disponibili in 
bundle con la Matrox: la 
Digisuite. Questo pacchetto 
contiene oltre a Premiere, Acid 
Cinema e Clone anche Boris Fx 
e l'Adobe After Effects nonché 
tutta una serie di plug in per 
Premiere che ne potenziano e 
raffinano l'utilizzo. 
Grazie a questi software gli 
effetti aggiunti, sia 2D che 3D 
per mezzo all'After Effect di 
Adobe, vengono aggiunti in 
real-time senza alcuna 
renderizzazione. Questo 
allegerisce di molto il filmato 
pur senza perdere frame: in 
questo modo si potrà evitare 
l'uso di clone, i cui limiti nel 
dimensionamento della finestra 
non possono essere superati. 

(g.b) 



Il sito di Matrox (www.matrox.com) dal 
quale è possibile reperire informazioni sui 
prodotti DigiSuite 



Qual è il più adatto? 

Notebook, 
Windows He 
o Win2000? 

?Devo acquistare un 
notebook e non so quale 
sistema operativo 
scegliere fra Windows Me 
e Windows 2000 Professional. 
Inizialmente mi serve per fare la 
mia tesi di laurea (avrò bisogno 
di collegare uno scanner per 
acquisire tabelle e grafici). Poi mi 
servirà per lavoro con esigenze 
di collegamento alle rete 
aziendale. Altra domanda: mi 
consigliate di acquistarlo con il 
cd-rw e con una connessione a 
Internet? 

Giuseppe Sciacca 



H/fiaosoH 




Windows Me e Windows 2000 sono 
adatti, rispettivamente, all'utenza 
domestica e professionale 



III target a cui si rivolgono i 
due sistemi operativi è 
completamente diverso. 
I Windows Me si rivolge a 
un'utenza domestica o di 
piccoli uffici (la cosiddetta 
utenza Sohó). Windows 2000 
Professional invece si rivolge a 
un'utenza professionale dove la 
stabilità del sistema è un 
requisito indispensabile. 
In particolare, per quanto 
riguarda il collegamento a una 
rete aziendale, Windows Me 
soffre di diversi 
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gli esperti rispondono 




software 



problemi di stabilità. 
Bisogna comunque tener 
presente che a fine ottobre è 
uscito Windows Xp, che 
potrebbe rappresentare una 
valida alternativa. 
Per quanto concerne la 
seconda domanda riteniamo 
che un masterizzatore possa 
oggi essere sempre utile 
soprattutto per eseguire copie 
di backup. Anche la 
connessione a Internet è 
sicuramente importante: 
poiché i costi delle 
apparecchiature modem e dei 
cd-rw sono ormai abbastanza 
contenuti l'acquisto di 
entrambe le soluzioni permette 
di avere un sistema pronto a 
soddisfare qualunque esigenza. 
Si consideri inoltre che spesso 
la connettività Internet offerta 
in bundle con prodotti 
hardware è di tipo try & buy o 
freenet e che in ogni caso sarà 
possibile, con l'aiuto di un 
amico già in possesso di una 
connessione o del negoziante 
stesso, ottenere un valido 
accesso freenet senza ulteriori 
spese oltre all'acquisto del 
modem. 

(I.p.) 



Differenze con Java e C++ 

Linguaggi, 
a cosa serve 
l'Asp? 

?Ho sentito dire che tutti i 
siti si fanno in Asp, ma 
Asp è un linguaggio? Se 
così fosse allora Html, 
Java, Perl, C, C++, Visual Basic 
cosa sono? A cosa servono 
linguaggi del genere? 

Raffaele Penilo 



IL' Asp, acronimo di Active 
Server Pages, è un sistema 
concepito da Microsoft 
per la realizzazione di siti 
e pagine Web dinamiche. L'Asp 
si basa su un linguaggio di 
scripting (una variante di Visual 
Basic) che, girando sul server 
Web, permette di generare in 
automatico pagine Html a 
seconda delle necessità 
dell'utente connesso. In questo 
modo è possibile realizzare 
vere e proprie applicazioni che 
si appoggiano all'ambiente Web 



per il loro funzionamento. 
Importante peculiarità delle 
applicazioni Asp è la possibilità 
di aggancio a un database. In 
questo modo sarà possibile 
creare applicazioni gestionali 
fruibili via Internet. Un esempio 
oggi abbastanza consueto di 
tali applicazione è individuabile 
nei siti di e-commerce. Qui, 
infatti, l'utente collegato potrà 
interrogare un catalogo e 
filtrarlo ricevendo pagine 
dinamiche appositamente 
generate per le sue esigenze. 
Individuati i prodotti potrà 
acquistarli inserendoli in un 
carrello virtuale, ovvero una 
sorta di contenitore dentro il 
quale vengono raccolte le 
informazioni relative ai prodotti 



selezionati e conservate fino 
alle operazioni di pagamento. 
Ciò che l'utente collegato 
riceverà sul video del pc 
tramite browser, saranno 
pagine Web in linguaggio Html 
prodotte dinamicamente dal 
sistema. 

Vi sono comunque altri 
linguaggi che consentono di 
realizzare applicazioni 
cosiddette web-based come 
Java e Php. Il Visual Basic 
classico e il C sono invece 
linguaggi più orientati alla 
creazione di applicazioni 
eseguibili di tipo standard 
ovvero programmi che girano 
in locale impiegando la 
memoria di lavoro e le risorse 
del pc. (a.f) 




La pagina del sito 

msdn. microsoft, coni, 
dedicato agli 
sviluppatori. Il sito 
contiene una 
dettagliata 
descrizione dei tool 
di programmazione 
di Microsoft 
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